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Quel documento 
firmato a Washington 

NICOLA TRANFAOUA “ ^ “ 


miino a mano che la via 'miniare, va avanti c si 
cominciano a intravvedcrel pesanti costi politi¬ 
ci. oltre che umani, che ne derivano, nel mon¬ 
do occidentale appaiono contraddizioni c in- 
crinamcnti di quella,sicurezza c compattezza di 
, , intenti che si e tentato di'lar apparire come il 
‘dato londarncntalc dcllatcoallzionc formatasi intorno alle 
risoluzioni dcll'Onu contro l'irak di Saddam Hussein. Sono 
delie ultime ore la clamorosa smentita da pane della Casa 
Bianca del comunicato congiunto rus.so-americano firmato 
dal segretario di Stato Baker e dal ministro degli Esteri so¬ 
vietico Bcssmennykh e le dimissioni del ministro della Dile- 
.sa francc.sc Chevcnemcnl, critico sulla scelta della guerra 
da pane del suo paese c dell'alleanza arabo-occidenlale. 
La vicenda americana è di particolare rilievo perché la 
smentita del presidente Bush e arrivata su due punti essen¬ 
ziali che segnano II riemorgere. airinlemodeiramministra- 
zioneamericana, di un •partito della irattativa». che é molto 
forte al Congresso,'accanto al >0811110 della guerra* che pa¬ 
reva aver vinto In maniera decisiva nei primigiomi del con¬ 
flitto. Nel documento firmato dai due miniatn dei governi di 
Washinolon c di Mosca si sottolineavano, infatti; I) che di 
fronte aD'ifi.spegnO inequivoco» dell'lrak di ritirarsi dal Ku¬ 
wait la coalizione alleata potrebbe accettare il reessate il 
fuoco< che gran parte dei democratici americani c una par¬ 
ie notevole della sinistra europea, a cominciare dalla Spd 
tedesca c dai comunisti italiani, chiedono con forza: 2) che 
per ristabilire una pace durevole in Medio Orienta é neces¬ 
sario risoivcfe le cause'che hanrto crealo inslabillU e con- 


linmanlera 

significativa railegglamcrtRi assunto nelle ultime settimana 
dalla cuatiziuno arabooccidentale e in particolare dagli 
americuni che hanno assunto. Insieme con II comando mi¬ 
niare dello operazioni,.la koamtìip politica della condu¬ 
zione dcllaiguetra. di IttoniM un'Euiopa locerau e divisa. Il 
documento, jconfesaalo da Bush, contiene in altri termini 
una proposta nuova nei conlronti dell'lrak cui si chiede un 
•Impegno inequivocó» e non il preventivo ritiro dal Kuwait e 
apre per laprima volta uno spiràglio rispetto a quella confe¬ 
renza sul Medio Oriente che l'Olp e i paesi arabi vedono co¬ 
me una condizione necessaria per pacificare la regione. Né 
é un caso che, di fronte al comunicalo dei due ministri, ci 
sia suibi un'immediata reazione del governo di Gerusalem¬ 
me. , . . ; . 

S ' . i tratta, senza dubbio, di un segno delle dillkol- 
. . U assai più grandi che la guerra rischia di crea- 
', re per il luturo assetto del Medio Oriente: sari 
,.. più dilficilc. dopo l'aggressione subita da Sad- 

_" dam, convincere Israele ad accettare una dl- 

• scussionc sui ierritori occupali e sarà altrettanto 
arduo'pDttare la Siria di Assad al lavalo di negoziati che ri¬ 
guardino anche il destino del Ubano dopo averne dovuto 
soUecllaio l'allbanza contro l'Irak. Del resto, al di là dell'epi- 
sodio clamoroso di cui abbiamo parlato, c'é un aspetto più 
gencrulo'sii cui vale la pena rilleiicre. ka rivoluzione'pacifi- 
cudcirsS'clic lui provocato la caduta del socialismo reale 
in tutta l'Europa orientale ed ha aperto un diflicile processo 
di mutamento c di democratizzazione in Unione Sovietica 
é alla buse di una nuova realtà inlcmaziona le che abbiamo 
definiioperora sollanlocon il'rlferimcnto alla linedelmon- 
do bipolare c della guomi fredda. Ma non é lacile indicare 
cosa caratterizzi in positivo la delicata fase di transizione 
che si é aperta c chc sembra ancora lontana da un assetto 
miuwoo corrlS|)ondcntc al bisogni di una maggiore demo¬ 
crazia inlcmazlonulc (l'inteivistadata ieridalininlslrode¬ 
gli Eweri sovietico conferma peraltro i pericoli c le incertez¬ 
ze di que.'Ua.lase). DI qoi la ncccsolià di tenere fcimi I prin¬ 
cipi c svalorì che devono camtlerizzare una politica demo¬ 
cratica da partc'dclt'Enrqpa e doll'Occidcnlc sui problemi 
del àlcdio Oriente e del Sud del mondo c di criticare chi 
crede di |)otur risolvere quei problemi non con la trattativa 
ma con la forza. ■' ' 
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Gli alleati riconquistano Khalji. Abbattuto un aereo con 20 marines. Prigioniera una soldatessa 
Gli iracheni si schierano ai confini con l’Arabia. Bombardata dai B52 colonna di carri armati 

muove reseircito 


ammassate 



Dopo trenta ore di durissima battaglia gli alleati 
hanno riconquistato la città dì confine di Kafji. Gli 
scontri sono durati fino al tardo pomeriggio di ieri. 
Centosessanta iracheni alla fine sono stali fatti pri¬ 
gionieri. Ma [ generali di Saddam non sembrano al¬ 
lentare la pressione. AI confine saudita .sono stati 
ammassati GOmila uomini e 800 cani armati. È il 
preludio di un'altra sortita irachena? 
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Ica fllor- . 
naia nella cupllale. Sgombero . 
forzalo dogli immigrali dalla ex - 
Panlunolla. pa.Hliliclo som! di¬ 
roccalo dow da mem avevano ' 
trovalo rilugio e deportazione ; 
nei comuni della pror'incia. . 
Qui. alt'amNO degli c.Mnico- .. 
muniiari. sono inizialo lo rhvl- .. 

10. iiifalli il coinuiro di Roma, 

hanno proioatato i siirdoci dei ' 
pao^i. non avox a avx-ortiio del- 
l'arrnociianiumcnodclnuinc- 
ro degli Immigrali.: ’ . : 

È inizialo fin dalle prime lue! , 
dell'alba, con un'aliciia .iincr- . 
vanto, lo Mgombero dei duemi¬ 
la immigrali. Una giomala In- 
terminabile, wlcata do icnsio- 
' nVtta le forze deH'ordiné egli 
' ezlMOomunliari e da.ilunghe 
iraUaiivo congU ammlniiiiruio- 

11. Nel pomeriggio, quando 
l'ex-pasiificio era ormai quasi 


sx-uolato. un rogo é divampato 
in una palazzina, seguito da 
un piccolo focolaio appicalo 
negfi stanzoni disabitali. La 
tensione, die a Roma é finita 
tal serata, si é riversala tutta nel¬ 
la provincia, dove i Ulta) immi¬ 
grali .sono stali deportali. 

Un grandissimo dlspicga- 
mcnto di forze ha prosidiuto 
fin dal mutlino rox-pastilicio. 
Un Irasforimonlo ordinato dal 
comune cho ha-collo di sor¬ 
presa gli . occupanti. Lunglic 
oro di tensione sono trascorse 
. monirc gli oxiracomunitari ccr- 
cavanodi strappare agli ammi- 
nùstralurì garanzie sullo nume 
dcsilnazioni. si traila di rcsi- 
.dCTKe dove gli immigrali ri- 
.marrunno tcmporanoamcnic. 
' Inline. ad accordo raggiunto, i 
: pullman carichi si sono diretti 
; vcrsooiioceniri sul litorale. 


NN Khalji é tornata nelle ma¬ 
ni saudite «. per ora. il buio si é 
rimpadronito del . deserto per . 
due notti IliumiharO' a giorno ' 
dai Iroccianli. La battaglia per 
la riconquista della cilUidIna é " 
stata durissima. Solo ieri po- 
rheriggio la guarnigione ira- . 
chena che l'avcva occupala si 
é anesa. Centosessanta «inva- ‘ 
sori> sono.stall fàlli prigionieri. | 
Ma lungo 11 confine I generali ! 
di Saddam continuano a muo- ! 
vere le loro truppe. Secondo . 
alcune fónti americane si traila 
di oltre 60 mila uomini e 800 ‘ 


carri armati pronti a una nuova 
sortila. Si tratterebbe di una 
colonna di 17 chilometri che 
l'aviazione alleala avrebbe 
bombardato a più riprese. I co¬ 
mandi alleati mostrano sicu¬ 
rezza. Il generale Schwarzkopi 
ha definita l'attacco iracheno 
•la puntura di una zanzara*. 
Ma intanto le notizie filtrano 
con il contagócce. Silenzio e 
imbarazzo sugli undici marì- 
nes che l'altra notte hanno 
perso la vita nei combattimenti 
e silènzio anche su un C 130, 
forse con un commando a bor¬ 


do, abbattuto oltre le linee ne¬ 
miche. Poche anche le notizie 
sulla soldatessa americana fat¬ 
ta prigioniera dagli iracheni. A 
Washington il Pentagono non 
ha neanche smeniHo la voce 
che gli undici marines siano 
mortrcolpilt dallo stesso fuoco 
allealo. 

Ieri pomeriggio uno Scud è 
caduto in Ci^iordania. E il pri¬ 
mo missile iracheno a colpire 
. in pieno il territorio occupato. 
Forse è il segno che le batterie 
di Saddam sono sempre più in 
dilllcollà a centrare gli obieui- 
vi. Intanto dalla Cerrrtania so- 
‘ no in arrivo in Isreale altri Pa- 
' trioi e sofisticati mezzi per la 
difesa dagli attacchi non con¬ 
venzionali. , 
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Bessmertnykh: 

«Non è ancora finita 
la guerra fredda» 



'■** Iv r'i» ;.*a‘__ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SBROIOSKRQI 


M ROMA II neo ministro de¬ 
gli Esteri sovietico frena gli en- . 
tusiasmi sull'era del dopo 
guerra fredda. É finita l'epoca 
dei veti incrociati tra le due su¬ 
perpotenze? Troppo presto 
per dirlo, risponde alla mvda 
Alexandre Bessmertnykh di ri¬ 
torno dal suo viaggio america¬ 
no, prendendo di latto le di¬ 
stanze dal suo precedessore 
Shevardnadze. E stalo un erro¬ 
re da parte sovietica l'aver cre¬ 
duto che si sia già entrali in un 
periodo di «olTaborazione to¬ 
tale* con l'Occidente, ha argo¬ 
mentato il diplomatico sovieti¬ 


co. Bcssmertnihk non sconfes¬ 
sa i cinque anni del nuovo 
pensiero, ma corregge alcune 
posizioni. E necessario un pe¬ 
rìodo di transizione, ha soste¬ 
nuto il ministro degli Esteri, esi¬ 
ste un'occasione per conqui¬ 
stare una nuova qualità dei 
rapporti intemazionali. L'Occi¬ 
dente invitato ad abbandonare 
le emozioni sul Baltico. Sul 
giallo della dichiarazione con¬ 
giunta Usa-Urss il portavoce 
precisa: *La nota non è una mi¬ 
tigazione dell'atleggiamento 
americano verso l'Irak*. 
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Un marine in un momento di sconforto dopo la battaglia di Khafji 

Il giallo dei cento aerei 
In Iran ministro di Baghdad 
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n «timbro» degli Stati Uniti 
suU’affaire Bnl-Irak 


GIANNI MARSILLI 
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L’ammiraglio Martinotti 
sostituisce Buracchia 


VITTORIO RAGONE 


A PAGINA 7 


Nella relazione dèi segjfetario al congresso di Rkninì una richiesta al governo: sostenere la proposta congiunta Usa-Urss 
Le reazioni neirassemblea: int^^ del «no)», soddisfazione nell’area Bassolino, dubbi tra i riformisti 



i. Primo obiettivo, la pace 

La linea Occhetbo piace ai delegati (non a Craxi e La Malia) 





Con una lunga relazione di Occhetto si è aperto ieri 
a Rimini il congresso di fondazione del Pds. Per me¬ 
tà dedicata allo scenario intemazionale, per metà 
alla poliflca interna e all’altemativa, la relazione di 
Occhetto delinea così la «carta d’identità» del nuovo 
partito. E recupera alcuni tratti essenziali del «nuovo 
corso». Negativi i commenti di Craxi e La Malfa, «at¬ 
tenzione»^ |}aite della minoranza interna. 

FABRIZIO RONDOLINO 


■R RIMINL. «Il Pds si pone il 
problema di un'allemativa di 
governo. E nel lare questo met¬ 
te in discussione la nozione 
stessa di potere, la sua orga¬ 
nizzazione e le sue finalità*. 
Dopo quattordici mesi di di¬ 
battilo tormentalo, il Pei giun¬ 
ge Infine aU'appuntamento 
con il Pds. Ieri a Rimini CXchel- 
to ha aperto il 20 congresso 
con un'ampia relazione, per 
metà dedicata ad uno sforzo di 


' *10110 innovazione nell'analisi 
della situazione mondiale», 
per metà attenta a delineare la 
' piattaforma polilica-program- 
malica del nuovo pattilo. Al 
cui centro c'è la •rìfòndazione 
democratica dello Stato* e la 
scelta dell'altemaliva. Al Psi, 
Occhetto chiede di *01x1316 a 
vedere* le carte deliraliemali- 
va. E aggiunge: r*unllà sociali¬ 
sta* pui^ssere un obiettivo co¬ 
mune, a patto però che si defi¬ 


nisca insieme un percorso co¬ 
mune. 

Sulla guerra («La nostra-di¬ 
ce Occhetto - è una scelta che 
vale un'ldenlilà*) il segretario 
conferma la posizione assunta 
in Parlamento per il ritiro delle 
navi, ma chiede un'iniziativa 
politica»: il governo appoggi il 
documento sottoscritto dai mi¬ 
nistri degli esteri di Usa e Urss. 

.. Il congresso si era aperto 
con l'annuncio del presidente. 
Ciglia Tedesco, sull'esito dei 
congressi di sezione e di fede¬ 
razione, che hanno scelto a 
maggioranza il nome c il sim¬ 
bolo del Pds. In serata si sono 
poi riunite le mozioni. Angius 
ha espresso «interesse* per la 
parte di politica intemazionale 
e per quella sul pluralismo in¬ 
terno. Positivi i commenti di 
Asor Rosa e Tronti, della mo¬ 


zione Bassolino. Qualche per¬ 
plessità. invece, tra i •riioimi- 
stl*: •£' una relazione comples¬ 
sa che esige una valutazione 
attenta*, ha detto Napolitaito. 

La relazione di Occhetto è 
piaciuta poco ai leader politici 
convenuti a Rimini. Negativo, a 
tratti sprezzante il giudizio di 
Craxi. 11 scgictario socialista in¬ 
dica almeno tre «errori*: nessu¬ 
na solidarietà «all'azione mili¬ 
tare in corso*, il «sostanziale ri¬ 
fiuto* deU'unilà socialista, il 
«mancalo approfondimenlo* 
dei temi istituzionali. Sulla scia 
di Craxi, aixrhe Cariglla, La 
Malfa e Altissimo. Meno drasti¬ 
co il parere del leaderde Forla- 
ni. per il quale tuttavia «molli 
elementi di ambiguità escono 
dalla porta e rientrano dalla fi¬ 
nestra*. 
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muri e i nuovi muretti 
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Una veduta della sala durante la relazione di Achille Occhetto 


NN Qualche sensazione a 
caldo. Quando Occhetto ha 
comincialo a leggere il suo di¬ 
scorso di apertura di questo 20 ^ 
congresso del Pei, era difficile ' 
ieri sfuggire ad una prima im¬ 
pressione: che sì fosse final¬ 
mente conclusa questa lunga 
fase che ci ha portalo dal Pei al 
Partito democratico della sini- ' 
stra. Lo diceva innanzitutto II ■ 
risultalo, molto chiaro, della ‘ 
conta dei voti ncitc assemblee 
che si sono svolte nelle sezio¬ 
ni, ma lo diceva soprattutto lut¬ 
to ciò che fa da cornice a que¬ 
sto appuntamento di Rimini. 
Non sono lontani i bagliori del¬ 
la guerra nel Golfo, vicine sono : 
le polemiche, molto dure, che . 
li stanno accompagnando, ma ., 
e, direi, presente la convinzio¬ 
ne che tulio ciò che .si è consu¬ 
mato nel mondo e in Italia Ira . 
gli ultimi mesi del 1989 e.que¬ 
sto inizio del 1991 non potrà ; 
lasciare nulla come era prima. ! 
insieme c era una seconda . 
sensazione: che, chiusa una . 
fase, se ne ,sles.se aprendo 
un'altra all'insegna di un co¬ 
stante richiamo a tutti i proble¬ 
mi che stanno davanti a una 
forza di sinistra, nel momento 


RENZO FOA 


in cui segna la sua uscita dalla 
tradizione comunista, per 
quanto del diverso comuni- ; 
smo italiano. Tutti i problemi ; 
della costruzione di un proget¬ 
to di alternativa qui in Italia sul 
campo inesplorato delle rispo¬ 
ste da dare ad una crisi che in¬ 
veste la politica, il rapporto tra 
Il cittadino e lo Stalo, che af¬ 
fonda nella società e che é il 
punto d'arrivo di mali nostri, 
ma anche del mondo. Cera in¬ 
somma l'impress'ione che mol¬ 
lo importanti fossero soprattui-. 
to le domande e che mollo Im¬ 
portante tosse anche lasciare 
in larga misura aperte anche le I 
risposte, se questo nuovo parti¬ 
lo vuole essere un punto di in¬ 
contro fra culturc, ispirazioni e 
esperienze diverse e non vuole 
c.ssere bloccalo al suo interno. 

. Ma c'era anche una terza 
sensazione. Quella che il Pds 
stesse nascendo davvero come 
molli si aspettavano, cioè con ^ 
la sottolineatura di un 'nuovo 
inizio- all'insegna di una sua 
presenza originale nel panora- . 
ma di una sinistra occidentale 
che e oggi tutta, senza eccezio¬ 


ni, alle prese con la novità di 
questo passaggio di epoca c 
che si pone non pochi proble¬ 
mi davanti alle scelte di londo 
e ai dilemmi, imposti da que¬ 
sta drammatica stretta intema¬ 
zionale. A cominciare dal prin¬ 
cipale: come riuscire a lavora¬ 
re, in queste ore, ad un dopo¬ 
guerra che non sia solo la leg¬ 
ge del più ione, come riuscire 
a tessere una tela capace di ri¬ 
lanciare l'idea di un nuovo or¬ 
dine mondiale, partendo dal- 
l'Onu, come non far ttoffocare 
nello scontro militare laggiù e 
nelle polemiche in casa nostra 
le possibilità di non ricacciare 
le relazioni intemazionali in un 

vicolo cieco. , . 

E c'era quindi la sensazione 
che il Pds stesse nascendo co¬ 
me molti non volevano, da una 
parte e dall'altra. Da chi ritiene 
che la risposta a tutto ciò che 
sta avvenendo nel Collo stia 
essenzialmente net ritorno al 
passalo, stia nel rimettere in di¬ 
scussione la ricerca di nuovi 
strumenti cultuiali c politici, 
stia ìnsomma nel •vecchio*. 


Ma soprattutto da chi ritiem 
che il non schiacciarsi su una 
sola opzione, cioè quella del¬ 
l'intervento miiitare ad oUian- 
za costituisca in realtà «un'oc¬ 
casione persa*, la prima, la più 
importante. In altre parole era 
presente, alla vigilia dell'aper¬ 
tura del congresso e ancora ie¬ 
ri nelle reazioni polemiche dei 
leader di alcuni partici, la ridu¬ 
zione di tutto questo travaglio, 
di questa lunga ricerca ad un 
solo passaggio della relazione 
di Occhetto. Come se il pendo¬ 
lo della politica oggi in Italia 
possa oscillare solo attorno ad 
un aul aiit. E come se il discri¬ 
mine non fosse invece su una 
partita ben più ampia di un 
contrasto interno che in certe 
aree prospetta una separazio¬ 
ne o di una riduzione semplici¬ 
stica del dramma del Colio. La 
partila Cloe che si svolge attor¬ 
no alla possibilità di gettare le 
basi di un'alternativa oltre i 
vecchi e tradizionali muri e an¬ 
che oltre i muretti costruiti da 
poco. Che poi e l'unica pattila 
che una forza di sinistra, in.Oc- 
cidentc. può giocare-se ambi¬ 
sce a governare in quanto »W- 
sira una società comptan. 
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COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Parole di guerra 


LUIOICANCRINI 

I libri di storia chiariranno un giorno chi aveva 
ragione nel dibattito che ha diviso, in questi 
ulUmi mesi, gli avversari di Saddam Hussein. 
Portare avanti per tempi sufficientemente lun- 
M ghi un embargo sorvegliato da forze dell'Onu 
sarebbe stato sufficiente a spezzate la resi* 
stanza di un paese isolato politicamente c moralmente? 
Sta qui il nocciolo del discorso portato avanti da una par¬ 
te consistente di coloro che si sono opposti alla scelta fat¬ 
ta da Bush criticando un intervento militare che, secondo 
loro, poteva e doveva essere evitato. Nel momento in cui 
la guerra è iniziata, tuttavia, tornare su questa discussio¬ 
ne rischia di diventare ozioso e ripetitivo. Il problema che 
dobbiamo affrontare è quello legato alla guena, ai suoi 
sviluppi, alle sue prospettive. 

Fondamentale mi sembra, da questo punto di \4sta, il 
fatto che Saddam Hussein abbia tentato di giocare fin 
dall'Inizio e continui spregiudicatamente a giocare la 
catta di un possibile allargamento del conflitto. Messo in 
dlllicotia sul plano politico e diplomatico dalle mosse 
prudenti deH’Onu e dall'atteggiamento distaccato o fran¬ 
camente ostile di una gran parte del paesi arabi o musul¬ 
mani, egli ripone speranza oggi soprattutto nell'Interven¬ 
to di Israele (saggiamente eìTtato finora dalla saggezza 
di quel popolo) e nel fermento che puO compattare di 
nuovo, sotto la sua guida, grandi masse di popolo che 
non accettano di affidare l'ordine futuro del Medio 
Oriente alle forze militari dell'Occidente. Un rischio mol¬ 
lo reale se si tiene conto della esperienza storica di quel¬ 
le popolazioni e della diffidenza suscitala da secoli di 
sfruttamento colonialista. È centrato su questo obiettivo, 
mi pare, il linguaggio utilizzato da Saddam Hussein nel 
momento in cui lancia missili o rilascia interviste sottoli¬ 
neando le ragioni della sua appartenenza storica, religio¬ 
sa e culturale. Con affermazioni e comportamenti che 
l'Occidente puO giudicare senz'altro Immorali o Inaccet¬ 
tabili ma di cui e importante valutare, invece, la possibile 
effìcacla. A livello delle persone cui sono destinate, non 
del commentatori occidentali. Tenendo conto della ne¬ 
cessita di utilizzare messaggi volutamente primitivi e pas¬ 
sionali nel momento in cui ci si rivolge a grandi masse di 
uomini umiliati ed offesi da un Occidente troppo eviden¬ 
temente più fotte sul plano deU'economla e su quello 
delia politica. 

Saddam, come si vede, ha adeguato bene il suo lin- 
ue.Hat 


jio alla finalità che persegue. Hanno fatto lo stesso i 
avversari? Senz'altro si. In agosto, ad esempio, la 
protezione offerta dagli Usa aU'Arabla Saudita è stala si¬ 
curamente una buona mossa: fermando Saddam e divi¬ 
dendo il mondo arabo, gli Stati Uniti hanno aperto la 
strada ad una risoluzione dell'Onu votata da quasi tutti i 
possibili alleali di Saddam. L'alleanza cosi stabilita nei 
latti ha scricchiolalo senza cadere successivamente, 
quando l'Onu ha approvato l'uso della forza ma l'lmpo^ 
lanza del distinguo operato in quella sede è stata forse 
sottovalutata. L'Onu non è scesa iti campo direttamente 
guidando le forze multinazionali perché l'assemblea co¬ 
minciava ad avere dei dubbi sulle mosse americane. La 
richiesta di non convocare il Consiglio di sicurezza nei 
giorni successivi all'intervento armato obbedisce alla 
stessa logica, ù un tentativci df nonìiKiihaie.ia compat¬ 
tezza del fronlechc si i'comunuMecostituito intorno alla 
decisione di liberate il Kuwait. Questo castello di allean¬ 
za potrebbe crollate oggi, tuttavia, in rapporto al UiMCag- 

S io sempre più aggressivo e al cambiamento strisciante < 
i obiettivi da parte di chi conduce o sostiene la guerra 
contro rirak. 

y ' » 

Q uello di cui si sente parlare sempre più spes¬ 
so. mentre i giorni passano, è un intervento 
militare volto non più a liberate il Kuwait ma a 
distruggere l'organizzazione politica e mflita- 
re delTTrak. Ispirati dai discorsi ufficiali, gior¬ 
nalisti e commentatori politici parlano sem¬ 
pre più spesso di una belva umana da giudicate in una 
seconda Norimberga con cui nessuno dovrà mai aprire 
dunque un tavolo dì trattative. 

il compito di chi doveva liberate il Kuwait da una inva¬ 
sione si sta trasformando lentamente nel compilo di chi 
deve liberare II mondo da Saddam e da chi, esercito o 
popolo, gli resterà fedele. Creando condizioni più adatte 
per reazioni sempre più violente e inaccettabili, nell'im- 
medlalo. Ma aiutando la causa di Saddam soprattuno nel 
momento in cui si propone a popoli che non vogliono 
sentirne parlare l'Idea di una riorganizzazione politica ed 
economica del Medio Oriente controllato mone militari 
dall'Occidente vittorioso. 

PuO sembrare paradossale ma l'unico modo serio di 
andare avanti oggi, anche all'intemo di un intervento mi¬ 
litare, è legato alTuso costante di un linguaggio compati¬ 
bile con la pace. Ritornando con chiarezza (come 0 sta¬ 
to richiesto In particolare dai russi) ad un rispetto senza 
equivoci anche delle sofferte decisioni dell Gnu. Chie¬ 
dendo una convocazione immediata del Consiglio di si¬ 
curezza e dell'assemblea dell'Onu per richiedere in quel¬ 
la sede la tregua necessaria per creare alternative, ad una 
discussio'ne che si sta sviluppando ormai solo con il lin¬ 
guaggio delle armi: un linguaggio destinalo ad aiutare 
solo I Irak di Saddam Hussein ed il suo tentativo di uscire 
dall'isolamento politico in cui é costretto da quelli che 
senza nulla cedere sul piano dei principi continuano a 
parlare il linguaggio di una pace possibile. 


.Intervista al linguista Noam Chomslo? 


Guai per gli Usa se la guerra non finisce presto 
D pericolo atomico è remoto ma fino a (luando? 

«Finché si spara 
non cambierà nulla» 



■IROMA. >011 Stati Uniti so¬ 
no in una posizione difficile, 
non possono permettersi di 
protrarre questa guerra trop¬ 
po a lungo ma il bilancio mili¬ 
tare non è positivo. Presto 
passerranno all'attacco a ter¬ 
ra, se questo non dovesse fun¬ 
zionare, esiste il pericolo reale 
di un attacco nucleare». Cosi a 

Q uindici giorni dallo scoppio 
ella guerra nel Golfo, Noam 
Chomsky, linguista america¬ 
no di fama mondiale, polemi¬ 
camente molto attivo sulla 
scena politico culturale ame¬ 
ricana, giudica l'evolversi del 
conflitto e i possibili scenari 
futuri. 

Quali possibllitii d sono In 
questo momento di riaprire 
la via diplomatlea? La gue- 
ra lampo ti è rivelata un'il- 
iutione, crede che questa 
potrebbe portare gii ameri¬ 
cani a cercare un negozia¬ 
to? 

Gli Stati Uniti e la Gran Breta¬ 
gna non hanno mai voluto il 
negoziato, non per niente 
stiamo combattendo una 
guena, e oggi continuano fer¬ 
mamente a non volere una 
soluzione diplomatica. Lune¬ 
di scorso alle Nazioni Unite i 
paesi non allineati avevano 
proposto una risoluzione che 
prevedeva il «essate 11 fuoco» 
e l'apertura di un negoziato. 
Ma questa proposta è stata 
fermata dal veto americano e 
Inglese. Cera da aspettarselo, 
non riesco a Intravedere alcu¬ 
na possibillté di trattativa, fin¬ 
ché i due paesi impegnati 
maggiormente nel conflitto in¬ 
sistono a usare la forza, nulla 
potrà cambiare: sono polenti 
possono lare ciò che voglio¬ 
no. Hanno tutta ta potenza 
bellica possibile, é difficile 
credere che non possano fa^ 
cela a distniggere un paese 
del terzo mondo Klminodò 
o neiraliro. Se l'Europa riu¬ 
scisse a opporsi alla politica 
amerloana chiedendo con 
fermesa la soluzione diplo¬ 
matica, potrebbe accadere 
qualcosa, ma non riesco a Im¬ 
maginare questa possibiflté 
come reale. 


Noam Chomsky, linguista e intellettua¬ 
le di fama mondiale, commenta i re¬ 
centi sviluppi della guen-a nel Golfo:' 
•Gli Stati Uniti non cercheranno mai la 
trattativa ma se dovessero fronteggiare 
forti perdite di uomini, potrebbero ri¬ 
correre all'uso del nucleare perché, per 
motivi economici, non possono per¬ 


mettersi di protrarre questa guerra ol¬ 
tremisura». Secondo Chomslw soltanto 
se l'Europa riuscisse ad opporsi con 
forza alla politica americana si potreb¬ 
be aprire la via del negoziato. In caso di 
conflitto nucleare è probabile che il Pa¬ 
kistan, che possiede l'atomica, si schie¬ 
ri dalla parte di Saddam Hussein. 


Come peiuano, allora, di 
uadre gustali Uniti da que- 
at'ifflpaaae In un tempo ra¬ 
gionevolmente breve? 

La previsione iniziale di una 
guerra lampo si è rivelata fal¬ 
sa, ma questo lo sapevamo 
dall'inizio perché i militari 
sbagliano sempre qualsiasi 
previsione facciano. All'inizio 
di ogni guerra i capi di stato 
maggiore dicono sempre che 
viiKcranno in fretta con le lo¬ 
ro incredibili nuove tecnolo¬ 
gie. Ma é mai successo? Ora 
stanno facendo marcia Indie¬ 
tro, il bombardamento più 
violento che la Storia ricordi 
non è riuscito a demoiire la 
forza irachena. Gli Stati Uniti 
hanno aiKhe detto che le 
bombe laser non sono precise 
come si pensava: possono 
colpire l'obiettivo nel 60% dei 
casi e questo in condizioni ot- 
' timall senza che cista una ve¬ 
ra contraerea in funzione. La 
conseguenza è che nessuno 
sa dove vadano a finite il 40% 
delle bombe laser gettate sul- 
rirak. Quindi gli americani In 
questo momento sono in un 
vero guaio: non possono la¬ 
sciate che la guerra vada 
avanti troppo a lungo. Per due 
' ragioni. Oa una parie la guer- 
, ra é estiemamante costosa « 
StM Un§.«hii la Gian 
Bietagqp hanno un'economia 
tiabaiianfoLoig sperano che 
! taguénaslamatadaU'Buco»'’ 
pa e dal Giappone, cosa che 
non mi sembra probabile, 
sperano anche che l'Atabia 
Saudita e il Kuwait contribui¬ 
scano in larga misura alle spe- 
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se forse più di quanto sla pos¬ 
sibile. il secondo problema, 
da non sottovalutare, è l'opi¬ 
nione pubblica: tutti parlano 
della guerra contro Saddam 
Hussein ma tutti sanno che è 
in corso anche una guerra 
contro George Bush. In Nord 
Africa, in Pakistan, in Indone¬ 
sia c'è una fortissima opposi¬ 
zione alla guerra degli Stati 
Uniti e questa opposizione è 
cosi forte che probabilmente 
spingerà questi paesi ad aiuta¬ 
re Saddam Hussein. Più la 
guerra va avanti e più dillicile 
sarà controllare il fermento 
che cresce nelle popolazioni 
dei paesi arabi alleali con gli 
Stati Uniti. Un fermento che si 
estenderà anche agli Stati 
Uniti e aU'Europa quando sali¬ 
ranno le vittime e il conflitto si 
farà ancora più aspro. 

Se la ttluazloiie è quatta, 
quali aoBO allora le pro- 
■petlive, In che nuMio li può 
cnludere con la forza que¬ 
sto conflitto? 

Se gli Stati Uniti avessero avu¬ 
to ctenaro e tempo a volontà, 
avrebbero continualo a bom¬ 
bardare Ano alla distruzione 
completa detl'lrak. Ma proba¬ 
bilmente non potranno farlo e 
quindi proveranno molto pre¬ 
tto l'assalto di tena. prima an¬ 
cora che feterciia americano 
si senui pronto. Gli americani 
non sono addestrati per una 
guerra nd-ideserto, 1 carri ar¬ 
mati hanno dilficoltà a muo¬ 
versi nella sabbia, gli elicotleri 
non funzionano durante le 
tempeste. L’esercito rron vuo¬ 
le passare alla guerra di su- 


perfice perché non si fida del 
proprio equipaggiamento e 
ha paura di trovarsi in una 
trappola. Se l'attacco a terra 
non dovesse funzionare e se 
ci saranno grosse perdite, al¬ 
lora si potrebbe ricorrere alle 
armi nucleari. Perché, sla 
chiaro, gii Stali Uniti, per moli¬ 
vi poiitici, non si possono as¬ 
solutamente permettere In¬ 
genti perdile di uomini. A quel 
punto il nucleare sarebbe l'u¬ 
nica possibilità. E questo è un 
pericolo mollo serio. 

Cosa pcnaa della (integia 
di Saddani Huaielo, crede 
che potrebbe andvare a 
usare anni chimiche? 

Penso che Saddam Hussein 
sla capace di qualsiasi cosa. 
aiKhe gli Stati Uniti se fossero 
sul punto di essere distrutti 
userebbero qualsiasi arma In 
loro possesso, anzi, come ho 
detto, lo farebbero anche solo 
per chiudere un conflitto alla 
svelta. E c|uesto vale aiKhe 
per Saddam Hussein, il disa¬ 
stro della macchia di petrolio 
ne è stato un esemplo. In veri¬ 
tà poi la macchia di petrolio é 
stata una risposta al bombar¬ 
damento americano degli im¬ 
pianti di desalinizzazione che 
erano in Kuwait e che proba- 
bilmein.lc>>,iit(«vwo nwa» In-., 
pericolo il rifornimento idrico. 
E chiaro che s( prepara a ri- 
spDndei»;.coine> può, ànebe- 
gli aerei iracheni aiieirati in 
lerritoiio iraniano sono una 
possibile arma da usare nel 
caso di un attacco a terra 
americano. 


La posizione di Israele si fa 
sempre più difllcile, crede 
che sari costretta a entrare 
in guerra? 

La politica più saggia per 
Israele è mettersi da una parte 
e stare lontano dal conflitto il 
più possibile, chiedendo in 
compenso un grosso contri¬ 
buto finanziario agli Stati Uni¬ 
ti. La maggior parte di questo 
denaro sarà usata per i rifugia¬ 
ti russi che come tutti sappia¬ 
mo sono stati obbligati a sce¬ 
gliere di andare in Israele. Sia 
il governo sovietico che quello 
israeliano hanno deciso di 
non lasciare alcuna scelta a 
queste persone. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, non vogliono 
rifugiati russi nel loro paese e 
quindi sono disposti a pagare. 
Quando la guerra starà per fi¬ 
nire, allora sarà molto proba¬ 
bile che Israele reagisca, solo 
per un motivo di ordine psico¬ 
logico. 

Immaginlarao che le forze 
alleale compiano un attac¬ 
co midearc, dal punto di vl- 
•ta politico queato cooa 
com^rlerebbe? 

Penso che sia solo una possi- 
' bilità remota. Comunque una 
delle probabili conseguenze è 
la possibilità che il Pakistan si 
schieri dalla parie di Saddam 
e usi l'arma nucleare. L'oppo¬ 
sizione agli Stati Uniti in Paki¬ 
stan è mollo forte, ho saputo 
da amici che vivono 11 che so¬ 
no stali dati alle fiamme i con¬ 
solati americani e che molut 
gente manifesta per le strade. 
La Bbc ha detto che r80% del¬ 
la popolazione pachistana è a 
favore di Saddam e credo che 
lo stesso stia awendendo in 
India e in Banghiadesh. D’al¬ 
tro canto gli Stati Uniti hanno 
loUpquasi tutto l'aiuto econo- 
. -mlco al Pakistan con il prete- 
' sto che stanno mettendo a 
j.pmnto armi nueleaiii'È molto 
difflcile sapere cosa succede¬ 
rà, una distruzione massiccia 
deU'Irak potrebbe portare a 
una sollevazione di gran parte 
del terzo mondo. 


«Dal nostro inviato colmo d'angosda» 


■■ Infine, l'abusatissima for¬ 
mula di Marahall McLuhan «il 
medium é il messagglr^ è stata 
presa alla lettera. Nel senso 
che - mai come In occasione 
della guena del Golfo - «il 
mezzo» è stalo cosi spesso tra¬ 
smesso. comunicato, mandato - 
in onda. E poi zoomato, te- ' 
playzzato, rallentato, frugato e 
scrutato nell'Intimo. Il mezzo, 
appunto: ovvero, la telecame¬ 
ra, il microfono, il satellite, il te¬ 
lefono a quattro fili, l'antenna 
parabolica autoalimentata... E, 
fatalmente, il giornalista. Lo 
spettacolo della guena fa spet¬ 
tacolo. innanzitutto, di chi tra¬ 
smette. Mai come in queste cir¬ 
costanze, ci si é familiarizzati, 
IKNI dico con l^eter Amen della 
Cnn, ma con Rosanna Cancel¬ 
lieri del Tg3. Ora, di quei gior- 
nalistl-protagonisti sappiamo 
tutto: le loro «angosce» (è que¬ 
sta. sicuramente, la parola 
chiave di questa guerra e la più 
abusala) e le condizioni della 


loro faccia - e-dél loro eloquio 
dopo qualche ora di diretta; 
l'enfasi e la retorica nel parte¬ 
cipare del clima bellico c la 
truculenza nel fare proprio l'o¬ 
dio per il nemico; l'Mentifica- ; 
zione coh l'ideologia tccnolo- ' 
gica dcfl'apparato militare e il 
sarcasmo saccente nei con¬ 
fronti della parte avversa. E 
poi, f moconti dei corrispon¬ 
denti sulle peripezie vissute e 
sul pericoli corsi, l'angoscia 
(atKora!) dei bombardamen¬ 
ti, le voci grottescamente flltra- 
te dalle maschere antigas.. 

Molte sono le ragioni che 
spiegano un uile itKontinenie 
soggettivismo: in primo luogo, 
l'assenza di immagini reali di 
una guerra che doveva essere 
«in diretta» e che si é rivelata 
«invisibile» (In parie perché 
censurata, in parte perché 
coTKentrata nello spazio ae- 


LUtOt MARCONI 

reo). Ne è derivato un raccon¬ 
to prevalentemente «radlloni- 
co», illustrato da cartine geo¬ 
grafiche e dalle foto dei corri¬ 
spondenti al fronte; ma pro- 
'prld qbel fronte— nelle prime 
due settimane di guerra - risul¬ 
tava opaco, sfuggente, comun¬ 
que troppo lontano. Alla tele¬ 
camera non è restato che in¬ 
quadrare ta telecameta: al 
giornalista non é restato che 
intervistare il giornalista. Oa 
qui la ridondanza del mezzo e 
la sovraesposizione di chi lo 
manovra e di chi ci parla den¬ 
tro. Ma non è sufficiente que¬ 
sta ragione «tecnica» - pur cosi 
' solida - a spiegare quanto è 
successo. E allora, è forse utile 
riprender quanto ha scrino, 
per ultimo, Piero Citati (io Re¬ 
pubblica, 2S.I.I99I): «Nel tele¬ 
giornale in diretta, lo spettato- 
' re assiste agli avvenimenti; en¬ 


tra negli avvenimenti; egli stes¬ 
so è avvéniménto che accade 
o non accade; seduto nella sua 
poltrona diventa il bombardie¬ 
re. rattenlalpre. ll capo unico, 
la bomba, l'uccisore, gli uccisi. 
Cosi egli non soltanto vede ciò 
che accade, ma è l'unico auto¬ 
re della vita di ogni giorno». 
Questo è vero in generale: ma 
quando la deflagrazione avvie¬ 
ne. quando tutto esplode, il 
malcapitato telespettatore tor- 
tta ad esser nient'altro che 
malcapitato lelespettalore. 
Che reagisce come può. E la 
prima di queste reazioni é, con 
ogni probabilità, di tipo narci¬ 
sistico. Per una fase che non 
sappiamo quanto lunga, l'im- 
medesimazione del pubblico 
con la tragedia del mondo é 
personalioata e autoreferen¬ 
ziale. In una rete fitta di comu¬ 
nicazioni con familiari e pa¬ 


tenti, colleghi e amici, lo spet¬ 
tatore è indoiio a farsi patte di 
una comunità compunta e 
contrita che gareggia nel di¬ 
chiarare la propria ambascia e 
la propria depressione («figu. 
rati se riesco a lare qualcosa in 
questi giorni...», «mi sono di¬ 
menticato perfino di mangia¬ 
re...», «la mia vita è, come dite?, 
distrutta...»). Chi non si mostra 
sulflcientemente ag^tuilo. 
teme di passare per cinico o 
per fiancheggiatore di Saddam 
Hussein. Chi riesce a lare una 
voce patticolarmertte cupa, si 
sente a posto con la coscienza. 
Logica, dunque, l’identifica¬ 
zione con Carmen Lasorella 
che indossa il suo make-up più 
hittereo. Il narcisismo di ognu¬ 
no si riconosce nel narcisismo 
dei «nostri inviati nel Golfo». 
Loro, gli inviali, lo hanno capi¬ 
to e ci partano della «propria 
angoscia». Ci voleva proprio 
una guerra per favorite questo 
psicodramma collettiva 


n miglior regalo 
per Saddam Hussein? 
Rinunciare alla politica 

ADRIANO GUERRA 

L a guerra contro l'Irak - si dice - è giusta, inevita¬ 
bile e necessaria perché c'è un aggressore e 
l'aggressore, venuti meno i mezzi di dissuasione 
non militan, va fermato ad ogni costo prima che 

_ il suo appetito possa crescere. L'alfermazione 

sembra anche a me inconfutabile. Come ha det¬ 
to il segretarx) generale dell'Onu la guerra contro Saddam è 
del tutto legittima. Tuttavia non ci si può fermare qui, e per 
tante ragioni. Perché, ad esemplo altre guerre giuste sono in 
corso o possibili. Quella dei palestinesi per imporre ad Israe¬ 
le la realizzazione di varie soluzioni deil'Onu. Quella drali 
eritrei contro l'Etiopia. Quella del popolo saharawi nel Ma¬ 
rocco. E ancora, fra quelle che possono scoppian;. quella di 
Israele contro l'Irak in risposta agli Scud che cadono su Hai- 
fa e Tel Aviv. E ancora, al di là del Medio Oriente, quella dei 
lituani (dei lettoni e degli estoni, dei georgiani, del moldavi 
ecc.) per il riconoscimento della sovranità nazionale già de¬ 
cisa dai legittimi parlamenti repubblicani; degli sloveni, dei 
croati, degli albanesi del kossovo contro i serbi. So anch'io 
che il «aso» del Kuwait è diverso da quello dei terrìton occu¬ 
pati da Israele o da quello del Libano. Che la «questione bal- 
Bca» si presenta in termini diversi da quella caucasico ecc. 
Ma qualcuno vuol negare a questo o a quel popolo il diritto 
aH'autodetcrminazione? 

E ancora perché non sarebbe giusta la guerra dcM'Argen- 
tina contro I Inghilterra per le Falkland-Malvine? Né reicnco 
delle guerre giuste già In corso o possibili finisce qui Si pen¬ 
si a quel che sta già avvenendo o potrebbe avvenire nel Li¬ 
bano, nell'Afnca del Sud, nel Mozambico, nell'Angola, nella 
Cambogia. nell'America latina e in quella centrale. Non c'è 
forse un solo punto del mondo ove non si celino torti che re¬ 
clamano giustizia, interessi lesi, conflitti non risolti. Si dirà 
che è stalo sempre cosi e che dunque non c'é altro da fare 
che arrendersi al'evidenza. La guerra appartiene dunque al¬ 
le cose di questo mondo come la pace. Solo che adesso c'è 
la bomba. E cioè qualcosa che rende improponibile la guer¬ 
ra. Né il problema è di domani. Già oggi l'Irak ha molto pro- 
babitmente la bomba, sia pure «sporca». Forse ha anche 
quella miniaturizzata che, come ha detto Saddam, può es¬ 
sere contenuta negli Scud. Israele ha la bomba -pulita». E 
poi cl sono gli StatiTfniti e rir'ghilterra. Oggi a Washington .si 
esclude - è vero - il ricorso alle armi nucleari. Ma domani, 
se il conflitto dovesse allargarsi, se l'Irak dovesse usare le ar¬ 
mi chimiche o quelle battenologiche oppure la bomba spor¬ 
ca’ 

Il limile di questo discorso, il suo errore, sta nel latto - ne 
sono ben consapevole - che esso prescinde dal fatto che la 
guerra è già In corso e che essa è iniziata quando l'Irak ha 
invaso il Kuwait Non fornisce cioè una risposta immediata¬ 
mente valida alla questione posta dalla guerra di aggressio¬ 
ne scatenala da Saddam. £ stato il 2 agosto che è stato scon- 


messo in moto nel mondo con le riflessioni e le proposte de¬ 
gli scienziati americani e dell'Accademia ponbficia, dei so¬ 
cialdemocratici tedeschi, del comunisti italiani, e poi col 
«nucaro modo di pertsare» di Gorbaclov (e di Reagan), per 
dar vita ad un ordine intemazionale fondato sul rigetto di 
tutte le concezioni e le politiche della sicurezza e delta dife¬ 
sa ancora ptenucleari. Non si è potuto, o voluto, trovare alla 
guerra scatenata da Saddam - ecco il punto - alba nsposta 
che quella militare. Il nodo da sciogliere, il tema della lotta 
che va condotta all'intemo della comunità intemazionale, 
staquL 

E stà qui anche l'errore degli intervenusti. anche di 
quefli democratici, quando di fatto continuano a 
' , Knsaie alla guerra come ad uno stiumento uti¬ 
lizzabile. Per fermare la guetra,,.q.cloè per co- 

_ stringere Saddam a ritirarsi, occoné allora pun- 

tare decisamente suga politica. E questo esige 
una critiCB ancora più dura nei confronti sia di coloro che 
hanno scelto la via militate che del pacifismo aniiamerica- 
no. Non siamo di fronte ad un altro Vietnam. In ogni caso 
per il Vietnam oltre ai sostenitori degli slogan sulla «lotta an¬ 
timperialistica». agli obiettori di coscienza e ai non violenti, 
sono scesi sulle strade anche coloro che mettevano in guar¬ 
dia dal pericolo di parole d’ordine tipo «due tre, cento Viet¬ 
nam» e sostenevano la necessità di una soluzione negoziala. 

«Fare politica» significa tendere a colpire la strategia di 
Saddam che è oggi diretta a trasformare la guerra che oppo¬ 
ne l'Irak alla comunità intemazionale nelTa «guerra santa» 
contro gii infedeli. A detta di tutti il pencolo che Saddam con 
le sue provocazioni mirate c le sue manovre in direzione sia 
di Israele che dei paesi arabi e deH'Iran, possa allargare il 
conflitto, si presenta come reale. Occorre allora avviare ini¬ 
ziative tali da bloccare il conflitto e per questo occorre avan¬ 
zare proposte realistiche guardando al parlamento naziona¬ 
le, a quello europeo e aH'Onu come a strumenti disponimli e 
insostituibili per fare politica. Questi organismi - si dice - 
non sono riusciti a Impedire la guerra. E vero. Guai però se 
dovesse prevalere la tendenza a considerarli ormai caduti e 
inutili. Parlare di «derinitiva sconfitta dell'Onu» e del Parla¬ 
mento europeo, oppure trarre da quel che è avvenuto la 
conclusione che non ci sarebbe ormai altro da fare che bat¬ 
tersi, nei vari paesi, per «uscire dalla Nato» o per «ntirarc i no¬ 
stri ragazzi» comporta appunto la rinuncia delia politica, E 
questo perché nonèvero che all'intemo deH'Onu, dei parla¬ 
menti nazionali o di quello europeo siano venuti meno gli 
spazi di iniziativa. Perché partire dai presupposto che tutu i 
giochi siano fatti, che la guerra abbia già aperto una crisi 
epocale quando c'è invece, muovendosi aU'intemo di tutti • 
luoghi di II 
re per 


formazione delle decisioni rag 


iggiungibili, 
al «essate il fuoco» e alla sconfitta di Sad- 


.daopera- 


rgiungere 

dam? E innegabile che - come da più parti è stato detto - se 
la Comunità intemazionale decidesse senza ulteriori indugi 
modalità, ordine del giorno e data della Conferenza intema¬ 
zionale sul Medio onente confermando nel contempo che 
in ogni caso l’obiettivo da raggiungere non è la distruzione 
dellirak o la sua occupazione miliuire ma la liberazione del 
Kuwait, questo fatto da solo jrotrebbe togliere a Saddam l’ar¬ 
ma della «guerra santa». E anche porre nmedio alla situazio¬ 
ne che si è venuta a creare quando si è deciso di dare il vìa 
alla risposta militare, proclamando fallito l'embargo e sotto- 
valuUindo non solo le potenzialità militari deU'Irak e la «pre¬ 
sa» della sua «arma politica», ma i tcm'bili rìschi connessi alia 
continuazione del conflitto militare. 
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B II tassista che mi porta 
alla stazione dove prerido il 
treno per Rlminl mi dice qual¬ 
cosa di buon augurio per il 
nuovo partito che deve nasce¬ 
re. li mondo cambia e le na¬ 
scite scommettono sul futuro. 
La frase esalta l'ho dimentica¬ 
ta. Mi rimprovero la mia man¬ 
canza di entusiasmo; e men¬ 
tre penso che il Pei ha appena 
compiuto 70 anni, un'età no¬ 
tevole per un partito politico, 
mi domando se il Pds avrà 
una storia ugualmente lunga e 
feconda. Ma questo dipende 
da noi. Sul nuovo partito, non 
ancora nato, qualcuno dà già 
dei giudizi Per De Mfchelis, 
sul •Corriere della Sera», il Pds 
non sarebbe abbastanza 
•nuovo», sarebbe stata persa 
•l’occasione storica» della 
guerra del Golfo, che De Mi- 
chelis riesce a vedere come 
•l'altra faccia», la •prosecuzio¬ 
ne», deir«lndimentk:abile» '89 
e della caduta del muro di 
Berlino. •Nuovo», «nuovo ini¬ 
zio» (come, coerentemente 
con lesue posizioni comun¬ 


que diverse da quelle di De 
Mkhelis, insiste Paolo Rores 
d’Arcais): mi fanno venire in 
mente Giacomo Leopardi ed 
il suo dialogo tra la Moda e la 
Morte. Ricordate? La Moda 
chiama la Morte sorella. Leo¬ 
pardi ricorda, a chi già allora 
additava «le magnifiche sorti e 
progressive» che sarebbero 
stale destinate aH'umanilà, 
come l'Inseguimento della ' 
novità sia imparentato con 
l'autodistruzione piuttosto 
che con il progetto. 

Ma forse non c'è bisogno di 
tornare tanto indietro nel tem¬ 
po. Potremmo fermarci al '63- 
'69, e cioè alla vera «occasio¬ 
ne storica» persa dal Pei, e . 
non solo dal Pei, da tutta la si¬ 
nistra italiana. I segni elettorali 
si sono cominciali a vedere 
più tardi, dopo l’ultima im¬ 
pennata, che aveva portato il » 
Pei a tallonare la De. quella - 
del '75-'76: ma le ragioni del 
declino sono già tutte in quei 
due anni. Ad un movimento 
che vedeva protagonisti sog- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


S, quell’albero 
può crescere 


getti sociali diversi da quelli 
degli anni «della ricostruzio¬ 
ne». che chiedevano più auto¬ 
nomia e più potere, ma anche 
più ricchezza e più consumi, e 
non delegavano automatlca- 
menle la propria rappresen¬ 
tanza politica ai paniti «nati 
dalla Resistenza»; era stata da¬ 
ta, infatti una risposta difensi¬ 
va. disattenta, pigre e conser¬ 
vatrice. Tutto ciò che non 
rientrava nello schema statali- ' 
sta ed istituzionale con cui si 
guardava all'economia ed alla 
politica; o nella logica populi¬ 
sta deila sinistra garante della 
democrazia, sempre pronta a 
difenderla nelle emergenze. 



ma non In grado di Impedire 
che emergenze antidemocra¬ 
tiche ed autoritarie si riprodu¬ 
cano. riformando lo Stato e 
soprattutto limitandone il do¬ 
minio; era stalo espunto. Il Pei 
smarriva cosi I contatti con la 
società italiana, con i nuovi 
soggetti sociali prodotti dal 
cambiamento dell'economia, 
delle ideologie, della cultura e 
dei costumi Anziché appog¬ 
giare la propria politica sul ' 
conflitto, analizzandolo per 
capile su quali soggetti e su 
quali processi sociali si potes¬ 
se scommettere per il futuro, il 
Pei è rimasto interno alla logi¬ 
ca di una ricerca Indllfeten- 


ziata del consenso. Ira «lasse 
operaia» e «etl medi», come 
se l'Italia fosse ancora ferma 
al celebre discorso di Togliatti 
«Celi medi ed Emilia rossa». 
Del ptowidenziaiismo, del 
meccanicismo, del fideismo, 
del moralismo di quel partito: 
non ho nessuna nostalgia. 

Ma perché dico nostalgia, 
visto che quei difetti sono an¬ 
cora presenti nell'attuale Pei? 
Il latto è che i grandi rinnova¬ 
menti, le rifondazioni, dopo 
una sconfitta storica come è 
stata quella che ha spazzalo 
via il «omunismo» dei paesi 
dell'Est (che, certamente, 
non era comuniSmo; ma al¬ 


trettanto certamente era figlio 
della Rivoluzione d'Ottobre), 
ed in presenza di una cata¬ 
strofe come è, e può essere 
sempre di più. la guerra del 
Golfo, non si fanno con i cam¬ 
biamenti di nome, che ri¬ 
schiano anzi di diventare de¬ 
gli esorcismi di facciata dietro 
la quale tutto rimane come 
prima. Quello che deve cam¬ 
biare è la presunzione di auto¬ 
sufficienza che c'è in un tau¬ 
tologico compiacimento deila 
propria diversità (o, il che è 
sostanzialmente lo stesso, del¬ 
la propria novità); e la debo¬ 
lezza della proposta politica. 
Le due condizioni non sono 
contraddittorie: l'apertura al 
dialogo ed al confronto con le 
altre tendenze del pensiero 
politico europeo ed italiano, 
in una visione laica delle pos¬ 
sibilità che può rivelare; e 
l'autonomia del proprio pro¬ 
getto politico dalle contingen¬ 
ze dell'emergenza, della «pic¬ 
cola politica» dominata dalle 
segreterie democristiana e so¬ 


cialista: sono le due condizio¬ 
ni con cui si può sperimentare 
una «pratica critica» della de¬ 
mocrazia, ci si può offrire co¬ 
me partito politico che rap¬ 
presenta le istanze di rinnova¬ 
mento e di conflitto di chi oggi 
non è rappresentato, o alme¬ 
no non è pienamente rappre¬ 
sentato, da scenari che oscil¬ 
lano intorno alla centralità de¬ 
mocristiana, e delia confusio¬ 
ne tra Stato e Pari ti che que¬ 
sta ha costruito a sua somi¬ 
glianza. 

Certo, questa possibilità 
non è scritta nel destino del 
Pds; e non è facile vederne 
traccia negli atti che ne hanno 
portato alla nascita. Ma que¬ 
sta possibilità ornane. E con¬ 
sente a molti di guardare al¬ 
l'Albero della Libertà che 
campeggia nel nuovo simbo¬ 
lo, se non con entusiasmo 
(che d'altra parte, nella storia 
del movimento operaio, non è 
mai stato ottimo consigliere) 
come a qualcosa che può cre¬ 
scete. 
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Dopo una notte e un giorno di violenti scontri la cittadina 
^ è stata riconquistata dalle truppe alleate, catturati 160 «invasori» 

Abbattuto un C-130 americano: a bordo forse un commando di marines 
Schwarzkopf sferzante: «Per noi è stata solo la puntura di una zanzara» 


a^ì toma in mano saudita 

Ma al confine pronti altri GOrnila iracheni e 800 carri armati 



La battaglia di Khafji è finita solo ieri pomeriggio. 
Dopo una notte di violenti combattimenti e un ra¬ 
strellamento casa per casa i sauditi, spalleggiati da 
americani e inglesi, hanno riconquistato la cittadina 
Centosessanta iracheni sono stati catturati. Ma i ge- 
neralidi Saddam stanno ammassando aiconfini sau¬ 
diti altri 60 mila uomini e 800 carri armati. Abbattuto 
in territorio kuwaitiano un C-130. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


maggiore violenza. Molli sol¬ 
dati sauditi sono caduti ma le 
fon'! ulliciali non confermano. 
Ambulanze corazzate saudite 


’ nella zona di Al Watra, In Ku¬ 
wait, da dove sono partite le in¬ 
cursioni delle colonne mecca¬ 
nizzate che hanno impegnato 


sono state viste allontanarsi ' gli americani. In serata un rico- 
dalla zona della battaglia. E so- gnilore Usa avrebbe avvistato 


■i DAHARAN. «halli toma 
nelle mani dei sauditi, e toma 
per ora il buio nel deserto illu¬ 
minalo per due notti dai trac¬ 
cianti c dalle scie dei missili. 
La battaglia è stata dura. Tren¬ 
ta ore per riconquistare la cit¬ 
tadina di frontiera caduta defi¬ 
nitivamente solo ieri pomerig¬ 
gio. La sortita irachena ha sor¬ 
preso le truppe saudite e gli 
americani, più a Nord, hanno 
dovuto sostenere un furioso 
combattimento che si é pro¬ 
tratto per una notte intera pri- - 
ma di avere ragione di una co¬ 
lonna di tanks nemici. Ma alla 
frontiera kuwaitiana gli irache¬ 
ni non sembrano smobilitare. 
Sessantamila uomini e 800 
carri armati sembrano pronti a 
un nuova sortita. Questa volta 
ancora più massiccia della pri¬ 
ma. 

Ieri è stala ancora una gior¬ 
nata di battaglia: attacchi dal . 
cielo, carri contro carri, mitra- ' 
girate e caccia aH'uomo nelle 
case abbandonate di Khafii 
dove si era asseiragliala una 
guarnigione di iracheni. Cen¬ 
tosessanta soldati in lutto che 
Ieri intorno alle 13, ormai stretti 
In una morsa e inlonllU dal 


cannoneggiamento degli al¬ 
leali, hanno alzato le braccia. 
Ma prima di anendersi gli ira¬ 
cheni hanno combattuto 
aspramente. I sauditi, appog¬ 
giati dagli americani che han¬ 
no bersaglialo i nemici con i 
micidiali missili Tow e con in¬ 
cursioni di elicotteri Cobra, 
hanno tentato una prima con- 
irolfcnsiva nel cuore della not¬ 
te incontrando la Ione resi¬ 
stenza degli iracheni, apposta¬ 
ti nelle abitazioni e muniti di 
razzi, mortai e pezzi di artiglie¬ 
ria leggera. La cittadina è stata 
riconquistata palmo a palmo. I 
sauditi hanno riguadagnalo e 
. perduto più volle il centro di 
Khafji prima di aver definitiva¬ 
mente ragione. 

L'offensiva più massiccia, 
appoggiata pare da un reparto 
di mannes (ma gli americani 
smentiscono di aver partecipa¬ 
to ai combattimenti di terra) 
ha incontralo una reazione 
' rabbiosa. I sauditi in difficoltà 
hanno dovuto ritirarsi fuori cit¬ 
tà nel deserto. Qui hanno ri¬ 
composto le loro forze e han¬ 
no sferrato un nuovo assalto. E 
il combattimento 6 ripreso con 


lo ieri sauditi e truppe del Qa¬ 
tar sono saldamente entrati 
nella cittadina. Gli iracheni, 
isolali dai massicci bombarda¬ 
menti che hanno reso imprati¬ 
cabile la via del Nord, sono sta¬ 
ti intrappolali e hanno alzalo 
le braccia. 

Ma Saddam non sembra vo¬ 
ler diminuire la pressione sugli 
alleali. Sei divisioni, sessanta¬ 
mila uomini in tutto, sarebbero 
state concentrati dagli Iracheni 


anche 800 carri armati irache¬ 
ni in movimento lungo il confi¬ 
ne. Il clima C quello di un pos¬ 
sibile, nuovo attacco, anche se 
i comandi alleali cercano di 
sdrammatizzare. 

A Oaharan e Riyad i porta¬ 
voce ripetono all'unisono che 
non si e trattato di un'offensiva 
in grande stile, ma solo di una 
sortita. E tuttavia le stesse fonti 
fra le righe tagliuzzale dalla 
censura militare ammettono 


che il combattimento è stalo 
molto aspro. Kirk Spitzer. por¬ 
tavoce della seconda brigata 
americana, ha polemizzato 
con la stampa che avrebbe 
confuso i fatti. GII americani ri¬ 
badiscono che ai combatti¬ 
menti di Khafii i loro soldati 
non hanno partecipalo facen¬ 
do intendere che la risposta è 
stata affidata ai sauditi. Ma vo¬ 
gliono nascondere quanto è 
avvenuto nel deserto ad una 
cinquantina di chilometii dalla 
costa e da Khafii. Qui la colon¬ 
na di tanks iracheni, formata 
da carri armati TSS e T62 di 
fabbricazione sovietica ha in¬ 
crocialo i marines della secon¬ 


da divisione. E per tutta la not¬ 
te fino alle 5 del mattino suc¬ 
cessivo le due colonne distanti 
circa mezzo miglio l'una dal¬ 
l'altra si sono misurate in un 
durissimo combattimento. Il 
Pentagono non ha perfino 
smentito che gli undici mari¬ 
nes siano stati colpiti dallo 
stesso fuoco alleato. Silenzio 
totale invece sul C-130 abbat¬ 
tuto in territorio kuwaitiano. 
Forse aveva a bordo un com¬ 
mando di marirrcs. Scarsissi¬ 
me notizie anche sui minac¬ 
ciosi movimenti di truppe al di 
là del confine. In una missione 
ù intanto ufficialmerrie •disper¬ 
so* un altro pilota. E il ventesi¬ 


mo dall'inizio della guerra. 

In un'intervista alla Cnn il 
generale Norman Schwarz- 
Kopf, comandante dell'opera¬ 
zione iTemijesta nel deserto» è 
stato sferzante con gli iracheni, 
ma preoccupato anche di av¬ 
vertire l'opinione pubblica 
americana che questi non so¬ 
no che i primi morti Usa del 
conflitto. «Lattacco iracheno - 
ha detto Schwarzkopf - è stato 
per noi poco più di un morso 
di zanzara». Ha ribadito che la 
valutazione della forza militare 
di Saddam è, a suo giudizio, 
•ifier-esagetata» e che la guer¬ 
ra tra Iran e Irak fu nulla più 
che ‘uno scontro a pugni*. Sui 


GUERRA 
ISO GIORNO 


PartedpaiitL Alle operazioni di feri hanno preso patte l'a¬ 
viazione americana, francese, britannica e italiana e for¬ 
ze di terra Usa, d'Arabia saudita e Qatar. I Tornado italia¬ 
ni hanno compiuto la loto nona missione. 

Uacite. Le forze multinazionaU hanno compiuto 76 attacchi 
aerei, compresi due attacchi missilistici, lo afferma un 
comunicato militare iracheno, secondo cui gli attacchi 
alleati sono partiti dall'Arabia saudita e dalla^rchia. Il 
porto iracheno di Bassora à stato sottoposto a massicci 
bombardamenti sia aerei che missilistici. Baghdad è sta¬ 
la colpita da due o più missili da crociera Tomahawk. Un 
missile Scud iracheno è stalo lanciato su Israele ed è ca¬ 
duto nei territori occupati,; , 

OHenstve alleate. Elicotierl e cacciabombardieri britanni¬ 
ci hanno colpito sette unità navali irachene, i marines 
annunciano la riconquista dell'isoletta di Umm Al Mara- 
din, nel Kuwait occupato. Jaguar e Mirage fraiKesi han¬ 
no compiuto due raid in Irak contro la guardia presiden¬ 
ziale. Le truppe saudite e del Qatar, con l'appoggio del¬ 
l'artiglieria Osa, hanno ricoiiquistato Khafii. 
OHciulvetracliene.DopoessetslritlratidallacittàdlKhaf- 
listaiebbeioammassandodlvisionldillonteaWalra.se- 
' ' condo un comunicato iracheno l'aviazione In un duello 
•V, .'.i -aereo ha colpito dueàeieraUeàtL'abbaNirmlbiieufio. •• ■ - 
■ ' ■ Penite. Fonti'militari Ifachéne affermano che la propria 
. contraerea ha abbàtiiito «ire obiettivi militari*. Secondo 
oil im uBaAlllladsono38S<«NaeMii«Dni38malleàttabbattuti.8e- 
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carne oapreoa 
per ^ avvoltoi» 

Baghdad canta vittoria dopo il primo scontro nel de¬ 
serto saudita con i tanks alleati. L’emittente ufficiale 
irachena invita gli «aggressori ad andarsene prima 
che i loto soldati diventino carne da preda per i ra¬ 
paci del deserto», fi ministro degli Esteri Aziz lancia 
un appello ai paesi del terzo mondo; «Coloro che ci 
attaccano sono gli imperialisti di sempre, schierate- 
viconnoi». 


distrutti, li bilancio di vittime dei marines comprende In¬ 
vece 11 morti, due leriti e due dispersi, uno del quali 
donna. 







aun segnato 
turistico della 
città di KhaQI 
dove 

è avvenuto 
lo scontro 


■■ BAGHDAD. •Abbiamo co¬ 
mincialo a cambiare il corso 
della guerra*. Dopo due selll- 
. mane di «operazione chirugi- 
ca>degli alleati, la prima batta¬ 
glia di terra provocala dall'e¬ 
sercito iracheno diventa per la 
propaganda irachena una 
•grande vittoria*, il primo con- 
sistenie awhitlmenio su quello 
che sarà - nelle speranze di 
Saddam - il lungo scontro nel 
deserto kuwaitiano. «Infedeli, 
andateve dalla tetra di Mao¬ 
metto tinche siete in tempo - 
commenta la vicenda di Khafii 
l'emittente irachena rodio Ba- 
tìvtod -, lasciate l'Arabia sau¬ 
dita prima che i vostri soldati 


diventino carne da preda per I 
rapaci del deserto*. 

Le fonti irachene non con¬ 
fermano la notizia secondo cui 
- come sostengono gli alleati - 
il piccolo porto saudita à staio 
riconquistato dai reparti della 
forza multinazionale. Anzi, ro¬ 
dio Baghdod ha dato notizia 
. della controllenstva alleata ma 
solo per aggiungere che essa è 
stala respinta e che la città di 
Khafji è ancora saldamente in 
, mano ai tanks iracheni. Il pre¬ 
sidente americano, insiste l'I- 
' rak che presenta il primo scon¬ 
tro terrestre nel deserto come 
una «grande sconiitta* del con¬ 


tingente alleato, si era illuso di 
poter condurre «una guerra ' 
esclushnsmenle tecnologica» 
evitando al suoi uomini *i com¬ 
battimenti corpo a corpo* per 
conquistare l'Irak. Grande spa¬ 
zio viene dato anche al latto , 
che durante lo scontro sareb¬ 
bero state fatte prigionire alcu¬ 
ne soldatesse Usa - il coman¬ 
do americano conferma solo 
una soldatessa dispersa -, «le 
prime prigioniere della storia - 
degli Stati Uniti», incalza eufo¬ 
rico l'Irak, che grazie alia Sha- ; 
ria - la legge islamica - go- • 
dranno di un trattamento spe- . 
date rispetto ai prigionieri di - 
sesso maschile. 

Mentre radio Baghdod pro¬ 
mette di liberare tutta l'Arabia 
saudita, il Libano e la Palesti¬ 
na, Il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno Aziz ha lanciato un ap¬ 
pello ai paesi del teizo mondo 
affinchè si schierino aperta¬ 
mente con l'Irak contro «la fla¬ 
grante aggressione degli Usa e 
del suoi alleati*. L'appello di 
Tarek Aziz è contenuto in una 
lettera, inviata il 28 gennaio 
scorso, ad un numero non pre¬ 
cisato di paesi in via di svilup¬ 


po. iLa satanica coalizione 
che ci ha attaccato - scrive 
Aziz nella lettera - non ha al¬ 
cuna intenzione di ristabilire il 
diritto Intemazionale, fi loro 
obiettivo è distniggere l'trak ed 
il suo eseicllo favorendo l'e¬ 
spansione deirimpètialismo e 
del sionismo*. Il ministro degli 
Esteri Iracheno aggiunge che 
gli Usa. la Gran Bretagna e la 
Francia sono gli stessi paesi 
che «hanno mantenuto nella 
storia una politica imperialista 
contro i popoli dell'Alrica. del¬ 
l'America Latina e dell'Asia*. 

' Da non sottovalutare l'enor¬ 
me impressione sollevata in 
tulle le capitale arabe dalla 
sortita dell'esercito iracheno a 
Khafji. Il significalo di sfida 
permanente alla coalizione al¬ 
leata, «ai miscredenti, agli Usa 
e al sionisti* attribuito ail'ope- 
razlone dalla propaganda ira¬ 
chena ha colpito le masse ara¬ 
bo-islamiche, suscitando un 
pO dovunque orgogliosi com¬ 
menti sulle capacità di Sad¬ 
dam, pronto non solo a resiste¬ 
re all'attacco ma anche ad 
uscire alto scoperto per colpi¬ 
re. 


S’allarga la terza marea nera 


M La speranza è nel vento. La grande ma-, 
rea nera di greggio, che sta Kendendo nel 
sud del Golfo, forse, perora, non manderà In 
tilt il dissalatore di Al Jubail, il più grande del¬ 
la regione. «La direzione del vento - ha spie¬ 
gato un tecnico.-è cambiata nelle ultime ore 
e ta macchia di petrolio si sposta ora molto . 
più lentamente. ^ la situazione metereologi- 
ca non cambierà, l'enoime chiazza oleosa, in 
mare sono finiti 11 milioni di barili di grezzo, 
non dovrebbe arrivare a Al Jubail che tra una 
settimana*. La speranza è che le correnti la 
spingano al largo. 

Intanto l'ente saudita per la proiezione del- 
Fambienie ha cominciato ad allestire dighe ' 
galleggiami davanti alle bocche che preleva¬ 
no t'acqua di mare a due chilometri dalla co¬ 
sta e a sei metri di profondità. «Siamo impe- ' 
gnatl in uln massiccio sforzo per raccogliere ' 
materiale - ha dichiarato il portavoce saudi- ' 
la. E ha aggiunto rassegnalo; «Non abbiamo 
proprio tempo per l'amBlente*. 

Se |>er la prima enorme chiazza ci si affida . 
al vento, per la seconda e più recente chiaz-, 
za, dovuta aU'apertura del terminale di Mina 
Al Bakr da parie di Saddam Hussein, al largo 


. della costa irachena e di cui non si conosce 
ancora l'entità, il generale statunitense Nor¬ 
man SchwaizkopT «minaccia» un suo inter¬ 
vento. «Stiamo tenendo quella chiazza sotto 
osservazione, e se si allarga a dismisura inter- 
, venemo nuovamente*, ha dichiarato il gene¬ 
rale riferendosi ai «bombaidamenti di preci¬ 
sione* già effettuati al laigo del Kuwait per 
. bloccare la prima gigantesca marea nera. 
Non poche polemiche sono sorte per questo 
tipo di intervento. Bombardare un terminale 
dì petrolio provoca, infatti, un grosso incen¬ 
dio, con tutte le conseguenze inquinanti che 
' ne conseguono, e devia solamente il Busso 
del petrolio dal mare alla tetra, che ne viene 
inquinata. 

" Oerek Brown, consigliere per l'ambiente 
' ' delle industrie di raffinazione di Bahrein, ha 
" deplorato la scarsità delle informazioni mes¬ 
se a disposizione degli esperti sull'evolversi 
della situazione. E TArameo, la società pelro- 
. lifera nazionale saudiana conferma: «le infor- 
. mazioni sulla marea nera sono 'top secret" 
per la stampa fino a quando non saranno sta¬ 
te valutate dalle forze alleate*. 

OMAc. 


Il Pentagono oppone un muro di «no comment» alle richieste di informazioni della stampa Usa sullo scenario della guerra 

Ueda (Mi alleati tìli utkM marines in Ambia? 


Sono stati uccisi per errore dal fuoco «amico» anzi¬ 
ché da quello iracheno i primi 11 marines caduti in 
battaglia? Quanti uomini hanno perso nei C-130 ab¬ 
battuto? Stanno ammassandosi le truppe di Saddam 
per un altro scontro? Un muro esasperante di «no 
comment», «non sappiamo», «non possiamo dire» 
dai briefings dei Pentagono alimenta frustrazioni, 
' ridda di voci, clima di disagio nella stampa Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNOGINZBERO . . . . . 


' ■■ NEW YORK Domanda; Po¬ 
tete confermare o smentire 
, che i marines morti nella balla- 

§ lia di Khaiii siano stali colpiti 
al fuoco nemico? Risposta 
del generale Thomas Kelly al 
. briefing del Pentagono: «Credo 
. che siano stati colpiti dal fuoco 
nemico. Stiamo indagando. 


C'è sempre un'indagine in casi 
■ del genere....*. Scusi generale, 
ma Tei si rende conto che in 
questo Palazzo (il Pentago¬ 
no). per tutta la giornata è 
continuata a girare la voce che 
i Marines siano stali colpiti per 
errore dai nostri anziché dagli 
Iracheni? Risposta: «Non lo so. 


Non credo che sia cosi... Se 
fosse cosi verrebbe alla luce.... 
lo si verrebbe a sapere...». L'in¬ 
dagine sulle circostanze della 
morte dei marines, ha poi vo¬ 
luto aggiungere il portavoce ci¬ 
vile del Pentagono Potè Wil¬ 
liams, è «una procedura nor- 
rriale», dopo ogni scontro con 
vittime. Ma ad una nuova for¬ 
mulazione della domanda se 
sia possibile che siano stali 
ammazzati per errore dal fuo¬ 
co amico anziché' nemico, la 
risposta, anziché l'indignalo 
«ma che cosa vi viene mai in . 
mente?» che ci si poteva aspet¬ 
tare è: «Non che io sappia». 

Non sarà vero niente. O ma¬ 
gari è possibile che quel primi 
TI marines caduti sul campo 
di battaglia siano stati uccisi . 
dal fuoco dei loro compagni. 
Non sarebbe allatto cosi' as¬ 


surdo. Prima ancora che que¬ 
sta guerra iniziasse l'esperto di 
strategia professor Luttwak 
aveva freddamente calcolato a 
tavolino un 5% di perdile tra le 
forzo combaienti solo per erro¬ 
re e Incidenti («semplicemen¬ 
te perché in battaglia qualcu¬ 
no dei nostri spara sui nostri 
nella confusione*). Lo stesso 
comandante americano in 
Arabia. Il generale Schwarz¬ 
kopf ha ncordalo qualche 
giorno fa, a scusare possibili 
«errori» che costano la vita ai 
civili nei bombardamenti; «An¬ 
ch'io sono stato bombardalo 
dalla nostra aviazione* (Era 
successo in Vietnam). 

Il fatto che colpisce il croni¬ 
sta é però il nervosismo al Pen¬ 
tagono. Trasuda, si vede persi¬ 
no in tv. Quel muro di silenzio 
che ormai oppongono a qual¬ 


siasi interrogativo, cui fa ri¬ 
scontro un clima di tremenda 
frustrazione, sfiducia, diffide: :- 
za, nella stampa americana, 
ieri la tensione era soprattutto 
sulle notizie della mobilitazio¬ 
ne delle forze trincerale in Ki.- 
Walt. Cosa vuol fare Saddam? 
Vuol forse dimostrare che se è 
riuscito ad ammazzare IS ma¬ 
rines attaccando con una bri¬ 
gala, 3.000 uomini, può am¬ 
mazzarne venti volle tanto at- 
tacando con 6 O.OOO. cento vol¬ 
le tanto mobilitando l'intero 
mezzo milione di uomini che . 
ha concentrali in Kuwait? 

All'ansia suscitala da inter- - 
rogativi come questo, il Penta¬ 
gono ha risposto ieri con un 
muro di «non so*, «no com- 
menl». «non possiamo né con- 
fermre né smentire*, presso¬ 
ché su lutto. Sono partili avver¬ 
tendo che non avrebbero detto • 


nulla su aerei abbattuti (un C- 
130, pare dedicalo alla guerra 
«elettronica», con non si sa 
quanti a bordo) per non com¬ 
promettere «operazioni di soc¬ 
corso». Poi hanno detto che 
non avrebbero detto nulla su 
movimenti di truppe irachene 
in Kuwait, per non compro¬ 
mettere e svelare le fonti elet¬ 
troniche da cui ricavano que¬ 
ste inlormazioni. Non possono 
confermare né smentire che i 
marines siano stati ammazzati 
dai propri proiettili anziché da 
quelli nemici. Non possono . 
conlermare o smentire che 
stanno considerando l'ipote-' 
si.... Ecoslvia.... 

La cattura della soldatessa - 
' ta prima donna americana ca¬ 
duta prigioniera in questo con¬ 
flitto - é stata annunciata per 
prima da radioBaghdad e solo 


marines morti in battaglia (uf¬ 
ficialmente solo undici) il ge¬ 
nerale ha aggiunto: «E bene 
che si capisca che la guen'a fa¬ 
rà molti morti. Forse nell'eufo¬ 
ria dell'alta tecnologia abbia¬ 
mo perso di vista che qui sono 
in gioco vite umane. Se questo 
per gli americani é doloroso, 
credo però che sia utile che lo 
comprendano presto». 

Lo scontro che ha visto fac¬ 
cia a faccia marines e iracheni 
è stalo in effetti durissimo. Il 
cielo é stato illuminalo a gior¬ 
no dai traccianti, gli americani 
hanno lanciato un missile Tow 
dalle rampe nel deserto e ag¬ 
gredito i tanks con elicotteri 
Ckibrae aerei AIO. Sono andati 
all'assalto i fanti con armi anti¬ 
carro. Undici marines avrebbe¬ 
ro perso la vita proprio in que¬ 
sti combattimenti e almeno al¬ 
tri due sarebbero rimasti feriti. 
Ma quel che conta per gli ome- 
ricanL e per Schwarzkopf, é il 
successo della controffensiva. 
«U na battaglia devastante per il 
nemico», ha commentato il te¬ 
nente colonnello Jeny Hum- 
ble. Altre fonti, più cautamen¬ 
te, tendono a ridimensionale 
questo episodio e partano di 
semplice«Ticosnlzlone in for¬ 
za». Ma l'obiettivo anche di 
questi tanks era certamente 
Khafii. 

Anche se gii americani 
prendono le distanze dalla 
battaglia per il possesso di 
Khaljimolle fonti indicano un 
diretto coinvolgimento Usa nel 
combattimento teiresUe Intor¬ 
no e dentro la città. Due mari¬ 
nes, che pare si siano schian¬ 
tati contro il muro di un'abita¬ 
zione, sono limasti intrappola¬ 


ti mentre infuriava la battaglia. 
Gli americani hanno tentato di 
trarli in salvo inviando una pat¬ 
tuglia motorizzata cquipa^ia- 
la con razzi anticarro c mitra¬ 
gliatrici e coperti da due elicot¬ 
teri Cobra. 

«Abbiamo visto un mezzo 
fuori uso e ci siamo avvicinati - 
ha detto il maggiore Craig 
Huddleslon - ma non c'erano 
tracce né della loro presenza, 
né di sangue». I due marines 
potrebbero essere stati salvati 
successivamente almeno se¬ 
condo quanto hanno f.stlo in¬ 
tendere ieri a Riyad i portavoce 
americani. Nelle mani degli 
iracheni sarebbero inv<>ce ca¬ 
duti un marines e una solda¬ 
tessa sorpresi dalla pattuglia 
nel corso di una perlustrazione 
sulla costa. 

Gli americani comunque, a 
conclusione di una giornata di 
battaglia, presentano un bilan¬ 
cio positivo. Sostengono di 
aver distrutto ventidue carri ar¬ 
mati T62 e TSS e di aver cattu¬ 
rato numerosi prigionieri. E 
tuttavia l'armata che il coman¬ 
dante Usa Schwarzkopf ritiene 
ormai allo stremo, ha dato una 
prova di efficienza e di capaci¬ 
tà di sorpresa. E l'obicttivo di 
Saddam, confermato dagli im¬ 
ponenti movimenti di truppe 
delle ultime ore. potrebbe 
sempre più essere quello di 
spingere gli alleati a una batta¬ 
glia m campo aperto prima di 
essere troppo indebolito e fiac¬ 
cato dalla supremazia aerea 
alleata. E i motti, che in questo 
caso sarebbero numenassissl- 
mi. poUebberocondizionare 
gli umori deiropinione pubbli¬ 
ca occidentale. 


Soldatessa Usa 
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Presa cM’Irak? 


La guerra dei Golfo ha conosciuti ieri la sua prima 
vittima miJiare donna. Una soldatessa Usa risulta in¬ 
fatti, stando alle informazioni del Pentagono, di¬ 
spersa. Ed è probabile che si trovi nelle mani degli 
iracheni. Radio Baghdad enfatizza l’episodio par¬ 
lando della cattura di «molte donne». L’episodio 
promette ora di riproporre una vecchia questione: é 
giusto che le donne vadano sotto le armi? 

DAL NOSTRO INVIATO 


dopo alcune ore dal comando 
militare americano. «La rapidi¬ 
tà con cui la notizia é giunta 
dal fronte alla capitale irache¬ 
na lascia presumere che la rete 
di comunicazioni di Saddam, 
che voi dite di aver semidisuul- 
to. funziona ancora piuttosto 
bene», ha commentalo un 
giornalista. 

Nessuno pretende ovvia¬ 
mente che ai briefings rivelino 
segreti militari. Ma cresce il di¬ 
sagio tra i veterani della stam¬ 
pa Usa abituati alle reticenze 
; alle bugie del Vietnam, e del 
dopo Vietnam. Col paradossa¬ 
le risultalo che 11 maggior suc¬ 
cesso di Saddam Huessin a 


questo punto é forse proprio 
Tessere riuscito ad abbassare 
la credibilità dei propri nemici 

a uasi al livelto della propagan- 
a di radio Baghdad. 


H NEW YORK II dibattito era, 
lino alla scorsa estate, vivace 
ma piuttosto accademico; de¬ 
vono o non devono le foize ar¬ 
mate aprire le proprie porte al¬ 
le donne? E se si. in che termi¬ 
ni? Ufficialmente la discusione 
era stata chiusa nel lontano 
1973, allorché una legge ap¬ 
provala a larga maggioranza 
dal Congresso aveva garantito 
alle donne Usa l'accesso a tut¬ 
te le armi, definendo nel con¬ 
tempo precisi limili al loro 
concreto impiego sul campo. 
Ovvero; i rolttadinl di sesso 
femminile», affermava la nuo¬ 
va normativa, potevano libera¬ 
mente arruolarsi nell'esercito, 
nella marina e nell'aviazione, 
ma non era consentito loro 
partecipare ad alcuna azione 
di combattimenla E solo in 
caso di attacco avevano il per¬ 
messo di fare uso delle armi ri¬ 
spondendo al fuoco nemico. 
Anche per questo, ieri, il Pen¬ 
tagono ha immediatamente 
precisato come la soldatessa 
data dispersa - e con ogni pro¬ 
babilità caduta nelle mani de¬ 
gli iracheni - fosse al momen¬ 
to della sparizione impegnata, 
assieme ad un commilitone, in 
una semplice azione di tra¬ 
sporto in «situazione di non 
combattimento*. Il mezzo sul 
quale la soldatessa slava viag¬ 
giando, ha precisalo il porta¬ 
voce delle Forze armate, è sta¬ 
to ritrovato non lontano dalla 
linea di confine. Non cosi le ar¬ 
mi in dotazione ai due militari. 
Nessun segnale lascia credere 
che si sia verificato uno scam¬ 
bio di colpi. 

Quale che sia in realtà stato 
il destino di questa prima vitti¬ 
ma donna della guerra, l'epi¬ 
sodio promette di riaccendere 
una discussione mai sopita. La 
decisione del Congres«> non 


era infatti mai stata totalmente 
digerita nè dai «duri» delle For¬ 
ze armale - scalpore fece, a 
suo tempo, il libro «L'anello 
debole: la fcmminilizzazione 
dei militali americani», scritto 
da Brian Mitchell. un ex capita¬ 
no dell'esercito - né da un mo¬ 
vimento femminista spaccalo 
in due contrapposti tronconi. Il 
primo teso a n^are ogni «for¬ 
za emancipatrice» al servìzio 
militate. Il secondo convinto, 
al contrario, che anche le re¬ 
strizioni all'impiego delle don¬ 
ne sul campi di battaglia do¬ 
vessero essere eliminale nel 
nome d'una totale parità. In 
particolare, quest'ultima cor¬ 
rente di pensiero lamentava il 
fatto che la non partecipazio¬ 
ne ai combattimenti preclu¬ 
desse alle donne carriere, co¬ 
me quella di pilota di bombar¬ 
diere, nelle quali sono statisti¬ 
camente risultate assai più ver¬ 
satili dei colleghi maschi. . 

Le donne attualmente impre- 

f nale nel Golfo sono circa 
Smila, in una percentuale 
dunque lievemente inferiore 
alla loro presenza nel com¬ 
plesso delle forze armate, re¬ 
centemente valutata all'Il per 
cento. Tra loro molte le madri 
(e le ragazze-madri) che han¬ 
no lasciato a casa figli ancora 
piccoli. La loro partecipazione 
a questa campagna era stata 
comunque molto discussa an¬ 
che in virtù della ben nota mi¬ 
soginia islamica dclTallcato 
saudita, il cui fondamentali¬ 
smo religioso si temeva potes¬ 
se essere turbalo da una trop¬ 
po visibile presenza femminile 
tra le truppe. 

Gli esperti hanno già calco¬ 
lato il probabile livello di per¬ 
dite femminili nella guena. Sa¬ 
ranno. assicurano, il 5 per cen¬ 
to del totale. OM.C. 
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LA Guerra 
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nel Ck)lfo 




Sul ponte Allenby, tra lo Stato ebraico e la Giordania, 
L transito bloccato e soldati in assetto di guerra 

Migliaia le persone costrette a rimanere ad Amman 
«Perché, perché? Dairaltra parte c'è mio figlio... » 


Sbarre abbassate per ì palestinesi 

Solo pochissimi riescono a passare il confine con Israele 


Sulla linea d’annistizio tra Israele e Giordania si respira 
una brutta aria. Dal ponte di Allenbor le autorità di Tel 
Ayìv hanno bloccato il passaggio dei palestinesi che 
sono rimasti intrappolati nel regno arabo. I soldati so¬ 
no in assetto di guerra e l'altra notte hanno ucciso un 
presunto terrorista. Tutt'attomo al fiume Giordano i 
due eserciti hanno approntato i rispettivi dispositivi: la 
guerra potrebbe passare di nuovo di qui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


MB FONTE DI ALLENBY. Uvee- 
chio palesiinew, kefia rosM In 
lesta, una tunica rattoppata, 
davanti alie telecameie. tenta 
di spiegare la sua situazione e 
quella dei suoi compagni di 
viaggio ma poi scoppia in un 
pianto Irreirenabile. «Ma siamo 
tutti uguali a questo mondo, 
arabi ed ebrei, neri o bianchi, 
peicite, perchè succedono 
queste cose?.. Vicino a lui, ma¬ 
dri con nugoli di bambini, 
dorme anziane, uomini giova¬ 
ni Anche per oggi le loro spe¬ 
larne di tornare a casa, in Ci- 
' igioidania e a Gaza, sono an¬ 
date deluse. Gli israeliani han¬ 


no chiuso le sbarre e il gruppo, 
tre autobus, deve ritornare ad 
Amman. 

Siamo nella «ona di sicu¬ 
rezza» dell’Allenby bridge, a 
poche centinaia di metri dal 
ponte che delimita la Giorda¬ 
nia dai territori occupati. Rnal- 
mente II ministero delITnlor- 
mazlone giordano ci ha dato il 
permesso per questo piccolo 
viaggio che in tempi normali 
non richiede più di tre quarti 
d'ora. Ora, invece, ci vuole tre 
volte tanto. La strada normale, 
quella per il mar Morto, è de¬ 
ttala in almeno quattro punti e 
In tre posti di blocco i controlli 


sono esigentissimi. Le alture 
qua attorno nascondono ap¬ 
pena i cani armati e i pezzi di 
artiglieria fissi e mobili che l'e¬ 
sercito di re Hussein ha dispo¬ 
sto sul terreno In caso di inva¬ 
sione israeliana. E, infatti. Il 
funzionario governativo che 
accompagna alcuni giornalisti 
della catta stampata e qualche 
troupe televisiva impedisce In 
maniera dura e scortese di fare 
fotografie o riprendereanche il 
paesaggio. Per la strada, nes¬ 
suno. Le condizioni del tempo 
sono radicalmente cambiate. 
Eravamo partiti da Amman in 
un turbinio di pioggia e di ven¬ 
to ma, adesso, giù per questi 
stretti tornanti che annunciano 
la valle del Giordano e la de¬ 
pressione del mar Morto si in- 
trawede il sereno. 

Un colonnello della polizia 
ci fa subito un rapido briefing 
sulla situazione. «Prima dello 
scoppio della guerra - dice - 
dal ponte transitavano ogni 
giorno più di duemila persone. 
Poi gli israeliani ci hanno co¬ 
municato, nella mattinata del 
17 gennaio, che II ponte sareb¬ 


be rimasto chiuso per dieci 
giorni, tn questo modo rima¬ 
nevano intrappolati in Giorda¬ 
nia migliaia di palestinesi che 
vengono qui a lavorare e la se¬ 
ra tornano a casa e centinaia 
di persone che erano venute a 
trovare 1 loro parenti. AH'im- 
prowiso pero, ai di là del Gior¬ 
dano, decidevano di far passa¬ 
re cinquanta persone al gior¬ 
no, ma solamente vecchi e 
bambini, dimodoché tutta 
questa gente, che nel frattem¬ 
po si era sistemata in albergo 
ad Amman, ogni mattina cor¬ 
reva qua. con tutti i permessi in 
ordine. Il risultato, però, è que¬ 
sto; gli uomini di Tel A\dv dan¬ 
no il benestare di transito a ca¬ 
so e alle dieci chiudono le 
sbarre. Slamane sono riuscite 
ad entrare in Cisgiordania solo 
diciannove persone». 

Amarezza e lacrime tra i pa¬ 
lestinesi. Una donna singhioz- 
za appoggiata al muro. Altri ci 
si fanno incontro implorando: 
•Fate qualcosa per noi. Interes¬ 
sate la Croce Rossa, parlate 
con gli organismi fntemazfo- 
nalii. Tutti hanno da racconta- - 


re qualcosa di tragico. Una 
giovane, con il chador in testa 
e un'evidente maternità in anà- 
vo, mostra i suoi due bambini 
piccoli e sommessamente, 
quasi senza più voglia di lotta¬ 
re e sperare, dice: «Cosa devo 
fare? Dall'altra parte, ad He- 
bron, ho un'altro ragazzino 
che mi aspetta. Qui in Giorda¬ 
nia c'è mio marito per lavoro, 
poi si è sentilo male e siamo 
venuti a trovarlo In ospedale». I 
più giovani ci sventolano sotto 
gli occhi i permessi, scritti in 
ebraico, con t quali si puO at¬ 
traversare il ponte. «Ci son co¬ 
stati pure parecchi scqhel, la 
moneta israllana, ma non c'è 
nulla da lare». Nessuno invoca 
la guerra o la vendetta di Sad¬ 
dam Hussein. E alla line il vec¬ 
chio con la kefia rossa reitera 
la sua disperazione: «Siamo 
tutti uguali, ma perchè, per¬ 
chè?.. 

Lasciamo i palestinesi con 
la sensazione che questa vi¬ 
cenda probabilmente rappre¬ 
senta un aspetto secondario. 
> una cronaca minore, di questo 


conflitto, ma che, nello stesso 
tempo, ci dà invece l'esatta di¬ 
mensione dei drammi umani 
di tutti i giorni. Qualche centi¬ 
naio di metri ancora a bordo di 
un piccolo bus e una bandiera 
israeliana ci appareda un'altu¬ 
ra. Ecco il ponte che ha preso 
il nome dal generale inglese 
Alleni^, governatore militare 
della Palestina negli anni Ven¬ 
ti. Per la verità, visto dalla parte 
giordana, si dovrebbe chiama¬ 
re «ponte re Hussein» ma or¬ 
mai è noto storìcamente cosi. 
«The bridge» è davvero povera 
cosa: una trentina di metri di 
lunghezza, traversine di legno. 
Al massimo può essere attra¬ 
versato da un'auto alla volta. A 
metà ponte due grandi bidoni 
indicano il confine. E un gran¬ 
de stendardo blu-celeste con 
la stella di David è mosso dal 
venticello del mar Morto. Ma 
non è un vero e proprio confi¬ 
ne. E una linea d'armistizio 
che dura dal 1967,subilodopo 
la guerra dei sei giorni. La Gior¬ 
dania, infatti, non fa sventolare 
proprie bandiere. Se lo faccs- 
^ se, legittimerebbe cosi la per¬ 


Teheran, il «numero due» iracheno 
porta un messaggio di Saddam 


Teheran, che aveva proposto un piano per il cessate 
il fuoco, si è trasformata per dodici ore in un croce¬ 
via dipiomatico di primaria importanza. Nelia capi¬ 
tate iraniana si trovano per colloqui separati il nu¬ 
mero due di Baghdad, latore di una messaggio di 
Saddam, il segretario generale del Quay d'Orsay il 
francese Scheer, il ministro degli Esteri algerino e un 
' vicepremieryemenita. 


’ ■■ TEHERAN. La Capitale ira^ 
' niana diventa per dodici ore 
un affollalo crocevia diploma¬ 
tico. Si Incroceranno a Tehe¬ 
ran per colloqui separati con i 
leader iraniani il numero due 
del regime di Baghdad Saa- 
doun Hamadi, il segretario ge¬ 
nerale del ministero degli Este¬ 
ri francese Francois Scheer. il 
responsabile degli Affari esteri 
algerino Ahmed Ghozali e un 
viceminislto yemenita. Radio 
Teheran ha tatto notare che 
l'arrivo di Hamadi. vieeprimo 
ministto di Baghdad, segue 
f'annuiKlo che mi aerei, minta¬ 
li e civili, fuggiti in tran, reste¬ 
ranno sotto sequestro fino aita 
fine della gtietra. Da Brasilia, 
anzi, giunge la notizia che il 
ministro iraniano alle miniere 
. Mahiugi ha dichiaiato che gli 
. aerei verranno trattenuti a ga- 
' lanzia del risarcimento dei 
danni provocati dagli otto anni 
di guerra Iran-liak. Il ministro 
dem Esteri iraniano Ali Akbar 
Velayali, incontrando Hamadi, 
ha criticato II governo di Bagh¬ 
dad per non aver chiesto l'au¬ 


torizzazione prima di far atter¬ 
rare I suoi aerei militari in Iran 
e ha ribadito la neutralità del 
suo paese. Velayati ha anche 
posto In luce come l'Iran stia 
compiendo sforzi per inviare 
aluU - cibo e medicinali - al 
popolo dell'Irak. Con la super¬ 
visione. ha soltoUnealo, della 
Croce Rossa intemazionale, ed 
in ottemperanza della risolu¬ 
zione 666 dell'Onu. Il ministro 
iraniano ha anche espresso 
«doloie» per i bombardamenti 
indiscriminati sull'Irak» affer¬ 
mando che 'una soluzione di 
pace va subito trovata, poiché 
siamo tutti responsabili dinan¬ 
zi al popolo musulmano ira¬ 
cheno». 

E' la seconda volta Hamadi 
che visita Teheran dopo l'inva- 
. sione del Kuwait ma la prima 
volta dallo scoppio delle ostili¬ 
tà. Il numero due iracheno 
porta un messaggio di Saddam 
per U presidente iraniano Raf- 
saniani, ma perora il contenu¬ 
ta della lettera è «top secreti. In 
una dichiarazione rilasciala al¬ 


l'aeroporto. Hamadi non ha ri¬ 
velato nulla che potesse far lu¬ 
ce sulla sua missione. Ha riba¬ 
dito che «indipendentemente 
dal numero delle vittime che 
l'Irak possa subire noi non ci 
piegheremo mal alla domina¬ 
zione coloniale» e ha detto che 
l'Irak apprezza gli sforzi uma¬ 
nitari dell'Iran. Sul suo vlaf^ 
ha soltanto affermato chq^- 
poitanti sviluppi lOno'Bwenuit - 
nella.regione.neUe scorre due 
settimane da.qutindo. gU. Stati- 
Uniti Mnno imposto una Rue^ 
ra al nostro paese. Feiclò idlri- 
genti Iracheni hanno ritenuto 
necessario Informare i leader 
iraniani su questi sviluppi». Si- 
gnllicaiiva la circostanza che 
Hamadi è giunto in Iran via ter¬ 
ra. passando il confine presso 
Backtaram, dove poi ha preso 
un aereo per Teheran. 

E' volalo poi a Teheran il se¬ 
gretario generale del Quay 
d'Orsay, Francois Scheer, Sco. 
po dichiarato della missione 
francese nella capitale irania¬ 
na è quello di «mantenere il 
contatto con i paesi della re¬ 
gione». Scheer si è già recato 
ad Amman, dove ha incontra¬ 
to re Hussein, e la settimana 
scorsa ha tastato il polso della 
situazione in Algeria, in Maroc¬ 
co. In Tunisia e in Libia. Co¬ 
munque, per evitare illazioni, il 
ministero degli Esteri francese 
ha escluso tassativamente la 
possibilità che il proprio «am¬ 
basciatore» a Teheran incontri 
la delegazione spedita nella 
capitale Iraniana dal rais di Ba¬ 
ghdad. Il Quay d'Orsay, defi¬ 


nendo «normali, necessari e 
utili» questi contatti, aveva pre¬ 
cisato a chiare lettere che 
Scheer non è munito di alcun 
passaporto «perla discussione 
di nuove iniziative di pace». E 
lo stesso ministro Roland Du¬ 
mas ha sottolinealo ulterior¬ 
mente, a scanso di equivoci 
sulle intenzioni franceri, che 



nuove proposte di soluaone 
pacifica ma è sempre disponi¬ 
bile a cooperare per la fine del 
conflitto, ferma restando la 
premessa del ritiro militare ira¬ 
cheno dall' emirato». E in que¬ 
sto spirito Dumas ha espresso 
la propria soddisfazione per il 
comunicato congiunto, che è 
ormai un caso, diramato dal 
segretario di Stalo americano 
Baker e II successore di She- 
vardnadze.. Alexander . Bes- 
smcrtnykh. 

Intanto oggi a Teheran si ce¬ 
lebrerà una giornata di solida¬ 
rietà con il popolo Iracheno, 
ma non con Saddam Hussein, 
proposta dal leader spirituale 
del paese Ali Khamenei. Gli 
iraniani quindi dedicheranno 
Il venerdì che segna l'inizio del 
. festeggiamenti' per il dodicesi¬ 
mo anntvenario della vittoria 
della rivoluzione blamica «al 
popolo musulamano dell'Irak 
sofferente e tirannlzzato». La 
popolazione chiede il ritiro 
delle truppe di Baghdad dal 
Kuwait c di quelle multinazio¬ 
nali dai Golfo. 






Patto segiieto tra Irak e Iran? 
«Spartiamod il Medio Oriente» 
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Il presidente deiritan 
l'ayatollah Khamenei 
A sinistra I missili Patriot 
nel campo di Adaua In Turchia 
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dila del suoi territori. 

Il biblico fiume Giordano 
scorre qui sotto. Ma anche lui è 
diventato una misera cosa. Gli 
Israeliani, raccontano i funzio¬ 
nari di Ainman, ne pompano a 
monte l'acqua per irrigare le 
poco fertili valli e quel che ve¬ 
diamo è solamente un lorren- 
tello limaccioso. Dall'altura 
che domina il punto di passag¬ 
gio sono comparsi una trenU- 
na di soldati di Tel Aviv. Vo¬ 
gliono capire come mai «l'AI- 
lenby bridge» si sia animato di 
colpo. L'altra notte i militari 
israeliani hanno sparato pro¬ 
prio qui sotto uccidendo un 
presunto terrorista che cercava 
di guadare il Giordano. E quin¬ 
di c'è tensione, anche per que¬ 
sto. Alle undici del mattino un 
rituale scambio: un giordano 
deposita a metà ponte un fa¬ 
scio del giornale Jordan Times 
mentre un «nemico» lascia un 
altro pacco: forse quotidiani, 
forse lettere. 

Tutt'attomo case c casemat¬ 
te distrutte: un ricordo del 
1967. La guerra del 1991 ripas¬ 
serà ancora da qui? 
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Una donna palestinese dona cibo per l'Irak nel campo profughi di Saga 

I generali Urss: 

«Non sottovalutate 
le armi di Bagdad» 

PAVELKOZLOV 

■i MOSCA. «Non si può sol- spiegazioni prettamente tecni- 
tostimare il potenziale militare che Tornite alla stampa soviet!- 




■i MOSCA. «Non si può sot¬ 
tostimare il potenziale militare 
iracheno. Baghdad dispone di 
un arsenale sufliciente per ar¬ 
recare un cospicuo danno al¬ 
l'avversario e... non è neppure 
possibile preconizzare senza 
riserve una ineluttabile sconfit¬ 
ta dell'Iraq sulla sola analisi 
del primi giorni della guerra». 
E. aircora; »! dati a disposizio¬ 
ne ci consentono di conclude¬ 
re come siano lontane dalla 
realtà le Iniziali dichiarazioni 
vittoriose che hanno latto il gi¬ 
ro del mondo, appena comin¬ 
ciata la guena». Queste valuta¬ 
zioni fatte da due generali, 
esperti dello Stato maggiore 
sowietioo, Serghei Bogdanov e 
Ghemian Starodubov, vengo¬ 
no rivolte a un'opinione pub¬ 
blica sinora poco sensibiieailé . 
vicendodelGollo, senza aliar- - 
mismi ma puntando il dito sul¬ 
la necessità di stare allenti. 

•Lo Stato maggiore delle 
Forze Armale delTurss segue 
attentamente lo sviluppo della 
situazione nel Golfo Persico 
per reagire adeguatamente, se 
necessario, ad ogni eventuale 
cambiamento», assicura intan¬ 
to l’organo del ministero della 
difesa Stella rosso con la chiara 
intenzione di placare le pas¬ 
sioni - che si esprimono in ter¬ 
mini sempre più preoccupati 
almeno a livello ufnclale • di 
chi mette in evidenza probabili 
conseguenze esizialu come 
minimo sul piano ecolog'ico, di 
questa guerra che si sta com¬ 
battendo a pochi centinaia di 
chilometri dalle frontiere meri¬ 
dionali dell'Urss. ma sopratut¬ 
to per dare da intendere che 
gli alti ranghi militari sovietici 
non svolgono in questa fase la 
funzione di meri osservatori, 
ma partecipano a pieno titolo, 
insieme alfa dirigenza politica 
e ai diplomatici, a tutte le prese 
di posizione sul conflitto. 

DUatU, dalle indicazioni o 


che tornite alla stampa sovieti¬ 
ca nei primi giorni della guer¬ 
ra, i generali del ministero e 
dello Stato maggiore passano 
a giudizi via via più aperta¬ 
mente politicL Ieri la stessa 
Stella rossa ha ospitato un'in¬ 
tervista del generale Serghei 
Bogdanov, del Centro di ncer- 
che operative e strategiche, il 
quale invita a non trascurare il 
lato politico «per niente sem¬ 
plice» del problema Collo. Ri¬ 
conoscendo l’unanimità dei 
paesi della coalizione anlilra- 
chena nel loro pronunciamen¬ 
to per la liberazione del Ku¬ 
wait, Bogdanov mette in risalto 
il latto che gli stessi alleati «so¬ 
no lontani dall'essere unanimi 
' Rii livelli «ccooabiU di donno 
da innìggere alllraq e suidesli- 
' ni di gpesio Stato». Una: volta 
' impestò le truppe teiriestri, 
sostiene il generale, è la logica 
della guerra che può porre al¬ 
l'ordine del giorno un ulteriore 
escalation delle azioni militari 
e una «totale distruzione del 
potenziale bellico e industriale 
iracheno, mentre è nolo che 
rOnu non ha dato un simile 
mandato alle forze multinazio¬ 
nali». L'esperio militare sovieti¬ 
co si spinge perfino a ipotioa- 
re, seppure con li condizionale 
d'obbligo, l'uso di ordigni nu¬ 
cleari di potenza limitata da 
parte americana nel caso l'Iraq 
ricorresse all'arma chimica. 
, Anche se si scaria l'idea di un 
colpo nucleare intenzionale, 
avverte Bogdanov, «non è da 
escludere un semplice caso, 
un errore di computer o, infì- 
ne, un atto diversionistico»..Se 
cosi fosse «non vi è garanzia 
che si riuscirà a tenerela situa¬ 
zione sotto controllo». 

Ma il settimanale del R:us 
ClasnosI rassicura i sovietici 
che rUrss non rimarrà comun¬ 
que sorpreso da nessuna piega 
per ora imprevedibile della si¬ 
tuazione. 


Esbte un patto segreto tra Baghdad e Teheran? Il so¬ 
spetto alimentato dai continui misteriosi atterraggi 
di aerei militari iracheni sul suolo iraniano, trova ul- 
lerìore alimento nella divulgazione di un presunto 
. piano di spartizione del Medio Oriente tra Irak e 
Iran, di cui un giornale di Ankara pubblica il conte¬ 
nuto. II ministero degli Esteri turco da parte sua fa 
sapere di non sapere assolutamente nulla. 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL B8RTINSTTO 


BM ANKARA A noi l'Arabia, a 
voi il Bahrein. A noi II Kuwait, a 
voi gli Emirati. E ai palestinesi? 
Un pezzo di Giordania. Cosi, 
aecondo il giornate turco Hur- 
rfyet, Saddam e Rafsanjani si 
sarebbero virtualmente spartiti 
Il Medio Oriente, nel cono di 
un incontro avvenuto qualche 
tempo fa, in una data Impreci- 
sata, comunque prima che nel 
Golfo divampasse l'Incendio 
bellico. Dopo essenicombat- 
tuli in campo aperto per otto 
> anni lasciando sul terreno qua¬ 
si un mlliofie di morii Bagh¬ 
dad e Teheran avrebbero capi¬ 
lo che anziché dissanguarsi re¬ 
ciprocamente in una guena 
. che nessuno del due eserciti 


era in grado di vincere lino In 
fondo, rintcressc comune sla¬ 
va piuttosto ncll'accordarsi, 
mettere da parte le diatribe po¬ 
litico-religiose, e progettare in¬ 
vece una -equa» divisione delle 
ricchezze custodite nel sotto¬ 
suolo dei meno potenti paesi 
vicini. Già grandissimi produt¬ 
tori ed espoilalori di petrolio 
nel mondo. Irak e Iran si sareb¬ 
bero accordati insomma per 
Imporre una sona di bipolare 
esclusiva sull'oro nero medio¬ 
rientale. 

La storia raccontata dal quo¬ 
tidiano. uno del più noli e dif¬ 
fusi in Tuichla, attinge a confi¬ 
denze fatte da fonti del gover¬ 
no di Ankara, a loro volta Im¬ 


beccale da funzionari di Bagh¬ 
dad. Hurriyet scrive trattarai di 
notizie raccolte lo scorso otto¬ 
bre ma allora non pubblicate 
perchè rimaste prive di confer¬ 
ma sicura. Ora il giornale si è 
deciso a divulgare quelle Infor¬ 
mazioni perchè l'evolverai de¬ 
gli avvenimenti bellici ha por¬ 
tato una sorta di indiretta con¬ 
valida a quelle rivelazioni. 
Quale convalida? La diaspora 
dei piloti iracheni con i loro ve¬ 
livoli mllilarl verso gli acco¬ 
glienti spazi aerei e le piste 
d'altctraggio iraniane. L'ospi¬ 
talità concessa da Teheran è 
parsa ai protagonisti e agli os¬ 
servatori del conllitto nel Gol¬ 
fo. mal conciliarsi con la neu¬ 
tralità professala dai successo¬ 
ri di Khomcini, e ha innescato 
una ridda di ipotesi Tra que¬ 
ste, il sospetto che la fuga dagli 
insicurì cieli iracheni verso i 
tranquilli rifugi garantiti da 
Teheran fosse frutto di ignoti 
accordi riseivasti tra Irak e 
Iran. 

Se la vicenda diplomatica 
narrala da Hurriyet non è frutto 
di fantasia, il progetto di sparti¬ 
zione del Medio Oriente sareb-' 
be stalo messo a punto duran¬ 
te un veri Ice tra Saddam e Ral- 


sanjani, I presidenti del due 
paesi. L'Incontro sarebbe av¬ 
venuto in una località deH'lran. 
Dai colloqui sarebbe scaturita 
un'ampia intesa per ridisegna¬ 
re completamente fa mappa 
della regione. L'Irak si sarebbe 
annesso il Kuwait (che all’e¬ 
poca dol presunto vertice era 
- già stalo occupato) e l'intera 
Arabia Saudita. L'Iran si sareb¬ 
be accontentato del Bahrein e 
degli Emirati arabi unili. I con¬ 
fini di Israele prudentemente 
non sarebbero stati violali. Per 
quelli della più debole Giorda¬ 
nia Invece veniva previsto un 
sensibile ritocco, m maniera 
da ritagliare ali'Iniemo del suo 
attuale territorio, una fetta so¬ 
stanziosa da consegnare ai pa¬ 
lestinesi perchè vi costnjlssero 
finalmente il proprio Stalo. Le 
due repubbliche, quella isla¬ 
mica di Rafsaniani e Khame- 
nei, quella laica (ma recente¬ 
mente religiosamente ridlpln- 
' ta) di - Saddam, insomma 
avrebbero deciso di dare una 
spallata alle monarchie della 
regione, liberando le masse 
arabe dal giogo dei sovrani 
<orrotti« e imponendovi il lo¬ 
ro. Il contratto prevedeva an¬ 
che clausole priÀvisorìe, come 
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Uedso ex generale turco 
Toma la «bomba» curda 
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lo sfruttamento congiunto dei 
^ giacimenti petroliferi di Kuwait 
; e Emirati Arabi Uniti nel primo 
biennio. 

Impossibile dire se un ac¬ 
cordo simile sla davvero mai 
stalo raggiunto tra Irak e Iran. Il 
' ministero degli Esteri turco affa 
richiesta di commentare le ri¬ 
velazioni di Hurriyet. ha rispo¬ 
sto di non essere assolutamen¬ 
te al corrente di nulla del gene¬ 
re. Diflkilc pronunciarsi anche 
' sulla semplice verosimllianza 
di un progetto cosi clamorosa¬ 
mente ambizioso. Un conto è 


invadere il piccolo Kuwait, ac¬ 
campando pretesi diritti storici 
di proprietà. Altra cosa è pen¬ 
sare realisticamente di poterai 
impossessare della sterminata 
penisola arabica. Quanto all'I¬ 
ran qualcuno potrebbe ipotiz- 
' zare che il si alla' conquista ira¬ 
chena déU'Arabia Saudita fos¬ 
se il prezzo da pagare alla pa- 
' ce finalmente conclusa con 
Baghdad la scorsa estate. Ma a 
questo punto si è già entrati nel 
terreno minato delle spccula- 
' zloni, delle supposizioni e del¬ 
le illazioni. ' 


ANKARA L’assassinio di un ex 
generale ad Ankara porta nuo¬ 
vamente e tragicamente in pri¬ 
mo piano la questione curda. 
Una questione che si sta sem¬ 
pre più strettamente intrec¬ 
ciando con il conflitto del Gol¬ 
fo. La vittima, Hulusi Sayin, 64 
anni, sino al 1989 aveva diretto 
le forze antìterronsmo nel sud¬ 
est della Turchia abitato dal 
curdi. 

Davanti alla sua abitazione, 
nel momento stesso in cui 
scendeva dall'auto, il generale 
a riposo è stato colpito a morte 
dai terroristi di Dcv-Sol (sini¬ 
stra rivoluzionaria). Nel riven¬ 
dicare il delitto l'organizzazio¬ 
ne ha bollato Sayin come «il 
peggiore nemico del popolo 
curdo». Quattro anni la Dev- 
Sol strinse un patto di coopera¬ 
zione con il Pkk (Partito del la¬ 
voratori curdi), il maggior 
gruppo gueriigliero curdo in 
Turchia. E dunque probabile 
che sia stalo il Pkk dalle sue 
basi nelle montagne del sud¬ 
est anatolico a commissionare 
l’omicidio alla «niiale» di Anka¬ 
ra. 

Sayin si era fatto odiare dal¬ 


la popolazione curda nei due 
anni trascorsi a Diyarbakir, tra 
il 1987 e il 1989, al comando 
delle forze di sicurezza e anti¬ 
terrorismo della regione. Pare, 
ma non è stato provato, che 
abbia commesso in quella ve¬ 
ste abusi e violazioni dei diritti 
umani. La sua eliminazione 
vuole anche essere la risposta 
di piombo alle timide aperture 
annunciale da Turgut OzaI la 
settimana scorsa, li capo di 
stato fece sapiere che presto il 
governo avrebbe abolito la leg¬ 
ge, varata nei primi anni 80, 
dopo il golpe dei militari, che 
vietava addirittura l'uso della . 
lingua curda. 

L’uccisione dell’ufriclale, 
che da un anno fungeva da 
consigliere militare presso il 
primo ministro Akbulul non è 
direttamente collegata agli av¬ 
venimenti bellici nel Golfo, a 
differenza dei vari attentati mi¬ 
nori perpetrati da Dev-Sol nei 
giorni scorai Ma strettamente 
Interrelata al conflitto del Golfo 
è quella questione curda nel 
cui contesto l'omicidio del ge¬ 
nerale Sayin si colloca. 

Curdi di Turchia, Irak, Iran e 
in misura minore Siria, lottano. 


spesso in contrasto gli uni con 
gli altri, per renderai autonomi 
o indipendenti dalle autorità 
centrali dei rispettivi paesi 
d'appartenenza. La guerra tra 
l'Irak e la coalizione intema¬ 
zionale guidata dagli Usa offre 
ai curdi iracheni un'occasione 
d'oro per coronare il sogno di 
emancipazione nazionale. 
Tutti i governi del paesi limitro¬ 
fi (Turchìa compresa) sono 
corraci che il crollo del regime 
di Saddam ctxrerebbe condi¬ 
zioni favorevoli alla nascita di 
uno Stato curdo nel Nord del- 
rirak. Tutti I governi (Turchia 
compresa) temono questa 
eventualità, temono il diffon¬ 
derai del contagio nazionalista 
anche tra i curdi abitanti sui 
propri territori. Ecco allora 
OzaI annunciare misure Ilbera- 
lizzatricl verso i curdi di Tur¬ 
chia e atteggiarsi a «protettore 
dei curdi» anche fuori dai con¬ 
fini turchi Nel dopoguerra, 
suggerisce OzaI, l’Irak potreb¬ 
be trasformarsi in una confe¬ 
derazione arabo-turcocurda, 
riconoscendo alle tre compo¬ 
nenti etniche irachene pari di¬ 
ritti nazionali pur nel rispetto 
degli attuali confini DCaE 
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LA Guerra 


Apocalisse 
nel Golfo 




Per la prima volta un missile di Saddam colpisce in pieno 
i territori occupati. Un segnale di difficoltà per le rampe 
^ di lancio irachene? L’impatto non ha provocato vittime 
Per il terzo giorno lanci di Katiusce dal sud del Libano 


Anche la Ci^ordania sotto gli Scud 

E dalla Germania altri Patriot per difendere Israele 


Missile di Saddam in piena Cisgiordania ieri sera po¬ 
co dopo le 18, ora locale: un singolo Scud lanciato 
dairirak è caduto «molto a est della zona general¬ 
mente colpita». Non ci sono vittime. Ponte aereo 
dalla Germania per portare in Israele forniture mili¬ 
tari, itKlusi missili terra-aria e nuove batterie di Pa¬ 
triot Per il terzo giorno, lanci di Katiusce dal sud Li¬ 
bano, tre guerriglieri uccisi poco a nord del confine. 

r 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

OIANCARLO LANNUTTI 


HCERl'SALEMME. L’Oltavo 
attacco missilistico lanciato da 
Saddam Hussein contro Israe¬ 
le ha centrato in pieno la Ci¬ 
sgiordania. Già lunedi sera i 
Irammenli di uno Scud erano 
caduti sul terrìlotìo occupato, 
ma soltanto poco al di là della 
•linea verde» nel punto in cui 
questa à più vicina alla costa. 
Questa volta invece il Uro è sta¬ 
lo ancora più corto. Quando il 
cessalo allarme dennilivo non 
era ancora stalo dato (le sire¬ 
ne hanno suoruto soltanto alle 
19,30, un'ora e mezza dopo 
rallarme} il portavoce militare 
generale Shai ha detto che il 
missile t caduto «molto più a 
est della zona generalmente 
colpita, più a est della 'linea 
wnde'.; più lardi il vice-porta- 
, voce ma^iore Gissin ha detto 


esplicitamente che lo Scud è 
caduto In Samarla, vale a due 
in quella parte della Cisgiorda¬ 
nia a nord di Gerusalemme 
che ha in Nablus il suo capo¬ 
luogo. In effetti, nella serie di 
cessati allarmi pantiali diffusi 
dalla radio, la zona Ira Ramal- 
lah e Nablus è stata l'ulllma la 
cui popolazione ha ricevuto 
l'autorizzazione a togliere le 
maschere anti-gas. La località 
precisa, come d'uso, non vie¬ 
ne indicata. Il missile portava 
comunque una testata con¬ 
venzionale e non ha provocato 
vittime. I portavoce militari 
non hanno voluto dire se siano 
stati lanciati contro lo Scud del 
missili Patriot: Il maggiore Gis¬ 
sin ha precisalo che d'ora in 
poi l'impiego dei PatrioI verrà 
considerato un segreto milita¬ 
te. 


Otto attacchi dunque, ven- 
toito missili lanciati (ma solo 
una parte arrivati), per la se¬ 
conda volta consecutiva colpi¬ 
to il territorio occupato, cioà la 
popolazione palestinese, an¬ 
che se non ci sono state vitti¬ 
me. Fin dal primo attacco, il 18 
gennaio, prendendo di mira la 
zona di Halla Saddam aveva 
fatto tirare sui palestinesi che 
sono cittadini di Israele; ora è 
toccato anche al palestinesi 
che vivono sotto occupazione. 
Sulle ragioni di questo accor¬ 
ciamento del tiro non si sa ov¬ 
viamente nulla di preciso nè di 
ufficiale, e si possono formula¬ 
te soltanto delle ipotesi. La più 
accreditala è che gli Iracheni, 
in seguito ai massicci bombar¬ 
damenti aerei alleati, siano 
adesso costretti a lanciare i lo¬ 
ro missili da una distanza mag¬ 
giore e non siano quindi in gra¬ 
do di raggiungere la regione 
costiera o comunque di indi¬ 
rizzare con una relativa preci¬ 
sione I loto tiri. 

Nei giorni sconi l'aviazione 
americana ed inglese ha dura¬ 
mente bombardalo l'autostra¬ 
da Baghdad-Amman fino al 
confine giordano-iracheno, e a 
quel che risulta (anche da te¬ 
stimonianze dirette) è proprio 
su quella autostrada che si 


spostavano le rampe mobili 
degli Scud, talvolta Insente nel 
normale traffico civile (il che 
spiega fra l'altro perchè ci sia- 
no stati vittime e danni su auto¬ 
cisterne giordane, per i quali il 
governo di Amman aveva pro¬ 
testato con le forze alleate) : il 
comando iracheno sarebbe 
dunque stato costretto a spo¬ 
stare le sue rampe mobili più a 
est. con le conseguenze che 
abbiamo visto. Propno ieri, Ira 
l'altro, la stampa di qui riferiva 
una dichiarazione del genera¬ 
le Schwurtzkopl secondo cui 
martedì sera un attacco aereo 
alleato aveva centralo una 
rampa mobile con un missile 
Scud già puntalo contro Israe¬ 
le. 

L'allarme è suonato proprio 
mentre II ministro degli Esteri 
Levy si accingeva a tenere una 
conferenza stampa; cessato 
rallarme. Levy ha ribadito che 
Israele non rinuncia al suo di¬ 
ritto di autodifesa. Poco prima, 
in una Intervista alla rete televi¬ 
siva Cnn, il primo ministro Sha- 
mir aveva ammonito ancora 
una volta che se ci sarà un at¬ 
tacco chimico cambieranno te 
regole e cambierà dunque si¬ 
curamente l'atteggiamento 
israeliano, vrale a dire che ces¬ 
serà la politica di <onteni- 
mentoi; Shamir ha anche ag¬ 


giunto che Israele vorrebbe 
partecipare alia guerra contro 
Saddam ma si rende conto dei 
problemi politici esistenti e 
non agirebbe mai comunque 
senza un preciso coordina¬ 
mento con gli Stali Uniti. Ai 
quali non ha però mancato di 
nmproverare nuovamente di 
aver diramato la dichiarazione 
congiunta Usa-Urss senza con¬ 
sultare Israele sorprese di que¬ 
sto genere - ha detto Shamir - 
non CI dovrebbero essere. 

Israele comunque rafforza il 
suo arsenale, con particolare 
nferimento alla difesa antiae¬ 
rea. Ieri sera è cominciato un 
ponte aereo per trasportare 
nello Stalo ebraico consistenti 


aiuti militari fomiti dalla Ger¬ 
mania; fra essi nuove baitene 
di missili Patnot (che il mini¬ 
stro degli Esteri Genscher ave¬ 
va offerto durante la sua visita 
qui), qualche centinaio di mis¬ 
sili terra-aria Hawk e Stinger 
nonché una sessantina di vei¬ 
coli speciali per la localizza¬ 
zione e li trattamento di mate- 
ne chimiche, baticnologichc e 
nuclcan. La Germania finan¬ 
zierà anche la costruzione di 
due sottomarini. L'ammontare 
globale della fornitura tedesca 
tocca i 670 milioni di dollan. 

E mentre nprende dopo due 
giorni di pausa il lancio degli 
Scud, sul confine settentriona¬ 
le continua il tentativo di grup- 


Tra le città fantasma dei territori 
dove muore chi sfida il coprifuoco 


Rapporto dai «teiritorì». Sei ore prima che il missile 
- iracheno cadesse in Cisgiordania eravamo riusciti a 
.^SriP^rare le barriere di questa zona occupata, sotto- 
-. posta a coprifuoco. Betlemme, Beit Sauhr, il campo 
, dì Deheishe: città morte. 1 palestinesi vivono come 
in gabbia, sonò alla fame,'hon'hannb'mascheìrean¬ 
tigas. I soldati ammazzano chi varchi la soglia di ca- 
sa, com'è accaduto l'altro giorno a Gaza. 

DA UNO DEI WOSTBI INVIATI 

VINCINZOVAULB 


■■ GERUSALEMME. Povero 
Ibrahim, che l'altra sera ha 
messo il naso fuori dalla porta 
di casa. È un reato che di que- 
' Iti tempi si paga con la vita. 
Non pòchè t'arriva, come può 
anche accadere, un missile 
, iracherio sulla lesta. Ma per¬ 
chè ti sparano addosso, se sei 
arabo e specialmente dei «ter¬ 
ritori» occupati da Israele nel 
giugno 1967 dopo la guerra 
-del sei giorni. A quell'epoca 
Ibrahim Abu Jalal aveva sei an¬ 
ni I ventine successivi li aveva 
vissuti dentro alle sbatte e alle 
reti che circondano il <ampo« 
di MughazL nella striscia di Ga¬ 
za. Fino ad ieri l'altro, quarvdo 
un colpo secco di fucile gli ha 
spezzalo il cuore, non avìendo 
Ibrahim - secondo la versione 
ufficiale - «risposto all'ordine 
di fermarsi» di un soldato israe- 
Kano. guàdagnandosL però, 
Ponore d'essere citato in mor¬ 
te, in undici righe su una co- ‘ 
torma d'uhima pagina del «Je- 
lusalem post». 

Sfamo andati a vedere. E ne 


è venuto fuori un agghiaccian¬ 
te, pur parziale, rapporto sulla 
•guerra nascosta» che cova 
dentro alla guerra più grande 
mostrata dal notiziari della 
Cnn. Shiomo, tassista, porta in 
testa la <hepà», quella scuf- 
lietla degli ebrei ortodossi. È 
lui a convincerci che si può su¬ 
perare il divieto di varcare le 
barriere della «border police», 
oltre le quali vige da quindici 
giorni il coprifuoco. Destina¬ 
zione: Betlemme, comunità 
prevalentemepte cristiana, a 
non più di sei chilometri da 
Gerusalemme. Dall'altro lato 
della collina si stende il deser¬ 
to della Giudea, verso il Mar 
Morto. Quando il tassi imboc¬ 
ca una curva larga tra rocce 
calacaree, macchia mediterra¬ 
nea ed olivi, è un altro mondo, 
dove la gente vive l'inferno de¬ 
gli allarmi tra quattro mura da 
quando la guerra è iniziata. I 
confini di questo mondo di¬ 
sperato sono segnati da una 
transenna dei miTitari, che Sh- 
kmio supera disinvolto solo fa¬ 
cendo un cenno. 


Ed eccoci dentro all'incredl- 
blle spettacolo di una città 
morta. Immaginate unasirada. 
le case, i negozi, le chkie^utta- 
moschea, il circolo, il bar dòn 
un'anima, jper chilomcld, fefl- 
'nestre^fè^orte sono soaiflie’, 
li vento spazza logli di giornali 
vecchi. Sulla sinistra lasciamo 
l'insegna del Campo dei Pasto¬ 
ri. dove secondo tradizione, 
l'angelo annunciò la nascita di 
Cristo. Ed ecco la piazza di 
Betlemme, piazza della Man¬ 
giatoia, «Manger Square»; da 
un lato la Chiesa della Natività, 
dall'altro la Moschea, in mez¬ 
zo un enorme corruindo di pò 
lizia, recintato da una altissima 
gabbia. Per vedere un essere 
umano occorre guardare in su, 
sopra I tetti, due orrende garit¬ 
te blindate con le scntmelie col 
lucile puntalo, disseminate ad 
ogni posto cruciale. Grottesca, 
un'insegna, indica l'ufficio in¬ 
formazioni per i turisti. Nessu¬ 
no risponde al campanello del 
•residence» di proprietà dei 
fraiKescani. 

•Ora mi porti a Deheishe, 
Shiomo?». «No problem. no 
problem». Qui alle porte dì Bet¬ 
lemme c'è il primo «campo» 
palestinese, che sorse da que¬ 
ste parti roccaforte d'inlifada. 
Shiomo adesso estrae da un 
cassettino un'enorme pistola, 
guiderà d'ora in poi a velocità 
sostenuta con una mano sola, 
l'altra sempre poggiata suil'ar- 
ma, gli occhi che saettano. 
Un'inumana, altissima, gabbia 
coperta da enormi lamiere, cir¬ 
conda un'estensiorte stermina¬ 


ta di terreno alla nostra sini¬ 
stra, Qui dentro uomini donne 
vecchi bambini, vivono, man-. 

S iano, dormono, soltlono.' Da 
uè settimane. Shiomo s'awf. 
cioa ai tre soldati dalla faccia 
• da ragazzi che imbracciano lu¬ 
cili coi lacrimogeni innestati, 
di guardia al tremendo ghetto. 
Dice qualche parola scherzo¬ 
sa, ci indica i bidoni pieni di 
cemento ammassati a mura¬ 
glia, che sbarrano i vicoli den¬ 
tro all'accampamento, messi tt 
per evitare che I ragazzi delUn- 
tifada ad ogni fiammata di ri¬ 
volta possano sfuggire ai can¬ 
delotti e al proiettili sparati dal- 
l'estemo. Anche qui In queste 
casupole e baracche larghe 
pochi metri quadrati, si passa 
la vita ingabbiati, in attesa del- 
rallarme. «El Kemikal, el kemi- 
kal>, raccontano che è l'urlo 
che si .sente da queste parti, 
dettato dall'angoscia che sta¬ 
volta il missile sia armato con 
sostanze <hemical», chimiche 
letali specie per questo «popo¬ 
lo senza maschera» cui lo stato 
d'Israele ha negalo i kit anti¬ 
gas. 

Usciamo verso esc la fortez¬ 
za d'Erode e II monastero di 
Mar Saba non sono raggiungi¬ 
bili perchè l'esercito ha sbarra¬ 
to per «motivi di sicurezza» con 
masse enormi di terriccio alcu¬ 
ne strade di comunicazione di 
uno dei più suggestivi angoli di 
Israele. Raggiungiamo Beit 
Sahur, altra comunità cristiana 
che invece delle pietre scelse 
44 giorni di disubbidienza civi¬ 
le, ma l'esercito la prese egual- 



Precauzìoni contro un possibile attacco chimico a Tel Aviv; In alto il lancio di un missile «Patriot» 


mente d'assedio: è un altro de¬ 
serto disperante. Qui un solda¬ 
to l'altro giorno ha persino im¬ 
pedito a una donna di stende¬ 
re i paifni bagnati ad un balco¬ 
ne. 

Poi si toma in città e Shiomo 
con un sorriso ripone la pisto¬ 
la. Ma ci spiega che per lui in 
fondo «si gira meglio ora col 
copnfuoco da queste parti». 
Questo accadeva a mezzogior¬ 
no. c sei ore dopo, propno in 
queste zone cadeva un altro 
missile. Le organizzazioni assi¬ 
stenziali non governative fan¬ 
no un quadro terribile della si¬ 
tuazione nei territori, senza 
maschere, senza cibo e medi¬ 
cine. Il «lerusalem post» cita 
Beit Jala, una volta «ricco» vil¬ 
laggio vicino Betlemme, dove 
l'altro giorno non si trovavano 
vegetali tot vendila perchè gli 
agricoltori non possobo uscire 
di casa per andare a racco¬ 
glierli. «[ palestinesi hanno 
sempre meno soldi per com¬ 
prare i beni essenziiÙL hanno 
pochi momenti di permesso 
per andare al mercato, e n tro¬ 


vano sempre meno roba», sin¬ 
tetizza il giornale. 

- L'economia della Cisgiorda- 
nla, che prima dell'occupazio¬ 
ne era la più fenile zona della 
Giordania, è in rovina. Un 
esempio paradossale a Bet¬ 
lemme. Qui Ahmed Abdin ave¬ 
va latto fortuna poco prima 
della guerra. Ptoduceva logli di 
plastica nella sua fabbnehetta 
«Getthlehem Plastic Co. Custo- 
meis». Fogli che sono andati a 
ruba alla vigilia dei conflitto, 
perchè In ogni casa è stala pre¬ 
disposta una camera sigillata 
in attesa della pioggia dei vele¬ 
ni chimici Iracheni/Ma ora Ah¬ 
med ha dovuto licenziale i 
suol settanta operai, è assedia¬ 
to dalle banche, ha quintali di 
merce che marcisce al porto di 
Ashdod. 

L'agricoltura è stata strango¬ 
lata: agrumi, pomodori della 
valle del Giordano aspettano 
invano di essere raccolti. Per¬ 
dite dell' 80 per cento già nella 
pnma settimanan del copri¬ 
fuoco, secondo Alex Poilock, 
coordinatore per Gaza e la Ci- 




pi palestinesi di apnie un se¬ 
condo fronte contro Israele. 
Per li terzo giorno consecutivo 
CI sono stati lanci di Katiusce, 
diverse dozzine di razzi hanno 
colpito la «fascia di sicurezza» 
a nord del confine senza appa¬ 
renti conseguenze, mentre la 
milizia prò-israeliana del gene¬ 
rale Lahad ha ucciso tre guerri- 
glicn a 4 km dall'insediamen¬ 
to israeliano di ZanL Per ritor¬ 
sione l'artiglieria israeliana e 
quella del gen. Lahad hanno 
bombardalo duramente il 
campo profughi di Rashidfye e 
la zona circostante: la polizia 
Lbanesc parla di vittime e dan¬ 
ni e di un esodo di palestinesi 
verso nord. 


Salvo in extremis il governo belga 
Un riscatto al palestinese Khaled? 


Il ministro degli esteri Eyskens e il governo belga 
escono indenni dall'offaire» Khaled, il portavoce 
' del groppo terrorìstico di Abu Nidal, espulso da Bru¬ 
xelles a metà ^nnaio. Secondo alcuni documenti 
.> riservati, pubblicati dalla stampa. Khaled si sarebbe 
recato nella capitale belga per trattare con il gover¬ 
no il riscatto per il rilascio di ostaggi e la protezione 
‘ del paese da eventuali attacchi terrorìstici. 


■■ BRUXELLES. Il ministro de- 
: gli Esteri belga Mark Eyskens 
era pronto a dimettersi se il 
Parlamento non avesse ricon- 
fermato la fiducia al governo. 
•Prenderò l'impermeabile e 
me ne andrò», aveva detto Eys- 
kens. 

àia mfnislio e governo sono 
stati salvati dal Paiiamento di 
Bruxelles, che ha rinnovato la 
fiducia all' esecutivo dopo un 


teso dibattito che ha visto il de¬ 
cisivo intervento del premier. 
Martens ha spergiurato che il 
ministro degli esteri e il gover¬ 
no non erano al corrente della 
visita segreta in Belgio di Walid 
Khaled, il portavoce del grup¬ 
po tenoristico «Al Fatah-Consi- 
glio rivoluzionano di Abu Ni¬ 
dal». 

Khaled, che è stalo fermato 
mercoledì oll'aeropoito di Bei¬ 


rut con un passaporto falso in 
compagnia di altn cinque pa¬ 
lestinesi, si era recato in Belgio 
a metà gennaio munito di re¬ 
golare visto. 

La copia di un telex inviato 
al minblero degli Esteri dall'in- 
caricalo d'affari belga a Beinit 
è stato pubblicato da un quoti¬ 
diano fiammingo, la «Cazet 
van Antwerpen». Il documento 
spiega che Khaled intendeva 
recarsi a Bruxelles per mettere 
a punto i dettagli. Ira <ui il ver¬ 
samento di somme di denaro», 
della liberazione di quattro 
ostaggi. Contrariamente a 
quanto aveva affermato, Eys¬ 
kens era quindi molto proba¬ 
bilmente al corrente del viag¬ 
gio, in seguito al quale sono 
stati rilasciati gli ostaggi. Per 
questo scandalo Ire stretti col- 
laboratori del premier si erano 


già dimessi 

Fino ad ieri i deputali della 
maggioranza, pur criticando la 
leggerezza dei collaboratori 
per l'invito segreto a Khaled, 
erano ben dispiosti verso il pre¬ 
mier e Eyskens. Con le ultime 
rivelazioni, la situazione però 
si era aggravala, perchè il mi¬ 
nistro appariva ora diretta¬ 
mente coinvolto nella vicenda 
e per giunta sembrava propno 
che il riscatto fosse stato paga¬ 
to. risvolto che Eyskens ha 
sempre negalo. Poi il salvatag¬ 
gio di ieri sera. Lo scandalo 
aveva irritato anche f governi 
dei Dodici, in particolaie quel¬ 
lo di Londra. La Gran Bretagna 
aveva sottolineato a più riprese 
la leggerezza del governo di 
Bruxelles ncU'immincnza della 
guenra del Golfo, e proprio in 
un momento in cui la maggio¬ 
ranza dei palestinesi sembra 


appoggiare l'Irak. Secondo i 
più malevoli, la mossa segreta 
di Eyskens, oltre ad ottenere la 
liberazione degli oslaggi.aveva 
come obiettivo di proteggere il 
Belgio da eventuali attacchi 
tenoristici palestinesi 

L' «affaire» Khaled è scop¬ 
piato perchè li portavoce del 
gruppo tenoristico è stato rico¬ 
nosciuto mentre passeggiava 
nel centro di Bruxelles e quindi 
fermato dalla polizia. E' stalo 
rilascialo subito, su richiesta 
del ministero degli Esteri, ma è 
stato espulso dal Paese poche 
ore dopo. 

Ma meicoledl scorso Khaled 
è stato arrestato ail'aeroporlo 
di Beirut perchè viaggiava con 
un passaporto falso. Lo ha re¬ 
so noto il capo della polizia 
dello scalo libanese, aggiun¬ 
gendo che Khaled proveniva 
da Tunisi con un passaporto 



giordano intestato a Elia Ba- 
shar Khalil «Khaled è in carce¬ 
re in attesa che i giudici deci¬ 
dano al sua sorte» precisa la 
polizia libanese. 

Il gruppo di Abu Nidal «Al 
Fatah-Consigiio rivoluziona¬ 
no» rivendicò il rapimento, nel 
novembre del 1988, di tre citta¬ 
dini francesi e cinque belgi 
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Civiltà Cattolica 
«L’Onu imponga 
il cessate il fuoco» 


L'Onu, che non ha saputo rendere efficace rembaigo 
nè evitare la guerra, deve ora farla cessare perchè pos¬ 
sa riprendere la trattativa per risolvere con una Confe¬ 
renza i problemi mediorientali. Lo sostengono i gesuiti 
di «Civiltà Cilaìtciltca» individuando le ragioni polifiche 
delle due parti in campo che vanno al di là dell’inva¬ 
sione del Kuwait da parte deil'lralt. Occorre superare 
le due visioni, quella araba ed occidentale. 


ALCESTE SANTINI 


sgioidania del sewizio di assi¬ 
stenza delle Nazioni unite. Un 
contadino di Beit Jallah che ha 
le sue tene a Cenco, eche solo 
all'undicesimo giorno ha otte¬ 
nuto disco verde per andare a 
vedere per qualche minuto, ha 
trovato lutto marcio e rovinalo. 
«Il coprifuoco ci sta distruwen- 
do». dichiara Nabli Kukaìi, di¬ 
rettore della rivista economica 
«Arabie Al Raed». «Alcuni di 
noi avevano risparmi, ma do¬ 
po il coprifuoco essi saranno 
svaniti». 

Meno soldi che circolano, 
meno merci in vendita, i prezzi 
alle stelle: un chilo di pomodo¬ 
ri costava cinque volte di più 
dopo sette gionri di vita in gab¬ 
bia. Migliala di stagionali che 
ogni giorno andavano a Geru¬ 
salemme sono alla fame. I sin- 
daci della zona di Betlemme 
sono assediati da migliaia di ri¬ 
chieste di piccoli contributi, 
anche 20,30 schlekel, (il costo 
della telefonala con cui questo 
servizio è stato trasmesso). La 
gente dice: dobbiamo slamare 
le nostre famiglie. 


Mark Eyskens 
ministro 
degli esteri 
Beìga 


(fra cui tre ragazze) che viag¬ 
giavano a bordo del battello 
•Sileo», al largo della striscia di 
Gaza. Gli ostaggi furono rila¬ 
sciali in due momenti succes¬ 
sivi a Tnpoll, in Libia. Gli altri 
quattro ostaggi belgi, presi nel 
novembre 87, sono stati libera¬ 
li il 12 gennaio proprio in coin¬ 
cidenza della visita di Khaled. 


NN CITTA' Da VATICANO. 
«L'Onu, come si è impegna¬ 
ta nella questione del Ku- 
waiL cosi deve impegnarsi 
per ottenere una tregua al fi¬ 
ne di risolvere con una Con¬ 
ferenza tutti gli altri gravi ed 
irrisolti problemi della regio¬ 
ne». A sostenerlo sono i ge¬ 
suiti di «Cnaltà Cattolica» 
che, in un ampio editonalc 
della rivista, accusano l'O- 
NU dì non aver ^rimentato 
tutte le possibilità esistenti 
per evitare «quell'ultimatum, 
come pregiudiziale a ogni 
trattativa, su cui si è arenata 
ogni possibilità di composi¬ 
zione pacifica della vicenda 
del Golfo». 

La verità è-scrive la rivista- 
che «è mancata la volontà 
da parte irachena perchè 
l'invasione del Kuwait pote¬ 
va essere il primo passo ver¬ 
so la conquista di altri Stati» 
ed «è mancata la volontà da 
parte dell'Occidente» per il 
quale «la liberazione del Ku¬ 
wait era un obiettivo impor¬ 
tante, ma probabilmente 
non costituiva l'unico obiet¬ 
tivo dell'intervento nella re¬ 
gione». Si è, cosi, arrivati ad 
«una guerra dell'incomuni- 
cabilità» perchè il conflitto in 
atto ha finito per assumere il 
carattere di «uno scontro tra 
due opposte visioni della 
condotta degli Stati in cam¬ 
po intemazionale». Oa una 
parte, c'è la visione di Sad¬ 
dam che è di «tipio storico 
(responsabilità delle poten¬ 
ze occidentali) e geopolìtì- 
co (necessità di sbocchi si¬ 
curi sul mare e sfruttamento 
del giacimento di Rumalia)» 
e, dall'altra, quella «dell'O- 
NU e delle potenze occiden¬ 
tali che è di tipo giurìdico-le- 
gale, in quanto definisce l'a¬ 
zione deirirak una violazio¬ 
ne della Carta del'ONU a 
danno di uno Stato sovrano 
e chiede il npnstino della le¬ 
galità». Tra queste due visio¬ 
ni, secondo la rivista, l'ONU 
aveva il compito di compie¬ 
re «una mediazione» evitan¬ 
do di porre il ritiro deU'Irak 
dal Kuwait come «pregiudi¬ 
ziale ad ogni negoziato, pur 
esigendo che esso avvenis¬ 


se». L'Onu non ha fatto que¬ 
sto. La sua posizione, poi, «è 
risultata essenzialmente in¬ 
debolita dall'insuccesso del¬ 
l'embargo, dovuto anche al 
. fatto che taluni paesi, pur 
avendolo sottoscritto, lo 
hanno eluso, rendendo in 
tal modo inefficace uno stru¬ 
mento che avrebbe potuto 
piegare l'Irak senza ricorrere 
alla guerra». Ma il grave è 
che «rOnu ha finito per sci¬ 
volare su posizioni occiden- 
tali», venendo, cosi, meno 
alia sua funzione di impar¬ 
zialità in un momento in dui 
il suo ruolo era ed è, oggi più 
che mai, necessario. 

Ma a quindici giorni dalla 
guerra, che è risultata più 
complessa e di più alto prez¬ 
zo politico e militare del pre¬ 
visto per entrambe le prartì 
sia pure per ragioni diverse, 
c'è da ricercare con urgen¬ 
za, come ha detto il Papa, la 
via pier porvi fine e perchè 
sia ripreso il negoziato. Ed è, 
soprattutto, da evitare che la 
guena assuma il carattere di 
uno scontro tra mondo isla¬ 
mico ed il mondo occiden¬ 
tale, anche se essa è «il tifi¬ 
co preludio di un conflitto 
ba il Nord ed il Sud del pia¬ 
neta» se non saranno affron¬ 
tati in tempo i problemi che 
ne sono alla base. Le p^ in 
causa devono lendeisi con¬ 
to, al di là dei suoi effetti che 
sono già bagici p>er le vittime 
civili e per i beni materiali ed 
ecologici disbutti, del «fatto 
certo che la guerra non risol¬ 
verà i problemi del Medio 
Oriente e lascerà nel mondo 
arabo un sentimento di fru- 
sbazione e di odio implaca¬ 
bile conbo l'Occidente, fo- 
neri dì nuovi conflitti». 

E non è da escludere che 
essa «favorisca o accresca 
anche un sentimento antia- 
rabo nei paesi occidentali». 
Dì qui la necessità e l'urgeir- 
za di «decisioni politiche ra¬ 
pide e la creazione di un cli- 
. ma di vera fiducia per ricer¬ 
care una soluzione globale 
dei problemi del Medio 
Oriente, in primo luogo, del 
problema palestinese». 


l’Unità 
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LA Guerra 


i^M)ca]ìsse 
nel Ck>lfo 



Di ritorno da Washington il nuovo ministro degli Esteri 
sovietico illustra lo stato dei rapporti tra Usa e Urss 
in un’intervista alla Pravda. «Serve una fase di passag^o 
ma abbiamo Toccasione per conquistare nuovi rapporti» 


Severo monito del presidente 
della Federai Reserve 
Alan Greenspan: «Il conflitto 
può impedire ogni ripresa» 


«Finita la guerra fredda? Non ancora» 


«Se dura a lungo 
recessione 


Bessmertnykh: troppa fretta nel dichiarare chiusa un’epoca 


mina di dichiarare la fìne delia «guerra fredda» biso¬ 
gnava prevedere una fase di transizione. Il nuovo mini- 
aiio d^Ii Esteri dell'Urss, Bessmertnykh, corregge al¬ 
cune posizioni della politica estera. In un'intervista al¬ 
la Pravda invita l'Occidente ad abbandonare le «emo- 
siont» per gli avvenimenti del Piebaltico. Il portavoce: 

nota congiunta Usa-Uiss non è una mitigazione 
deU’atteggiamento americano verso rirak». 

DAU NOSTRO COWBI8PONDENTE 

•niaiosiiioi 



■■MOSCA. FinedeHa•guena 
hodda»^ Tioppo pmio per db^ 
lo, anzi è stato un enoie da 
parto sovleUca l'aver creduto 
che si sia sta entrati In un pe¬ 
riodo di •totale collaborailo- 
no» con l'Occidente. Appena 
limesao piede a Mosca, dopo I 
dianissi colloqui con Baker e 
Bush che hanno provocalo il 
«fiali» del documento con- 
moto sul conlliito del Golfo, il 
minisim desti Esteri dell'Urss, 
Alexander Bessmertnykh, ha 
dato II via libera ad un'lntervl- 
Ma, pubblicata sisnUicaUva- 
manie sulla Pravda (Il fiomale 
dal Kus), e rilasciata a Wa- 
shbisfon, nella quale la il pun¬ 
to delle talaiioni tra Usa e Urss 
o In un cerio senso prende le 
dlttanae dalla politica del suo 
psedccessoie, Eduatd She- 
vardnadae. Nella stessa sior- 
nala. il suo portavoce, Vilalif 
Ourtdn. ha leso ad ammorbi¬ 
dire la tensione sulla «dlchlaia- 
xlone consiunta» sottoecritta 
Ira Baker e 0 minislro sovietico. 
«Esn non rappresenta una mi- 
liflazione deirattessiamento 
americano wiso riiik. Non lo 
penso». Si è trattato di un nu» 
«o appello a Baghdad sulla li¬ 


ne delle osttlitA. Ecco tutto. 

Il nuovo responsabile della 
politica estera sovietica non 
sconfessa i cinque anni del co- 
slddelio «nuovo pensiero» ma 
le sue risposte, in una fase deli¬ 
catissima delle vicende mon¬ 
diali, hanno confermalo che 
dal Cremlino < Malo Impattilo 
un diverso impulso ai compor¬ 
tamenti della propria dlploma- 
lia. Complice, Innanzilutto, la 
gucna contro l'bak. E, cosi, ec¬ 
co che Bessmertnykh può al- 
Irontare II tema di un suppoeto 
•calo» nelle relazioni tra Mosca 
e Washington con una risposta 
che, in un certo senso, allarma 
ma che ha anche il dono del 
realismo: «Nulla può essere 
escluso», ha dotto alla navda. 
proprio perchè «non vi è una 
garaioia nel corso degli awe- 
nfmenti». Bessmertynkh non 
ha mài latto cenno ad un raf- 
fieddamento dei rapporti An¬ 
zi, nell'Intervista sottolinea il 
latto che Usa e Urss sono ad 
un livello tale che possono 
rendere 11 secolo in cui stiamo 
per tuflaici come l'occasione 
per l'esistenza di una «comuni¬ 
tà mondiale del tutto diversa» 


Ma per giungere a quell'or¬ 
dine nuovo nel mondo, di cui 
tanto si è parlato quando an¬ 
cora Shevardnadze era il prò- 
tagonbta principale. Insieme a 
Corbackiv, della politica estera 
deirurss. vi è ancora strada da 
fare Bessmertnykh è apparso 
più sincero di quanto non si 
credesse, più di quanto i suoi 
biografi lo avessero descritto al 
momento della sua elezione 
Ha detto, chiaro e tondo, che 
•siamo circondati ancora da 
tanta gente in cui è forte la 
mentaUtù della guerra fredda» 
Gente dell'Est e gente dellO- 
vesL E per questa ragione che 
il ministro ha ritenuto che «da 
noi abbiamo sbagliato a parla¬ 
re di fine della 'guerra fredda' e 
di un passaggio ad una fase di 
partnership ampia, attiva e 
persino assoluta» Al contrario, 
adesso ci vuole una fase di 
transizione perchè gli stereoti¬ 
pi del passalo devono essere 
ben digeriti, ancora Influenza¬ 
no I modi di pensare del diri¬ 
genti e deH'opinione pubblica. 
Tuttavia, per Bessmertnykh, 
esiste un'occasione per con¬ 
quistare una nuova qualità del 
rapporti Intemazionali Però 
bisogna tenere nel giusto con¬ 
to Il latto che i'•altra parie» ten¬ 
de a laKlatsl andare a consi¬ 
derazioni di carattere emotivo. 
Il ministra non ha avuto d- 
mori nei definire «calcoli politi¬ 
ci* quelli che vengono dall'Oc¬ 
cidente e che rischiano di 
mandare a fallimento la «ten¬ 
denza storica verso uno svilup¬ 
po positivo del mondo». Bm- 
smetiynkh è stato del parere 
che questi praposltl cl sono a 
perciò ha cnlariio II ruolo che 


seguirò il suo ministero «La 
nostra diplomazia - ha detto il 
minislro - deve possedere ac¬ 
cortezza, essere dinamica in 
conseguenza del latto che nul¬ 
la è garantito in questo mon¬ 
do» Sembra, proprio, già 
un'altra politica questa di Bes¬ 
smertnykh che ha indicato, an¬ 
che, la necessitò di proleg^re, 
•salvaguardare» la diplomazia 
sovietica che possiede, co¬ 
munque, una «buona base* 
L'«uscita> di Bessmertnykh 
ha preso in esame ovviamen¬ 
te, la vicenda del Preballlco 
che ha avuto una buona parte 
- è I ammissione scontata - 
nei colloqui di Washington 
Qui, l'accusa agli Usa e al pae¬ 
si occidentali è precisa si tratta 
di reazioni troppo «emotive» a 
quanto accade nelle repubbli¬ 
che sovietiche. Il ministro ha 
detto «Bisogna comprendere 
qual è 11 significato autentico di 
quanto succede No, non vi è 
allatto comprensione all este¬ 
ro di quegli avvenimenti» Le 
reazioni occidentali, olue che 
emotive sono anche «superli- 
clalU, frutto di Imprecisione, di 
non esatta valutazione, E l'Invi¬ 
to è categorico «L'Occidente 
deve dare prova di maggiore 
attenzione e di prudenza nel 
giudizi» Ma, sia chiaro, tran 

B er questo i rapporti con gli 
sa sono destinali al peggio 
Bessmertnykh consfdere gli 
Usa come un «punto centrale» 
della politica sovietica ma non 
dovranno «offuscale» I rapporti 
con gli altri paesi e, ciò, Wa- 
shln^n lo sa perehè ormai i 
rapporti sono tali, franchi e 
pieni di iiducia, die tra t diri¬ 
genti dei due Stati si possono 
scambiare anche giudizi non 


•placevolia Esiste una base se¬ 
ria nel rapporti Usa-Ures anche 
se non si tratta di «fondamenta 
di calcestruzzo». In chiusura, 
Bessmertnykh ha iteonosduto 
che airUrss è costato 11 com¬ 
portamento seguito sulla crisi 
del Golfo ma widie lui come 


Shevardnadze, stavolta è con¬ 
vinto che era «necessario farlo» 
perche adesso esiste un «pre¬ 
cedente» che sarò la pietra di 
paragone In caso di altre ag¬ 
gressioni 

In fatto di aggressioni, su So- 
vetskaja Rossiia ieri veniva 


considerata quella degli Usa al 
danni dell Irak. Alno che «libe¬ 
razione del Kuwait» Secondo 
un commentatore del giorna¬ 
le, c'è in atto una «guerra ame¬ 
ricana contro 11 popolo irache¬ 
no e non contro il regime di 
Saddam» 


La Spd: «Cessate il fuoco» 

Sotto accusa il traffico di ai|^ ^l 


Majon «Nel Golfo 
anche a conflitto finito» 

T-'r ~ ^ ^ » I r Li K I 


La Spd Insiste sulla proposta di una pausa dei cont- 
battimenti nel Golfo, purché si abbia la certezza che 
essa non sia utilizzata da Saddam per rafforzare le 
proprie posizioni, e ribadisce la propria opposizio¬ 
ne a qualsiasi coinvolgimento «automatico» nella 
guerra. Molto duri, al Bundestag, gli esponenti so» 
daldemoaatici sui traffici dell'industria tedesca con 
Bagdad e sulle responsabilità del governo. 


OAL NOaTRO COItRI3l»OWD6NTe 

PAOLO BOUMNI 


■iBatUNO I margini di ma¬ 
novra sono motto sireiil, ma l'i- 
poiosi di una Intemizione del 
combalUmenti nel Golfo, per 
dare spazio alle inizlalive dl- 
(Momatiche che confusamente 
vanno delineandosL è pntica- 
Me. Alla condizione, ovvia, 
die essa non sla utilizzata da 
Saddam Hussein per laffortare 
le proprie posizioni che II dit- 
tstore di Bagdad, Insomma, 
non la utilizzi nè mllttarmenie 
nè politicamente E'il primo 
punto sul quale le posizioni 
della Spd,-come è emerso Ieri 
mnel dibattito al Bundestag 
sullo dichiarazioni program- 
maliche lette meieoledi «lai 
cancelliere Kohl si diHerenzia- 
noda quslle del governo, con 
I «piale f socialdemocrattcl in 
un momento tanto grave e dil- 
flcUe, sono pronti a collabora¬ 
re, purché vengano riviste le 
«scelte sbagliale» compiute li- 
nota, come l'invio di unita te¬ 


desche In Turchia, In quella 
che rischia di diventare una 
trappola pericolosissima. Il se¬ 
condo punto sul quale la Spdè 
chiara e reclama chiarezza è II 
<he fare» nel caso che si ac¬ 
cenda imo scontro diretto tra 
la Turchia e link. Il governo ri- 
lleno che ciò faccia scattare 
«automaticamente» l'entrata in 
guerra delta Nato, e quindi del¬ 
la Germania? Interide sotto¬ 
porre le sue eventuali decisioni 
al Bundestag? Secondo i so- 
claMemocrailci non esiste al¬ 
cun «automatismo» la Tuichia 
è coinvolta nel conlllito perché 
permette agli americani di uti¬ 
lizzare le basi sul proprio (etri- 
torlo, non c'è stala alcuna ag¬ 
gressione nel suol confronti In 
nessun caso soldati tedeschi 
(ce ne sono ormai 800 nella 
base di Eihac e altri ISOO sulle 
navi che pattugliano II Mediter¬ 
raneo orientale) debbono es¬ 
sere coinvolti nella gueita. Nel¬ 


la sua dichiarazione, mercole¬ 
dì su questo punto Kohl era 
stato ambiguo Ieri nel dibatti¬ 
to, mentre il minWro dagli 
Esteri Censcher tirava le amÙ- 
gultò da una parte, escludendo 
aiKh'eglI l'•automausmo», il 
capo ^lla frazione parlamen¬ 
tare Cdu-Csu Otegger le ha ti¬ 
rate invece dall altra, soste¬ 
nendo che la Germania «ha il 
dovere» di «rispettare gli impe¬ 
gni assunti nella Nato» nei con- 
ironU di Ankara guerra, dun¬ 
que. se fra la Tttichla e l'Inik si 
apriranno le ostilità, anche nel 
caso che risulti incerto chi sia 
stato, davvero, l'aggressore 
le posizioni socialdemocra¬ 
tiche sulla guerra nel Collo so¬ 
no state espresse, al Bunde¬ 
stag. dal presidente del partito 
e capog^ppo parlamentare 
Hans-Jochen VogcI e dal nuo, 
vo portavoce per le questioni 
Intemazionali Norbcri Cansel 
(Il quale solo pochi giorni (a è 
stato eletto a sorpresa nell'In¬ 
carico al posto di Karsten 
Volgi). Ma l'Intervento di que¬ 
st'ultimo è stato dedicato porii- 
colaimeme alla spinosissima 
questione degli sporchi trailici 
che una parte consistente del- 
i industria tedesca ha condot¬ 
to, Imo a non molto tempo (a. 
con Bagdad E stato un duro 
atto d'accusa non solo contro 
gli industriali senza sciupoli, 
ma anche contro il governo 


che ha tolleralo e Uno a un <Mrt- 
lo punto anche lavorilo I mlll- 
ci Gansel ha reclamalo un 
rapporto completo e dettaglia¬ 
to sulla partecipazione di Im¬ 
prese tedesche alla realizza¬ 
zione di mlHill « (òbbnche di 
gas che costituiscono ora lo 
«scenario deU'omre* con il 
quale debbono conlrontarsi «i 
figli e i nipoti del sopravvissuti 
alla camere a gas della Germa¬ 
nia nazista» Sulla base del rap¬ 
porto. la Spd deciderò se chie¬ 
dere una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta, la quale 
indagherò non solo sugli indu¬ 
striali, ma anche sui responsa¬ 
bili politici, Cansel ha trcorda- 
to, Ira l'altro,«he giò nel 1984 
era stala aperta un'lnchfcsta 
amministrativa sulle esporta¬ 
zioni illecite, ma che solo quat¬ 
tro giorni dopo l'Invasione del 
Kuwait, cioè solo quando Sad¬ 
dam Hussein è diventato «peri¬ 
coloso» agli occhi di chi (ino a 
poco tempo prima lo aveva 
aiutato, qualcuno è stato flnol- 
mente aireslato. In quel perio¬ 
do c'era chi, alle denuiKe del¬ 
la Spd sulle fomllure a Bagdad 
di gas utilizzabili per le armi 
chimiche da parte di un'azien¬ 
da oggi sotto accusa, rbpon- 
deva, come un sottosegretario 
agli Esteri, che si usuava solo 
di elementi per la produzione 
di «lertllizzanti e materiale per 
l'agrtcollurai.FINE 


■i LONDRA. Le forze alleale 
deU'Avliaione e della Marina 
nmarranno nel Colio anche 
dopo la line della guerra Lo 
ha detto il primo mlnistto John 
Major In un intervista al Times 
che è destinata a rinnovare la 
controversia sorta In questi ul¬ 
timi giorni sui «fini e scopi» del¬ 
la risoluzione 678 delle Nazio¬ 
ni Unite Partreoiarmente la 
porte relativa al mantenimento 
della pace e della sicurezza 
rtella regione dopo la libera¬ 
zione del Kuwait Major ha det¬ 
to che le loize alleate aeree e 
navali probsbUmenle rimar¬ 
ranno ikI Golfo o sotto il con- 
treno Mia Naiioni Unite o 
soggette od accordi bilaiarali 
con gh Stali della regione. Allo 
stesso tempo però II premier 
Inglese ha respìnto Is possibili- 
tò che le forze lenetlri alleate 
occidenlali intendano mante¬ 
nere una presenza permanen¬ 
te nell'area. A questo riguardo 
Intrawede piuttosto un ruolo 
per gli eserciti arabi 
Major ha lascialo aperta la 
possibilitò di continuare la 
guerra contro Saddam atKhe 
dopo II ritiro delle truppe ira¬ 
chene dal Kuwait II premier 
ha detto che è diiliciie essere 
precisi nei definire il significalo 
di «azioni» atte a garantire e 
preservare la pace e la sicurez¬ 
za Tutto dipende dalle elico- 
stanze «Giudicheremo la si¬ 
tuazione cosi come si presen¬ 
terò» Circa l'opporlunllò di 


continuare a distrugure la 
macchina militare di Saddam 
dopo la cessazione del conflit¬ 
to. Major ha dichiarato «Se in 
Irak Saddam Hussein conti¬ 
nuerò a puntare missili verso 
I esterno, allora chiaramente 
non si può dire che la guerra 
sla finita» Commentando la di¬ 
chiarazione congiunta di Ba¬ 
ker e del ministro degli Esten 
sovietico Alexander Bessmert- 
nykh II premier ha detto che 
non vede alcuna prospettiva di 
un cessate II fuoco, né alcuna 
novilò m ciò che hanno detto 
Ieri a Westminsier ha ribadito 
che una pausa nei combatti¬ 
menti è fuori questiona. 

La polemica sul significato 
da dare tuli aspetti della riso 
luzione 678 dopo II ritiro delle 
truppe Irachene è stala anche 
al centro della riunione del co¬ 
mitato esecutivo nazionsle del 
partito laburista. Giorni (a Kin- 
nock aveva pubblicamenie re¬ 
darguito John Prescoll, mem¬ 
bro del gabinetto ombra, dopo 
che questi aveva indicalo In 
un'intervista che il boninito po¬ 
teva cessare dopo la liberazio¬ 
ne del Kuwait II comunicato 
del Labour, approvalo con 
ventuno voti a favore e tre con¬ 
trari chiede II disarmo della 
macchina militare irachena, la 
negazione dello status di su¬ 
perpotenza a qualsiasi paese 
della regione, Israele Incluso, 
ed una conferenza delle Na¬ 
zioni Unite che trovi una solu¬ 


zione giusta alia questione pa¬ 
lestinese Uno dei tre voli con¬ 
trari è certamente quello di To¬ 
ny Benn dell'ala sinistra del 
panilo che da tempo chiede il 
cessate il fuoco e l'inizio im¬ 
mediato di una conferenza per 
la soluzione dei problemi della 
regione Kinnock ha ribadito 
che la guerra può cessare solo 
dopo II ritiro Incondizionato 
deirirak dal Kuwait «A conclu¬ 
sione delle osUlllò mezzi diplo¬ 
matici e politici dovrebbero es¬ 
sere messi in atto per ottenere 
il disarmo dell'lrak, vale a dire 
la riduzione degli armamenti 
convenzionali eia neutralizza¬ 
zione delle armi chimiche, 
biologiche o nucleari». 

len il ministro della Difesa 
Tom King ha annunciato che II 
Regno Unito ha concesso agli 
Stati Uniti l'autorizzazione ad 
usare gli aeroporti inglesi per 
le incursioni del B52 Ha Inol¬ 
tre precisalo che il numero del 
soldati inglesi nel Golfo è salito 
a quarantamila In un'intervi¬ 
sta ha detto che ormai bisogna 
aspettarsi un attacco Iracheno 
con bombe chimiche Circa la 
detenzione di iracheni e pale¬ 
stinesi nel Regno Unito il go¬ 
verno ha deciso di processar¬ 
ne un pnmo groppo nei prossi¬ 
mi giorni. Alcuni Intellettuali 
ingioi Ira cui Harold Pinter, 
fan McEwan, Martin Amis e 
Angela Carter, hanno spedito 
lettere ai giornali per protesta¬ 
re contro la detenzione dello 
scnllOFe palestinese Abbas 
CSieblak, da tedici anni nel Re¬ 
gno Unito 


irreversibile» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICGMUNO OINZBERa 


■i NEW YORK. «Attenti se la 
guerra si allunga, la recessione 
diventa irreversibile» Un duris¬ 
simo monito dei capo della Fe¬ 
derai Reseive Alan Greenspan 
raggela la Casa Bianca «Non 
abbiamo nessuno spccirico 
commento sulla sua analisi», 
replica il portavoce di Bush 

Le sorti dell'economia Usa e 
mondiale, avvitamento della 
recessione o npresa, dipendo¬ 
no Interamente da quel che 
succederò nel Collo SI potrò 
avere una ripresa se la guerra 
si rrvela «relativamente breve», 
e se non vi sono danni gravi ai 
campi petroliferi Potrebbe 
esdrc una catastrofe se fa guer¬ 
ra si allunga oltre aprile L ag¬ 
ghiacciante ammonimento 
viene dalia più prestigiosa au- 
tornò economica del mondo, il 
presidente della Federai reser¬ 
ve Alan Greenspan. in un inter¬ 
vista al New yorh Times. 

•So (la guerra) va oltre i tre 
mesi si comincia a rischiare 
un'erosione della fiducia dei 
consumatori, e ciò farebbe 
abortire ogni sIgniflcatK'a pos- 
sibHItò di ripresa», dice Creen- 
span La sua appare come una 
svolta di ISO gradi rispetto al 
moderato ottimismo espresso 
apperu una settimana prima 
in una testimonianza dinanzi 
al Congresso, in cui sembrava 
suggerire che le conseguenze 
economiche della gueira non 
sarebbero suite poi cosi pesan¬ 
ti Cosa gli ha latto cambiare 
idea? Quali etememi gli fanno 
ora ritenere che la guerra pos¬ 
sa protrarsi lino ad aprile? Si sa 
che la petsonalitò dell'ammi¬ 
nistrazione Bush cui Green¬ 
span è legalo da più stretta e 
lunga òmidzlq è pick Cheney, 
il capo del Pentagono. Aveva¬ 
no lavorato Insieme alla Casa 
Bianca durante la presidenza 
Ford è Cheney che gh ha co¬ 
municalo il pessimismo sulla 
durata della gueira? 

Il parere di Greenspan - 
cioè di chi ha le chiavi dell'e¬ 
conomia - è probabilmente 
Ira quelli che più avevano in¬ 
fluito sulla decisione di Bush di 
fare la guerra. Il ragionamento 
di Greenspan. giò in dicembre, 
era stato esplicito quanto gla¬ 
ciale l'economia giò In reces¬ 
sione veniva minacciala dal- 
l'iiKeitezza, bisognava pone 
line a questa o con un com¬ 
promesso al più presto o con 
la guerra al più presto Proprio 
Greenspan era stato chiamato 
da Bush alla Casa Bianca il 
giorno in cui è iniziata la guer¬ 
ra. 

•Certamente Bush gli ha 
chiesto quale sarebbe stata la 
reaizone dei mercati», aveva¬ 
mo sentilo rispondere Klsstn- 
ger alla domanda su perchè il 
capo della Federai reseive fos¬ 
se stato convocato alla Casa 
Bianca il giorno della scaden¬ 
za dell ultimatum Onu, tra una 
nunione coi miUtan e I altra. 
•Andrò bene, non c'è bisogno 
dio chiudere Walla Street», gli 
aveva risposto Greenspan. E il 
giorno dopo effetlivamenle le 
Borse di tutto li mondo aveva¬ 
no fatto faville e salu di gioia 
alle notizie dei bombardamen¬ 
ti Ma ora che è sempre più 
chiaro che la «Blitzkrieg» se la 


devono scordare, il clima sta 
cambiando E Greenspan si 
sente In dovere di avvertile che 
se una guerra brave era meglio 
di un incertezza lunga, una 
guera lunga rischia di portare 
agli effetti più catastrofici che 
si possano immaginare 
Qualche settimana in più o 
In meno rischiano sosbene, di 
cambiare il quadro psicologi¬ 
co Perchè «1 economia Of gi si 
trova nella fase più suscettibile 
alla fiducia che io abbia mal vi¬ 
sto da decenni a questa parte 
Il rischio che la fiducia non 
tomi abbastanza da condure 
l'economia fuon dalla reces¬ 
sione è malauguratamente più 
alto di quanto mi piacereb¬ 
be «, dice Greenspan 
La sortita dei presidente del¬ 
la Fedaial reseive (un vero e 
proprio «potere separato» negli 
Usa, anche se viene nominato 
dal presidente) !ia ovviamente 
raggelato la Casa Bianca, e im- 
tato un Bush che è giò in pole¬ 
mica con lui perchè voirebbe 
un ulteriore allentamento della 
stretta creditizia e una nuova 
diminuzione dei tassi di inte¬ 
resse, costi quel che costi in ri¬ 
schi di itiRazione. «U suo è un 
giudizio su cui è diRìcile espri¬ 
mersi Non abbiamo alcun 
commento da fare sulla sua 
anlisl .quanto alla fiducia del 
consumatori ci sono molte in¬ 
dicazioni In questo momento 
chestaoesecendo «.lasecca 
e Imbarazzala reazione del 
portavoce di Bush, Fitzwater 
Prima di questo ammoni¬ 
mento di Greenspan, tra gli 
economisti e sulla stampa af¬ 
fioravano visioni assai più ro¬ 
see delle conseguenze econo¬ 
miche della guerra. Una vltto- 
na rapida avrebbe potuto «tirar 
su II morale» deH'America. dii- 
fondere ottimismo anU-reces- 
sione, risolvere magari relati» 
vamente a buon mercato le 
angosce petrolifere per il futu¬ 
ro e quelle da fnstabilitò nei 
medio oriente. Tra coloro che 
si erano lati portavoce di que¬ 
sti ottimismi c'era ad esempio 
il giornalista economico Ro¬ 
bert Samuelson. affannatosi a 
spiegare su Newsweek che 
non c'era tanto da allarmaisi e 
farsi prendere dal panico, che 
«la cosa importante sii costi 
della gueira è che non sono 
poi cosi importanti» Questa 
guerra, dovesse anche costare 
86 miliardi di dollan (come si 
anticipa In previsione che dun 
tre mesi e non oltre), «osterò, 
scrive Samuelson, un'inezia n- 
spetlo a quel che erano costa¬ 
te la Seconda gueira mondiale 
e quella in Vietnam (nspettiva- 
menle 3 000 miliardi e 570 mi¬ 
liardi di dollan di oggi) L'effet¬ 
to sarebbe quindi trascurabile 
rispetto aH'effetto di alto fattori 
tipo U collasso delle casse di 
naparmio (500 miliardi di dol¬ 
lari a spese del contnbuente 
per salvarle) ^tossiamo scom¬ 
mettere che i costi della gueira 
saranno sopportabili, anche se 
complicheranno le cose più 
tardi (nelle scelte sulle piionlò 
e il deficit)», era la coiv:lusio- 
ne di Samuelson. E invece le 
complicazioni rischiano di di¬ 
ventare dirompenu assai pn- 
ma. 


TACCUINO AMERICANO 


MASSIMO CAVALUNI 


Amoica allo si^Ho 
in tuta mimetica 


Mi NEW YORK. Il fatto, spiegano t sociolo¬ 
gi non è In sè staiisUcamente nuovissimo. 
Poiché, una volta stoncizzati, I dati sistematl- 
camente rivelano come gli americani se sol- 
lacttatl da una gueira > o da qualcuno del 
suoi sunogati - per tradizione si stringano, 
ki schliKciante maggioranza, attorno alle 
proprie truppe. Era accaduto dopo Peari 
Haitwr, si era ripetuto per la Corea e, fino a 
quando l dubbi sulla •sporca guerra» non 
hanno lacerato II paese, per 11 Vietnam, E 
dagli archivi si deduce come persino l'Imba- 
raxtante e misteriosa tragedia che, allo sca¬ 
dete degli anni 70, $1 consumò nei deserti 
bantani - il commando inviato da Carter per 
liberale gli ostaggi di Teheran, come si rico^ 
derà, si «autodistrusse» prima ancora di Inf¬ 
ilare la sua missione ■» avesse fatto tempora¬ 
neamente impennare, in un amplio moto di 
eolidaneta, l'indice di gradimento verso gli 
uomini in divisa. 

Non parrebbe dunque il caso di lasciarsi 
particolarmente Impressionare dai dati rife- 
itU ieri da un sondaggio del WashIngtonPost 
- secondo il quale l'SS per cento degli ame¬ 
ricani testimonia oggi la sua piena fi^ia al 


vertici mllltan - non fosse per alcuni aspetti 
collaterali che offrono del fenomeno una 
lettura Inedita ed assai imeressante. I milita¬ 
ri, infatti, non solo sembrano oggi raccoglie¬ 
re t frutti d'una prevedibile esplosione d'or¬ 
goglio paino o di patria gratitudine, ma 
paiono piuttosto riflettere e slnlellzzare, più 
d'ogni altro centro di potere, le aspirazioni 
generali del paese, la sua ritrovata Immagi¬ 
ne di se stesso Un'occhiata alle cifre alI'SS 
per cento di fiducia agli apparati mllitan, 
corrisponde un modestissimo 28 per cento 
del Congresso, un non esaltante 46 percen¬ 
to del governo (presidente escluso, ma Bu¬ 
sh. non scordiamolo, è oggi soprattutto II ca¬ 
po supremo delle Foize armate). un 40 per 
cento per la scuola, un 29 per cento per la 
stampa, un 24 percento tanto per i sindacati 
quanto per le grandi corporazioni ed un nle- 
vante, ma pur sempre nettamente inferiore. 
62 per cento per te chiese Sono I militari, in 
una parole, ad emblemallzzare oggi il «do¬ 
ver essere» deU'America. felicemente com¬ 
pendiandone virtù vere o presunte, speran¬ 
ze o illusioni È In loro e nelle loro anni - il 
missile Patnol dxNino quegli stessi sondag¬ 


gi, ha riportato la fiducia degli Usa nelle pro¬ 
prie tecnologie dal 40 air83 per cento - che 
l'America, come la strega di Blancanve, ama 
oggi specchiarsi per tornare a sentirsi una 
volta ancora, la «più forte del reame». 

E che cosi tosse era del resto evidente an¬ 
che senza la conferma della pletora delle ri- 
eerche d'opinione che quotidianamente ac¬ 
compagnano questa guerra Con la sola ov¬ 
via esclusione della Cnn tutte le maggion re¬ 
ti televisive americane hanno da giorni ats- 
bandonato la pratica delle dirette Un po' 
per non saturare il pubblico e molto per non 
perdere la pubbllciiA di quei molti prodotti 
che non amano vedersi associati ad imma¬ 
gini di guerra Ma mercoledì pomerìggio tut¬ 


te hanno fatto un'eccezione Ed è stato 
quando, dai lontani deserti d'Arabia, il gene¬ 
rale Norman Schwarzkopf ha annunciato la 
propna partecipazione al quotidiano (e so¬ 
litamente alquanto tedioso) briefing con la 
stampa Norman piace Norman incanta ed 
ammalia. Norman vende più del «super- 
bowl« o della più popolare dei senal Ed è 
anzi egli stesso il personaggio d'un senal 
che ripete ogni sera all America la storia che 
più d ogni altra vuole ascoltare. Deodoranti 
e bibite gassate, hambuger ed assicurazioni 
sulla vita, lassativi ed analgesici fanno a gara 
perfarda contorno alla sua tuta mimetica 
E nessuno può dire che sla, la sua, una fa¬ 
ma usurpata Nessuno può dire che «Stor- 


mlrt' Norman», abbia anche solo In parte tra¬ 
dito le attese di milioni di occhi e d'oieochie 
americane Mercoledì sera ha saputo, una 
volta di più, dire le cose giuste E, ciò che più 
conta, ha saputo dirle nel modo giusto, 
riempiendo il teleschermo della propria pro¬ 
vata e naturalissima sapienza Acuto e docu¬ 
mentato. ma nservato al punto giusto, otti¬ 
mista, ma iontano da ogni irragionevole eu¬ 
foria, Schwarzkopf ha rappresentato alla 
perfezione il prototipo più amato dai suoi 
concittadini quello deH'uomo che sa come 
ottenere ciò che davvero vuole E di questo 
prototipo ha saputo toccare al momento 
giusto ogni tasto Quello, non facile, d'una 
virile e realistica umaniiò «Ciò che più mi 
preme è risparmiare vite, ma la guerra è la 
guerra». Quello di un senso dell'umorismo 
forse discutibile, ma simpaticamente spon¬ 
taneo* «Lei mi chiede di rispondere aiia sua 
domanda in generale Ma mi pare ovvio che 
noi generaii ripondiamo in generale ». 
Quello d'una maschia ma a suo modo ele¬ 
gante repulsione per la menzogna «Defini¬ 
rei il contenuto di questo arinolo come Bs, 
ovvero bovine scalale^, escrementi bovini». 


(Ndr BS sono pure le iniziali del più rozzo 
bullshii, merda di toro, traducibile nell'italia¬ 
no «stronzata». Gran parte del pubblico ha 
mostrato di apprezzare la battuta) 

Norman è spettacolo, è speranza. Nor¬ 
man è per rAmerica informazione anche 
quando, di fronte ad una stampra costernata 
ma impotente, sì limita a dire* «Preferirei non 
rispondere a questa domanda» Norman è la 
luce che illumina anche a distairza (Bush, 
durante il suo discorso sullo stato dell Unio¬ 
ne ha raccolto applausi scroscianti ogni vol¬ 
ta che ha citato il suo nome) Norman è 
l'uomo che, insieme a Powcll - da molti già 
indicato come vicepresidente ideale per la 
prossima campagna di Bush - ha contribui¬ 
to a seppellire nella coscienza americana lo 
spettro inquietante di Stranamore. Norman 
è l'emblema di una politica di dominio in¬ 
sieme forte e buona, dura e moralmente giu¬ 
stificata Norman è oggi tutto ciò che l'Ame¬ 
rica vuole essere, potente ed amata. Ed i 
suol desimi, come quelli d'Amenca, dipen¬ 
dono oggi dal tempi e dai costi della guerra. 
Quanto durerò questa «love story», in reaitò, 
nessuno può du-lo. 


6 runltà 
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LA Guerra 


^^t^ocalisse 
nel Golfo 




Svelati dal rapporto Timmerman clamorosi retroscena 
1-^ La storia comincia ai primi tempi della presidenza Reagan 
I primi finanziamenti a Saddam attraverso «crediti agricoli » 
La banca italiana sosteneva progetti civili «convertibili » 


H timbro Usa sulTafi^ Bnl-Irak 

Gli strateghi di Washington guidarono «i ragazzi di Atlanta» 


•Come la politica degli Usa permise ad una banca di 
Atlanta di sostenere iinanziarìamente la macchina da 
guerra di Saddam Hussein»; è il sottotitolo del rapporto 
redatto da Kenneth Timmerman per la Middle East De- 
fense News, su commissione del Centro Simon Wie- 
senthal. Basta scorrerlo per capire le ragioni delle re¬ 
centi accuse israeliane ai governi occidentali. Al cen¬ 
tro deiraffare, la Banca Nazionale del Lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSIU.I 


■1 PARICI. Oke Kenneth 
Timmerman (le cui preceden-, 
U ricerche sono state ampia- 
. mente utilizzate da Pierre Sa¬ 
linger e Eric Laurent per il libro 
più completo e credibile (inora 
uscito sui retroscena del con¬ 
flitto per il Kuwait, <<juerre du 
Colle», ed. Olivier Orban) che 
la vera lezione dell'aC/oire Bnl 
va cercata a Washington, più 
che ad Atlanta. La liliale delia 
nostra banca ricopri un ruolo 
di primaria importanza per il 
finanziamento del potenziale ' 
militare iracheno, ma ii via li 
bero politico venne dalla capi- - 
tale americana. Alta tecnoio- - 
ala per Saddam Hussein, con . 
la benedizione del ministero 
del commercio estero e del di¬ 
partimento di Stalo. La Bnl, da 
parie sua, sarebbe stala stru¬ 


mento attivo e (ondamentale. 
Quanto alla consapevolezza 
dei suoi vertici, il rapporto 
Timmerman (a capire che dilli- 
cllmenle •! ragazzi di Atlanta» 
avrebbero potuto agire all'in¬ 
saputa degli unici newwrchesi 
c romani. Gli strategihi di Wa¬ 
shington ritennero utile appog¬ 
giare, e armare, Saddam Hus¬ 
sein in funzione anii-iraniana: 
ma non si accorsero che l'uo¬ 
mo di Baghdad approfittava di 
una temporanea convergenza 
di obicttivi politici per mettere 
in piedi un potenziale offensi¬ 
vo senza pari nella regione. C 
attraverso la Bnl erano gli stessi 
. americani alinanzlarlo. 

La storia comincia ai primi 
tempi della presidenza Rea¬ 
gan. quando l'organismo go¬ 
vernativo per I credili (Ccc) 


decise di dare impulso all'ex¬ 
port agricolo. Si stabili, per fa¬ 
vorire la creazione di un mer¬ 
cato americano, di attirare cre¬ 
diti dal settore privato, piutto¬ 
sto che fornirli direttamente. Il 
governo svolgeva insomma 
funzioni di garante, nella misu¬ 
ra del 98 percento. Significa 
che una banca come la Bnl di 
Atlanta poteva prestare 100 
milioni di dollari agli esporta¬ 
tori americani correndo il mi¬ 
nimo rischio, qualora il'paese 
importatore non avesse fatto 
fronte ai suol impegni. Tutti, 
neirSS, erano contenti: »hap. 
py» gli agricoltori, 'happy» f 
bancnierl, 'happy» il diparti¬ 
mento di Stato, il cui bilancio 
era Intatto. L'Irak fece la parte 
del leone: ebbe più di cinque 
miliardi di dollari di <rcdlti 
agricoli», di cui ne ha pagati tre 
fino al 2 agosto scorso. Il resto 
- spiega Timmerman - é rima¬ 
sto a carico del contribuente 
americano e nelle casse delle 
banche rimborsate, Bnl inclu¬ 
sa. È in questo giochino che si 
inserì II manager della Bnl di 
Atlanta, Chris Drogoul. I crediti 
all'Irak esularono ben presto 
dal contesto agricolo, forti an¬ 
che dell'appoggio politico 
Usa. NeirST - secondo la rico¬ 
struzione di Timmerman - Me! 


SImms, alto funzionario del 
Ccc disse al suo interlocutore 
iracheno di tornare a Washing¬ 
ton prima delle elezioni presi¬ 
denziali, 'pokhù aveva paura 
che do|m le elezioni la lobby 
israelfan.i sarebbe stata troppo 
forte per consentire altri flussi 
di denari} verso l’Irak». Ed ecco 
che intorno alle forniture di 
grano nascono quattro accordi 
per un totale di altre tre miliar¬ 
di di dollari. Da parte irachena 
il negozialo fu condotto dalla 
Central Bank, dalla Rafidain 
Bank, dal minisl'o delle Finan¬ 
ze e dal ministro dell'Industria 
e dell'Industrializzazione Mili¬ 
tare. Delegazioni ulliciali si re¬ 
carono otto volle negli Usa per 
trattare con la Bnl. E funzionari 
della Bnl si recarono almeno 
tre volle a Baghdad. Nel feb¬ 
braio dcU'SS. ad esempio, Dro¬ 
goul si trova nell'ormai celebre 
Rashid Hotel della capitale ira¬ 
chena. E II s'imbatte in Teodo¬ 
ro Monaco, del dipartimento 
presliti intemazionali della Bnl, 
che t In compagnia di un fun¬ 
zionario espeno in tecnica cre¬ 
ditizia e di un funzionano del 
mfnlstera del Commercio ita¬ 
liano. Timmerman non (a no¬ 
mi. Ma sostiene che Drogoul 
discusse con Monaco del vero 
scopo della sua presenza a Ba¬ 


ghdad. Di questo colloquio pe¬ 
rò nulla sarebbe arrivato alle 
orecchie della direzione gene¬ 
rale della Banca, t quattro gi¬ 
ganteschi accordi avevano or¬ 
mai abbandonato la copertura 
agrìcola: figuravano in un pro¬ 
gramma di finanziamento di 
progetti industriali, e ad Atlan¬ 
ta entrarono nel famoso •libro 
nero» della filiale Usa della Bnl. 

Dove finirono i tre miliardi di 
dollari? A pioggia, sparsi su 
una quarantina di imprese, 
sette delle quali italiane: Aiax, 
Clip, Icom, tnnsc Innocenti, 
Mes, Necchi Compressori, 
Oman. Non si sa esattamente 
che cosa esportassero in Iran. 
Ma basta scorrere I materiali 
prodotti dalle consorelle stra¬ 
niere per capire in quale ambi¬ 
to ci si muovesse. L'americana 
Lummus Cresi costruiva un im¬ 
pianto chimico nella sua inte¬ 
rezza. settanta chilometrì a 
sud-ovest di Baghdad. La Cen¬ 
trifugai Casting Machine Co., di 
Tulsa (Oklahoma), fabbrica 
di condutture in acciaio (uso, 
avrebbe dovuto, secondo il 
contralto, costruire fogne (av¬ 
viso di credilo Bnl II7S8). Idi- 
rìgenli delia fabbrica ne^rono 
che vi fosse la possibilità di uso 
•binario» del materiale. Ma il 
committente iracheno era la 


Badr General Establishment, 
una delle più grandi fabbriche 
di bombe deH'aviazione. La 
Foodiine di Atlanta propose al¬ 
la Bnl il finanziamento della 
costruzione di un sistema sa¬ 
tellitare di comunicazioni per il 
ministero iracheno della Dife¬ 
sa. Stavolta, sostiene il vice di 
Drogoul. la Bnl rifiutò. 

Il rapporto Timmennan trat¬ 
ta ampiamente il caso della 3. 
Matrix Churchill Ltd., origina- 
namente impresa inglese di 
macchine utensili, acquistata 
nel 1987 da un gruppo com¬ 
merciale iracheno per 9 milio¬ 
ni di dollari. Per Baghdad si 
trattava di avere una base di 
tecnologia industriale per una 
rapida espansione della pro¬ 
duzione militare. Gli Iracheni 
tentarono anche di comprare 
la Learlan di Belfast, impresa 
specializzala In libre di carbo¬ 
nio essenziali per le testale di 
missili balistici. Le automa bri¬ 
tanniche blextearono l'opera¬ 
zione, ma gli uomini di Sad- 
. dam si rifecero acquistando il 
18 percento della svizzera Sch- 
mcidermechanica. Anche in 
questi casi, i soldi venivano 
dalla Bnl, particolarmente pro¬ 
diga verso la Matrix Churchill. 

Si chiede Timmerman: 
quanto di lutto ciò sapevano i 


Una scrivania per Tammiraglio «padfista» 


Il contrammiraglio Mario Buracchia 
ha lasciato ieri la nave Audace 
Avrà un incarico allo stato maggiore 
B suo sostiUito è Enrico Martinotti 
suo ex compagno di accademia ' 


VmrORiaRAQONB 


■AROMA II contrammiraglio 
Mario Buracchia tornerà pre¬ 
sto dal Golfo, feri à sbarcato 
dall'aAudace», nave di co¬ 
mando del Gruppo italiano, e 
dkipo una breve visita ai mari¬ 
nai della «Stromboli» si i tra¬ 
sferito sulla 'Libeccio», la fre¬ 
gata che ha concluso la sua 
missione e lascia oggi gli Emi- 
^ Arabi Uniti. 

A sostituire Buracchia va 
Enrico Martinotti, suo pari gra-. 
do, capo del reparto Piani e 
operazioni detb Stalo mag- 
giote della Marina. Una nomi- 
nache l'amm. Filippo Ruggie¬ 
ro ha formalizzalo ieri mattina 
al ministro. Nel pomeriggio 
Martinotti è siaio-rfcevutO' da ' 
Rognoni. Forse o^i stesso, a . 
bordo di uno dei velivoli della 
4€esima aerobrigata che fan¬ 
no da ponte permanente con 
i nostri militari nel Golfo, sarà 
in zona di operazioni. Ma il 
passaggio delle consegne do¬ 


vrebbe avere luogo solo fra il 
selle e l'otto febbraio. 

Buracchia prenderà it ixasto 
di Martinotti a Roma. L'avvi¬ 
cendamento, in sostanza, si ri¬ 
solve in uno scambio di pol¬ 
trone tra i due ufficiali. E un'e¬ 
sigenza tecnica, ovviamente: 
la missione italiana potrà cosi 
continuate a giovarsi di due 
uomini assai esperti del Golfo. 
Ma è anche, da patte della 
Marina, un modo per far capi¬ 
te che Buracchia non ù 'bru¬ 
ciato». E che in fondo lutti so¬ 
no convinti che il suo pensie¬ 
ro sia stato davvero frainteso. 

Ieri pomeriggio, durante il 
.briefing con la stampa, il por¬ 
tavoce del ministero, capitano 
di vascello Mario Saveno Sal¬ 
vatorelli, che é stato Ira l'altro 
collega d'accademia di Bu¬ 
racchia. ha tenuto a precisare 
che la stima per lui resta intat¬ 
ta; 'Non i un 'pacifista* - ha 


detto -. Questo ufficiale à sta¬ 
to mal capito, male espresso. 

E data la delicatezza della si¬ 
tuazione è voluto uscire di 
scena. Va a dirigere l'ufficio 
operazioni a conferma del 
suo allo senso di responsabili¬ 
tà, della sua sensibilità e del 
suo ottimo profilo militare». 

Lo stesso Buracchlp, In - 
un'intervista che Telemoni*- 
carlo ha mandato in onda alfe 
20 , ha ripetuto che le sue di¬ 
chiarazioni a Famiglio Cristia¬ 
na (la guerta «si sarebbe po¬ 
tuta evitare con un po' più di 
buon senso», gli italiani sono ' 
stati «presi in giro» e fascinali 
in un avventura imprevedibi- ' 
le) erano riferite tutte a Sad¬ 
dam Hussein e agli irakeni. 
Ma tant'è. Il pateracchio è fat¬ 
to e il contrammiraglio lo pa¬ 
ga. Anche se è singolare che il 
ministero della Difesa conti¬ 
nui a proclamarne l'innocen¬ 
za ma lo sostituisca comun¬ 
que. 

D'altra parte le pressioni 




nella maggioranza di gover 
no, perche andasse via que 
st'ufliciate che parla fuori li 
nea, erano state fortissime, so¬ 
prattutto da parte di repubbli¬ 
cani, liberali e socialdemocra¬ 
tici. Che ieri hanno voluto ver¬ 
sate ancora un po' di sale 
sulla ferita aperta nella Marina 

.italiana. 

- ‘Il pn»idetfle .del deputati' 
del Fitif)po*Oarta, ha di¬ 
chiarato che «se lo Stato mag¬ 
giore ha incoraggiato la ri¬ 
chiesta di avvicendamento 
deH'ammiraglio ha fatto be¬ 
nissimo». Il settimanale del Pii 
L'opinione scrive che «si chiù 
de neH'unico modo possibile 
questa "Icenda del “capitano ' 
coraggioso e pacifista"». E an 
che 11 segretario del Pii, Gior¬ 
gio La Malfa, 6 tomaio sulla vi¬ 
cenda con un editoriale per Ut 
Voce n’pubbticana: dà atto a 
Buracchia di essere «un milita¬ 
re di valore, che ha svolto 
mollo tieriamente il suo com 
pilo», ma ribadisce che «non si 


poteva fare allro»che sostituir' 
lo. Il contrammiraglio Marti 
notti era stato tra gli ufficiali 
che agli inizi dello scorso set¬ 
tembre avevano partecipato, 
nel Bahrain, al piano di coor 
dinamento delle Marine allea 
re nel Golfo Persico. Ha 51 an 
ni, è sposato, ha due figlie. 
Originario di .Varese., ha fre¬ 
quentato i normali coisi di sta¬ 
lo moggloie dell'Accademia 
navale negli anni fra il 1959'e 
Il 1963. Fu nominato guardia¬ 
marina il 22 maggio del 1963. 
Durante la sua carriera ha co¬ 
mandalo la (regala «Orsa» e 
l'incrociatore «Caio Duilio». 
Ha ricoperto a terra vari inca 
richi operativi, tra i quali quel 
lo di capo ufficio operazioni 
del comando della squadra 
navale e di capo ufficio opera 
zioni detto Stato maggiore. Di 
rigeva'l'ulficìo che cederà a 
Buracchia dal primo setlem 
bre dell'anno scorso. £ con 
trammiraglio dal primo gen 
naiodelim 





i -iauittAR». 


L’ultima notte 
a Dubai 

dell’ex-comandante 


A Dubai si attende l’arrivo del nuovo comandante 
della flotta italiana nel Golfo, Enrico Martinotti. Il 
contrammiraglio Mario Burracchia, travolto dalle 
polemiche seguite alla sua intetvìsta a Famìglia cri¬ 
stiana, sta per rientrare in Italia. Burracchia ha pas¬ 
sato la notte a bordo delia •Ubeccio»,’in attesa di 
passare le consegne. Intanto, alla base italiana, au¬ 
menta la diffidenza verso i giornalisti. 

DAL NOS'raO INVIATO 

FRANCO DI MARI 




■i DUBAI. Davvero un malin¬ 
conico addio. Mentre, lungo il 
confine del Kuwait e all'inter- 
no del (erritorìo saudita ancora 
à viva l'eco delta furiosa batta¬ 
glia terrestre, negli Emirati Ara¬ 
bi il contrammiraglio Mario 
Buracchia, comandante dimis- 
sionarìo della fiotta italiana nel 
Golfo, si prepara a un mesto 
passaggio di consegne. 

Il <omandanie pacifista» at¬ 
tende Enrico Mariinoltl, l'uffi¬ 
ciale pari grado che verrà a ri¬ 
levarlo, pronto a consegnargli 
la valgila dei codici segreti di 
trasmissione usati dalle unità 
navali alleate che ha gelosa¬ 
mente custodito per olire sei 
mesi. Martinotti arriverà nelle 
pnossime ore, con un volo spe¬ 


ciale proveniente da Roma. 
Buracchia ha invece passato la 
notte a bordo della fregala «Li¬ 
beccio», al targo delle acque 
del Golfo Persico e alla larga 
dai giomalisti, che adesso so¬ 
no oelinitivamenle diventati la 
bestia nera delle basi italiane. 

Bocche chiuse dappertutto 
nei confronti della stampa. Se 
già una settimana la c'era stato 
un primo, notevole giro di vile 
nei rapporti tra giornalisti e mi¬ 
litari Italiani, adesso le porte 
sono quasi definilivamenle 
serrate. Poche le dichiarazioni, 
e avarissime. «Si attende per 
domani l'anivo della ‘San 
Marco'», una unità da sbarco, 
in grado di portare mezzi anfi¬ 
bi, ma che arriva nel Collo con 
esclusivi compiti di nave ospe¬ 


daliera, carica di medici, medi¬ 
cinali e Infermieri. Sono salpa¬ 
le da Taranto, dirette nella zo¬ 
na di operazioni, anche la «Ve¬ 
suvio» e la «Sagittario» che so¬ 
stituiranno la «Libeccio» e la 
«Stromboli». E sono queste le 
uniche dichiarazioni della 
giornata. 

SI può comprendere l'ec¬ 
cesso di prudenza da parte 
delle autorità militari italiane, 
non abituate, come i ponavo- 
ce militari americani, ai rap¬ 
porti quotidiani con la starni 
nel corso di operazioni di 
guerra? Di certo no. Anche 
perché, in ogni caso, la pru¬ 
denza non è servila a salvare il 
contrammiraglio Buracchia. 
Già, perché prima delt'imcrvi- 


sta 'pacifista» a Famiglia cri¬ 
stiana, il comandante della 
flotta Italiana a Dubai aveva 
evitalo le insidie delle confe¬ 
renze stampa con la stessa abi- 
lit.1 con CUI evitava le mine nel 
Golfo Persico a bordo delle sue 
navi. 

Aveva inizialo la sua missio¬ 
ne SCI mesi fa. il contrammira¬ 
glio Buracchia, appena due 
scltim.'ine dopo lo scoppio del 
conflitto. E già alla metà di set¬ 
tembre arriva la prima grana. 
Due autorevoli giornali inglesi, 
l'Obsewer e The Cuaraian, 
pubblicano una piccola storia 
che manda su tutte le fune 11 
comando navale italiano. Ce¬ 
ra stata una mancala collisio¬ 
ne tra il convoglio che scortava 
la portaerei statunitense «For- 


reslal» c due fregale italiane 
che non avevano rilevato sui 
radar l'esatta rotta del convo¬ 
glio. La notizia viene poi smen¬ 
tita dal comando allealo. Ma 
Buracchia, intanto, si era dan¬ 
nato per difendere la «profes¬ 
sionalità» dei suoi marinai. E se 
la prende a male quando qual¬ 
cuno scrive il giorno dopo del¬ 
la sua «ira», nata dalla pubbli¬ 
cazione di quella falsa notizia: 
«Non era ira, si trallava solo di 
una corretta smentita». 

Per mesi, accogliendo i gior¬ 
nalisti a bordo delle «sue» navi, 
Buracchia smussa gli angoli 
delle polemiche, precisa, pun¬ 
tualizza. sottolinea, cone^ il 
tiro. «Lo ammetta ammiraglio 
- lo stuzzicano prima che 


scoppi la guerra, quando alla 
fiotta italiana sono affidali 
compili di pattugliamento - 
quella affidata alla Manna ita¬ 
liana, tutto sommalo, è una 
missione di "basso profilo'». 
•Non ci sono missioni di basso 
o di allo profilo - risponde 
conciliante - noi slamo qui per 
far rispettare l'embargo contro 
rirak decretato dallo Nazioni 
Unite». E se VI attaccano? 'Ri¬ 
sponderemmo. come farebbe 
qualunque unità navale milita¬ 
re che assolvesse a compili di 
controllo e di polizia». 

Prudente? Certo, fino a con¬ 
trollare gli articoli senili dagli 
inviati che riescono a mettere 
piede a bordo delle sue navi. E 
contrattando parola per paro¬ 
la, dichiarazione per dichiara- 
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Corvette irachene 
Così l’Italia 
«aggirò» l’embargo 

Il ministro del commercio estero l'11 aprile scorso 
aveva revocato il divieto di esportazione delle navi 
della Fincantierì all'Irak. Lo afferma la Finanziaria 
Breda, da cui dipendono alcune imprese impegnate 
nella commessa, nella sua relazione di bilancio. Il 
governo italiano, al contrario di quanto sostenuto 
dal ministro Renato Ruggiero, era quindi pronto a ri¬ 
prendere l’export di armi verso Baghdad. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BENASSAI 


barKhicri della BnP O quanto 
sospettavano? L'uomo che gi¬ 
rava il mondo con Drogoul, 
Paul Von Wedel, ha ammesso 
che il loro principale interlocu¬ 
tore a Baghdad non era il mini¬ 
stro dciragricollura ma bensì 
Hussein lumil. responsabile 
del dicastero dcH'industrializ- 
zazione militare. E ha ricorda¬ 
to di aver visitalo in lungo e in 
largo, in un giorno del maggio 
'89, ilcomplessodiTaii, incen¬ 
trato sulla produzione compu- 
lerizzata di micidiali bombe. 
Difficile che gli uomini della 
Bnl di Atlanta nutrissero anco¬ 
ra qualche dubbio. Il rapporto 
commissionato dal Centro Si¬ 
mon Wiesenlhal sostiene che 
la Bnl non è certo la sola ban¬ 
ca ad aver finanzialo l'Irak, ma 
i suoi prestili sono arrivali al 
momento giusto: quando Sad¬ 
dam era stremalo dalla guerra 
con l'Iran ma nello stesso tem¬ 
po accumulava riserve per la 
futura -grandeur» militare c po¬ 
litica. La gran parte dei credili 
nlasciali dalla Bnl ha finanzia¬ 
lo progetti «binari', cioè civili 
convertibili in militari. Se l'aT- 
fairc é duralo cosi a lungo, é 
anche perché a Washington 
non avevano le idee chiare. Ad 
Atlanta miravano al business. 
E a Roma? 


M FIRENZE Le quattro (rega¬ 
le e le quattro corvette ordina¬ 
te da Saddam Hussein alla 
Fincanlieri e bloccale nel can¬ 
tiere di Muggiano a La Spezia 
dal 1986, quando fu decretato 
dal governo italiano l'embar¬ 
go per la guerra tra Irak ed 
Iran, avrebbero potuto essere 
schierate nel Golfo dalla man¬ 
na irachena per contrastare fa 
flotta italiana e quella degli al¬ 
tri paesi della coalizione. L'I l 
aprile dello scorso anno, in¬ 
fatti, meno di quattro mesi pri¬ 
ma che avvenisse l'invasione 
del Kuwait, il ministro del 
commercio estero. Renato 
Ruggiero, aveva disposto «la 
revoca della sospensione del¬ 
la validità delle licenze di 
esportazione». In pratica dallo 
scorso anno il governo italia¬ 
no, nonostante le sue accuse 
contro il regime di Baghdad, 
era disponibile a riprendere le 
esportazioni di materiale bel¬ 
lico. 

A questa decisione si fa rife¬ 
rimento nella relazione del bi¬ 
lancio della Finanziaria E-me- 
sto Breda, le cui società con¬ 
trollate. tra cui anche alcune 
fiorentine, hanno collaboralo 
alla realizzazione della com¬ 
messa delle navi da guerra. In 
particolare per quanto riguar¬ 
da i sistemi di puntamento 
d'arma e di avvistamento de¬ 
gli aerei nemici. II contratto 
sottoscritto con il governo di 
Baghdad il 29 dicembre del 
1979 dalla Fincantierì am¬ 
montava inizialmente a 1.825 
milioni di dollari, poi salili, 
con la revisione dei prezzi, a 
2.485 milioni di dollari. Nella 
relazione del bilancio della 
FinBreda si afferma che «tale 
revoca costituisce ùna condi¬ 
zione essenziale per l'espleta¬ 
mento della fornitura, alla 
quale partecipano varie .socie¬ 
tà del gruppo e che riveste un 
aspetto di particolare rilevan¬ 
zaeconomica». ■ 

Tra le aziende a partecipa¬ 
zione statale che hanno parte¬ 
cipato alla commessa e legate 
alla FinBreda figurano le fio¬ 
rentine Sma e Sma-Selenia, 
che hanno fornito i radar di 
navigazione e quelli per la ri¬ 
cerca aerea per le fregate del¬ 
la classe «Lupo» e per le cor¬ 
vette della classe «Esmeral- 
das». Se il 2 agosto scorso, do¬ 
po l'invasione del Kuwait, non 
fosse scattato un nuovo em¬ 
bargo verso l'Irak. il governo 
iracheno avrebbe potuto en¬ 
trare in possesso delle navi or¬ 
dinate dieci anni fa e per le 
quali ha già sborsato, tra l'a¬ 
prile del 1981 ed il novembre 
del 1986, circa 1.318 milioni 
di dollari. La Fincantierì sa¬ 
rebbe stata, del testo, ben 
contenta di entrare in posses¬ 
so anche dell'ultima trance 
della commessa per riassesta¬ 
re i suoi disastrati bilatKi. In 
pratica, con la decisione 
dell'II aprile scorso, il gover¬ 
no italiano riprendeva a forni¬ 


re. ufficialmente, armi all'Irak. 

I flussi comunque, anche 
legali, non sembra che si sia¬ 
no interrotti. Neppure durante 
l'embargo decretalo dal go¬ 
verno italiano nel 1986 duran¬ 
te la guerra Iran-Irak. Il mini¬ 
stro del commercio estero. 
Renalo Ruggiero, intervenen¬ 
do mercol^l sera a Tg2- Pe¬ 
gaso, ha affermato: «Nei quat¬ 
tro anni delta mia presenza in 
questo ministero non ho mai 
autorizzalo esportazioni di ar¬ 
mi verso l'Irak». Una dichiara¬ 
zione netta, (erma, ma che 
sembra essere smentita dalla 
stessa Organizzazione delle 
Nazioni unite. Le statistiche 
ufficiali deirOnu, basate sui 
traffici «ufficiali», rivelano che 
nel 1987 (siamo in pieno em¬ 
bargo), sotto il codice doga¬ 
nale «951; armi da guerra e 
munizioni», sono partiti dall'I¬ 
talia verso l'Irak maleruili per 
un valore di 2,35 milioni di 
dollari. 

Non solo Secondo i dati 
dell'Arms Control and Disar- 
mamenl Agcncy (Acda) di 
Washington, che usa come 
fonti per le proprie statistiche 
anche le informazioni prove¬ 
nienti da agenzie dell'intelli- 
gence Usa (essenzialmente la 
eia) risulta che nel quinquen¬ 
nio 1983-87 sono state inviate 
In Irak forniture di armi per 
29.895 milioni di dollari, pari 
ad oltre il 33% dell'export bel¬ 
lico mondialedestinalo ai 
paesi del Medio Onente. Di 
questi, 370 milioni di dollari in 
armementl, secondo la fonte 
americana, provengono dal¬ 
l'Italia. Il primo fornitore del- 
rirak in questo periodo sareb¬ 
be stata l'Unione Sovietica 
con 13.900 milioni di dollari, 
semita dalla Francia ' con 
4.800 milioni, dalla Cina con 
3.700 milioni e dalla Germa¬ 
nia Ovest e dalla Cecoslovac¬ 
chia. entrantbe con 700 milio¬ 
ni di dollari. 

In una ricerca, curata dal 
professor Francesco Terreri 
per conto dell'lres-Cgil Tosca¬ 
na. che possiede uno dei più 
aggiornati archivi sulla produ¬ 
zione bellica italiana, quesri 
dati provenienti dagli Usa so¬ 
no stati incrociati con fonti 
«ufficiali» italiane. Secondo i 
dati deirUflicio italiano cam¬ 
bi. relativi ai movimenti valu¬ 
tari delle esportazioni di «armi 
e munizioni», «macchine ed 
apparecchi elettrici e materia¬ 
li destinati ad usi elettrotecni¬ 
ci» e secondo le rilevazioni 
deiristat per i movimenti do¬ 
ganali riferiti ad «aereomobili 
e loro parti», nello stesso quin¬ 
quennio 1983-87 sono p^ite 
dafi'Italia con destinazione 
Baghdad forniture per288 mi¬ 
lioni di dollari. Un dato che 
sembra confermare le rileva¬ 
zioni dell'Acda, se si tiene 
conto che la fonte Usa inseri¬ 
sce nelle proprie rilevazioni 
anche le forniture coperte da 
segreto militare. 


Italìa-Iiran Arezzo 

Generatori Sequestrati 

nucleari volantini 

dall'Ansaldo? di obiettori 


la conferenza 


«Sagittario» 


zione. Una piccola battaglia. 

E la sua prudenza, (orse, che 
costituisce II titolo privilegiato 
che lo porta, nel novembre 
scorso, a diventare il coordina¬ 
tore delle forze di marina del- 
rUco (Unione europea occi¬ 
dentale) nella regione. E tutti, 
a Dubai, ricordano la sua sod¬ 
disfazione per l'incarico rice¬ 
vuto. Una soddisfazione che 
sarebbe durala poco. 

Ora Buracchia é in piartenza. 
Forse rientrerà in Italia a bordo 
della stessa Libeccio. Forse 
con l'aereo che porterà qui il 
suo sostituto. In ogni caso, con 
un magro bottino: sarà l'unico 
ammiraglio «affondalo» in 
guerra senza aver sparalo un 
solo colpo. 


M MILANO. Dall'Ansaldo di 
Milano stanno per partire ver¬ 
so l'Iran tre generatori di va¬ 
pore usali per costruire cen¬ 
trali nucleari? Sollevato un 
mese la in Parlamento, il dub¬ 
bio era stato risolto dal mini¬ 
stro alle Partecipazioni statali 
con la riconferma della deci¬ 
sione governativa defi'87. sol¬ 
lecitata dalle sinistre e sancita 
dal referendum; nessuna 
compartecipazione dell'Italia 
a' produzioni del nucleare. Ma 
ora l'interrogativo viene rilan¬ 
cialo. sempre da DP: i tre ge¬ 
neratori, con un autotreno 
della Fagioli di Parma adibito 
ai trasporti speciali, venrebbe- 
ro trasferiti a Porto Marghera. 
Destinazione Iran? SI, secon¬ 
do DP, che cita a fondamento 
di questa lesi una circolare del 
direttore Ansaldo di Milano. 
L'azienda replica che la desti¬ 
nazione finale non rientra nel¬ 
le sue competenze. Suo com¬ 
pito é la restituzione alla com¬ 
mittente KWU (gruppo Sie¬ 
mens tedesca) dei macchina¬ 
ri, ormai ndotti a «pezzi inerti 
ferrosi» consegnandoli al por¬ 
to più vicino, Marghera. 


MAREZZO. Volantini che 
invitano alla diserzione se¬ 
questrati e un uomo denun¬ 
ciato. Sono i primi provvedi¬ 
menti presi dalla Procura 
della Repubblica di Arezzo 
dopo che la città era stata in¬ 
vasa da volantini di un grup¬ 
po che si firma «obiettori to¬ 
tali» alla guerra, i quali invi¬ 
tavano alla diserzione, com¬ 
preso quella dal sennziocivi- 
le. I volantini, attaccati per le 
strade della città, sono stati 
fatti coprire dai vigili urbani 
che hanno |X>sto sotto se¬ 
questro alcuni esemplari. A 
stamparli, secondo gli inqui¬ 
renti, sarebbe stata una tipo¬ 
grafia di Carrara. Il reato ipo¬ 
tizzato dal giudice nei con¬ 
fronti della prersona denun¬ 
ciata, di cui non è stata resa 
nota l'identità, è quello di 
istigazione a delinquere, ma 
il magistrato potrebbe ag¬ 
giungere anche altre impu¬ 
tazioni. Nella inchiesta (xo- 
trebbero essere coinvolte 
anche altre persone. 
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NEL MONDO 


Atroce strage 

Massacrati 
600 etiopi 
in Somalia 


Il Plenum appoggia Fuso dei militari 
nel pattugliamento delle città 
e giudica inammissibile la creazione 
di forze armate repubblicane 


Ma la Russia si rivolta contro 
il divieto del partito. Sostegno 
anche al referendum del 17 marzo 
sul trattato dell’Unione 


n ADDIS ABEBA. Seicento 
etiopi rifugiati in Somalie so¬ 
no stati uccisi dieci gioiti} fa a 
Betel Weyni (locallUi somala 
al confine con I Etiopia, a 344 
chilomeiri da Mogadiscio) da 
un gnippo non Identificato di 
uomini armali Lo ha afferma¬ 
to ien a Addis Abeba il vicemi- 
nistio etiope dell Interno Mer- 
sha Ketsela, durante un in¬ 
contro con le organizzazioni 
di aiuto intemazionali Lastra- 
M sarebbe stata compiuta da 
ignoti che hanno aperto il fuo¬ 
co dopo aver rastrellalo mi¬ 
gliaia di etiopi nei campi dove 
vivono circa 75 000 rifugiati 11 
stabilitisi a causa della guena 
tra Somalia e Etiopia combat¬ 
tuta Ira II 1977 e il 78 e nota 
come guerra dell'Ogadcn 
Secondo il viceministro 
etiopico, un numero imprcci- 
salo di altri profughi d anne¬ 
gato nel fiume Wabe Shebel- 
le. dove mollissimi erano sal¬ 
tati nel tentativo di scappare 
dai killer armati In ventimila 
sarebbero tornati in Etiopia 
Mersha ha detto che alcuni in¬ 
caricati del Governo recatisi in 
temalia per raccogliere dati 
Sul massacro, hanno visto 53 
etiopi feriti ricoverali In una 
clinica a Mustail. una cltiadcl- 
la situata al confine con I Etio¬ 
pia 


•Il calvario vissuto dal so- 
praivlssuil tornali in patria è 
stalo veramente atroce. Si ha 
notizia di quindici persone 
che sono morte dopo essere 
tomaie in Etiopia, a causa del¬ 
le ferite riponaie nella spara¬ 
toria*. ha riferito Mersha du¬ 
rante una riunione d'emer¬ 
genza con i rappresentanti di 
varie organizzuioni per gli 
aiuti intemazionali 

Durante la stessa riunione. 
Q capo per l'Etiopia del pro¬ 
gramma delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione mondiale. 
Mkhael Ellis, che ha visitato la 
legione insieme a membn di 
altre organizzazioni umanita¬ 
rie, ha dichianio di aver visto 
etiopi leriUoan armi da fuoco 
Mersha non ha collegato il 
massacro con t recenti latti in 
Somalia Tuttavia i stato rile¬ 
vato che I ribelli hanno accu¬ 
salo n deposio presidente 
^iad Sarte di aver temalo un 
^iriuolaiqento fontoso del ulu¬ 
lai npl suo esercito, in up 
«itf W »?nli?'«VO «li ijpmodg. 
re 11 potere 

Secondo il viceministro 
etiope, sono quasi 100 000 I 
pfohighi etiopi rimpatriati du¬ 
rame gli ultimi sei mesi, inol¬ 
tre nello stesso periodo sareb¬ 
bero entrati nel suo paese an¬ 
che 74 808 somali 


n Pcus sta con Tesercito 


Il Plenum del Pcus espnme il propno appoggio a 
esercito, ministero degli Interni e Kgb in risposta alle 
polemiche suscitate dair«Ukaz> sull'uso dei militan 
nel pattugliamento delle città Suscita un attacco 
anche il proposito di Eltsin di creare una forza ar¬ 
mata repubblicana Confermala la linea dr Gorba- 
ciov sul Baltico ma numerose repubbliche non vo¬ 
gliono il referendum suU'Unione del 17 marzo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPALINI 


■t MOSCA il Pcus sostetra. 
contro ogni attacco, l'cscrcilo. 
Il Kgb e il ministero degli Inter¬ 
ni mtlene inoltre Inammissibi¬ 
le la formazione di forze arma¬ 
te repubblicane che «violereb¬ 
bero. la Integrila dcll'escicilo 
dell Urss In terzo luogo con¬ 
ferma Il proprio sostegno al re¬ 
ferendum sull Unione volato 
dal congresso dei deputali del- 
I Urss Questi i punti politici più 
signilicalivi della Dichiarazio¬ 
ne che ha chiuso la prima par¬ 
te dei lavori del Plenum del Ce 
del partito comunisia sovieti¬ 
co. presentata in una conte- 
lenza stampa da AIcksandr 


Ozasokhov esponente del po- 
lilburò e della segreteria del 
Pcus II pnmo obietlivD pole¬ 
mico della dichiarazione vota¬ 
la dal Plenum comunista sono 
le reazioni suscitate nell opi¬ 
nione pubblica c nel soviet re¬ 
pubblicani dall ordine con cui 
I ministri della Difesa e degli 
Interni hanno annunciato che 
dal primo febbraio i militari sa¬ 
ranno utilizzati nel paltuglia- 
mcnto delle citta Nei soviet 
delle repubbliche si moltipli¬ 
cano le prese di posizione 
contro l'Ukaz con cui Corba- 
ciov ha autorizzato 1 ordine dei 
due ministri II Soviet supremo 


russo si è rìvollo contro tale 
provvedimento, al comitato di 
controllo cosliluzlonaie -non 
vogliamo una conlrappo'izio- 
ne frontale - ha detto ieri Ser¬ 
gej Shakrti) del prcsidium del 
partamcnlo russo - ma una 
decisione del genere presa 
senza consultarci viola la co 
stituzione dell Urss< Il parla 
mento moldovo ha deciso di 
non ratificare la decisione del 
presidente «poIcKi in Moldova 
non VI a alcuna ncccssilè del 
pallugliamcnio da pane del 
militari. L'Armenia, giù due 
giorni fa ha dichiarato che 
non c li alcuna necessita di uu- 
llzzarc 1 militari Ovviamente il 
sospetto suscitalo dalla deci 
slonc di Boris Pugoc di Dmitryi 
Jazov a che con la scusa della 
lotta alla criminalità si voglia 
esercitare una pressione mili¬ 
tare suite istanze politiche dcl- 
re repubbliche II secondo 
obicttivo polcrflico della di¬ 
chiarazione politica votata dai 
comunisti è il presidente del 
parlamento russo. Doris Eltsin 
accusalo da diversi giornali del 
Pcus «di volere la distruzione 


dcH'escrcilo. All ordine del 

f jiomo dei Soviet supremo del- 
a Russia VI è ha dello Eltsin ie¬ 
ri. «la discussione sulla difesa e 
la sicurezza della Russia Chi 
mi calunnia si dovrà confron¬ 
tare non con la mia opinione 
ma con quella del soviet supre¬ 
mo. Il sostegno espresso al re¬ 
ferendum del 17 marzo e desti 
nato anchesso ad ampliare 
I arco del contenzioso con le 
repubbliche Nel Baltico, TE- 
stonia ha dichiarato ieri che 
terrà un propno icfcrcndum 
sull indipendenza il 3 marzo, 
anche la Lettonia ù orientata in 
questo senso mentre i dirigen¬ 
ti lituani che nfiutano il tele- 
rcndum, sono disjiosli a con¬ 
durre un sondaggio Ira gli clel- 
ton II parlamento armeno, 
sempre icn ha volato una riso¬ 
luzione «secondo cui la formu¬ 
lazione referendaria approvata 
dal Soviet supremo dell Urss 
non è accettabile. Come si ve¬ 
de la conflittualità Ira i polcn 
elettivi nelle repubbliche c il 
Pcus poladino delle istituzioni 
centrali dell Unione, non sem¬ 
bra destinala ad attenuarsi 
Oggi SI svolgerà la riunione del 


Consiglio di federazione Al- 
I ordine del giorno la divisione 
del polcn fra centro e repub¬ 
bliche la composizione del 
governo la nforma del prezzi 
AIcksandr Dzasokhov che 
alla conferenza stampa era ac¬ 
compagnato da Viktor Palm e 
da Andrej Girenko i tornato a 
parlare degli avvenimenti del 
Baltico c della situazione in 
Georgia Nel comitato centra¬ 
le, ha dello «si t espresso so¬ 
stegno alla dichiarazione di 
Gorbaclov del 22 gennaio. E 
la dichlarzione con cui Mikhail 
Gorbaciov ha in sostanza, 
sconfessalo i icomitali di sal¬ 
vezza nazionale, e il loro ten¬ 
tativo di sostituirsi ai Soviet su¬ 
premi Le tensioni ha sostenu¬ 
to Ozasokhov derivano dalle 
violazioni alla Costituzione 
dell Urss L'esponente del Pcus 
ha anche smentito la voce se¬ 
condo cui si sarebbe in procin¬ 
to di sospendere la legge sui 
partili c sulla stampa. Al Ple¬ 
num era presente 11 nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri. AIcksandr 
Bcssmcrinykh Una «ritenzio¬ 
ne preoccupala», 6 stalo detto. 


è stata dedicata alla guerra nel 
Golfo Per Viklor Falin che po¬ 
trebbe succedere a Gennadyj 
Janaev nel polilburù «non si 
deve permettere che il popolo 
iracheno paghi per una politi¬ 
ca di CUI non C colpevole. Il 
Pcus ha chiesto che I Urss «in¬ 
traprenda nuovi passi per fer¬ 
mare lo spargimento di san¬ 
gue* Rispondendo a una do¬ 
manda sul prossimi aumenti 
del prezzi, Ozasokhov ha rilen¬ 
to che nella sua relazione II vi¬ 
ce segretario del partito Vladi¬ 
mir Ivashko, ha sostenuto che 
•indicizzazioni e compensa¬ 
zioni devono accompagnare o 
precedere gli aumenti» Mi- 
khail Gorbaciov ha seguito i la- 
von del Plenum dopo aver 
partecipato mercoledì a una 
riunione del primi scgrctan 
delle repubbliche Potrebbe in- 
icrvcnirc o concludere i lavon 
La Tass aveva notato. Ieri, la 
presenza del comandanti di 
distretto militare II fatto, perù, 
non ù Insolito «E una tradizio¬ 
ne - ha detto Dzasokhov - che 
il comitato centrale ha mante¬ 
nuto. 


Freddo Radale in Ui'ss 
34 gtactì sottozero 
Scuole chiuse a Mosca 


Mentre a Belgrado il vertice cerca la trattativa 

Uamata jugoslava in campo 
«Difenderemo il sistema socialista» 


■1 MOSCA Con Umore I mo¬ 
scoviti hanno atteso nella not¬ 
te appena trascorsa t'arrivo dei 
34 gradi sottozero Soprattutto 
quegli abitanti del quartiere 
lòasnoprenskII che l'altro Ien- 
.con U termometio a meno 22 
si sono liovaU senza U riscalda¬ 
mento per via di un guasto alle 
condutture del gas che 6 stato 
riparalo solo dopo oltre 24 ore 
Tutte le scuole elementari e 
. tioeiUe sono stole ieri chiuse, 
come prevede U regolamento 
(aaecceoionedeUicei) quan- 
jdo la Umpcialuia. scende a 
meno 30. fitma vontatadl fred¬ 
do davvero intenso quella che 
si è abbattuta dalla scorsa do¬ 
menica (meno 21 gradi) sul- 
rUtss e in particolare sulla ca- 
piUile Le previsioni lomite, co¬ 
me al solilo, alla line del tele- 
giornale di ieri sera, promette¬ 


vano sino a meno 33 gradi In 
alcuni rioni di Mosca ma. in 
ogni caso, la temperatura della 
notte avrebbeoscillaio per I in¬ 
tera eltiA tra 128 e i 30 sotto lo 
zero II freddo Intenso, conti¬ 
nuerà ancora per alcuni giorni 
I dirigenU delle centrali del ri¬ 
scaldamento hanno assicumto 
che 11 servizio funzionerà an¬ 
che se c'è qualche problema 
per II rifornimento di gas. Ma 
sono sempre pronti, si dice, < 
grandi quantlMtM'dl'easbane 
in caso df-emeigenxa. Nume¬ 
rosi gk inconMsnleotk copra!- - 
tutto per gli automobilisti. 8e si ' 
vuol sperare di utilizzare la vet¬ 
tura, è necessario di notte e di 
giorno mettere il motore in 
funzione per evitare che all in¬ 
granaggi vengano irrimcoiabfl- 
mente ricoperti di una spessa 
lastra di ghiaccio 


■■ BELGRADO 11 vertice fede¬ 
rale si è aperto Idi. con la par¬ 
tecipazione dei presidenti del¬ 
le sei repubbliche, per tentare 
la via di un accpido che pre¬ 
servi la Jugoslavia dalla disgre¬ 
gazione Il dibattito, aperto in 
un clima di tensione dopo II 
mandato di catturaemesso dal 
tribunale militale conuo il mi- 
nisUo delta-difesa croato, Mar¬ 
tin SpegeU, si è «volto a porte 
ohluse- ^ ■■ oii'.ji- - n 
VI' Il iprastcWRMntaaalaj itahlo 
;.TudjmanjaiRcbb»- chiesta, di 
> jnetttwatt'oct i l it s ntel giomo la 
«questione croataare ftr pariico- 
lar modo l'attacco al suo mini¬ 
stro della difesa, accusato di 
aver acquistato illegalmenle 
20 mlla fUeiK mitragliatori kala¬ 
shnikov In Ungheria e armalo 
unità di riseivadella polizia e 
di aver preparalo una serie di 


misure tcnoiistichecontro l'ar¬ 
mata popolare La nchiosta 
non 6 stala a quanto sembra, 
accettala dalla maggioranza 
che avrebbe piclcrito • ri con¬ 
dizionale è d obbligo in quan¬ 
to la seduta si è svolta a porte 
chiuse - definire le modalità 
delle future traitauve interré- 
pubblicane 

In serata, a Lubiana, si è te¬ 
nuta quindi una conferenza 
stampa del presidente slove- 
'-;no MIlanKucan, a póme della 
Slovenia aviébbe chiestd le di- 
-mlssloni del ministro federale 
■ -dia djicsa. Velico Katiljevic 
' fn questo cAma di nnVwvata 
tensione c'è anche da registra¬ 
re un documento riservato de- 
I Api (Armata popolare iugo¬ 
slava), reso nolo dalla Slove¬ 
nia, secondo il quale l'armala 
intende «lottare contro la stra¬ 
tegia di distruzione del regime 


comunista e del socialismo» Il 
documento è stato letto a tutte 
le unità dcU'cscrcito, alla vigl¬ 
ila della trasmissione televisio¬ 
ne di un documentano conUo- 
la Croazia, rea dj puntare su 
una rivolta armata. 

I militari, che in questo mo¬ 
do rientrano nuovamente in 
campo, sostengono che in Ju¬ 
goslavia «non è stato messo in 
ginocchio il socialismo* e che 
' compito dell'esercito su nella 

lari c'fa politSca'ifazionalista e 
sejiaratlsW. 

Anche l quattro 'partlfl' del 
nnnovamenio democratico, 
nati dalla disciolta Lega dei co- 
munlsu hanno lancialo un lor 
te appello a popoli jugoslavi 
chiedendo la fmevdei conflitti 
etnici e la pace I presidenti dei 
partili,- sloveno, croato, bo¬ 


sniaco e macedone - chiedono 
anche «la demilitarizzazione 
della società e il disarmo di lut¬ 
ti e la depoliucizazzlone delle 
forze armate*. 

La Croazia, infine, ha respin¬ 
to l'altra notte. Il mandato d'ar¬ 
resto contro Martin Spegeli, af¬ 
fermando che II ministro ha 
agito in accordo con il governo 
Croato, iper rafforzare la capa¬ 
cità difensiva della Croazia di 
. fronte al crescente pericolo di 
I un-inteiventomiliiaicconirodi 
essa* 

-Sempre nella capitale slovena 
c^-do registrale arithe llncon- 
tio Ira i mimstn croati per la di¬ 
fesa e per gli interni, Martin 
Spegeli e Josip Bolikovac con i 
loro colleghi sloveni per con¬ 
cordare un piano comune tra 
le due repubbliche da opporre 
alle interferenze dell armata. 


Lo Sinistra giovanile dt Bresso è vtcì 
no alla fam glia in questi d litcìll mo> 
menti cd espnme le più sentite con 
doglianze per la scomparsa del 
compagni 

DINO SCARSI 

esempio di integerrimo amministra 
tore e punto di riferimento per tutti 
noi 

Bresso I febbraio 1991 


Il Partito comunista italiano srr di 
bresso inchina la sua bandiera per 
la morte di 

DINO SCARBI 

La prematura scomparsa del com 
pagno Dino capogruppo consil are 
del Pel e già assessore al bilancio al 
Comune di Bresso pnva il nostro 
Partito d» un esponente di gronde 
valore e di un preciso punto di riferì 
mento pnva la città di un integer 
limmo e valoroso amministratore 
Attorno alla moglie Gabriella e alla 
figlia Rossana i comunisti di Bresso 
SI stringono profondamente ai1doI<y 
rati e con affettuosa solidarietà t fu 
ncrali si terranno sabato 2 febbraio 
alte ore 1015 si svolgerà la cenmo- 
nla religiosa presso la Cappella del 
la sala mortuana del! Ospedale di 
Niguanla alle ore 11 30 partendo 
dall abitaiione di via Don Vercesi 
18 il corteo funebre muoverà per il 
Cimitero di Bresso 
Bresso 1 febbraio 1991 


Il gruppo consiliare del Pci di Bres* 
so e profondamente lerilo ptr la 1m 
maturo perdita del caro compagno 

DINO SCARSI 

capogruppo cd ex assessore al bi 
laiKio del Comune di Bresso Non 
dimenticheremo mai la sua vivacità 
inietlettuale il punt gllo e la genero* 
slià sempre dimostrati nel suo impe* 
gno di politico e di amministratore 
pubblico 

Bresso 1 febbr^o 1991 


11 consiglio d amministrazione il 
collegio del sindacl e 1 dipendenti 
della Cooperativa edincatnce ■! Au 
rora di Bretao sono affranti per la 
dura perdita del socio e compagno 

DINO SCARDI 

di cui Scorderanno con rimpianto le 
qualità intellettuali e le doti di am 
minlsiratore capace dimostrate co* 
me presidente del coUe^ del sin* 
doci alcuni anni la. * 

Bresso 1 febbraio 1991 


Del canssimo amico e compagno 

DINO SCARSI 

che cosi inaspettatamente ci ha la 
sciati manterremo il ricordo incan 
odiabile delle comuni battaglie e 
iniziative politiche da lui sempre 
condotte col più animalo fervore e 
assieme con sereno cquiiibno e pa* 
cala ironia manterremo il rKordo 
delle molte ore felici vissute assie* 
me a questo compagno buono e in 
Iclligenfe profondamenie democra* 
tieo Gabnella e Arturo Calaminici 
Bresso 1 febbraio 1991 


Nel 3” anniversario della scomparsa 
de) compagno 

COSIMO PICONNI 

la sua Tetta lo ricorda con nmplan 
to c immutato alletto a coloro che 
gli vollero bene Oao Mlmmino 
Manduria (TA) I febbraio 1991 


Con I affetto grande che è cresciuto 
tra noi in questi anni siamo vicini al» 
la nostra compTgna JosC per la mor¬ 
te del suo adorato fratello 

PIERO 

Le donne comuniste catanesl 
CaUnla, 1 febbraio 1991 


1 comunisti catanesi partecipano 
commossi al grande dolore di José 
per la perdita del suo caro fratello 

PIERO 

Catania 1 febbraio 1991 


Nel 9^ anniversario delia scomparsa 
del compagno 

ATnUOCARU 

I familiari lo ricordano con immuta¬ 
to allctto e sottosenvono per / Vnt- 
fà. 

Impena i febbraio 1ÌI91 


Nel 46* anniversario del sacrificio 
del compagno partigiano 

PIERO PINETTI 

medaglia d ar^nto della resisten¬ 
za. I parenti io ricordarlo sempre 
con grande affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e io amarono e in sua me- 
aorta sottoscrivono per / L/m^ó. 
Genova 1 febbraio 1991 




urss oggi 


URSS. Unione delle Repubbliche Socialiste So¬ 
vietiche. 

Oggi. E domani? 

urss oggi te lo dice. Inforniaidoni, analisi, docu- 
mentaeions; una grande agenzia di stampa, un 
grufSsotìl giemallstJ sovictìci c italiani Jr^emeper 
fare il punto ogni rnese sui presente dell’Unione 
Sovietica e guardare al suo futuro. 
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CHIEDI A ISMOBAN 


POLIZZA INFANZIA 

Per I tuoi figli 

POLIZZA SERENITÀ* 

Per la tua vecchiaia 

PREVIDENZA 

Per la tua famiglia 


FINANZIAMENTO 

Per lo sviluppo dei tuoi sogni reali 

MUTUO CASA 

Per avere una casa tua 


ISMOBAN I Islilulo Mondiale del 
Bambino e dell Anziano opera nel 
mondo per lo sviluppo del servizi 
sociali ed umsnilsn Tale organismo, 
operativo dal 1979 in Italia, in oc¬ 
casione della celebrazione dell Anno 
Intemazionale del Bambino proclamalo 
PfOamrirmMBMItknwMalIMritil tSSKMaN 


dall ONU è un'Agenzia di Sviluppo 
(non-proru) che promuove, inoltre, il 
risparmio, la previdenza e la pto- 
duuivaì Destina, per slaiuio, il totale 
dei SUOI unii al lìnanziamento di pro¬ 
getti dedicab a favore dell infaiuia e 
dell anziano 


-ScfMiavi MCM uKule • wwMUnu pir tt «(MriuNim Uriti iw citU o del pu-u m iti « «i ISMOUAN u iturrS 

ISMOBAN - Via Nonwnlan* U - Miài Roma • TcL 06nj45l j«4l3369 - Fax 84I33M 
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ISMOBAN 

Istituto Mondiale del 
Bambino e dell Anziano 
Agenzia di sviluppo 
12® anno 


8 l’Unità 

Venerdì 
I febbraio 1991 
























Aperto a Rimini 
Tultimo congresso del Pei 
«Per il Golfo Tltalia faccia 
proprio il documento 
di ^er e Bessmertnykh» 

Un partito pluralista e unitario 
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«Il Pds si pone il problema dì un’altemativa di gover¬ 
no. E nel porsi questo problema mette in discussio¬ 
ne la nozione stessa di potere, la sua organizzazio¬ 
ne e le sue finalità». È forse l'enunciazione più sem- 
plice, Ira le tante suggerite da Occhetto nella rela¬ 
zione con cui ha aperto ieri a Rimini il congresso di 
fondazione del Pds. Unita ad una «profonda innova¬ 
zione» nell'analisi della situazione intemazionale. 


maiuzio RONOOUNO 


. tm RIMIMI. Per mela dedicala . 
ad uno sforzo di <10116 innova¬ 
zione fiell'aiulisi della silua- : 
' zlone mondiale-, oggi che nel 
Collo divampa la guerra e in 
' Orss la ptitsm^ha aiiraveisa ' 
una crisi gravissima, e per l'al¬ 
tra meta dedicala allltalia. al- 
l'allemaliva. alla •rUOndazione. 
...democratica , dello: Sialo», la . 
lunga relazione di Achille Oc- 
chetlo a altraversata da un'a- 
apirazione di tondo: definire i ! 
caratteri di una moderna <ul- . 
tura di governo» della sinistra. . 
AiKhe per questo motivo la 
polemica spicciola con gli altri 
. partili a quasi assente: •voglia- ; 
mopresentarci-diceOcchetto . 
'•perquetcheaiamo, una (orza : 
..nuova con la quale instaurare 
nuovi rapporti e. se necessario, 
aprire nuove polemiche». Cosi . 
. come non v'atfaccia del dibat-. 


Ilio lacerante, e tutto interno, 
che ha percorso il n:l in questi 
quattordici mesi. No: Occhetto 
^arda fuori e avanti a si. Si ri¬ 
volge al paese e alle giovani 
generazioni anzichi agli siati 
maggiori dei partili e delle cor¬ 
renti. E proprio in questo mo¬ 
do Interloquisce con I pattili e 
le correnti. Perché la scom¬ 
messa della •svolta». indebolita 
da una lunga discussione non 
sempre limpida, é tutta qui: 
approntare uno - strumento 
ficùibile e agguerrito per il 
•nuovo inizio» Mila sinistra, ri¬ 
spondere alla crisi profonda 
del sistema politico italiano, 
dare voce e prospettiva a chi 
non si rassegna all'equazione 
che kteniifica ii falNmenio ine- 
versibile dei <oomuni8ino rea¬ 
le» con la rinuncia al cambia¬ 
mento. . . 

, Una relazione •aperta» per 


'BKUNOUQOUNI 


‘ M RIMINI. Sonò le prime rea- 
' ctoni al discorso dt Occhetto. Il 
' dato che seihbra emergere, ol¬ 
tre all'apprezzamento dei •Wa- 
' dar» più vicini al segretario, è il 
. 'riconoacimerilo di novité e di 
' .aperture da parte di aicùni 
‘esponenti 4i •rUondazione co- 
: mùnista»: Un giudizio di forte 
interesse viene, poi, dall'aiiea 
'delta terza mozione (Bassoli¬ 
no): Cautela e intenrogalivi 
esprimono alcuni dirigenti ri- 
bnnisti. Una critica dura, infi¬ 
ne, da'Cossutta. Libertini, Sal¬ 
vato'. l'ala. intransigente del- 
'rOpposizIone.'.;.' 

' Rlfondsudonecomuilala. 
'btgrao. Magri, Natta. Caravini 
Levitano i cronisti: é annunciala 
'ima riunione. Angius, invece. 
..sneena di, sbilanciarsi in';Un 
‘.piriniogiudizio: ^chellb 'ha 


' Jm li congresso incomincia 
' stll treno, nel tratto Ira Roma e : 
: Bologna, In un cauloe gioviale ' 
salutarsi da uno scomparti- ^ 
' meMo' all'Bliro. Cé un clima 
da. gila-scolaslica. Amicizie, 

: Inimicizie, ma niente che incri- 
„ triii senso dominante: fappar- 
' feoenza allo stesso istituto. La 
vacanza di responsabilità e di 
Liuoib sociale tipica del viaggio 
! (del turismo, della trasferta) 

' concede relax teorici fuori or¬ 
dinanza. Una dirigente di stret- 
ta osservanza occhelliana si 
preoccupa, con toni consape¬ 
volmente farseschi, del proble¬ 
ma della carta da lettere. Nuovi 
simboli, nuovi timbri, nuove in¬ 
testazioni suite buste. Non é fa¬ 
cile sosilluire te insegne, se l'e¬ 
sercito é vasto. FIguriamocL 
poL se non è un esercito, bensì 
un partito democratico. E se è 
«Ademocratico da consentir¬ 
si sacche di dissidenza croma- ' 
tica. rifiuti del verde, attacca- 


quesii giorni; quello estenuan¬ 
te e inevitabile sulla guerra, 
che ci trasforma tutti in filosoli. 


un •partito aperto». Occhetto 
disegna un Pds -di massa», in¬ 
sieme unitario e articolato, che 
contiene al proprio inlerrto al¬ 
meno quattro aree polilico- 
culturali (te ùdee del nuovo 
corso», la •tradizione riformista 
italiana», te •idealità comuni¬ 
ste». ^•esperic^za religiosa»), e 
che é afMrto ad altre. Ma, so¬ 
prattutto, insiste su un punto: 
l'articolazione interna ha sen¬ 
so se significa •molliplicazionc 
di rapporti e legami con la so- ’ 
cieté, con te diverse forze e 
sensibilità ideali». Non invece 
se si riduce a polemica interna 
e ad asfittico gioco delle parti., 
E alla minoranza invia un mes¬ 
saggio esplicito: ^•unità opera¬ 
tiva» non può esser messa in 
discussione, perché é a fonda¬ 
mento della •le.iponsabilité di 
un gruppo diri^nle verso il 
partito, verso l'elettorato, verso 
il paese». 

La cultura politica che il Pds 
mette In campo non nasce og- ' 
gl; né, d'altro canto, è In sé glA 
conchiusa. Occhetto riprende 
alcuni temi fondamenti! che 
risalgono al •nuovo corso»: la 
contraddizione fra Nord e Sud 
del mondo, lo «sviluppo soste¬ 
nibile»,,, finurdipendenza.. U . 
aggiorna allahice dedl avveni¬ 
menti di queste seltrmane.> E, . 
soprattutto, li colloca salda¬ 
mente all'interno del pensiero 


politico occidentale e li pone a 
base di una rinnovata e inno- 


base di una rinnovata e inno¬ 
vatrice •cultura di governo». La 
riflessione sulla democrazia è 
da questo punto di vista cen¬ 
trate. Perché riprende i capisal- 
di del progetto illuminista e 
della cultura liberale nel mo¬ 
mento stesso in cui si interroga 
sui limili, gli errori, te contrad¬ 
dizioni di quella tradizione. 
Non c'é spazio per l'ideologia, 
. né per un'astratta disputa ac- 
’ cademica: quel che preme ad 
Occhetto è radicare ogni pos¬ 
sibile riflessione teorica (cosi, 
vengono ugualmente respinte, 
proprio perché ideologicne, te 
■ antinomie <omunismo-de- 
mocrazia» e <apitalismo<o- 
muniamo») nella complessiti 
dei processi reali, e insomma 
nella prassi. Il riferimenlo con¬ 
clusivo ad Antonio Gramsci, 
salutalo come •padre» del Pds 
e possibile punto di riferimen¬ 
lo deU'inlera sinistra, significa 
questo e non altro. 

Sotro tre te grandi questioni 
: che Occhetto indica a fonda¬ 
mento del programma politico 
' del Pds: la questione meridio- 
" nate, la democrazia economi¬ 
ca. la rUondazione democrati- 
. ca dello Sialo. Tre aspelli com- 
. ptemenloriijiAuella riflessione 
. sulla •qqaliia della democra¬ 
zia». e dunque suir«antagoni- 
smo che esiste nella realtà». 


che è in fondo l'orizzonte teo¬ 
rico e politico del panilo che 
nasce. Perché il •pnsblcma 
centrale», dice Occhetto, é ^la 
contraddizione fra un bisogno 
crescente di libertà e creatività, 
e il dominio di sblemi di pote¬ 
re e gerarchie sociali che de¬ 
primono questa spinta». 

Alla De, Occhello chiede di 
svolgere ^una funzione nazio¬ 
nale e democratica» anche se 
passerà all'opposizione. Ne ri¬ 
conosce la complessità, e in¬ 
sieme ne denuiKia gli aspetti 
inquietanti di •partito-Stato». 
Ma esclude ogni ipotesi neo- 
consociatlva. Ben diverso l'at¬ 
teggiamento verso da variega¬ 
ta area del cattolicesimo politi¬ 
co». il cui contributo per l'alter¬ 
nativa è giudicato •essenziale». 
Ma i cattolici, precisa Occhet¬ 
to, non sono •un'entità politica 
da assommare al parliti». E 
dunque la stagione del dialogo 
é superata, mentre centrale é 
•la coerenza Ira valori e pro¬ 
grammi». 

Ma é soprattutto nel con¬ 
fronti del Pii che ta relazione 
contiene novità. Occhetto non 
impiega l'espressione «unità 
sociali^», ma il senso di ciò 
che intende è chiarissimo; •l'u¬ 
nità di tutte te forze che si ri¬ 
chiamano alla prospettiva so¬ 
cialista» é un obiettivo impor-. 
tante e condlidsibite. Ma il ra- • 


gionamento di Craxi va in cer¬ 
to senso rovesciato: •Queito 
che dobbiamo riuscite a col¬ 
mare - dice Occhetto - é il diva¬ 
rio nell'individuazione del tra¬ 
gitto programmatico e politico 
ci conduce all'alternativa». 
Dunque, individuiamo le tap¬ 
pe; ridurre la conflittualità Ira i 
due partiti, impostare una con¬ 
venzione pro^ammatica co¬ 
mune, gettare te basi di una 
•rappresentanza . istituzionate 
unitaria». •£' con questo spirito 

- conclude Occhetto - che 
chiediamo ai socialisti di veni¬ 
re a vedete te carte dell'alter¬ 
nativa». 

Aixthe la diversa collocazio¬ 
ne sul tema cruciate della 
guerr.s (•La nostra • esclama 
Occhetto - é una scelta che va¬ 
le un'identità») non deve signi¬ 
ficare, per la sinistra, lacerazio¬ 
ne. Perché quella scelta é squi¬ 
sitamente po/i(KZZ •!! contrasto 

- sottolinea Occhetto - non è 
sulla necessità di ripristinare la 
legalità Intenrazionate, ma sui 
mezzi per raggiungere questo 
obiettivo». La posizione 
espressa dal Rei in Parlamento 
sul ritiro delle navi italiane dal 
Collo resta dunque «ferma». 
Ma oggi «riteniamo di doveid 

: fare promotori di una inidailva 
politica positiva»: la sospensio- 
ite dei combatiitnenti. la ripre¬ 
sa dell'iniziativa politica, la 


convocazione della (tonleren- 
za di pace sul Medio oriente, 
l'impegno del governo a far 
proprio il documento firmato 
. dai ministri degli esteri di Usa e 
Urss. 

La guerra impone un'»inno- 
vazlone profonda» nell'analisi 
della realtà intemazionale. E' 
questa la parte della relazione 
più aperta alte riflessioni di In- 
grao. Nessuno aveva pensalo 
ad un Papasso indolore dalla 
line del bipolarismo ad un 
nuovo ordine intemazionale di 
pace. E il (tolto ne è drammati¬ 
ca conferma. Proprio per que¬ 
sto occorre, dice Cicchetto, 
«andare oltre» te elaborazioni 
attuali di fronte al delinearsi di 
•una risposta conservatrice al¬ 
la crisi della struttura del mon¬ 
do». L'evoluzione verso un 
mondo •multipolare» e demo¬ 
cratico passa per una battaglia 
politica aH'iniemo dell'Ctoci- 
' dente. E si appoggia ad un 
«oggetto politico» nuovo, i 
movimenti per la pace, senza 
che cto significhi •identificarsi 
con essi». Superamento e tra¬ 
sformazione della Nato In al- 
' teanza politica, unione politica 
europea, ridefinizione del ru> 
. k> e della struttura delI'Onu. 
» cooperaziooe con il Sud del 
mondo sono altrettanti obtetti- 
' vi indicati da Occhetto alla si- 
- nisba Italiana ed europea. 


Soddisfatta la terza mozione 
Angius: c’è uno spostamento 
L’area di Napolitano chiede 
«chiarimenti e sviluppi » sul Golfo 
Libertini: assente suH’imperialismo 


. cercato di tenere conto, sulla 
parte intemazionale, della di- 
acussione che anche noi ab¬ 
biamo promosso. Spero che il 
Congresso confermi il tto alla 
' guerra e la richiesta che ritalia 
si ritiri. Avrei accentuato I toni 
critici sulla situazione italiana. 
Interessante invece il discorao 
sul pluralismo net partito, ver- 
dremo se si tradurrà in coeren¬ 
ti norme statutarie...». Anche 
Maria Luisa Boccia e FuMa 
Bandoli apprezzano l'analisi 
. intemazionate e •gli obiettivi 
politici che ne derivano»: ri- 
'' mangono •limiti, ma c'é una 
: correzione reale». Importante, 
, secondo la Boccia, anche l'as- 
, senza di accenti presidenziali- 
sticl nella parte sulle riforme 
istituzionali. Il filpaofo Nicola 
' Badaloni dice cbè Occhetto fa 


i conti con te molte novità del¬ 
la situazione e apprezza II latto ' 
che tornino in campo <atego- 
rie politiche già avanzate con il 
nuovo corso del PCI e che se¬ 
condo me restano valide». Ersi¬ 
lia Salvato accenna ad una 
correzzione sul Colto, ma alla 
domanda <i sarà una xissio- 
ne?». risponde: «Abbiamo due 
giomi per dare battaglia». Lu-. 
ciana Castellina intrawede un 
accenno autocritico nelle «Me 
dette da Occhetto, ma proprio 
per questo, aggiunge, <1111 pére 
ancora più Infondata la propo¬ 
sta di sciogliere il Pei e di dar 
vita al Pds». E Cossutta aggiun¬ 
ge: «La relazione abbatte im- 
ptetosamenle i presupposti» 
della svolta della Bolognina. E 
il prirrio dei presupposti che 
crolla «è proprio quello su cui 
si voleva coMruire il Pds. Oggi 
più che mai c'é bisogno di un 
rifondato partito comunista». 
Due te dichiarazioni di Lucio 
Libertini. Una seria: «Manca in 
Occhello l'analisi deH'impeiia- 
lisirio e di conseguenza manca 
la richiesta attuate e non per 
memòria, della dissociaziope 
dell'Italia da una guerra nella 
quale siamo stati lrascinati...E 
; siamo ancora nèl FCi: che cosa 


accadrà domani nel Pds?». La 
seconda, scherzosa, dichiara¬ 
zione di Ubertini lamenta il fat¬ 
to che Occhetto non abbia ri¬ 
sposto alla domanda posta so¬ 
pra lo striscione di un gruppo 
di mònache francesi ad un 
corteo pacifista; che cosa sa¬ 
rebbe accaduto se il prodotto 
essenziale del Kuwait fossero 
stati i broccoli e non il petrolio? 

. Area Baaaollao. Lo stesso 
Antonio Bassolino, cosi come 
Adalberto Minucci, non espri¬ 
mono commenti. La parola 
tocca invece a due intellettuali. 
Asor Rosa dice: «Una relazione 
molto aperta che consente 
una discussione reale, sia in 
questo congresso, ma soprat¬ 
tutto in futuro, nella nuova for¬ 
za politica. Essa riaggiusta al¬ 
cune linee delta discussione 
precongressuale e alcuni temi, 
come quelli relativi al radica¬ 
mento del partito nel mondo 
del lavoro, sono stati ripresi 
con forza». AiKora più esplici- 
to Mario Tronti: «Sembra in 
parte raggiunto l'obiettivo del¬ 
la nostra mozione, quello di 
spostare a sinistra l'asse del 
partilo nuovo su punti qualifi¬ 
canti della parte intemaziona¬ 
le. Sono state rimesse, inoltre, 
con i piedi per lena, ,te motiva¬ 


zioni della svolta. La stessa al¬ 
ternativa viene vista come un 
processo sociale e politico che 
deve arrivare al governo, ma 
non puntando ad un allarga¬ 
mento delle attuati forze di go¬ 
verno». 

Riformisti. Giorgio Napoli¬ 
tano, al termine di una riunio¬ 
ne dell'area. dichiara: «La no- 
sba opinione è che il tema fon¬ 
damentale' della relazione, 
quello della guerra rwl Golfo e 
delle prospellive intemazionali 
richieda chiarimenti e sviluppi. 
Sono state richiamate da Cic¬ 
chettò posizioni da noi con¬ 
cordemente sostenute, prima 
dello scoppio della guerra: e 
dopo. Nello stesso tempo sono 
emerse dalla relazione qù^ 
stioni complerse su cui inlai- 
diamo esprimere nostre valu¬ 
tazioni e dare uri nostro auto¬ 
nomo contributo. Su albi pro¬ 
blemi la relazione ha offerto 
molteplici aperture e spunti 
che sollecitano un cosbubivo 
approfondimento». Per Um¬ 
berto Ranieri, Occhetto icerca 
di evitare che la discussione si 
riduca al ritiro o no delle navi. 
Per noi oggi il problema non é 
più quello del ritiro. Bisognerà 
valutate caratteri e contenuti 


dell'iniziativa di pMe che pro¬ 
poniamo. Avrei formulato in 
maniera diversa alcune affer¬ 
mazioni...». Più netto Gianfran¬ 
co Botghini: •Occhetto ha det¬ 
to. a proposito di ritiro del con- 
tigente militare italiano 'fum- 
, mo' contrari. E' una constata¬ 
zione. Se avesse detto ‘siamo' 
conbari, sarebbe un errore po¬ 
litico». Per Lanfranco Tuici, «a 
prescindere dal nodo del Col-, 
lo» sembra che la relazione ri- ’ 
prenda i temi del diciannovesi¬ 
mo congresso. Aggiunge perù; 
«La chiarezza del discorso ini¬ 
ziate della svolta, nel novem¬ 
bre 1989, sembra in qualche 
modo meno persuasiva». Per 
Luciano Lama la relazione ha 
avuto in alcuni punti «toni qua¬ 
si messianici»: altri aspetti sono 
Invece da precisate <ome 
quelli relativi al (tolto e alla vita 
: interna del nuovo parlilo», 
(toiaromonte e Macaiuso, dal 
canto loro, evitano commenti 
•acaldo». . 

. Centro , ocebentano. •Di¬ 
rei che é una ottima relazione», 
sostiene Livia. Turco che ap¬ 
prezza soprattutto la parie in¬ 
temazionate, quella dedicata 
al mondo cattolico e quella sul 
•partito e sulle donne». «Mi au¬ 
guro che su questa base si pos¬ 


sa superare la rigida contrap¬ 
posizione di schieramenti che 
ha prevalso finora e che valga 
l'autonomia e la libertà indivi¬ 
duale nella dialettica interna». 
Per il capogruppo del Pei al Se¬ 
rralo Ugo Pecchioli «si batta di 
un documento di grande respi¬ 
ro che offre una piattaforma di 
alti contenuti non solo a noi, 
ma a tutte le forze della sini- 
' sira, perché si possa uscire da , 
queste grave situazione inter- 
naziòrrate e perché si superi la 
' crisi della politica». Una battu¬ 
te di Walter Velbonl: •Un'otti¬ 
ma relazione e una base unita¬ 
ria per cosbuire il nuovo parti¬ 
lo con il massimo di conver¬ 
genze possibili». Mussi aggiun¬ 
ge; •Stiamo arrivando alla de- ‘ 
cisione finale, mantenendo , la 
promessa di costmire un sog¬ 
getto di trasformazione della 
società e della politica». Soddi- 
slalto Giovarmi Berlinguer «Un 
buon discorso, da futuro segre¬ 
tario del Pds. Mi auguro sia il 
primo di una lunga serie per i 
prossimi settanta anni. Mi sem¬ 
bra che abbia offerto un terre¬ 
no se non di accordo politico, 
almeno di convivenza e comu¬ 
nicazione con tutti. Vedremo 
se sarà accollo; é questo il mio 
augurio»; '. , 


menti sentimentali, sentimenti 
aggressivi, insubordinazioni . 
organizzate. 

' ' T primi cento giomi del Pds, 
saranno un trimestre alla 
Caienna, pare, un tour di lavori 
forzali. 

Cullate dallo sferragliare del 
trèno questioni teoriche e pra¬ 
tiche st accavallano alle que¬ 
stioni morali, alte irritazioni 
trasversali (sessi, tendenze. 


1 QUADERNO A QUADRETTI 


■ ■■. - ^ :. • ■■■■/ -■■ 

LiniARAVERA . 


Quel sapore agrodolce 
sul treno verso Rimini 


parentele), alle code polemi¬ 
che del drbailito ininlenotto di 


che ci trastorma tutti in filosofi, 
slraletrhL poeti (epici, lirici o 
tragici). . ' 

Mai, da quando ho memo¬ 
ria. ho visto una simile concen- 
bazione di schieramenti: tutti 
prendono posizione su tutto, e 
mica robetla; la guerra, la pa¬ 
ce. Il comuniSmo, il rilormi- 
, smo... 

. Qui, su .questo treno che 


viaggia verso Rimini, tutti san- , 
no già dove stanno andando: 
al ventesimo Congresso del 
Partito comunista o al primo ’ 
congresso del Partilo demo- ‘ 
cratico della sinistra? A un tu- . 
nerale o a un battesimo? A lutti 
e due? Il sapore. Intatti, é agro¬ 
dolce. Inconsueto. Con attac¬ 
chi di allegria da giovanotte è ' 
qualche malinconia quasi da 
climaterio. È finita la stagione 
della facile fertilità, degli inni 
orecchiabili, delle contrappo-. 
sizioni frontali, degli slogan ro¬ 
busti, oggi, per partorire il Nuo¬ 


vo, tocca ripetersi, faticare in 
gravidanze smisurate (14 me¬ 
si) rinuixrlare alla , lanlara, 
frantumarsi... 

A destinazione, nel corso di 
una cena tardiva in una sala 
pullulante di giornalisti, te bat¬ 
tute di dialogo hanno l'allegria 

P rotervia delle grandi vigilie: e 
insostenibile leggerezza della 
conversazione. Si sta dietro le 
quinte e si sa bene che alla slo- 
. na passeranno altre parole, . 
più meditate, più pesanti. 

Il tema, naturalmente, non è 


più il Pidiesse, che si dà per na¬ 
to. bensì la scissione, unico 
possibile «evento» di un con¬ 
gresso che, sarà anche storico, 
ma. come tutti i congressi, ha 
un suo sapor di precotto, di già 
deciso. 

La scissione ci sarà, dice un 
messaggero di sventure, in pie¬ 
di. fra irsecondo e la frutta. A 
confronto sono Rimini a Livor¬ 
no, il ventuno il novantuno. Sa¬ 
rebbe. guest'ultima, una scis¬ 
sione balneare, a prezzi conte¬ 
nuti. fuori stagione, non avver¬ 
rebbe in un cinematografo 


bensì in una discoteca. Si ride. , 
E si minimizza. Qualcuno di¬ 
chiara che Saddam Hussein 
aspetta ansioso di conoscere 
te decisioni di... (si ta un no¬ 
me, mane seguonoalbl a rota- ' 
zione) per mirarsi dal Kuwait 
ovvero per imbarcare sugli 
Scud te temibili testale nuclea¬ 
ri. Scherzi, scemenze, fescen¬ 
nini da gita scolastica. Perù si¬ 
gnificativi per chi cerca, a oc¬ 
chiale distratte, di sistemare 
passando almeno qualche tes¬ 
sera neH'immagine scomposta 
di questa zona del quadro. 

La sinistra democratica che 
fiorisce dal partito comunista. 
La tragedia della guerra ha in- . 
ciso nei seniimenit di chi gioca 
un ruolo più o meno grande 
nella commedia della politica? 
La posizione compattamente 
assunta dai comunisti in Parla¬ 
mento riduce il peso delle di- 
, vergenze? Oppure no? 

La mattina, prima che la fe¬ 


sta incominci, nello spazio in¬ 
tricato del (ralazzo dei Con¬ 
gressi, si aggira soprattutto 
stampa accreditate e sgomen¬ 
ta: i •Bottegologhi» che per tut¬ 
te la vita hanno decifralo i co¬ 
dici dell'univetso comunista 
temono il dover ritoccare le lo¬ 
ro competenze specifiche. Se I 
segnali di dissenso si faranno 
meno criptici, se cambieranno 
te parole, capiranno lo stesso? 
Dovranno iscriversi ad un cor¬ 
so intensivo di Femminismo, 
lingua e tetleratura, per non es¬ 
sere. nel nuovo corso, stranie¬ 
ri? Macché femminismo, al se¬ 
minario, dovranno iscriversi, 
oppure ai boyscouls. 

Il cambiamento, come una 
ventata benefica, sconcerta e 
incarognisce. Ci si aggrappa al 
gruppo dei dissenzienti come 
ad un viso conosciuto in una 
festa troppo numerosa. GII 
Aventlni ci sono sempre steli, 
una rteorrente figura retorica. 


D’Alema Alle critiche del segretario 

r»nlìra Bettino Craxi alla te- 

'Vy »•« ». lezione di Occhetto ha tepli- 

allG CrltiCIIC cato Massimo O'Alema 

M/'nvt (nella foto). Il coordinatore 

Ul toroAl jgllj segreteria del Pci affer¬ 

ma che «u tutte e tre te que- 
stioni sollevate da Craxi vi 
erano , nella relazione di Occhetto, riflessioni serie e uno 
sforzo reale di dialogo a sinistra». •Certamente • prosegue 
D'Alema- è dilficile che ciò sia percepito da chi, come Oaxi. 
sa solo apprezzare l'adesione incondizionata alle sue opi¬ 
nioni. Per questo é cosi arduo il cammino dell'unità a sini¬ 
stra. Occorrono pazienza e perseveranza. A noi non maca- 
no». . . 


GlSnni CupCriO •importante la lunga parte 

aanrPTTa dedicataallaguerra,altesue 

appiMM _ cause, al bisogno immedia¬ 
te posizioni to di cessate il fuoco e di una 

«uf Colf A ripresa del dialogo». È il 

commento di Gianni Cu|>er- 
lo. coordinatore nanzionale 
della Sinistra giovanite. alla 
relazione di Occhetto. <Questo congresso - ha aggiunto - 
sta con il rnemmento per la patte, con te sue ragioni, te sue 
speranze. E importante l'analisi sul rischio di un nuovo di¬ 
sordine mondiale, di fronte al totalitarismo dei molti Sad¬ 
dam e alte assurde ambizioni di un nuovo polarismo degli 
Stati Uniti. Un nuovo ordine politico, economico e sociale: 
queste é la sfida che si accette di cogliere. Cib va fatto senza 
scorciatole con la forza di un'analisi del mondo e con la ca¬ 
pacità di rifondare la politica». 


Bianchi (Adi): «È nel sentimento drammati- 

Ite an»rr» tnsrrr» guerra che stiamo 

vivendo che si è spento t ulli. 
Olì SChiCianiCnu mo congresso del Pci», ha 

fra/ltvÌAnteli detto Giovanni Bianchi, pre- 

UAMIAIunail sidente nazionale delle AcB. 

in una dichiarazione diffusa 
dopo la relazione al con¬ 
gresso. «Lurgenza di uscite da una logica di guena - ha pre¬ 
cisato -, di tate cessare al più presto te ostilità e di realizzare 
subito un dialogo è stato uno dei punti più pressanti della re- 


subito un dialogo é stato uno dei punti più pressanti della re¬ 
lazione di Occhello. Cultura deH'opposizione e cultura di 
governo vengono infatti spazzate dalla guerra del (tolfo e 
dal suo drammatico complicarsi ben oltre te ostentate ope¬ 
razioni chirurgiche. Una urgenza, questa, che non nasce - 
ha continuato - da schieramenti predeterminati e sollecita 
piuttosto un loro deciso superamento, lasciando definitfva- 
mente afte spalle i vecchi steccati sovietici». Proprio per que¬ 
sto a Bianchi paiono «poco convincenti 1 rilerimenli alfe 
schieramento della tradizionale sinisba che - sostiene - ix» 
.rappresenta come tate né una indicazione coerente, né uh 
luogo di consenso». ■ 


Scrive OridndO: Leoluca orlando, a nome 

«Questo sforzo ‘Mwlmento per to de- 

«yuesio bioizu mocrazia-LaRele-.inocca- 

6 interesse slone deirapemira del con- 

Hi tutti» grasso ha invialo un messag- 

UllUni» Dio ad Achille Occhetto. Or¬ 

lando scrive, ba l'altro, che 
la «rilorma della politica, in 
questo momento di crisi e di speranza sul versante interno e 
intemaziorrale. interroga ogni cittadino, ogni realtà sociale, 
ogni forza politica. Il movimento per la democrazia - La Rete 
sta indicando - prosegue Orlando - una propria autonoma 
risposta. Il processo iniziato dal vostro partito tra difficoltà 
ed ostacoli é un elemento di un più complesso rinnovamen¬ 
to del paese. Che questo vostro sforzo - conclude - proceda 
adeguatamente é interesse di tutti». 


Massimo Riva •Ho apprezzalo - ha detto 

rritìeìt ■ Massimo Riva, capogruppo 

Sinistra indiperidente 
UCCnOttO al Senato - lo spessore e 

«uIrAnflìttn l'impegno degli argomenti 

suicomimo che Occhetto ha impiegato 

■ per illustrare l'opposizione 

del Pds airintetvenlo milita- 
. re nel Coito. Non albettanlo spcssrm ho rilevato i^li argo¬ 
menti a favore dell'ipotesi altemativru l'embargo intatti non 
avrebbe messo la comunità intemazionale al sicuro dall'e¬ 
scalation della perìcolosita militare di Saddam*. 


Mattioli ' «Pieno accordo» con rairalisi 

(Vav/IS) - e con l'impegno per una so- 

luzione pacifica della crisi 
SOQQISfattO del (tolto, «apprezzamento» 

te «iMAtte» . dedicata al rap- 

a iiivui portoconi cattolici, «riserve» 

.; sull'imposlazionedelto poli- 

tica ambientate. <ritiche 
nette» al modo «tradizionale» di intendere la questionedelte 
alleanze per l'alternativa, (tosi Gianni Mattioli, uno dei lea¬ 
der dei Verdi, ha articolato il suo giudizio sulla relazione di 
Achille Occhetto. L'ex capogroppo Verde in particolare ha 
tenuto a sottolineare la necessità di un impegno comune tra 
il neonato Pds e gli ambientelistì per un imtnedialo •cessate 
il fuoco» nel (tolto Persico. . 1 . 


(tolgo qualche brano di dialo¬ 
go: Oov'é la sala Blu? Non 
chiederlo a lui. quello ha il sor¬ 
cio in bocca. Dente sono ì duri? 
Dovevano essere là, invece 
non ci sono. Ma chi sono i Fai- . 
chi? Quali falchi, quelli che vo¬ 
gliono to guerra? Ma no, quelli : 
che sono decisi ad andarsene. . 
perché le colombe resteran¬ 
no... Tottorella, per esempio, é 
una colomba. Ersilia no, ha 
detto; «Non voglio restare un ! 
solo minuto»... Che cosa farà? 
Se ne andrà trenta secondi do¬ 
po la fine del congresso? O do¬ 
po l'inizio? No, dopo l'inizio 
no. perché siamo ancora co¬ 
munisti. Infatti: nella sobria sa¬ 


la. divisa equamente fra il ros¬ 
so e il vterde (con un po’ d’az; 


presso SI chiama •Ventesimo», 
ventesimo e basta. Come te 
strade nelle città degli Stati 
Uniti, che non potteno nomi 


eroici, ma numeri. ' 

Alte quattro, quando il con¬ 
gresso irreomincia con te note 
dell'lntemazionate, gli applau¬ 
si non sono scroscianu. Non 
c'é grande commozione per il 
canto di De (jregori' «La storia 
siamo noi», né per to versione 
. iunior di Giue peoae a chatvx, 
firmata dal figlio di John Len- 
noneYokoOno. 

Un minuto di intensa com¬ 
mozione lo totalizza soltanto 
Gian Carlo Paletta, ricordato in 
uno spot mulo; col rallenlee, to 
colonna sonora, e qualche 
belluria. Come in una pubbli¬ 
cità per sé stessi e la propria 
storia autorizzata dal momen¬ 
to. Oltre che dalla statura del 
personaggio. Gian Carlo Palet¬ 
ta è stalo il presidente del di¬ 
ciannovesimo congresso. 

Quest'anno è presidente Gi- 
glia Tedesco. C anno prossi¬ 
mo, se tutto va bene, st ta va¬ 
canza. 




l’Unità 

Venerdì 
1 febbraio 1991 





















POLITICA INTERNA 


Comincia in un clima sobrio e discreto il congresso di Rimini 
n primo applauso per Gcchetto arriva dopo venti minuti 
Tra delegati, invitati e ^omalisti ci sono 6500 persone 
Gi^a Tedesco legge i risultati, ed è il via al nuovo partito 


Smza clamori l’addìo al vecchio Pd 

In un’arena rosso-verde i comunisti battezzano il Pds 


L’ala dura del no 
rilanda l’ultimatum 
«Patto federativo» 


Armando Cossutta, Sergio Garavini, Ersilia Salvato, 
Lucio Libertini, due membri della direzione e due 
del comitato centrale: in un incontro «separalo», tre 
ore prima dell’inizio del Ventesimo, riuniscono i de¬ 
legati dell'ala «dura» del no. Sul tavolo, due condi¬ 
zioni definite irrinunciabili, la questione guerra e il 
patto federativo. È l’ultima battaglia congressuale. 
•Dopo», ognuno secondo coscienza. 


MARIA R. CALDERONI 


È tutto pronto. I padiglioni asettici e funzionali sono 
allestiti. Centinaia di telefoni e di computer. Freddo 
da cuore dell’inverno. Scenografia da era tecnologi¬ 
ca. Comincia il ventesimo congresso del Pei. È la 
conclusione di una vicenda politica cominciata 70 
anni fa a Uvomo. È un pezzo di questa Italia che se 
ne va, senza clamori e in un’atmosfera triste di guer¬ 
ra. Il Medio Oriente non è cosi lontano. 


ANTONIO DEL GIUDICE 


■N RIMINI. L'ultimo giorno di 
gennaio del 1991 passa alla 
storia. Il Pei non c’è più. Se n'è 
andito senza fanfare e senza 
lacnme. Discretamente. La ce¬ 
rimonia è stata sobria, perfino 
troppo agli occhi di chi porta il 
ricordo di altri giorni gloriosi, t 
quattordici mesi di discussione 
hanno assorbito energie e ar- 
gomenlL L'incubo crealo dalla 
guerra è cosa troppo seria per 
cedrile spazio, anche poco, ai 
rituali delle grandi occasioni. 
La platea del delegati ha ' 
espresso fedelmente tutto ciò. 
Non ha ceduto all'oigoglio di 
partito, non si è molto emozio* 
nata. Neanche le note dell’In¬ 
temazionale hanno garantito 
l'elfctto-stadio. Neanche il go. 
verno di Andreolli e di Craxi ha 
ottenuto l'onore di un fischio. 
Non è un caso che il primo ap¬ 


plauso è arrivato alle 16 e SO, a 
venti minuti dall'Inizio della re¬ 
lazione di Achille Occhetto, 
per sottolineare la solidarietà 
dei comunisti ai soldati italiani 
impegnati nella guerra contro 
Saddam Hussein. 

Quest'ultimo giorno del P:i 
si apre con la «accia» allo scis¬ 
sionista. I giornalisti vogliono 
sapere chi (]uando e come 
avrebbe negato l'adesione al 
Pds, per mantenere In vita un 
micro-partito comunista. In 
mancanza di notizie certe (e 
chi può darle?), diventa ogget¬ 
to di patticolati cure anche il li¬ 
bretto scritto dai poeti del No. I 
delegati. In notevole anticipo 
sull'inizio ufficiale, consuma¬ 
no disciplinatamente il loro 
pasto ai self-service. I più fru¬ 
gali si accontentano di un pa¬ 
nino al bar. Il freddo polare 


Tra le donne 
d sarà scontro 
sullo statuto 


MARIA SERENA RAUERI 


m RiMtNt. Pel Ultimo atto; lo 
celelirs una platea di delegati 
che Iti 34% e costituita da don¬ 
ne. In senso quantitativo, que¬ 
sto congresso finale stabilisce, 
sL un traguardo; su 12SS dele¬ 
gati, 426 donne, che costitui¬ 
scono il 37% della mozione 
Occhetto, il 30% della mozione 
Angius, il 28% della mozione 
Baùslino. A queste cifre van¬ 
no aggiunte quelle delle •ester¬ 
ne». Ijn - relativo - culmine, se 
ti guarda ai 70 armi di storia di 
un partilo nato patriarcale, 
convertitoti alla •dillerenza». 
Ma quali ipoteche queste don¬ 
ne vogliono piazzare da ora 
sul ftds (partilo, per nascila, 
dei due sessi)? La discussione 
Ira donne non eviterà le due ' 
urgenze che pesano sul tendo¬ 
ne riminese; guerra nel Golfo, 
scissione in casa. Ma toma, 
poi, anche la partila che va 
avatidida 14 mesi. Alla vigilia ~ 
del congresso Livia Turco, pri¬ 
ma firmabiria di uno dei due 
documenti femminili deposita¬ 
ti al XX congresso, la «Carta di 
donne per il Pds», ha intrapre- , 
so una maratona di Incontri; 
con compagne «del no», con 
compagne oassoliniane. con 
le «rilormiste» del si, con firma¬ 
tarie del documento contrap¬ 
posto, «La politica della liber¬ 
tà». Che cosa ne ha dedotto? 
Ad aireitura di congresso cosa, 
dopo questo giro dì incontri, le 
risulti uniscale donne del Pel? 
•La consapevolezza che vivia¬ 
mo una mutazione rispetto al 
nostra passato» spiega. «Che è 
necciisario evitare il conflitto 
distruttivo, comunicate, se vo- 
glianio darci forza collettiva. 
Che il Pds sarà un partilo nel 
quale i progetti politici delle 
donne saranno molti, non uno 
solo, ma bisognerà trovare il 
modo di viver bene ciò, a ri¬ 
schio, sennò, di impoverirci. 
Soprano si tiene duro su un 
nocciolo della svolta che per 
molti maschi sembra svanito: 
b rìfunna della politica. E un 
conflitto aperto Ira donne e 
uombti in tutti gli schieramen¬ 
ti». Turco ha due urgenze; una 
è esplosa proprio in quest’ulti¬ 
mo aitno^ la questione delle re¬ 
gole idemocratiche Ira donne, 
che lui vive come «un proble¬ 
ma pratico, politico, etico»; 
l'altra si trascina dalla nascita 
dei femminismo del Pei, dal 
patto della Carta: «Troppo celo 
polilkto. Anche noi abbiamo 
questo vizio. Qui per esempio 
significa che c'è una quota alla 
dfdeiegate, ma ai pre<ongies- 
si la partecipaziorie femminile 
è stata scarsa, lo credo nel ra¬ 
dicamento sociale, dobbiamo 
comunicare con la società dei¬ 
le donne». E ora, in concreto, si 
va a d iseutere sulla «forma» def 
Pds. E su come le donne n den¬ 
tro, ili'questo «partilo del due 
sessi», si auto-govemeranno. 

' L'ipotesi (la «mediazione») 
sponsorizzala dalla dorma che 


sconsiglia avventure all'ester¬ 
no. I padiglioni si trasformano 
in veri e propri ingorghi. Chi 
cerca uno sbocco nella sala 
congressuale, viene respinto 
con perdile. L'apertura dei bat¬ 
tenti è fissata per le 15, un'ora 
prima deH'ihizio, previsto per 
le 16. Anche i giornalisti pre¬ 
mono. Vogliono vedere, vo¬ 
gliono scegliersi un posto co¬ 
modo. Il servizio d'oidine è in¬ 
flessibile, con abbondanti ec¬ 
cezioni. L'aichitetlo Silvio De 
Ponte ordina gli ultimi ritocchi 
all’Aula Magna: una quercia 
coricata che disegna con la 
sua chioma una specie di Ago¬ 
rà, dove si raccolgono i mem¬ 
bri della Presidenza, i delegati 
e i veterani. I colori: poco rosso 
sullo sfondo, come a rappre¬ 
sentare il passato; un pùsag- 
glo di arancione, ad indicare la 
sfumatura del «ambio»; molto 
verde, a prefigurare un futuro 
che è già arrivato. Poca luce In 
partenza, tantissima In chiusu¬ 
ra. I simboli ci sono tutti. SI può 
cominciare. 

Pochi secondi dopo le IS. il 
primo illustre invitalo ad arri¬ 
vare è Enrico Manca, il presi¬ 
dente della Rai, seguilo a ruota 
da Gianni Pasquareili, il diret¬ 
tore generale. 1 cameramen 
capiscono subito dove devono 


piazzarsi. Si aprono le porte ai 
delegati, che sciamano lesti al¬ 
la ricerca del loro posto. An¬ 
che la «loggia! degli uomini di 
partilo si affolla velocemente. 
Giorgio La Malff, Giovanni 
Spadolini, Renato- Altissimo. 
Airiva Bettino Craxi scortato da 
Giuliano Amato e da Claudio 
Martelli. Ha battuto sul tempo 
Arnaldo Forlani e Ciriaco De 
Mita. Non c'è .suspence. Ci 
pensa II leader socialista a 
crearla. All'Improvviso si alza 
ed esce seguilo da Martelli. 1 
cronisti sono nel panico. Per¬ 
chè lo ha fatto? Dove è andato? 
E perchè proprio adesso? Si 
mettono a cercare una risposta 
i craxologi più accreditati. La 
risposta tarda ma arriva. L'o¬ 
norevole Craxi è andato a 
prendere un caffè. Lo confer¬ 
ma anche l'onorevole Ugo Inti- 
nl, suo portavoce. - 
Craxi è tornato. CI sono tutti. 
Il ventesimo congresso può co¬ 
minciare. Partono le note del¬ 
l'Intemazionale. Seguono 
quelle di «La storia siamo noi» 
di De Cregori. Sul maxischer¬ 
mo scorrono le immagini che 
hanno fatto la storia della de¬ 
mocrazia italiana. Compare 
un volto nolo e amato da que¬ 
sta platea; reca in sovraimpres- 
sione la scritta «Grazie Paletta». 
Dalla porta aperta nel muro 
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ha II destino d'essere Pulilma 
responsabile femminile del Pei 
è un Pds nel quale si vinca una 
scommessa persa al XVIII con¬ 
gresso del vecchio parlilo: ci 
sia un «Congresso delle donne» 
con poteri di decisione, di no¬ 
mina delle dirigenti, pari a 
quelli del Congresso «neutro». 
In cui la politica femminile 
non sia più aggiuntiva, e sia 
«radicala socialmente», dando 
statuto pieno ai circoli, gruppi, 
consigli, sezioni di donne. In 
cui una «sede comune» governi 
tutto questo. In cui vigala nor¬ 
ma anti-discriminatoria dei 
sessi «alla tedesca»: il cosiddet¬ 
to 40-60%. E in cui far politica 
delle donne sia. per ciascuna, 
non un automatismo ma una 
scelta: poi potrà essere politica 
emancipazionista, femminista, 
irigarayana... 

Turco propone che entro 
primavera '92 si tenga una vera 
lappa finale per le donne, il lo¬ 
ro Congresso. E tiene a che lo 
Statuto del Pds sia «sperimen- 
lale^ Su questi due punti con¬ 
corda Maria Luisa Boccia, 
esponente del gruppo «La no¬ 
stra libertà», aderente alla mo¬ 
zione Angius. SI a qualcosa 
che permette dilatazione dei 
tempi. No, si oppone però, a 
«un modello di SMrìmentariq- 
ne già inserito nello Statuto»: «E 
contraddittorio con la fase di 
sperimentazione. Noi voglia¬ 
mo definire il meno possibile 
in questo Statuto» dice chiaro. 
Ecco uno dei conflitti che 
emergeranno nella riunione 
che stasera metterà a confron¬ 
to tutte le delegate. Boccia ag¬ 
giunge che «sarebbe sballalo, 
comunque.ritenerecheralfer- 
mazione di un modo nostro di 
intendere la politica si esauri¬ 
sca in un assetto di regole». Ep¬ 
pure sembra che la Commis¬ 
sione Statuto dove si tratteran¬ 
no regole e forme (ma anche 
principi, nel «preambolo»), sa¬ 
rà il luogo appartato in cui le 
donne battaglieranno stavolta. 
Non s'assisterà cioè a quel vi¬ 
stoso «ongresso delle donne», 
dalla tribuna, che andò in sce¬ 
na a Bologna? Boccia butta II 
un potenziale argomento po¬ 
lemico. dalla mbuna, delle 
■donne del no»; la guerra. Non 
solo sul versante «navi nel Gol¬ 
fo». Ma, «partendo da ragioni 
originali della nostra politica. 

Q uesta per me è la scommessa 
i questo congresso» premette, 
«sul modi di intendere le inizia- j 
live di donne per la pace». In 
mattinata s'era svolta una riu¬ 
nione di donne, come lei, della 
mozione Angius. Dove, ha l’al¬ 
tro, s'era dovuto affrontare il 
nodo del rapporto con quante 
si scindono, o fuoriescono, dal 
Pds. Un addio? «Credo che, in 
nome delfappaitenza di ses¬ 
so. sia il momento di speri¬ 
mentare un rapporto fra noi, 
dentro il nuovo partito, c toro, 
che ne sararmo luorb ha repli¬ 
cato Franca Chiaromonte. I 


tutto rosso, spunta l'onorevole 
Guido Alborghetli che dà l'av¬ 
vio ufficiale ai lavori. Alla presi¬ 
denza viene eletta Ciglia 'Tede¬ 
sco. Dalla posta escono ì 
membri della preridenza, ci 
sono lutti I leader del vecchio 
P:i; Pietro tngrao. Glorio Na¬ 
politano, Armando Cossutta, 
Paolo Bufalini. Nilde lotd; ci so¬ 
no i giovani Massimo D'AIema, 
Pietro Polena, Livia Turco. 
Walter Veltroni; c'è Antonio 
Bassolino, oaturalmenle. Ci¬ 
glia Tedesco legge i risultati 
del congressi <11 sezione. Il Pds 
ha ottenuto 267.165 vmi e il 
71,4 percento. Il Pei ha ottenu¬ 
to 107.411 voti pari al 28,6 per 
cento. La mozione Occhetto: 
2SS. 165 voti per II 67,4 percen¬ 
to. La mozione Natta-Tortorel- 
la: 102.069 per il 26,9. La mo¬ 


zione Bassolino. 21.048 voti 
pari al 5.6 per cento. Questa è 
la «fotografia» che fissa l'inizio 
del congresso. 

La parola ad Achille Occhet¬ 
to. Il scgieUuio, che veste un 
elegante rigato grigio, è evi¬ 
dentemente emozionato e te¬ 
so. Sta portando a termine il 
discorso cominciato alla Bolo- 
gnina queU'ormai famoso 12 
novembre dell'89, mentre <li 
là, all'EsL cadeva a pezzi il co¬ 
muniSmo. nelle varie forme 
realizzate. Oechetio sa che fra 
i 6500 presenU, ceji'è utrocb» 
ascolta con particolaie atterv-,- 
zione. È quel Bettino Craxi che 
siede in allo, nella terza fila, 
spostato leggermente a destra 
rispetto all'oratore. Senza 
scontentare 'le diversità' dei 
suoi compagni, Occhetto tenta 
di rassicurare quel particolare 


interlocutore pronunciando 
numerosissime volte la parola 
«socialismo». Ma Occhetto non 
paria solo a lui: si rivolge alla 
Chiesa, ai cattolici, alle culture 
più che al partiti. 1 giornalisti 
starato al gioco e si divertono 
ad aizzarlo. Provano a «legge¬ 
re» il discorso di Occhetto nella 
faccia e nei gesti di Craxi. Pri¬ 
ma con Umore e discrezione. 
Poi costituendosi in veto e pro¬ 
prio nucleo d’assalto. Craxi 
non lesina allusioni mimiche. 
Pel, letta in fretta la relazione, 
stende la sentenza ancore pri¬ 
ma che Il segretario <lel Rcl-Pds 
abbia finito. Parte II tam-tam 
dei cronisti: «Dice che non va 
bene». E un vero problema. Il 
fatto che Forlani e De Mita so¬ 
spendano il giudizio peggiora 
le cose. Per fortuna la platea 
applaude. 


RM RIMINI. Porteranno a sven¬ 
tolare «la bandiera rossa più 
grande d'Italia» nel loro primo 
appuntamento a Roma già fis¬ 
sato per il IO febbraio. «Stiamo 
cercando un teatro grande, ca¬ 
pace di contenerli, almeno 3- 
4mila> - dice Lucio Libertini. E 
il pronome sta sempre per «lo¬ 
ro», 1 comunisti che non voglio¬ 
no scomparire nel Pds. il po¬ 
polo variegato e inquieto dei 
circoli per la rifondazione co¬ 
munista, i militanu che non si 
rassegnano ad essere «archi¬ 
viati» o «riciclali» nei nuovi de- 
mixrallci della sinistra. 

É questo uno dei punU ac¬ 
quisiti - una pennellata rosso 
vivo ma che ha un suo chiaro 
valore emblematico - nella 
riunione che ieri mattina, daile 
9 alle 13, nella sala blu della 
Fiera ha visto discutere, attor¬ 
no a Cossutta, Garavini, Salva¬ 
lo. Senri, numerosi delegati 
della mozione «Rifondazione 
comunista», la cosiddetta «ala 
dura» del no, presenU 200-300 
compagni, tra cui invitati e an¬ 
che delegaU di altre mozioni 

«E una battaglia. queUa di 
chi vuole restare comunista, 
che deve essere condotta fino 
in fondo, fino aU'ulUmo minu¬ 
to, fino all'ultimo secondo che 
ci sia dato di confrontarci nel 
congresso - ha detto Cossutta 
concludendo l’incontro, in cui 
sono intervenuti una ventina di 
militanU -. E dopo, solo dopo, 
potremo decidere. Ognuno se¬ 
condo la sua coscienza». Ma, 
ha aggiunto, «dipende <la noi 
riuscire a far si che tanU e tanU 
<riie se ne vogliono andare, 
possano restare in campo, di¬ 
pende da noi riuscire ad affer¬ 
mare l’esigenza oggettiva e irri¬ 
nunciabile di una presenza au¬ 
tonoma di comunisU in Italia». 

«Ho introtlotto io l'incontro 
- dice Rino Serri - Domani si¬ 
curamente i giornali, anche 
l'Unità, parleranno di intenti di 
scissione., e Invece no, dico di 
no. Siamo qui per individuare 
chiaramente i punti sui quali 
continuare la battaglia con¬ 
gressuale». 

Un dibattito leso, preoccu¬ 
pato, venato qua e là di ango¬ 
scia, il timore e il gelo delTiso- 
lamenlo che a tratti serpeggia. 


Né duri né iniducibili, ma deci¬ 
si a non rassegnarsi «se le con¬ 
dizioni della maggioranza si ri¬ 
veleranno inaccettabili". E la 
guerra che è sopratuuo in 
campo. Monfalcon, Tneste 
«Non posso accettare <die su 
' questo i comunisti siano supe¬ 
rati dagli ammiragli»; Malcolm 
Silver, Venezia: «La Oiesa, 
proprio per quanto riguarda le 
analisi del conflitto, sta usando 
il marxismo meglio del Pei»; 
Dario Cossutta: «Il problema 
non è solo quello del ritiro del¬ 
le navi: quello che orcorre è 
un giudizio inequivocabile su 
una guerra che viene combat¬ 
tuta per il dominio della terra e 
quindi pretendere da Oc<dretto 
una vera correzione di linea 
politica». 

La questione guerra-pace è, 
dunque, per questa compo 
nenie del no. una discriminan¬ 
te irrinunciabile, sulla quale 
anzi, si «misura» senza possibi¬ 
lità di equivoci la vera anima 
del nuovo partito. 

L'altra condizione<alenac- 
cio è li patto federativo. «Certo, 
il partito non può vivere che 
sul principio di maggioranza - 
dice Lucio Libertini - ma prt- 
chè qui ci sono comunisb che 
vogliono dirsi tali e socialisti ri- 
form'isti che anche loro voglio¬ 
no dirsi tali, è difficile farli coe¬ 
sistere se non con un patto fe¬ 
derativo». 

Sulla «federazione» la mag- 

f lloranza ha già detto no. che 
are? E questo uno dei punti su 
cui la intera mozione «Rifonda- 
zionc comunista» non trova un 
comune accordo, e in questo 
senso non mancano rilievi crì¬ 
tici alla relazione che Cavino 
Angius ha presentato il giorno 
prima. 

Arriva, quindi, la irrevocabi¬ 
le ultima spiaggia? Voci ansio¬ 
se, voci di accorata riflessione, 
prima del passo senza ritorno, 
attraversano la platea. «Attenti 
- dice Stolan Spctic, senatore 
. friulano -, Attenti a non dare 
'-l'impressione che la scissione 
è stata già decisa, ciò vanifi¬ 
cherebbe la nostra battaglia 
congressuale. Né possiamo 
permetterci il lusso di dimenti¬ 
care che, comunque andrà il 
congresso, una gran pane di 
comunisti resterà nel Pds». 


Rodotà, Forleo, Gramaglia: gli esterni dicono.». 


Con il taccuino aperto, nella platea dei «delegati ester¬ 
ni». Gii «esterni» sono una tra le più rilevanti novità di 
queste assise. Esprìmono gnippi, esperienze, compe¬ 
tenze, percorsi diversi ma tutti impegnati in una vivace 
dialettica con il PCI che si trasforma. Quali le opinioni 
sulla relazione del segretario? iUspondono Stefano Ro¬ 
dotà, Francesco Forleo, Mariella Gramaglia, Sergio 
Siaino, Luciano Ceschia, Gianna Schelotto. .. - 


FABIO INWINKL EUGENIO MANCA 


Mi RIMINI. «I condiziona- 
menti della vicenda Interna di 
quest'ultimo anno hanno pe¬ 
sato. E anche più fortemente 
di quanto io stesso pensassi». 
Questa, a caldo, la prima sen¬ 
sazione di Stefano Rodotà, 
parlamentare autorevole della 
Sinistra Indipendente e mini¬ 
stro del governo ombra. Che 
cosa vuol dire <ondlziona- 
menti?». Risfrosta: «La relazio¬ 
ne ha indicato una grande 
quantità di problemi da af¬ 
frontare, ma viene fuori chia¬ 
ramente un grosso deflcll di 
elaborazione». 


MB RIMINI. «Addio vecchio 
Pci«. £ Il titolo, un po' senti¬ 
mentale e un po' compiaciuto, 
del supplemento di venti pagi¬ 
ne che Repubblica ha dedicalo 
ieri alla svolta. Nessun altro 
giornale ha espresso un eguale 
impegno editoriale, ma non si 
può certo parlare di disinteres¬ 
se. Tutti i maggiori quotidiani 
dedicano un titolo di prima pa¬ 
gina e due-tre pagine inicme 
all'apertura dell'assise di Rimi- 
nl La questione non è di quan¬ 
tità: delude piuttosto II prevale¬ 
re di una abbastanza monoto¬ 
na pregiudizialilà di giudizio, 
luna incentrala sulla «delusio¬ 
ne» per latlegglamento del Pel 
sul Golfo. 

È questo il modulo adottato 
dal Camere della sera che ha 
pensato bene d< accompagna¬ 
re i suoi servizi redazionali con 


Non dissimile, su questo 
punto, e persino più p^nte, 
l'opinione di Frartcesco For¬ 
leo, deputato eletto nelle liste 
del Pel. «C'è stato - dice - un 
bkxco, quasi un Incancrenì- 
mento di posizioni, da cui 
non poteva venire nulla di 
nuovo. CIÒ che doveva met- 
teni In moto, non si è mosso». 
Che cos'è che non è plachilo 
a Forleo? «Non mi è piaciuta la 
Inesausta elencazione dei 
problemi, una sorta di catalo¬ 
go delle difficoltà, cui si ac¬ 
compagna la manifesta inca¬ 
pacità di scegliere in coerenza 


un'ampia Intervista al ministro 
De Michells, il quale non delu¬ 
de poiché fa seguire alla scon¬ 
tata accusa allo Botteghe 
Oscure di essersi «ancorate a 
vecchi schemi» e di «non aver 
capito» che il mondo cambia, 
la richiesta abbastanza peren¬ 
toria di un processo di riarmo 
deU'llalia che consenta «inter¬ 
venti rapidi anche lontano dai 
confìnì»; che è un mtxio al¬ 
quanto imprevedibile di (on¬ 
dare una nuova cultura dell'ln- 
teidipendenza mondiale. Del 
tutto convergente il ragiona¬ 
mento di Artuio Cismorvdi sul 
Messaggero, per il quale il Pei 
ha ellettuato un «l>el salto al- 
l'indietro dal Berlinguer che 
accetta la Nato alTOcchetto 
che si mette contro TOnu. Tut¬ 
tavia, <lopo lo scivolone t>ropa- 


con una (unzione di governo. 
Mi è parso che ancore una 
volta ci $1 affanni a cavalcare i 
movimenti, si tratti ora della 
"pantera' ora del pacifismo. E 
invece essi varato governati, e 
talora, se necessràio, anche 
contrastati». 

Per Mariella Gramaglia. del¬ 
la Sinistra Indipendente, la re¬ 
lazione <lel segretario dei Pei 
appare 'datata' in aspetti non 
secondari del suo impianto 
teorico. «Molte cose - osserva 
- sono all'Insegna del 'pas 
d'ennemis a gauche', ovvero 
'nessun nemico alla mia sini¬ 
stra'. Occhetto si porta a casa 
il nome e il simbolo e sembra 
dire; adesso da quel versante 
può colpirmi solo chi mi vuol 
male». Gramaglia insiste; «Per 
il segretario del P<ls non è pro¬ 
duttivo inerpicarsi lungo di¬ 
stinzioni e conflitti di stampo 
dottrinario tra capitalismo, 
<]em<x:razia, socialismo. Su 
questa materia, a mio parere, 
Dahrendorf ha detto una pa¬ 
rola definitiva; ha vinto la 'so- 


L'EDICOLA 


clelà aperta'. Qualsiasi di- 
scoiso di 'sistema' è a questo 
punto inutile. Il problema è; 
come mi comporto dentro 
questa sixietà, con quali poli¬ 
tiche di piogTaihnia?i>. 

Al contrario Sergio Staino, il 
noto disegnatore satirico (pa¬ 
dre di Bobo). presente al con- 
gicsso come delegato ester¬ 
no, si dichiara sotldislatto. Lo 
farà anche con la vignetta, 
che oggi appare su questo 
stesso giornale. «In questo di¬ 
scorso io mi riconosco. L’ho 
apprezzato. Non posso lare 
questione di sfumature. Mi ha 
convinto l'analisi sui temi del¬ 
la pace. Mi ha convinto quella 
sul cattolici. MI ha convinto la 
preflgurazione del nuovo par¬ 
lilo nella sua ri<x:hezza di con¬ 
tenuti e nel suo assetto inter¬ 
no. Più debole, semmai. Il rife¬ 
rimento alle donne, viste an¬ 
cora come parte separata. SI. 
(Jcchetto mi ha proprio con¬ 
vinto. Piuttosto - posso ripete¬ 
re la battuta? - il problema so¬ 
no I suoi profeti...». 


ENZO ROGGI 


Ma proprio sui cattolici so¬ 
no da registrare due reazioni 
sostanzialmente antitetiche. 
Per il giornalista Luciano Ce¬ 
schia, esponente della Sinistra 
del club, «la riflessione sul mo¬ 
do di essere e sul ruolo dei 
cattolici nella politica è libera¬ 
toria. Essa la giustizia di tante 
strumentalizzazioni: quelle da 
cui neanche il Pei in passato è 
stato esente, e quelle nelle 
quali ancora indugiano altre 
forze politiche». E conclude; 
«Insomma, Occhetto oi^i ci 
dice: non esiste più un 'sinda¬ 
cato'del cattolici». 

Di tutt’altro tenore il giudi¬ 
zio di Mariella Gramaglia; «Si 
rischia di dare un sovraccari¬ 
co di peso alla questione cat¬ 
tolica In tutti i suoi aspetti. Tino 
a parlare di rapporti tra il Pds 
e la Santa Sede. Ma non ave¬ 
vamo detto al diciottesimo 
congresso, a Roma, che era 
ora di superate il Concordato? 
E non diciamo oggi di volerdi- 
ventaie un partito sempre più 
laico e moderno?». La stessa 


n ministro deluso 
chiese un programma 


gandistico, li eommcnlatore si 
augura <he il congresso di Ri¬ 
mini possa in tutto o in parte 
porvi rimedio». Sulla stessa 
lunghezza d'onda. Massimo 
Captata sul domale. 'L’ex PCI 
si allontana dalla peresUoika, 
dairOccklenle, dalla ragione». 
Dopo un cosi definitivo giudi¬ 
zio preventivo il congresso po¬ 
trebbe anche non tenersi. 

Più problematico t'approc¬ 
cio di altri giornali. Giorgio Bat- 


tisiini su Repubblica ricorda 
che il gruppo dirigente ha Inve¬ 
stito lutto su questo atto geneti¬ 
co: «Un cambio col proposito 
determinato di concludere la 
lunga stagione della "conven- 
lio ad excludendum', con la 
volontà di misurarsi alla pari 
sul terreno degli schieramenti 
di governo, a partire dal pro¬ 
grammi. Offrendo aggiorna¬ 
menti. novità». Alberto Rapl- 
sarda sulla Stampa svolge una 
riflessione sul tema del cosid¬ 


detto «isolamento» del Pei-Pds, 
ricordando che «se Occhetto 
oggi è solo, allonlanalo dal vo¬ 
to sul Golfo da qualsiasi Inter¬ 
locutore politico e partitico, 
atKhe il segretario socialista 
deve essersi sentito improvvi¬ 
samente tradito dal duro e uffi¬ 
ciale 'no' della Oc a qualsiasi 
tipo di riforma presidenziale, 
referendum proposltivo com¬ 
preso. E anche lui si deve senti¬ 
re solo... E se troverà sbarrata 


Gramaglia apprezza invece 
l'inquadramento del tema 
della pace in un contesto poli¬ 
tico e non solo 'di valori'. Si 
trova d’accordo con la richie¬ 
sta del “cessate' il fuoco', vàlf- 
da più ancora che non una 
iniziativa unilaterale italiana. 
Quindi «non il Pei contro il re¬ 
sto del mondo, ma l'impegno 
per la ticeica di una soluzione 
negoziale insieme agli alui». 

E su un altro tema cruciale, 
quello dei rapporti coi sociali¬ 
sti? Arabie qui FratKesco For¬ 
leo si mostra critico. «Ho gran¬ 
de rispetto per il travaglio che 
agita il Pei, ma un appunta¬ 
mento come questo deve es¬ 
sere txtcasione non soltanto 
di confronto Interno ma an¬ 
che sede per offrire possibili 
risposte agli altri. E Invece qui 
pure ha prevalso un elenco di 
difficoltà. Mi spiego. Il Psi ha 
fatto alcune proposte, per 
esempio sul tema della elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
Repubblica. Il Pei ha detto: 
non ci sono pregiudiziali. Eb- 


la porta dalla parte dei suoi 
compagni dì governo, non gli 
rimarrà che andare a chiedere 
al Pds che cosa vuole lare». 

Questo riferimento ad una 
necessitata maggiore pruden¬ 
za sixìalista è in qualche mo¬ 
do confermalo dalla linea di 
condotta deM'Auanti che op¬ 
portunamente è ricotso alle 
opinioni di vari intellettuali di 
sinistra. In una gamma che va 
dal durissimo Colletti, al sere¬ 
no Salvador!, al partecipe Sal¬ 
vali. Dall’Insieme risulta un'at¬ 
tesa vigile e perfino aperta. 
Egualmente un commento ri¬ 
spettoso è scrìtto da Remigio 
Cavedon sul Popolo, che cosi 
conclude; «L’appuntamento di 
Rimlni è certamente rilevante 
per 11 nuovo Pei o per la forza 
che sarà chiamata ad eredltar- 


bene, qual è la risposta del 
congresso? Non c'è ancora. 
Mi aun-jro di sentirla nei pros¬ 
simi giorni». 

Per parte sua Stefano Rodo¬ 
tà ha trovato «interessante il 
modo radicale in cui Occhet¬ 
to ha posto il ncxlo della de- 
mcxrrazia. Uno strumento di 
fortisrimo cambiamento, se si 
accetta questo valore in tutta 
la sua ampiezza». 

Nella platea dei delegati 
esterni c'è anche Gianna 
Schelotto, senatrice eletta dal 
Pei. Le sue notazioni tradisco¬ 
no la sua professione di psico- 
terapeuta. Perchè non appro¬ 
fittare di una rapida e sia pur 
sommaria diagnosi? «Occhet¬ 
to - rileva - è stato pacato, co¬ 
raggioso. Certo, poteva dire 
tutto in quaranta minuti, e sa¬ 
rebbe stato anche questo un 
segnale di rinnovamento. Ma. 
indubbiamente, ha dimostra¬ 
to la forza dei nervi distesi. E 
questo non è poco, dopo tutta 
l'isterìa che c'è stata per più di 
un anno dentro il Pei. E anche 
fuori». 


ne il patrimonio... Una profon¬ 
da riflessione sul passalo e un 
chiarimento per il futuro sareb¬ 
bero benefici non soltanto per 
la sinistra ma per la stessa evo¬ 
luzione civile e democratica 
del nostro sistema». 

Direttamente coinvolta nella 
dialettica congressuale si mo¬ 
stra Rina Gagliardi sul Manife¬ 
sto che accoglie la lesi della 
minoranza secondo cui «dopo 
il Golfo non c'è più spazio pCT 
queU’ottlmismo sulle magnifi¬ 
che sorti progressive del piane¬ 
ta che Imperversò dentro e 
fuori il Pd, un anno fa. E non 
c’è più molto spazio per quel- 
l'altra illusione della «oggetuvi- 
tà che fece balenare a portata 
di mano lo sblixco del sistema 
politico». Proprio su questo 
vanà la pena di attendere quel 
che ne pensa il congresso. 
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Il segretario del Psi 
critica Occhetto: 

«Ha sbagliato sul Golfo, 
sull'unità socialista 
e le riforme istituzionali» 
Martelli: «Rimpiango il Pd» 



Bettino 
CraxI 
e Claudio 
Martelli; 

In basso 
il settore 
delle 

delegazioni 

deipartitt 

italiani 


Craxì: «Io vedo tre grandi errori» 


Craxi il suo commento lo dedica ai «comunisti italia¬ 
ni». Lo (a per negare la novità politica del Pds che na- 
sce..Anzi, aggiorna l'elenco dei «vecchi sbagli» con tre 
nuovi «grandi errori»; sul Golfo, le riforme istituzionali 
e l'unità socialista. «A Occhetto non do voti - dice 
quasi sprezzante - perché questi non sono miei di¬ 
scepoli». Martelli dice; «Ho sentito una grande confu¬ 
sione che mi ha suscitato una grande delusione». 


PASQUALI CASCSLLA 


M RIMINI. «Contusione* la ri¬ 
ma con «delusione*, per il Psi. 
La contusione* è attnbuita al¬ 
la relazione di Achille Occhet¬ 
to. la «delusione» invece Betti¬ 
no Craxi e Claudio Martelli la 
riservano per se stessi. «Non i 
che av^I molle speranze..ji. 
butta II il sefirelario socialista. 
In ellelti, sull'aereo che lo ha 
portalo a Rimini. Craxi aveva 


compiuto una rapida ricogni¬ 
zione del dibattilo interno al 
Pei. manifestando la convin¬ 
zione che Occhetto si sarebbe 
preoccupato più di motivare la 
scelta del cambio del nome 
che di accreditare il Pds come 
protagonista di una nuova fase 
politica. «Sa bene - aveva detto 
- che la condizioite per un 
qualche nostro apprezzamen¬ 


to è solo un segnale di atten¬ 
zione sulla proposta di unita 
socialista». E con questo metro 
di misura ha comincialo a leg¬ 
gere la relazione, chino sulla 
bozza fresca di stampa, sp<> 
stando gli occhiali sui capelli. 
Viceversa, al suo fianco. Mar¬ 
telli gli occhiali li ha inforcati 
per I analoga operazione. E i 
logli hanno cominciato a gira¬ 
re con gesti nervosi, qui e là se¬ 
gnati da vistosi traili di penna. 

D'un tratto Craxi ha comin¬ 
ciato a buttare giù tre cartelle 
di appunti per altrettanti «gran¬ 
di errori» addebitati ad Occhet¬ 
to. Il primo: «L'aver fatto man¬ 
care e il continuare a far man¬ 
care la piena solidarietà e il 
pieno sostegno del comunisti 
Italiani ali'azione dell'Onu e 
della Comunità intemaziona¬ 
le». cosi come «all'azione mili¬ 
tare che è in corso anche con 


la partecipazione diretta dell'I¬ 
talia». I richiami fatti da Oc¬ 
chetto alle iniziative politiche 
di pace che pure corrono per il 
mondo, da quelle del demo¬ 
cratici americani a quelle dei 
socialdemocratici tedeschi, 
non scuotono più di tanto il se¬ 
gretario socialista: «Il futuro 
della pace In Medio Oriente - 
scrive - e legato alla sconfitta 
dcH'aggrossorc e ad un pro¬ 
cesso di ristabilimento dei di¬ 
ritti di tulli i popoli e di tulli gli 
Siali della regione». Il secondo 
«errore» sarebbe nel «sostan¬ 
ziale rifiuto ad affrontare con 
serietà i temi ed i problemi di 
una nuova e comune prospet¬ 
tiva, quale noi abbiamo ritenu¬ 
to di indicare e di proporre nel 
segno dcH'unllà del mowmen- 
to socialista». Terzo «errore» ‘ 
nel «mancalo approfondimen¬ 
to dei lineamenti di una gran¬ 
de riforma istituzionale» che 


Craxi vede «sorretta nel paese 
da una vasta c maggioritaria 
corrente di opinione pubbli¬ 
ca-. 

La linea è data. Craxi conse¬ 
gna la sua dichiarazione alla 
stampa e comincia a muoversi 
in libertà, lino a raggiungere 
Giovanni Spadolini in pnma fi¬ 
la, in attesa della conclusione. 
Ed è il primo a uscire, pronun¬ 
ciando nuove sentenze. La 
proposta di Occhellodi lavora¬ 
re per rallemativa? «Viene pro- 
spcltato un altemativismo tal¬ 
mente contuso che finisce per 
apparire rallemativa meno . 
probabile che sia stala dise¬ 
gnata sul quadrante politico 
italiano». L'appello per un gc- ’ 
sto unilaterale che favorisca la 
pace In Medio Ortenle? «L'uni-. 
ca cosa che l'Onu non puO fa- ■ 
re e alzare le braccia». I richia¬ 
mi al pacifismo del mondo cat¬ 
tolico? «Ci sono I papisti, quelli 


che usano il Papa per farsi sira- cesegrt 
da in politica». L invito a un >03601 
confronto senza pregiudiziali tohaci 
sulle rifomie istituzionali? «A bero.al 
me è sembralo che sia stata i social 
già scelta una strada in sinto- proprio 
nia con la De». Insomma, <'6 to, la pi 
stata solo la conferma netta (q' ^os 
delle posizioni sbagliate as- {-hMini 
sunte finora dal Pel». nlbas. 

Ancora al fianco di Craxi, ^a ner 
Martelli annuisce e. se può. (~hKe" 
rincara la dose: «Non solo non ^ n c 
si vede spazio per rallemativa ‘ [ 
di sinistra, ma per ora l'unica 
soluzione politica rimane il ^,1:^; 
prolungamento del centro-si- 
nisira o torse del sinislra<en- mstta. 
Irò». Cambiano gli addendi ma • “bono 1 
non il risultato eli continuare a 
stare con la De. Stesso artilicio càt®- P 
retorico usa Giuliano Amalo: to, dov 
«Se questo è il nuovo partito, gali chi 
allora la De può governare dice la 
tranquilla per altri 20 anni», diredi 
«Anche trenta», la eco l'altro vi- smuovi 


cesegretario, Giulio Di Donato; 
•Da Bologna a Rimini, Occhet¬ 
to ha camminato come il gam¬ 
bero, all'indielro». Dicono cosi, 
i socialisU, e poi aggiungono il 
proprio «rammarico» o, appun¬ 
to, la propria «delusione»; «Cer¬ 
to, cosi - dice Martelli - Oc¬ 
chetto vince il congresso a ma¬ 
ni basse, ma non porta il Pds 
da nessuna parte. Anzi, po¬ 
trebbe persino farci rimpiange¬ 
re il Pei, visto che non c'è 
neanche il nerbo dell'opposi¬ 
zione». Un vero e proprio coro. 
Solo Claudio Signorile, della si¬ 
nistra. rifugge dai ioni acuti; 
■Sono deluso anch'io, ma vor¬ 
rei attendere la fine per giudi¬ 
care. Perchè torse ora Occhet¬ 
to, doveitdo rassicurare i dele¬ 
gati che la novità non contrad¬ 
dice la continuità, non poteva 
dire di più». Ma cosa di più può 
smuovere il Psi? 


Forlani: «La scena camfe ma c'è una trama antica» 


«Valuteremo a) momento delle conclusioni»; cosi la 
De commenta l'avvio del congresso di Rimini. «Con 
la nascita del nuovo partito per molti soggetti cam¬ 
bia la scena», ammette Forlani. «Ci sono elementi in¬ 
teressanti, ma la relazione di Occhetto manca di li¬ 
nearità», aggiunge De Mita. Più dura l'opinione degli 
andreottiani Cirino Pomicino e Cristofori. «È un 
aborto...». - 


STVAHO DI MICHSLS 


■i (UMINI. «Cambia la xena.' 
ma permane una trama antico, 
finalizzata a battere la Oc...». 
Occhetto sta ancora parlando, 
quando Arnaldo Forlani confi¬ 
da ai giomallsti le sue prime 
impressioni sulla relazione del ' 
segretario del Pel. Critiche, cer¬ 
to. ma dalla delegazione de¬ 
mocristiana (con Forlani cl so- ' 
no Cava a Mancino, Oe Mita e 
Casini, Mattarella, Lega a Ciri- . 
no Pomicino) emerge un giu¬ 
dizio di attesa. Dice lo stesso 
segretario; »É l'espressione di 
un processo di revisioivs diffici¬ 
le. Valuteremo al momento 
delle conclusioni nella nostra 
Direzione, ma non c'è dubbio 
che con la nascita del nuovo 


partito per molti soggetti cam¬ 
bia la xena». La guerra, l'alter¬ 
nativa, l cattolici: questi i pas¬ 
saggi del dixotso di Occhetto 
che hanno suxitato più atten¬ 
zione ua la delegazione dello 
xudoc rodato. 

«Nel suo complesso una re¬ 
lazione ricca di buone inten¬ 
zioni, ma non c'è litrearità», 
commenta CIrixo Oe Mila. In 
ogni modo, per il presidente 
della Oc <i sono spezzoni in¬ 
teressanti come quelli sulla de¬ 
mocrazia, sul potere e sull'al- 
temativa». E il vicesegretario 
Sergio Mattarella aggiunge; 
«Non si può dare un uguale 
giudizio su tutte le sue parti. 
Sono interessanti quelle che ri¬ 


guardano i cattolici ed il rap¬ 
porto Nord-Sud. Meno convin¬ 
centi quelle sul Collo e l'alter¬ 
nativa. Penso comunque che si 
è aperto un congresso che va 
seguito con il dovuto rispetto». 
Più netto e critico il capogrup¬ 
po a Montecitorio, Antonio Ca¬ 
va. «Dal punto di vista delie no- 
. vfià mi xmbra una relazione 
deludente. Ma in ogni modo è . 

' l'alto di naxita di un nuovo 
partito e non guardiamo, solo 
al dixorso introduttivo, ma an¬ 
che al dibattito e alle coikIu- 
sioni». Dixorso «onfuso», in¬ 
vece. per il ministro del Bilan¬ 
cio, l'andreottlano Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, mentre per il di¬ 
rettore del «Popolo», Sandro 
Fontana, è «generico, non c'è 
un'analisi della società e un 
giudizio articolato sulle forze 
politiche». Senza tentenna¬ 
menti, Invece, il commento di 
Nino Cristofori, braccio destro 
di Andreotli a Palazzo Chigi e • 
suo rapprexntante al congres¬ 
so. «Sembra più un aborto che 
la naxita di un nuovo partito». 
Secondo lui Occhetto fa «una 
dichiarazione di guerra contro 
lutti: contro l'Urss, gli Stati Uni¬ 
ti, l'Occidente, la sinistra per 


LaMalfesparaazero 
«Manca cultura di governo» 


La Malia si dice «profondamente deluso»; «C'è una ri¬ 
nuncia completa ad una cultura di governo». Cangila 
è drastico; «A questo nuovo partito io non ci credo». 
Altissimo fa dell'Ironia; «Più che una relazione sem¬ 
brava un'enciclica». Con toni diversi i partiti laici boc¬ 
ciano Occhetto. Critici anche Pannella e Dp, mentre i 
Verdi apprezzano. «Tutte queste critiche - commenta 
Rutelli - sono ingenerose e poco intelligenti». 

PAOLO BRANCA 


■■RIMINI. Giorgio La Malfa 
tiene il capo baùo, sul lesto 
della relazione, per una buona 
- mezz'ora. Non alza lo sguardo 
neppure quando dal paìco CX:- 
chetto, alla quarta cartella, lo 
chiama direttamente in causa, 
per I giudizi sulla guerra del 
Golfo e sulla «mancanza di cul¬ 
tura di governo» da parte dei 
comunisti. Giudizi che alla line 
deH'intervenlo. il segretario re¬ 
pubblicano ripete pari pari: 
«C'è una rinuncia completa ad 
una cultura di governo... lo dò 
un giudizio mollo severo sul- 
l'on. Occhetto». 

Quanto sono lontani gli ap¬ 
prezzamenti del precedente 
congresso. Un anno la a Bolo¬ 
gna La Malia era staio, fra i se¬ 
gretari di partito, il più entusia¬ 
sta nel confronti della «svolta» 
di Occhetto. oggi è forse il più 
critico e polemico. In mezzo, 
certo, c'è stata la guerra. La 
Malfa ripete le cose già dette 
tante volte in questi drammati¬ 


ci giorni; «L'on. Occhetto - cosi 
spiega - tende ad accreditare 
l'ipotesi che il conflitto sia sta¬ 
to voluto dall'Occidente e da¬ 
gli Stali Uniti, invece che a ser¬ 
vire a difendere l'indipenden¬ 
za del Kuwait. Inoltre non si dà 
risposta al quesito su come il 
Pei possa dire oggi no alle Na¬ 
zioni Unite, dopo aver accetta¬ 
to la Nato con Berlinguer», in¬ 
somma, sull'analisi dei proble¬ 
mi intemazionali e delle vicen¬ 
de del Collo, «la delusione è 
profonda». Al punto da pregiu¬ 
dicare sul piano interno - con¬ 
tinua La Malia - la strada del¬ 
l'alternativa: «Con le posizioni 
assunte sul Collo il Pds preclu¬ 
de ogni possibile convergenza 
con quelle forze democrati¬ 
che. come il Psi e il Pri, che al 
line dell'alternativa sarebbero 
indispensabili». Il segretario re- 
pubblicano conclude, tornan¬ 
do per un attimo al precedente 
congresso comunica: «A Bolo¬ 


gna dicemmo che la nave era 
partila, anche se non si sapeva 
ancora verso quale porto era 
diretta. Oggi dobbiamo dire 
che il porto non si vede. Il 'no' 
è riuxito, pur perdendo II con- 
greso, a chiudere il neonato 
Pds In un isolamento pesante 
che, ci auguriamo, il dibattito e 
le conclusioni congressuali 
possano rendere meno steri¬ 
le». 

Due banchi più su, Antonio 
Cariglia sta ripetendo davanti 
ad una piccola lolla di giorna¬ 
listi, gli stessi concetti: ^ que- . 
sto nuovo partito che sta na- 
xendo, proprio non ci cre¬ 
do...», fa sapere il segretario 
del Mi. Che enumera, uno 
per uno. i motivi di delusione; 
«Sui temi di politica estera non 
siamo affatto d'accordo, su 
quelli di politica interna l'uni¬ 
co punto positivo riguarda le 
modifiche costituzionali da 
apportare al sistema...». Rena¬ 
to Altissimo lo intcìTompc e 
lenta di lare deH'ironia; «Punti 
positivi? Secondo me, più di 
una relazione si trattava di 
un'enciclica. Si vede che a for¬ 
za di andare a piazza San Pie¬ 
tro ormai parlano come 11 Pa¬ 
pa. Occhetto ha preso tanti 
contatti col pontefice che or¬ 
mai crede di esxrlo diventa¬ 
to». Poi, davanti al microfono 
di una emittente, il xgreiario 
liberale dà la sua interpretazio¬ 
ne: «La fuga nel mondialismo. 



una cosa che dovrebbe guida¬ 
re lui». • ' 

L’ampia parte dedicata dal 
segretario del naxente Pds al 
mondo cattolico rappresenta, 
per Forlani. «una forte conti¬ 
nuità con Togliatti e Berlin- . 
guet». «Un tentativo vano e . 
sbagliato, quello di costruire 
bairicre tra il mondo cattolico 
è ia Oc • .afferma -. Mi xmbta 
che ci sia una sottovalutazione 
del ruolo che il nostro partito 
ha avuto nella storia del movi¬ 
mento cattolico e dei suoi le¬ 
gami con esso». Più sbrigativo, 
secondo il carattere, Cirino Po¬ 
micino; «Si riaffaccia xmpre il 
vecchio sogno del Pei, l'omet¬ 
to del desiderio di tutti i leader 
di Botteghe Oxure: il tentativo 
di agganciare il mondo cattoli- 
co»..- 
Le proposte avanzate da Oc- ' 
chetto per Cercare di arginare , 
la guerra nel Golfo convincono ' 
poco Forlani. «Accanto a 
preoccupazioni che sono 
comprensibili - allerma -, c'è 
una xttovalutazione - delle ; 
conseguenze che deriverebbe¬ 
ro da un fallimento dell’Onu». 
Per Pomicino quella del xgte- 


tario del Pei è «un'indielro tut¬ 
ta». Commenta: «Incredibile, 
chiede una tregua unilatera¬ 
le... Un passo indietro, anzi 
peggio, un arretramento enor¬ 
me rispetto alle posizioni di 
tutti gli altri Paesi europei». Infi¬ 
ne. la questione deli'altemati'- 
va. Forlani si la paladino di tut¬ 
te le altre forze politiche, più o 
meno alleate: «Mi pare che ci 
sia una sottovalutazione non 
solo del ruolo del Psi, ma an- 
' che di quella degli altri pattili 
con i quali si vorrebbe realizza¬ 
re rallemativa alla De». «Oc¬ 
chetto pensa all'allemaiiva co¬ 
me un richiamo ideologico al¬ 
lo xhiermento di sinistra, ma 
se si la dominare dalla logica 
degli xhieramenti. le ragioni 
politiche allora scompaiono», 
è l'opinione di Oe Mita. Per il 
momento, secondo il leader 
della sinistra xudociociata »è 
maiKaia una rimotivazione 
della svolta compiuta a Bolo¬ 
gna» e «per ora xende in cam¬ 
po solo un nuovo nome». E 
l’altro vicesegretario, Silvio Le¬ 
ga, aggiunge; «Siamo ancora In 
prexnza di un travaglio, la 
strada che il Pds ha davanti a 
sè è ancora lunga...». 


DAI 


INSEDIATE LE COMMISSIONI. Appena terminata la rela¬ 
zione di Achille Occhetto sono state insediate le quattro 
commissioni che dovranno preparare i documenti con¬ 
gressuali. Nella commissione politica, per la mozione 
uno, ci sono Ira gli altri Achille Occhetto, Massimo D’Ale- 
ma, Giorgio Napolitano, Fabio Mussi, Renzo Imbeni. Per 
il «fronte del no» sono in commissione fra gii altri Pietro 
Ingrao, Aldo Tortorella. Armando Cossulta. Luciana Ca¬ 
stellina. Per la terza mozione ci sono Antonio Bassolino e 
VitKenzo Vita. 

CU ORGANI DIRIGENTI. Nella commissione elettorale, 
cui è allidata la proposta per gli organi dirìgenti del nuo¬ 
vo prartito, figurano Ira gli altn Oaudio Petruccioli e Ro¬ 
berto Guerzoni (mozione uno) ; (javino Angius e Franca 
Chiaromonte (mozione due) e Adalberto Minucci (mo¬ 
zione tre). Nella commissione Statuto, della mozione di 
maggioranza xno presemi fra gli altri Paolo Bufallni, 
Paolo Flores d'Arcais, Piero Fassino Ugo Pecchioli, Pietro 
Polena, Emanuele Mxaluso, Luciano Violante. Per il 
<no« sono presenti in questa commissione Giuxppe 
Chiarante, Dario Cossutta, Lucio Libertini, Lucio Mago; 
per la terza mozione c'è fra gli altri il direttore dimissio¬ 
nario di Rinaxita Alberto Asor Rosa. Nella quarta ed ulti¬ 
ma commissione, quella di verifica poteri, sono prexnti 
(bigliaTedexo, Giovanni Ranalli e Rossana Rebulla. 
SADDAM IL PIÙ CITATO. Nella relazione di Achille Oc¬ 
chetto il più citalo è stato Saddam Husxin. Il nome del 
dittatore irxheno è stato nominato undici volte. Fra gli 
altri personaggi oggi protagonisti della xena intenazio- 
nale. papa Wojtyla è stato citato due volle, come ArafaL 
Una citazione a testa per Mitterand, Gheddafi e Re Hus¬ 
xin. 

PER GRAMSCI E TOCUATTI... Fra i protagonisti del mo¬ 
vimento comunista italiano ed intemazionale il più citalo 
è stato Antonio Gramxi (quattro volte). seguito da Gor- 
baciov (Ire volle). Togliatti è stalo menzionato per il di¬ 
xorso di Bergamo sulla bomba atomica. 

APPLAUSI PER 24 VOLTE La relazione è durata due ore e 
venti minuti, ed è stala interrotta dagli applausi per 24 
volte. Il leader del Pei è stalo applaudito xprattutio 
quando ha chiesto una conicrenza di pace per il Medio 
oriente e quando ha detto che la xelta di opporsi alla 
partecipazione italiana alle azioni militari non tocca il 
xnlimenlo di xlidarietà umana, morale e politica xm¬ 
pre espresx dal Pci «ai militari italiani impegnati nel Col¬ 
lo». 

DOPO LA RELAZIONE... Al termine della sua relazione, 
Achille Occhetto ha ricevuto un applaux di quattro mi¬ 
nuti da parte degli oltre 1500 delegali al ventesimo con¬ 
gresso. 

IL SILENZIO DEL PROFESSORE II presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, non ha voluto fare commenti alla re¬ 
lazione. «Il Presidente del Senato - ha detto il professore - 
non xlo è muto ma è impenetrabile». 

SECONDO GIOVANNI MORO... Secondo il ^retario po¬ 
litico del Movimento federativo democratico, Giovanni 
Moro, nella relazione ci xno «interessanti novità», ma c'è 
anche «la riproposizione della vecchia idea che i xggetti 
della politica che conta siano xmpre e comunque 1 par¬ 
liti, xppure riformati. La nostra esperienza decennale di¬ 
ce invece che o i partiti riconoxono i cittadini come pro¬ 
tagonisti autonomi e indispenxbili della vita politica, 
oppure »rà terribilmente difficile governare questo pae- 
X e restituire credibilità agli istituti democratici ed agli 
stessi partili». 

INVITATO L'EX MINISTRO ANICET LE PORS. L’ex mini¬ 
stro iraneex Anicel Le Pois, uno dei •rilondatori» comu¬ 
nisti, assisterà da oggi al ventesimo congiesx del Pci. Lo 
ha detto a Pangi lo stesso ex ministro, precixndo di es¬ 
sere stato invitato dalla Direzione del Pci. Al congresso di 
Rimini il Partito comunista Iraneex è comunque rappre- 
xntalo da Maxime Gremetz, incaricalo delle questioni 
iniyemazionali aH'ufficio politico del FIcf. Al congresso 
assistono anche i «ricostruttori» Marcel Rigout e Maitial 
Bourquin. 

D’ACCORDO I COMUNISn IRACHENI. «Siamo d’xeor. 

do'con Achille Occhetto; si deve fermare subito il conflil- 
. to». Lo allerma il rapprexntante del Pc di Baghdad, La- 
bld Abavi Hajid. «Il popolo - aggiunge - non è con Sad¬ 
dam Husxin. L'embaigo avrebbe favorito l’organizzarsi 
. deiropposizione, mentre la gucrta ed i molti moni impe- 
. discorio qualsiasi iniziativa popolare». Secondo l'espo¬ 
nente del partito duramente colpito da Saddam Husxin 
«l’opposizione oggi è unita e vuole rovexiare la dittatura 
e costituire un governo di coalizione che nporti la demo¬ 
crazia in Irak». 

UNA CARD PER LA NOTTE Si chiama «Effetto notte» e va 
già a ruba fra i congressisti. É la «carta» che permette di 
avere xonti nei tanti locali aperti nella notte nminex. La 
tesserina, di colore blu, permette di avere xonti nella 
«rrotte dixo», nella «notte rock» e nella «notte lolle». Alcu¬ 
ni prezzi: air«Altro mondo» oggi per gli ospiti Pci ir^resso 
gratuito, domani ingresso e consumazione lirei0.000. Al 
«Paradix» ingrcsx e consumazione lire 15.000. Al Clas¬ 
si Club, dell’Arci gay, ingresso gratuito. «Esxre a Rimini 
- cosi recita la prcxntazione di «Elleno notte card» - cit¬ 
tà dei congressi, significa anche poter beneficiare delle 
molle vocazioni aU’ospitalilà di una realtà che ha xmpre 
coltivalo questa caraneristica». Ricordare che i lavori del 
congresso riprendono alle 9 del mattino. 


Trentin soddisfatto a metà 
Marini: «Ci sono accenti nuovi» 


Trentln apprezza la relazione di Occhetto ma giudi¬ 
ca «singolare» la sottovalutazione del ruolo del sin¬ 
dacato. Marini, parzialmente soddisfatto; «Non mi 
scandalizza l'appello ai cattolici». Del Turco preferi¬ 
sce un diplomatico «vedremo». Bertinotti; «Bene l'a¬ 
nalisi su pace e guerra, non le conseguenze che se 
ne traggono». Democrazia economica. Riva e Mili» 
I teliosi aspettano ora proposte concrete. 


BIANCA MAZZONI STBPANO RIONI RIVA 


nel globalismo dei problemi, ■ 
mi pare naxondere un'inca- 
pxità di dare indicazioni su 
come rixlvcre i problemi del 
pacx». Unica •apertura»; le ri¬ 
forme istiluzionafi. «Ho ap¬ 
prezzato - conclude Altissimo 
- l'analisi sulla condizione del 
nostro sistema e l'impegno e la 
disponibilità, anche x ancora 
generica, ad affrontare fa gran¬ 
de riforma». 

Dal banchi dell'opposizio¬ 
ne, critici anche il. radicale 
Marco Pannella c 11 dp Giovan¬ 
ni Russo Spcna. Il primo si di¬ 
chiara d'accordo xlo con •l'e¬ 
strema attenzione e il silenzio 
xnza applausi delta platea», 
ma «ome militante democra¬ 
tico. riformatore, federalista, li- 
betaldemocratico, liberalso¬ 


cialista. non violento» ritiene 
che il Pds configuralo dalla re¬ 
lazione di Occhetto. «non an¬ 
drà lontano o non andrà, co¬ 
munque. sulla strada sperata». 
Il secondo spiega che »è man¬ 
cata uriarmlìsl del capitale e 
dell’Imperialismo», e ritiene 
•marginale» la parte sul pacifi¬ 
smo. Il leader "verde» Franco- 
xo Rutelli assiste «in diretta* a 
numerosi di questi giudizi; «Mi 
xmbra - commenta - che cl 
sia un bombardamento di crfii- 
che, contro Occhetto, (atto con 
bombe poco intelUgenti... E 
anche ingcncrox: oggi abbia¬ 
mo assalito ad un avvenimen¬ 
to storico, la naxita di un nuo¬ 
vo patlito, a cui, in piena auto¬ 
nomia, va lutto l'augurio dei 
Verdi». 


■■ RIMINI. «Molle parti nuove 
nella relazione di Occhetto, 
anche rispetto al precedente 
congresso. Soprattutto quelle 
relative alla pxe - dice Bruno 
Trentin, segretario generale 
della CgiL commentando a 
caldo II dixorso appena con- 
clux - è mollo importante la 
stretta connessione che viene 
fatta nella relazione Ira demo¬ 
crazia e pace, fra democrazia 
e sviluppo, perchè in questa 
analisi mi xmbra esistano le 
condizioni per la costruzione 
di un'iniziativa unitaria della 
sinistra in Europa che pesi 
concretamente sulla crisi del 
Medio Oriente e porti a ferma¬ 
re la guerra sulla box di una 
proposta poliUca nuova». 

Per il segretario generale 
della CgiI «molto importante è 
la xttolineatura che c'è un po' 
in tutta la relazione del tema 
della libertà della persona, di 
una padronanza dell'Individuo 


sul lavoro come questione 
centrale sia del conflitto socia- 
' le che di una politica dell'alter¬ 
nativa». Critico invece Trentin 
sulla parte della relazione rela¬ 
tiva al ruolo delle forze sociali; 
•Singolare la sottovalutazione 
del molo del movimento sin- 
dxale, come soggetto politico 
autonomo di una strategia di 
trasformazione democratica 
. della società. Questo dato è ri¬ 
masto ai margini della rifles¬ 
sione di Occhetto». 

Franco Marini, segretario ge¬ 
nerale della CisI, exe abba¬ 
stanza soddisfatto dal palazzo 
della Fiera: «Mi xmbra che il 
legame con le esperienze de¬ 
mocratiche e sindacali occi¬ 
dentali sia stato posto con ac¬ 
centi di novità. C'è uno sforao 
di delincare contenuti nuovi al 
tema della democrazia econo¬ 
mica, ma bisogna upere che 
questa ipotesi cammina x si 


assumono delle responubili- 
tà. Quanto aU'appello ai catto¬ 
lici. a differenza di altri, non mi 
xandalizza; bisognerà vedere 
come si svilupperà rispetto alle 
istanze del mondo cattolico. 
Sulle questioni del Golfo non 
voglio fare commenti, mi rico- 
noKO in pieno nelle posizioni 
che hanno preso I tre sindaca¬ 
ti». 

Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil. traccia 
luci ed ombre della relazione 
di (Xxhetto. Positiva «l'assun¬ 
zione del tema della pace xn¬ 
za nessuna compromissione» 
con una conseguenza politica, 
il mantenimento della richie¬ 
sta di ritiro delle nostre forze 
nel Golfo e del cessate il fuoco, 
e una politico culturale, la ne¬ 
cessità di rìanalizzare 11 conflit¬ 
to Nord-Sud, il ruolo degli Ux. 
i limiti della democrazia. Per 
Bertinotti le «ombre» stanno 
nel latto che proprio dall'as¬ 
sunzione in quei termini delle 
questioni della pace si doveva¬ 
no trarre conseguenze assolu¬ 
tamente diverx. «Per l’altema- 
tlva - dice Bertinotti • occorre 
una lunga marcia nella società 
civile, nei movimenti. E per la¬ 
re questo lungo cammino 
avrebbe dato maggior (orza l'i- 
poteiri della ritondazione co¬ 
munista. L'assunzione del te¬ 
ma delta pace in quei termini 
determina comunque per tutti 


le condizioni di agibilità nel 
nuovo partito». Bertinotti rias¬ 
sume; «Sembra di essere torna¬ 
ti al 18° congresso, nel bene e 
nel male». 

Ottaviano Del Turco si allon¬ 
tana di corsa; «Interessante, ne 
dixuteremo». All'atteggiamen¬ 
to diplomatico del sindacalista 
socialista della Cgil la riscontro 
addirittura l'asxnza di Giorgio 
Benvenuto. Verrà oggL Anrtie 
la Confindustria non si è fatta 
rapprexntare a Uvello del ver¬ 
tice politico: un Patrucco an¬ 
nunciato in realtà non si è visto 
ancora in xla. 

Massimo Riva, capogruppo 
della Sinistra indipendente al 
Senato, dà un giudizio artico¬ 
lato sulla pane economica del 
la relazione: «Per la prima volta 
da tanto tempo un leader poli¬ 
tico italiano ripropone con for¬ 
za una prospettiva di governo 
e di socialismo per il paex, 
ma alla chiarezza deU'obietti- 
vo mi xmbra che non corri¬ 
sponda l'indicazione di stru¬ 
menti praticabili, xprattutto in 
campo econom'ico e sociale». 

Su una lunghezza d'onda 
mollo slmile il commento di 
Giacinto Militello, da poco 
membro della Commissione 
antitrust: «L'invocazione della 
democrazia economica è una 
xelta importante, mi auguro 
che il nuovo partito si misun 
con la sua traduzione pratica». 
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Politica Interna 



Le quaranta cartelle di Occhetto commentate 
da intellettuali e politici presenti a Rimini 
Osservazioni e critiche à segno diverso 
insieme all'attesa per ciò che dirà il congresso 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 


«Cè troppo Pd e poco Pds 
Spero che il rapporto cambi» 


Ui relazione di Occhetto è finita da pochi minuti. 
Paolo Flores D’Arcais, impegnato nella sinistra dei 
Clubs sin daU'inizio, la commenta a caldo. Esordi¬ 
sce: «C’è troppo Pei e poco Pds, spero che nelle con¬ 
clusioni il rapporto venga sovvertito». E sul Golfo? 
«Mi sembra una posizione contraddittoria, ma non 
matKano proposte positive». E il nuovo partito? 
•Non sarà un partito federativo o delle correnti». 

QABRIBUA MICUCCI 


■■RIMINI. Paolo Flores D'Ar- 
caia, terminata la relazione, 
sceride dalla presidenza del 
congresso In platea. È stato su 
quel palco per oltre due ore e 
mezzo Ira i dirigenti del Pei. 
senza averne la tessera, per 
rappresentare la folta pattuglia 
di esterni che ieri alfollava un 
intero settore del parterre della 
Fiera di Rimmi. Il suo essere Ut 
dava da solo il segno delia no- 
viti. di ciò che finiva e ciò che 
nasceva. 

CooM gladidil la iclazioiie 


CoiM gudlc 
dlOccfcttoT 


Questo C un congresso dupli¬ 
ce segna infatti la fine di un 
partito e ia fondazione di una 
nuova foiza politica. Sin qui 
contenuti, stile, linguaggio mi 
sono sembrati piò da congres¬ 
so comunista che da congres¬ 
so di fondazione. Spero che 
nelle conclusioni il rapporto 
venga sovyeriito. Colgo nella 
relazione un elemento positi- 
vK l'insistete su ciò che di nuo¬ 
vo si va a creare con l'apporto 
di forze diverse e sulla necessi¬ 
tà di collegani alla socieiò non 
rinchiudendosi nella dialetlica 
Interna. 

La Mima parte della Klazlo- 

MòsiaiBdtdicaiaallagaer- 
- n«elOalra<MldllMllapl<»• 

pa•tcdlt)cchcltor 
Le trovo contraddittorie. È im¬ 
pattante che sia stata ribadita, 
ma su questo non credo che 
potessero esserci dubbi, la re¬ 


sponsabilità di Saddam in que 
sto conflitto, l'averlo definito 
aggressore e l'aver chiesto il n- 
tlro delle truppe Irakene dal 
Kuwait. Ed è innegabilmente 
positivo che Occhetto nienga 
che questa debba diventare la 
posizione dei cortei pacifisti, i 
cui slogans spesso hanno di¬ 
mostrato orientamenti diversi 
e non condivisibili. Tuttavia 
l'aver insistilo sul ritiro del con¬ 
tingente italiano mi sembra 
sbagliato. Significherebbe in¬ 
fatti indebolire la forza militare 
della coalizione anti Saddam e 
dar luogo ad una divaricazio¬ 
ne di intenti all'inteniemo del¬ 
l'alleanza che non mi sembra 
la catta migliore per avviate da 
subito una efficace politica di 
pace che possa realmente in¬ 
cidere e che abbia come obiet¬ 
tivo una uegua. L'aluo obietti¬ 
vo è la conferenza sul Medio 
Oriente, tenendo però ben fer¬ 
ma la priorità del ritiro di Sad¬ 
dam dal Kuwait occupato. Oc¬ 
chetto del testo ha fatto pro¬ 
pria la proposta congiunta 
Usa-Uns che prevede l'impe¬ 
gno irakeno ad abbandonare 
la regione invasa e poi annes¬ 
sa, ma questa scelta mi sem¬ 
bra in contraddizione con la ri¬ 
chiesta di un ritiro unilaterale 
' da porte dell'Italia. Non mi pia¬ 
ce infine l'adesione alla posi¬ 
zione pacifbta vaticana che lo 
ritengo piuttosto equivoca. La 
Chiesa cattolica infatti ha una 
linea poco credibile visto che 



Paolo Flores O'ArcaIs 


non ha ancora riconosciuto lo 
Stato di Israele 
Occhetto ha parlato di alter¬ 
nativa e di rapporti con le al¬ 
tre forze politiche, qualcuno 
ha già osservato che ha de¬ 
dicato uno spazio ridotto a 
questi tenti, tl sembra che 
l'argomento sla stato salD- 
dentemente approfondito? 
Con sorpresa non ho sentito 
sottolineate a sufficienza una 
cosa che ritengo fondamenta¬ 
le: il primato dei programmi 
sugli schieramenti. Occhetto 
più volle ne aveva parlato e 
aveva addirittura enfatizzato la 
necessità di questo radicale 
mutamento di atteggiamento e 
di ottica definendolo una rivo¬ 
luzione copernicana. I rappor¬ 
ti con gli altri pattili non posso¬ 
no non partire dai giudizio sul¬ 
la loro linea politica, sui pro¬ 
grammi, sui comportamenti 
pratici. Questa relazione mi 


sembra Invece sorvolare diplo- 
malicamcnle sul contenuti, 
sulle scelte di destra, ad esem¬ 
pio, che sta compiendo il Psi di 
cui l'attacco di Intlnl alla liber¬ 
tà di stampa è solo il più recen¬ 
te episodio e temo che non sa¬ 
rà l'ultimo. 

Ut rclazhmeai ( aothnuta 
a lungo sul rapporti con 11 
mondo cnttolleo, condividi 
questo Interesse? Come pot^ 
tate avanti questo dlalo^? 

Su questo punto le proposte di 
Occhetto mi sembrano corret¬ 
te. Condivido l'impostazione 
secondo cui vanno stabiliti 
rapporti con i cattolici laica¬ 
mente organizzati sia sul piano 
politico dhesu quello sociale e 
nonconlaDoiCursmodogiu-, 
stoperim^iolilardlldfalo^. ^ 

11 nuovo patino non Ita mI‘ 
suo nome l'aggettivo sodd- 
sta, ma Occhetto nella rela¬ 
zione al à più volte riferito al 


ANGELO GUGLIELMI 


«Vecchie eredità addio 
Ora è tutto da costruire» 


Angelo Guglielmi, intellettuale attento alle «novità» 
da due punti di vista diversi: da una parte Raitte, dal¬ 
l'altra la critica letteraria, la ricerca, le avanguardie 
nella scrittura. Forse anche per questa sua specifici¬ 
tà, Guglielmi sottolinea subito le novità della rela¬ 
zione di Occhetto: «La pouibilità di intervenire dav¬ 
vero per pacincare il Medio Oriente e il richiamo a 
costruire tutti insieme la nuova casa della sinistra». 


NICOLA FANO 


M RIMINI Saià per un «vizio» 
professionale, ma Angelo Gu- 

t lielmi ci bene a suggerire su¬ 
llo quelle che considera le 
due novità più importanti con¬ 
tenute negli oltre centoventi 
minuti di relazione con I quali 
Achille Occhetto ha aperto il 
ventesimo congresso del Pei, 
quelle oltre due ore di propo¬ 
ste e invili alla nflessione con 
le quali Occhetto ha voluto, 
•battezzare» « tracciare il pos¬ 
sibile ritrailo futuro del nuovo 
Partilo Democratico della Sini¬ 
stra. Occhetto, tanto per co¬ 
minciare. ci ha detto qualcosa 
di nuovo, ci ha indicalo una 
nuova strada per intervenire 
sul serio in direzione di una 
pacificazione del Collo Persico 
e di tutto il Medio Oriente. Poi 
ha Invitato tutti a partecipare 
alla costruzione di una casa 
nuova della sinistra italiana. Mi 
sembra un atteggiamento da 
prendere in grande considera¬ 
zione». 

Angelo Guglielmi direttore 
quasi amitlco» di Railre, una 
delle più dirompenti anomalie 
del mondo della comunicazio¬ 
ne e dell'immagine in Italia. E 
Angelo Guglielmi critico e teo¬ 
rico della nuova letteratura, fn- 
somma. un personaggio molto 
In vista nella cultura Italiana, 
destinato quasi sempre a su¬ 
scitare polemiche e diseussio- 
nL Ed è probabile che anche 

3 uesio suo plauso alle novità 
i OociMtto sia dertlBato a 


mettere a tumore il mondo dei 
nostn intellettuali, perché la 
proposta che Occhetto ha latto 
uro («Costruire insieme la 
nuova casa della sinistra») An¬ 
gelo Guglielmi non solo ha vo¬ 
luto coglierla - subito- qui a 
Riminl, ma ha aiKhe voluto n- 
lanciarla. 

Achille Occhetto ha esordito 
dicendo che questo con¬ 
gresso prende swvio nel cuo¬ 
re di una tempesta, e poi ha 
dedicalo molle delle sue pa¬ 
role e del suol ragionamenti 
alla aU del Golfo, lei che 
cosa ne pensa di quelle pa¬ 
role e quei ragtonamentl? 

Mi sembra che abbiano collo 
nel segno, indicando imme¬ 
diatamente alcune cose da la¬ 
re davvero, per cominciare a 
risolvere la crisi, per date l'idea 
di un'iniziativa seria dell'Italia 
nell'àmbito di questa grave si¬ 
tuazione. La proposta di nlan- 
ciare e viiuolare l'atlMta di¬ 
plomatica dell'Italia al docu¬ 
mento congiunto dei ministri 
degli esteri americano e sovie¬ 
tico mi sembra una novità im¬ 
portante, da non far cadere nel 
vuoto. Infatti il vero problema, 
a questo punto, é togliere dalle 
mani di Saddam Hussein la 
catta della soluzione della 
questione palestinese e della 
pacificazione complessiva del 
Medio Oliente. 

E per quanto riguarda la na¬ 
sata del nuovo partito, quali 


le sembra siano le Indicazio¬ 
ni più urgenti e Importanti? 
Credo che nella proposta che 
Occhetto ha voluto foie In mo¬ 
do specifico alla società italia¬ 
na, sia da segnalare l'altra n> 
vità importante di questa rela¬ 
zione. Il nuovo panilo, cosi co¬ 
me la nuova unità delle forze 
di sinistra non devono nascere 
in uno spazio vecchio, in una 
vecchia casa, ma in un edificio 
tutto nuovo i cui contorni sono 
in buona pane da definire. E 
da costruire insieme 
Come crede che risponde¬ 
ranno a questo Invito o, me¬ 
glio, a questa vera e propria 
proMsta di lavoro i nostri 
politici e 1 uostri intelietuall? 
È difficile dirlo. Dipenderà dal¬ 
le persone, forse anche dai lo¬ 
ro schieramenti Macettamen- 
te si può dire che Occhetto ha 
fatto bene a non sbandierare 
inonfaiismi scarsamente signi¬ 
ficativi. Lo so, qualcuno rimar¬ 
rà deluso da questa mancanza 
di trionfalismo, tuttavia sono 
convinto che Occhetto abbia 
fatto bene a non approfittare 
inutilmente di vecchie eredità 
lo ripeto, la nuova casa della 
sinistra é ancora da costruire, e 
con il contributo di tutti. 
Occhetto ha anche analizza¬ 
lo a lungo la realtà politica e 
sodale Italiana nella quale 
sta nascendo 11 Partito de- 
inocratico della sinistra. 

SI e ha voluto far capire che 
per costruire un nuovo partito, 
una nuova casa della sinbtra, 
bisogna nfiutare con forza - e 
veramente fino in fondo - la si¬ 
tuazione di oggi. Ecco, senza 
usare parole troppo grosse, ha 
suggellato una «svolta»: la nuo¬ 
va cultura della sinistra in Italia 
ha bisogno di essere elaborata 
da un lavoro comune Ma deve 
essere elaborata e costruita ri¬ 
manendo sempre fortemente 
legati alla realtà. 


SI potrebbe riassumere: me¬ 
no Ideologia e più politica, 

Insomma. 

Anche per quello che riguarda 
la posinone suggerita da Oc¬ 
chetto a proposito della guerra 
nel Golfo, mi sembra che la 
novità sia proprio questa. E m- 
sisto, per costuiie la nuova ca¬ 
sa della sinistra, dobbiamo far 
capire con chiarezza che il ri¬ 
fiuto della situazione presente 
é totale. Solo in questo modo 
si possono contrastare le spin¬ 
te che hanno dato luogo a fe¬ 
nomeni come quelli delle le¬ 
ghe 

Rn qui I suggerimenti, a cal¬ 
do, di un intellettuale che, for¬ 
se a differenza di altri, ogni 
giorno é quasi costretto a vive¬ 
re a stretto contatto con la real¬ 
tà Italiana, con la complicità - 
o il vincolo - dell'Audltel. E 
probabilmente anche per la 
particolarità di questo punto di 
vista. Angelo Guglielmi non se 
la sente di ipotizzare l'eventua¬ 
le risposta del protagonisti del¬ 
la sinistra in Italia alla propo¬ 
sta-provocazione di Occhetto. 
Di sicuro, il segretario del Pel 
ha avuto anche parole dure, 
nella sua relazione, a proposi¬ 
to di un modo di lare un po' 
ambiguo e spensierato della 
cultura della sinistra «Tutti, 
certo, parlano del rapporto tra 
Nord e Sud - ha detto Occhet¬ 
to - tutti organizzano tavole ro¬ 
tonde, convegni, tutti hanno in 
serbo una lacrima da versare. 
Ma la questione del Sud del 
mondo non é una questione 
da dame di San Vincenzo». 
Anche su questa «affettuosa» 
invettiva, birógnerà che la cul¬ 
tura italiana nlletta in futuro in 
fin dei conti, le stesse prone 
reazioni di Ahgélo Gugliemi 
vanno in questa direzione «La 
nuova cultura della smistra de¬ 
ve essere ancora elaborata: 
Occhetto ha offerto uno stru¬ 
mento. un nuovo spazio di ela¬ 
borazione». 



Angelo Gugliemi 








Massinio Scalia 
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aodallsmo, agli Ideali del 
socialismo, sei d'accordo 
con ia volontà di mantenere 
questo ancoraggio? 

Nella relazione la democrazia 
viene definita la via del sociali¬ 
smo e non la via al socialismo 
come accadeva in passalo II 
pieno sviluppo della democra¬ 
zia é quindi, sulla base di que¬ 
sto ragionamento, il sociali¬ 
smo. Gli ideali del socialismo 
sono gli ideali di una democra¬ 
zia presa sul serio 
In questo congresso, In que¬ 
sta stessa sala sono presenti 
anime diverse della sinistra 
italiana, è possibile - come 
ha Indicato Occhetto nella 
sua relazione - che esse rie- 
Kano a convivere In uno 
stesso partito? Nel nuovo 
partito? 

No, Occhetto non ha parlalo di 
convivenza ha dello mollo di 
più Convivenza del resto mi 
sembra una parola sbagliata, 
difensiva, in questo il segreta- 
no mi é sembrato chiaro, non 
accetta la forma di partito fe¬ 
derativo o delle correnti, ma 
propone un solo partilo, con 
una piena libertà, atl'inlcmo 
del quale ogni militante può 
dare il propno contnbuto e 
esprimere le propne capacità 
di direzione. £ qualche cosa di 
molto più esigente che non so¬ 
miglia per nulla a mio parere 
alla formula un po' ipocnta 
della convivenza. Questa rela¬ 
zione comunque apre il con¬ 
gresso. adesso ci sono giorni di 
dibattito e poi te conclusioni. 
Ci sono ISÓO delegati che fa¬ 
ranno sentire il loro peso. Nel 
discorso di Occhetto c'é una 
chiara volontà di fondazione 
del nuovo e io mi sento dentro 
questo pib 0 Kto. Sono qui per 
, lavjttàici p^t^^oyverto lacitisi 
di questo pàpse sia sotto 11 prò»- 
filo polltlctF^e sociale è aw 
verto la necessità di un partito 
della libertà e della giustizia. 
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«Soddisfatto sul Golfo 
Sul resto un po' deluso» 


Soddisfatti dall’analisi sulla guerra e delia situazione 
intemazionale, un po’ delusi «quando dai generale si 
scende al particolare e alla politica concreta». A caldo 
Massimo Scalia sintetizza cosi il giudizio dei Verdi sul¬ 
la relazione di Achille Occhetto. «Vediamo molte con¬ 
vergenze sulla vicenda del Golfo, ma sul piano interno 
mi sembra che i riferimenti e gli appelli ai soggetti po¬ 
litici non hanno contenuti di grande novità». 


BRUNO IHSIRENDINO 


H RIMINI. «Impressioni sul¬ 
la relazione di Occhetto? 
Buone per l'anailsi generale, 
un po' meno in riferimento 
alle cose e le politiche con¬ 
crete». Massimo Scalia, ca¬ 
pogruppo dei Verdi alla Ca¬ 
mera, vuole dare per ora un 
giudizio interlocutorio. Ap¬ 
prezza lo sforzo, l'impianto 
generale della' relazione, 
non nasconde una modera¬ 
ta delusione per quella che 
definisce «una certa vacuità» 
di Occhetto nel trarre le con¬ 
seguenze dell'anatisi gene¬ 
rale »! nfenmenti alla politi¬ 
ca interna - dice - non mi 
convincono del tutto, sono 
un po' generici e nemmeno 
molto nuovi, ancora troppo 
interni alla logica degli 
schieramenti politici italia¬ 
ni» 

Tuttavia, commentando a 
caldo la relazione. Scalia 
esordisce con un «auguno 
sincero» all'impegno di una 
foiza <he tenta di rinnovare 
li panorama politico italia¬ 
no». L'analisi di Occhetto ò 
sufficiente a «smuovere le 
acque stagnanti» della politi¬ 
ca di casa nostra? Scalia di¬ 
ce di no, tuttavia sottolinea 
CIÒ che condivide. Anzitutto 
la convergenza sulla vicen¬ 
da della guerra. «C'è accor¬ 


do - dice - sulla proposta di 
un cessate il fuoco che na- 
pra spiragli di pace e di ne¬ 
goziato. è ovviamente quella 
la strada da percorrere co¬ 
me forze ambientaliste e di 
sinistra». E c'è - nbadisce - 
consonanza sulla richiesta 
del ritiro delle navi. «Nel 
complesso - afferma Scalia 
- ho visto una grande chia¬ 
rezza nel descrivere la com¬ 
plessità della situazione in¬ 
temazionale. Mi nfensco ad 
esempio al ruolo dell'Onu. Il 
problema oggi è che l'orga¬ 
nismo intemazionale non fi¬ 
nisca per svolgere, pur di 
fronte alle necessità del go¬ 
verno mondiale, un ruolo di 
basso profilo, che non tiene 
conto dei grandi problemi 
sul tappeto. Mi nferisco an¬ 
che ai gremde tema dei rap¬ 
porti tra Nord e Sud del 
mondo. Molti elementi del¬ 
l'analisi sono condivisibili, 
ma non so quanto si tragga¬ 
no le conseguenze delle tre¬ 
mende complessità di que¬ 
sto rapporto». 

Sulfapproccio di Occhet¬ 
to alla quesbone ambientale 
il giudizio di Scalia non è in 
generale negativo Cè. se¬ 
condo l'esponente ambien¬ 
talista, la consapevolezza 
che effettivamente la que¬ 


stione rappresenta uno 
«spartiacque» culturale nel¬ 
l'analisi della situazione in¬ 
temazionale. Il problema, 
secondo Scalia è ancora che 
•quando si scende dal gene¬ 
rale al particolare, Occhetto 
non sembra trarre le conse¬ 
guenze dovute». Il senso 
sembra essere questo, la va¬ 
lutazione complessiva è cor¬ 
retta, ma l'analisi e i conte¬ 
nuti concreti appaiono tu 
Verdi carenb. «fc’è - dice 
Scalia - come una perdita di 
densità in questo passaggio. 
Quali scelte politico am¬ 
bientali concrete seroono 
davvero? E che conseguenze 
comporta l'assunzione di 
un'analisi ambientalista cor¬ 
retta? Questo Occhetto non 
lo dice». 

Il punto debole della rela¬ 
zione sarebbe, secondo Sca- 
lia, nel nfenmento alla poli¬ 
tica interna. «C'è un appello 
alla sinistra, ai movimenti 


pacifisti c ambientalisti e ai 
cattolici, ma nel complesso 
non vedo grandi novità dt 
contenuti. Questi appelli mi 
sembra che restino chiusi al¬ 
la consueta logica politicii, il 
linguaggio non è nuovissi¬ 
mo. Insomma - aggiunge 
Scalia - per ora non vedo 
grandi prospettive nella si¬ 
tuazione. Se posso usare 
un'espressione un po' abu¬ 
sata non vedo l'uscita dallo 
stagno delia politica italia¬ 
na». 

Alle orecchie di Massimo 
Scalia, ovviamente, non po¬ 
tevano non arrivare gli echi 
di una battuta attribuita a 
Craxi, secondo cui, in (ondo, 
gli unici a CUI può andare 
bene l'impianto della rela¬ 
zione di Occhetto sarebbero 
propno I Verdi. Dice Scalia; 
•Non faccio l'esegeta del 
verbo di Craxi, ma davvero 
non capisco che cosa voglia 
dire». 
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• Sgomberata l’ex Pantanella 
2000 extracomunitari romani 
trasferiti in alcuni residence 
nei paesi della provincia 

Arrivati a destinazione 
scatta la protesta dei sindaci 
c «Nessuno ci ha informato... 

' C’è posto per 60 e sono 300... » 


Due immagini della Pantanella, la città ghetto degli Immigrati romani I 
duemila nord-alrlcani ed asiatici lasciano i palazzi deirex tabbrica sulla 
CasiNna L esodo comincia all alba e prosegue per qualche ora. Nel 
primo pomeriggio, prende tuoco una parte deirediliao I vigili del fuoco 
riescono a arcoscrivere le fiamma. Non ci sono teritl. 


Immigrati 

Sgomberato il «ghetto» degli immigrati nella capitale II 
trasloco forzato è iniziato con una lunga attesa fin dal¬ 
le prime ore dell'alba, è terminato al tramonto tra i ba- 
glion di un fuoco appiccato per disperazione. La de¬ 
portazione negli otto centn del litorale è stata un mez¬ 
zo fallimento. I sindaci, non avvertiti deH'amvo degli 
immigrali, si sono nbellati. Alberghetti con pochi posU 
SI sono visti «recapitare» centinaia di persone. 
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OBUA VACCARBLLO 


■i ROMA. L esodo degli im¬ 
migrali dalla Pantanella club- 
ghetto c|i Roma, comincia con 
un'attesa snervante alle pnme 
luci dell alba E termina al tra¬ 
monto tra i bagliori di un rogo 
appiccalo per disperazione Li 
hanno «smistati* nelle città del¬ 
la provincia Ma la deportazio¬ 
ne e stata un mezzo fallimen¬ 
to I sindaci e gli abitanti dei 
comuni che. senza preavviso, 
SI sono visti «recapitare» gli Im¬ 
migrali, ora sono in rivolta 
contro II Campidoglio 
É ancora notte fonda nei ri¬ 
fugio degli immigrati L'ex-pa- 
sliTicio. sulla Casillna, dove da 
mesi sono stipati più di 2000 
extracomunitan è presidiato 
da giomallstl. studenti ed 
esponenti politici Si attende lo 
sgombero «a sorpresa», annun¬ 
ciato da indiscrezioni Pakista¬ 
ni, arabi, cingalesi non sono 
riusciti a shkidere occhio «ab¬ 
biamo paura che arrivi la poli¬ 
zia» Alcuni si allontanano sK 
lenziosi, escono dai canceli e 
spariscono nel buio Cli altri 
aspettano All'alba lira un ven¬ 
to gelido nel grande piazzale 
desolato Ancora niente, nes¬ 
suna novità Alle 7. due ca¬ 
mion si fermano dinanzi al- 
I ex Pantanella «Siamo qui per 
il trasloco, ci ha chiamati il Co¬ 
mune, aspettiamo altri 30 au¬ 
tomezzi» Inizia cosi vengono 
chiusi subito i cancelli I consi- 
glien comunali comunisti e 
verdi, contrari alla «deportazio¬ 
ne», rimangono fuori, in attesa 
della polizia, per chiedere I in¬ 
tervento degli assessori com- 

C ilentl Anche monsignor Di 
egro della Caritas critica 
aspramente I intera operazio¬ 
ne "Non ci muoviamo se non 
arriva il sindaco - dicono gli 
immigrati - Il traslerimento do¬ 
veva essere concordato, inve¬ 
ce non sappiamo nulla» 

Alle 8. le forze dell ordine, in 
assetto di guerra, bloccano il 
traffico lungo il tratto della Ca¬ 
silina. dove sorgono i palazzo¬ 
ni fatiscenti dell ex-pastificio 
Polizia, carabinieri, vigili urba¬ 
ni, tutti con gli elmetti e i man¬ 
ganelli In pugno Giungono 
anche gli assesson al Patrimo¬ 
nio e ai Servizi sociali Da mesi 


SI sono impegnali per realizza¬ 
re 1 centri di accoglienza previ¬ 
sti dalla «legge Martelli» Tutto 
inutile Adesso, per attuare lo 
sgombero *3 sorpresa», gli im¬ 
migrati verranno alloggiati 
temporaneamente in residen¬ 
ce fuon Roma 

Gli immigrati si siedono per 
terra dietro i cancelli chiusi, 
cantando in coro «we shall 
oveicome» in un piccolo 
camper» del vigili urbani, si 
tiene un incontro tra assessori, 
consigllen e rappresentati del¬ 
le comunità C è tensione Gli 
abitanti delb zona inveiscono 
contro gli extracomunitari 
Che vadano via - npetono - 
qui spomano e portano le ma¬ 
lattie» Gli Immigrati aspettano, 
impauriti, tesi Alle 11 si riuni¬ 
scono in assemblea per ri¬ 
spondere alle proposte del Co¬ 
mune, si fanno coraMlo, si 
promettono che cesbleran- 
no» Di là oltre i cancelli viene 
pronuncialo sottovoce I ulti¬ 
matum «tra 1 Sminuii carichia¬ 
mo» Il tempo sembra dilatarsi 
Poi, improvviso, arriva il si «an¬ 
diamo via - dicono gli extraco¬ 
munitari - ma vogliamo un ac¬ 
cordo senno» Segue un'altra 
nunione con gli amministrat> 
n mentre gli agenti presidiano 
I cancelli, un cordone di elmet¬ 
ti e manganelli II silenzio si fa 
di piombo, la carica non sem¬ 
bra ancora scongiurata Infine 
il documento viene siglalo ga¬ 
rantiti i pasti la sistemazione 
per etnie, la tessera gratuita 
per l'uso dei pullman, visto che 
I residence si trovano tulli fuori 
cillà Poi, assicura il comune, 
entro sei mesi, tulli quelli che 
hanno il permesso di soggior¬ 
no verranno trasferiti nei centri 
di accoglienza 

Un lungo corteo di valigie 
verso i cancelli Nel piazzale si 
formano dieci, venti, cento ca¬ 
pannelli, sacchi di plastica, 
borse, cartoni legati con lo 
spago, te poche cose di un po¬ 
polo in esilio Escono uno alla 
volta, superano il cordone di 
agenti e salgono sui pullman 
Si lasciano mie spalle la Panta¬ 
nella diretti nei paesi della pro¬ 
vincia romana. Lavinio, Ladi- 
spoli. Aricela ^n Vito, Cister¬ 
na di Latina, Fiumicinio, Nero- 


IN Italia 



«deportati» e respinti 


la e un altro piccolo centro, 
dove sono previsti 1400 posti, 
ma non tutti risultcranrx) di¬ 
sponibili I sindaci infatti non 
erano stati awertiti la notizia 
t hanno saputa dal Tg A Lati¬ 
na e a San Vito Romano alber¬ 
ghetti da poche decine di posti 
hanno dovuto accogliere cen¬ 
tinaia di persone Ora i sindaci 
accusano gli amministratori di 
Roma «ma che bravi' Risolvo¬ 


no I loro problemi scaricandoli 
sulla provincia» 

Mentre alcuni raggiungono i 
residence, un grande incendio 
divampa nell'ex-pastificio Un 
rogo doloso, un gesto dispera¬ 
to contro il trasfenmento forza¬ 
lo Il fuoco invade una palazzi¬ 
na di due piani, alcuni immi¬ 
grati cercano di salvarsi gettan¬ 
dosi dalle finestre, il capo reli¬ 
gioso delta Pantanella viene 


tratto in salvo appena in tem¬ 
po Era nmasto intrappolato 
nel sotteranco delta palazzina, 
mentre smantellava la mo¬ 
schea allestita dalla comunità 
pakistana 

Un piccoto focolaio divam¬ 
pa anche in un altro edificio, 
ora disabitato Una grande co¬ 
lonna di fumo si leva alta nelle 
prime ore del pomeriggio dal- 
l'ex-pasuficio, ormai deserto 



Casa degli exbacomunitari 
perquisita a Milano 
La ix)tó cercava armi 

■1 MILANO Ieri mattina poco dopo le sci la palazzina di via Col 
leoni I ex sede della Molonzzazionc civile era circondata Cento- 
quaranta uomini in divisa erano pronti a sfondare vetri e portoni 
per perquisire da cima a fondo quei locali abbandonali dove da 
un anno vivono ammassati più di 200 immigrali Sono soprattutto 
tunisini, algerini e marocchini, ma anche somali ed criirci Quan¬ 
do le forze deH'ordinc hanno sfondato le porte d accesso hanno 
contalo 210 persone alla line dell operazione 66 erano In que¬ 
stura e in serata SI di loro sono state espulse perche non avevano 
i documenti in regola 

«Avremmo anche potuto arrestarli - spiega il responsabile 
deirUfllcio Stranieri, il dottor Cavaciocchi - Ma l'obiettivo era 
quello di individuare e allontanare le persone che non sono in re¬ 
gola, che non potranno mai avere un permesso di soggiorno, che 
sono dedite a spaccio di droga» 

La droga, polizia e carabinieri l'hanno cercata per più di tre 
ore con una perquisizione capillare che non ha trascuralo nulla 
Dalle montagne di oggetti e indumenti gellati per terra è saltata 
fuon soltanto una bustina con 10 grammi di eroina c un sacchet¬ 
to con un etto di mariuana che hanno portato all'arreslo di un tu¬ 
nisino. Rashid Meiki, e di un giovane del Gambia, Momodou 
Bahow Un terzo arresto ù stalo latto per ricettazione un ospite 
della palazzina nascondeva tra le sue cose autoradio, registraton 
e argenteria che si ritiene fossero rubati Due scacciacani, e una 
dozzina di coltelli sono le armi requisite 

Passata la tempesta in via Colleoni è nmasta una folla spauri¬ 
ta e inquieta. Sapevano che tra loro c'erano spacciaton, a volle 
questa presenza era staus motivo di feroci litigi Ma adesso sono 
convinti che l'incursione della polizia non sia stata solo un con¬ 
trollo <eicavano esplosivo? pensano che tra di noi ci siano ter¬ 
roristi^» La questura nega. Il terrorismo non c'entra 6 solo inizia¬ 
ta una rttfbva'fase che ha come obiettivo I espulsione di tutti gli ir¬ 
regolari 


«Toma da Saddam, arabo terrorista» 


•Vai da Saddam, arabo terrorista». La situazione 
degli immigrati si fa sempre più difficile. Qualcu¬ 
no ha nmpatnato le famiglie, molti sono npartiti. 
«Eppure noi siamo uomini di pace» dice Mamun 
Lekroun • e siamo contro la guena del Golfo. Per¬ 
ché ci trattate cosP». Cresce il clima di diffidenza: 
bloccate le iniziative culturali e, quel che è peg¬ 
gio, viene rifiutato loro il lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALBTTI 


am GENOVA «Abbiamo 
paura Da quando ù scoppia¬ 
la la guerra del Golfo ci sen¬ 
tiamo segnati Ieri un signore 
m'ha detto in piazza «vai da 
Saddam, arabo lerronsta» e 
la gente, anche se non lo di¬ 
ce, sembra pensarlo» 

Mamun Lekroun, nato in 
Marocco 22 anni fa, da quat¬ 
tro vive nel nostro paese Ha 
una casa dove ha fatto venire 


la moglie Malta e dove ù nato 
quatro mesi fa suo figlio 
Hamza, arabo-genovese di 
seconda generazione, ha un 
lavoro soddisfacente come 
dingente della pnma coope¬ 
rativa edilizia costituita a Ge¬ 
nova fra emigrati nordafrica¬ 
ni, SI esprime in un italiano 
fluente E, insomma, un citta¬ 
dino integrato Ma oggi ha 
paura, sente un senso di gelo 


attorno a lui solo perché ara¬ 
bo 

Mamun é un giovane im¬ 
pegnato a costruire un dialo¬ 
go fra la sua comunità emi¬ 
grata dal Maghreb e i geno¬ 
vesi, ha costituito insieme 
con altri immigrati una asso¬ 
ciazione culturale e organiz¬ 
zato quattro giornate dedica¬ 
te a far conoscere meglio la 
condizione dei nordafricani 

«Avevamo in programma 
un convegno di due giorni 
per discutere i problemi della 
donna araba immigrala e al¬ 
tre due giornate da dedicare 
aita nostra cultura presentan¬ 
do musica, teatro e cinema - 
dice Mamoun - ma non po¬ 
tremo farle, ci hanno fatto 
capire che non é ari a» 

Ma l'aspetto peggiore è il 
nfiuto del lavoro. Con lo 


scoppio della guenra nessu¬ 
no ha più dato commesse al¬ 
la cooperativa edilizia Chi 
faceva lavoretti ai mercati e 
nelle officine non riesce più a 
trovarne I più dispierati, quel¬ 
li che vanno m giro col bor¬ 
sone, trovano, sempre più 
porte chiuse 

«Eppure - dice Mamoun - 
la nostra cultura islamica è 
piaclfica. il nostro saluto si¬ 
gnifica «la pace sia con te» e 
noi siamo contro la guerra 
Siamo contro Saddam e il 
suo appello al lerronsmo e 
contro l'invasione del Kuwait 
ma anche contro la guenra 
scatenata dagli americani 
nel Golfo Questa guenra non 
è giusta, le vere ragioni sono, 
da una parte e dall'altra, 
quelle del potere e del petro¬ 
lio Noi siamo perché si fermi 
la guerra, propno come han¬ 


no detto I governi del grande 
Maghreb dove siamo nati». 

Marocchini, tunisini, alge- 
nni, mauntani, a Genova so¬ 
no in cinquemila ad avvertire 
una ostilità crescente Chi 
aveva fatto venire la famiglia, 
l'ha subito fatta npartiie e 
ogni giorno numerosi immi¬ 
grati decidono di nmpalnare 
per paura degli sviluppi della 
guerra 

«La vita deH'immigrato é 
già dura, se poi è senza casa 
e senza lavoro cosa succede'^ 
Un giorno va a mangiare alla 
chiesa e dorme sull auto e lo 
la anche albe volte ma poi il 
pencolo è che ceda a chi gli 
offre non un lavoro onesto 
ma un guadagno più facile 
con la droga» 

Adesso, all'ansia e alla fa¬ 
me, si è aggiunta la paura 


in Versilia 
la prima licenza 
a un ambulante 
extracomunitario 



Via libera della commissione commercio del comune di Pie- 
basanla al nlascio per la poma volta in Italia della licenza 
di venditore ambulante ad un immigralo extracomunilario 
La decisione presa all unanimità nguarda la domanda pre¬ 
sentala da Aly Seck, un senegalese di 33 anni che da parec¬ 
chio tempo nsiede in Italia Regolanzzata la sua posizione 
dopo I entrata in vigore della nuova legge il giovane africa¬ 
no ha superato gli esami per I iscnzione al registro del com¬ 
mercio nel novembre scorso Ottenuto il «patentino» il sene¬ 
galese ha inolbalo domanda all ufficio commercio per otte¬ 
nere la licenza di ambulante che gli è stata concessa per la 
•vendita di oggettistica per arredamento bigiottena oro'o- 
gena in materiale non prezioso, vetro specchi e cnstalli» 


Sarà messa all asta in Ceco- 
slovachia la fabbrica dove si 
produce il «semtex» I esplo¬ 
sivo usato in passato da ter- 
ronsti medionentali per la 
sua difficile «nievabilità» Lo 
ha annunciato oggi radio 
Praga Tracce dell esplosivo 


Sarà chiusa 
la fabbrica 
deiresplosivo 
«Semtex» 


furono trovate sul relitto del boeing 747 della Pan Am che 
esplose in volo il 21 dicembre 1988 sulla località britannica 
di Lockerble Dopo il cambio di regime in Cecoslovacchia le 
nuove autontà di Praga ammisero che il passalo regime co¬ 
munista aveva fornito alla .Libia circa 900 chili di esplosivo 
che non era nlevablle nè dai «metal detector» nè dai cani 
perchè assolutamente inodore e dichiararono che il «scm- 
tex» non sarebbe stato più esportalo In seguilo le stesse au- 
tonlà cecoslovacche hanno affermato che il «semlex», origi¬ 
nariamente prodotto per usi indusinali e mineran veniva or¬ 
mai prodotto con additivi che lo rondavano nicvabile sia ai 
metal detector che al fiuto dei cani Implicitamente si nco- 
nosceva dunque che si continuava a produrlo, ma non è sta¬ 
to mai precisato se tuttora il «semtex» sia anche esportato, 
sia pure nella nuova versione 


Maresciallo 
deiraeronautica 
ucciso 
in Calabria 


Un maresciallo delt'aero- 
nautxta militare, Antonio 
Muzzio di 39 anni è stato 
UCCISO icn mattina a Pizzo, 
un centro del litorale brreni- 
co catanzarese, in circostan¬ 
ze ancora non chiame L uo- 
mo è stato ucciso a colpi di 
pistola con un 7,65 che il maresciallo teneva in casa Anto¬ 
nio Muzzio prestava servizio dal 1985 ad isola capo Pizzuto, 
nella base dell aeronautica che si trova nell'alea antistante 
lo scalo di sant Anna In precedenza era stato per un peno- 
do molto breve di tempo a Lamezia Terme dove esisteva un 
distaccamento dell aeronautica militare poi soppresso 


Nessuna 
promozione 
peri magistrati 
exioggiaPZ 


fi «plenum» del consiglio su- 
penore della magisbatura 
ha esaminato le richieste di 
un gruppo di magisbail che 
erano risultali iscnbi alla P2 
di ottenere incarichi direttivi 
o di essere promossi consi- 
glien di cassazione Si batta 
di dodici giudici che, a conclusione dell'indagine svolta dal¬ 
lo stesso organo di autogoverno alcuni anni fa subito dopo 
la scoperta della lista segreta degli aderenti all associazione 
clandestina di Ucio Gelli subirono sanzioni, come ammoni¬ 
zioni o perdita d anzianità Per un solo voto di differenza (14 
a favore, 13 conbarì) è passata la proposu di un ntomo del¬ 
la «pratica, alla seconda commissione del Csm per un riesa¬ 
me della vicenda. La commissione aveva comutx)ue già 
espresso parere contrario al riconoscimento di promozioni 
per anzianità o all'assegnazione di ineatKhidirettivi ai magi- 
sbati 


Più potere alle 
regioni autonome 
sulle misure 
contro l’Aids 


Il ministero della Sanità deve 
prendere m maggiore consi¬ 
derazione la posizione delle 
regioni e delle province au¬ 
tonome nell'applicazione 
delle misure antì-aids. Lo ha 
stabilito la Corte costituzlo- 
naie dchiarando l'illegilti- 
mità costituzionale degli artx:oIi 2, 3 e 9, nelle parti in cui 
non prevedono che le Regioni e le province autonome «sia¬ 
no preventivamente scnute in ordine all'adozione degli atti 
sostitutivi ivi previsti» A sollevare la questione davanti alla 
Consulta erano state le province autonome di Bolzano e 
Trento e la Regione Lombardia che avevano lamentato una 
lesione delle piopnc competenze da parte del ministero 
della Sanità la Corte ha dato loro ragione, ma solo in parte, 
respingendo albi nlievi mossi alla legge varata nel giugno 
scorso 


QIUSePPB VITTORI 


□ NEL PCI I . ~ -- 1 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana (ore 19) di martedì 5 
febbraio 1991 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere present* senza eccezio* 
ne alla seduta antimeridiana di mercoledì 6 febbraio 1991 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE* 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 7 febbraio 
1991 


' Contratto scuola e Golfo 

Blocco degli scrutini 
Ma sullo sciopero generale 
è rissa nei Cobas 

1»^ 


Acquisita dal giudice la lettera degli operatori di Forte Braschi sulla «guerra interna» 

«Falsa la nota su Gladio e Bolo^? 
Sicuramente lo è la smentita del Sismi» 


Sovrapprezzo ecologico 

Più care le batterie per auto 
e l’acqua minerale 
nelle bottiglie di plastica 


■■ ROMA I Cobas della 
scuola tengono duro Per nul¬ 
la inlimonli dalle minacce del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione («Confido nella saggez¬ 
za dei professori - ha npetulo 
ieri Bianco - e mi auguro che 
non diventino luonlegge») nè 
dall'isolamento in cui si trova¬ 
no all'interno della calegona, 
hanno confermato il blocco 
degli scrutini del primo qua¬ 
drimestre. che nella maggio¬ 
ranza delle scuole Inizieranno 
solo la prossima settimana 
SokzIra qualche giorno quin¬ 
di, sarà possibile valutare il 
grado di adesione degli inse¬ 
gnanti all agitazione Uniti sul 
fronte degli scrutini i Cobas 
sono perù lacerati al loro in¬ 
terno su quello dello sciopero 
generale contro la guerra an¬ 
nunciato qualche giorno fa 
per il 15 febbraio, un nuovo 


episodio della •faida», ormai 
senza esclusione di colpi, tra 
le diverse anime dei comitati 
di base A smentire la convo¬ 
cazione dello sciopero è I -e 
secutivo tecnico nazionale* 
dei Cobas (i cosiddetti «Uni 
cobas»), che parla di 'Iniziati¬ 
va contrabbandata come na¬ 
zionale», la cui organizzazio¬ 
ne spetta semmai a una pros¬ 
sima assemblea nazionale E 
l'annuncio «effettuato da una 
parte del Cobas scuola di Ro¬ 
ma» mette «oggettivamenle in 
pencolo il dialogo con le altre 
realtà del mondo del lavoro» 
Sul fronte opposto si tenta ora 
una parziale marcia indietro 
la data del 15 febbraio sareb¬ 
be stata solo 'proposta» Ma in 
ogni caso la presa di posizio¬ 
ne degli Unieobas sarebbe 
•un'operazione di bassa lega 
settaria da parte di un piccolo 
gruppo che non ha seguito» 


Documento Stsmt sulla strage di Bologna, atto se¬ 
condo Su carta intestata del Raggruppamento unità 
difesa, un anonimo gruppo di operatori di Forte Bra- 
scili ha raccontato perché può essere vero lo «strano 
appunto» del Sismi che indica responsabilità di Gla¬ 
dio nella strage E il giudice lonta ha acquisto negli 
atti deirinchiesta la lettera, giunta a Falco Accame. 
«Le smentite del Sismi - scrivono - sono puerili». 


ANTONIO CIPRIANI 


■R ROMA Che sla vero, vero¬ 
simile o falso il documento 
del Sismi sulle responsabilità 
di Gladio per la strage di Bolo¬ 
gna rappresenta certo un «at¬ 
to di guerra interna» Un ricat¬ 
to un aweitimenlo, una ritor¬ 
sione Qualcosa che fa capire 
come all interno del Sismi si 
respin un aria da grandi e 
oscure manovre Lo testimo¬ 
nia una lettera scritta dagli 


«operatori di Forte Braschi», su 
carta intestata del «Raggrup¬ 
pamento unità difesa», arriva¬ 
ta a Falco Accame e che è sta¬ 
ta acquisita dal sostituto pro¬ 
curatore Franco lonta agli alti 
del procedimento apeno sul 
documento del Sismi che si n- 
ferisce alla strage di Bologna 
del 2 agosto 1^ Un proce¬ 
dimento penale contro ignoti 
che ipotizza il reato di sottra¬ 


zione o falsificazione di docu¬ 
menti inerenti la sicurezza 
dello Stalo 

Sta accadendo insomma, 
qualcosa di mollo strano m 
quest ultimo mese di gestione 
Mattini II Sismi sembra aver 
aperto un «ufficio stampa» ad¬ 
detto a smentire le alferma- 
zioni del giornali, mentre 
qualche altro personaggio 
che si aggira a Fotte Braschi 
sembra aver avvialo una ini¬ 
ziativa di «apertura» all'ester¬ 
no dei segreti del servizio d in¬ 
formazione militare Cosi, in 
una sorta di paradossale brac¬ 
cio di ferro, qualcuno ha fallo 
circolare un documento si¬ 
glato dal direttore del Sismi 
Mattini e dal suo numero due 
Inzerilli in cui si dice che l'e¬ 
splosivo usato alla stazione di 
^logna farebbe parte dei Na¬ 
sco dell operazione Gladio I 
vertici del servizio hanno im¬ 
mediatamente smentito l'au¬ 


tenticità della carta, con una 
serie di «nlievi oggelln4» Solle¬ 
citando un'altra controsmen- 
tila «interna» che ora è agli atti 
del processo 

Che cosa c'è senno nella 
Ietterai Sei punti in nsposta al¬ 
la smentila dell'ammiraglio 
Martini e una considerazione 
dai toni davvero allusivi In¬ 
nanzitutto le sigle secondo gli 
anonimi 007 sono sicuramen¬ 
te di Martini e Inzerllli Poi II 
loro significato, non si tratta di 
una firma ma una classica si¬ 
gla di «presa visione» successi¬ 
va Perché’ Si chiede la lette¬ 
ra Cè quindi una «letlura» 
della provenienza • per il te¬ 
nore sembra redatto da uri 
centro Cs ed inviato alla prima 
divisione» 

Quindi la lettera contiene la 
spiegazione del fatto che non 
è vero che nel Sismi I attendi¬ 
bilità della fonte viene misura¬ 


la in numeri, ma in lettere 
con I eventuale aggiunta di 
numeri •Attendibilità A» cosi 
come veniva definita la fonie 
informativa nell appunto Si¬ 
smi Su Bologna, significhereb¬ 
be dunque, «persona già spe- 
nmenlata» Infine il timbro 
Non è vero secondo 1 anoni¬ 
mo che era in funzione fino 
agli anni 70 

Che cosa farà ora il magi¬ 
strato’ L istruttoria su questa 
•guerra interna», in una fase 
delicata come quella delle 
scoperte di Gladio e del pas¬ 
saggio di consegne dell am¬ 
miraglio Martini diventa dav¬ 
vero una cartina di tornasole 
Pier capire quello che sta ac¬ 
cadendo o che è accaduto in 
un passato abbastanza recen¬ 
te Ma una prova già c è che 
un anima «sanlovitiana» conti¬ 
nua ad aleggiare all interno 
del Sismi 


H ROMA Scatta oggi il so¬ 
vrapprezzo ecologico SUI con- 
tenilon di plastica per liquidi, 
cioè soprattutto, sulle botti¬ 
glie di plastica II contnbuto 
stabilito e del 10 per cento e 
serve a finanziare te attività 
deH'apposilo consorzio obbli¬ 
gatorio costituito con la legge 
475 per la raccolta e lo smalti¬ 
mento dei conteniton di pla¬ 
stica per liquidi 
In arrivo un altro sopraprez¬ 
zo che entrerà in vigore il 14 
febbraio prossimo Acquistare 
una batteria per auto costerà, 
da quel giorno, 1 900 lire in 
più Complessivamente il so- 
vraprezzo garantirà un introito 
di 17,6 miliardi di lire nel 
1991. pari al 66 percento dei 
costi previsti per il funziona¬ 
mento del consorzio obbliga¬ 
tone per la raccolta e lo smal¬ 
timento delle batterie esauste 


e dei rifiuti piombosi, istituito 
dai ministri dell'Ambiente e 
dell Industna. Giorgio Ruffolo 
e Adolfo Battaglia, con un de 
crelo pubblicalo len sulla 
Gazzetta ufficiale 
Il sovrapprezzo graverà su 
un giro di affari annuo di 552 
miliardi di lire, la maggior par 
te dei quali è rappresentato 
dalle batterie d'auto Sulle 
batterle di avviamento il so¬ 
vrapprezzo sarà, appunto, di 
1900 lire mentre sulle altre 
batterie, quelle ermetiche 
(anche usale per le auto) 
quelle per trazione (usate nel 
I industria , ad esempio per i 
carrelli elevalon) e quelle per 
trazione (usale un casi di 
mancanza di energia elettrica 
della Sip e dell Enel o negli 
impianti fotovoltaici) sarà pa¬ 
ri all'uno percento 


l’Unità 

Venerdì 
1 febbraio 1991 


13 



















IN ITALIA 




li 






V 

c 







Un incendio doloso distrugge 
mille tonnellate di olio 
e una diecina di container 
Danni per oltre sei miliardi 


Attentato? Una misteriosa 
telefonata all’Ansa di Firenze 
Il ricordo della terribile 
esplosione alla Farmoplant 


Canraira, fiamme nel porto 
Una lunga giornata di paura 


UrvImmenso rogo, per l’intera giornata, nel porto di 
Marina di Carrara. Distrutte 1.000 tonnellate di olio 
per auto destinate alla Libia ed una decina di con¬ 
tainer. I danni ammonterebbero a circa 6 miliardi di 
lire. Si è temuto per un nuovo disastro ecologico. 
C’è il sospetto che l’incendio sia stato di natura do¬ 
losa. In una telefonata un uomo con accento stra¬ 
niero rivendica «l’attentato». Cauti gli inquirenti. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIBROBENASSAI 


■■ CARRARA. L'esplosione 
ha svegliato la citta all'alba. 
Poi, una densa colonna di fu¬ 
mo nero è saiita in cielo, visi¬ 
bile a chilometri di distanza. 
Un altro scoppio alla Farmo¬ 
plant di MassaT No. quelle 
fiamme e quel fumo venivano 
da un'altra direzione- il porlo 
di Marina di Carrara. Un atlen- 
lalo7 Un incendio, forse dolo¬ 
so. 

Sul molo di levante, ieri 
mattina, le fiamme hanno at¬ 
taccato un carico di 1.500 ton¬ 
nellate di olio in lattine della 
•TamoiI» per motori diesel, in 
attesa di essere imbarcato sul¬ 
la motonave iDema» con de¬ 
stinazione Bengasi in Libia. Il 
fuoco si è poi propagalo ad 
altri container sistemati sulla 
banchina. Nonoslanie l'inter¬ 
vento dei vigili del fuoco, il ro¬ 
go ha continuato a divorare, 
per l'intera giornata, materiali, 
bidoni, container. Miliardi di 
danni. Per riuscire a contener¬ 
lo sono giunti rinforzi da Mas¬ 
sa, Vhurèffiio, Rrenze. Lucca. 


Prato Da La Spezia è partila 
anche una molovedella per 
fronteggiare II fuoco dal mare. 
In lutto sono intervenuti circa 
200 uomini. 

Verso sera, si è tentato un 
primo bilancio: sono stati di¬ 
strutti circa I 000 tonnellate di 
olio combustibile - ci sono 
voluti I solventi per quella par¬ 
te di olio finita in mare - Ire 
container contenenti 60 ton¬ 
nellate di cotone, altri selle 
pieni di legno pregialo brasi¬ 
liano, destinato alle industrie 
mobiliere toscane, un tornio 
speciale dircito in Sud Ameri¬ 
ca, ed un carrello elevatore 
della compagnia lavoratori 
poRuali. I danni ammontereb¬ 
bero a circa 6 miliardi di lire. 

il prefetto, Francesco, Lo- 
cocciolo, e gli uomini della 
proiezione civile hanno pen¬ 
salo, In un primo momento, di 
far evacuare la zona per evita¬ 
re che il fumo irritanle potesse 
provocare panico e tensione 
tra la gente. Qui, hanno anco¬ 
ra negli occhi l'esplosione 
nella Farmoplant di Massa. 



Roba di tre anni la: il 17 luglio 
'88, saltò In aria un deposito 
di 'rogor* (pesticida). I turisti 
fuggirono, si temette un disa¬ 
stro ecologico. Nell'azienda 
della Moniedison, sono anco¬ 
ra custodite tonnellate di pro¬ 
dotti chimici, in attesa dello 
smaltimento. 

Le preoccupazioni del pre¬ 


fetto si sono placate con II tra¬ 
scorrere delle ore. «Per fortuna 
- ha detto - ci ha dato una 
mano il vento che ha spinto il 
fumo verso il mare». A dare 
l'allarme ò stata una guardia 
giurata in servizio di vigilanza 
all'interno dello scalo ed i mi¬ 
litari del venticinquesimo bat¬ 
taglione di artiglieria pesante 


di Udine, acquartierati a po¬ 
che centinaia di metri. Sono 
addetti alle misure di preven¬ 
zione contro possibili attentati 
ad obiettivi strategici. 

Per quanto riguarda te cau¬ 
se il procuratore capo della 
repubblica di Massa. Beniami¬ 
no Garofalo, che conduce le 
Indagini non si sbilancia. 



■Dobbiamo attendere - so¬ 
stiene -1 risultati delle perizie 
dei tecnici, prima di poterci 
pronunciare». Anche se tra gli 
uomini delle squadre di soc¬ 
corso ò corsa la voce che po¬ 
trebbe trattarsi di un Incendio 
doloso. Ad avvalorare, indiret¬ 
tamente, questa ipotesi ha 
contribuito anche I arrivo sul 
posto del sostituto procurato¬ 
re, Augusto Lama, che indaga 
sugli attentati ai tralicci denu¬ 
nci, rivendicati da fantomatici 
•ecolerronsti». Ma anche lui 
rò non ha detto molto, 
mbrano comunque impti> 
babili ipotesi di autocombu¬ 
stione. Occone raggiungete 
temperature superiori ai 100 
gradi perchè gli olii combusti- 
bili SI incendino. 

Alcuni testimoni avrebbero 
riferito che le fiamme si sono 
sprigionate in cima ad una 
delle calaste di lattine, vicine 
ad un alto muro. Altri, addirit¬ 
tura. giurano di aver udito al¬ 
cune deflagrazionL Ma prima 
o dopo che si sono sprigiona¬ 
te le flamme7'H calore avreb¬ 


be potuto far esplodere alcuni 
dei contenitori £ stata riferita 
anche la consuetudine da 
parte del personale addetto 
alla sorveglianza di accendere 
fuochi durante la notte per n- 
scaldarsi. Ma ancora non è 
stalo accertalo se questo sia 
avvenuto l'allra notte. Sembra 
abbastanza improbabile che 
qualcuno sia andato ad ac¬ 
cendere un falò proprio a ri¬ 
dosso di una catasta di lattine 
di olio per motori. Al vaglio 
degli inquirenti c'è anche una 
telefonata giunta alla redazio¬ 
ne Ansa di Firenze verso le 
10.40, quando però ormai la 
notizia era già stata data da 
radio e televisioni. Un uomo 
con accento straniero, duran¬ 
te una comunicazione molto 
disturbata, ha rivendicato l'at¬ 
tentato ed ha minacciato altre 
azioni tenoiistiche. Per il pre¬ 
fetto questo particolare «non 
sarebbe da sottovalutare», ma 
gli Inquirentt sono mollo cauti 
nell'attribuirgli una qualche 
attendlbilitA. 


È morto Mario Valentino 


Una sene di misteriosi omicidi dall’inizio di gennaio sconvolge una provìncia tranquilla 



Mario Valentino, 63 anni, stasato c padre di tre figli, 
affetto da un male incurabile, si è spento ieri a Na¬ 
poli. Titolare di una società che produce scarpe, ca¬ 
pi di abbigliamento e accessori, Valentino ha legato 
il proprio nome air«itaiian style», del quale era di¬ 
ventato uno degli ambasciatori nel mondo. In prchi 
anni ha portato la sua società a un fatturato di circa 
100 miliardi, fruito per il 90% di vendite all’estero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Neir83 la notizia 
fece il giro del mondo- Mario 
Valentino, stilista napoletano, 
aveva sponsorizzalo «Azzur¬ 
ra», la barca che. seguila da 
un grande battage pubblicita¬ 
rio, partecipò alla «America 
cup» di vela, nella sfida che 
appassionò per mesi gli italia¬ 
ni. Fu il colpo che lanciò Ma¬ 
rio Valentino in un'orbita 
mondiale e che legò definiti¬ 
vamente anche per il grande 

E ubblico il suo nome air>ita- 
an style». Mario Valentino nel 
'52. proseguendo l'altivitè del 
padre Vincenzo, che produ- 
ceva acarpe da donna in un 

E iccolo laboratorio artigiana- 
!, apri nel quartiere Sanitè 
una propria attiviti, legata an- 
ch'essa alla produzione di 
scarpe. Il piccolo laboratorio 
è diventato oggi uno stabili¬ 
mento con circa 400 dipen¬ 
denti, mentre la società è di¬ 
ventata una Spa con un capi¬ 
tale di 8 miliardi e un fatturato 
di circa 100, frutto per II 90% 
delle vendile all'estero. 

L'inizio dell'attività alla Sa¬ 
nità non limitò però l'espe¬ 
rienza di Mario Valentino che. 
proprio agli inizi degli anni 50, 
guadagnò fama (e capitali) 
disegnando scarpe per il co¬ 
losso statunitense Miller. In¬ 
ventò i tacchi a spillo e nel '54, 
a Roma, stupì lutti presentan¬ 
do un sandalo da donna fallo 
interamente di corallo. Una 
piccola follia che, però, piac¬ 
que a tutti tanto, che è finita 
nel Museo della calzatura. 

L'avventura americana ol¬ 
tre a portare lama e denaro 
anicchi l'esperienza dello sti¬ 
lista napoletano, che sfruttò la 
permanenza nello stabilimen¬ 
to di Long Island per studiare 
la situazione. Tomaio a Napo¬ 
li, città della quale aveva no¬ 
stalgia, come ha spesso di¬ 
chiaralo, cominciò a produrre 
non solo scarpe, ma anche 
borse, valigie, abbigliamento. 
Man mano che la produzione 
si accresceva. Valenlino co¬ 


minciava a guardare al mer¬ 
cato estero, e non a caso il pri¬ 
mo negozio che apri all'estero 
fu quello di New York, nella 
prestigiosa 57» strada, proprio 
dì fronte alla 'favolosa» gioiel¬ 
leria Tiffany, La seconda lap¬ 
pa fu Parigi, poi l'isola di S. 
Margherita, di fronte alle coste 
del Venezuela, e ancora Hong 
Kong, Singapore, l'isola di 
Guam. I negozi all'estero for¬ 
marono una <atena» con 
quelli italiani di Roma. Firen¬ 
ze, Milanoe naturalmente Na¬ 
poli. 

Nella prima metà degli anni 
70 i sindacati lo accusarono di 
giocare con b salute delle sue 
operaie per via di certi collanti 
per pellami a dir poco mici¬ 
diali. Dopo quello «scontro», 
però. Mano Valentino è stato 
descritto come un padrone 
moderno e corretto. Lo stilista 
non nascondeva le proprie 
simpatie verso il Psi c per la 
giunta di sinistra retta dal co¬ 
munista Valenzl. Quando 
neir83 la De riuscì a far cade¬ 
re la giunta Valenzi, non ebbe 
tentennamenti nel dichiarare 
pubblicamcnie: •£ stato un at¬ 
timo di pura incoscienza. Con 
un'economia sull'orlo della 
bancarotta, la camorra che ci 
lavora ai fianchi, il degrado in¬ 
verosimile della società civile 
non avevamo proprio bisogno 
di unacrisi in giunta». 

Appassionato del mare, 
non esitò a sponsorizzare Az¬ 
zurra, cosi come, amante del¬ 
la sua città, non ha esitalo a 
dare la sua adesione alla fon¬ 
dazione -Napoli 99» o all'as¬ 
sociazione «Dicembre a Na¬ 
poli». Nonostante dichiarasse 
che «lavorare a Napoli, fare 
l'Industriale non è facile- un 
prodotto che nasce qui ha bi¬ 
sogno non di una, ma di due 
firme», non aveva mai voluto 
abbandonare la città. E ieri si 
è spento dopo una lunga ma¬ 
lattia nel suo appartamento, 
nello storico palazzo Cellam- 
mare, nel centro di Napoli. 


E quattro. Una raffica di omicidi misteriosi scuote la 
«tranquilla» provincia di Treviso, l'utte donne le vìtti¬ 
me. Le ultime sono due commercianti ammazzate 
dentro il loro negozio; Sandra Casagrande, martedì 
sera, a Roncade. E Regina Peruzza, mercoledì sera, 
a Mareno. «Siamo diventati moderni, nel bene e nel 
male», dice il sociologo. Ma c’è chi. calendario alla 
mano, attribuisce ogni colpa alla luna piena... 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■■TREVISO. Il gennaio di 
sangue si è concluso con l'en¬ 
nesimo omicidio di una don¬ 
na. una commerciante. Regi¬ 
na Peruzza. quaranlasettene 
titolare della tabaccheria-pro¬ 
fumeria a fianco del munici¬ 
pio di Mareno, è stata trovata 
alle dieci di sera di mercoledì 
distesa sul pavimenlo del suo 
negozio, davanti al bancone, 
la testa in una pozza di san¬ 
gue. Due ore prima, mentre 
stava chiudendo il locale, 
qualcuno è entrato, le ha spa¬ 
ralo a freddo al capo due col¬ 
pi calibro 7.65, ha svuotalo la 
cassa - non più di Irecentomi- 
la lire il bottino - e se n'è an¬ 
dato tranquillamente. Unici 


•ricordi» del killer, l'impronta 
insanguinala di una suola a 
carrarmato, l'auto abbando¬ 
nai a pochi chilometri. Nes¬ 
suno ha visto niente, nessuno 
ha sentito grida, rumori, span: 
neanche gli impiegati dello 
studio di urbanistica del sin¬ 
daco del paese, Antonio Can- 
cian, giusto sopra la tabac- 
chena. 

Una normale rapina con 
omicidio? Forse, se non si fos¬ 
se innestala in una catena di 
altri omicidi che stanno scuo¬ 
tendo il trevigiano, la vecchia 
Marea Gioiosa. La sera prima, 
nella ridente Roncada, era 
toccalo a Sandra Casagrande, 
vedova di 44 anni, titolare di 


una pasticcerìa in pieno cen- 
bo. Anche lei stava chiuden¬ 
do Il negozio, per preparare In 
tranquillità bomboniere e os- 
gellini per San Valenlino. Ha 
aperto a qualcuno, forse era 
uno dei suoi spasimanti. L’uo¬ 
mo deve aver tentato qualche 
approccio, ha cercato di spo¬ 
gliarla con Utenza; poi ha 
preso dal barreo un coltello e 
l'ha pugnalala con venti colpì, 
fino a spezzare la lama; non 
bastasse, ha fmilo il lavoro 
con un paio di forbici. Alla Fi¬ 
ne se n'è andato tranquillo 
dall'ingresso principale, la¬ 
sciando otKh'egli una ttaccia 
per gli Investigalori: tre banco¬ 
note da lO.OOO lire Inzuppate 
di sangue nella cassa di un vi¬ 
cino aiMributore automatico 
di benzina, li corpo della vitti¬ 
ma è stalo trovato prima di 
mezzanotte da un tranquillo 
docente uscito in strada per ri¬ 
lassarsi dopo aver seguito «Te¬ 
lefono Giallo».., Nessuno, a 
Roncade come a Mareno, ha 
visto nullo. 

Come nessuno ti era accor¬ 
to, fi 2 gennaio, dell’omicidio 
di Wanda Fior, giovane anali¬ 
sta ospedaliera picchiata sel¬ 
vaggiamente, al ritorno dal la¬ 


voro, mentre parcheggiava 
l'auto nel garage della inietta 
in una strada di campagna a 
Caerano. Il killer, alla line, le 
ha sparato alla testa, una pi¬ 
stola da macello, quelle che ti 
usano per ammazzare i maiali 
e che li costruttore ha battez¬ 
zato «Humanitas». L'omicidio 
è tuttora irrisolto, esattamente 
come il primo anello della ca¬ 
tena: Maria Luisa De Cia, am¬ 
mazzata a ferragosto lungo un 
sentiero di morttagna sotto le 
Pale di S. Martino, una ragaz¬ 
za di cui Wanda Fior era co¬ 
noscente. 

’ Casi diversi, moventi diver¬ 
si, nessun filo comune se non 
quello di essersi verificati in 
tempi concentrati in zone ed 
ambienti sociali per definizio¬ 
ne gaudenti, rkxhi, rilassati. 
Naturale l'emozione, la paura 
suscitale. Un risveglio brusco 
per molti. «In realtà a Treviso 
la società è diventala più mo¬ 
derna di quanto ti pensi, nel 
bene e nel male», spiega il so¬ 
ciologo Vittorio Filippi, «è uno 
stereotipo continuare a veder¬ 
si ricchi e tranquilli, usciti doi- 
l'industrìalizzazione accelera¬ 
la senza sconquassi. In realtà, 
negli ultimi dieci anni, ci sono 


stali molti indicatori di violen¬ 
za: i morti per overriose, l'au¬ 
mento di suicidi e tentati suici¬ 
di, gli incidenti del sabato not¬ 
te, una microcrìminalità in 
crescita e culturalmente ac¬ 
cettata, l'escalation della vio 
lenza contro anziani soli, sa¬ 
cerdoti anziani, donne. 

Senza contare un'intolle¬ 
ranza strisciante che potrebbe 
alimentarsi dalla ricerca di fa¬ 
cili capri espiatori. «Non vorrei 
che questi fatti provocassero 
atteggiamenti criminalizzanti 
verso exiracomunitarì e fasce 
"deboli"», si preoccupa il pro¬ 
curatore capo Vitaliano Fortu¬ 
nati, dopo- aver annusato l’a¬ 
ria che tira. 

Ma qualcuno, armato di ca¬ 
lendario e di un recente stu¬ 
dio di medici casertani, pro¬ 
pone soluzioni più semplici: 
colpa del plenilunio (era luna 
piena sia il 2 gennaio che nel¬ 
le ultime notti) che amplifica 
gli istinti aggressivi. Può far 
colpo, in una provincia fresca 
delle gesta di Roberto Bucco, 
«il mostro del plenilunio». Fos¬ 
se cosi, c’è da prevedete un 
febbraio tranquillo, ma oc¬ 
chio al 28. giovedì, prossima 
luna piena... 


Consegnata a Cossiga la relazione sul Consiglio superiore della magistratura 
Il testo sarà presto inviato alle Camere, accompagnato da un messaggio presidenziale 

Il Csm sotto i iraggi X dei saggi 


La commissione di saggi incaricata da Cossiga di 
definire i compiti e i limiti dell’azione del Consiglio 
superiore della magistratura ha consegnato ieri al 
Quirinale il documento scritto al termine di sei mesi 
di lavoro. Poche indiscrezioni, si sa solo che il testo 
è stato limato fino all’ultimo. A Uvio Paladin, presi¬ 
dente della commissione, Cossiga ha ribadito che 
«si muoverà nell’ambito delle soluzioni indicate». 


■I ROMA FraiKcxo Cossiga 
ha ricevuto ieri mattina al Qui¬ 
rinale la commissione di «sag¬ 
gi». presieduta da Livio Pala- 
din, incaricala di scrivere nero 
su bianco quali sono i compiti 
e le funzioni che la Costituzio¬ 
ne attribuisce al Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Nel 
corso dell'incontro è stala con¬ 


segnata al Presidente la rela¬ 
zione conclusiva, che sarà pre¬ 
sto utilizzata - Informa una no¬ 
ta del Quirinale - nel messag¬ 
gio alle Camere che Cossiga 
ha da tempo annunciato. 
Un'altra copia del documenio, 
accompagnata da un messag¬ 
gio del presidente, sarà inviala 
anche al Consiglio superiore 


della magistratura. La creazio¬ 
ne di una speciale commissio¬ 
ne di studio sul Csm fu annun¬ 
ciata da Cossiga nel luglio 
scorso durante li discorso di 
saluto ai nuovi componenti del 
Consiglio. Fu l'atto conclusivo 
di una sfilza di Incomprensioni 
e scontri tra il capo dello Stalo 
e l'organo di autogoverno del¬ 
la magistratura. Secondo il 
presidente, il Csm avrebbe in 
più occasioni invaso compe¬ 
tenze di altre isliluzionL avreb¬ 
be abusalo dei suoi poteri, 
avrebbe limitalo con le sue de- 
cisioni la libertà dei giudici, 
avrebbe, in poche parole, fallo 
politica invece di semplice am¬ 
ministrazione. 

Dalla commissione di saggi 
Cossiga voleva, oltre a uno stu¬ 
dio interpretativo sui compiti 
affidali al Csm dalla Costituzio¬ 
ne, un'analisi approfondita 


delle decisioni del precedenti 
Consigli. La relazione sarebbe 
stata scritta nel dicembre scor¬ 
so. ma la conclusione non è 
stala ancora resa nota. Si sa 
che per evitare una relazione 
di maggioranza e una di mino¬ 
ranza SI e scelta infine la solu¬ 
zione di un lesto «di compro¬ 
messo. Mancherebbe una 
pronuncia sul passato, come 
Cossiga aveva auspicalo. Sem¬ 
bra inoltre che soprattutto nel¬ 
le ultime settimane ci siano 
stali alcuni «ripensamenti». Al¬ 
l’inizio del mese infatti II vice¬ 
presidente Galloni aveva an¬ 
nunciato ai consiglieri del Csm 
un'imminente visita di Cossiga. 
Visita che invece non è mai av¬ 
venuta. forse la necessità di ri¬ 
tocchi dell'ulllm'ora ha fatto 
slittare la presentazione pub¬ 
blica del documento. 


Tra gli argomenti trattati dal¬ 
la <ommlssione dei saggi»: la 
composizione della sezione 
disciplinare del Csm. Nel do¬ 
cumento invialo alle Camere 
alla fine di luglio, Cossiga ave¬ 
va sollevato dubbi per quanto 
nguarda la sua presidenza del¬ 
la sezione disciplinare, ie moti¬ 
vazioni dei provvedimenti del 
Csm, il trasferimento d'ufficio 
dei magistrali, i poteri d'ispe¬ 
zione del Csm. 

Cossiga ha ieri ribadito 
quanto aveva già annunciato a 
Cela. Nel suo messaggio alle 
Camere s'ispirerà alle indica¬ 
zioni che emergono dalle con¬ 
clusioni della commissione, e 
laddove non vi siano formula¬ 
zioni specifiche si muoverà 
nell’ambito delle soluzioni in¬ 
dicate dalla commissione stes¬ 
sa. 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 


Avviso d! gara 

È Indetta licitazione privata per la stipula di un con¬ 
tratto di appalto relativo al rinnovo della Stazione 
Elettrica 132 KV «Crocetta» In Modena - Opere elettri¬ 
che. 

Importo base lavori L. 2.028.400.000, oneri fiscali 
esclusi. 

Iscrizione A.N.C. richiesta cat. 16f (cabine di trasfor¬ 
mazione) per importo non Inferiore a L. 1.500.000.000 
- cat. prevalente; cat. I6h (linee a media e bassa ten¬ 
sione) per importo non inferiore a L. 750.000.000 - ope¬ 
re scorporablll, cat. I6i (apparati vari) per Importo non 
Inferiore a L. 750.000.000 - opere scorporablll. 
Modalità di esperimento; la licitazione si terrà con II 
metodo di cui all'arL 1 ) - lettera d) - della legge 
2.2.1973 n. 14. 

Termine per la presentazione delle domande di parte¬ 
cipazione (non vincolanti per l'azienda); entro le ore 
12 deM5 febbraio 1991. 

Le richieste d'invito o di copia integrale del bando 
vanno indirizzato a; A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Ge¬ 
nerale - viete Carlo Slgonlo, 382 - 41100 MODENA - 
Tel. 059/307210 - Telefax 059/394101. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. Ing. Paolo Barezzl 


FIRMA LA PETIZIONE POPOLARE 

CESSATE IL FUOCO 

Slamo contro ta come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazkmsM. 

Feccismo nostre le parole del Papa che ha fortemente condannato IV 
so della violenza e la guerra come «avventura senza ritorno*. 

Questa guerra è già una avventura la cui durata ed it cui esito non so* 
no per nulla scontati, tranne che per le migliaia di vittime innocenti 
La Sicilia è particolarmente esposta ai rischi di un coinvolgimento del* 
l'intera area del Mediterraneo in questa assurda guerra 
Oairisola si è levato un NO alla guerra che ricorda la forza della straor¬ 
dinaria stagione di lotta contro la militarizzazione della Sicilia ed I mia* 
aiil a Comiso. 

Noi sottoscritti cittadine e cittadini aieillani, raccogliendo ie posizioni 
già espresse dall ARS chiediamo che il Parlamento, il Governo italia¬ 
no e rONU si adoperino per 

• rimmedlalecetaate II fuoco nell'Intera regione mediorientale; 

• Il ritiro delle truppe trachene del Kuwait; 

- l•con«etazloned■ll•Cenfaren^ad}p■eeaulMef^lorie^1•clleportl• 
sohitiene le tante tendoni che minacciano guell'arti, garantendo 
l'outodalermlnazlone del popoli. • rieolva definitivamente II conflllte 
larMUano-paleallneae secondo il principio «DUE STATI PER DUE PO¬ 
POLI»; 

- Il ritiro dilla lem muBlnazIonall dal laalro di guerra, comprase N 
coniinganta Italiano, al flrM di promuoara un'azione diplomatica cha 
arraatTraaealallon mlinara ad apra trattativa di paca; 

- rac ce lf azi ona dal prccaaao di disarmo a di dtnudearizzaalona dal 
pisineta, che dava irovara nai Madltarranao a n^ Sicilia un eantre 
pfoputaoii- 

Pnmom da-ACU, AQESa, ARCI. ARCIDONNA, ARCI - Servtzlo Clvì- 
!•, AnoelazIOM Pilermltaiui per la Poca, Azione Cattolica • Palermo, 
CEOAV, Cenlro Al F.itiabl, Centro per le Rilorma della Politica, Centro 
Soclele ACLI «Li Speranza», Centro Socio Culturale «Rlcerea', Centro 
Studi Mediterranei, CEPES, C.I.S M, Citta per l'Uomo, COCIPA, Cornite¬ 
lo Promotore Slnlalri Giovanile, Coordinamento Qanltort Demoeiettel. 
C.S.t , PUÒ, Gioventù Acllaia, Gruppo Aalago, La Luna, Lega AmMen- 
le. Mirto Veida, M.O.V.I., Movimento Eucarlatico Giovanile, Nero e Non 
Solo; Oblellori Carttaa Palermo, P C.I., Segno, Servizio Civile Intema- 
zienala, IU.S.P. • Palermo. U.S. Adi, U.S.EF., Verdi. Verdi Siciliani De- 
moerallel._ 


Par Manaailenl:/tna • ma Trapani, a-TtL 0t1/S249ir - Palamie. ACU 
• Via 9. CaaDoilav I • TaL m/SM14S • Patermo. 


T COMUNE 
DI rORLIMPOPOLI 

PROVINCIA DI PORLI 


Adoxione di variante 
al Plano Regolatore Generala 

Con dallberazione n. 202 dal 15.11.90, esecutiva. Il Con- 
•Iglio comunale ha adottato variante al P.R.Q. La deli¬ 
berazione suddetta nonché gli atti relativi sono deposi¬ 
tali presso la Segreteria comunale per 30 gg. a partire 
dal 28 gennaio aftinchà chiunque possa prenderne vi¬ 
stone. 

Nel 30 gg. successivi sino e non oltre II 28 marzo chiun¬ 
que può presentare osservazioni In duplice copia di cui 
una in competente bollo. 

Dalla Residenza Municipale, 19 gennaio 1991 

IL SINDACO L'ASSESSORE DELEGATO 


SABATO 9 FEBBRAIO 
GRATIS CON rOnità 



DOCENTI UNIVERSITARI PER LA PACE 


La guerra à una strada senza ritornol 
Non è latito rimanere Indifferenti di fronte alla morte di 
migliaia e migliala di uomini e donne, alla strage che à 
già In atto della popolazione civile, aireccidio cui sono 
votale tante vite di soldati, dell'una e dell'altra parte. 
Chiediamo che il Governo italiano si adoperi con ogni 
mezzo per il cessate II fuoco; chiediamo alla comunità 
Internazionale ta convocazione Immediata di una con¬ 
ferenza sul Medio Oriente che avviando la risoluzione 
di conflitti ormai storiti accentui l'isolamento della poli¬ 
tica aggressiva di Saddam Hussein. 

Nelle università. Insieme al nostri studenti che In que¬ 
sti giorni In targa maggioranza hanno manifestalo la lo¬ 
ro opposizione al coinvolgimento dell’Italia nel conflit¬ 
to e all'uso della guerra come mezzo per risolvere le 
controversie internazionali e per ripristinare II diritto 
dei popoli, ti impegniamo ad assumere ogni Iniziativa 
utile per tener viva la speranza della pace. 

Hanno firmato sinora400 docenti delle Università di Ba¬ 
ri, Bologna, Ferrara, Genova, Modena, Padova, Par¬ 
ma. Napoli, Roma, Udine, Venezia. 

SI raccolgono adesioni. 
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La guerra nel Golfo ' 
è un grave errore politico 
Fermare il massacro 
Due diverse culture di governo 
a confronto 


Care compagne, cari compagni. 

ii Pds nasce in un momento drammatico 
della storia; certamente il più inquietante 
dalla (ine della seconda guerra mondiale. 

’ Quando abbiamo fissato la data del no¬ 
stro congresso, non potevamo davvero im- 
tnaginare che la nostra scelta sarebbe stata 
sancita nel cuore di una tempesta, in un tno- 
mento cosi denso di preoccupazioni e di In¬ 
terrogativi sugli esiti di un pericolosissimo 
conflitto e sulle prospettive del mondo. Que¬ 
sta guerra non lascerà nulla uguale a prima. 
Molto & destinato a cambiare nella vita mon¬ 
diale in questo ultimo scorcio di secolo. 

Ma sono proprio i momenti più dramma¬ 
tici. quelli in cui si addensano e precipitano, 
alfimprowiso, una serie di eventi e ai deci¬ 
sioni, che coinvolgono gli interessi, le pas¬ 
sioni, i principi fondamentali che animano e 
sorreggono le coscienze dei singoli e delle 
comunità, sono questi i momenu della veri¬ 
tà, ouelli in cui più lotte si esprime una scel¬ 
ta che vale una identità, un modo di sentire 
e di pensare. 

È infatti veto; che cosa una forza colletti¬ 
va, un partito vuole diventare lo si decide as¬ 
sai più dentro vicende concrete, imprevedi¬ 
bili e turbinose come quella attuale, affron¬ 
tando e facendo i conti con momenti come 
questo. E non ù un casoche noi ci presentia¬ 
mo a questo tornante delta stona assumen¬ 
do una collocazione chiara e di (ondo sul le¬ 
pre. della guerra, e che,> nel vibrare, dello 
emozioni messe in gioco, ci mostriamo ca¬ 
paci di interpretare e di raccogliere senti¬ 
menti popolari reali e profondi, ci mostria¬ 
mo capaci di rappresentare l'alto richiamo 
della coscienza collettiva al bene della pace. 

In questo Congresso, dunque, che vede la 
nascita di un nuovo partito, del Partito de- ; 
mocralico della sinistra, abbiamo il compilo 
di approfondire una riflessione, di analU e 
di strategìa, che riguarda noi e ia sinistra tut¬ 
ta, e che deve metterci in condizione di af¬ 
frontare. subito, prove ardue e decisive; ab¬ 
biamo la responsabilità di creare le condi¬ 
zioni per un impegno forte e ampio per il 
rinnovamento del paese e della nostra de¬ 
mocrazia, per la costruzione dì un'Europa di 
progresso, per la pace. Infatti, l'attuale guer¬ 
ra nel Golfo non rappresenta una parentesi, 
ma una svolta gravida di molle, preoccu- 
panti implicazioni per le polUidie interna-. 
zionelieperrordinemondiale. - 
I Qualcuno, In tuffo ci4..si osfiqg q,jfiiqi|pn- 
tarc II nostro aitcjteiamen^ questa 
guerra come un Indleiio; ^ derea di 
elevare nuovi muri ideologici, nuove discrf- 
’ minanti, di indicare rinnovate scelte di civil¬ 
tà. 

Chi (a cosi, pero, non comprende che 
quel che oggi avviene, lo scontro In atto, non 
'è davvero nconducibile a vecchie e superale 
scelte di campo, t fondamentale assumere 
.questo punto di partenza; rincalzare drali 
eventi dimostra sempre più che il mondo in¬ 
tero attraversa una fase di transizione nel 
rapporti politici, sociali, economici, di tale 
portata da mettere in crisi tutti i passali crite¬ 
ri e schemi di Interpretazione e di analisi 
della realtà. 

. Cosi come è essenziale assumere un altro 
dato di fondo; risulta sempre più chiaro che 
non si poteva immaginare che il crollo di un 
vecchio assetto, di un vecchio governo del 
mondo, recasse con sé. automailcamenle, 
|il dischiudersi di una nuova era di pace e di 
sviluppo della società e della democrazia 
mondiali. Eravamo piuttosto, e siamo,' di 
fronte a un bivio. - .... 

, Come ho avuto modo di sottolineare nella 
, Dichiarazione di intenti che presentai al par¬ 
tito lo scorso onobre, «il genere umano non 
si é mal trovato, come accade oggi, nella 
condÈsione di avere, contemporaneamente, 
nelle sue mani, gli strumenti della propria 
totale distruzione e della propria universale 
salvezza*. E aggiungevo; «L'uomo non ha 
ancora co'mpiuto definitivamente la scelta 
cruciale per la pace e contro la guerra, e per¬ 
mane il pericolo che l'umanii^ sia trascinata 
in guerre combattute con mezzi di distnizio- 
' ne di massa sempre più micidiali; afomici, 

; chimici, bioIogicU. F^rtroppo questo perico¬ 
lo sta diventando, da un momento airaltro, 
una realtà. 

Perché, dobbiamo chiederci, si é anrivati a 
tanto? 

Nessuno ha messo e mette in discussione 
la gravità della situazione che si è determi¬ 
nata con l'aggressione e con la annessione 
MMKwMitaa patte dell'IràfoNessuiw dun-- 
Star na messo e mette In discussione la te- 
Zponsabilità primaria di Saddam Hussein 
per la crisi e poi per il conflitto nel Golfo Per¬ 
sico. né il fatto che egli debba ritirarsi dal 
' Kuwait. Con la sua arroganza e la sua violen¬ 
za egli ha inferto un colpo criminale alla le¬ 
galità intemazionale e alla prospettiva di pa¬ 
cifica cooperazione mondiale; con la sua 
azione egli si é isolato e contrapposto alla 
comunità mondiale, e la sua attuale odiosa 
ecriminale condotta non può che procurate 
gravissimi lutti e rovine alla nazione irache¬ 
na e una ferita profonda alla convivenza tra i 
popoli. 

Ma il problema politico, il problema che 
metteva e mette alla prova una più elevata e 
generate razionalità politica era; come ri¬ 
spondere, come impedire che la comunità 
; intemazionale rimanesse prigioniera della 
. logica aberrante del dittatore di Baghdad, 
come impedire che la comunità iniemazio- 
naie fosse trascinala a recitare una parte nel¬ 
la tragedia ordita da Saddam Hussein, e per 
quali vìe essa, invece, poteva creare, come 
I avrebbe dovuto, le condizioni per sconfigge¬ 
re Saddam e il suo disegno e per aprire, con¬ 
temporaneamente, unora di pace e di giu¬ 
stizia in quella tormentata area del mondo? 

Noi abbiamo detto da tempo di respinge¬ 
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re l'idea che la guerra possa essere un mez¬ 
zo accettabile per la risoluzione delle que¬ 
stioni intemazionali. E questo perché i carat- 
Iprì-della guerra, la natura micidiale delle 
‘lecootogle belliche oggi disponibili, rendo¬ 
no incalcolabili le distruzioni umane e am¬ 
bientali che una guen-a può provocare, e 
pongono dunque, devono porre, un limite 
insuperabile all'uso della forza, impongono 
di fissare una soglia che la comunità intema¬ 
zionale deve proporsi di non varcare mai, 
perché oltre quella soglia può Iniziare per 
l'intera umanità - voglio qui ricordare le pa¬ 
role di Papa Wojtyla - una avventura senza 
ritorno, il declino dell'intero genere umano. 

Ma la nostra posizione é forte non solo 
perché saldamente ancorata a tale repu- 
gnanza di principio della guerra in generale, 
ma anche, e, se possibile, ancora di più, sul¬ 
la base di realistiche considerazioni politi¬ 
che sulla produttività ed efficacia dell’attua¬ 
le conflitto nel Golfo. 

Nego a chi ha scelto di assumere, su que¬ 
sta vicenda, una posizione diversa dalla no¬ 
stra, la pretesa di avere dimostrato, in tal 
modo, maggiore cultura di governo. Su que¬ 
sto teneno i nostri denigratori e i nostri critici 
sono chiamati a risponaercicon i fatti. 

Ma quale cultura di governo, di un gover¬ 
no reale dei processi, é mai quella che sce¬ 
glie mezzi sproporzionati, non calcolabili 
nelle loro conseguenze, e che aggravano i 
problemi cui si vuole dare soluzione? La 


guerra lascerà sul terreno morti innocenti a 
migliaia, tonnellate di bombe e una intera 
regione devastata. E non solo, una inquietu¬ 
dine religiosa e politica profonda in tutta l'a- 
' tea, un terremoto hi'-tutte le relazioni politi¬ 
che, l'inasprfr^i di Ogni fondamentalismo, il 
proliferare del risentimento e dell'odio che 
blocca ogni canale di dialogo e che può ac¬ 
cendere. invece, la miccia di nuove vioten- 
ze. 

Non solo. Da un momento all'altro la 
guerra stessa può allargarsi in modo incon¬ 
trollato. Saddam Hussein ha già disgustato il 
mondo inquinando con il petrolio il Golfo 
Persico; altre Inqualificabili nefandezze - 
l'uso di armi terribili, la barbarie degli scudi 
umani, la pratica sanguinosa del terrorismo 
- si ordiscono e si preparano da patte sua. E 
vorrei aggiungere che un po' dovunque, lo si 
vede aliene da certi toni nella polemica qui 
in Italia, tutti i rapporti fra le forze politiche 
democratiche rischiano di subire contrac¬ 
colpi dannosi, ritorni all’indletro, a logiche 
di contrapposizione che noi peraltro ferma¬ 
mente intendiairto evitare e contrastare. La., 
stessa informazione, strumento delicato e 
importante in un momento come questo, ri¬ 
schia di subire gli effetti di siffatto clima. 

Ma come é stato possibile quello che, noi 
ne siamo convìnti, é stato un grave errore di 
calcolo politico? Sin dall'inizio della crisi no¬ 
tammo che vi era chi era partito con il piede 
sbagliato, attraverso iniziative di presenza 


militare massicce e unilaterali. Malgrado ciò 
avevamo salutato come positivo e importan¬ 
te il passaggio delle decisioni all'Onu sul¬ 
l'embargo. Abbiamo visto, nella concerta- 
z'ione presso le Nazioni Unite, il primo vagito 
del nuovo governo mondiale, in seguito, pe¬ 
rò. troppi tentativi di trovare una via politica, 
quello in’iziale di Mitterrand e poi quelli di 
Hussein di Giordania, di Arafat, dei sovietici 
sino all'estremo tentativo, ancora del presi¬ 
dente francese, al Consiglio di sicurezza, so¬ 
no andati in fumo. Cofpa della rigidità di 
Saddam Hussein non c'é dubbio. Ma quanto 
hanno pesato le diversità di orientamento 
suite prospettive all’Interno della comunità 
intemazionale? Quanto ha pesato da un cer¬ 
to momento in poi la latitanza della Comu¬ 
nità europea e ael governo italiano? Soprat¬ 
tutto, quanto ha giocato una diversità di va¬ 
lutazione, dentrol’Occidente, sul considera¬ 
re elemento strategico il rapporto con l'Olp 
e il ruolo che si doveva attribuire all'Olp nel¬ 
la crisi mediorientale? Fino a che punto le 
tensioni interne dell'Occidente su tale que- 
, sifone hanno impedito alla comunità inter¬ 
nazionale di slilare dalle moni di Saddam 
Hussein una carta da luì giocata con rivol¬ 
tante cinismo? E ancora; qual é la responsa¬ 
bilità nostra. dell'Occidente, ncH'avere inde¬ 
bolito la difficile opera di moderazione di 
Arafat, favorendo di fatto le forze più estre¬ 
miste. quelle che lo hanno indotto, anche 
con la violenza, ad assumere, successiva¬ 


mente, posizioni discutibili? 

Non é utile nasconderselo; é emerso un 
contrasto, che non é contingente, aH'intemo 
stesso delle forze occidentali; e noi siamo al¬ 
l'interno, siamo parte dì questo contrasto, la 
nostra posizione si colloca dentro questodi- 
battito. Perciò siamo convinti che lo spar¬ 
tiacque non è, come vonebbe La Malfa, tra 
chi avrebbe cultura di governo e chi no, tra 
chi sarebbe occidentale e chi no. 

Di quale isolamento nostro si parla, se la 
maggioranza dei democratici <imericani, e 
ampi settori delle forze della sinistra euro¬ 
pea, sono stati fino in fondo convìnti, sino al 
15 gennaio, che quella vìa, la via dell'embar¬ 
go e del negoziato, era possibile e preferibi¬ 
le? 

Di quale salto aH'indietrb del Pds, non si 
sa bene verso dove, parlano alcuni? 

Forse Kennedy, Sam Nunn e molti altri so¬ 
no dei primitivi, o, magari, si muovono al di 
fuori e contro l'Occidente? 

Lasciamo dunque stare anatemi infondati 
e impulsive condanne. Còme non cogliete 
la grande novità positiva costituita dal dif¬ 
fondersi, anche a livello di massa, e al di là 
delle stesse manifestazioni pacifiste, di un 
senso comune in tutto l'Occidente, che re¬ 
spinge la guerra non solo per i suoi costi tre¬ 
mendi ma anche per la sua sterilità politica. 

Anche noi siamo decisamente contrari ad 
ogni forma di pacifismo unilaterale. Non c'é 
pacifismo senza cultura della pace. E questo 


implica che, ponendo la pace al di sopra di 
tutto, si mantenga chiaro il discrimine tra chi 
è l’aggressore e chi è l'aggredito. Perciò deve 
essere sempre più netta, nei movimenti pa¬ 
cifisti, la condanna di Saddam Hussein. Allo 
stesso tempo, però, da tutti deve essere rico¬ 
nosciuto che è largamente e ampiamente 
preponderante, in questi movimenti, una 
posizione di tal gqqere che esclude, cioè, 
ogni equidistanza. 

Noi restiamo, dunque, convìnti che sia mi¬ 
gliore cultura di governo quella che ha ispi¬ 
rato la nostra posizione, che nasce dalla 
consapevolezza acuta e lungimirante dei 
costi e delle conseguenze di questo conflit¬ 
to, una consapevolezza che ci ha spinto a 
guardare più fontano, a essere pensosi dei 
molteplici processi di quell'alea e dei pro¬ 
blemi di quell'alea del mondo. Il contrasto 
non é stato e non é sulla necessità di ripristi¬ 
nare la legalità intemazionale. È stato sui 
mezzi F>er raggiungere tale obiettivo. Quel 
che è avvenuto, dunque, è stato il confronto 
tra due diverse culture di governo, e ntenia- 
mo che abbia prevalso quella meno in gra¬ 
do di padroneggiare positivamente gii even¬ 
ti. 

Noi sin dall'inizio ci siamo battuti perché 
si salvaguardassero, insieme, pace e legali¬ 
tà, e sin dall'inizio ci siamo dichiarati con¬ 
vìnti che una legalità npnstinata attraverso la 
guerra avrebbe prodotto sconvolgimenti im¬ 
prevedìbili. E in piena coerenza con questo 
nostro atteggiamento abbiamo appoggiato 
la scelta dell'embargo combinata a quella 
del negoziato. Perciò abbiamo contrastato 
ogni interpretazione deli’ultima risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu come un 
ultimatum che innescasse pericolosi auto¬ 
matismi nelle decisioni di intervento milita¬ 
re. 

Mi chiedo; che cosa sarebbe successo se 
al Congresso degli Usa fosse prevalsa la mo¬ 
zione proposta dai democratici nella quale 
si diceva che «la continuata applicazione 
delle sanzioni intemazionali e gli sforzi di¬ 
plomatici per spìngere l'Irak ad abbandona¬ 
re il Kuwait sono oggi la strada più saggia»? I 
nostri mentori della legalità avrebbero forse 
attaccato gli Usa per aver contraddetto la ri¬ 
soluzione dei Consiglio di sicurezza? 

11 libero dibattito e il voto nei vari parla¬ 
menti sta a dimostrare che la risoluzione po¬ 
teva essere interpretata in vari modi. E lo svi¬ 
luppo drammatico del conflitto ci conferma 
in una linea contraria alla guerra e conse¬ 
guentemente contraria ad una partecipazio¬ 
ne italiana alle azioni militari. 

Questo, voglio aggiungete, attiene alla va¬ 
lutazione politica che ciascuno, secondo le 
sue responsabilità, ha assunto, e che non 
tocca il sentimento di solidarietà, umana, 
morale e polit'ica che noi, per parte nostra, 
abbiamo espresso ai militari italiani impe¬ 
gnati nel Golfo. 

Quel che avviene ci d'ice che ripiotesi del¬ 
l'intervento chirurgico è già naufragata, che 
l'evoluzione del conflitto é piena di interro¬ 
gativi, che il dopo é una incognita cupa. Far 
dipendere la naffermazione della sovranità 
del Kuwait dalla distruzione deH'Irak é una 
decisione, una scelta quanto mai rischiosa e 
negativa, perché laclia via, anche per 0 futu¬ 
ro, ogni possibilità negoziale, ogni iniziativa 
poliuca; lascia spazio solo alla guerra, alla 
guerra fino in fondo. Questa é una decisio¬ 
ne. una scelta che in nessun modo può es¬ 
sere fatta derivare dalle risoluzioni deirOnu. 

Questi fatti, anche indipendentemerrte 
dalle teatroni dei diversi attori della regione, 
e di Israele in particolare, cui va la nostra so¬ 
lidarietà di fronte aH’aggressione e alle mi¬ 
nacce di Saddam Hussein, hanno già radi¬ 
calmente mutato la dimensione militare e U 
quadro politico della guerra, ne hanno fatto 
una guerra che trascende la questione della 
sovranità del Kuwait. Questo mette ancora 
più in evidenza rìpocrìsia con la quale il go¬ 
verno italiano ha voluto nascondere il radi¬ 
cale mutamento del nostro impegno nel 
Golfo; la guena e i suoi ulteriori sviluppi 
pongono nuovi interrogativi sulla congruità 
delle scelte compiute rispetto alle stesse ri¬ 
soluzioni dell'Onu. 

AiKhe per questo noi non mutiamo la no¬ 
stra posizione. Col nostro voto in Parlamen¬ 
to, e col documento da noi presentato, noi 
abbiamo proposto, zù fine di ottenere il ritiro 
iracheno dal Kuwait, una linea altemativa al- 
l'intervento militare e. nello stesso tempo, di 
fronte al radicale mutamento delle ragioni 
per cui era stata autorizzata la presenza del¬ 
ie forze italiane nel Golfo, abbiamo chiesto il 
loro miro. 

Questa nostra posizione resta ferma, e la 
confermiamo. Nello stesso tempo sentiamo 
l'esigenza di formulare richieste che si rivol¬ 
gono a un arco più ampio di forze. Sentiamo 
che é nostro dovere mettere in campo una 
iniziativa positiva e di stimolo al fine di scon¬ 
giurare la catastrofe; sentiamo il dovere di ri¬ 
volgerci a tutte le forze che sì battono per la 
pace, e anche a quanti hanno assunto atteg¬ 
giamenti diversi dai nostri sulla crisi del Gol- 
fo affinché si impedisca il rìschio di una di¬ 
sastrosa degenerazione e di un imprevedibi¬ 
le allargamento del conflitto. 

E a questo proposito va chiarito che il pe¬ 
ricolo ai attacchi iracheni contro la Turchi^ 
in risposta all'uso di basi aeree in territorio 
turco per I bombardamenti suH'Irak, non 
può essere invocato per predisporre e giusti¬ 
ficare un obbligo automatico di assistenza 
da parte della Nato. 

Tutti oggi devono dunque lare i conti con 
la situazione nuova che si é determinata an¬ 
che rispetto al 15 gennaio. Non ci si può ras¬ 
segnare alla logica e alla inarrestabilità di 
una guerra in ogni senso devastante. 

Noi, dunque, pur mantenendo immutata 
la nostra posizione, riteniamo di doverci fare 
promotori, in Parlamento, di una iniziativa 
politica positiva, e chiediamo, anche a chi 
ha assunto una posizione diversa dalla no¬ 
stra, di riflettere sulla necessità di fermare in 
tempo il massacro. Per questo proponiamo 
di fissare un obiettivo urgente, immediato, 
prioritario rispetto a qualunque altro; la so¬ 
spensione, anche temporanea, dei combat¬ 
timenti, dei bombardamenti, di un qualun¬ 
que impiego delle armi. 

In questo momento é prioritario mettere 
in campo una iniziativa politica volta a isola¬ 
re gli estremisti e ad allargare il fronte di pa¬ 
ce. In queste ore, si manifestano differenze e 
divergenze, in Occidente, tra governi, e an¬ 
che in uno stesso governo. C'è la possibilità. 
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che potrebbe essere rischiosa, che tra Usa e 
Urss si apra un aspro contenzioso sulle pro> 
spettive di assetto del Medio Oriente. Negli 
Usa è tornato ad emergere un partito del ne* 
goziato accanto a quello della guerra. 

Sono, dunque, giorni, ore decisive. È ne> 
cessarlo agite. Perciò poi chiediamoche, su¬ 
bito,, il governo italiano faccia propria, e so¬ 
stenga in tutte le sedi intemazionaii, la piat- 
laforma contenuta nel documento firmato 
dai ministri degli Esteri americano e sovieti¬ 
co, secondo il quale «la cessazione delle 
ostilità sarebbe possibile se l'Irak assumesse 
l'impegno inequivoco di ritirarsi dal Kuwait». 
Eche conseguentemente^ impegni p>er rea¬ 
lizzate le condizioni del cessate il fuoco. 

Per questo noi diciamo che è necessario 
fermarsi, come hanno già chiesto, avanzan¬ 
do delle proposte, rindia, i fraesì del Magh- 
teb arabo. l'Iran e la Giordania, e. in Europa, 
l’esecutivo nazionale della Spd. Una simile 
tregua potrebbe consentire ad altri soggetti - 
come la Comunità europea, I paesi arabi, i 
non allineati ed altri ancora > di riprendete 
rinizlaiiva, e di valutare nuove possibilità, e 
di esercitare una pressione su Mddam Hus¬ 
sein perché dia l'ipotizzatp segnale di volersi 
rftttbie dal Kuwait. 

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te dovrebbe dichiarate, nel momento stesso 
in cuPla tregua viene annunciata, di essere 
intenzionato a convocare al più presto una 
Conferenza di pace sui Medio Oriente, desti¬ 
nala innanzitutto a risolvere la questione pa¬ 
lestinese e a garantire la sicurezza di Israele. 

Ebbene, qui si misurano, ora, le diverse 
culture di gowmo, e II senso di responsabili¬ 
tà e di capacità di governo di ciascuno. Per 
questo noi chiameremo immediatamente il 
governo Italiano, di fronte al Parlamento, a 
misurarsi con una propria proposta di tre¬ 
gua unilaterale: a far proprio questo Invito, a 
trasmetterlo in tutte le smì e in tutte le dire¬ 
zioni, a cominciare dall'Onu e dalia Comu¬ 
nità europea. 

Deve essere chiaro a tutti che, nelle nostre 
proposte, ci guida la chiara consapevolezza 
del problema cruciale, che é quello di uscire 
dalla attuale crisi facendo crescete, e non 
strangolando nella culla, il nuovo governo 
mondiale. Ed è segno di grave miopia non 
vedere come i melodi usati in questa occa¬ 
sione potrebbero pesare in modo grave nel- 
l'affrontaie altri possibili, futuri conflitti re¬ 
gionali. E pura ipocrisia pensare che il so^ 
geie di un nuovo governo mondiale possa 
essere facilitato dalie tensioni e dalle nuove 
divisioni suscitate da questa guerra. No: il 
governo mondiale potrà essere unicamente 
il frutto, come é stato detto, dell'innalza- 
mento del minimo comun denominatore 
etico di lutti gli abitanti del pianefa: dall'ac¬ 
cettazione, cioè, di alcune regole di com¬ 
portamento. sia pure minime, che impegni¬ 
no, in modo eguale, tutte la nazioni piccole 
e grandi, in sostanza, dunque, il fnitto di una 
nuova demoaazia mondiale, che consenta 
effettivamente alla libertà e alla giustizia di 
divenire valori universalmente riconosciuti e 
operanti in ogni area del nostro pianeta.. 

. Gli stessi errori compiuti dairOccidente, e 
dall'Urss, nei confronti di Saddam Hussein, 
foraggiandolo e armandolo fino ai denti, de¬ 
vono farci riflettere sulla necessità di colte- 
gaie te politiche di sviluppo con il tema cen- 
nle dda democrazia. Lie dittature devono 
essere isolate prima che sia troppa tardi e 
iwateai Isolano foimndo'loiofstupidamen- 
.te,teateàsearmi.iotelligenti,. , 

'.Come dice nfoltq acutamente Oclayio 
Paz, premio Nobel per la letteratura, •sareb¬ 
be un errore logico e politico, quanto una 
mancanza morale, dissociare la pace dalla 
democrazia. Nella sua espressione più sem¬ 
plice ed essenziale, la democrazia è dialo¬ 
go, e il dialogo apre le porte della pace. Solo 
se difendiamo la democrazia avremo la pos¬ 
sibilità di mantenere la pace. Da questo 
principio ne derivano, a mio giudizio - cosi 
egli dice ancora - altri Ite. Il primo è di cer¬ 
care senza stancarsi il dialogo con l'avversa¬ 
rio. Questo dialogo esige, simultaneamente, 
fermezza e duttUità. Ilessibililà e solidità.ll 
secondo è di non cedere alla tentazione del 
nichilismo nè all'Intimidazione del terrore, 
la libertà non viene prima della pace, ma 
non viene neppure dopo: sono indissolubili. 
Separarle significa cedere al ricatto totalita¬ 
rio. e infine perdere l'una e l'altra. Il terzo è 
di riconoscere che la difesa della democra¬ 
zia nei nostro stesso paese è Inseparabile 
dalla solidarietà con coloro che lottano per 
essa nel paesi totalitari osottb le liranniee te 
dittature militari dell'America latina e di altri 
continenti. Lottando per la democrazia, i 
dissidenti lottano per la pace, lottano per 
noi». 

IL 


La sinistra e la necessità 
di una innovazione profonda 
nell’analisi della realtà 
intemazionale 

Il crollo del comuniSmo reale,, 
^iUsa,rUrss : 

e il ruolo dell’Europa 
nella costruzione 
di un nuovo rapporto 
tra Nord e Sud e del governo 
democratico mondiale 


Tutte le forze di sinistra sono dunque 
chiamate oggi, alla luce della guerra del Gol¬ 
fo, a sviluppare una analisi originale e reali¬ 
stica della realtà intemazionale, delle ten¬ 
denze in atto, per individuare problemi e 
contraddizioni, ma anche i vecchi e nuovi 
soggetti che sono in campo. , , 

Con la consapevolezza che quemto sta av¬ 
venendo è espressione di una crisi sistemica 
che investe l'Insieme dei rapporti planetari, 
e che richiede perciò, a tutti, di andare al di 
là delle attuali elaborazioni e posizioni. 

Noi restiamo convinti di quanto da tempo 
pensiamo. E cioè che la fine di un determi¬ 
nato governo del mondo, quello bipolare, 


non solo era Inevitabile, ma ha aperto la 
strada alla possibilità di costruire un ordine 
mondiale più giusto e democratico, fondato 
sulla pari dignità e sull'autonomia dei popo¬ 
li. Tuttavia, il tramonto del bipolarismo pone 
il mondo di fronte a una delicata fase di 
transizione che può risolversi in una crisi an¬ 
che profonda. 

Per contrastare tali pericoli è indispensa¬ 
bile muovere in direzione dì un governo 
mondiale effettivamente democratico, nel 
quale possano esprìmersi ragioni e diritti del 
Nord e del Sud del mondo, dei paesi grandi 
e di quelli più piccoli. Perciò è urgente una 
riflessione collettiva di tutto il nostro partito, 
che vada ol di là delle dillerenziazìoni attua¬ 
li, che introduca una forte innovazione nel¬ 
l'analisi della situazione mondiale e, allo 
stesso tempo, è indispensabile promuovere 
una tale riflessione nei complesso della sini¬ 
stra europea. 

È proprio questo - la consapevolezza del¬ 
le necessità attuali, delle res|X>nsabilìtà de¬ 
cisive che hanno tutte le forze di sinistra - 
che ci spinge non già ad alimentare o anche 
solo ad accettare passivamente lacerazioni 
o scontri a sinistra, ma, al contrario, a opera¬ 
re perchè nuovi solchi non si creino, perchè, 
im^e, significative convergenze si determi¬ 
nino sia tra le forze della sinistra europea 
che tra le forze democratiche sulla via per ri¬ 
conquistare la pace e ristabilire il diritto, e 
perchè si rafforzi la volontà e la capacità di 
comprensione e di soluzione comune dei 
nuovi problemi sul tappeto, perchè tutta la 
sinistra si collochi sempre più nella prospet¬ 
tiva della costruzione di un nuovo governo 
mondiale. 

Un anno fa, celebrando l'anniversario del 
nostro partito dicevo: «Dobbiamo sapere 
che gli anni Novanta possono essere anni di 
pace, di sviluppo globale dei popoli, ma po¬ 
trebbero anche divenire anni di disgregazio¬ 
ne dell'ordine mondiale, di spinte nazionali¬ 
stiche incontrollate, anni di nuova guerra 
fredda, non più tra Est e Ovest, ma Ira Nord e 
Sud del mondo». 

Ebbene, a cavallo tra l'89 e II '90 si era de¬ 
lineata la possibilità concreta di un'evolu¬ 
zione dal vecchio ordine bipolare - fondato 
sulla contrapposizione tra Est e Ovest - a un 
sistema di sicurezza e di cooperazione, a un 
governo multipolare delle relazioni intema¬ 
zionali e dei problemi globali. Non era certo 
un'ipotesi sbagliata. Nemmeno in questo 
momento si possono dimenticare gli svilup¬ 
pi e I risultali consulti sul terreno del dlsa^ 
mo e delle relazioni politiche, economiche 
e militari tra Est e Ovesl tra Patto di Varsavia 
e Nato, tra Urss, paesi dell'Europa centrale e 
orientate e Cee. la soluzione oella ciuciate 
questione tedesca, l'avvio a soluzione di al¬ 
cuni conflitti legionali in diverse aree del 
mondo, Il nuovo ruolo della Cace e i risultali 
conseguili in quella sede. Sapevamo altresì, 
lo abbiamo sempre detto e scritto, che U 
punto più critico del processo In atto slava 
nella tendenza a lasciare al margini la que¬ 
stione Nord-Sud. 

Due elementi sono però inteivenuti a se¬ 
gnare pesantemente e in qualche misura a 
deviare un processo che, pur restando con¬ 
trastato e circondalo di incognite, poteva 
consideiani avviato positivamente, il primo 
elemento è stato U precipitare della situazio¬ 
ne In Uiss, che ha messo In seria difficolià il 
ruolo Intetnazionate cosi fortemente e Intel- 
ligentemente giuocato da OorbiKtev inmd- 
doda (are delrUns stessa, Inqttestl ennl an¬ 
cora e perfino più di prima, uno del poU. es¬ 
senziali della politica mondiate nonostante 
la fine dell'lmpeio e la crisi della società so¬ 
vietica. Quttto, peraltro, non vuol dire che 
rUrss non sia in grado di giocare un molo 
decisivo nella politica Intemazionale a parti¬ 
re dalla attuale crisi del Collo, che non si sia 
riservata delle carte per svolgere un molo di 
mediazione come appare che stia avvenen¬ 
do. 

Il secondo elemento è stalo l'esplodere 
della crisi mediorientale, con l'aggressione 
irachena contro il Kuwait e ora conia guerra 
nel Golfo. Su tale questione sono entrale In 
campo opzioni diverse, all'Interno della 
stessa amministrazione americana, e tra 
questa, altri settori politici negli Stati Uniti e 

li europei, opzioni che riguardano non solo 

modi per respingere la sfida di Saddam 
Hussein, ma gli assetti generali di quell'area. 

Nel corso di questa stessa estate, e ancor 
prima sul terreno delle strategie economi¬ 
che, si era aperto negli Usa un dibattito tra 
coloro che puntavano su un «dividendo del¬ 
la pace», un rientro dai debito, e che atKhe 
perciò erano preoccupati per gli altissimi 
costi finanziari di una guerra, e coloro che. 
invece, non accettavano i rischi e 1 prezzi di 
una riconversione deU'economia america- 
rta. 

Un dibattito dentro gli Usa, dentro l'Occi¬ 
dente, un dibattito nel quale si allungava 
l'ombra del rischio di una recessione e il ti¬ 
more, soprattutto da parte di certi settori 
americani, di una perdila di egemonia non 
solo economica ma politica nel confronti 
della Germania e del Giappone, timore che 
può avere indotto alcuni a ritenere che si do¬ 
vesse gettare sul piatto della bilancia l'arma 
del potere militare. 

Il prevalere della opzione militare, in ogni 
caso, ha cominciato ad apparire chiaro nel 
momento in cui fu deciso il raddoppio del 
contingente americano. Non dico che tale 
decisione già significasse la guerra. Ma è in¬ 
dubbio che nè noi. né tutte le forze impe¬ 
gnate sull'altra linea, quella dell'embargo e 
ae\ negoziato, abbiamo colto con prontezza 
questo mutamenlo. 

Quindi, uno scontro ira diverse strategie. 
Uno, scontro che si è espresso anche attra¬ 
verso veti occulti, come è stalo per l'ultimo 
piano francese al Consiglio di sicurezza. Il 
veto palese è stato sostituito con il veto oc¬ 
culto. 

Certo Saddam voleva la guerra, e ha gio¬ 
cato tutte le cane per la guerra. Ma se si Tos¬ 
se riusciti a realizzare la liberazione del Ku¬ 
wait pervia di una soluzione politica, i setto¬ 
ri più oltranzisti avrebbero subito un colpo 
molto serio poiché, inevitabilmente, si sa¬ 
rebbe aperta una pagina nuova sia nelle re¬ 
lazioni intemazionali, attraverso l'accresciu¬ 
ta autorità delt'Onu, sia negli equilibri del 
Medio Oriente, sia, ancora, nei rapporti tra 
Stati Uniti ed Europa. 

Si deve aggiun^re che negli Usa, come ri¬ 
sulta dal voto del Congresso, la corrente che 
si opponeva all'opzione militare era molto 
(orte. Ciò impone di aprire una riflessione 
sulle responsabilità dei governi europei, e 
anche sulle debolezze e divisioni della sini¬ 
stra europea. A questo quadro va aggiunta 
l'altra vanante che ho ricordato e sulla quale 
certo nessuno aveva puntato: la crisi pro¬ 
gressiva e disgregante aell'Urss. 

La gravissima crisi economica, cui si ag¬ 


giungono i rìschi di dissoluzione dell'Unione 
tra le Repubbliche e le difficoltà nella costru¬ 
zione di un nuovo edificio democratico, co¬ 
stituiscono una miscela che produce ingo¬ 
vernabilità, e àlimenta il contrattacco delle 
posizioni conservatrici e contrarie alla pere- 
stroika. 

È In questo quadro che si colloca la grave 
situazione nel Baltico, rispetto alla quale 
confermiamo la nostra preoccupazione e la 
nostra condanna per Interventi che hanno 
provocalo sangue e lutti, e chiediamo che 
vengano pienamente garantiti i diritti umani 
e civili. L'Urss sta pagando il fatto che la crisi 
di quel regime era ancora più profonda di 
quanto si potesse immaginare. Non è vero 
che Corbàciov è arrivato troppo presto. È 
esattamente vero il contrarlo: che tutto il 
movimento comunista Intemazionale si è 
mosso troppo tardi 

Si spiega cosi che la rottura della vecchia 
gabbia totalitaria ha messo in moto - è vero 
- anche spinte democratiche e riformisie, 
ma queste sembrano, allo stato, minoritarie 
e fragili e soprattutto in difficoltà rispetto al 
montare di spinte dì segno opposto: nazio¬ 
naliste. conservatrici, alfarìstiche della peg¬ 
giore specie. 

Noi dobbiamo interrogarci soprattutto su 
quel che potrebbe succedere se la situazio¬ 
ne in Urss dovesse precipitare e se avvenisse 
un drastico mutamento di rotta. Sì creereb¬ 
bero problemi enormi, anche in ordine agli 
equilibri sirategico-militari. Sino a quando 
non si stabilizzerà la situazione in Urss tutto 
sarà precario, ma soprattutto in una condi¬ 
zione precaria si troverà l'Europa. 

È evidente che, fra tutti, l'Europa per pri¬ 
ma è vitalmente Interessata a che Gotbaciov 
non sia travolto dalle forze consenratnci e 
riesca a realizzare una stabilizzazione de¬ 
mocratica del paese. 

Non solo, mblemi di fondo si pongono 
anche in Occidente, In particolare negli Usa. 

Si moltiplicano I segnali di recessione. La 
disoccupazione in aumento, il crollo im¬ 
provviso di una sicurezza economica e so¬ 
ciale che si dava ormai per scontata, e so¬ 
prattutto un fatto qualitativo rilevante: l'on¬ 
data del licenziamenti che colpisce anche i 
colletti bianchi, gli impiegati ma anche i diri¬ 
genti. Entrano in discussione i valori di una 
società fortemente individualista, compictiti- 
va, in cui l'avere prevale sistematicamente 
sull'essere, il profitto sulla solidarietà. 

AtKhe nelle società più sviluppate, quin¬ 
di, dove domina l'economia del •fai da te>e 
del lavori precari, si estende una vasta zona 
di Insicurezza, di Inquleludine. 

Il solo gioco delle forze del mercato non 
può certo dare una risposa a questi proble¬ 
mi Sarebbe decisamente sbagliato trarre 
dall’Insieme dei fatti, di segno negativo, che 
ho rlcotdalo, te conclusione che te prospet¬ 
tiva di un nuovo ordine, realmente multipo- 
teie, è andata In frantumi Quella prospettiva 
resta In piedi come necessità e anche come 
posslbitità. Essa tuttavia si rivela assai ardua, 
la controffensiva di diverse Ione conservatri¬ 
ci ha Imposto una battuta d'arresto di cui oc¬ 
corre esaminare te portate. 

DaclòconaeM, con tutta evidenza, l'esi¬ 
genza. per noi di un approfondimento e an¬ 
che di una forte innovazione dei contenuti 
della svolte, sulla base di un'analisi aggior¬ 
nata delta realtà. Bisogna, cioè. tomaie a ri¬ 
flettere con realismo su questo mutamento 
deltesitutturadelmondo.>^' tv.. 

Ma non solo noi tutta te siplstra,ebhteina- 
ta a trarre, dalla espertenzatdegn ultimi sei 
mesi non poche lezioni e a nìisurarsi con 
numerosi interrogativi. Dalla conclusone 
della guerra fredda e dall'esaurini del vec¬ 
chio ordine momfiale, quale tu fissalo a Yal¬ 
ta, emerge oppure no un mondo normaliz¬ 
zalo sotto il segno di una stabilizzazione di 
lungo periodo, ovvero di una «vittoria del ca¬ 
pitalismo»? 

Questo è il quesito da cui partire anche 
per definire il fondamento politico-stralegi- 
coe l'orizzonte ideale del nuovo partito. 

A questo proposito dobbiamo guardaicf 
da due possibili enori di impostazione, en¬ 
trambi conseguenza di un approccio ideolo¬ 
gico alte fase che S è aperta. MI riferisco a 
quella impostazione che, partendo dalla an¬ 
titesi democrazia-comunlsmo, e conside¬ 
rando l'esperienza del comuniSmo reale 
qualcosa di estraneo all'Occidente e una 
sorta di pura aberrazione, deduce, dal suo 
crollo, rafrermanlaulomatlco e progressivo 
della democrazia occidentale e l'esaurltsi 
dei grandi conflitti sociali e politici. 

E a una seconda impostazione, opposta 
ma complementare, che, leggendo le novità 
di questa fase storica sulla base deH'antilesi 
comunismocapitalismo, prevede, caduto 
uno del poti, raffermarsi di una sorta di su- 
perimperiallsmo, espressione di un dominio 
inaudito e totalizzante del grande capitale. 

Si tratta, ovviamente, di due posizioni li¬ 
mite. entrambe Ideologiche e legate in defi¬ 
nitiva agli schemi della guerra fredda. I fatti 
invece, mettono In evidenza la necessità di 
collocare II crollo del comuniSmo reale nel 
quadro di quel mutamento generale della 
struttura del mondo che non riguarda solo i 
rapporti tra Est ed Ovest. Un mutamenlo tale 
da mettere definitivamente fuori giuoco quei 
progetto storico che è stato perseguito dal 
movimento comunista Intemazionale. Ma 
che. proprio perciò, richiede una profonda 
ricollocazione di ogni altro progetto storico. 

E in questo quadro che occorre interro¬ 
garsi sul peso che ha avuto e che può avere, 
nel rapporti Interni all’Occidente, l'esercizio 
del primate militare. Una forza di sinistra 
non può non combaitere quella che si confi¬ 
gura come una risposta conservatrice alte 
crisi della struttura del mondo. Attraverso 
una possibile nuova militarizzazione legala 
alle guerre regionali, essa impedirebbe il ne¬ 
cessario cambiamento delle ragioni di 
scambio tra Nord e Sud del mondo, anzi fa¬ 
rebbe crescere l'attuale divario, prefiguran¬ 
do un nuovo bipolarismo sutì'asse Nord- 
Sud. Tale risposta, inoltre, funzionerebbe da 
freno rispetto al processo di costituzione di 
un autonomo soletto politico europeo. 

Sono in discussione e in movimento i rap¬ 
porti, economici e politici, tra Est e Ovest, ol¬ 
tre a quelli tra i paesi industrializzati e il Sud 
del mondo. Nuove potenze economiche co¬ 
me l'Europa e il Giappone sono spinte a gio¬ 
care un ruolo politico autonomo. E sorpren¬ 
de che i maestri della realpolitik nostrana si 
siano totalmente sottratti a ciò che in teoria 
invocano: una fredda analisi delle prospetti¬ 
ve e della funzione dell'Europa, e delle diffe¬ 
renziazioni che si manifestano nello stesso 
Sud del mondo. . 

E in considerazione di tutto ciò che rite¬ 
niamo che eli avvenimenti attuali, le spinte 
oltranziste cne In essi hanno cosi negativa¬ 
mente pesato, siano un estremo tentativo di 


fermate l'evoluzione verso un mondo multi¬ 
polare. che è invece la base essenziale di un 
nuovo governo democratico mondiale. 

Questo tentativo va contrastato con deci¬ 
sione, innanzitutto perché solo la creazione 
di un'Europa autonoma e politicamente 
unificala può rispondere alle esigenze di un 
Sud che sarebbe altrimenti respinto sulle pcy 
sizioni del dittatore di turno, ora Gheddafi, 
ora Noriega, ora Saddam Hussein, portati a 
perseguire distruttive logiche di potenza. 

In questa situazione gli Usa non hanno 
davanti a sé una sola strada. Siamo convinti 
che gli Stati Uniti siano anch'essi interessati 
a un diverso assetto degli equilibri mondiali, 
e che gli Usa possono e devono, collocan¬ 
dosi nel solco della grande Uadizione di Wil¬ 
son e Roosevelt, promuovere ed essere pro¬ 
tagonisti di un mondo pluralistico e multipo¬ 
lare, non ostile al deboli di tutta la Terra. 

Ma come rìspiondere, oggi, alle tendenze 
in atto? É innanzitutto essenziale trovare la 
\na di un assetto equo e stabile nella tormen¬ 
tata area del Medio Oriente attraverso te 
Conferenza di pace. Nel medio periodo, 
prioritaria è la lotta per il disarmo, quella al 
mercato delle armi e per la riconversione di 
tutti I complessi mllitar-industriall 

Rimane termo, in questo quadro, l'obietti¬ 
vo del superamento di tutte le alleanze mili¬ 
tari, compresa la Nato, attraverso la sua rapi¬ 
da trasformazione in senso politico, anche 
mediante lo scioglimento della struttura mi¬ 
litare integrata, m modo da accelerare la 
realizzazione di nuove forme di sicurezza 
comune paneuropea e. in prospettiva, glo¬ 
bale. 

Cruciale è la costruzione delle condizioni 
politiche ed economiche per un profondo 
mutamento delle ragioni dì scambio tra 
Nord e Sud. Ma qui si pone il tema capitale 
dei soggetti politici di tale alternativa politi¬ 
ca. 

Quali soggetti dunque? 

E chiusa da tempo la fase della storia 
mondiale nella quale noi stessi individuava¬ 
mo come soggetti fondamentali, come terze 
motrici il campo dei paesi socialisti, il movi¬ 
mento di liberazione dei popoli, la classe 
operaia dell'Occidente. 

Noi vediamo oggi, nei movimenti, nelle 
forze che sono scesi in campo per la pace, 
un soggetto positivo e importante. Nei movi¬ 
menti per la pace, che crescono in tutto il 
mondo, noi vediamo la memoria di un pas¬ 
sato trag'KO che nessuno vuote veder rito^ 
nare, e insieme il crogiuolo di una nuova 
cultura, che salda l'aspirazione alla pace 
con quella alla democrazia, e a uno svilup¬ 
po più equo e più giusto che unifichi Nora e 
Sua del mondo. <> ' < 

Tutti dobbiamo cogliere il valore di questa 
maturazione Ideale in cui si mescolano la 
nuova sensibilità non violenta, l'etica leliaio- 
sa, l'ambientalismo, in cui é essenziale nn- 
flusso delta nuova cultura delle donne. Oob- 
(riamo CMliere II valore e te forza politica 
positiva di questi movimenti pur non idend- 
ficandocl come partito, con essi. E se questi 
ppiftgurano con passione e intelligenza I ca¬ 
ratteri generali di un futuro umanamente ac¬ 
cettabile e ricco, alle forze politiche spetta II 
compito di individuare te vie, gli strumenti 
te tappe che tendano quel futuro concreta¬ 
mente poaibite. 

Su questo terreno, è possibile aggregare 
un fronte che sposti gli attuali schieramenti 
< che uniKa forze poUttcheeiimlaealloccI' 
dentari maanche nel mondoaraHo. nettert» 
cerca di una soluzione positiva per te crisi in 
corso, e che si batta per te democratizzazio¬ 
ne dei paesi del Sua del mondo, perché si 
venga rosando, nella realtà, un linkage, forte 
e coerente, tra indipendenza, democrazia, 
sviluppo di ciascun paese. È qui sulle scelte 
poIitKhe concrete, non su astratti ragiona¬ 
menti di principio, che può fissaisf un discri¬ 
mine tra terze conservatrici e di progresso. 

' Sbagliano coloro che anche nella sinistra 
si sono soffermati solo sulle motivazioni ter¬ 
mali che hanno fatto la loro scelta esclusi¬ 
vamente nel nome del diritto, o delle guerre 

t luste. Coloro che credono, su questa base, 
t poter chiudere frettolosamente i conti con 
noi: che é invece bene che tengano aperti, 
perché aperti sono i conti con te realtà e nel¬ 
la realtà. 

Nella situazione attuale grandi sono le re¬ 
sponsabilità della sinistra. E necessaria una 
seria rìconsiderazione delle nostre politiche 
e delnostri programmi Spetta » noi ptettde- 
re nelle mani la bandiera della funzione del¬ 
l'Europa, dei suoi compiti rispetto al Sud, al 
mondo arabo. Occorre: 

I) Un impegno assai più Intenso per af¬ 
fermare il ruolo dell'Europa sul piano inter¬ 
nazionale. L'Europa può e deve diventare 
un polo: trasformandosi in untone politica, 
dandosi una politica estera e di sicurezza 
comune e acquisendo strumenti per eserci¬ 
tare un molo effettivo nella gestione delle 
crisi e nella costmzione di un rinnovalo e 
ralforzato •sistema Onu». La sinistra dovreb¬ 
be aprire nelle sue file un dibattito crudo e 
cora^ioso sul ritardi e sulle esitazioni di cui 
é responsabile rispetto alla questione Euro¬ 
pa: in ordine al superamento dei particolari¬ 
smi degli egoismi, delle ambizioni nazionali 
e dunque delle divisioni e delle impotenze 
di cui l’Europa ha pagato il prezzo anche 
nella crisi del Golfo. 

2) E necessario un impegno più concreto 
e conseguente sulla questione dei rapporti 
Nord-Sud, e, più specificamente e cor|rósa- 
mente, sulla questione dei rapporti Europa- 
^nda Sud del Mediterraneo e Medio 
Oriente, sulla questione dei rapporti euro¬ 
arabi. Si tratta di una problematica politica, 
culturale e - naturalmente - economica, da 
affrontare seriamente in tutte le sue implKa- 
zioni. Si tratta di riuscire a esprimere questo 
impegno subito, di Ironie alle tremende in- 
Munite della guena e del dopoguerra nel 

Il nostro impegno è dunque quello di con¬ 
tribuire a riaggregare le terze di sinistra in 
Europa intorno a prc^rammi e politiche 
nuovi. Ed é alla luce di questi obiettivi, che 
sentiamo comuni, e tendati su valori comu¬ 
ni che confermiamo l'intenzione di propor¬ 
re la nostra adesione all'Intemazionale so¬ 
cialista. Centrale é insomma, ancora una 
volta. l'Europa. Un'Europa che apra un asse 
dicooperazionccolSuddelmondo. ■ 

In tal senso é assai significativa la posizio¬ 
ne dt Papa Wofiyla. La sua idea sembra es¬ 
sere quella di un'Europa unita e aperta al 
dialogo politico col Sud, e, sul plano econo- 
mico-sociale, orientata alla ricerca di un 
nuovo modello di sviluppo economico-so- 
ciale, oltre che dalla esigenza, specifica del 
rilancio ecumenico, di respingere un pro¬ 
cesso che riassorbe dentro il conflitto Nord- 
Sud il rapporto cristianesimo-islamismo. 

Su questo terreno può maturare un ricco 


confronto con la Chiesa cattolica sia in ordi¬ 
ne al ruolo dell'Europa, sia in ordine al rap¬ 
porto Nord-Sud, sia dunque, infine, in ordi¬ 
ne alle caratteristiche del nuovo assetto 
mondiale. E in questo contesto che occorre 
anche riflettere, ripensare e ricollocare la 
prospettiva del governo mondiale e dell'O- 
nu. Di fronte alla accelerazione della crisi 
nel Golfo la comunità mondiale ha mostrato 
tutti ì suoi limiti. L'Onu, giustamente evocata 
per imbrigliare soluzioni unilaterali, è stata 
però fino a questo momento sconfitta. 

Le crisi non attendono mai che si prepari¬ 
no gli strumenti istituzionali con i quali go¬ 
vernarle. Era quindi giusto reclamare l'inter¬ 
vento detrOnu, cosi com'è, come era al mo¬ 
mento del precipitare della crisi. Le crisi pe¬ 
rò spingono a una riflessione per trasforma¬ 
re que^i strumenti, per cercarne dei nuovi. 

L'Onu é ancora espressione deH'equIli- 
brìo uscito dalla Seconda guerra mondiale e 
dal successivo sviluppo della guerra fredda. 
Questo limite é plasticamente rappresentato 
da un Consiglio di sicurezza tra i cui membri 
permanenti non sì prevede la presenza di 
importanti attori della realtà mondiale (dal¬ 
la Comunità europea al mondo arabo). E 
necessario superare questi limiti. Rivedere e 
superare il diritto di veto. E indispensabile 
individuare strumenti, regole, procedure 
che rendano democratico e multipolare il 
governo mondiale. 

Si deve cosiniire, anche questo ci dicono 
le vicende di queste settimane, una Onu non 
più solo organismo intemazionale ma, per 
alcune questioni e ambiti, sovranazionale, 
cui tutti gii Stati cedano, dunque, parte delie 
loro prerogative. Solo in questo quadro, in¬ 
fatti, si potrebbero fissare caratteristiche e li¬ 
mili dell’uso della forza da parte dell'Onu. E 
solo cosi le Nazioni Unite frótrebbero realiz¬ 
zare eificacemenie incisive iniziative sulle 
grandi questioni globali. 

Non è dunque sufficiente confermare la 
validità della prospettiva del governo mon¬ 
diale. E necessario ripensarla, ripensare ruo¬ 
te e struttura dell’Onu, nella direzione di una 
nuova democrazìa mondiale, del consolida¬ 
mento di quel multipolarismo che, come si è 
detto, è la base necessaria a un effettivo go¬ 
verno mondiale. 

Quanto sta avvenendo conferma e .sottoli¬ 
nea che il governo mondiale, democratico, 
non è un portato automatico ma solo il giu¬ 
sto obiettivo di un difficile movimento poliii- 
codilotta.. . . 

, Questo è l'obiettivo centrale di un nuovo 
iniemazionalismo. 

Malgrado le difficoltà, sicuramente più 
grandi nel '91 che neir89, si rende quindi 
necessario un giusto equilibrio tra lo spieta¬ 
to realismo dell’analisi e il permanere di un 
Indispensabile ottimismo dette volontà, 
queirottimismo che si traduce in progetto, 
in F>rogrammi.tn aztene politica. 
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Care compagne e cari compagni 
la crisi del mondo, anche nella sua 
espressione più dolorosa, la guerra, rende 
ancor più evidente il valore, il significato del 
nostro Impegno, le motivazioni per cui ci ca¬ 
ratterizziamo come il Partilo democratico 
della sin'stra. Dà valore e senso universal¬ 
mente validi al nuovo inizio, a un nuovo ini¬ 
zio per tutti. Questa drammatica crisi ci dice, 
con l'eloquenza dei momenti storici decisi¬ 
vi, che non é in gioco il passaggio da un si¬ 
stema all'altro, da un campo, al quale da 
tempo non appartenevamo più, a un altro 
dampo. E tegloco te vistene complessiva del 
mondo In tutte le sue relazioni Capisco la 
delusione di chi credeva di vederci saltare 
sul carro del vincitore. 

Ma quale vincitore? La crisi dell’Est e i rap¬ 
porti Notd-Sud si riverbereranno in modo 
tormidabile su tutta la compagine mondiale. 
L'interdipendenza, che spinge alla coopera¬ 
zione. farà sentire, in misura sempre più cre¬ 
scente, i suoi virKOli In ogni angolo della ter¬ 
ra. 

Tutto ciò richiede una nuova cultura di 
governo. E la sinisira in primo luogo è chia¬ 
mata a esprimere questa diversa cultura di 
governo. La sinistra deve cercare una via orì- 

f jinale, certoa partire da alcuni fondamenta - 
I valori che la caratterizzano, una via che ri¬ 
chiede una rinnovata elaborazione all'ins’ie- 
me delle forze socialiste. La nostra identità si 
costituisce, prima di tutto, come consapevo¬ 
lezza storica della necessità di indicare una 
prospettiva radicalmente diversa, anzi con¬ 
trapposta, a quella che ha caratterizzato il 
collettivismo totalitario e burocratico, e che, 
nello stesso tempo, sappia mantenere aper¬ 
ta te strada al processo di liberazione uma¬ 
na. . . 

Su questo terreno, e non attraverso astrat¬ 
te formule ideologiche, si comprende che 
cosa vuol dire andare oltre le precedenti tra¬ 
dizioni del movimento operaio. Andare oltre 
soprattutto a cospietto del problemi inediti 
che cl si presentano su scala planetaria. 

Noi te sappiamo: non é solo il rischio del¬ 
la guerra a mettere in questione la stessa so¬ 
pravvivenza della società umana. Anche l'u¬ 
so pacifico del mezzi tecnologici pone oggi 
l'umanità di frante a una scelta, inedita e ra¬ 
dicale, che riguarda la vita o la possibile 
estinzione della specie. 

Aggiornare il discorso di Bergamo di To¬ 
gliatti sul comune destino umano di fronte 
alla bomba atomica richiede che si estenda 
il discorso sul limite da porre all'uso della 
forza nell'era nucleare, anche all’uso gene¬ 
rale dei mezzi. . 

Le fondamentali contraddizioni della no¬ 
stra epoca - quella, innanzitutto, tra la ne¬ 
cessità di uno sviluppo allargato all'intera 
umanità e nello stesso tempo l'esigenza del¬ 
la difesa della natura e dell'equilibrio ecolo¬ 
gico del pianeta; quella tra tecnologìa e oc¬ 
cupazione; tra l'intemazionalizzazione dei 
processi produttivi e l'accentramento delle 
sedi di decisione e di conuollo -, l'insieme 


di queste contraddizioni possono essere 
condotte a soluzione solo da una politica in 
grado di realizzare, democraticamente, una 
trasformazione qualitativa del modello di 
sviluppo, di fondare un nuovo ordine eco¬ 
nomico e sociale mondiale. 

Qui sta lo spartiacque tra destra e sinistra, 
nell'epoca attuale; questo è il banco di pro¬ 
va sul quale tutte le forze progressiste, socia¬ 
liste. rilormiste devono impegnarsi. Non c'è 
nessuno che può pensare di attenderci sulla 
sponda del vero e del giusto, quasi fossimo 
dei- fìglìuol prodighi che tornano alla vec-' 
chia casa patema. C'è una casa nuova da 
costruire, e che tutta la sinistra deve riuscire 
a costruire assieme. E tutti dobbiamo fare at¬ 
tenzione a una eccessiva baldanza occiden¬ 
tale dal momento che il problema centrale, 
oggi, non é più quello tra Oriente e Occiden¬ 
te, ma tra Nord e Sud del mondo. 

Tutti devono guardarsi da consunte alteri¬ 
gie ideologiche, dalla tentazione nefasta di 
rispondere ai problemi con gii anatemi, di 
organizzare moderne crociate, di innalzare 
nuovi steccati. 

La contraddittorietà, l'opulenza a volte 
desolante e carica di miserie del mondo oc¬ 
cidentale, ha i piedi di argilla, poggia su di 
un mondo in ebollizione; le contraddizioni, 
le sofferenze del Sud entreranno sempre più 
pretotentemente nelle nostre città, nei no¬ 
stri luoghi di lavoro, nelle nostre case. Milio¬ 
ni di immigrati, con i loro bisogni, le loro 
aspirazioni, le loro culture porteranno qui 
da noi, nel,cuore della civiltà tecnologica, i 
laceranti dilemmi della moderna condizio¬ 
ne umana, ci faranno toccare con mano 
l'impossibilità di scindere, separare il desti¬ 
no comune del genere umano. 

La vera sfida che ha di fronte l'Occidente 
colto, illuminista, razionale e democratico - 
questo Occidente al quale appartiene l'in¬ 
sieme del movimento dei lavoratori dal qua¬ 
le noi proveniamo -, la vera sfida è alle no¬ 
stre porte: questo Occidente, oggi, ha di 
fronte la sua prova più difficile. 

Quella che gli é posta dalla più grande in¬ 
giustizia che sconvolge la comunità umana, 
n divario pauroso tra ricchezza di pochi e 
abissale povertà della maggioranza degli 
uomini. 

Ora, non possiamo non vedere, e non 
può non vedere soprattutto una sinistra che 
voglia per davvero governare la realtà-e non 
solo partecipare al governo, non possiamo 
non avvertire in tempo che tale ingiustizia, 
che rertde attuale il rischio di mene deva¬ 
stanti e di nuove catastrofi che possono 
coinvolgere l'intera umanità, chiama in cau¬ 
sa, in primo luogo, l'organizzazione econo¬ 
mica e sociale, i modelli produttivi, di vita e 
di consumo dei paesi più ricchi e industria^ 
Huati. 

£ dunque sempre più storicamente fon¬ 
data e matura te critica al modo di produrre 
e di consumare delle società industriatizzate 
e la necessità di quella politica solidale a li¬ 
vello Intemazionale che comporta muta¬ 
menti radicali negli stili di vita dell'Occiden¬ 
te. • . ' , 

E forse questa soltanto una posizione eti¬ 
ca. morale, di testimonianza, o non tocchia¬ 
mo qui Invece, Il vero problema di governo 
che ci sta di fronte, e che richiede che si sia 
consapevoli del tetto che aH'ìntemo dei mo- 
dell! dr produzióne e di consumo attuali non 
é più possibile rispondere alle esigenze di 
benessere dell'insieme deH’umanìtà senza 
aggravane tofteriormente ii contrasto con U 
Sud esenza compromettere deiìnitivameme 
gliequHibri ecologicidel pianeta? 

Tutti, certo, partano del rapporto tra Nord 
e Sud del mondo, tutti organizzano tavole 
rotonde, convegni, tutti hanno In serbo una 
lacrima da versare. Ma la questione del Sud 
del morxlo non è una questione da dame di 
San Vincenzo. E questione di progetti, di 
programmi, di ani di governo che incidono 
anche su questa parte del mondo. Di una 
cultura di governo, certo, ma di una cultura 
di governo all'altezza dei tempi- E che per 
essere tale richiede che si individuino e si su¬ 
perino quei limiti culturali e politici dell'Eu¬ 
ropa che hanno contribuito a ridurre la poli¬ 
tica verso il Sud del mondo alla asfittica logi¬ 
ca degli «aiuti», che sono sovente ahili a regi¬ 
mi corrotti e dittatoriali - come nel caso del¬ 
la Somalia - e chesono comunque pesante¬ 
mente controbilanciati e contraddetti dalie 
massicce vendite di armamenti, 

■' Son»dan<iue'necessai1epolitiche nuove 
e coraggiose, capaci di risolvere quel nodi 
stnitturafl messi in luce, nelle loro afte elabo¬ 
razioni, da Willjr Brandt e Olof Palme e dalle 
stesse intuizioni sull'austerità di Enrico Ber¬ 
linguer. Cosi come è necessario studiare e ri¬ 
studiare il rapporto Bnmdtiand sul «futuro di 
noi tutti». 

Prendere sul serio le previsioni allarmanti 
sui cambiamenti climatici e sull'effetto serra. 
Considerare davvero una variabile decisiva, 
nelle scelte politiche, la questione ecologi¬ 
ca. Noi te stiamo facendo ormai da alcuni 
anni. E pensiamo che debba cresoire e af¬ 
fermai^ una vera e propria «potenza verde» 
nel mondo, protagonista di una straordina¬ 
ria riforma sociale, che deve trasformare 
una società consumistica e dissipatrice in 
una «società sostenibile», che non brucia 
energìe e risorse fino all’esaurimento, che 
non accetta terme di produzione e consumo 
capaci di operare rtcdificazioni irreversibili 
nella biosfera. • 

Sappiamo che tutti i grandi problemi glo¬ 
bali sono interdipendenti, e che, soprattutto, 
te sono queUo Nord-Sud e quello ambienta¬ 
le. .É necessario perciò individuare nuovi 
strumenti, istituzioni, poteri (democratiz¬ 
zando quelli esistenti), di carattere sovrana- 
ztenale, non solo politici ma economici, fi¬ 
nanziari, che consentano di intervenire su 
tutte le questioni tendamentali: la sicurezza, 
te salvaguardia dell'ambiente, le relazioni e 

§ li scambi intemazionali, la consistenza e la 
istribuzione delle risorse da de-stinare allo 
sviluppo. 

Esondo consapievolì, ecco il perché della 
sinistra, che anche l'uso degli stnimenti per 
dominare le contraddizioni della nostra 
epoca non é neutro, che essi si rendono ef¬ 
fettivamente disponibili solo se si mettono in 
causa ragioni di scambio, gerarchie sociali 
poteri economici e finanziari. 

' il Partito democratico della sinistra, per¬ 
tanto, tenda il suo progetto politico e ideale, 
i suoi programmi e tutta la sua azione a par¬ 
tire dalla constatazione oggettiva che l'at¬ 
tuale modello di sviluppo, se condiziona or¬ 
mai l'intera comunità mondiale, rendendola 
sempre più interdipendente, non è tuttavia 
in grado di assicurare un generale progres¬ 
so, né quantitativo, né qualitativo. 

' ItPds si pone il problema di una alternati¬ 
va di governo. Ma nel proporsi tale proble¬ 
ma mette in discussione la nozione stessa di 
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potere, la sua organizzazione e le sue finali* 
ti. Non solo perché ci muoviamo nella pro¬ 
spettiva storica del superamento della di¬ 
stinzione tra governanti e governati, e quindi 
di una profonda riforma di tutta la vita sta¬ 
tuale, di una rinnovata visione dei rapporti 
tra società politica e società civile, ma anche 
perché la sinistra non può non dare al pote¬ 
re stesso, e quindi alle funzioni di governo, 
finalità nuove, storicamente adeguate. 

Ebbene oggi solo un potete in grado di 
garantite la pace, un uso razionale delle ri¬ 
sorse e dunque uno sviluppo generale soste¬ 
nibile, di promuovere una diversa e migliore 
qualità della vita, di utilizzare le straordina¬ 
rie potenzialità tecnologiche per assicurare 
a tutti il soddisfacimento dei loro bisc^ni 
fondamentali e il riconoscimento dei dintti 
avvertiti dalla coscienza moderna come di¬ 
ritti universali, solo un tale potere può risul¬ 
tare storicamente adeguato. Questi obiettivi 
si possono realizzare solo nella democrazia 
e cpn la democrazia. , 

- ta democrazia; è un valore universale che 
si esplica coerentemente nella sua perma- 
nehte tensione verso il socialismo. 

E con questo spirilo che il Pds fa suo il pa¬ 
trimonio storico del movimento operaio, 
che alle sue origini indicava come (ine idea¬ 
le quello di una società quale «associazione 
in cui il libero sviluppo di ciascuno è condi- 
zionedelliberosviluppodiiuiti». , 
r La .prospettiva storica del superamento 
della separazione tra due grandi ideali - li¬ 
bertà e uguaglianza - si muove per noi al di 
fuori di ogni visione statalista, indica un nuo¬ 
vo rapporto tra Stato e mercato, tra pubblico 
e privalo, fa emergere la funzione primaria 
della società e della socializzazione, dei di¬ 
ritti che in essa maturano, come punto di ri¬ 
ferimento ineludibile di tale rapporto. 

^ in una simile prospettiva un diverso gover¬ 
no dello sviluppo non può essere realizzato 
sulla base della eliminazione del mercato 
attraverso la pianificazione centralizzala. Se 
il primato dei profitto non é in grado di assi¬ 
curate condizioni di sviluppo accettabili alle 
nostre società, compito della sinistra è quel¬ 
lo di iodirizzare le forze economiche e 11 
mercato.verso finalitàsociali e umane. 

Questo stesso obiettivo pone all'ordine 
del giorno una diversa organizzazione, de¬ 
mocratica, del potere stesso. Ecco il valore 
del. nostro fondamentale obiettivo: pensare 
ai socialismo come processo di democratiz¬ 
zazione integrale della società. Ma il proces- 
so.dldemocratizzBzione integrale é anche 
un obiettivo politico, immediato, attorno cui 
far ruotare I insieme delle nostre proposte 
programmatiche per l'Europa e per l'Italia. 

L Itatta deve porsi all'avanguùdia del pro¬ 
cesso di costruzione di un'Europa unita, de¬ 
mocratica. dei diritti civili e sociali, di urta 
unità politica europea federalista. Ma per as¬ 
solvere a questo compito. l'Italia stessa deve 
rinnovarsi profondamente. Deve cambiare 
pelle. I . 

... li nostro paese non potrà svolge*» il suo 
ruolo se non saprà rfsolveie in tempi suffi¬ 
cientemente rapidi tre grandi questioni: 

' I) Quella delle disuguaglianze territoriali 
al cui centro si colloca la questione meridio¬ 
nale, La'situazione del Mezzogiorno à al 
centro della crisi del paese e rappresenta la 
massima colpa storica delle classi dirigenii 
italiane. La prima grande ambizionedelPar- 
lito demoeratlco della sinistra deve essere 
«sella di affrontare la sintazionedel àlezzo- 
gWimo Tra Nord eSud dell paese) noitsoloal 
e progressivamente accentuata il tradiziona¬ 
le divario economico e sociale, ma si è de¬ 
terminato un nuovo divario che riguarda la 
qualità della democrazia. Si sfalda il potere 
democratico, sostituito da altri poteri di tM- 
tura Criminale, da un altro regime. Il Mezzo¬ 
giorno sta pagando le conseguenze di una 
doppia subaliemità; alle ragioni della ristrut¬ 
turazione produttiva, guidata dalla grande 
impresa, e al blocco sociale e politico mo¬ 
derato cementatosi attorno al controllo del¬ 
la spe^ pubblica, e che ha I propri strumen¬ 
ti nell’intervento straordinario e nella politi- 
oa consociativa. 


- « Per questo il problema del Mezzogiorno é 
un essenziale e decisivo banco di prova del¬ 
la rilondazione democratica dello Stalo. Per 
questo rilanciamo con forza l'obiettivo del- 
I abbattimento del divario economico, civile 
e sociale tra Nord e Sud. superando la logica 
dell'Intervento straordinario e della spesa in- 
oonliollata e lanciando l'idea di grandi pro¬ 
getti economici, sociali e ambientali attorno 
a cui concentrare e finalizzare l'insieme de¬ 
gli investimenti nel Sud. 

Se non si andrà in questa direzione, infat- 
tir realizzando una moderna industrializza¬ 
zione nelle regioni meridionali, piegando la 
spesa pubblica alle regole del mercato, allo 
svilup^ di attività economiche e sociali vol¬ 
te a riassorbire l'enorme disoccupazione 
giovanile e femminile, se non si procederà 
con decisione ed efficacia nella lotta ai po¬ 
teri criminali e per una rigenerazione mora¬ 
le delle istituzioni, se questo non avverrà, il 
Mezzogiorno tmn sarà in grado di affrontare 
le afide della modernizzazione, e metà del 
pae.ie resterà ai margini dell'Europa. 

' 2) In secondo luogo è essenziale la realiz¬ 
zazione di un moderno sistema di relazioni 
economiche e industriali che si proponga il 
fine della piena occupazione. I grandi pro¬ 
cessi di innovazione, le profonde modilica- 
'zioni dell'organizzazione e della composi¬ 
zione del lavoro, impongono alla sinistra, su 
questo terreno, uno sforzo eccezionale di 
' elaborazione programmatica e di proposta. 

- Essenziale è la conquista, all'intemo delle 
imprese, di un sistema di diritti, individuali e 
collettivi, che conduca alla costruzione di 
una moderna democrazia economica e In¬ 
dustriale. L'importanza crescente dell'im¬ 
piego di risorse intellettuali nel lavoro, il li¬ 
vello di crescita sociale che collega ormai 
sempre più una ulteriore fase di sviTupp>o al¬ 
l'impiego sempre più diffuso di queste risor¬ 
se: tutti questi elementi Indicano che si apre 
una nuova fase, una nuova frontiera, un 
nuovo terreno di lotta, quello per la padro¬ 
nanza dei lavoratori sulla loro attività. 

Questa esigenza delle persone, di esten¬ 
dere la padronanza sul proprio lavoro, che 
si salda con quella della collettività di con¬ 
trollare le conseguenze della produzione e 
di'finalizzare lo sviluppo, rendono indispen¬ 
sabile la presenza, dentro le imprese, di un 
soggetto collettivo - il sindacato-capace di 
ampliare gli spazi di autogoverno delle con- 
d^ioni di lavoro e di allargare le frontiere 
della democrazia, tenendo fermi i vincoli 
dell'efficienza e della qualità della produzio¬ 
ne e dei servizi. 


Noi ci lacclamo portatori di questa impo¬ 
stazione proprio in quanto non abbiamo al¬ 
cuna visione preconcetta deU'impresa. Noi, 
non da oggi, ne ricbnosciamo II ruolo e il va¬ 





lore. Se il mercato e l'Impresa sono luoghi e 
strumenti di potere - potere che esclude, 
che rende alcuni protagonisti e molti altri 
semplici comparse - essi sono anche mezzi 
di comunicazione ed espressione, momenti 
decisivi di iniziativa e di innovazione, in altn 
termini forme di manifestazione dell'auto¬ 
nomia della società civile. 

L'impresa, con tutte le sue funzioni essen¬ 
ziali, di organizzazione della produzione e 
di promozione deH'eff'icienza, è un insieme 
di soggetti e di relazioni che devono essere 
riconosciuti, e di poteri che devono essere 
regalati. È questo un punto essenziale, die 
nasce non solo dalle esigenze del lavoro e 
del lavoratori, ma dalla stessa necessità di 
rinnovamento dell'impresa. Noi siamo dun¬ 
que disponibili al confronto su quella che 
Mene definita la nuova qualità totale nell'Im¬ 
presa. 

Un confronto che però non potrà dare 
buoni frutti sino a che, da parte degli indu¬ 
striali, si continuerà a puntare sulle vecchie 
ricette; l'attacco alla contrattazione azienda¬ 
le, alla riduzione deU'orario di lavoro, alla ri¬ 
valutazione delle retribuzioni. - 

Sino a quando la geraichizzazlone, la su¬ 
bordinazione, la burocratizzazione e non la 
creatività, la responsabilità, la cooperazio¬ 
ne, saranno considerati i criteri e i meccani¬ 
smi fondamentali per l'efficienza dell'impre¬ 
sa. Non ci sarà mai democrazia economica 
senza democrazia sindacale, senza demo¬ 
crazia di mandato, senza una democratica 
articolazione contrattuale aziendale. E noi 
non ci riferiamo solo alla grande, ma anche 
alla piccola e media impresa. In cui vanho 
difesi I diritti del lavoratori, e Imcui. lnsìerne. 
va valorizzata l'energia che si esprime in una 
imprenditorialità diffusa che, assieme a 
quella cooperativa, é parte essenziale della 
crescita economica e civile del paese, e che 
é anch'essa espressione della spinta alla pa¬ 
dronanza del lavoro. 

Noi rintracciamo un significato comune 
tra la diffusione del lavoro autonomo, della 
•impienditorialità di se stessi e del proprio 
lavoro», e la lotta per i diritti da parte della 
classe operaia. Il punto di unità sta proprio 
nella tendenza all'estensione delta padro¬ 
nanza del lavoro. Un principio sulla cui base 
unirichiamo l'impegno per una nuova de¬ 
mocrazia nel mondo del lavoro, per la de¬ 
mocrazia economica, per il rilancio del ruo¬ 
lo dei lavoratori nell'impresa, a partire dal 
ruolo del sindacali. 

Cessa, o si attenua, in tal modo, la conflit¬ 
tualità? 

La conflittualità é un dato insopprimibile, 
in lina democrazia; il problema é di come 
viene governata. Esiste nella realtà un anta¬ 
gonismo che si collega al conflitto fra capita¬ 
le e lavoro, anche se non é ad esso solo ridu¬ 
cibile; un antagonismo che non allude, pe¬ 
rò, a indistinte fuoruscile ma che vive dentro 
le contraddizioni reali del presente, che si 
balte per l'affermazione, in esse, di libertà, 
creatività, umanizzazione di tutti i rapporti di 
lavoro e sociali, e Ira uomo e natura, per il 
pieno riconoscimento della lotta delle don¬ 
ne. che pongono la grande questione dei di¬ 
versi tempi dfi vita, che é poi quella della divi¬ 
sione sessuale del lavoro. In tal modo noi 
prefiguriamo, quindi, un nuovo ordine so¬ 
ciale ed economico che non si presenta più, 
però, come il passaggio da un sistema dato 
a un altro sistema dato. 

Tutto ciò ha qualcosa a che vedere con 
un nostro presunto passo indietro, con un 
nostro passaggio, come si dice, aconcezioni 
liberaldemocratiche? Anche chi sostiene 
questo mi pare sia completamente fuori 
strada. 

' Ponendo il grande tema della padronan¬ 
za del lavoratori sul loro stesso lavoro, della 
democrazia economica, della partecipazio¬ 
ne dei lavoratori al controllo e alla direzione 
dei processi di accumulazione, noi ponia¬ 
mo infatti un grande tema socialista, la vera 
e ancora irrisolta questione su cui é sorto il 
movimento socialista. Affrontiamo cioè il 
problema centrale della nostra civiltà in 
questa fine di secolo: la contraddizione tra 
un bisogno grandissimo e crescente di liber¬ 
tà e creatività umana e il dominio di sistemi 
di potere e gerarchle sociali che deprimono 
questa spinta. E saldando questa strategia 
per la liberazione e per 1 diritti dei lavoratori, 
a quella per I diritti di tutti icittadini, donne e 
uomini, alla salute, alla formazione e infor¬ 
mazione, al controllo del funzionamento e 
dell'amministrazione dei servizi di interesse 
collettivo, alla sicurezza, all'ambiente, noi 
individuiamo l'orizzonte di una lotta di lun¬ 
ga lena per la democratizzazione della so¬ 
cietà civile e della politica. ' ' 

Questa è la base per costruire una allean¬ 
za niormatrice articolata, oggi di opposizio¬ 
ne, domani di governo. 

È a partire di qui che avanziamo una nuo¬ 
va proposta per le politiche sociali, il pas¬ 
saggio dal Wellare State alla Welfare society, 
in cui sia garantito il diritto di ogni cittadino 
alla sicurezza sociale, ad una serie di presta¬ 


zioni e di servizi; che riconosca le differenze 
tra gli individui, innanzitutto quella sessuale; 
che favorisca da un lato la libertà di scelta, 
dall'altro la responsabilizzazione e la parte¬ 
cipazione attiva degli individui al controllo e 
anche alia gestione delle strutture di servizio 
sociale. 

3) La teraa grande questione che noi po¬ 
niamo al centro della nostra elaborazione 
programmatica e della iniziativa politica è 
quella della rifondazione democratica dello 
^ato, intesa come riforma del potere, dei 
poteri (decisiva, in proposito è la questione 
deU'informazione). e del sistema politico. Si 
tratta della condizione necessaria per af- 
frontareaiKhe le due precedenti questioni. - 
Senza nfondazlone democratica dello 
Stato non potrà esservi, infatti, né risoluzio¬ 
ne della questione meridionale, né nuova 
democrazia economica. 

' Le vicende inquietanti di questi mesi, l'e¬ 
splodere della vicenda Gladio, l’emergere 
delle connessioni tra questa struttura, il caso 
Sitar, il pianO'Solo. le inedite e gravi tensioni 
politiche e istituzionali che intorno a questa 
vicenda si. sono prodotte, ebbene, tutto ciò 
ci dice che la questione che noi poniamo è 
lealmente c drammaticamente urgente. 

- Il problema decisivo che sta davanti a tut¬ 
ta la democrazia italiana è quello di far 
emergere quel filo oscuro che dalle prime 
deviazioni di Gladio, o forse dalla sua stessa 
costituzione, i cui leimini non è ancora dato 
di conoscere, giunge sino alle stragi e all'as- 
aassinio.di Aldo Moro. Dietro tanti misteri, 
assasslniL tragedie, che cosa vi é se non i 
vincoli,.! conoialonainenii, gli inquinamenti 
ooi.qualLilinostiOiStaio democratico ha pa- 

g ato un trrbuiooneiosissimo alla logica det- 
I guerra fredda e alla conservazione, ad 
ogni costo, di tutto un sbtema di potere? 

' La stesi» espansione, sempre più avvol¬ 
gente, della mafia in Italia, la sua storica im¬ 
punità, ha molto probabilmente delle con¬ 
nessioni con questa lunga, oscura vicenda. 
Noi abbiamo sostenuto con la massima fer¬ 
mezza, e ribadiamo, che non é possibile, su 
tutto ciò, «metterci una pietra sopra». Troppi 
ricatti continuerebbero a - pesare, troppe 
strutture, santuari, logge continuerebbero a 
ricattare e intorbidare lavila politica italiana. 

Perciò sono indispensabili trasparenza e 
verità. I silenzi; Le omissioni, i depistaggi si 
stanno già riverberando in modo sempre più 
negativo su tutti i rapporti di fiducia nel pae¬ 
se. . > 

Non si tratta di fare processi politici. Nes¬ 
suno. però, può fingere di non vedere che 
nel paese si stanno rompendo molteplici, 
esseiBialivinoolidi fiducia e di coesione. 

' Noi'poniamo dunque una grande que¬ 
stione nazionale. Una questione che riguar¬ 
da la nostra stessa sovranità nazionale. Noi 
vogliamo ricostruire la fiducia dei cittadini 
verso le Istituzioni repubblicane. Su questo 
vanno misurati i partiti, il governo, le altre 
istituzioni democratiche. Su questo teneno 
si misura l'esigenza oggettiva di un ricambio 
di classi dirìgenti e di una effettiva alternati¬ 
va. . 

Dare nuova coesione, fiducia e forza de¬ 
mocratica alla società italiana, impone que¬ 
sta opera di pulizia, richiede che si rompa 
un sistema di potere, non solo permeabile e 
permeato da forze occulte e Illegali, ma 
punto di riferimento di settori politici e della 
burocrazia, di gruppi di affari, che piegano 
lo Stato ai loro interessi, opprimendo la so¬ 
cietà. tutta la società sana, attiva, produttiva, 
che deformano la società stessa, favorendo 
le comprrnenti parassitarle e sacrificando 
quelle produttive. 

Perciò diciamo che o si va a nuove regole, 
o si va a una radicale riforma della pubblica 
amministrazione, che pleveda la separazio¬ 
ne tra politica e amministrazione, o si affer¬ 
mano cnteri di trasparenza, di controllo e 
una nuova progettualità dello Stato o non si 
porrà freno alla disgregazione della società 
Italiana. . 

Questa è la situazione attuale. Dobbiamo 
tutti guardarla in faccia. Dobbiamo tutti rico¬ 
struire il r,ipporto democratico tra governan¬ 
ti e governati che si é venuto sfibrando, tutti 
dobbiamo ridare fiducia nel diritto e nell'e¬ 
sercizio della sovranità popolare. 

Perciò parliamo di riforma della politica, 
dicendo che questo, oggi, sulla base della 
analisi concreta della realtà italiana, signifi¬ 
ca innanzitutto dare maggiore potere di de¬ 
cisione ai cittadini, per rendere il sistema 
politico e i partiti più responsabili davanti ai 
cittadini stessi. Perciò diciamo riforma elet¬ 
torale e istituzionale. E presentiamo, a que¬ 
sto Congresso, la base di una nostra organi¬ 
ca proposta di riforma, die si ispira alla ne¬ 
cessità di un profondo rinnovamento della 
vita democratica. Con essa proponiamo una 
vera rifondazione regionalista dello Stato, 
basata sul principio di autogoverno delle co¬ 
munità locali e regionali, e sulla attribuzione 
di un potere legislativo, programmatorio, 
imposltivo alleRcgioni. 

In secondo luogo un P-irlamento e un ese¬ 


cutivo più snelli, autorevoli, rappresentativi, 
efficienti, attraverso una riduzione del nu¬ 
mero dei deputati e dei ministri, e prop<> 
nendo una Camera titolare del potere di fi¬ 
ducia al governo e della pienezza delle fun¬ 
zioni legislative sulle grandi scelte, e un'altra 
Camera delle Regioni. 

In terzo luogo una legge elettorale che su¬ 
peri il sistema delle preferenze a favore di un 
rapporto più diretto tra rappresentanza e cit¬ 
tadini, e che consenta agli elettori di sceglie¬ 
re. con il proprio voto, direttamente un pro¬ 
gramma, una coalizione e un governo. Su 
questa base noi siamo aperti al confronto. 
Anzi losollecitlamo.-Si aprasubito la discus¬ 
sione. Si manifestino altre disponibilità. E si 
definisca un terreno comune. 

Fintantoché, infatti, ciascuno starà a dife¬ 
sa delle proprie posizioni, quasi fossero del¬ 
le bandiere, non si potrà sbloccare nulla. Ma 
stiamo attenti. Non é vero che tutto resterà 
fermo. Avanzeranno, rapidamente, compor¬ 
tamenti corrosivi, manifestazioni di scolla¬ 
mento. Si moltiplicheranno fenomeni come 
le Leghe. Si appionfondirà il distacco tra i 
cittadini e tutti i partiti democratici. Tutti, 
nessuno può illudeisil 

Perderemo tutti. Perderà soprattutto la de¬ 
mocrazia italiana. . 

Perciò diciama avviamo, a partire da 
questa ultima parte della legislatura, una 
nuova fase costituente perdale vita alle nuo¬ 
ve istituzioni, alle nuove regole, al nuovi po¬ 
teri di cui il paese, la democrazia hanno bì- 



L’altemativa è una necessità 
per il paese - 
Superare le vecchie 
e le nuove pregiudiziali ,, 

11 Pds e la ricomposizione 
delle forze 

di sinistra e socialiste 
Laìiiovità della nostra 
impostazione,. . .. ’ 

nei rapporto coni cattolici - 

Cari compagne e compagni, 

si é tentato di far credere, in modo supietfi- 
ciale e fuorviarne, all'opinione pubblica che 
sono venute meno le ragioni-delia svolta. Lo 
si è tentato, in particolaie, da parte di alcuni 
benpensanti che ritenevano che tali ragioni 
dovessero riassumersi, in sostanza, nell’ab¬ 
bandono, da parte nostra, degli obiettivi di 
fondo di una sinistra realmente di alternati- 
va. Quasi che la condizione dello sblocco 
dei sistema politico italiano risiedesse in un 
ulteriore allargamento delle basi dell’attuale 
politica consociativa e di coalizione. E che, 
di conseguenza, tutto il senso, il vero segreto 
della nostra operazione consistesse nel to¬ 
gliere di mezzo il Pei per sbloccare la situa¬ 
zione politica. ■ • , . , ■ 

■ L'aUeggiamento da noi -assunto verso la 
guerra - secondo questi osservatori - avreb¬ 
be vanificato, mandato in frantumi tale pro¬ 
getto. In realtà ciò che non funziona di que¬ 
sto modo di ragionare sono la premessa e i 
dati di fatto. La premessa - togliere di mezzo 
il Pei per andare subito al governo - non è 
mai stata, in nessun momento, la motivazio¬ 
ne che CI ha spinto a un processo cosi com¬ 
plesso e travagliato. 

I dati di fatto - il nostro preteso isolamen¬ 
to - sono tutti da dimostrare e credo che sia 
difficile farlo alla luce degli orientamenti e 
dei pronuiKiamenti su scala intemazionale 
e in Italia, che danno ampiamente ragione 
alle preoccupazioni di fondo che hanno gui¬ 
dato la nostra posizione sulla guerra. Le co¬ 
se stanno quindi esattamente all'opposto. 
Le motivazioni reali e non quelle immagina¬ 
rie della svolta trovano la loro conferma nel 
precipitare degli eventi su scala intemazio¬ 
nale e negli sviluppi della stessa situazione 
italiana. . - 

- Le stesse innovazioni che abbiamo inizia¬ 
to a introdurre, con questa relazione e con 
la riflessione sulla guerra e .sulle sue conse¬ 
guenze globali, non sono certo di seconda¬ 
ria importanza, ma si muovono dentro il sol¬ 
co di una rigorosa scelta di alternativa, quel¬ 
la che sin dall'inizio abbiamo posto alla ba¬ 


se della stessa svolta. 

La necessità della svolta appare tanto più 
cogente dal momento che tutti i dati (nazio¬ 
nali e intemazionali) schiudono davanti a 
noi 11 terreno nuovo dello scontro, un terre¬ 
no che vanifica ogni posizione nostalgica - 
che venga da destra o da sinistra - nei con¬ 
fronti del bipolarismo che ha retto il mondo 
dopo la seconda guerra mondiale. Sono 
completamente d'accordo con quanti sco¬ 
prono oggi - anche se arrivano a questa 
conclusione dopo avere per lungo tempo 
alimentato una campagna sulla necessità 
dirimente di un nostro cambiamento di no¬ 
me - che la costruzione delle condizioni 
dell’alternativa non è risolta, in sé. dal cam¬ 
biamento del nome. 

Ma il processo dì quest'anno, che tutti 
avete potuto seguire con attenzione e inte¬ 
resse, è stato qualcosa di molto più profon¬ 
do e ha introdotto mutamenti, anche per il 
concorso di chi si è opposto alla mia prepo¬ 
sta iniziale, che vanno molto al di là della 
questione del nome. La nostra non è, dun¬ 
que, una operazione strumentale e politici- 
sta. Ma vorrei dire agli esponenti delle altre 
forze democratiche e della sinistra che le 
carte dell’alternativa non sono tutte nelle 
nostre mani. L'altemativa, se vuole essere 
una cosa seria che resiste alla severissima 
prova del governo, è una faticosa e com¬ 
plessa costruzione polìtica di portata storica, 
è la paziente tessitura di una trama politica e 
sociale che conduce alla determinazione di 
nuovi schieramenti. 

' È una politica delle alleanze capace di re¬ 
sistete a un» prova di lunga lena, quella che 
d 'Viene imposta, da una seria e ineludibile 
crisi politfeà''e istituzionale. Se II problema 
fosse quello di allargare il sistema politico 
che si è costruito attorno all'attuale blocco 
di potere, noi per primi risponderemmo: no, 
grazie! Lo abbiamo detto a chiare lettere; l'I¬ 
talia ha bisogno di una sinistra alternativa 
che si faccia portatrice di una nuova visione 
del governo, del potere, e del poteri. Natu¬ 
ralmente con i metodi del riformismo, di un 
riformismo forte, o se volete reale e non 
Ideologico, capace di incidere per davvero 
nella realtà dei rapporti sociali e politici. 

Ciò richiede che il Psi si apra a una rifles¬ 
sione crìtica della esperienza di questo de¬ 
cennio e a una svolta programmatica e poli¬ 
tica; che in sostanza il PSi concona a deter¬ 
minare le basi rinnovate di un vero confron¬ 
to per l'unità della sinistra, le premesse di 
una convenzione programmatica che veda 
piotagonìste tutte le forze di sinistra per di¬ 
scutere e definire un programma per l’alter¬ 
nativa. Ma allora qual è il compito per il qua¬ 
le sorgiamo a nuova vita, quale deve essere 
H nuovo inizio per noi e per tutti? Il compito 
politico Immediato, quello per il quale noi 
abbiamo incominciato a fare la nostra parte, 
mettendo in campo una grande e autonoma 
forza socialista, riformatrìce e democratica, 
che colloca, appunto, in un nuovo rapporto 
democrazia e socialismo, libertà e ugua¬ 
glianza - nel quadro di un autentico plurali¬ 
smo interno che si proietta come valore e 
vocazione democratica esterna e nazionale 
- ebbene il compito immediato è quello di 
operare conseguentemente e con spirito lai¬ 
co e unitario per creare le cond'izioni dell'al¬ 
ternativa, per sollecitame i necessari proces¬ 
si, per risolvere, al più presto, il nodo istitu¬ 
zionale, attraverso te proposte di cui vi ho 
parlato. 

Ma per realizzare l'alternativa occorre che 
da parte dì tutti si comprenda il significato 
emblematico e globale della caduta di quel 
muro, il significato dì quell'evento a partire 
dai quale, non a caso, ha preso le mosse il 
progetto del nuovo inizio. Occorre superare 
la vecchia sindrome della divisione del 
mondo in due: non è più tempo dì fare degli 
esami alle forze politiche in base alla fedeltà 
occidentale, quella che dava accesso o me¬ 
no a certi segreti e a certi protocolli. Oggi tut¬ 
to l'Occidente è in movimento, è dentro 
l'Occidente che si confrontano diverse ipo¬ 
tesi. Per questo non ha più senso dire; o siete 
per la guenra o non siete legittimati demo¬ 
craticamente; come non ha più senso stori¬ 
co che una parte del potere economico e fi¬ 
nanziarlo italiano coltivi un'idea della alter¬ 
nativa legata a una visione vecchia e pigra 
del mondo, a una visione che é andata in 
frantumi, e punti magari a uno schieramen¬ 
to di sinistra che batta la De in quanto più af¬ 
fidabile davanti agli Usa. 

Noi politicamente non siamo pregiudi¬ 
zialmente né antiamericani, né filoamerica¬ 
ni. Se non altro per un motivo semplicissi¬ 
mo; che l’America è una democrazia e che, 
per fortuna, in America si manifestano diver¬ 
si modi di pensare, che si sono espressi an¬ 
che nel corso di questa vicenda. La vera di- 
scriminante, che comprendiamo e sulla 
quale accettiamo la sfida e la rilanciamo, è 

uella democratica. È la discriminante tra 

emocrazia e totalitarismo. 

Ma dentro la democrazia, se non voglia¬ 
mo che la democrazia stessa si presenti co¬ 
me un regime, si confrontano diverse, e an¬ 


che contrapposte, iprotesi politiche e sociali. 
Questo è il vero salto politico e culturale che 
siamo, che siete tutti chiamati a fare. Badate: 
non perdete tempo a inventarvi nuove fitti- 
zie pregiudiziali che non reggono più nem¬ 
meno Io spazio di una breve stagione politi¬ 
ca, perché quale che sia l'esito di questa 
guerra, ci trsveremo e ci troviamo tutti da¬ 
vanti a uno scenario profondamente muta¬ 
to. 

In questo quadro non si può chiedere, 
non solo a no! ma. quel che più conta, non 
si può chiedere all'Europa, un'astratta e as¬ 
soluta opzione di fedeltà atlantica. Tutti Io 
sanno, lo sanno benissimo Andreotti e Cra- 
xi, che la paziente tessitura, che ha avuto in 
momenti decisivi il nostro sostegno, dei rap¬ 
porti dell'Italia con il vicino Medio Oriente 
può essere spezuta. Che proprio gii sforzi e 
gli aspetti più originali della nostra politica 
estera possono essere vanificati. 

Lo sanno tutti che dentro l'Occidente e tra 
Usa e Europa si é aperta e si riaprirà una par¬ 
tita di grande portata, al cui centro si colloca 
il modo stesso di mettere ordine in quella 
parte del mondo oggi cosi colpita dal con¬ 
flitto. La nostra proposta sì colloca quindi al 
centro di una decisa scelta europeista» fe¬ 
deralista, quella stessa propugnata dall'apo¬ 
stolo del federalismo europeo, da quell Al¬ 
tiero Spinelli che ha voluto rappresentare, 
proprio nelle nostre liste, la prospettiva det- 
l’unità politica europea. Ma la nostra Euro¬ 
pa. quella per la quale ci battiamo, non -é 
l'Europa dei mercanti e dei potere incontrol¬ 
lato delle grandi concentrazioni transnazio¬ 
nali; è l'Europa dei popoli, dei lavoratori, di 
una effettiva democrazia economica: un'Eu¬ 
ropa capace di fornire poteri, regole rinno¬ 
vate e certe, progetti a tutti i soggetti che 
operano sul mercato. 

Si tratta, certo, per noi, di un'Europa che. 
per essere tale, dovrà essere democratica e 
socialista. L'alternativa in Italia deve muo¬ 
versi dentro questo quadro di riferimento. La 
stessa crisi italiana conferma la necessità di 
una nuova formazione politica che vada ol¬ 
tre i vecchi confini del Pel Lo provano i ca¬ 
ratteri inediti di quella che sì presenta come 
una vera e propria crisi organica del paese, 
prodotta non solo ma soprattutto dal blocco 
della democrazia. La scesa in campo di una 
foiza politica nuova che abbia al centro del 
suo programma la riforma delta politica e la 
riforvdazione democratica dello Stato è or¬ 
mai una necessità netzìonale. 

Come avete visto non sono entrato nel 
merito dei rapporti con 1 singoli partiti, non 
per dimenticanza, ma per una precisa scelta 
politica. Per esprimere, cosi, la volontà di 
non continuare le vecchie polemiche, ma di 
voltare pagina, di fornire a voi tutti il senso 
del nostro pro^o, di presentarci per quel 
che siamo, una forza nuova, con la quale, 
sulla base dell'oggi e del futuro, instaurare 
nuovi rapporti e, quando necessario, aprire 
nuove polemiche. Quelle legate a ciò che 
siamo e a ciò che proponiamo. 

Con questo, certo, non ci prexntiamo 
neutri: chiaro é il nostro attemìamento, 
aperto e decìso il significato della battaglia 
che intendiamo ingaggiare. Fondamentale 
in questo congresso costitutivo à, per noi, in¬ 
dicale il vero avversario nostro: il peitnanne 
di un assetto politicoe istituzionaie bloccato 
che diventa, ogni giorno che passa, sempre 
più dannoso. 

fi nostro obiettivo dichiarato à rompere 
quel patto di potere che governa da anni il 
paesel Alla luce di questo obiettivo centrale 
incontreremo sul nostro cammino alleali e 
avversari. Mi rivolgo, in primo luogo, al patti¬ 
lo che è stalo, nel bene e nel male, il perno 
di questo sistema di potere. La rottura di 
questo sistema di potere non deve necessa- 
namenie signiflcare. come si dice, la fine 
della De. né deve significare, come a volte ci 
si attribuisce, la volontà, da parie nostra, di 
arrivare a una sua delegittimazìone demo¬ 
cratica. 

Le vicende drammatiche della nostra Re¬ 
pubblica ci dicono che tdl'lntemo della stes¬ 
sa De hanno vissuto e vivono uomini e ten¬ 
sioni riformiste che non a caso sono state il 
beisaglk) del golpismo e della strategia della 
tensione. C'é chi, nella De, é stalo piu condi¬ 
zionato e chi meno da quella strategia, c'è 
chi é caduto perché si è ad essa opposto. 
Noi pensiamo che in una democrazia matu¬ 
ra l’alternativa può accrescere e fate emer¬ 
gere, in quei partito, forze nuove, coerente¬ 
mente democratiche e che intendono impe¬ 
gnarsi per la riforma della nostra democra¬ 
zia. E anche dall'opposizlnne la De sarebbe 
chiamata a svolgere una funzione nazionale 
e democratica. 

Certo, saranno gli elettori a decidere. Ma é 
compito di tutti, e in primo luogo della De, 
non predeterminare le condizioni della «ter¬ 
ra bruciata», favorendo, al contrario, il clima 
necessario alla alternanza, che significa an¬ 
che rispetto, da parte di tutti, dei valori di 
fondo anche di chi va aH'opposiz'ione. Si de-* 
ve, in sostanza, nell'interesse generale del ' 
paese, uscire dalla sindrome del «salto nel 
buio». Il presupposto dell'alternanza è il re¬ 
ciproco riconoscimento della legittimità de¬ 
mocratica degli obiettivi che ciascuno per- 
segue. Solo questa reciproca disponibilità 
ptjò rasserenare il clima politico e aprire 
una nuova fase della vita della Repubblica. 
Questa grande opera di pacificazione reale, 
all'intemo di una battaglia per l'alternativa, 
sarà possibile solo se si avrà da parte di tutti 
la capacità di aprire una effettiva fase costi¬ 
tuente che. di fronte allo stato di stallo del¬ 
l'attuale sistema politico, permetta ai cittadi¬ 
ni di entrare direttamente sul terreno della 
soluzione della crisi politica pronunciandosi 
a favore di chiare maggioranze. 

Occorte, dunque, prendere atto della crisi 
della De come partito-Stato, della sua itn- 
posibilità organica a interpretare, oggi più 
di ieri, le esi^nze di sviluppo del paese. 
Una Dc-Stato che non a caso è stretta, da un 
Iato, dafl’incalzare delle Leghe, e, dall'altro, 
dal profondo disagio che si manifesta nel 
mondo cattolico. All'origine di questo disa¬ 
gio sta il latto che, nell'attuale patto di prete- 
re, riformisti e conservatori sono costretti 
nello stesso ambito consociativo, soffocati 
da un sistema dì interessi, pressioni e omer¬ 
tà che finiscono p>er alimentare il potere ef¬ 
fettivo di quanti - servizi segreti deviati, Lc^- 
ge P2, congregazioni di affari - oprerano al ri¬ 
paro dal consenso e dalla legittimazione po¬ 
polare. Occorre romprere un vìncolo che sof¬ 
foca tensioni reali, le ragioni deila polìtica, 
quella vera, progettuale. Per questo noi rite¬ 
niamo che a un nuovo Inizio è chiamata an¬ 
che l'area variegata del cattolicesimo politi¬ 
co, che ha oggiToppoitunìtà di far Iruttiflca- 
re un imprertante patrimonio di valori e di 
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cultura politica fuori da! vecchi vìncoli del- 
l'unita politica dei cattolici. 

Una alternativa di progresso è impensabi¬ 
le senza il contributo di queste forze. Voglio, 
però, aggiungere che la nostra scelta, il no¬ 
stro atteggiamento verso il mondo cattolico 
è profondamente diverso rispetto al passato. 
Es^.ya-decisamente oltre I ormai superata 
stagione del dialo». I cattolici non sono 
una entità politica m quanto tale. Non sono 
equivalenti ai partiti, una forza da assomma¬ 
re - nella definizione degli schieramenti - ai 
partiti. - 

La piena laicità della politica implica tale 
distinzione, che va riconósciuta dal lato del¬ 
la politica e, reciprocamente, dal lato del¬ 
l'impegno religioso. Il cattolico in quanto ta¬ 
le coglie, all'intemo della sua coscienza, il 
rapporto tra principi, valori e impegno politi¬ 
co e sociale. Ciò che emerge come proble¬ 
ma universale è il rapporto di coerenza Ira 
valori e programmi. Sia nel senso che i pro¬ 
grammi devono passare al vaglio dei valori e 
sia nel senso che i valori non possono rima¬ 
nere inerti, devono sporcarsi le mani con il 
reale in una costante tensione e venfica pra¬ 
tica. Di fronte a questo permanente compro¬ 
mettersi della coerenza con l'azione, tutti i 
partiti si collocano sullo stesso piano rispet¬ 
to al fenomeno religioso, e all'impegno poli- 
licoesociale dei cattolici. 

I Tutti i partiti, compresa la De. devono for¬ 
nire la prova di quel rapporto di coerenza. 
Cosi per la pace, cosi per la solidarietà e per 
i diversi progetti di liberazione umana. Il 
cambiamento del sistema istituzionale in 
senso alternativo certo collocherà necessa¬ 
riamente la Chiesa fuori e al di sopra della 
alternativa. Spetterà dunque a ciascuna coa¬ 
lizione di governo garantire, per quel che ad 
essa t'xca, la continuità delia alta funzione 
spirituale della Chiesa; spetterà a ogni parti¬ 
to, nella sua autonomia, e se intende fario, 
rappresentare la realizzazione dei valori dei 
cattolici democratici. 

Anche questo è un nuovo inìzio destinato 
b determinare nuovi rapporti tra partiti e 
Chiesa cattolica. Ira lo stesso Pds e la Santa 
Sede, non solo garantendo, per quel che ci 
riguarda, la libera manifestazione politica e 
culturale, ma sollecitando lo specifico con- 
tribotq di una area culturale e politica del 
juttoltci dentro l'articolato pluralismo del 
)^s. E con questo spirito - volto a non deter- 
tninare spaccature irreparabili nel corpo 
del la nazione - che noi continueremo a insi¬ 
stere iiiiira strada dell’alternativa. 

' E una posizione limpida, alla luce del so¬ 
le, che privilegia i programmi, e guarda in 
primo luogo airunità della sinistra. Ed è con 

3uesto spirito che noi chiediamo ai socialisti 
i 'abbandonare I sospetti, di prendere sui 
serio questi nostri propositi e. quindi, di ve¬ 
nire a vedere le carte dell'altemativa. Non è 
cerio la parola socialismo a dividerci. Al 
contrario, la prospettiva socialista ci unisce, 
« meglio, dovrebbe unirci. E non fa certo piò 
da ostacolo l’accettazione piena del metodo 
democratico, né l’opzione riformista. 

Quello che dobbiamo riuscire a colmare é 
il divario nell'individuazione del tragitto pro¬ 
grammatico e politico che ci conduce all'al- 
(tetnativa. Non si patte, a mio avviso, dall'u¬ 
nità organica per giunMte all'altemativa; mi 
sembra più facile pattire dall'aliemativa per 
'proporre ulteriori passi di ricomposizione 
'del movimento operaio. Il vero problema di 
duOiOpiù forze ette si richiamano al sociali- 
mò hon è tanto quello della concorrenza 
teMtWmle quanto quello della effettiva coe- 
wnza tra impegno politico immediato. 
!oUié(Uvi programmatici, tensione morale e 
«ultwale e la stessa prospettiva socialista 
'per la quale ci si batte. Tale questione può 
^ssqre definita solo sulla base di una verifica 
latiómo ad alcune (ondamentali opzioni 
'programmatiche. Proprio per questo non ci 
deve essere nessuno che attende l'altro sulla 
riva del fiume. 

' Essenziale é, invece, sentire insieme che. 
di ^fronte agli sconvo^enti mutamenti del 
‘mondo, tutta la sinistra ha la necessità di ri- 
ifonnulare l'analisi e la strategia. Si tratta di 
'uri processo che dovrà coinvolgere tutta la 
'Sinistra, le varie sensibilità - cattoliche, am- 
'bientaliste, femministe, laiche e radicali - 
icHe compongono lo schieramento progres¬ 
sista in Italia. In questo quadro la progressi¬ 


va nduz'ione della conflittualità a sinistra - e 
della stessa concorrenza elettorale - può 
trovare il suo terreno più favorevole in un si¬ 
stema politico nformatoche spinga nella di¬ 
rezione della presentazione, davanti agli 
elettori, di un programma, di una maggio¬ 
ranza e di un governo del paese. 

Si potrà determinare nel corso del tempo 
una distinzione tra l'articolazione della sini¬ 
stra in partiti e movimenti diversi e una mag¬ 
giore convergenza unitaria sul terreno della 
rappresentanza istituzionale. E dentro que¬ 
sto processo storico, che deve avere il suo 
immediato inizio politico, che diventerà 
concreta la possibilità dell'unità di tutte le 
forze che si richiamano alla prospettiva so¬ 
cialista. 


V. 


Per una nuova concezione 
del partito 

Un partito riformatore, 
democratico, laico, unitario, 
il cui pluralismo arricchisce 
e moltiplicai rapporti 
e i legami con la società 


Care compagne e cari compagni, 
entra in campo un nuovo partito e non so¬ 
lo un nuovo nome. Un partito profonda¬ 
mente diverso rispetto a tutti quelli sorti al- 
l'intemo della tradizione comunista, nuovo 
per elaborazione ideale, politica e program¬ 
matica. Nuovo anche per il suo modo di es¬ 
sere come organizzazione politica, come 
forma-partito. Sarà compito di questo con- 

§ tesso, e delle conseguenti scelte statutarie, 
efinime principi, caratteristiche organizza¬ 
tive e di vita interna. Non ho bisogno di ricor¬ 
dare che il nuovo partito sorge dal seme del 
Partito comunista italiano e si apre a un rap¬ 
porto attivo con nuove componenti, con di¬ 
versi itinerari ideali, per cambiate tutti assie¬ 
me l'Italia, per procedere sulla strada mae¬ 
stra della realizzazione di un ordine sociale 
ed economico più giusto c più umano. 

Il preambolo dello Statuto del Pds dovrà 
rendere esplicita la pluralità delle ispirazioni 
democratiche e di sinistra che concorrono 
alla sua formazione. Cosi come chiaro ed 
esplicito, in esso, dovrà essere il riferimento 
alla (unzione storica e fondativa dei comuni¬ 
sti itaiiani, di quel simbolo che abbiamo col¬ 
locato alle radici del nuovo albero della sini¬ 
stra. Non intendiamo davvero cancellare 

Duella (unzione storica perché, a differenza 
i quanto é avvenuto per altri partiti dell'Est 
europeo, noi abbiamo alle spalle un passato 
del quale - malgrado errori e anche colpe¬ 
voli compromissioni con Io stalinismo da 
noi stessi denunciate - andiamo fieri, aven¬ 
do rappresentato sino a oggi un punto di ri¬ 
ferimento libero e convinto per milioni di la¬ 
voratori e di democratici italiani, e perché, 
in ragione di ciò, la nostra non é una resa ad. 
attacchi éstemi, alle convenienze, ma una'* 
. scelta autonoma, espansiva, che é stata de¬ 
cisa democraticamente dal partito stesso. 

Con questa nostra scelta giunge in realtà a 
compimento un lungo e non sempre lineare 
processo di revisione condotto dentro il Pei. 
Esso oggi ci porta a compiere un salto di 
qualità, di valore storico. Un salto di qualità 
che ci consenta di aderire più saldamente al 
presente, assumendo e trasformando in es¬ 
so il patrimonio migliore della tradizione del 
socialismo italiano di cui il Partito comunista 
italiano é stato parte fondamentale. Perciò il 
nuovo partito e il nuovo nome si pongono 
come compimento coerente di tutta una 
elaborazione, c come inizio di una elabora¬ 
zione nuova. Ora spetta a tutti noi assumere 
questa scelta. Non in quanto conseguenza 
di una sconfitta, di una parte o di tutti, ma 
come un atto fecondo e vitale. 

Il nome che abbiamo scelto pone alta ba¬ 
se l'idea della democrazia come via del so¬ 
cialismo. Un socialismo vissuto mon certo 
come modello astratto di società e neanche 
come pura aspirazione etica «privata», ma 
come critica ideale e pratica del reale, come 
continua espressione e graduale conquista 
della libertà di lutti e di ciascuno. Perciò noi 
ci siamo falli e cl facciamo promotori di una 
sinistra rinnovata; di una sinistra che. in Ita¬ 
lia, vuole lavorare per condurre, senza di¬ 
sperderle, a una sintesi più alta le idealità e 
le esperienze del comuniSmo italiano, del ri¬ 
formismo liberale e socialista, del cattolice¬ 
simo sociale e democratico; di una ministra 


che si apre al confronto con tutte le correnti 
c le forze di rinnovamento italiane e mon¬ 
diali. e che intende cosi concorrere a un 
nuovo, grande progetto di liberazione uma¬ 
na. 

lo ritengo che giunti a questo punto l'a¬ 
pertura alfe nuove componenti che vorran¬ 
no partecipare assieme a noi alla fondazio¬ 
ne del nuovo partito dovrà coinvolgere le di¬ 
verse piatt.vforme e anime culturali che dal- - 
l'interno dell'attuale partito decideranno, 
andando oltre le contrapposizioni di questo 
anno, di partecipare in modo solidale alla > 
costruzione del nuovo partito. Essenziale di¬ 
venta. per tutti, l'apertura all'esterno. E il 
nuovo partito aprendosi al concorso di que¬ 
ste diverse componenti ideali, favorirà la 
presenza organizzata della loro ricerca ed 
elaborazione. La diversità di queste ispira¬ 
zioni si manifesterà non solo per la presenza 
delle idee del «nuovo corso», quelle che han¬ 
no latto la prova, in questi anni, misurandosi 
con le nuove sfide della nostra epoca, non 
solo per l'esperienza della ispirazione più 
strettamente collegata all'Insieme della tra¬ 
dizione riformista italiana, ma anche grazie 
aU'insopprimibile e feconda presenza di 
quelle idealità comuniste, contraddette e 
calpestate dall'esperienza storica del comu¬ 
niSmo intemazionale, che si riferiscono al 
progetto di una reale umanizzazione dei bi¬ 
sogni deU'uomo, che sviluppano la critica 
dei lavoro «'del consumo alienati, e dello 
Stato come macchina separata. 

Nello stesso tempo ausp'ichiamo che la 
presenza e l'apporto di uomini c donne cat¬ 
tolici o di altre religioni, nel nuovo partilo 
della sinistra, sia piu ampia e riconosciuta, 
riconosciuta nella sua onginalità e per lo 
specifico contributo che essa può dare, den¬ 
tro una concezione interamente laica della 
politica. Consapevoli del limiti della politica 
stessa, riconosciamo pienamente il signifi¬ 
cato autonomo, l'importanza insoppnmibi- 
le, il valore irriducibile della ricerca, della 
coscienza e dell'esperienza religiosa. Natu¬ 
ralmente lo stesso vale per ogni altra sensibi¬ 
lità, itinertirio e corrente culturale, che sia 
già presente nel nostro partito, oche ad esso 
vorrà dare in futuro il suo apporto. Si tratta di 
una novità rilevante, che rompe radicalmen¬ 
te con il passato. 

La novità consiste nel (atto che l'insieme 
delle varie ispirazioni culturali potranno tro- ‘ 
vare momenti di organizzazione del loro im¬ 
pegno e della loro ricerca. Nello stesso tem¬ 
po. aggiungo, dovranno farlo con l'intento , 
di entrare tra loro in un rapporto di positivo, 
reciproco riconoscimento, in una tensione 
da cui potranno sorgere nuove sintesi, una 
rinnovata coscienza unitaria della sinistra. 
Non dunque secondo una logica di separa¬ 
zione ma di (ertile interazione. Come si vede 
ne viene rivoluzionata la concezione stessa 
del partito, del nuovo partito, che non potrà 
che tener conto di questa pluralità di ispira¬ 
zioni ideali. 

Vogliamo infatti mettere in campo un par¬ 
tito nuovo che deve assumere criticamente 
l'esperienza generale dei partiti, dei loro 
rapporti con la società, dei metodi e sistemi 
di selezione e formazione dei quadri e dei 
gruppi dingenti. E, quindi, di un partito che 
non sorge all'indomani della Liberazione . 
ma dopo II travaglio di questi anni e che per¬ 
tanto non potrà non avere come punto di ri-. 
ferimento critico il tema centrale della rifor-. 
ma della politica. Noi. infatti, ci proponiamo 
di far nascere un-partiio nel momento in cui 
-e'é Un»-jgrtinde.4iistahza aei confronti dei 
' partiti e di ima politica incapace di progetti e- 
spesso ridotta a compromissione, a tangerv 
te. a ricatto, in un momento in cui molti ce 
l'hanno con I partiti. Del resto, il partito che 
il cittadino incontra suila sua strada, spesso 
é queilo delia clientela, degli affari, delle lot¬ 
tizzazioni e delle raccomandazioni. Non é 
forse il rifiuto verso questa politica l'humus 
che alimenta le Leghe? Non é questo che 
crea un muro di diffidenza in particolare tra i 
partiti c i giovani? In questa situazione noi 
abbiamo ii dovere di Indicare che cosa av¬ 
verrebbe se i partiti non esistessero, se essi 
scomparissero. Abbiamo il compito di far 
comprendere che non sparirebbero certo i 
potenti, i gruppi di affari, gli apparati e i ser¬ 
vizi segreti deviati, non vertebbero meno in¬ 
trallazzi, corruzioni, ricatti. . ‘ , 

I concorsi pubblici non awerrebbero cer¬ 
to In modo più trasparente, né le nomine 
nelle banche o le assunzioni sarebbero de- 
- cisecon criteri più-giustii No. I potenti rimar¬ 
rebbero potenti e avrebbero di più mano li¬ 
bera. mentre coloro che vivono del loro la¬ 
voro. della loro competenza, della loro pro¬ 
fessionalità sarebbero ancor più deboli e di- 
sarmati.'E questo che rende necessario, per 
chi non ha potere. l'otganlzzarsi. il costituirsi 
in forza politica. Ma é del tutto evidente che 
tale discorso può rìsuilate credibile e forte 
solo se si collega, nelle parole e nei fatti, a 
una radicale riforma dei partiti. Solo se i par¬ 
titi tornano a essere espressione vìva, mobi¬ 
le, aderente ai diritti, alle aspirazioni, alle 


idee delle donne e degli uomini, dei cittadi¬ 
ni. 

Decisiva, a questo proposito, è stata ed é 
la (unzione esercitata dalle donne nel rinno¬ 
vamento della politica. Le donne sono por¬ 
tatrici della grande finalità della costruzione 
di una società a misura dei due sessi. Esse - 
come dimostra anche la Carta delle donne 
per il Pds - hanno elaborato una cultura po¬ 
litica originale e assai feconda. La loro criti¬ 
ca. ideale e pratica alle forme della politica, 
muove nel senso di una profonda riforma 
delta politica stessa, la chiama a misurarsi 
con la concretezza dei piroblemi; a rendere 
esplicito e coerente il rapporto tra scelte po¬ 
litiche e riferimenti ideali; a mettere in cam¬ 
po una quotidiana azione di trasformazione 
esercitata in prima persona dalle donne e 
dagli uomini. 

Tale forza politica generale delle donne 
deve essere pienamente riconosciuta e valo¬ 
rizzata dal Pds. Questo implica che si assu¬ 
ma la dualità di genere come fondamento 
dei partito, il riconoscimento, da parte di 
ciascuno del due sessi, della propria parzia¬ 
lità, l'accettazione della dialettica che ne de¬ 
riva, la definizione di regole e (orme che ren¬ 
dano tale dialettica prMuttiva. Conseguen¬ 
temente, il Pds SI impegna a riconoscere le 
diverse pratiche politiche delle donne, nella 
loro autonomia, a promuovere pari oppor-, 
tunità di militanza, e di accesso .direzio- j 
ne politica, a operare, quindi, per lamodifi- 
cazione dei rapporti tra i sessi. 

Inoltre, considerando essenziale il ruolo 
autonomo che i giovani sono chiamati a 
svolgere per il rinnovamento della politica, 
accettiamo la proposta di un patto con la 
nuova formazione dei giovani, la «Sinistra 
Giovanile», valutando tale rapporto genera¬ 
lizzabile sul piano del metodo a quello con 
altre forze della società civile. Se questa é la 
forea che vogliamo costruire, ciò richiede 
una Innovazione profonda, un nuovo e ori¬ 
ginale modo dì essere e di organizzarsi del 
partito. Noi dobbiamo, ripeto, valutare con 
attenzione l'esperienza degli altri partiti, gli 
aspetti degenerativi di certi modelli di orga¬ 
nizzazione. 

Noi proponiamo, dunque, una nuova 
concezione del partito. Non serve, a tal line, 
ridurci a riproporre la logica delle correnti 
classiche. Dobbiamo, invece, aprire molte¬ 
plici canali di scorrimento tra noi e le forze, 
le soggettività, le consapevolezze presenti 
nella società civile. Perciò vogliamo dar vita 
a un partito che, assumendo It principio di 
maggioranza e la necessità dell'uhità opera¬ 
tiva nella realizzazione delle decisioni politi¬ 
che, preveda nuove forme dì articolazione 
delle diverse espressioni culturali in circoli, 
club, associazioni, che concorrano, attraver¬ 
so una autonoma iniziativa,' a formare la co¬ 
scienza ideale e politica collettiva. '- 

'Tutti, però, dobbiamo essere'convìntl che 
la (orza del nuovo partito sarà determinata 
dalla forza stessa, dalTimpegiw attivo e 
creativo di tutte le sue anime e di tutte le sue 
componenti. Il problema non è quello di 
avere più partiti in uno stesso partito, ma di 
garantire una effettiva articolazione in rap¬ 
porto alla società, alla esigenza primaria di 
rappresentare e far vivere i nuovi diritti di cit¬ 
tadinanza. E l’articolazione, il pluralismo, 
non devono essere considerati solo dal pun¬ 
to di vista interno, solorcome differenziazio¬ 
ne di piattaforme politiche e programmati¬ 
che,, ma anche e soprattutto come moltipH- 
cazione dl ra^ipottf e legafnlfeton Iti società; ' 
cort le diverse forze e sen$ibili|;à ideali in es- 
sapresenti' , , . 

' Il nuovo partito dellajsinistra porterà cosi 
dentro di sé fa differenza non come devian¬ 
za, non come idea di scissione e frantuma¬ 
zione, ma come momento attivo deUa.co- 
struzione dell'unità. Questa esigenza, che 
corrisponde a una rottura di (ondo con le 
vecchie e sbagliate concezioni della presa 
‘ dei potete, del partito e dello Stalo non si 
può più esprimere nemmeno nelia forma 
del partito di massa di tipo nuowo rettocon il 
sistema del centralismo democratico. . 

Questa discontinuità glàdi persédàviiaa 
un partito radicalmente diverso. La validità e 
verifica delle finalità e delle idealità, della 
coerenza con esse di sceHe e di programmL 
non é più affidala a un gruppo dirigenie de¬ 
tentore unico degli strumenti deflaloro defi¬ 
nizione, della loro difesa e della loro stessa 
revisione. La presenza esplicita di diverse 
componenti dovrebbe garantire dalla ossifi¬ 
cazione Ideologica, e. sopràtlUttO„'da1Tuk> 
della ideologia come permanente giuàiUca- 
' z’ione della politica dei gruppi dirigenti. Però 
, dobbiamo sapere compagni, e qui voglio ri¬ 
volgere un appello piolondamente'sentitoe 
vissuto a tutte le nostre componenti interne, 
dobbiamo sapere che la coscienza del valo¬ 
re della differenza rende ancora più impe¬ 
gnativo il progetto di una unità nella d’iversi- 
tà. ‘ ^ 

Dobbiamo sentire che cresce la responsa¬ 
bilità di ciascuno di noi. Che si rende neces¬ 
saria una rinnovata responsabilità collettiva. 


che sia animata dalla volontà di costruire e 
di stare insieme nel nuovo partito. Questa è 
Tunica condizione per poterci presentare a 
testa alta nel paese, e anche tra chi confon¬ 
de e ha interesse a confondere discussione 
con lacerazione, dibattito e differenza con 
spirito di .scissione. No: la nostra impresa |X)- 
trà avere successo solo con il concorso di 
tutti nel dar vita a un partito diverso, origina¬ 
le. che vive dentro di sé la riforma della poli¬ 
tica, che stabilisce rapporti nuovi e vivi con il 
ricco tessuto della nostra società. Un partito- 
società e un partito-istituzione, in cui forte 
dovrà essere il ruolo del governo ombra, che 
è chiamato ad assumere questa distinzione 
tra società e istituzioni, e il rapporto dialetti- - 
co trai due momenti. 

Un partito decentrato, e dunque autono¬ 
mista e regionalista. Ma - lo dico con grande < 
convinzione, compagni - il partito dovrà es¬ 
sere davvero un partito, nel senso che dovrà ' 
essere unitario sul terreno della rappresen¬ 
tanza e dell'azione politica esterna. Questo, 
come dicevo, implica l'accettazione del 
principio di maggioranza cui corrisponde la 
possibilità del mutamento delle maggioran¬ 
ze stesse. Perché tutti dobbiamo compren¬ 
dere - maggioranza e minoranza-che.il ri¬ 
conoscimento pieno di questo principio é 
indispensabile a dare fondamento alla re¬ 
sponsabilità di un gruppo dirìgente verso il 
partito, verso l'elettorato, verso il paeSé. Il 
nuovo partilo della sinistra che si candidà al 
governo del paese dovrà infatti innanzitutto 
dimostrare di saper governare se stesso. Ed è 
con questo spirito che sarà compito di tutto 
il partito, di tutte te sue componenti, quello 
di garantire la costruzione della autonomia 
ideale e politica delle classi subalterne e dei 
lavoratori in tutte le loro articolazioni. 

La permanente riorganizzazione dell'au¬ 
tonomia ideale e politica dei lavoratori viene 
garantita dalla capacità del partito dì render¬ 
li effettivamente partecipi e protagonisti del¬ 
la riforma intellettuale e morale della socie¬ 
tà, dalla capacità cioè di essere un partito di 
massa dei lavoratori, non di elite che proget¬ 
tano nel nome dei lavoratori. E questo com¬ 
porta, oggi, una crìtica dì fondo alla separa¬ 
tezza degli apparati, e alla subalternità, alla 
manipolazione delle culture c degli stili di vi¬ 
ta da parte del mezzi di informazione, all'il¬ 
lusione che sia possibile delegare i legami di ‘ 
massa di un partito alla mediazione del si¬ 
stema informativo e in funzione del momen¬ 
to elettorale. Nello stesso tempo, sentiamo 
oggi più che mai che le idealità, i valori e i - 
principi che sono stati storicamente elabo¬ 
rati dal movimento operaio possono dar vita 
a una nuova classe dirìgente solo se saremo 
capaci di stabilire un rapporto fecondo con 
l'insieme della elaborazione democratica 
della sinistra italiana e mondiale. 

Solidarietà, cooperazione, aspirazione a 
un lavoro più libero e umanizzato; giustizia, 
non violenza, differenza, sono valon che de¬ 
vono essere costantemente verificati in un 
rapporto di coerenza con il progetto fonda¬ 
mentale e con la prassi. Ma soprattutto, care 
compagne e cari compagni, il nuovo partito 
dovrà ascoltare, risvegliare nuova fiducia, in¬ 
terpellare e divenire punto di riferimento 
dell'esperienza pratica e delTappqrto 'ideale 
di una nuova generazione, di tutti quei gio¬ 
vani che, a partire dalla loro presenza negli 
attuali movimenti per la pace, aspirano a 
una società più giusta e sono critici verso 
l’attuale 'sistema dei partiti Noi vogHamo 
chiamarli qon le loro i(^^ i loro disagi e le 
"loro ango«'e del posseiSfe e con le loro spe-, 
ranze per il futuro.'a costnilre una nuota fon 
za politica. Noi li chiamiamo a una pratica 
della politica che parte dalla vita, dai biso¬ 
gni, dai conflitti, dalle loro aspirazioni, e dal¬ 
le iniziative nei luoghi di lavoro, nella scuola 
e nell'università, nelle associazioni, nel vo¬ 
lontariato. dove tante ragazze e tanti ragazzi, 
che rifiutano passività ed omologazione, 
che scelgono la comunicazione, manifesta¬ 
no la loro volontà dì percorrere la via di una 
propria autodeterminazione. 

Dobbiamo, dunque, aprire, grazie anche 
all’esperienza sociale e politica delle donne 
e accanto ai giovani, gli indispensabili ne¬ 
cessari canali di scorrimento tra partito e so¬ 
cietà; canali di comunicazione di idee, di 
volontà, di azione e di mobilitazione, per ri¬ 
trovare, prima di tutto, nella vita delle giova¬ 
ni generazioni, quella (orza, quei significati, 
quella crìtica che (anno crescere la sinistra. 
Che sostengono e giustificano raffermarsi di 
Jùna fase, politica nuova e di una politica di 
cambiamento. A questo ci impegnano le re¬ 
centi lotte dei metalmeccanici, il movimento 
nelle università, le manifestazioni dei pen¬ 
sionati, gli studenti scesi in campo per chie¬ 
dere una scuola che funzioni, che aspirano 
a una società più giusta e più pulita. Tutti 
sentono che é giunta, in qualche modo, l'o¬ 
ra di cambiare. Perciò la nostra opposizione 
a questo governo é netta e chiara, e deve (ar¬ 
si sentire sempre più forte. 

Non cambierà nulla in Italia se il mondo 


del lavoro, i lavoratori non peseranno in mo¬ 
do nuovo sulle grandi scelte. Solo una politi¬ 
ca, fatta da donne e da uomini, che metta 
per davvero al primo posto i bisogni dei cit¬ 
tadini, può dare nuova vita e nuova (orza al¬ 
la democrazia. Noi, dunque, ci mettiamo a 
disposizione, ci sentiamo promotori e parte 
di un nuovo movimento per i diritti, per Taf- 
fermozione di tutti i diritti; alla pace, alTam- 
biente, alla giustizia, a un lavoro libero, a 
una vecchiaia sicura, all'assistenza per chi 
ne ha bisogno, a una vita più umana e più 
felice' Questo è, oggi, il sentiero poMibile, il 
campo aperto del socialismo. Tutti noi av¬ 
vertivamo, voi tutti avvertivate il nschio del 
possibile declino del fascino di quella gran¬ 
de idea, di quella grande passione che chia¬ 
miamo socialismo. 

E lo avvertivamo, nonostante che intere 
generazioni abbiano lottato, abbiano dato il 
meglio di sé per far crescere questo albero, 
che affonda le sue radici nel cuore stesso 
dell'umanità moderna. Quel declino era do¬ 
vuto, in gran parte, alla identificazione-con 
regimi che hanno fatto fallimento. Ebbene 
noi abbiamo capito che era necessario risol¬ 
levare, dalla triste melma in cui erano cadu¬ 
ti, gli ideali del socialismo. Abbiamo affer¬ 
mato che la ricerca doveva andare avanti; 
abbiamo detto che dopo il fallimento dram¬ 
matico di una ipotesi dovevano essere ricer- 
' cate altre vie. Non abbiamo accettato di cre¬ 
dere che il fallimento di una realizzazione 
degenerala dell’idea di socialismo signifi¬ 
casse il ritorno all'antico, alle vecchie ideo¬ 
logie e apológìe del tempo andato. 

No. Non lo crediamo; ma, soprattutto, 
non lo credono le masse sterminate di que¬ 
sta terra. Le enormi disparità di sviluppo in 
Occidente, l'arretratezza economica e addi¬ 
rittura il sottosviluppo della gran parte del¬ 
l’umanità, le deprivazioni culturali e le cata¬ 
strofi della fame, i rìschi di un crollo ecologi¬ 
co globale, tutto ciò ci dice che nel mondo 
del dopo guerra fredda non ci sono vincitori, 
che a noi, alla sinistra, alle forze del sociali¬ 
smo sono riservati grandi e impegnativi 
obiett'ivì. Abbiamo da pochi giorni celebrato 
il centenario della nascita di Antonio Gram¬ 
sci, mettendo in luce la vera base creativa 
del suo profondo e inesauribile «revisioni¬ 
smo». 

Di quel revisionismo cui ci sentiamo forte¬ 
mente legati, che ci ha fattodiversi nel movi¬ 
mento comunista, e che è alla base del no¬ 
stro permanente coraggio innovatore. Oggi, 
nel sancire la formazione del Partito demo¬ 
cratico della sinisiia, sento il bisogno di dire 
che il nuovo inizio della sinistra non può 
' non sentire vicina la elevatissima coerenza 
morale, la forza intellettuale del pensiero 
antidogmatico di Gramsci, di quel pensiero 
che condusse anche a un suo isolamento 
nel contesto del comuniSmo intemazionale, 

' e che fece di lui un pensatore e un dirìgente 
politico eretico risp^to allo stalinismo. An¬ 
che perciò, oggi, ^li può costituire un j»nlo 
di riferimento e di unità per la sinistra. SI. an¬ 
che per questo, noi porteremo Gramsci con 
noi nel nuovo partito cui diamo vita, lo por¬ 
teremo nelle nostre menti e nei noswl cuori, 
e non solo per il suo grande pensiero, ma 
per la sua testimonianza umana, per le sof¬ 
ferenze che egli pati, per la volontà che mai 
l'abbandonò, di lottare e di combattere per 
la liberazione umana, e che fa di Gramsci un 
grande italiano, uno dei maggiori padri della 
storia democratica italiana. 

Siamo giunti dùnque sin qui. A voi, com¬ 
pagne e wmpagni, riscaldare gli anin»i-4ar 
risuonareóquesta bella parola nella coscien¬ 
za: socialismo. Socialismo come libertà, co¬ 
me compiuta liberazione d! ciascuno e di 
tutti. Questa é la prospiettiva per la quale vo¬ 
gliamo batterci, dando vita al nuovo partito 
della sinistra. Avanti dunque, avanti tutti in¬ 
sieme, compagne e compagni, perché cosi 
saremo con la nostra (orza, con la nostra 
unità, con le nostre idee e speranze protago¬ 
nisti e costruttori del mondo futuro, di un-fu- 
turo che, mi auguro, vedrà un impegno co¬ 
mune di tutti noi, per dar vita a un futuro co¬ 
mune di tutta la sinistra itafiana. 

Insieme, dunque, per unire la sinistra, in¬ 
sieme per un ricambio delle classi dirìgenti, 
, insieme per determinare Taltemativa, insie- 
me nella prospettiva della libertà e del socia¬ 
lismo. 



Sergej M. Ejzenstejn 

VISSE SCRISSO AMO 

Memorie 

Il più grande regista di tutti i tempi racconta di se 
stesso, di Charlot, Joyce, Greta Garbo, 
Cocteau, Pirandello e tanti altri. 

Pagine che il censore sovietico aveva annullato. 
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Ivan Cavicchi 

LA NUÒVA 


Tecnologia ambiente salute 
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Sergej I. Kovaliov 

STORIA DI ROMA 

prefazione di Luciano Canfora 

Un'opera ormai classica, l'unica che abbracci 
; ^ l'intero arco della storia romana dalla 
" Repubblica all'Impero. 
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Alberto Pala 

DESCARTES E LO 
SPERIMENTALISMO 


/ nessi filosofici, scientifici e civili della 
cultura francese che fu alla base della grande 
avventura cartesiana. 
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ECONOMIA&LAVORO 



Siluro airUnione monétaria 
In difficoltà le banche 
centrali incese e francese 
La lira ancora più esposta 


Pomicino ammette soltanto 
«qualche problema» e spera 
in nuovi tagli al bilancio 
Concorrenza per i capitali 


Bundesbank alza i tassi 


«Chi è contrario, svaluti» 


' ' ' .il’ 

Lì Bundesbank ha aumentato il tasso di sconto dal 
6 al 6,5% e il tasso sulle anticipazioni alle banche 
riombai;d) dalI'S.S al 9%. Ciò vuol dire che anche in 
Germania i tassi commerciali si attesteranno oltre il 
10% a.-fronte di una inflazione del 3%. La stabilità 
monetaria europea è compromes» ma i tedeschi 
non vogliono sentir ragioni e invitano fraiKesi e ita¬ 
liani à$yàlutare. 

„ *,. • • _ ■ _ " _ 

•'lu- -o|imzOSTIP*NU.U ' 

-n ROMA Soliamo. gli ■ Stali Londra, dove si scruta ogni se* 
Uniti.testano indillerenll alla . gno di mi(|liorannemo per po¬ 
ti jova- mossa, tedesca gii an- ter ridurre il lardello di un lasso 
n'jnoiaia. del resto, alla riunio- base attorno al I S%, ma non si 
na del Gruppo dei Sette il 21 rinuncia a mantenere la sterii- 
Ninnalo, Il dollaro scende a na In concorrenza col marco 
ilio lire e-resta candidato ad tedesco. . 
ulteriori deprezzamenti. La ■' La Francia paga il prezzo 
iBanca del Giappone, che ave* del collegamento del franco al 
V) in prograipma riduzioni del ' marco. L'aumento del tasso le- 
ttisw, dovrà probabilmente ri- desco non è infatti coordina- 
nuhciarci. Lo stesso accade a t» nonostante la disponibiliUi 


francese in questo senso. L'in¬ 
flazione è bassa anche in Fran¬ 
cia ma proprio per questo i 
francesi ritenevano di poter 
contare su lassi d'interesse più 
favorevoli. La Banca di Francia 
per ora sta ferma; la borsa va¬ 
lori ha perù ribassalo unica in 
Europa nella giornata d'ieri.. 

Il caso dell'Italia t particola¬ 
re. Mentre si ribadivano altiso¬ 
nanti obiettivi di convergenza 
e poi di unione monetarla l'in¬ 
flazione italiana riprertdeva a 
salire. E' ormai stimala sul 7% 
da osservatori esteri. Inflazione 
che sale in gran parte a causa 
della pressione Fiscale sui con¬ 
sumi e dell'aumento delleiarif- 
fe Indiscriminato. Inflazione 
fabbricata a tavolino che de¬ 
stabilizza, obiettivamente, la li¬ 
ra. 

n presidente della Bunde¬ 
sbank ha rilasciato dichiara¬ 


zioni di sfida; Parigi. Roma, 
Londra avevano l'allemallva 
della svalutazione, dice Poehi, 
se non vogliono farla ne subi¬ 
ranno le conseguenze. Cioè un 
drenaggio di capitaii, un esodo 
di risparmio, difficolià aggiun¬ 
tive per le proprie esportazio¬ 
ni. Oltre al perìcolo di dover 
svalutare egualmente ad un 
certo punto. La Bundesbank 
accetta questo .gioco perchè 
nott vuole i'Unione Monetaria 
Europea a breve termine e la 
subordina a condizioni politi¬ 
che. Già francesi e spagnoli 
hanno dovuto fare concessioni 
in sede di Conferenza intergo¬ 
vernativa CEE a favore di una 
fase interioculoria caratterizza¬ 
la dalla concomma fra le mo¬ 
nete. Il comportamento italia¬ 
no, al di là delle parole, allon¬ 
tana di fatto rxfrtione Moneta¬ 
ria e fa il gipùo del conservato¬ 


li ministro del Bilancio. Ciri¬ 
no Pomicino, dichiara da Rimi- 
ni che la mossa tedesca crea 
solo .qualche problema» e fa 
affidamento su correttivi non 
meglio identificati della mano¬ 
vra finanziaria. Sembra sfuggi¬ 
re la dimensione stessa del 
problema. In fatto di concor¬ 
renza per attrarre capitali il 
marco ha registralo risultati 
non buoni l'anno scorso. Chia¬ 
ramente la Bundesbank alza i 
tassi atKhe per attrarre il mas¬ 
simo di risorse in vista di muta¬ 
menti sostanziali sia sul fronte 
Interno - sviluppo della ex RDT 
- che su quello intemazionale 
dove si prospetta una nuova 
fase nella corsa ad acquisire il 
controllo delle materie prime, 
in particolare del petrolio. Fi¬ 
nora l'unica risposta Italiana è 
un tasso di interesse elevatissi¬ 
mo che penalizza gli investi¬ 


menti e quindi crea difficoltà 
aggiuntive all'Industria. 

L'altro aspetto, la totale ri¬ 
nuncia ad una politica di con¬ 
trollo deirinflazlone. In assen¬ 
za di pressioni salariali ncll'in- 
dustrla, dove gli aumenti retri¬ 
butivi sono prossimi aH'tnfla- 
zione tendenziale, e con un 
calo di occupazione, si spreca 
l'occasione per puntare alla 
convergenza effettiva con le al¬ 
tre economie dell'Europa. Il 
che richiede di distribuire di¬ 
versamente il carico fiscale e la 
spesa ma anche di tagliare le 
rendite. FTa cui la rendita fi¬ 
nanziaria che il Tesoro invece 
coltiva mancando di qualsiasi 
iniziativa per la disintetmedia- 
zione di pane del debito pub¬ 
blico. Il risparmio popolare in 
Italia riceve tassi spesso infe¬ 
riori del 50% rispetto a quelli 
che il Tesoro paga sul mercato 


inflazionando la spesa. 

In Germania fra equivoci e 
furbizie si fa proproi questo: 
come ha denunciato ieri la 
SPD il disavannzo pubblico è 
mollo più grande di quanto il 
governo di Bonn ammetta. Pe¬ 
rò il ministro delle Finanze 
Theo WaigcI spiega che l'au¬ 
mento di imposte sui consumi, 
benzina c IVA. non andrà oltre 
gli 8 miliardi di marchi .forse 
un quarto del maggior disa¬ 
vanzo. Ed inoltre questi au¬ 
menti non entreranno In vigo¬ 
re .prima della primavera», va¬ 
le a dire dopo che si sarà rag¬ 
giunto (secondo i previsloni- 
stl) Il punto più basso della re¬ 
cessione sul mercato 
mondiale.QuIndI per ora au¬ 
mentano solo i tassi. La mone¬ 
ta gioca la deflazione, il fisco 
l'espansione: un miscuglio da 
cui i tedeschi pensano à usci¬ 
re vincitori 


L’effetto contratti ha fatto lievitare, a novembre, i salari. La differenza pubblici-privati 



Linnazione ricomincia a salire ( + 07 a gennaio) e 
il tasso annuo toma ai 6,5 percento. E la spesa ener- 
'getica a guidare i rincari. Più alti dei prezzi al consu- 
FRO le retribuzioni. La media degli aumenti, a no¬ 
vembre '90, è stata del 10%. Ma il calcolo compren- 
deil -P 24% della sanità e il + 4,7% deirindustrìa me¬ 
talmeccanica. È l'effetto contratti. La guerra del Gol- 
. lo, infanto, rende più cauti gli italiani. 


PUINANDA ALVARO 


AB ROMA I metalmeccanici 
continuano a guadagnate po¬ 
co più dt un milione e ZOOmifa 
lire al mese e dovranno aspet¬ 
tare lino al '94 prima di poter 
usufruire completamente delle 
SSOmila lire di aumento previ¬ 
ste dal contralto Armato lo 
icono dicembre. I braccianti 
trattano per impedire che si 
lacciano categorie e sollocale- 
gorie. Ma secondo ristai l'Indi- 
(» generale delle retribuzioni 
orane è cresciuto mediamente 
del 10%. Sono dati di novem¬ 


bre '90 quando si poteva late il 
confronto con i rinnovi con- 
tralluali della pubblica ammi¬ 
nistrazione, del chimici (pri¬ 
ma iranche), ma non atKora 
dei metalmeccanici. 

Ma i numeri dicono anche 
altro. Per esempio che I prezzi 
al consumo tornano a salire. 
Smentendo le speranze, di po¬ 
chi, dello scorso dicembre 
quando l'inflazione era scesa 
al 6,4 (rispetto al 6.5 di novem¬ 
bre), e confermando le previ¬ 
sioni delle otto città campione. 


toma al 6.S (gli osservatori 
stranieri già la vedono Irrime¬ 
diabilmente avviata verso II 
7%). E, a guidare la corsa del 
ritKari, sono i combustibili da 
tiacaldamento (-t-O.Tl, ^ene^ 
già elettrica (-f'0,9), i'alimetv 
tazione ( -t- 0.6), le comunica¬ 
zioni e 1 trasporti (-VO.S). Ri¬ 
guardo al tasso annuo (cioè la 
variazione rispetto al ^nnaio 
del '90). i capitoli che hanno 
inciso magglonnente testano 
quello relativo ad elettricità e 
combustibili ( -t-11.8%), ali¬ 
mentazione ( + 7.1), istruzio¬ 
ne, spcllacoll e cultura 
( + 7,9%), abiiazione 

(+5,6%). In coda al gruppo 
trasporti e comunicazioni che 
hanno visto un aumento del 
prezzi contenuto nel 4,3%. E 
sulla ripresa dell'inflazione 
non c'entra la guerra nel Golfo, 
ma piutloslo gli aumenti varati 
a dicembre. 

Non è invece estranea al 
conllillo l'estrema prudenza 
che sembra caratterizzate il 


comportamento degli italiani. 
Secondo l'inchiesla condotta 
dairisco su un campione rap¬ 
presentativo di famiglie, .l'Inai- 
catoie di fiducia» sta calando 
da settembre. E a gennaio le 
cose non sono ml^iorate. In- 
somma gli ilallani si aspettano 
un po' più di inflazione e un 
po' più di disoccupazione. Ma 
senza eccessive, paure. Se In 
generale sono preoccupati e 
cauti, in particolare testano ot¬ 
timisti. Il 44%.delle famiglie rie¬ 
sce a far quadrare il ptotpio bi¬ 
lancio, aumentano i nuclei che 
risparmiano c quelli che con¬ 
tano di farlo (1149%) nei pros¬ 
simi 12 mesi; E In prospettiva 
non ci sono paure; il 23% degli 
intervistati vuole comprate una 
macchina entro il '93 e il sette 
percento vuote una casa. 

Considerando il dato bruto e 
medio deH'aumento delle re¬ 
tribuzioni (più 10% a novem¬ 
bre. il 3.S in più rispetto all'In¬ 
flazione dello stesso mese) 
tutti o quasi potrebbero fate si¬ 


mili plani, ma scendendo nel 
particolari, disagreggsndo, si 
vedono le differenze. Se te bu¬ 
ste paga dei dipendenti degli 
enti previdenziali ( + 25,2%), 
del personale univetsitatfo 
(+25,1), di quello della sani¬ 
la ( + 243) sono lievitate di . 
parecchio, anche per effetto 
del benefici contrattuali dell' 
88 e dell' 89, rron è successa la 
stessa cosa per i metalmecca¬ 
nici ( + 4,7) o per all addetti al 
commercio ( + 4.2%). .Sono 
dall di novembre '90 - spiega 
uno del segretari confederali 
CgiI, Paolo Brutti - ed è facile 
vedere come fosse necessario 
il rinnovo del conIratiL I mec- . 
cantei guadagnavano ben al di , 
sotto del livclto d'inflazione, 
mentre i chimici recuperavano 
( + 8.7 per cento d'aumento, 
ndr.) grazie alla firma dell'ac¬ 
cordo. Resta però U dbUvello 
tra pubblici e privati». Sul dato 
che riguarda i lavoratori del¬ 
l'industria pesa, probabilmen¬ 
te, anche il numero di ore per¬ 
se per scloperD. Net primi 10 
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mesi del '90 le ore non lavorate 
è stato di 25.529 conilo le 
23.291 non corrisposte nello 
stesso periodo dell' '89. .La dif¬ 
ferenza è visibile - aggiunge 
Allieto Grandi, segretario con¬ 
federale Cgll - anche se nella 
pubblica amministrazione c'è 


stato II recupero di competen¬ 
ze di tre anni. Ora però non si 
può più dire ti pago mate e 
pretendo poco. Dalla sanità, 
per esempio, bisogna esigere 
che funzioni visto che le retri¬ 
buzioni sono ben più alte di 
quelle privale». 


Tir, verso 
un altro blocco 
del valico 
con TAustrìa 


Domani a Verona gli aulotrasportatori decideranno se bloc¬ 
care con I loro Tir i valichi con l'Austria per impedire l'in¬ 
gresso in Italia dei loro colleghi austriaci, per indurre il go¬ 
verno di Vienna a più miti consigli nell'accordo in discussio¬ 
ne Ira il governo italiano e quello ausinaco sui permessi di 
transito. Ieri, mentre alla frontiera sul Brennero si creava una 
fila di otto chilometri per il rapidissimo esaunmenlo dei 570 
permessi a disposizione, il ministro dei Trasporti Cario Ber¬ 
nini ha informato le associazioni dei camionisti degli ultimi 
sviluppi della vicenda: il suo nfiulo a firmare la bozza di inte¬ 
sa proposta da Vienna, ngida sui 222mila permessi annui 
del precedente accordo, che pure erano diventati 2SSmila 
con te anticipazioni. E proprio su questa cifra si attesta la po^ 
sizìone Italiana. Il segretario generale della Fai (una delle 
associazioni degli autotrasportaton) Paolo Uggè, ha chiesto 
al governo italiano -una misura che vieti l'ingresso sul teni- 
tono italiano ai vettori austriaci, propno per costringere 
Vienna a nnegoziare l'accordo. E il Comitato promotore per 
i traffici del Brennero (camere di commercio, provlncie,mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici, enti ferroviari di mezza Europa) 
ha sollecitato il presidente del Consiglio Andreolti a dare il 
via ai lavori per la realizzazione del tunnel ferroviarìo sotto il 
Brennero, vera alternativa ai Tir. per il quale ci sono già sia il 
progetto sia i finanziamenti. Solo ette per costruirlo ci vor¬ 
ranno almeno dieci anni. 

Alìtalia, 
in sciopero 
il servizio 
pasti a bordo 


Oggi difficoltà per i pasti a 
bordo degli aerei che parto¬ 
no da Fiumicino. Le Federa¬ 
zioni del trasporti CgiI CisI 
Uil (Flit, Ft, UHI) hanno 
proclamato uno sciopero dei 620 addetti al <aterìng. che si 
oppongono alla decisione dell'Alitalia di cedere il servizio 
della ristorazione alla società Aeroporti di Roma. Oltretutto 
la decisione è operativa appunto da oggi, nonostante l'op¬ 
posizione dei sindacati. E .la risposta negativa dell'azienda 
di sospendere i provvedimenti unilaterali» il motivo dello 
sciopero. Tuttavìa l'Alitalia comunica di aver approntato un 
plano di emergenza per limitare gli effetti dello sciopero (ri¬ 
correndo al servizi deU'Aeroporto e ad esterni) e assicurare 
comunque i pasti sugli aerei. Nell'opporsi alla decisione i 
sindacati si appellano al protocollo Iri (che impone il neg» 
ziato su inizlauve di questo tipo, e l'Alitalia la parie dell'lri) 
e, come ha detto il segretario della FIt Donatella Turtura, al 
latto che la compagnia di bandiera non ha saputo docu¬ 
mentare la convenienza economica (il presunto rlspannio 
di 6mila miliardi l'anno) dell'operazione che, a^unge 
Aiazzi della Uilt. «ha pesanti ricadute sul personale.. Quali? 
In lealtà i lavoratori del <ateiing. temono che questa cessk> 
ne sia il primo passo per la totale privatizzazione del savi- 
zio. 

Mondadori . 

Etrattativa, ... 

tra Beriuscoiii 
e De Benedetti 


Su richiesta del legali della 
famiglia Formenton, il giudi¬ 
ce Massimo Scuffi ha antici¬ 
pato dal 5 aprile al 21 feb¬ 
braio l'attesa decisione sulla 
sentenza di convalida del sequestro dei pacchetti azionari 
Amel e Mondadori disposto il 23 dicembre 1989. Questa de¬ 
cisione, però, potrebbe a quel punto rendersi superflua se la 
trattativa che sta per cornine lare tra le parti in lotta per il con¬ 
trollo del colosso di Scgrale si concluderà positivamente; 
per questo Scuffi rimanderà un suo intervento diretto solo 
nel caso che gli incontri tra le parti (c'è chi paria addirittura 
di lunedi) dovessero risolversi in un nulla di fatto. Mentre 
proseguono te schermaglie legali, sembrano molto stretti i 
tempi per una conclusione positiva della trattativa. Ieri, se¬ 
condo alcune fonti, Cario De Benedetti e Silvio Berlusconi si 
sarebbero sentiti telefonicamente. L'ipotesi di accordo è 
quella nota della spartizione: la Mondadori alla cordata Fi- 
ninvest, mentre Repubblica, Espresso e quotidiani locali do¬ 
vrebbero restare in mano alla Clr. Intanto, in Borsa netto bal¬ 
zo in avanti dei titoli del gruppo De Benedetti, con un au¬ 
mento record (+8,59%) per te Cir ordinarie. 


FRANCO BRIZZO 





AU’Iri si definiscono i dettagli per Mediosud ma molti sono perplessi 

Bnl: «Pronti alTaccoido cm 
In salita la fusione Credit-Coniit 


presidente della Bnl Cantoni si è detto favorevole 
^ ad un accordo con l'imi. Ora la parola passa al go¬ 
verno, che deve decidere il piano regolatore del si- 
' fitema bancario. Lotta a coltello tra De e Psi. Frenata 
. del Prì alla fusione Credit-Comit. Mediosud ai nastri 
di partenza. L'iri definisce i dettagli ma Pininfarina sì 
dice perplesso. Numerosi imprenditori privati meri- 
, dionali chiedono di entrare. 


ALSSéANORO OALIANI 

ROMA La Bnl chiède ufli- 


' cialmcnle la mano dell'lmi. 
' Giampiero Cantoni, presidente 
della Banca Nazionale del La- 
' voro, si è dichiarato. -Era mio 
dovere - ha detto - adesso è 
" compilo deU'autorilà di gover- 
: no indicare il plano regolatore 
del sistema bancario*. Il passo 
' avanti di Cantoni risulterà cer¬ 
tamente gradilo al Psi e al mi- 
• nistro del Bilancio Cirino Pomi- 
^ cino. grandi sponsor del *ma- 
; Irimonio» Ira Bnl e Imi, mollo 
'• meno ad Luigi Arcui!, ptesi- 
' dente dell'Istituto Mobiliare 


Italiano, il quale non ha mai 
latto mistena di preferire un'in¬ 
tesa con la Carìplo. la potente 
Cassa di Risparmio delle pro¬ 
vince lombarde, guidata dal 
democristiano Mazzolta. Dllli- 
cite dire come andrà a finire. 
La partita è aperta e sembra 
ormai diventata una specie di 
versione bancaria de ! promes¬ 
si sposi. Cantoni, comunque, 
ha anche detto che Bnl e Imi 
4 ono due grandi blituti. per¬ 
tanto io giudico bene questa 
ipotesi, anche se questo non 
significa che la mia sia una ri¬ 


cerca assoluta di un partner». 
Ma la realtà è che il sistema 
bancario è in subbuglio e, in 
vista del '93 e tra mille giochi di 
potere, accorpamenti e allean¬ 
ze sono all'oidlne del giorno. 
La fusione tra te due grandi bin 
milanesi Comil e Credit, che 
sta tanto a cuore del presiden¬ 
te dell'lri Franco Nobili, è per 
ora in fase di stallo. Il Psi non la 
vede di buon occhio e chiede 
una preventiva sistemazione 
per la sua Bnl. Ieri por è sceso 
in lizza anche il Fri, che m una 
nota della Voce repubblicana, 
ha attaccato .il macigno della 
politicizzazione del sbtema 
creditizio», ha detto all a .fusio¬ 
ni o aggregazioni, e ha chiesto 
un .rilevante ingresso di capi¬ 
tale privato nelle banche». In 
pratica un freno al progetto 
Credil-Comll e una bocciatura 
dell'ormal quasi fatta maxi-fu- 
sione di Bancoroma, Santo 
Spirilo e Cassa di Rbparmio di 
Roma. Su tutta questa colossa¬ 
le .rissa per te banche» il Pei da 
tempo chiede al minbtio del 
Tesoro di «lare chiarezza». E. in 


effetti, ce ne sarebbe bisogno. 
Anche la vicenda della nascita 
di Mediosud rbulta non poco 
ingarbugliata. La merchant 
bank, voluta da Nobili e che 
dovrebbe raggruppare Comit, 
Credit, Bancoroma, Banco di 
Napoli, Imi e Fme, sembra or¬ 
mai ai nastri di partenza. Tutta¬ 
via ieri il presidente della Con- 
findusirìa Hninfarìna si è detto 
perplesso. .Nel campo banca¬ 
rio - ha affermato - ci sono già 
strumenti sufficienti per una 
politica del credilo nel Mezzo¬ 
giorno. Mi chiedo se abbiamo 
del molivi per giustificare la 
nascita di una Mediobartea del 
Sud». E aiKhe II ministro del 
Mezzogiorno Giovanni Maron- 
giu ha avanzalo qualche 
prcoccupàzione sul fatto <he 
l'operazione si svolga in una 
logica completamente avulsa 
dalle strutture già esbtenli, tipo 
Isveimer, Irvis e Ciis». Al comi¬ 
tato di presidenza dell'lrì, nel 
frattempo, si stanno definendo 
i dettagli dell'operazione Me¬ 
diosud. Sembra che la quota 


Presentati ieri a (Caserta primi risultati della collaborazione a due 

Tra Italtel e Tameiicana At&t 
alleanza sempre più stretta 

L'alleanza con l'At&t è utile e comincia a dare i primi 
significativi fmtti. Non solo non si parla di un divorzio, 
quindi, ma al contrario si punta a intensificare la colla¬ 
borazione (soprattutto nel campo della ricerca) per 
conservare alla italtel un ruolo di competitore globale 
tra le grandi imprese di telecomunicazioni del conti¬ 
nente. Lo ha detto l'amministratore delegato dell'ltal- 
tel Salvatore Bandi a Santa Maria Capua Vetere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNRQONI 



Glampieto Cantoni 


del Bancoroma (15%) vada ri¬ 
dotta, a tutto vantarlo di quel¬ 
la di Credit e Comit. Comples¬ 
sivamente. comunque, la quo¬ 
ta di partecipazione dell'lri do¬ 
vrebbe essere del 51%, quella 
del Banco di Napoli del 20% e 
quella dell'lmi del 6%. Inoltre, 
su Iniziativa di Nobili, numero¬ 
si imprenditori mcTkJionaii pri¬ 
vali si sono prenotali ieri per 
aderire al nuovo istituto. Tra 
questi Dìoguardi, Ambrosio, 
Zecchina e Giustino. Una doz¬ 
zina in tutto e a ciascuno spet¬ 
terebbe una quota del 2%. 


M CASERTA II prodotto più 
significativo (finora) della col¬ 
laborazione tra Italtel e At&t è 
una centralina telefonica per 
grandi utenze privale. Di con¬ 
cezione modulare, può essere 
utilizzala per gestire da 100 ti¬ 
no a 2400 linee telefoniche, 
con una notevole serie di servi¬ 
zi aggiuntivi rispetto ai centrali¬ 
ni tradizionali. Rappresenta - 
dice rilallel - quanto di più 
prossimo ai vertici dell'innova¬ 
zione si possa trovare oggi sul 
mercato. 

Il nuovo nato, dal nome ulti¬ 
mativo (Definii), è l'adatta¬ 


mento per gli standard c per il 
mercato itauano di un analogo 
prodotto che l'At&t ha messo 
in produzione in Amenca nella 
seconda parte dell'anno scor¬ 
so. E la dimostrazione concre¬ 
ta, per gli uomini della Italtel, 
della utilità della alleanza col 
gigante At&t Nei giorni scorsi 
persino un sottosegretario, il 
de Angelo Picano. si era preso 
la briga di scagliarsi contro 
quella intesa, alla quale si sa¬ 
rebbe dovuto favorire un lega¬ 
me con un produttore euro¬ 
peo. 

Adesso arriva a distanza la 


replica dell'ammlnislratorc de¬ 
legato Salvatore Randi: rac¬ 
cordo con il gigante america¬ 
no (il primo produttore del 
mondo) è valido: esso con¬ 
sente l'internazionalizzazione 
della Italtel, aprendole la stra¬ 
da della competizione in Eun> 
pa e nel mondo da pari a pari 
con i più agguerriti concorrenti 
del continente. La collabora¬ 
zione quindi proseguirà anche 
in futuro. Frutto dell'Intesa so¬ 
no infatti, dice Randi, modem 
e centralini già sul mercato; 
presto saranno presentati nuo¬ 
vi apparati di trasmissione e la 
cosiddetta .rete intelligente». Il 
catagolo deirofferta italtel si 
amplia, in previsione dell'a¬ 
pertura dei mercati europei nel 
'92. Ma come si comporta l'im¬ 
presa italiana nel confronto 
con gli altri produttori europei? 
Randi ha offerto qualche anti¬ 
cipazione SUI risultati del 1990. 
L'Ilaltel ha fatturato 2.350 mi¬ 
liardi (+10%). scontando un 
calo di prezzo dell'oidine del 
10%. In termini di volumi, dun¬ 
que, l'incremento è stato del 


20%. L'utile netto sarà .più o 
meno come quello dell'anno 
scorso», che fu di 112 miliardi. 
Gli investimenti in rKetca e svi¬ 
luppo hanno raggiunto 1 260 
miliardi, mentre la situazione 
debitona nmane .attraente.. 
Per la prima volta da diversi 
anni, inoltre, è in attivo anche 
la Italtel Telematica, la società 
con sede proprio a Santa Ma- 
na Capua Vetere che si occu¬ 
pa di telecomunicazioni priva¬ 
te e di telematica. 

L'automazione delle linee di 
produzione se consente ai 
prodotti Italtel di essere com¬ 
petitivi sul mercati intemazio¬ 
nali, continua a porre il proble¬ 
ma di una nduzione della ma¬ 
no d'opera occupata. A una 
nostra domanda sulla eventua¬ 
lità di un nuovo ricorso alla 
cassa integrazione nei prossi¬ 
mi mesi Ftandi non ha voluto 
rispondere; «È previsto un in¬ 
contro con i sindacati per il 
prossimo 12 febbraio - ha det¬ 
to - e non sarebbe corretto an¬ 
ticiparne alla stampa i conte¬ 
nuti». 
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BORSA DI MILANO 


La Cir di De Benedetti infiamma il mercato 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO La disponibilità manifestala da De 
Benedetti per conto della Cir, prontamente ac¬ 
colla dalla Fininvest, di giungere a una soluzio¬ 
ne negoziala del nodo Mondadori, ha fatto il 
prodigio di infiammare li mercato, Le Cir hanno 
avuto il balzo dell'8,59% trascinando tutte le 
grandi del listino al naizo perdendo qualcosa 
nel dopolistino II Mib delle 11 segnava un pro¬ 
gresso supenore al 2% anche se la vivacità ini¬ 
ziale nel prosieguo di seduta ha dato segni di 
rallentamento II Mib ha infatti chiuso a 
II livello degli scambi non si è però soi- 
levato mollo dalle bassure degli ultimi giorni 
Piazza degli Affari insomma pare essersi scrolla¬ 


ta dalle spalle almeno per qualche ora i rancon 
provocali dalla imposta sui <apital gains>, e le 
Incertezze e le depressioni di questo tempo di 
guerra, lanciandosi in qualche affare II rimbal¬ 
zo ha le sue cause tecniche pnncipaimcnte nel¬ 
le ncoperture e in alcuni interventi a sostegno 
ce stata qualche compera dall'estero Le Hat 
hanno avuto una buona chiusura ( + 1,92%) e 
cosi le III pnvilegiale col 2,69%, ancora bene, 
cornei altro ieri le Montedisoncon un recupero 
del 2,72% Meno brillanti le Generali (+1,12%), 
Meglio le Olivetti con + 1,62% e Pirellone con 
-1-1,71% 
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Economia e Lavoro 


Condotte 

Jpint venture 
invece di 
cessioni? 


■■ROMA. Joint venture con) 
privati, magan in posizione di 
minoranza, invece della ces¬ 
sione tout court di Condotte e 
Italstrade, le due società di co¬ 
struzioni dellltalstat passale 
ad Iritecna, il nuovo polo pub¬ 
blico del settore^ L ipotesi é 
stata allacciata ieri dall'agen¬ 
zia Adnkronos. La marcia In¬ 
dietro deU'Iri non sarebbe do¬ 
vuta ad un ripensamento sot¬ 
to la spinta delle mille polemi¬ 
che che hanno accompagna¬ 
to la decisione di vendita ma 
dalle ben più potenti pressio¬ 
ni del mercato per Condotte 
ed Italstrade non si trovano 
acquirenti disponibili ad apn- 
le più di tanto il portafoglio 

Limi è stato Incaricato 
qualche giorno la di prendere 
contatto con i pretendenti al¬ 
l'acquisto e più di un candida¬ 
to si e già latto vivo All istituto 
presieduto da Luigi Aleuti sa¬ 
rebbero infatti giunte ben 
quattro offerte di acquisto La 
Vlanini di Franco Caltagirone, 
la Pali, la finanziaria di Miche¬ 
le Buonani cui fa capo la Icla, 
la Dragomar ed una cordata 
di imprenditori che compren¬ 
de Lodigiani, RecchI, Astaldi, 
Rendo, Tomo Tanti acqui- 
lenH, tanti affari? Non sembra. 
AlUmi avrebbero tutti dello di 
essere disponibili a comprare, 
ma a buon prezzo In partico¬ 
lare, le varie offerte farebbero 
riferimento all'attuale valuta¬ 
zione di borsa delle società 
(circa 250 miliardi) senza te- 
nercontodel portafoglioordi- 
nì (oltre 1 400 miliardi). Di 
oui l'evenluaUià che si profila 
di trasformare l'idea della ven¬ 
dita in ioint venture con l'in¬ 
gresso dei privali in posizione 
di minoranza. 

Continuano, intanto, le pre¬ 
se di posizione del sindxato 
contro la cessione delle due 
società II segretario naziona¬ 
le della Fillea CgU. Roberto 
Tonini, chiede che venga riti¬ 
rato alUmi II mandalo ricevu¬ 
to da Italstat per la cessione di 
Condotte ed liastrade' «Il rias¬ 
setto di Iritecna deve avvenire 
senza scelte precostitulie* Il 
conferimento ad Iritecna di 
tutte le società controllate da 
ttabtai ed Iialimplanli viene 
giudicato da Tonini come «la 
possibilità di definire con 
chiarezza un vero e proprio 
- piano di riordino dell'impian- 
Ustica e delle costruzioni» Sul 
conlerimemo continua la po¬ 
lemica socialista contro Nobi¬ 
li Il sottosegretario alle Ppss 
Montali accusa Uri di aver 
cambiato le carte in tavola e 
denuncia «l'ambiguità di tale 
modo di procedere». 


Identikit del risparmiatore italiano 
in una ricerca Bnl-Centro Einaudi 
Tradizione e prudenza: prevale 
rinvestimento sicuro in Bot e Cct 


Cresce nel Paese il «save money» 
l’Italia seconda solo al Giappone 
Dietro Teffetto guerra 
le incognite della liberalizzazione 


I soldi nello Stato-salvadanaio 


Dove vanno ì nostn nsparmi"^ Sempre più in titoli di 
Stato Ed è logico visto i rendimenti che offrono An¬ 
cora molto alto, ma in calo, l’investimento immobi¬ 
liare. Poco gradita la finanza d'assalto. Alle prese 
con i conti della grande e piccola economia gli ita¬ 
liani SI dimostrano ottimisti, ma niente affatto sprov¬ 
veduti. L'incognita della liberalizzazione valutana e 
deH’effetto-guenra 


RICCARDO LIQUORI 


Reddito fisso e risparmi 



■i ROMA La sinlesi più clll- 
cace 4 del Wall Street journat 
«Nel mondo non c'è penuria di 
peirolio, c 4 penuria di capila- 
ii« E se 4 vero non c'4 da s'are 
tranquilli Perché noi italiani, 
completamenle a secco quan¬ 
do sì parla di greggio, siamo 
assolutamente ai vertici mon¬ 
diali quando si parla di rispar¬ 
mio Un vero e propno giaci¬ 
mento (secondo solo al Giap¬ 
pone) che la gola a molti so¬ 
prattutto all'estero All orizzon¬ 
te, la lame di soldi pcrcopnre i 
debiti degli Stati (quello Usa 
come quello Italiano), ma an¬ 
che per finanziare lo sviluppo 
dell'Est, 1 programmi per il Ter¬ 
zo mondo, le spese della guer¬ 
ra e della ricostruzione Una 
fame che potrebbe pone qual¬ 
che problema in un futuro non 
molto lontano alle nostre auto¬ 
rità monetane £ quanto emer¬ 


ge dal rapporto Bnl-Centro Ei¬ 
naudi sul risparmio e i rispar¬ 
miatori in Italia, I annuale ra¬ 
diografia delle abitudini finan¬ 
ziane del paese nel 1990, con¬ 
dotta dalla Doxa e presentata 
ien a Roma 

Con I soldi non si scher¬ 
za, Italiani grandi risparmiato¬ 
ri, dunque, e questo si sapeva. 
Ma che ci faremo con tutti que¬ 
sti soldi’’ Tutto sommato quel¬ 
lo che ci facevamo l'anno 
scorso 4 la risposta dell'inda¬ 
gine Con qualche accortezza 
chi si preoccupa del proprio 
denaro mantiene i nervi a po¬ 
sto, non crede alle sirene della 
finanza facile, rimane sostan¬ 
zialmente «tradizionale nei 
suoi atteggiamenti ma non ar¬ 
roccalo su di essi«. I comporta¬ 
menti non sono monolitici 
non esiste clo4 un «ignor Rm- 
si« del risparmio Semmai, tan¬ 


te «famiglie Brambilla», tante 
«famiglie Esposito» e cosi via, 
con differenziazioni anche for- 
U a seconda del sesso, dell'età, 
del lavoro o del grado di istru¬ 
zione Tutti, però, accomunati 
da uno slogan universalmente 
noto «accà nisciuno 4 fesso». 


Anzi, tutta una fascia di italiani 
si scaltrisce, diventando «pro¬ 
fessionista del risparmio» I pa- 
tnmonl si trasformano meno 
liquidi (ma senza esagerate), 
più finanza Soprattutto se por¬ 
ta Il marchio «ministero del Te¬ 
soro» 


n trionfo del Bot. Se infat¬ 
ti «la componente principale 
dei patnmoni continua a esse¬ 
re quella immobiliare» 
(■50 2*), 4 anche vero che 
l’impiego del risparmio in que¬ 
sto settore comincia a mostra¬ 
le un po' la corda Prendono 
sempre più piede I titoli di Sta¬ 
to E Ira questi! Bot, cresciuti in 
modo impenoso nei portafogli 
delle famiglie italiane Davvero 
Buoni per tutte le stagioni, ver¬ 
rebbe da dire il loro successo 
va attribuito, secondo lo stu¬ 
dio, non alla capacità di far 
percepire in modo uniforme al 
pubblico le loro caraneristi¬ 
che Ma a quella di essere «all 
things lo all men», ossia di sod¬ 
disfare esigenze - anche psi¬ 
cologiche - diverse Ancora 
pochi invece per i motivi ben 
noli quanti affidano i propri n- 
spamti ad azioni o fondi di in¬ 
vestimento Anche se 4 abba¬ 
stanza alto il livello di soddisfa¬ 
zione di quanti hanno conti¬ 
nualo a credere in questi slru- 
menli linanzian anche dopo il 
•Ilop» della Borsa del 1987 
Certo, bisogna considerare 
che lutto questo panorama 4 
antecedente al 2 agosto scor¬ 
so, all invasione del Kuwait 
Ora c 4 la guena, con tutte le 
minacce che essa comporta 
anche per l'economia. Un’in- 
flazione-boom, per esempio, 
menerebbe In senadilflcolià le 
finanze pubbliche, aumentan¬ 


do le tentazioni di portare i sol¬ 
di al sicuro all estero 

1992: fuga daU’ltaUa? La 
liberalizzazione valutaria del 
maggio scorso ha reso possibi¬ 
le portare oltre confine il dena¬ 
ro La notizia si 4 subito diffu¬ 
sa oltre il 75% degli intervistati, 
solo a giugno, ne era già infor¬ 
mato E di questi, un terzo si 4 
dello interessato a sfruttare 
questa possibilità Senza con¬ 
tare che in futuro, dall estero, 
la caccia al risparmio italiano 
SI farà sempre più pressante 
Per il momento Carli può dor¬ 
mire abbastanza tranquillo in 
un sistema di cambi fissi l’alto 
rendimento dei tassi italiani 
garantisce dal pencolo di fuga 
di capitali Ma in sede di mer¬ 
cato unico li divario tra i tassi 
di interesse dovrà diminuire £ 
li professor Tancredi Bianchi a 
sottolinearlo, partendo da un 
assunto che almeno per que¬ 
st anno sa un po' di lanta-fi- 
nanza pubblica. «Poniamo che 
SI riesca ad annullare - dice - il 
disavanzo pomario dello Sta¬ 
lo E ad allungare la vita del 
debito, secondo il disegno del¬ 
la Banca d’Italia Questo porte¬ 
rebbe inevitabilmente a far ab¬ 
bassare i tassi» L'unico motivo 
di scelta tra gli investimenti, al¬ 
lora, rimanebbe il raung, la va¬ 
lutazione comparata delle 
economie. E II rischio 4 appun¬ 
to questo 


Perché si risparmia 

La casa prima di tutto 
Poi la vecchiaia e la salute 


Il «portafoglio» delle donne 

Più preparate, più curiose 
ma rispettando la tradizione 


Bancomat e credit card 

La Carta fa tanto moda 
L’impiegato convince di più 


■i Quasi il 70% delle case 
4 di proprietà Eppure, anche 
se meno di una volta, il «mat¬ 
tone» tira ancora Il 46,2% de¬ 
gli intervistati dichiara di ri¬ 
sparmiare propno per com¬ 
prarsi una casa (magan la 
seconda) Una preferenza 
comune a tutte le classi d'età 
e di reddito, dal manager, al- 
l'impiegMo.-'all'operaio Ma, 
avvertono gli auton della n- 
cerca, si tratta di una generi¬ 
ca dichiarazione di impor¬ 
tanza (quasi sacrale) più 
che di una reale esigenza 
Solo il 9% dichiara di volere 
lasciare qualcosa ai figli, 
mentre più deU'U% rispar¬ 


mia tanto per risparmiare, 
non avendo un'idea precisa 
di come impiegare i soldi. 

Ma cl sono anche forme di 
risparmio che rappresentano 
un atto d'accusa nei confron¬ 
ti deH'amministrazione pub¬ 
blica. Non fidandosi del- 
l'Inps, il 17,3% mette da porte 
I soldi per potere Integmre, 
quando sarà, la pensione. 
Mentre il 6% lo fa per curarsi 
Soprattutto gli anziani accor¬ 
dano la priorità al risparmio 
per l'assistenza medica Con 
il passare del tempo la malat¬ 
tia fa sempre più paura, lo 
sfascio della sanità pubblica 
anche 


M «Spesso vedove e dniorziate si trovano in condizioni eco¬ 
nomiche difficili, i loro redditi e le loro camere di lavoro sono 
svantaggiate rispetto ai corrispondenti redditi deile carriere 
maschili». Forse anche per questo le donne preferiscono an- 
daicf piano, nel senso che i loro comportamenti in matena di 
risparmio sono improntati ad una maggiore tradizionalità, av¬ 
vertendo in maniera più marcata rispetto all'altro sesso l'utili¬ 
tà e la funzione del risparmio Ma non mancano - avverte la 
nceica - elementi di «notevole apertura e modernità» Sono 
soprattutto le più giovani aU'avanguardia la loro «esperienza 
■finanziaria«^ in molti casi supenore e quello degli uomini 
Hanno maggiore preparazione e più «cunosità». 

frequentano le banche meno dei maschi e si rivolgono 
più spesso ad altre organizzazioni se devono richiadere un 
prestilo. Ma la loro fiducia nei consigli degli istituti di credilo 4 
maggiore. Una buona notizia per le banche le operatrici au¬ 
tonome nel settore del credilo aumentano costantemente, 
anche se sono ancora alla ricerca di una «via femminile al ri¬ 
sparmio». 


■■ La diffusione delia mo¬ 
neta elettronica è in costante 
crescila Quanto all'uso, pero, 

4 tutto un altro discorso Più 
della metà dei conenitsii ban- 
can possiede una carta Ban¬ 
comat (molti istituti fanno 
una forte opera di promozio¬ 
ne) ma ancora una grande fa¬ 
scia degli mteryisiati (il 35%) 
prefetiviì ayem.jappòrtl con. 
I impiegato, alloeportello che* 
con U macchinetta stoma-de¬ 
naro Addirittura IMI,5% dei 
possesson non-usa mai il Ban¬ 
comat. e solo li 33% dichiara 
di usarlo spesso 
La moneta elettronica vera 
e propna, invece, la carta di 
credilo, si sta diffondendo con 


grande rapidità. Più di un cor¬ 
rentista su sette ce l'ha. Ma an¬ 
che in questo caso l'uso che 
ne fa è profondamente diver¬ 
so da quello degli altri paesi 
Per il momento, sostengono 

g li autori della ricerca, prevale 
irgamente una visione stru¬ 
mentale e prudenziale della 
.ciedKcatd. Una specie di «su- 
perbancomab. Insomma. che 
-permette pagamdmi più facili 
Ancora sotto-utilizzata (sem¬ 
pre ammesso che l’italiano 
voglia davvero acquistare a 
credito) nel suo uso onglna- 
rio- quello cioè che permette 
di ottenete anticipazioni di 
denaro, pagando U mese se¬ 
guente. 


DA SABATO OGNI MESE - 
CON rUnxtà 
UN TABLOID 


DI ECONOMIA E IMPRESA 



COMUNE 
DI VIGGIANELLO 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso (N gara 

Questo Comune Indirà una gara di licitazione privata 
per I appalto lavori «Completamento ed adeguamento 
rete Idrica e fognante Vigglanello e impianto depurazio¬ 
ne», che sarà esperita al sensi dell'art 24 lettera A n 2 
- Legge n 584/77, con esclusione delle offerte che pre¬ 
sentano una percentuale di ribaseo superiore alla me¬ 
dia delle percentuali delle offerte ammesse incremen¬ 
tata del 7% L importo à base d'asta è stabilito In L 
1 385 243 111 Possono chiedere di essere invitate le 
Imprese regotsrmente Iscritte all'Anc per fa categoria 
10/A per un Importo adeguato (minimo 1 500 milioni) 
nonché loro consorzi e raggruppamenti temporanei. Le 
domande redatte su carta bollata devono pervenire al 
Comune di Vigglanello entro il 15/2/1991 

IL SINDACO Ina. Giuseppe Peluse 


COMUNE DI CORSICO 

PROVINCIA DI MILANO 


Avviso d’asta 

par eossione di area edifleablla 

SI avvisa che a seguito di nuova ottsrta superiore al ventesi¬ 
mo (ex art R D n B27/1924) rispetto alla precedente offerta di 
aggiudicazione provvisoria. Il prezzo a base d'asta è stabilito 
In L 1 121 500 000 per la cessione di area edlflcoblle di ca mq 
2550 slluata di fronte alla Strada Nuova VIgevansse. L'aogludl- 
cazione definitiva seguirà a lavora di chi avrà presentato l'of¬ 
ferta migliore rispetto all'importo a base d'asta 
La partecipazione alTasta dellnltiva, che avverrà II giorno 22 
febbraio IMI alla or* 11.W a subordinata alla present a zione 
dell oHerta segreta presso l Ufilclo Protocollo del Comune. In 
piego sigillato ed al versamento del deposttpcauzlonalrpari a 
L. 60 000 000 presso la Tesoreria Comqnale entro e non oltre 
le ore 12 30 del giorno precedente a quello fleealo per lo svol- 
glmentp dell asta. 

L'avviso d'asts integrale verrà pubbtlcàto all’Albo Pretorio del 
Comune e depositato presso la Segretaria 
Corsico, 22 gennaio 1991 

IL SINDACO Giorgio ParvsrsI 


divertimento corre sul filo. 


Il divertimento cor¬ 
re sul filo del telefo¬ 
no, a Settimo squil¬ 
lo, il gioco psicolo¬ 
gico condotto da 
Remo Girone. Sette 
prove telefoniche, 
sette ‘'squilli" per 
giocare con il pub¬ 
blico in studio e con 
i telespettatori, e far 
vincere a una coppia 
di concorrenti get¬ 
toni telefonici d'oro 
e un favoloso viag- 



gio. Accanto a Giro¬ 
ne ci saranno Paola 
Perego, Victoria 
Zinny, Giobbe Cp- 
vatta e Karl Ziniiy. 
Rispondete a Set¬ 
timo squillo: vi in¬ 
chioderà alla pol¬ 
trona ogni vener¬ 
dì sera alle 20.30. 



Remo Girone conduce Settimo squillo, 
il gioco psicologico telefonico che vi inchioderà alla poltrona, 

Questa sera alle 20.30. 


rUnità 

Venerdì 
1 febbraio 1991 


21 


! '' 



4 


4 





























L’atleta 
del futuro sarà 
un laboratorio 
vivente 


Apparecchiature mobili di irxiagine diagnostica come la ri¬ 
sonanza magnetica nucleare, e rilevatori di segnali del lavo¬ 
ro muscolare, caplabili via radio e da applicare all’atleta. 
Questi gli stnimenli di cui fata uso la medicina sportiva del 
futuro prossimo illustrati ieri a Roma all'universiia cattolica 
da Antonio Dal Monte, direttore dell' istituto di scienza dello 
sport del Coni, in occasione dell’ inaugurazione del quarto 
anno della scuola di specializzazione in medicina dello 
sport «Uno degli obiettivi a cui gii oggi stiamo pensando -ha 
detto Dal Monte • < quello di poter avere il massimo delle in¬ 
formazioni possibili sulla resistenza, la velociti, la destrezza 
deli’ atleta, dei suoi muscoli e delle loro qualili meccaniche 
senza inserire fisicamenie sonde e sensori nel suo organi¬ 
smo». L’ideale sarebbe appunto una apparecchiatura di ri¬ 
sonanza magnetica nucleare che possa seguire l’atleta du¬ 
rante le sue gare osservattdo istante per istante il suo consu- 
modi energia. 


SC/BVZ4 E Tecnologia 


Reggiseno Si chiama ■reggiseno intra- 

Infemo mammario» ed è un nuovo 

"'**”''* . sostegno naturale Interno 

Pernni0aell3re che si utilizza negu interventi 

le mammelle chinirgia estetica per ri- 

le mdmineiie modellarei seni. Lo ha idea¬ 

to e presentato a Roma in un 
convegno di chiuruigia pla¬ 
stica, Ralfaella Carolalo, chirurgo plaslico.>Si tratta - ha det¬ 
to Raffaella Carolalo ■ di un sostegno costituito da un lembo 
di pelle e di grasso prelevato dalla donna stessa e arrotolato 
su sd stesso per contribuire al modellamento c al manlemi- 
mcnto nel tempo del nuovo seno». Al convegno d stala pre¬ 
sentata inoltre una tecnica di ricosiruzionc della mammella 
dopo un intervenio di demolizione c che per la prima volta 
non utilizza protesi artificiali. 'La tecnica consiste - ha spie¬ 
gato Madelaine Leioure. chirurgo plastico dell’ ospedale di 
Orugnon a Bruxelles - nell’ utilizzazione dell’ eccesso di cute 
e grasso dell’ addome che c’£ in molle donne dopo i 30 an¬ 
ni. Nell’ opera di ricostruzione viene adoperata anche una 
porzione del muscolo retto addominale con le relative aite¬ 
ne e vene per garantire il normale afflusso di sangue al seno 
ricostruito. 

Qnquecento Sono oltre cinquecento i ca¬ 
rici A\ AMc ’’ complessivi di Aids nel Vc- 

va9i neto alla fine del 1990: per 

S€gil3l3tÌ l’esattezza, dall’inizio delle 

tu VonotA rilevazioni ad oggi, ne sono 

•Il vene W jegnalati SO 1. di cui 340 

ancora viventi. I dati sono 
stati tesi noli dal dipartimen¬ 
to igiene pubblica della Regione e si riferiscono ai cittadini 
residenti nel Veneto. Rispetto a novembre (in cui il totale 
era stato di 48S casi complessivi) l’IiKiemento £ stato quin¬ 
di di 16 casi. Per quanto riguarda le categorìe a rischio, al 
primo posto resta quella dei tossicodipendenti con 337 casi 
(rispetto ai 325 di novembre), seguila dagli omosessuali 
con 78 casi (77 in novembre), dalla categoria mista (che 
comprende, tra gli altri, I partners sessuali di soggetti a ri¬ 
schio) con 45 (da 42) e gli emofiliaci e polltraslusi con 11 
(rispetto a dieci). Do^ il sensibile aumento di novembre - 
da 5 a 12 casi - non fa segnalare ulteriori incrementi la cate¬ 
goria dei bambini figli di madre sieropositiva. 


Nuova stell3 Gli astronomi danesi dell’B- 

nAlla so. l’osservatorio europeo 

, , dell’emisfero meridionale. 

, COStOll3ZiOn6 ' hanno scoperto una nuova 
sfAlla Mac^s hclla costellazione 

WliamOKa meridionale delia Mosca. La 

’ . scoperta £ stala fatta grazie 

ad un satellite di esplorazio¬ 
ne astronomica a raggi X collegato con l’osservatorio euro¬ 
peo di La Siila, in Cile. Le osservazioni eseguile anche con il 
New Technology Telescopc indicano che si tratta probabil¬ 
mente di una nova, cio£ di un oggetto stellare esploso, c più 
in particolare di una piccola, densissima stella all’Interno di 
un sistema binario. La luminosità di questa stella £ aumenta¬ 
ta rapidamente di oltre mille volle durante quella che £ stata 
probabilmente una drammatica esplosione. 


Un polimero Un nuovo gel sintetico mes- 

IsitAlliAAiito ^ Boston 

inwiligcnue ,,3 mostrato la straordinaria 

che si restringe capacità di restringersi 
r AA I» turo quando viene colpito dalla 

culi la luvv Le applicazioni di que¬ 

sta apolimero intelligente» 
possono essere moltissime e 
arxfare dalla medicina (dove costituirebbe la base di mu¬ 
scoli artificiali) all’elellionica (nuovi tipi di commutatori). 
La sostanza base del gel £ la N-isopropilacrimide: la sua ca¬ 
ratteristica £ quella di contenere una slruttura molecolare si¬ 
mile alla clotolllla in grado di favorire quindi l’assorbimento 
della luce. Questo polimero, se illuminalo intensamente, 
può ridursi fino a un millesirno del suo volume aiKhe alla 
temperatura ambiente. Naturalmente, modificando il suo 
volume il gel cambia anche la sua capacità riirattiva e la sua 
struttura molecolare. 


ROMBO BASSOU 


_Dal tunnel an^ofrancese sotto la Manica 

ai numerosi progetti sparsi nel mondo: in Spagna vogliono 
bucare i Rrenei, la Norve^a vuole «aggirare» i fiordi 

n futuro è delle talpe 


■i <11 ventre di Parigi», ■Me¬ 
morie del sottosuolo» e ■Viag¬ 
gio al centro della Tena». Non 
c’£ dubbio; i primi ad aver 
esplorato la faccia buia del no¬ 
stro pianeta sono stati gli scrit¬ 
tori. Tra i primi, che addirittura 
ne aveva immaginato anche la 
•popolazione», potrebbe esser 
considerato Dante. 

Lettere e vita ipogea? No. 
uomini e sottosuolo, anzi: in¬ 
gegneria e sottosuolo. Sono 
passati solo pochi mesi da 
quando francesi c inglesi han¬ 
no annunciato che il •link» sot¬ 
to la Manica era stalo ultimalo, 
e tutto il Mondo sembra im- 
prowisamenlc essersi accorto 
che c’£ ancora tutto il solto- 
dcl-mondo da sfruttare. Innu¬ 
merevoli catene montuose c 
profondità oceaniche brulica¬ 
no di talpe automatiche per la 
perforazione, di sofisticati sa¬ 
telliti per il controllo delle 
traiettorie di scavo c di ogni al¬ 
tro shtema per realizzare col- 
Icgamcntl sempre meno visibi¬ 
li e sempre più diretti. È inizia¬ 
la laTunncImania. 

il «Chunncl- anglo-francese 
sotto la manica (Tunnel più 
Channci dà Chunnel) £ il tas¬ 
sello più recente di quella che 
sembra una intricata tela di ra¬ 
gno che governi di vari paesi 
stanno realizzando. Peter Lun- 
dhus. ad esempio, £ a capo del 
progetto danese per la realiz¬ 
zazione di un grande canale 
sottomarino (»Creat Belt». il 
grande raccordo) che unisca 
le due isole maggioridel paese 
al continente. La sua passione, 
come si può immaginare, sono 
i tunnel. La sua preoccupazio¬ 
ne. invece, £ una grossa fascia 
di granito localizzata proprio 
dove dovrebbero passare le 
talpe, che finirà col rallentare 
inevitabilmente i lavori. 

Le talpe, come vengono so¬ 
litamente chiamate, non sono 
altro che giganteschi cilindri, 
comandati da computer, con 
un unico e chiarisslmocompi- 
to: scavare. Procedono facen¬ 
do ruotare una serie di pale 
con artigli, e si spostano solle¬ 
vandosi su martinetti idraulicL 
A dirigere i lavori, dall’alto, ci 
pensano gli occhi dei satelliti 
guidati da laser. Una tecnolo¬ 
gia che £ stata rimessa in moto 
solo in questi ultimi anni dopo 
che. durante gli anni 70. la ten¬ 
denza a scavare tunnel era via 
via decresciuta. Ora. si diceva, 
£ un fiorire di iniziative. 

CU spagnoli vonrebbero «bu¬ 
care» i Pirenei c, magari in futu¬ 
ro. riuscire a superare il mitico 
stretto di CibillciTa, aiKhe se il 
problema £ estremamente 
complesso. La lunghezza di un 
tunnel infatti dipende dalla 
profondità a cui il tunnel deve 
arrivare. Dato che non si può 
superare la pendenza deU’uno 
per cento, e visto che il canale 
nel punto più stretto £ profon¬ 
do 800 metri, l’ipotesi di realiz¬ 
zare un collegamento fisso sot¬ 
tomarino porta a immaginare 
un tunnel di notevole lunghez¬ 
za, a meno che non si passi 
per un punto meno stretto e 
meno profondo. Ma £ aiKora 
tutto da studiare. I norvegesi 
invece pensano di usare le 
strade sottenranee per risolvere 
un problema che si rappresen¬ 
ta puntuale, ogni anno. Una 
lunghissima «irconvallazione» 
sotterranea, un’autostrada da 
nord a sud, che eviti il pericolo 


Lo scienziato americano vinse due volte il Nobel 

È morto John Bardeen, 
pioniere dell’elettronica 


■B Lo scienziato america¬ 
no John Bardeen (nella fo¬ 
to). vincitore di due premi 
Nobel per la fisica per te sue 
pionieristiche scoperte In 
elettronica, £ motto in un 
ospedale di Bston all’età di 
82 anni. 

Professore di ingegneria e 
fisica elettronica all’universi¬ 
tà deirillinois, Bardeen fu 
nel 1947 tra i realizzatori del 
primo transistor, un’inven¬ 
zione che nel 19^ gli valse il 
primo Nobel. 

Il premio gli fu conferito 
per la seconda volta nel 
1972 per una serie di studi 
sulla superconduttività, cio£ 
la diminuzione delta resi¬ 
stenza dei materialial pas¬ 
saggio dell’elettricità, a bas¬ 
se temperature. 




di dover pas.sare sui fiordi 
quando condizione del mare e 
della neve rendono il viaggio 
una vera peripezia, £ il grande 
progetto allo studio. Se si con¬ 
sidera che il paese £ quello 
che detiene il record quanto a 
numero di centrali idroelettri¬ 
che sotterranee e tunnel sotto¬ 
marini, c’£ da supporre che 
dallo studio si passerà presto 
al primo colpo di piccone. 

Il Giappone, che conta al 
proprio attivo un tunnel sotto¬ 
marino di ben 53 chilometri, 
quello di Tsugaru, immagina il 
primo collegamento subocea¬ 
nico per amvare fino alla Co¬ 
rea del Sud, mentre negli Stati 
Uniti si calcola che durante i 
prossimi tre anni verranno 
aperti ben 87 cantieri sotterra¬ 
nei per la realizzazione di al¬ 
trettanti tunnel. Infine i Cana¬ 
desi, la cui speranza £ quella 
di intraprendere presto i lavori 
di collegamento fra New 
Brunswick c l’isola Principe 
Edoardo. Ma non solo opere di 
ingegneria caratterizzano que¬ 
sta corsa al sottosuolo. 

•World tunnclling» £ il nome 
di una rivista londinese com- 


Gli spagnoli vorrebbero bucare i Pire¬ 
nei e magari, in futuro, riuscire a supe¬ 
rare il mitico stretto di Gibilterra. 1 nor¬ 
vegesi invece meditano su una rete 
autostradale sotterranea che consenta 
loro di «aggirare» i fiordi, che in certi 
periodi dell'anno sono assai pericolo¬ 
si. 1 giapponesi, che già hanno al loro 


attivo un tunnel sottomarino di ben 35 
chilometri, vorrebbero realizzare il pri¬ 
mo collegamento suboceanico per ar¬ 
rivare lino alla Corea del Sud, mentre 
negli Stati Uniti si calcola che durante i 
prossimi tre anni verranno aperti 87 
cantieri «underground». Dilaga la tun- 
nelmania. 


SIMONE GOZZANO 






pleumente dedicata al settore. 
Anche se i suoi abbonati sono 
«solamenle» 6.800, ma certo 
rargo.mento non si può dire di 
ampio respiro, giunge in ben 
104 paesi diverei. dimostrando 
quanto l’attenzione al fenome¬ 
no, o la stessa partecipazione, 
non siano cosa limitata. Esiste 
anche la concorrenza, si chia¬ 
ma «Tunnel and tunneling», 
nonché associazioni che radu¬ 
nano gli espierti del settore:'la 
American Underground-Space 
Association di Minneapolis o 
la Association Internationale 
des Travaux en Souterrain di 
Parigi, ne sono un esempio. 
Una diffusione a cui neaiKhe il 
nostro paese va esente. 

Accanto al probabile rad¬ 
doppio del traforo sotto il Mon¬ 
te Bianco, che unisce Italia e 
Francia, il ministro dei Tra¬ 
sporti Bernini ha inviato una 
nota al collega austriaco per 
vagliare la possibilità di realiz¬ 
zare un collegamento sotterra¬ 
neo fisso sul Brennero. A que¬ 
sto si aggiunga il tunnel del 
Freius. tra Bardonecchia e Mo¬ 
rtane per ora solo ferrovlarìo, e 
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Una galleria 
e una piazza < 
sotterranea per' 
laValSeriana 


■■ Ad uno slargo della galle¬ 
ria, di colpo ecco apparire una 
grande piazza. Distributori, su¬ 
permercati e cinema si alterna¬ 
no ai tatoli di bar e ristoranti. 
Ma un particolare strano colpi¬ 
sce U viaggiatore. In alto, inve¬ 
ce del sole, brilla la luce delle 
lampade oiKorate od un soffit¬ 
to lontano. Caverne attrezzate 
per la vita di lutti i giorni e col¬ 
legale da un asse attrezzato 
sotterraneo che unisce in una 
galleria il traffico stradale ad 
una linea di metropolitana. Po¬ 
trebbe essere questo il futuro 
della Val Senana. 






Compresa tra la Valtellina e 
Bergamo, la Val Soriana - 19 
comuni e 85.000 abitanti - sof¬ 
fre oggi di tulli i problemi legati 
allo sviluppo di un’economia 
divereilicata e vitale compressa 
dalla mancanza di spazio. 
Scarseggiano le localizzazioni 
per nuove costruzioni e la stra¬ 
da che collega tra loro i paesi 
della valle £ perennemente in¬ 
tasala da un eiwrme flusso di 
macchine che. in stagioni par¬ 
ticolarmente interessanti per il 


turismo, può raggiungere l’e¬ 
norme dira di 45.000 vetture al 
giorno. 

Tra le soluzioni possibili ai 
problemi della Val Ariana, un 
progetto integrato presentato 
dal Cocis - Associazione per 
l’ulilizzo del sottosuolo - ribal¬ 
ta completamente i termini del 
problema. Presentato nel cor¬ 


so del convegno intitolato «Uti¬ 
lizziamo lo spazio profondo» 
svoltosi recentemente a Mila¬ 
no, il progetto Val Seriana pre¬ 
vede la realizzazione di un as¬ 
se attrezzalo sotterraneo di 18 
chilomeiri, che unisca un’au¬ 
tostrada. una metropolitana ed 
una galleria di servizi. Tra le 
possibili utilizzazioni dei vuoti. 


l’ingegncr Vllloresi, presidente 
del Cocis, cita parcheggi, cine¬ 
ma. palestre ed impianti spor¬ 
tivi collegati con i paesi della 
valle da nastri trasportatori in 
gallerìa. Le dimensioni della 
proposta sono immediata¬ 
mente chiariti dalle cifre. Per le 
gallerìe si parlo infatti di quasi 
tre milioni di metri cubi di sca¬ 
vo, mentre per i servizi si ipo¬ 
tizzano vuoti di 540.000 metri 
cubi. Ed I costi? La cifra ap¬ 
prossimativa si aggira intorno 
ai 240 miliardi che, in base al¬ 
l’ipotesi del Cocis, sarebbero 
largamente superati dai ricavi 
ottenuti con la vendita delle 
superfici cofierle realbzale 
nelle «piazze». 

Ma l’aspetto più affascinan¬ 
te della proposta £ senz’altro 
quello della diminuzione del¬ 
l’Impatto umano sull’ambiente 
della valle e delle possibilità di 
rìequilibrio di una zona oggi 
gravemente attaccata dalie at- 
tivilà commerciali e dai tra¬ 
sporti. OFAr. 


quello sotto il Gran Sasso, il 
più lungo in Italia, e il panora¬ 
ma interno £ completo (stia¬ 
mo owiamenle parlando solo 
di tralon di notevoli dimensio¬ 
ni). 

Ma esiste l’altra faccia dei 
tunnel. Oltre alle strade c’£ in¬ 
fatti la ricerca scientifica. 

Il caso più recente £ il Lep, 
l’anello per accelerare le parti¬ 
celle realizzato al di sotto delle 
montagne del Giura Svizzero e 
lungo 27 chilometn. Il prossi¬ 
mo sarà II Supercollider, l’ac¬ 
celeratore circolare di 53 mi¬ 
glia in via di costruzione nel 
Texas. Un laboratono da 4,5 
miliardi di dollan che dovreb¬ 
be ndare un po’ di energia alla 
oscurata fisica delle particelle 
statunitense. Ma anche sotto il 
Monte Bianco, cosi come den¬ 
tro il Gran Sasso, subito accan¬ 
to ai tunnel stradali, i ncercato- 
ri SI sono «scavati» enormi vani 
dove poter ascoltare e recupe¬ 
rare indicazioni meno «spor¬ 
che» sul nostro universo c sulla 
matcna. Protetti dalle barriere 
naturali formale da migliaia di 
metn cubi di roccia, gli stru¬ 
menti possono captare parti- 
celle e raggi già "Iiltrah» dai di¬ 
sturbi CUI sono soggetti nell’at¬ 
mosfera. Naturale quindi che 
sfruttino la situazione e favon- 
scano la realizzazione di simili 
opere. Ma scavare tunnel £ 
un’attività che presenta del ri¬ 
schi non indifferenti e che mal¬ 
grado l’uso di tecnologie avan¬ 
zale si avvicina più al lavoro in 
maniera che a quello di un 
cantiere edile. 

Le stime delle organizzazio¬ 
ni sindacali inglesi valutano 
che su I domila persone impie¬ 
gate, ogni anno nel settore mi- 
nerano si registrano 5600 inci¬ 
denti. 1800 in quello edile e 
785 nell’industria in genere La 
realizzazione dei Tunnel. con i 
SUOI 4800 Incidenti annuah su 
lOOmiIa lavoraton, si colloca 
cosi molto più vicina al lavoro 
in miniera, di solito realizzalo 
in condizioni di sicurezza 
estremamente precarie, che al 
lavoro edile aH’aperto Ondato 
che indica quanto la tecnolo¬ 
gia soffra ancora di uno scolla¬ 
mento tra produttività e pre¬ 
venzione. 

■ Tuttavia queste considera¬ 
zioni non fermano i «grandi so¬ 
gnatori» dei tunnel La loro ulti¬ 
ma frontiera £ rappresentata 
dallo spazio. 

Russel Miller, dcll’Eaith Me- 
chanics Institule della Colora¬ 
do School of Mining, sta già 
studiando la fattibilità di sta¬ 
zioni sotieiranec, e magan an¬ 
che città, sulla superficie di 
Marte. Ma sono progetti che si¬ 
curamente appartengono più 
alla fantascienza che all’inge- 
gnerìa. legati come sono ad un 
programma spaziale dalle li¬ 
nee del tutto imprecise. C’fi in¬ 
vece chi sogna ad occhi aperti 
restando con le idee sulla vec¬ 
chia Terra. 

Un collegamento rapido, su¬ 
boceanico, a grande velocità 
fra Boston e Londra £ quanto 
va fantasticando Frank David¬ 
son del Massachussets InsUtute 
of Technology. Realizzato con 
tubi sottovuoto interrati sui 
fondo dell’oceano, permette¬ 
rebbe, grazie a navette adatte 
a sopportare le alte velocità, di 
raggiungere Londra da Boston 
In meno di un'ora. 


Quando scocca per le donne Fora teologica 



H Menopausa, meno don¬ 
na? Il punto interrogativo £ 
d’obbli^, se si considera che 
nella fase che si accompagna 
alla line dell’età fertile, fattori 
biologici, endocrini e psicolo¬ 
gici si accompagnano a pre¬ 
giudizi ed aspettative sociali e 
culturali. Non mancano poi 
difficoltà legate aH’immagine 
di s£ che cambia, scavando 
solchi incolmabili rispetto alle 
immagini femminili e sedu¬ 
centi della pubblicilà. Per ri¬ 
spondere a questa domanda, 
l’Associazione per la salute 
della donna ha organizzato un 
seminario di studi che si £ svol¬ 
to a Roma il 26 gennaio. 

Ma anche se questo periodo 
riguarda più di un terzo della 
vita di una donna, £ possibile 
affrontarlo con serenità dato 
che, come diceva Virginia 
Wooll; «Non credo che invec¬ 
chiamo. credo che mutiamo 
continuamente la faccia che 
presentiamo al sole». Eppure, 
come ha ricordato il sottose¬ 
gretario alla Sanità, Elena Ma- 
nnucci, aH’apertura dei lavori, 
la menopausa £ stata sempre 
un problema per le donne e 


«gli scienziati dell'Alto Medio 
Evo ritenevano che i veleni 
non più eliminati con ie me¬ 
struazioni potevano rendere 
gli occhi infetti delle donne an¬ 
ziane addirìltura pericolosi per 
i neonati». 

Estlstono poi. da un punto di 
vista antropologico, uno ste¬ 
reotipo negativo ed uno positi¬ 
vo. ila «menopausa punita» £ 
tipica della cultura occidentale 
in cui il ruolo materno £ cen¬ 
trale e le donne tendono a rea¬ 
gire con la depressione ai pro¬ 
fondi cambiamenti della matu¬ 
rità. C’£ però anche la «meno¬ 
pausa premiata»: nella cultura 
islamica le donne, non più im¬ 
pure, possono partecipare a ri¬ 
ti magici e acquistare vantaggi 
sociali. 

Ma il disagio psichico che le 
donne sperimentano In meno¬ 
pausa. come ha nlevato Dona¬ 
ta Francescato, docente di Psi- 
cologiadi Comunità, £ legato a 
una vera e propria crisi evoluti¬ 
va. Nell’età di mezzo, intatti, le 
donne si confrontano con il 
cambiamento delTimmagine 
corporea e <on un orologio 


L’inizio dell’età della menopausa 
I fattori biologici e psicologici 
si intrecciano con quelli sociali 
Ne hanno discusso in un convegno 
molti scienziati di varie discipline 
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biologico che segna un peri> 
do in CUI non si può essere ma¬ 
dri» e in cui II tempo psichico 
non £ più dilatato come nel¬ 
l’infanzia e nell'adolescenza. 
C’£ poi il problema della ma¬ 
lattia e della morte dei propri 
genitori e il confronto spesso 
problematico con i figli c so¬ 
prattutto le figlie che crescono. 
Con la matuntà vengono poi a 
galla problemi di coppia, au¬ 
mentano le separazioni e i ma¬ 
riti, in andropausa, si mettono 
spesso a ricercare donne più 
giovani. Esiste un’evoluzione 
felice di questo periodo critico: 
«Chi lo supera, arriva a un pen¬ 
do di 'nellowing”, a un addol¬ 


cimento e miglioramento del 
rapporto con s£ e con gli altri». 

Gli uomini in andropausa ri¬ 
scoprono la dimensione dei 
rapporti mentre le donne in 
menopausa affrontano il pas¬ 
saggio da essere autocentrate 
ad essere centrate nel sociale; 
a questo proposito £ importan¬ 
te avere una buona salute fisi¬ 
ca e psichica, un sostegno so¬ 
ciale che passa attraverso una 
rete informale di amici e pa¬ 
renti e rapporti positivi con il 
marito, i figli e persone cui fare 
riferimento in caso di bisogno. 
«Nelle grandi città - ha coikIu- 
so la Francescato - questo so¬ 


stegno sociale spesso non c’£. 
Negli Stati Uniti esistono i 
gruppi di auto-aiuto in cui le 
donne si incontrano nelle case ' 
per offrire un nutrimento emo¬ 
tivo che fa superare i momenti 
di crisi». 

in sostanza, però, la meno¬ 
pausa non £ una malattia, co¬ 
me ha ricordato Lucio Zicchel- 
la, direttore della prima clinica 
ostetrica e ginecologica dell’U- 
niversHà di Roma, ma va atten¬ 
tamente presa in esame so¬ 
prattutto In chiave preventiva. 
Anche perché spe^ compor¬ 
ta tutta una serie di sintomi che 
vanno dalie vampate alla mo¬ 
dificazione di organi e appara¬ 
ti che risentono della riduzione 
degli estrogeni circolanti, co¬ 
me ad esempio la pelle, le mu¬ 
cose, il sistema cardiovascola¬ 
re e il tessuto osseo (con l’au¬ 
mento del rischio di fratture). 
Senza contare le depressioni e 
gli sbalzi di umore. 

Tutti gli esperti concordano 
con la necessità di modificare 
le proprie abitudini di vita; £ 
importante smettere di fumare, 
fare moto, introdurre una quo¬ 


ta adeguata di calcio con la 
dieta per prevenire Tosteopo- 
rosi. Può però anche essere 
utile ricorrere alle terapie or¬ 
monali. il professor Umberto 
Veronesi ha affermato che nel 
nostro paese c’é molta preven¬ 
zione e che gli ormoni sono 
stati demonizzati mentre studi 
recenti «non hanno dImosUato 
importanb correlazioni tra uso 
di estrogeni e carcinoma 
mammario che £ uno dei tu¬ 
mori più frequenb m meno¬ 
pausa». 

La correlazione esiste inve¬ 
ce, secondo 25 studi, per quel¬ 
lo che nguarda il carcinoma 
dell’endomelno che però £ un 
tumore meno aggressivo di al¬ 
tri e curabile neir80-90ilS dei 
casi». £ stata però riscontrata 
una •consistente riduzione del 
nschio di maialile cardiova¬ 
scolari e soprattutto dell’inIa^ 
to del miocardio e dell'entità 
dell’osteoporosi misurata co¬ 
me numero di Iratiure femora¬ 
li». In ogni caso si £ visto che 
un trattamento estrogenico pu¬ 
ro per 10 anni di estrogeni co 
niugatì riduce il rischio annua¬ 
le di mortalità di ben il 30%. 
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da domenica toma in tv su Raiuno con il kolossal «Il gabbiano» di Cechov per la regia di Missiroli 
«I misteri della giungla nera» interpretato da Emanuela e Gastone Moschin 

Tra gli attori Kabir Bedi, Vima Lisi, StaQ; Keach Speranze e fallimenti di una famiglia di artisti 
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AlluGÌnazioni sul Marocco 


. M Lo scorso mese di aso 
' sto, all’inizio della crisi del Gol- 
.fo, il Marocco è stalo uno del 
prilli paesi a prendere subito - 
' posizione contro l'invasione 
''del ióiwail da patte dell'Irak. 

' Nel corso degli eventi ha man- 
’ tenuto la sua posizione e ha 

• mandalo - ikmi senza dovere 

' anronlare delle polemiche in- . 
> ‘ teme - un contingente per la 
■ protezione deirArabia Soudilo. 

, Il IS gennaio scorso il Marocco 
, si adoperava ancora, sul piano 
diplomalico. per una soluzio- 
,, ne pacUica del conllilto c delle 
trattative intemazionali. Ricor¬ 
diamo. d'altra parte, che il Ma¬ 
rocco ha sempre auspicato, . 
negli anni passali, una conle- 
'' tenza di pace per una soluzio- ' 
Ite d'accordo reciproco al pro- 
' blema istaelo-palesiinese. Dal- 
' la lontana leg^ (Dahir) del 5 
lebbralo 18&r(in cui, come ri- 
: ' corda Isaac Aùayag, era scrit¬ 
to *10 pid gronde benevolenza e 

• equilù devono essere accontate 
: a lutti gli ebrei del Reame consi¬ 
derali untali al cospetto della 
irai») - lem promulgata dal 

'sovrano del Marocco Moha- 
, tnèd IV Ibn Abderrahman, che 
' regno dal 18S9 al 1873 - l'ai- 
' male dinastia Alaulta ha rispet- 
lato il iwpofto particolare che 
‘ imlace dm tempi dell'antichità 
< tocomunliaebraiche alla terra 
' del Marocco. Nell'uliimo con- 
. : ' nino mondiale, il re Mohamed 
V, padre deiratmale re Hassan 
/ D, e con lui tutte le forze poliil- 
. che-che pure lottavano allora 
. per rindipendenza nazionale 
del cotonwbmo Irancese - so- 
. stenrteroirrcondizionatamente 
Il gowemo Irancese In esilio di 
' De Oaulle, e la lotta contro il 
' nazismo. Inoltre, scrittori e in- 
’KlIetiuall ebrei e musulmani 
' del Marocco indipendente 
’ hanno da anni militato In co- 
' mone non soltanto per il prò- 
! gr ass o nazionale e la convi- 
, I senza culturale ma. anche, per 
. portare avanti fomie di dialogo 
n. - e testimonianze - che possa- 
, no aiutare a denunciare i fana- 
, UsmI, salvaguardare il rispetto • 
reciproco e appoggiare la ne^ 
cestita di una giusta soluzione 
storica nel Medio Oriente. In . 
' un suo breve racconto, '«Lo 
nouvetie dispute de Barcelone» 
(Casablanca/Parigi. 1988), lo 
scrittore Edmond Amran El 
Maleh ricorda agli israeliani, 
attraverso l'autorevole voce di 


Morse Ben Nahman (XIII seco¬ 
lo) . che il conflitto coi palesti¬ 
nesi è il rispecchiamento del 
loro stesso dramma e della lo¬ 
ro stessa sotlerenza {•L'altro, e 
(e stesso). Prese di posizione e 
scritti pubblicali in Marocco o 
in Francia {•Le mSme livrea, di 
Abdelkebir Khatibi e Jacques 
Hassoun, per esempio, o, ap- 

E unto, gli scrìtti e i romanzi di 
dmond Amran El Maleh, 
scrittore marocchino ebreo, o 
di HaTm Saalrani e altri autori), 
analisi storiche (il numero de¬ 
dicalo al Marocco nel 1977 
dalla rivista di Sartre •Les 
Temps Moderne»), nonchd di¬ 
battiti, associazioni (quella 
mollo nota di •Identilé et Dialo- 
Alte» fondata in Marocco da 
Serge Verdugo), testimoniano 
di questo grande sforzo storico 
di analisi e di dialogo. Come 
ha scrìtto in un poema il poeta 
marocchino Abdellatil Laabi 
(Premio della Ubertfl, Francia 
1980) l'uomo oppresso «arabo 
o ebreo: è «lutti gli uomini e 
tutte le donne», e cioè, ognuno 
di noi. Si sbaglia dunque la 
stampa occidentale quando 
demonizza il mondo arabo fa¬ 
cendolo apparire compieta- 
mente fanatizzato e appiatti¬ 
sce, e ignora, le singole realtà 
storiche e culturali di ogni na¬ 
zione. L'avere sistemaUcamen- 
te sottovalutalo le forze demo¬ 
cratiche c le aspirazioni alla 
pacifica convivenza ha ali¬ 
mentato i lantasmi di cui si nu¬ 
tre la guerra nel Golfo e che 
potrebbero rivelarsi incontrol¬ 
labili. Allo scoppiare della 
guerra, e subito dopo I primi 
bombardamenti su Baghdad, 
delle manifestazioni sponta¬ 
nee hanno avuto luogo in al¬ 
cuni punti del Marocco. Tutta¬ 
via, contrariamente a quanto 
ha affermato la televisione in 
Italia, la grande manifestazio¬ 
ne che era stala prevista per 
domenica 20 gennaio a Casa- 
blanca-non doveva essere un 
assembramento di.fondamen¬ 
talisti ' Islamici (ricordiamo 
che. in Marocco. le attività po¬ 
litiche dei gruppi fondamenta¬ 
listi sono considerate illegali). 
Si trattava Invece di una mani¬ 
festazione Indetta dai partiti di 
opposizione {al-Isliqlal, con¬ 
servatore e U.S.F.P., soclalisUi 
e il OAO.P., Organisation de 
l'Action Oèmocratique Popu- 


n modo occidentale di «leggere» Tislamismo 
appiattisce le diverse culture 
ed ispirazioni in un’unica folle visione: 
integralismo. Storia di un paese tollerante 


TONIMARAINI 


' v' v-: X • -Ssi; . i rì ' ” I, •>' 

- ’ . 4 > » V 

.. _ 



laire) e dalle confederazioni 
dei lavoratori. Dopo 1 bombar¬ 
damenti iracheni su Israele, 
questa manifestazione è stata 
sospesa - vietala dai governo, 
secondo alcuni, annullata dal¬ 
le stesse organizzazioni politi¬ 
che, secondo àllrì - per ewlare 
provocazioni estremiste. Se 
l’invasione brutale del Kuwait 
da parte dell'Irak di Saddam 
Hussein era stala considerata 
una grave violazione delle nor¬ 
me giurìdiche intemazionali, i 
bonìbardamenil americani 
suU'Irak, la distruzione {^1- 
uqggia*. dicono I giornali]) di 
una città e di un paese dall’an- 
lico valore storico, nonché le 
numerosissime vittime civili 
che questa distruzione com¬ 
porta, sono state sentile come 
uno shock ancora più dram¬ 
matico. La ennesima provoca¬ 
zione, e prevaricazione, di un 
piano imperialista. I giornali 
parlano di «un plano di genoci¬ 
dio del popolo Iracheno», af¬ 
fermano che «il popolo del Ma¬ 
rocco è solidale col popolo 
deU'Irak», distinguendo fra 
Saddam Hussein e il popolo 
iracheno. Sostengono «la ne¬ 
cessità di trovare una soluzi> 
ne pacifica e giusta alla que¬ 
stione palestinese che è il no¬ 
do del conflitto.. Inoltre se i 
media occidentali avevano da 
mesi preparato il pubblico eu¬ 
ropeo e americano aU'even- 
tualità di una distruzione di Ba¬ 
ghdad - al punto da bloccale 
questo pubblico davanti allo 
schermo televisivo contando le 
ore a ritroso come a Capodan¬ 
no -, dall'altra parie del Medi¬ 
terraneo questo evento sem¬ 
brava molto meno ineluttabile, 
plausibile o accettabile. 

Come reagirà il Marocco, 
già scosso da eventi IntemL di 
iionte aU'evolversi della guerra 
nel Collo? Hanno forse ragio¬ 
ne coloro che accusano gli 
Stali Uniti di avere opposto il 
veto ad of^ì possibilità di trat¬ 
tativa pecilica, e di condurre 
un piano di destabilizzazione 
le cui conseguenze saranno 
molto gravi non soltanto per 


quel governi arabi che - senza 
inneggiare alla guerra o alla di- 
• stiuzione di Israele - si sono 
dimostrati moderati e si sono 
coalizzati contro l'invasione 
'del Kuwait ma, anche, per 
l'Occidente stesso? 

•Ogni dieci anni ciclicamente 
gli arabi subiscono una grande 
ingiuslizim, ha affermalo, in 
una Inlenrìsta su La Slampa, Io 
scrittore del Marocco Tahar 
Ben Jelloun, che ha peraltro 
pubblicamente preso posizio¬ 
ne crìlica, nella stampa e alla 
televisione Irancese, contro 
Saddam Hussein. Questa •ci¬ 
clica ingiustizia’, favorita dalla 
politica coloniale c ncocolo- 
nlale di questi ultimi cinquan- 
t'annl, dalla mancata soluzio¬ 
ne al problema dei palestinesi, 
nonché dai problemi interni 
delle singole nazioni, compor¬ 
ta perdile umane, costi militari 
e tensioni psicologiche e so¬ 
cioeconomiche che favorisco¬ 
no l'integralismo islamico. Tut¬ 
tavia, come ricorda un altro 
. scrittore del Marocco, Abdcl- 
kebir Khatibi, il fondamentali¬ 
smo Islamico usa «il discorso 
religioso» ma non sempre co¬ 
nosce la religione poiché é un 
fenomeno politico e non spiri¬ 
tuale, un'espressione sociale 
del conflilto storico attuale tra 
Ideologia e teologia (dietro 
quello che alfermano i ronda- 
mentolisll c'è un fantasma., 
che risorge ogni qualvolta scop¬ 
pia una grave casi ). L’altemar- 
si ciclico delle crisi, cui fa riferi¬ 
mento'Tahar Ben Jelloun nella 
sua inlenrìsta, frammenta e mi¬ 
naccia il precesso di evoluzio¬ 
ne democratica e sociale au¬ 
spicato da tutti coloro che - 
uomini e donne, in patria e in 
esilio - si adoperano contro 
ogni fanatismo e Intolleranza 
per il progresso della giustizia 
'- e della libertà. Perché queste 
crisi? La risposta è, owiamen- ’ 
te. complessa; ma I fatti che 
' stiamo vivendo possono aiuta¬ 
la intravederla. . 

■ • ■ Nelle loro Intervlsle pubbll- 
' cale alcuni anni la in Francia 
{•L'IsIam en queslions-. Cras¬ 
sei, 1986) scrittori e intellettua- 



chiama libertà di stampa 
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' ■■ Se scoppierà la guerra- • 
ha ammonito la columnist 

- -Anna Qufndien - non inclu- 

'. dete Hnfocmazione tra le vit- . 
'rime del Golfo poiché i repor- 
" teis e le cineprese dovranno ' 
' essere II. «Se faremo questa 
cosa terribile dovremo sape- 
: re quello che si la in nostro 
' nome. Di ciò ha bisogno il ' 

. pubblico ed a ciò dovrà prov- ' 
vedere la stampa. E II gover- - ’ 

- no dovrà permetterlo perché 
è cosi che si forma l'opinione 
pubblica». Ma i governi e i lo¬ 
ro militari di solito non sono 

. d'accordo. Andrew Jackson 
sopprimeva i d’ispacci dal :: 
fronte durante la guerra con i 
l'Inghilterra nel 1812, il gior- ' 
naie che ha pubblicato le 
carte segrete dei Pentagono» 

I- sul Vietnam é stato processa- ; 
re e l'attuale censura militare 
.'sulle operazioni in Irak è al 
centro di un dibattito nazio- 
• -naie. 

' Il conflitto tra i diritti del- 
' : Tintormazione e il potete fa 
~ ' parie della tradizione politi- 
’ : ca americann, ma anche la 
• volontà di informare ad ogni 

■ ’ costo è un reUiggio prezioso 

■ del giornalismo negli Stati 
' ' - Uniti. La storia dei •corri- 
' • spendenti di guerra» ameri¬ 
cani è ricca di slide, di suc¬ 
cessi e di sconfitte ma il lun- 

- go elenco di coloro che han¬ 
no voluto vedere con i loro . 

' ' occhi, e riferite a chi resta a 
casa, continua ad arricchirsi, 
di nuovi nomi che si aggiun- ' 

' gono a quelli famosi del pas- 
' >■ salo. In questa storia il gior- 
‘ rialismo e la letteratura spcs- ; 

' " so si intrecciano come nel. 
' ' caso di Stephen Orane che 
dopo avere mirabilmente de- 
scntto, nel Segno rosso del 
' - coraggio, una guerra alia 
- quale non aveva partecipato 
' - parte per Cuba per riferite 
' sulla vera guerra ispano¬ 
americana. Cil conflitto gre- 
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co-tuico gli fornirà più tardi 
lo spunto per un romanzo sa¬ 
tirico sulla vita di un corri¬ 
spondente di guerra. 

Anche per John Reed, nel 
1913, Ut guerra rivoluzionaria 
di Rancho Villa è un occasi> 
ne per far conoscere, come 
inviato speciale del Metropo¬ 
litan, le vicende del Messico. 
E anche per lui, come per 
Crarie, da questa scolvon- 
gente esperienza nascerà In- 
surgeniMexico che si chiude 
- a posteriori - con la scon¬ 
solata visione delle «anguste 
rive del medioevo messicano 
battute dai grandi oceani 
della vita moderna: le mac¬ 
chine, il pensiero scientifico 
e la teoria politica». Le mac¬ 
chine della prima guerra 
mondiale, infatti, gli suggeri¬ 
ranno soltanto articoli •di¬ 
sfattisti» che non saranno 
pubblicati- dai giornali ai 
quali avrebbe dovuto riferire 
sul conflitto. Solo la Rivolu¬ 
zione d'Ottobre gli restituirà 
Tentusiasmo perduto dopo il 
fallimento di quella messica¬ 
na, ma questa volta egli vivrà 
l'esperienza della Russia sen¬ 
za tradurla in dispacci quoti¬ 
diani affidandola, invece, al¬ 
la testimonianza de / died 
giorni . che sconvolsero il 
mondo. 

A quel tempo il ventenne 
Emest Hemin^ay era già un 
reporter di Kansas City che 
’ aveva vissuto, come volonla- 
. rio. l’esperienza della prima 
guerra mondiale; ma soltan- 
: to vent’anni dopo, l'autore di 
' Addio alle armi avrebbe avu- 
' to II suo battesimo di corri¬ 
spondente nel campi di bat¬ 
taglia della Spagna. Sono 
pezzi talora drammatici che 
si intrecciano con altri artico¬ 
li pieni di considerazioni 
amare, o addirittura ciniche, 

' sulla guerra che si preparava 
in Europa «L'Europa ha sem- 
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pre combattuto, e gli interval¬ 
li di pace - scrive su Esquire 
nel 1935 - sono soltanto ar¬ 
mistizi. Noi siamo già stati 
sciocchi una volta a [asciarci 
risucchiare in una guerra eu¬ 
ropea ed è una esperienza 
che non dovremmo più ripe¬ 
tere». Ma due anni dopo 
manda già altri di^acci dal 
fronte di Madrid. E cosi nel 
1938 ripete su Ken che l'A¬ 
merica avrebbe dovuto «re¬ 
stare fuori» dal conflitto che 
si preannunciava, magari fa¬ 
cendo affari con tutti i paesi 
belligeranti a condizione che 
•pagassero» in contanti. An¬ 
che questa volta, tuttavia, 
l'inviato speciale compare 
poco più tardi sul fronte Iran- . 
cese e descrive nei suoi di- ■ 
spacci le attività degli eserciti 
e della resistenza. 

Se l'esperienza degli scrit- 
torì-giomalisli - o viceversa - 
acquista un particolare rilie¬ 
vo nelle stone letterarie, co¬ 


me appare dagli studi dell'a¬ 
mericano Paul Fussel sulle 
due guerre mondiali, il lavo¬ 
ro apparentemente più umi¬ 
le, duro e pericoloso dei veri 
corrispondenti di guerra é 
più difficile da rievocare per¬ 
ché é stretlamente legato al 
loro rapporto quotidiano con 
il pubblico che li segue e, alla 
sete di verità del momento. 

Le parole dei corrispon¬ 
denti di guena» vengono di¬ 
menticale presto, a meno 
che non siano quelle dei 
giomalisli-scriltorì, e gli stori¬ 
ci prendono il sopravvento 
con le loro grandi sintesi o le 
loro analisi politiche sempre 
più distaccate dalla realtà del 
: conflitti veri. Sono rari i casi 
In cui te cronache affannate 
degli «inviati» sopravvivono 
sulla carta stampata per le 
generazioni future. Ma a par¬ 
tire dal primo conflitto mon¬ 
diale troviamo un nuovo tipo 
di corrispondete di guena, 
■ di u 


presa e pronto a «far vedere» i ' 
vivi e l motti, I vincitori e i vin¬ 
ti sui campi di battaglia. 

Qualche anno la l'inglese 
Kevin Brownlow ne ha rac¬ 
contato in parte la storia e ci 
ha ricordalo come queste 
prime immagini viventi della 
guerra rappresentino per lo 
storico un tipo di documento 
prezioso. Il cinema ha attinto 
spesso - soprattutto nel pri¬ 
mo dopoguerra - a questi . 
documentari faticosamente 
realizzati anche a rischio del¬ 
la vita dagli operatori e an¬ 
che per loro, come accade 
oggi ai tefecronistf, non é sta- - 
to tacile far giungere la verità 
al pubblico chela chiedeva. 

' La censura inglese, ad esem- 
' pio, ha reso cosi difficite l'o¬ 
pera dei cine-operatori sui 
campi di battaglia nel 1914 
che gli americani, approfit¬ 
tando della neutralità del lo¬ 
ro paese, hanno deciso di 
dar 


armato di una pesante cine- andare «dalTaitra parte», in 


mezzo ai tedeschi, per far ve¬ 
dere che cosa accadeva in. 
prima linea. Molti del loro 
nomi sono stati dimenticati 
ma allora una casa di produ¬ 
zione americana li pubbliciz¬ 
zava con vistosi manilesti. At¬ 
tenzione, si leggeva: «Dove 
c'é una nazione distrutta or¬ 
mai senza confini, una terra 
fertile trasformata in un de¬ 
serto. un te in esilio, 1 came- 
ramen della Pathé New sono 
la». 

Vent'anni dopo troviamo 
altri cameramen ed altri foto¬ 
grafi In Spagna ma a questo 
punto compaiono anche i ra- 
dio-repoiters e saranno loro 
che, a partire dal 1939, porte¬ 
ranno, insinuandoci tra le 
maglie di nuove censure, la 
seconda guerra mondiale 
nelle case di milioni di ascol¬ 
tatori. Ed Murrow e il corri¬ 
spondente militare Drew 
Middleton diventano la voce 
' delTAmerica dal rifugi di 
Londra devastala dalle vi te¬ 


desche e cento altri più tardi, 
al seguito dei soldati ameri¬ 
cani, sfidano la morte e la 
censura per riferire i fatti cosi 
come li vedono. Alcune delle 
cronache radiofoniche di Ed 
Murrow sono state conserva¬ 
te e raccolte in un libro, ma 
gran parte delle altre voci si 
sono perdute neU'aria. Ci re¬ 
sta di più, invece, delle corri- 
sfrondenze dal Vietnam, 
scritte o filmate. Da anni si 
studia addirittura il ruolo 
che. attraverso la televisione, 
esse hanno avuto nell’infor- 
mare, educare e mobilitare 
l'opinione pubblica america¬ 
na. David Halberstam, vinci¬ 
tore di un premio Pulitzer per 
i suoi spregiudicati reporta- 
ges ha raccontato più tardi la 
storia di quella guerra e di 
come la sua eco é giunta a 
migliaia di chilometri di di¬ 
stanza neile case americane. 
La Inslant War, la guerra in 
diretta come si dice oggi, é 


li del Medio Oriente e del Ma- 
ghrcb rifiutano unanimemente 
n fanatismo dell'integralismo 
islamico, analizzano con luci¬ 
dità il rapporto ideologia-teo¬ 
logia e, alcuni, osservano co¬ 
me l'Occidente dia un'eccessi¬ 
va pubblicità ai fondamentali¬ 
smo islamico a scapito non so¬ 
lo di una reale comprensione 
delle molteplici vie e voci del¬ 
l'IsIam ma, soprattutto, di un 
ragionato ascolto delle corren¬ 
ti laiche e democratiche. In 

Queste interviste, gli scrittori 
el Maghreb (M. &koun, M. 
Messadi, R. Boud)edra, T. 
Ouettar, N. Farès, Y. K. «b, A. 
Khatibi, A. Meddeb) sono real¬ 
mente coraggiosi e dissacrami 
nelle loro analisi e autocriii- 
che, ma purtroppo, come os¬ 
serva Abdelwahab Meddeb, le 
loro voci sono messe in sordi¬ 
na da un'Europa che preferi¬ 
sce •intrattenere un'immagine 
allarmista dell'Islam come mol¬ 
titudine elettrizzala dot fanati¬ 
smo e isola questa immagine 
•ne! montaggio degli avveni¬ 
menti’. Esisterebbe dunque, in 
Occidente, un altro fantasma 
oscuro che risorge ogni qual¬ 
volta scoppia una grave crisi. 

Per telefono, dal Marocco, 
un amico artista commenta: 
•Questa guerra é una follia che 
doveva e poteva essere evitata. 
Ma è da decenni ormo! che 11 
dialogo sulle trattative del pro¬ 
blema di fondo del Medio 
Oriente - e cioè la questione 
palesrinese - viene sistemati¬ 
camente rifiutalo in Occidente. 
Oggi, la maniera in cui si sono 
scatenate le armi, e la maniera 
in cui i media occidentali cl 
trattano e usano l'informazio¬ 
ne hanno creato un clima di 
indignazione e di amarezza 
che spinge alcuni a vedere In 
Saddam Hussein colui che tie¬ 
ne testa alTimperialismo ame¬ 
ricano, che riscatta da tante in¬ 
giustizie politiche. Il Marocco, 
e tutto il Maghreb, tentano di 
restare neutra ma sino a quan¬ 
do?. perché obbligarci a sce¬ 
gliere tra due violenze? Chi cl 
ascolta, o ci ha mai ascoltati?, 
l'inlormazione ha più spesso 
preferito dare la parola al fana¬ 
tismo. o a chi pretende parlare 
in nome nostro. Slamo mostra¬ 
li come bruti; le nostre correnti 
democratiche e pacifiche sono 
ignorate. Eppure i paesi arabi 


Al centro un'immagine del Marocco; 
qui accanto un manifesto della Pathé 
durante la prima guerra mondiale, a 
sinistra una vignetta apparsa pochi 
giorni fa sul Washington Post II 
generate dice; non ho InformazianL 
non posso discuterne e cosi via 


nata allora e quella esperien¬ 
za é ancora viva quando si 
discute del conflitto del Col- 
fo. 

E stato giusto, è stato sba¬ 
gliato far vedere alla gente gii 
orrori della guerra? ^no le 
stesse domande riaffiorate 
dopo la decisione del Penta¬ 
gono di «anestetizzare» lorza- 
tamenle ogni immagine ri¬ 
presa nella zona del mUo e 
di controllare, nei limiti del 
possibile, ogni parola scrìtta 
dai nuovi corrispondenti di 
guerra deU’ultima generazio¬ 
ne. Molti di loro sono ngli del 
Vietnam ed è difficile imba¬ 
vagliarli. Anche Peter Amett, 
Tultimo corrispondente della 
Cnn a Baghdad, appaltienea 
quella generazione. Lavora 
per una rete televisiva che, 
per iniziativa dei suo fonda¬ 
tore Ted Tumer, si è posta il 
compilo da alcuni anni di 
promuovere la pace e la eoo- ' 
aerazione intemazionale. 
Ma proprio per questo si é as¬ 
sunta anche l'onere di forni¬ 
re al pubblico americano 
Tinformazione più <omple- 
ta» e «obiettiva» che sia possi¬ 
bile realizzare. 

Per gli europei la filosofia 
della Cnn è difficile da com¬ 
prendere, ma per la tradizio¬ 
ne americana di libertà nel¬ 
l'informazione non é una 
stravaganza. Ed Munrow non 
era né un propagandista né 
un rivoluzionario: era soltan¬ 
to un giornalista che riteneva 
suo compito protcsslonale e 
morale dire la verità. Cosic¬ 
ché rientrato negli Stati Uniti 
alla fine degli anni Quaranta 
divenne in gran parte Tàrtefi- : 
ce della distruzione del potè- ' 
re acquisito con le menzo- 

fine dal senatore MeCarthy. 
nvece di scrivere editoriali 
infuocati portò la telecamera 
alle sedute del «Comitato per 
le attività anti-americane» - 


hanno condannato l'invasione 
irachena del Kuwait e, anni fa. 
Arala! aveva accettato davanti 
al Parlamento europeo c al 
rappresentanti dell'Onu di 
apnre le trattative di pace con 
Israele. Perché non é stalo pos¬ 
sibile?, perché questa indiscri¬ 
minata crociata antiaraba che 
non lascia ^azio alla ragione 
e al dialogo? il Marocco, come 
tutto il Maghreb, cerca di man¬ 
tenere una posteione ragiona¬ 
ta. Ma essere contro Tinvaslo- 
ne irachena del Kuwait non si¬ 
gnifica convalidare la distru¬ 
zione brutale dell’Iralu Vista da 
qui la guerra è arrclie il falli¬ 
mento dell'Onu. Una guerra 
Nord Sud. Oop>o questo avve¬ 
nimenti il mondo arabo non 
sarà più come prima; bisogne¬ 
rà fare uno sforzo reale per ca¬ 
pirlo... È urgente...». 

Nel frattempo, il progetto 
presentato dai paesi del Magh¬ 
reb per un cessate il fuoco nel 
Golfo e per la Conferenza in¬ 
temazionale é stato rifiutato 
dal Consiglio di sicurezza del¬ 
l'Onu; una grande manifesta¬ 
zione per la pace, e di protesta 
contro la guerra, ha avuto luo¬ 
go a Casablanca. In Europa, i 
media già parlano del fanati¬ 
smo pio-iracheno del Maroc¬ 
co. Eppure in un articolo in pri¬ 
ma pagina il quotidiano «L'O- 
pinion» scrive; «la gravità della 
situazione attuale nel Golfo, 
dove rirak è il vero obiettivo 
degù attacchi, esige la mobili¬ 
tazione di tutte le forze deside¬ 
rose di pace e di giustizia per 
portare gii Stati Uniti e i suoial- 
leati a cessare le ostilità e a da¬ 
re nuove opportunità agli sfor¬ 
zi di pace e in panicotare a 
quelli dei paesi arabi per trova¬ 
re una soluzione che sia accet¬ 
tata da tutte le parti del conlUt- 
to e che permetta di fermare lo 
spargimento di sangue in quel¬ 
la regione del mondo». 

Una settimana prima della 
guerra, a Parigi, do^ è uscito II 
suo ultimo romanzo'C»Lc Re¬ 
tour d'Abu El Haki», lodato da 
Le Monde come capolavoro 
giudeo-magrebino in france¬ 
se») lo scriitore Edmond Am¬ 
ran El Maleh scuote la testa 
■ amareggiato e triste: «Un ma¬ 
linteso. E pensare che bttfo 
questo é basato su un assurdo 
e gigantesco malinteso. Un 
dialogare di sordi». 


una cosa che nessuno aveva 
osare fare - lasciando che la 
gente vedesse e ascoltasse 
da sola per poi giudicare. Fu 
la fine di un mito e una vitto¬ 
ria per la verità. 

Anche Peter Amett non 
diffonde uno specifico punto 
di vista. Per tutta la sua vita é 
corso nei p>osti «caldi» per 
raccontare ciò che vedeva e 
accadeva. Ha vinto il Pulitzer 
nel Vietnam, è stato nel Nica¬ 
ragua, in El Salvador, nelTAf- 
ganistan e in Indonesia, e do¬ 
vunque si trovasse ha svolto il 
ruolo del «testimone ocula¬ 
re». In sostanza è un corri¬ 
spondente di guerra» degli 
armi Novanta che ritiene an¬ 
cora valide le regole rispetta¬ 
te da una larga parte della 
stampa americana nel corso 
di tutto il secolo. Per molti 
anni ha lavorato per l’Asso 
ciated Press, l’agenzia che 
fornisce le notizie a gran par¬ 
te della stampa americana 
ed estera e nel 1981 Ted Tur- 
ner l'ha messo per la prima 
volta dinanzi a una teleca¬ 
mera. II suo modo di lavora¬ 
re, tuttavia, non è cambiato. 
L'unica cosa che non ha mai 
saputo accettare é di stare 
dietro una scrivania e oggi ha 
finito per impersonare nell'e¬ 
ra elettronica ancora una 
volta la figura tradizionale 
del corrispondente di guer¬ 
ra» pronto a raccontarla cosi 
come aveva fatto anche da 
Hanoi. Appartiene, come 
molti altri americani, a una 
tradizione che ha rad'ici lon¬ 
tane c come la sua collega 
Anna QUindIen probabil¬ 
mente ha capito che dinanzi 
a questa guerra «la gente 
avrebbe voluto sempre di 
' più. Più informazioni sulHrak 
e il Kuwait, più informazioni 
sugli interessi nazionali degli 
Stati Uniti e sul suo probabile 
costo». 
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Spettacoli 



ZAVOU NON PARTE ANCORA. Slitta ancora la messa In 
onda del ciclo curalo da Sergio 2!av<oli, Viaggio intorno 
all'uomo: i giovani, la prima puntala deH’inchiesta. ac¬ 
compagnala dal film in prima visione tv, Mignon 6 parti¬ 
la. doveva addirittura andare in onda il 18 gennaio: spo¬ 
stala ad oggi, è saltata di nuovo. Al suo posto va in onda 
un film di Don Siegei. 

n.MONDO DI QUARK (Raiuno, 14). Dedicala alla «igno¬ 
ra del fiume», cioè la lontra, la puntata odierna del pro¬ 
gramma curalo da nero Angela illustra il progetto del 
Wwf per la salvaguardia di questo simpatico animale, in 
Italia uno dei mammiferi maggiormente minaccialo di 
estinzione. 

SPECIALE DSE {Raiuno, 14.30) . Un letterato nel mestiere 
di vivere: Cesare Pavesai la prima di una serie di trasmis¬ 
sioni settimanali dedicate ad avvenimenti e personali 
' della cultura italiana. La puntala di oggi è un misto di fk- 
' tion. immagini ispirale alle opere di Pavese e teslimo- 
' ' nianze di persone che lo hanno conosciuto. Nel corso 
del programma, scritto e diretto da Giulio Craglia, inter¬ 
vengono Norberto Bobbio, Guido Davko Bonino, Oreste 
' Molina, •l'uomo della Topolino amaranto*, amko di Pa¬ 
vese dal'45 fino alla sua morte, e Lorenzo Mondo. 

IN (fitiire, 18. IO). Il settimanale di economia e finanza del 
tgS analizza le conseguenze della guema sull'economia 
mondiale. In studio l'economista Vktor Ukmar e, in col- 
' legamento da New York, Alan Friedman, conispondente 
' dagli Stali Uniti del Financial Times. Si inaugura oggi una 
' nuova rubrka dedkata al pkcolo risparmio 
LINEA CONTINUA IRelequatlro, 19.30). Dicci minuti al 
giorno per gli aggiornamenti della trasmissione condotta 
da Rita Dalla Chiesa e Andrea Barberi, che oggi annun¬ 
ciano il ritrovamento di una ragazza scomparsa, dopo 
l'appello lancialo a Linea continua dai genitori. Si tratta 
di una quindkenne di Firenze che non aveva avuto il co¬ 
raggio di tornare a casa dO|X> aver fatto •troppo» lardi ad 
una festa con gli amki. 

SEITIMO SQUILLO (Tmc. 20.30). Seconda puntala dello 
spettacolo condotto da Remo Girone, che cerca di scrol¬ 
larsi di dosso i panni del cattivo della Piovra, insieme a 
Paola Perego partecipano Vkloria Zinny. con una can-, 
did camera, Giobbe Covalta e le sue fiabe, l'imitatore' 
FrarKO Rosi e il disc Jokey Karl Zinny. 

CLUB 92 (Raidue. 20.30). L'ottava puntata del varietà con- 
• dotto da Gigi Proietti con Giancarlo Magalli, sarà dedka- 
' la quasi esclusivamenle alla musica, con un'excursus 
che partirà dalla sceneggiata per arrivate alla disco mu¬ 
sic. Tra una canzone e l'altra, le macchiette del camerie¬ 
re. dell'onorevole e degli altri caratteristi del cast. 
CRONACA iRetequaltro, 22.30). Il settimanale d'informa¬ 
zione e attualità diretto da Emilio Fede cambia, da oggi, 
giorno e orario di messa in onda (verrà artehe replkato 
sabato alle 0.1S e domenka alie 19.40) e questa settima¬ 
na diventa Cronaca di guerra Verrà riproposto II docu¬ 
mento filmato di un parto a Tel Aviv, durante il quale la 
' madre ha dovuto indossare la maschera antigas. Sempre 
' in tema anche il secondo atMmenlo: un'inchiesta sui 
bambini del Golfo. Cronaca di guerra si chiude con un 
riepilogo dei momenti più drammatkl del conflitto. 
HAREM (Roiffe. 23. IO). La guerra entra anche attraverso le 
spesse tende del salotto di Catherine Spaak. Ne parlano 
Rina Cassol, madre di un aviere mandalo nel Golfo: Ma¬ 
ria Eletta Martini, deputato Khieratosi contro la Mena; 

' Tullia Zevi. presidente delle comunità ebrakhe italiane. 

. (StefaniaScaieni} 


Da domenica su Raiuno 
«I misteri della giungla nera» 
di Salgari, con Kabir Bedi 
Vima Lisi e Stacy Keach 


Il nuovo kolossal televisivo 
è «infedele» al romanzo: 
una donna tra i protagonisti 
e una tenera storia d’amore 


.:'r: .• 


Tremai Naik innamorato 


Da domenica su Raiuno ritorna Salgari con Kamma- 
muri e Tremai Naik: un lungo film televisivo tratto 
dai Misteri della giungla nera e diretto da Kevin Con- 
nor, con Kabir Bedi, Vima Lisi, Stacy Keach, Ennio 
Fantastichini. Un kolossal per l’esportazione, girato 
in lingua inglese nei luoghi narrati dallo scrittore, tra 
Thugs e tigri. Ma gli sceneggiatori Rulli e Petraglia 
non sono stati fedeli al romanzo. Ecco perché. . 


. SILVIA OARAMBOIS 


■i ROMA Una sala rumoreg¬ 
giante di ragazzini: vi piaccio¬ 
no questi Misteri delta giungla 
nera? «SI, si». Ma conoscevate 
Salgari? «lo ho letto II corsaro 
nero... mi piaceva di più,.,». Al¬ 
la •prima» del nuovo kolos.sal 
di Raiuno in una scuola roma¬ 
na, in sala c'erano anche Tre¬ 
mai Naik, Sara CorishanI e l'in¬ 
fido Farah (l'attore Ennio Fan- 
tastkhini). unici reduci del¬ 
l'avventura indiana. Ma se Tre¬ 
mai Naik (l'attore indiano, ma 
cresciuto nello Yorkshire, 
Amcrjit Deu) è tale e quale lo 
aveva inventato Salgari, Sara 
(e Vima Usi) ù invece il fruito 


della fanta^a della coppia di 
; sceneggiatori Rulli-Peiraglia. 
Un personaggio-chiave per il 
film, la cui esistenza nel ro¬ 
manzo (lutto di virili avventu¬ 
re) era rimasto fra le righe. E 
non è l'unka •Infedeltà». 

•Quando abbiamo riletto / 
misteri della Giungla nera per 
scrivere la sceneggiatura, sia¬ 
mo rimasti delusi - spiega San¬ 
dro Petraglia - Ricordavamo 
l'avventura, le fughe appassio¬ 
nanti, la descrizione degli al¬ 
beri, degli uccelli, che lasciava 
a bocca aperta... Adesso, inve¬ 
ce. il libro ci sembrava anche 
un po' noioso, con quelle spk- 


gazioni copiale dai libri e dalle 
enciclopedie. Per non parlare 
della storia; troppo semplice, 
elementare... Non potevamo 
fare un film cosi!». 

Il romanzo è diventato per¬ 
ciò la trama portante, e intorno 
a questa si sono intrecciate 
nuove awenture.e nuovi intri- 
: ghi e nuovi personaggi. «Sulla 
base delle poche indicazioni 
. di Salgari - dke ancora Pelra- 
. glia - abbiamo scritto tutta la 
' prima parte, che nel romanzo 
non c'ò»; la storia di Sara (con¬ 
certista italiana) e Edward Co- 
risham (comandante dei Lan¬ 
cieri della Compagnia delle In¬ 
die). il rapimento della loro fi¬ 
glia. la pkcola Ada, che il Raja 
vuol sacrificare alla dea Kall 
per far rinascere la setta dei 
Thugs... È Sergio Silva. dirett> 
re della Rcs-tv (che ha prodot¬ 
to il lungo film televisivo insie¬ 
me a Raiuno) a spiegare per¬ 
ché è stato dato tanto rilievo al 
personaggio di Sara, <ostrui- 
to» su Vima Lisi, una delle pri¬ 
me attrki scelte per il cast. «Un 
personaggio italiano, una ma¬ 


dre. - dke - serre a riscaldare 
rambienic. A farci sentire più 
vicina questa avventura, che è 
servita a ispirare anche India- 
noJonesr. 

E nata cosi, perdere respiro 
all'impianto dei Misteri, anche 
la storia parallela dei due gio¬ 
vani Tremai Naik e Ada. «lui 
strappato al suo regno - spie¬ 
ga Rulli - e lei alla famiglia. 
L'elemento favolistko c'è già 
in Salgari, noi ne abbiamo fat¬ 
to una storia d'amore che scor¬ 
re insieme a quella d'avventu¬ 
ra». E Silva a indicare quali so¬ 
no invece gli elementi che «at¬ 
tualizzano» il romanzo salga- 
riano: «Kabir Bedi, ovvero 
Karnmamuri. è un guerriero 
che rinuncia alle armi: un mes¬ 
saggio di pace che nell'origi¬ 
nale non c'è, mentre già lo 
scrittore aveva immaginato un 
rapporto fra razze diverse di 
grande moralità, molto moder¬ 
no». 

Vima Lisi è ritornata dall'al¬ 
tipiano di Mysore con i rkordi 
di viaggio. Isolati dal mondo 
(•Era impossibile telefonare»). 


alloggiati in residenze da favo¬ 
la («Abitavo nell'ex residenza 
di un maraja, tra colonne e 
sculture»), in un caldo torrido 
(«Quando sono arrivata vkino 
all'albergo c'era un lago dove 
lavavano gli elefanti: un mese 
dopo era secco»), e con colle¬ 
ghi caprkeiosi («Stacy Keach? 
Dkiamoche non è il mio part¬ 
ner ideale. Rigido com'è anda¬ 
va bene come militare, ma nel¬ 
le scene d'amore...»). «Viag¬ 
giavamo ore su strade dissesta¬ 
te: a volte dovevamo fermarci 
perchè le donne del villaggio 
avevano sparso il grano sulFa- 
slalto per farlo asciugare al so¬ 
le; o c'erano dei bufali in mez¬ 
zo e nessuno li mandava via. Il 
rispetto di questa gente per gli 
animali - continua l'attrice - è 
quasi incredibile. Una volta 
avevamo il set in una stanza 
piena di formkhe rosse, che 
mi salivano sulla gonna lunga 
e mi davano dei pizzkhi terri¬ 
bili. Cosi appena le vedevo le 
schiacciavo: un giovane india¬ 
no che mi aveva notata si buttò 
davanti a me, ne raccolse una 
e la spostò. Non ho più avuto il 



Vima Lisi e Stacy Keach ne «I misteri della Jungla nera» 


coraggio di pestarle». 

Anche Tremai Naik. il giova¬ 
ne attore Amrjit Deu, sempre 
vissuto nella fredda Inghilterra, 
dove conduce in tv programmi 
per bambini, ha avuto un in¬ 
contro-shock con la sua terra 
d'origine; «Come prima cosa 
ho dovuto rasanni tutto il cor¬ 
po, poi il regista mi ha detto: 


devi andare in giro nudo e a 
piedi scalzi, per abbronzarli. 
Dovevo girare con le tigri, e io 
ho paura anche dei gatti. Una 
volta mi hanno appeso a testa 
in giù. con i serpenti a tre milli¬ 
metri dalla mia faccia: io pen¬ 
savo solo a recitare, ma appe¬ 
na il regista ha dato lo stop, ho 
pensato solo a scappare». 



Un «santo guerriero» che odia la guerra 


MARIA NOVELLA OPRO 


Kabir Bedi i Kammamurf 


■i Che cosa c'è di più santo 
di un guerriero che odia la 
guerra? In tale veste (tesa at¬ 
tuale dalla nostra malizia inter¬ 
pretativa) ci appare Kabir Bedi 
ne / mtsrerf della giungla nera. 
da Salgari. Non più Sandokan 
che lotta contro gli imperialisti 
inglesi, ma Karnmamuri che 
ha dedicato la sua vita alla 
educazione del giovane Tre¬ 
mai Naik, in apparenza un gio¬ 
vanottone qualunque cresciu¬ 
to tra i fiumi, le liane e le ami¬ 
che tigri. In realtà Tremai Naik 
è erede al trono di Rangnagar 
ed è ovvio che prima della fine 
della storia raccontata dallo 
sceneggiato sarà reintegrato . 


nel suo rango. E a Karnmamuri 
toccherà riprendere il suo pi¬ 
glio gueniero per ia battaglia 
decisiva. Ma nella storia sce¬ 
neggiata, figurarsi, da Rulli e 
Petraglia (i coraggiosi autori 
della Piovra) c'è anche l'amo¬ 
re. Inteso sia come passione 
carnale che come travolgente 
sentimento familiare, capace 
di accecate la ragione. A rap¬ 
presentare la nevrosi di un 
cuore ferito c'è il capo del pre¬ 
sidio britannko. Interpretato 
dal bravo Stacy Keach come 
peggio non avrebbe potuto e 
cioè nella impietrita e rabbiosa 
esagerazione vestita dalla divi¬ 


sa coloniale. Accanto all'attore 
americano c'è poi la nostra 
bella Vima Lisi, congelata, an¬ 
che lei, da un uguale dolore. I 
due infatti hanno perso una fi» 
glia rapila da bambina dalla 
setta infernale dei Thugs, co¬ 
mandala giusto dal cattivo che 
ha privalo dei suoi regali diritti 
Tremai Naik. • 

Inevitabile che le due storie 
si intreccino. E infatti ecco che 
il principe decaduto e inconsa¬ 
pevole (il maestro Kammamu- 
ri, per amor di pace, lo ha te¬ 
nuto all'oscuro della sua stessa 
origine) incontra nella giungla 
la bimba rapila, già diwntata 
ragazza di bellezza california¬ 
na (è Gabrielle Anwar). La 


faixtiulla è stata allevala allo 
scopo di partecipare a un rito 
satanko in qualità, ovviamen¬ 
te, di vittima designata. 

E giù pugnali e anfratti, se¬ 
grete e fiamme, veleni e filtri 
d'amore. Nonché rkhiami te- 
ler>atki, destini segnati e mal¬ 
vagi finalmente puniti. Tutto il 
fantasioso armamentario del 
Salgari più infantile è messo in 
campo da Rulli e Petraglia, e 
inquadrato dal regista Kevin 
Connor, con il massimo di 
scarsa convinzione e con un 
minimo di attualizzazione po¬ 
litica. Cosi c'è anche il tocco 
ecologico, con gli interventi rì- 
solulM della atletica tigre 
Dharma. Poi c'è la chiave liber¬ 


taria e antirazzista, che del re¬ 
sto già Salgari sinceramente 
espnmeva. Infine c'è la grande 
leztone del cinema •esotico» di 
tutti 1 tempi. E ci sono le scene 
di Karnmamuri in armi che ri¬ 
prendono perfino la lezione di 
kurosawa, seppure con qual¬ 
che rischio comko. Ma tant'è: 
/ misteri della giungla nera 
prodotti In combutta da Raiu¬ 
no e Rcs, sono soprattutto un 
prodotto divertente al quale gli 
attori hanno prestato soltanto 
la faccia, nella totale skurezza 
che non è in questa prova che 
rischieranno di perderla. Per 
questo gioco elettronico si ri¬ 
chiedeva il loro nome in cartel¬ 
lone e, in più. al massimo, 
qualche guizzo muscolare. 







>H^nu3«OHTfoiiiio 

48.90 AGENTE PEPPER. TeleBlm 

19.90 OOGINEWS 

49.49 BPVPOflCBTelelllm 

19.19 LA BISBETICA INNAMORA¬ 
TA. Film con C. Lombard 

17.1B SUFIRT.CartonlànimaU 

19X0 AGENTE PEPPER-Talefllm 

19.10 AUTOSTOP PER IL CIELO 

90X0 BQUAORA AUnOANG- 

9TERS. Film con T. Mlllan 

90X0 TMCNEWS 


99.19 COLPO OROBBO. Quiz 

99.30 MONDOCALCIO 

99.19 LA SPADA INVINCIBILE. 

Film con 1. Ulaeman 

94X0 STASERÀ NEWS 

0»30 ILBACN>PBRVER90.Fllm 




ODEOn iii^^ 

49X0 9UPERHIT " 

19310 PA8IONE9. Telenovela 

44.00 HOTLINE 

17X0 IL TRADIMENTO. PASSATO 
CHE UCCIDE. Film 

49X0 ONTNEAIR 

iT-.mrTTTiTTiiTTnr tt. mhewji 

10X0 UGABUESPECIAL 



99.00 ONTNEAIR 

93X0 PETER GABRIEL 


4X0 NOTTEROCK 

BBeBO OU AMICI DI NICKHBZAIW. 

FHm con Lue Marenda 



TElEJif] Oiilli 


'\3) 

iiiliitlilli ' ■■ 


14.30 P0MBRM30I0 INSIEME 




90X0 LA QUINTA DONNA. Sceneg- 

olato 12* Duniata) 

1 99.90 LA PAZZA STORU DEL 



CRARJNO 


^RAIDUE 



RATTRE 


SCEGLI IL TUO FILM 


UNO MATTtMA. Con Livla Azzeriti 


T-OO CARTONI AWlMA'n 


9.»a SCI ALPINa Mondiali 


40.19 PROVAa ANCORA HAMIV.Talalllm 


«,aO BADIOAMCM'IO'as.OIO.BIslach 


«4,00 T04 MATTINA 


10,90 


«44)9 BNMVNNUTIAtEDUME 


OSIi INOUni ■ PRANCm PNR 
■AWINI. (20» puntata) 


49,00 osa: L'uomo a II sue ambiente 


14.00 TNLaOlOWNAUI 


10.00 CAPITOL. Teleromanzo 


14.90 


14v4e OCCHIO AL RIOUNTTO 


11.aa I PATII voarwi. Con F. Frizzi 


IIAO CHE TEMPO PA.T04 PLAON 


49,09 PUCEHEHAIUMaConS.MarcMni 


«9,00 TaaORBTREOICLTOaCAROOIO» 
aBHE,T02 ECONOMIA. TOa TEBII» 
TATHE 


TBNNI9 COPPA OAVI9. Germanla- 

Italla fEurovlalone da Dortmund) 


18.10 IN. Economia e finanza 


10.aa BCHBOOBDIRAOIOACOLORI 


49JW TBLBOIORNALB 


19,49 BEAUTIPUt-Talanovala 


18,40 ToaoEnav 


«8M T01 TRE MINUTI OL- 


14.19 OUAHOO 91 AMA. Telenovela 


14,00 


44J0 099. 


IL MORBO PI QUARK. DI P.Anoala 

iCMIfO PAV6S# 


19,09 BEOTINITalanovala 


10,00 TBLEOIOIINAU 


49,90 LACA5ADIBAMB0 

Ragia di Samuel Fuller, con Robail Ryan, Robail 
Stock, Shirtay VamagucM. Usa (IMS). 100 mliMia. 
Slamo In Giappone, a Tokyo, alla fina dalla seconda 
guerra mondiale. L'esercito d'occupazione america¬ 
no sta smobilitando e molti soldati sbandati finiscono 
nel giro della malavita nipponica. Un agente segreto, 
Hemmer, Incaricato di Indagare sulle bande di delln- 
' quanti locali si mette a tare II doppio gioco. Bell'In¬ 
treccio e rltrrvo Incalzante con qualche scena emozio¬ 
nante. 

TELE + 1 


19,99 


LE RAOAZIB 01 8AN PRBDIANa 

Film. ReqladI Valerlo Zurlint_' 


aO.OO BLOB. DI TUTTO PI PIÙ 


49JO L’ALBERO AXEURRg Pari più piccini 
494>0 BNU Programma per ragazzi - ■ - 


17,00 TOa FLASH 


4T.0B OAL PARLAMENTO 


4TJ9 SPAZWUBEROXoldiretti 


49,00 T01 FLASH 


«9M ITAUAORH9.0IEmanuelaFalcaHi 


47.10 ANDIAMO A CANESTRO 
47.90 VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
47,49 PUHKVBHEW8T9R.Telelllm 

40.10 CASABLANCA. DIO. La Porta 


90.99 CARTOUMA.DIeconA.Barbato. 

90.90 9PBCIALB CHI L'HA VISTO?. In stu» 

dio D. Raffal. flepla di Eros Macchi ' 


93.00 TQSSSRA 


93.09 HAREM. Con Catherine Spaak 


0,09 T03 NOTTE 


4B»99 PIACERERAHINaConStaflandaMI- 
Stura e Slmona Marchlni. In diretta da 
Pordenone. Radia di Mimma Noceitt 


10,90 TOaSPORTSBRA _ 

18.30 ROCK CAPÈ. DI Andrea Olcesé" 


0.39 20ANNI PRIMA 


19,49 HUHTER Telefi 


90,00 TBLBOIORNALB 


10,49 T02TBLBQI0RNALE 


Ì0v«0 IL CASO DRABBLB. Film con Mkhael 

éaine, Donald Plaasenman: regia di 
DonSleoel 


90.18 TOaLOSPORT 


99.99 TBLBOWRHALE 


90.30 CLUB 09. Spettacolo con Gigi Proietti. 

Giancarlo Magali!. Regia di Antonio 
_Gerolto_ 


99,40 


99X9 


LE DISAVVENTURE DI CAPITAN 
9ALOARI di L. Settimelli 


VILLA ARZILLA. Telelllm Idealo e di- 

rello da Gigi Proietti con E. Calindri. 


93.19 TOaPBOABO. Fatti e opinioni 


94X0 r01NOTTB.CHRTKMPOPA 


94.00 METEO a-TOa-OROSCOPO 


0X0 MEaiAMOTTEEOIMTOItMI 


0.10 APPUHTAM9HTOALCIHBMA 


.0X9 OCR. Handicappati nel mondo 


0X0 


QUELLA STRANA RAGAZZA CHE 
ABITA IN FONDO AL VIALE. FI Im 


AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 


90X9 ILVISONE SULLA PELLE 

Regia di Dalberl Mann, con Cary OranL Oorta Day, 
Olg Voung. Uoa (19^. 1M minuti. 

' ’ Classica commedia brillante con due specialisti del 
" genere. Cary Grant è uno scapoione Impenitente. Rle- 
. r '. sce a convincere una blonda che gli place, Doris Day, 
a trascorrere una vacanza piccante conlui alla Ber¬ 
muda. Ma una seria di contrattempi gli Impedisce di 
. conquistare la aperata Intimità con la ragazza. L'unl- 
, ' ca soluzione per ottenere qualcosa è il matrimonio... 

RETEQUATTRO 







0X0 STAR TREK. Film 


22X9 SPORT CINQUESTBLLR 


90X0 SOTTOILVESTTTONIENTBZ - 

r. Ragia di Darlo Plana, con Frongola-Crle Gandron, 
Gioia Scola, Fioranca Querin. Italia (1989). 115 mlnuU. 
Seguilo, francamente evitabile, del poco fortunato 
prototipo di cario Vanzina, ambientato nel mondo del¬ 
la moda. Qui la solila modella sventolona muore pu¬ 
gnalata nel corso di un'orgia. Un po' aua volta anche 
le altre partecipanti alla «festa» vengono, una alla vol¬ 
ta, assassinate. Sul caso Indaga un poliziotto stranoe 
dal dubbio fascino. Tutto falso e luccicante come nel 
mondo della pubblicità da cui II regista (esordiente) 
proviene. 

CANALE5 


TEiE 


40X9 


LE DONNE HANNO 
OlOME. Film con Ginper Rooers 
OBNTB COMUNE. Varietà 


RA« 


10X0 LADONNABIONtCA.Telefilm 


0.30 8ENORITA ANOREA. Telenovela 


RADIO 


11X0 


41X9 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


SULLE STRADE DELLA CALIFOR» 
NIA. Telefilm-Il cecchino»_ 


10.30 PER ELISATelenovela 


11.30 TOPAZIO-Telenovela 


19.98 TRI9. Quiz con MIkaBonoU 


12.00 TX. HOOKBR. Telefilm 


13.08 RIBELLE.Telenovela 


1X0 LA VALIGIA DEI 800NL Film 
con Maria Pia Casino 
(Replica dalle 1.00 alle 23) ■ 


13X0 O.K. IL PREZZO BOIUSTOI Quiz 


19X0 HAPPY DAVS. Telefilm 


13.49 SENTIERIXcenegalato 


44X0 ILOWCOPELLECOPPIE.Quiz 


13.30 CIAO CIAO. Varietà 


14,40 LA MIA PICCOLA SOLTTUOINE 


49.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 


44.30 URICA Gioco a quiz 


10.19 PICCOLA CENERBNTOLA 


49X0 TIAMO-PARUAMONB. 


19.30 TUTTIALCOLLEQB.Telelllm 


18.18 LA VALLE OBI PINI 




49X0 EIM BUM BAM. Varietà 


49.00 COMPAQNIOI8CUOLA. Telefilm 


49.49 I ROBINSON. Telelllm con Bill Cosbv 


19.30 MAI DIRE Si. Telelllm 


19X9 IL GIOCO DEI 0. Quiz 


18.30 MCOYV9R. Telelllm 


19.48 OaNERALHOSPITAUTelelllm 

17.19 FEBBRE 0'AMORE.Sceneoglato 

18.19 CARIOENITORLQuIZ 


10X0 TOA. Informazione 

aaao amore proibito. 


40.39 TRA MOGLIE B M ARITa Quiz 


10.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


10.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


ai.19 

aaxs 


SEMPLICEMENTE MARIA 

NIDO DI SERPENTI 


aaiB 


90X9 


RADIO LONDRA. Con G. Far- ara 

STRISCIA LA NOTIZIA_ 


aOeOO CHI CWIaTelefilm con Cristina D'Avena 


1».30 LIWlACOMTIMUAaAUuama 


20.90 GHIAIIA BOLI ALTRI. Telefilm 


10.40 MARILBHA.Te|enovela 


20.40 SOTTO IL VBSnTO NIBNTB Ilo Film 
' ^ con Florence Querin, Gioia Maria So 
la. Regia di Dario Piana_ 


21.30 FAFBRiSSIMA. Varietà 


22.30 CALClOMAMIA. Sport 


20.33 IL VISONI SULLA F8LLK.Film con 

Cary Qrant. Regia di Delbert Mann 


199X9 RIVEOIAMOLLVarl.tà 


93X9 VALENTINA. Telelllm. .Vloloncello» 


99.30 CRONACA.AIIualltà 


93.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0X9 CIN CIN. Telelllm, -Il consulente» 


23.20 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE 

_VOLTE-Fllm con LanaTurner._ 


17.30 VERONICA IL VOLTO DEU 
_L'AMORE. Telenovela 


10X0 BRILLANTE. Telenovela 


1.19 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


038 KUNO FU. Telefilm. »! razziatori» 


1.49 BONANZA.Telefiim 


90X0 DOVE JACKT Film 


RAOlOQIORNAU GR1: 5; h. t; 10; 12; 13; 14; 
tS; 17; 10; 23. GR2:0.30; 7.30; 8J0; OJO; 1130; 
12.30; 13.30; 1130; 1730; 19.30; 2230. GR3: 
0.45; 7.20; 4.45; 11.45; 13.41- 1435; 1035; 
20.45;23.51 

RAOIOUNO Onda verde; 0.03,0.90,7.90,9.90. 
11.97, 12.96, 14.97, 10.97. 18.90, 20.97, 22.97; 
9.00 Radio anch'io '91:11,10 Quei fantastici 
anni difficili: 12.05 Via Asiago Tenda: 10.00 II 
paginone: 20.30 Invito al Concerto: 23.05 La 
telefonata. 

RADIODUE Onda verde: 6.27,7.26,0.20,9.27, 
11.27,13.20, 19.27, 16.27, 19.26. 22.27. 0.00 II 
buongiorno di Radiodue: lO.M Radio due 
3131; 12.49 Impara l'arte: 1100 II deserto dei 
Tartari; 20,00 La ore della sera: 2130 Le ore 
dalla notte. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18,9.43.11.43.0.00 
Preludio: 0.30-10.45 Concerto del mattino; 
10.00 II filo di Arianna: 12.00 il Club dell'Ope¬ 
ra: 14.00 Diapason; 10.00 Orione: 19.00 Terza 
pagina: 2030 Ermione. Musica di G. floaalni. 


99X0 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 

Regia di Tay OametL con Lana Turnar. John Garlléld, 
Cecll Kalloway. Usa (1094). 11ZmliHiU. 

Una delle storie più amate dal cinema (da «Ossessio¬ 
ne-di Visconti al remake recente con Jessica Lange e 
Jack NIeholson). In effetti il romanzo di Cain sembra 
scritto apposta per lo schermo. £ la torbida storia d'a- 
' more tra un vagabondo e la moglie del proprietario 
d'una stazione di servizio In California che si tinge di 
' nero. I due amanti diabolici fanno fuori il marito. Cre- 
' dono di aver architettato un delitto perfetto, ma II de¬ 
stino ha In serbo per loro una beffa terribile. 
RETEQUATTRO 


0X0 QUELLA STRANA RAGMZZA CHE ABITA IN FONDO 
AL VIALE 

Regia di Nicholas Geasnar, con Jodle Foster, Martin 
Shaen, Alaals Smith. Usa (1975). 05 minuti. 

Jodle Foster ancora una volta in un ruolo dV b'arribinà' 
perversa e inquietante. Figlia tredicenne di un poeta 
pozzo, che t'ha abbandonata, viva da sola In una 
grande casa Isolata. Elimina col cianuro chiunque le 
dia fastidio, ma un maniaco sessuale riesce ad avere 
la meglio. Giochi infanllllT 
RAIDUE 


0.30 IL BACIO PERVERSO ' 

Regia di Samuel Fuller, con Constanca Towers, An¬ 
thony EIsley, Virginia Grey. Usa (1964). 93 minuti. 
Ancora Sam Fuller per chiudere la giornata clnetele- 
vlsiva. Kelly è una prostituta uscita dal giro che sta 
per sposarsi. Durante una lite colpisce il fidanzato 
con un telefono e viene arrestata. In carcere tutto il 
suo passato le ripiomberà addosso travolgendola. 
TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 



ClovafWtCaMna e Ghistppe Glacominl nella «Fanciulla J»l West» 

Scala «La fanciulla del West» 

La ragazza 
con la pistola 


PAOLO PETAZZI 


Wk MHANO La Fanaulla <M 
Wasf di Puccini è tornata alla 
Scala con tutti gli onori dire- 
xiloide di Lorin MaazeI, regia di 
Jonathan. Miller, dodici repli¬ 
che In cartellone con diverse 
compagnie di canto, registra¬ 
zione discograllca e video a 
partire d^ seconda rappre¬ 
sentazione con Placido Do¬ 
mingo. U cinquantasettenne 
tenore spagnolo, che si é ri¬ 
sparmiato le tensioni e i rischi 
della prima e ha cantato giove¬ 
dì sera, si alterna con Ciuse^ 
pe Ciacomininei panoidel pa¬ 
tetico bandito ben educato, 
che rubaper colpa del destino, 
ma non si spoica la mani coi 
sangue, un gentiluomo biso¬ 
gnoso d'aHelto e di ledenzio- 
ne..iJnioo bore della sua vita é 
Minnie, la l^ncluUa pronta a 
spiegare la Btbbiacome a ma- 
neg^are la pistola, casto ange¬ 
lo dei minatori, ma disposta a 
tutto'quandosi tratta di Sahare 
l'uomo che le ha dato il primo 
bacio. Nelle Intenzioni di Puc¬ 
cini questi protagonisti, insie¬ 
me’con il terzo incomodo (lo 
icerilto ex-biscazziere inna¬ 
morato di Minnie. roso dalla 
gelosia, ma leale) nell'am- 
bientazione esotica nella scl- 
■V Bgg hr C alitetnia dei cercatori 
d'qrp, avrebbero dovuto ga- 
■ tttwre la rieelta drammalurgi- 
co-musicale per «dare un lavo¬ 
ro con tanto di coglioni e sicu¬ 
ro». Cerano votati tre anni di ri¬ 
cerche e nllessloni dopo la prl- 
' ma di Madama Bulterfly 
(190^) per arrivare nel 1907 
alla scelta di un dramma di 
< David Belasco. un Inverosimile 
tamettaqcio western che oggi 
atmbierebbe pensato per la 
' tetevislone. Raallsfflo e violen¬ 
za dovevano essere gU Ingre¬ 
dienti drarnmaturglci nuovi 
Iper uscire dairintimismo di 
Bohème o di Bulterfly; ma la 
loro ji»csa credibilità è una 
delle ragioni delle contraddi¬ 
zioni e degli squilibri che gli 
studiosi pucciniani hanno 
legapie rieonosciuto nella Fan- 
astSa detWtsi, dow gli eflet- 
taoiU da romanzo popolare e i 
loganii con la tradizione melo- 
drammauca coesistono con 
una acrimira oachestrale ricen 
catlsJIma. con soluzioni armo¬ 
niche attente alle novità euro¬ 
peo e con un rinnovamento 
del rapporto voce^xchestra 
che vede anche restnngersi 
sensibilmente lo spazio con- 


A1 teatro Nazionale di Milano Vita di una famiglia di artisti 
«Il gabbiano» di Cechov tra speranze e fallimenti 

per la regia di Mario Missiroli raccontata sulla scena 
e le scenografie dì Enrico Job da Moschin padre e figlia 

Grida d’amore sul lago 




cesso al canto spiegato 
Un po' sommariamente si 
potrebbe dire che La hnaulta 
<M Wtst è un'opera insoppor¬ 
tabile ricca di frammenti bellis¬ 
simi o interessanti Questa pan 
titura olire a un grande diretto¬ 
re motivi particolarmente vali¬ 
di per assumere il molo del 
protagonista principale tale è 
apparso alla Scala Lorin Maa¬ 
zeI, che ha valorizzato ogni fi¬ 
nezza. ogni dettaglio prezioso 
dell'oichestra pucciniana 
mantenendo per tutta la serata 
una chiarezza e una tensione 
ammirevole. La nitidezza con 
cui MaazeI spazzava via gli 
aspetti deleteri del puccinismo 
di maniera stabliha poi un rap¬ 
porto di perfetta coerenza con 
lo spettacolo Ideato dal regista 
Jonathan Miller e dallo scen» 
grafo Stefanos Lazaridis, che 
hanno dato prava di gustoe In¬ 
telligenza straordinari. Senza 
tentate innovazioni radicali, 
che un testo del genere non 
avrebbe consentilo, hanno eli¬ 
minalo l'oleografia del saloon 
trasformando il locale di Mm- 
nie In uno stanzone alto e gri¬ 
gio, e nel teao atto hanno so¬ 
stituito la selva californiana 
con un livido Ingresso di mi¬ 
niera. immagine perfettamen¬ 
te congeniale alla musico, dal¬ 
la evocazione dell'alba, alla 
cupa attesa dei dialoghi som¬ 
messi. allo scatenarsi della vio¬ 
lenza della folla. E il regista ca¬ 
ratterizza ogni personaggio, 
ogni situazione in modo so¬ 
briamente Incisivo, evitando la 
tiuculenza e perseguendo la 
massima tateriorlzzazine, dove 
possibile. Ne guadagna ad 
esempio II ritratto di Jack Ran¬ 
ce, tormentato dalla gelosia, e 
di conseguenza la stessa auto¬ 
revole prova del baritono 
Jean-Philippe LafonL Nella 
compagnia di canto della pri¬ 
ma, di buon livello complessi¬ 
vo. emergeva Giovanna Casel¬ 
la che. dopo un primo alto non 
del tutto felice, ha saputo tro¬ 
vare accenti di grande Intensi¬ 
tà,nella ardua e-faticosa pane 
di Minnie, e ha retto con pe^ 
suasha tenskxie il difficile se¬ 
condo atto Accanto a lei Giu¬ 
seppe Ciacominl ha affrontato 
con bella sicurezza vocale la 
pane del bandito redento. Nel 
rollo gruppo del compnmart 
tutti sarebbero degni di elogio 
e di menzione, ricordiamo al¬ 
meno Benocchi, Roni, Salva- 
dori, LuccardL 


Il gabbiano 

di Anton Cechov, versione di 
Masolino D'Amico e di Mario 
Missiroli, regia di Mario Missi- 
roll, scene e costumi di Enrico 
Job Interpreti Marzia Ubaldi, 
Gastone Moschin, Emanuela 
Moschin, Gabriele Duma, Um- 
beno Crtstofari, Guido Carni- 
glia, CInella BcrtacchI, Monica 
Codena, Pino Mkhicnzi, Gae¬ 
tano Vaicosia 

Milano: Teatro Nazionale e 
In tournée 

■i Scegliere//gabbiano nel- 
I ottica di una famiglia d'ane - 
padre madre e figlia - che ri¬ 
specchia vagamente quella 
meno regolare del lesto - ma¬ 
dre, figlio, amante di lei - affi¬ 
dandolo a un regista con fama 
di dissacratore Ironico come 
Mario Missiroli (per di più non 
nuovo a Cechov) può essere 
una motivazione abbastanza 
determinante oggi nel ripro- 
ponre questo lesto Peccalo 
che il risultato complessivo di 
questo spettacolo, andato in 
scena con successo al Nazlo- 
rule di Milano, tenga fede solo 
parzialmente alle promesse. A 
una prima parte Intrigante, 
fuori dagli schemi dove nell'at- 
iposfcra beffarda II regista rie¬ 
sce a tenere saldamente In 
mano la raccolta tragicità del 
testo, se ne contrappone, infat¬ 
ti, urui seconda più scontata, 
tirala via e non sufflcientemeti- 
le approfondita sul piano in- 
lerpietatnro. Un risultato biva¬ 
lente, Insomma, per questo 
dramma che nasce e muore in 
una tenuta sul lago e che con¬ 
trappone due generazioni di¬ 


verse in tutto nel modo di 
guardare alla vita, di conside¬ 
rare l'amore, di pensare all ar¬ 
te 

Nella scena imponente di 
Enrico Job (un grande velano 
dipinto con uonchi e fronde di 
alberi che si apre verso I alto 
sudi un seconoo palcoscenico 
in miniatura che rivela al suo 
interno ven tronchi d'albero e 
meccanismi teatrali in minia¬ 
tura) che inchioda i personag¬ 
gi bianco e nerovestiti in pnmo 
piano, si vivono infatti pnma in 
modo latente, poi con sempre 
maggiore evidenza i lancinanti 
contrasti che opponanno i 
protagonisti. In lontenanza, in¬ 
tanto, latrano i cani, 1 gabbiani 
(slamo sulle rive di un lago) 
lanciano I lori stridi, le zanzare 
non lasciano pace al perso¬ 
naggi, mentre da subito in sce¬ 
na vivono le umane miserie di 
una madre distratta come Ar- 
kadina, attrice famosa di un 
teatro d evasione, di suo figlio 
Koitia innamorato di un teatro 
necessario e di poesia oltre 
che di Nina ragazza di provin¬ 
cia che sogna l'evasione c il 
palcoscenico, presa d imme¬ 
diato amore per Tngorin scrit¬ 
tore alla moda ma vacuo, non¬ 
ché amante deirArkadIna. In¬ 
torno amori sbagliati, tombo¬ 
late, vecchi che al tendono 
conto di non aver vissuto, ra¬ 
gazze ribelli che cercano In 
ogni modo di attrarre l'atten¬ 
zione, e poi parale, gioie, do- 
lort il deserto del cuore. Il terri¬ 
bile senso d'impotenza di Ce- 
chov. Il colpo dlpistola finale... 

Missiroli ha impostalo con 
una certa orlginalUA nella pri¬ 
ma parte (la versione d'uso è 
sua e di Masolino D'Amico) la 



Emanuela e Gastone Moschin in una scena del «Gabbiano» di Cechov 


sua regia dando molto spesso¬ 
re al chiacchiericcio dei perso¬ 
naggi che qui acquista un se¬ 
gno quasi crudele, con sottoli¬ 
neature ironiche che non gua¬ 
stano, ma che anzi sottolinea¬ 
no la forza drammatica del te¬ 
sto. Anche gli Interpreti danno 
qui II loro meglio' da Marzia 
Ubaldi che fa una primadonna 
come la Arkadina con inclslvl- 
U e In chiave di scura parodia, 
mentre II Trigortn di Gastone 
Moschin con i suol tic furbi, la 
sua svampita vanagloria, rivela 


da subito la sardonica furbizia 
del suo personaggio. Da parte 
sua Monica Codena Interpreta 
Mascla con scontrosa, inlclli- 
gcnle sensibilità e forte emo¬ 
zione. 

Nella seconda patte I nodi 
Irrisolti dello spettacolo vengo¬ 
no però al pettine soprattutto 
nella scena madre Ira Kostia 
(Gabriele Duma) e Nina 
(Emanuela Moschin), che si 
ritrovano fra le rovine di tutto 
(compreso il teatrino del loro 
sogni adolescenti) per dirsi 


addio e per andare lei verso la 
più totale disillusione, lui verso 
la morte Ma i due giovani in¬ 
terpreti (qui viene meno an¬ 
che la mano del regista) sono 
troppo esienori, uoppo acca¬ 
demici per date lo spessore 
necessario a parole disperate 
che, tra l'altro, riassumono tut¬ 
to Il senso del dramma. In un 
contorno molto cosi coti da ri¬ 
cordare il vecchio disilluso So- 
nn di Umberto Cnstofari e la 
sfionta passione di Ginella Ber- 
tacchi 


Al Lirico un applaudito recital (con vecchi e nuovi motivi) di Omelia Vanoni 
Un pubblico anezionato per un concerto prevedibile e senza sorprese 

Nosba ^ora della canzone 



ROBERTO OIALLO 


Omelia Vinoni ha cantato • Milano 


M MILANO. Un po’sottotono 
la sfilata di pellicce nel foyer, 
ma comunque aria da grande 
occasione. Omelia Vanoni a 
Milano, dove caniert al Urico 
ancora domani, fa sampre no 
tizia e attira giustamente il suo 
pubblico affezionato, interes¬ 
sato più alle canzoni di sem¬ 
pre che alle cose nuove, A ra¬ 
gion vedute, un conto é sentire 
Omelia che canta Tenco (M 
sono innamorata dt te), un 
conto é il nuovo repertorio, 
quello del disco appena uscito 
(Quante storie), che di emo¬ 
zioni ne ha pochine. Comun¬ 
que sia, teoignora Vanoni ract- 
te tutto il Suo campionario: 
un'arte da sempiterna vamp, 
qualche concessiona alt'auto- 
biografia scherzosa (come 
quando mormora. In risposta 
alle dichiarazioni dei pubbli¬ 
co, <si accettano proposte di 
matrimonio»), il lutto fasciato 
dogli abiti-tortura di Versace. 

La voce, quella, rimane qua¬ 
si Intatte, e si cirnenta anche 


con canzoni che hanno latto te 
storte della musica leggera ita¬ 
liana (Una ragione di più. La 
musico è finita. La costruzione 
di un amore, pezzo forte di 
Fossati), con qualche divaga¬ 
zione sul Sudamcrica. Eppure, 
nonostante II Lirico sia schiera¬ 
to compatto al fiaiKo della 
cantante milanese, disposto 
anche alla solite scenemiata 
delle apprensioni e dellVmo- 
zione palpitente che Omelia 
denuncia, c'é nello spettacolo 
una freddezza glaciale, quasi 
un'arte di sospensione che 
rton prelude a nulla. Sorprese 
zero, insomma, e anche la 
bhnd, che pure é composte da 
musicisii eccellenti, non si 
concede nemmeno II sospetto 
di un'impennata. Applausi a 
valanga, scontali, quasi dovuti 
Quel che reste da vedere ri¬ 
morda il repertorio, composto 
in emal misura da quelle can¬ 
zoni sempreverdi che non é le¬ 
cito dimenticare (da Tenco a 


Paoli, da Fossati a De Moracs) 
e da nuove composizioni che 
lasciano decisamente il tempo 
che Uovano. Vecchio irrisoM- 
blle rebus della canzone italia¬ 
na. dove si passa da una sup¬ 
poste crisi degli auton» a 
un'immaginaria crisi degl: in¬ 
terpreti». 

Omelia non scioglie l'enig¬ 
ma e sceglie per convmcere la 
via più breve, quella che per¬ 
corre da anni sule da show- 
room, movenze lente e fatali, 
vestili ampiamente illusIraU 
nel programma del concerto, 
che sembra piuitosUr un dé¬ 
pliant dell'alta moda italiana. 
Con quell'incedere, con quella 
scenografia asciutte, alla Va- 
nonl non resta che distnbuire 
con scolastica conetiezza i 
suoi toni caldi II gioco è atto; 
applausi a valanga e i bis di 
prammatica (,Senzo fine. Musi¬ 
ca musieo e Amore badami), 
come dire un compilino svolte 
con giudizio, il solito regalo 
agli appassionali del genere. 
Che ringraziano in piedi rasen¬ 
tando ildelino. 


SPOT 



RAI: PIÙ SOLDI PER L’INFORMAZIONE. Nei prossimi 
quattro anni la Rai investirà soprattutto per rallorzare il 
settore dell informazione Lo ha reso noto il sindacato 
dei giornalisti (Usigral) al termine di un incontro con il 
presidente delrazienda Manca e il direttore generale Pa- 
squarelli Entro il 31 marzo sarà definito il piano di rallor- 
zamento per il settore radiofonico e per le testate tv L a- 
zienda ha anche confermato 1 intenzione di procedete 
alla rapida assunzione dei vinciton del concorso per pra¬ 
ticanti giornalisti infine, è stata confermato I avvio della 
regionalizzazione di un altra rete televisiva (oltre alla ter- 
zay in modo da arrivare ad una più ampia diffusione 
dell'informazione locale su tutte le reti 
SERIO ALL’OPEIM-BASTILLE. É andato in scena l'altra 
sera all Opera-Bastille di Parigi Un re in ascolto di Lucia¬ 
no Beno, con la direzione di Myung-Whun Chung, e con 
il bantono Donald Mcintyre nella parte del protagonista, 
il direttore di teatro Prospero Questo lavoro, composto 
tra il 1982 e il 1984 per il IcsUval di Salisburgo su libretto 
di Calvino e dello stesso Beno, é la pnma opera contem¬ 
poranea rappresentata nel nuovo teatro parigino. 

IO MIUONI PER .TWIN PEAKS». A metà del percorso, 
cioè alla quarta puntata, il fenomeno Twin Peaits, nono¬ 
stante il previsto calo fisiologico, uova conferma nei nu¬ 
meri delrAuditel II sedai di Davi Lynch, trasmesso mer¬ 
coledì in prima serata, ha avuto una media di 9 144 000 
telespettaton con un picco di 10 211 000 La media d'a¬ 
scolto delle prime quatUo puntate è stata di 10 SOS 000, 
la maggiore audience della stagione nell ambito della 
fiction ottenuta dalla FininvesL 
REGISTA MINACCUTO DA «PATRIOTI» IRACHENI. Il 
registe teatrale Giancarlo Del Monaco ha ncevuto una 
lettera, firmata -Lega dei patrioU iracheni», nella quale 
viene minacciato di morte «Nessuno può ridere impune¬ 
mente alle spalle della guida del popolo iracheno» si leg¬ 
ge nella lettera, la quale si riferisce con ogni evidenza al 
Miòuccoche Del Monaco ha messo in scena nel settem¬ 
bre scorso a Baden Baden e dove si vedeva l'eroe biblico 
vestito da ^ddam Hussem, su un carro armalo diretto 
verso Israele. 

300 MIUONI DI aNESI PER PIRANDELLO IN TV. Sono 
più di 300 milioni i cinesi che hanno seguito alla tv il 
dramma di Pirandello Vestire gii ignudi Lo ha detto Wu 
Jirong, la curatrice dell'opera per conto della tv centrale 
della Cina. «Considerando che il programma è stato pro¬ 
posto tra le 20 e le 21 sul primo canale, che ha un poten¬ 
ziale di mezzo miliardo di telespettaton, possiamo tran¬ 
quillamente affermare che é stato visto da oltre 300 mi¬ 
lioni di persone» In quanto alla cntica poiché i giornali 
non si occupano dei programmi televisivi, l'indice di gra¬ 
dimento viene determinato soprattutto dalle lettere dei 

* telespetteiori, che sono arrivate in grande quantità. 

PARTE A BELGRADO n. FESTIVAL DEL CINEMA. Inizia 

oggi a Belgrado il Festival del Cinema nolo come «Fest», 
l'annuale manifestazione che riunisce le miglion opere 
cbiematograliche realizzate nell'anno precedente Vi 
partecipano dieci paesi europei oltre aU'Amenca, Cana¬ 
da, Clnia, Giappone e Nuova Zelanda. Grazie all'attività 
dell'istituto italiano di cultura di Belgrado, quest'anno l'I¬ 
talia è presente con una quindicina di film 
JACXVALENnSOSTIENEaMIFED. Jack Valenti, il pre¬ 
sidente dell'americana Motion Pictures Association, in 
un'intervista a Variety, il settimanale dello spettacolo sta¬ 
tunitense, ha espresso un chiaro apprezzamento al Mi- 
fed. Il mercato audiovisivo di Milano, sottolineando co¬ 
me gli Italiani abbiano fatto un lavoro efficace ed innova- 
Uvo Ne dà notizia l'ulliclo stampa del ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo, mentre dal canto suo il minisbo 
Carlo Tognoli ha ncordalo come questa presa di posizio¬ 
ne del Mpa sia un'ulteriore passo avanti «nei rapporti di 

* collaborazione e di scambio tra i due paesi, anche per < 

g uanto riguarda 0 collegamento dei mercati» Poche set- 
mane fa. Infatti, l'Alma (Amencan film market) di Los 
Angeles aveva annunciato un mercato autunnale in 
coincidenza con il Miled, suscitando vibrate proteste. In 
FMuticolate In Italia. «Sono rattristato da questa coinci¬ 
denza - ha detto Jack Valenb a Variely - e voglio espri¬ 
mere il mio più complete appoggio al Mifed». Tognoli, 
dal canto suo, si augura che «sopraggiunga al più presto 
un chiarimento capace di eviuire sovrapposizioni» 
SUCCESSO PER L’OPERA DI MOZART UNDICENNE. 
Apodo et Hyoantus, un opera di Mozart undicenne, ha 
debuttalo a Cannes con tale successo, che é stata subito 
organizzala una tournée in tutta Europa, la quale si con¬ 
cluderà al Festival del Due Mondi Lo racconta con sod¬ 
disfazione colui che della manifestazione spoleuna é sta¬ 
to il creatore, Giancarlo Menotti, che é anche il regista 
dell'opera: «Quando scoprii questo piccolo gioiello di¬ 
menticato - ha detto - vidi nella sua staticità e nel testo 
In latino una sfida nella quale trovai solidale Gerhart Sh- 
midt Caden, che ne è il direttore musicale» 
MONTECARLO: SALTA CONVEGNO CNN7 II 31 • Festival 
della televisione di Montecarlo, in programma lino al 15 
febbraio, si svolgerà regolarmente ed il suo programma, 
pur risentendo della situazione intemazionale, nelle li¬ 
nee essenziali rimarrà immutato, fatta eccezione per tut¬ 
te le manifestazioni pubbliche e forse per il convegno sul 
•Ruolo della Cnn nella crisi del Golfo», al quale dovevano 
prendere patte i giomalisU oggi ancora impegnati a rac¬ 
contare la guerra. In forse anche il concorso «Attualità», 
la cui giuria doveva esKre composta di giomalisb tv 

(Eleonora Marteiii) 


Da Milano a Rotterdam, il filo del dnema che si ispira alllslam 


L’Africa 
in sette giorni 
Un festival 
sulla produzione 
più recente 


SAURO BORRLU 

■B MILANO L’Afiica é (più) vicina^ Inlenden- 
, do le cose sul piano specificamente cinemato¬ 
grafico, lofse si FIraltento, è signllicalivo che, 
per Inlzlailva del Centro orientamento educati¬ 
vo (e grazie alla concieta collaborazione degli 
enti localo • prenda avvio oggi a Milano il primo 
Fesuval del cinema airicano che durerà, tra 
proiezioni e Incontri, dibattiti e conferenze, fino 
al 7 febbraio prossimo OltietuitD, per l'occasio¬ 
ne, ad un folto palinsesto di proiezioni di lllm 
recenti e più dateti della produzione dell area 
africana, farà lisconlio l'utile, puntuale inter¬ 
vento di vari importanti cineaÀi quali, ad esem¬ 
pio, U celebre scrittore-autore senegalese Qu¬ 
intane Sembéne, i registi del Butkina Faso, 
JditeaOuedraogoeCastonKaboiéetc ,elc 
L’avvio della iiMnilestazione (dislocate vrufa- 
' niente tra le sale del Centro San Fedele, del ci¬ 
nema De Amicis e del Teatro Gnomo) è In par- 
ticolate ilseivalo alla lipropodzione Mia re- 
•»nte raperà prima» di Michele Placido/tamm» 


rò Questo propno in segno di propiziatorio pro¬ 
logo viste l'odissea di un immigralo africano 
nel nostro paese su cui si basa appunto lo stesso 
film, per la più dispiegala, complessa serie di vi¬ 
cende riscontrabili nei lavon provenienti dai più 
diversi paesi e dalle molteplici aree culturali 
presenti nella doviziosa rassegna africana mila¬ 
nese ripartita organicamente in sezioni compe¬ 
titiva. retrospettiva e •personali» 

Certo, al di là dell'interesse immediato per la 
gamma completa dei lilm e degli autori dell A- 
fnca Nera come del paesi arabi (e di particolare 
attualità sarà l'esplorazione tra le storie e i co¬ 
stumi di questi ultimi con riferimento soprattutto 
alla componente islamica del racconto), della 
patte francofona come delle zone anglofone o 
di ormai conquistate autonomia linguls(ico<til- 
lurale, un'attesa tutta evidente desta fin da ora 
la presenza di un esponente, diciamo pure sto¬ 
rico del cinema e, di più, della inteiiighentsia più 
avanzala del continente africano Ci nierìamo, 
s'intende, al 68enne scriltore-poete<ineasla 
Ousmane Sembéne che, già salito autorevol¬ 
mente alla nbalte Intemazionale negli anni Ses¬ 
santa coti alcuni lllm di vigoroso slancio ahllco- 
fonialiste (Lo negra di, e il vaglia), tornò con 
altreitenta originalilà creativa ad una bruciante 
sortita, neU'88 alla Mostra veneziana, col suo 
aspro, civilissimo pomphiet contro la domina¬ 
zione francese del Senegai dal Utolo // campo di 
Vuoroye, rivisilazione partecipe, tutta vibrante 
di passione politica di uno del più elleratl mi¬ 
sfatti del colonialismo in terra d'Africa. 


Ousmane Sembéne sarà per la circostanza a 
Milano, dove conta, tra l'altro, di assistere alla 
presentazione al pubblico e alla cntica specia¬ 
lizzate del suo nuovo, ispirato testo letterario // 
/b/no c/e//a souirKi pubblicato in Italia dairedlttl- 
ce «n lavoro. Non «ranno, per altro, da meno 
per intensità e novità intrinseche le opere, le 
presenze a Milano, quali momenti caratteristici 
del primo Festival del cinema africano, dei regi¬ 
sti bourUnabe Ouedraogo e Kaboré rispettiva¬ 
mente autori di film di nobile sostanza come 77- 
lai (La legge) e WendKuuni, il dono di Dio Na¬ 
turalmente completano in modo organico il 
quadro della rassegna milanese realizzazioni 
relativamenlé conosciute e già viste come I film- 
gndo del ben noto cineaste del MaU, Souleyma- 
ne Cissé che. nella sezione retrospettiva compa¬ 
re con le sue dense prove iniziali Boaro, ti vento, 
eie. 

Per quanto riguarda Infine II clima generale e 
la programmatica promozione del cinema afn- 
cano in Italia, l'incipiente manifestazione mila¬ 
nese ha in serbo, oltre a proiezioni c incontri di¬ 
retti con gli autori, una pnma giornata dedicala 
ad un dibattito tra cineasti africani e Italiani (tra 
questi, Michele Placido e Gillo Pontecoivo. Mau¬ 
rizio NIchettI e Paolo Soldini) e, quindi, l'omag¬ 
gio a Ousmane Sembéne con l'inteivento di en¬ 
fici e studiosi quali Dacia Maraini, Guido Fink e 
molti altri assistili, pilotali con la sapienza che le 
conosciamo dalla spenmentala airicaniste Itela 
Vwan E, per il momento, é quasi tutto sul primo 
Festival del cinema africano a Milano 


Nella rassegna 
olandese un po’ 
dì tutto: dai Mm 
d’autore a quelli 
«fuori mercato» 


UMBERTO ROSSI 

M fttSTTERDAM Una delle divisioni che si pos¬ 
sono operare fra le rassegne cinematografiche 
separa quelle che possiamo sommariamente 
identificare come mercantili da quelle culturali, 
o. come SI diceva una volta, i festival dalle mo¬ 
stre 

Quello di Rotterdam ai chiama formalmente 
come i primi, ma ù catalogabile senza esitazioni 
Ira le seconde Innanzitutto, il calendario di 
questa rassegna é tradizionalmente ricco sia di 
opere provenienti da paesi solitamente tenuti a 
margine dei grandi circuiti commerciali occi- 
denteli, aia di materiali firmati da auton che, pur 
operando all'interno di atruiiure produttive do¬ 
minanti, sono titolari di un ruolo •auloriale». 

Per quanto riguarda le cinematografie esclu¬ 
se dal grande giro commerciale l'edizione di 
quest'anno, venlesima della sene, ma il com¬ 
pleanno é stalo celebrala con persino troppa 
discrezione, ha proposto otti titoli provenienti 
fra gii altri da Siria, Libano, Tunisia, ^ìtto, Hong 
Kong. Colombia. India, Taiwan, Giappone, Pa- 


rUnità 

Venerdì 
1 febbraio 1991 


leslina, Iran, Perù, Nuova Guinea, Cina, Bolivia, 
Cile, oltre, naturalmente, al paesi europei ai 
gran completo compresi quelli solitamente po¬ 
co rappresentati come Ungheria, Belgio, Au¬ 
sine, Svizzera e naturalmente. Olanda. Va subi¬ 
to detto che la (otte presenza di nazioni dell'E¬ 
stremo Oriente deve non poco alla sensibilità di 
Marco Moller, che guida il festival per il secondo 
anno (proviene dalla Mostra del Nuovo Cinema 
di Pesaro) unico italiano ad essere stato chia¬ 
mato a prendere le redmi di una prestigiosa ras¬ 
segna filmica estera Cosi come folta e attuale 
appare la presenza di opere provenienti da luo¬ 
ghi di fotte presenza islamica 

Ovviamente, te presentazione di opere recen¬ 
ti non esaurisce il raggio d'azione del Festival 
che. anzi, trova un punto di forza in vari albi ele- 
menu come il mescolamento delle date di pro¬ 
duzione, tanto che é facile incontrare, accanto 
a titoli realizzati negli ultimi anni, opere vecchie 
o vecchissime, testi che, come suona un para¬ 
grafo della rassegna, si credevano perduU e so¬ 
no stati ritrovaU 

Fa parie di questo stesso filone la compilazio¬ 
ne di un paio di rcuospettive articolate econce- 
pite con un tocco d'onginalità Su questo ver¬ 
sante il cartellone 1991 ha proposto unacuriosa 
Incursione nei lUm giapponesi di serie B. storie 
di gangster e pellicole di genere che, dalla se¬ 
conda metà degli anni Cinquanta sino a primi 
anni Ottanta, hanno tenuto banco sul ciréuito 
commerciale nipponico Una seconda retro¬ 
spettiva ha puntato l'obiettivo sul regista Nicho¬ 
las Ray la cui opera é stata vista •nel contesto» 
dei cineasti che ha influenzato, che lo hanno 


considerato un maestro e qualche volta utiliza¬ 
to come attore’ Jean Lue Godard, Dennis Hop- 
per, Hon Ichlkawa, Joseph Losey, Elia Kazan, 
Robeit Pariish e Wim Wenders che ha firmato U 
film che ha seguito, giorno dopo giorno, l'ago¬ 
nia deU'amlco «Nick» Lampi sull'acqua (1980- 
81) 

Sempre sul lato culturalmente produttivo di 
questa rassegna va segnalato il progetto Cine- 
mari», una sorta di commercio attivo del film 
culturale' il nome nasce dalla parola cinema e 
del termine olandese con cui si indica il merca¬ 
to (markl) A questa sezione la manifestazione 
stessa partecipa In pnma persona attraveno la 
fondazione che porta II nome di Hubert Bals, 
pnmo direttore del Festival e fondatore dello 
stesso, offrendo una ventina di rinanziamenti 
l’anno per la stesura di sceneggiature e ia post¬ 
produzione di film di forte impegno espressivo e 
sociale. 

Tuttavia il dato più interessante di Cinemari é 
di presentarsi come una sona di vera e propria 
borsa a cui vengono registi c produtton alla ri¬ 
cerca dei mezi che loro occorrono per avviare 
o completare le opere che hanno in mente. 
Quest'anno è annunciata la presenza di decine 
di autori che saranno qui per esporre i loro pro¬ 
getti. mostrare sequenze già girale, far vedere 
film quasi riniti a cui manca una manciata di ml- 
Uoni per essere pronti per gli schermi Tra i vari 
nomi attesi ottamo Otar loseliam, Manoel De 
Oliveira, Jean-Marìe Straub, Alan 'Tanner, Uno 
Broca, Qien Kaige, Nelson Pereira dos SÓntoa. 
Paulo Cezar Saraceni, Aleksei German, Alek- 
sandrSokurov. 
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Lo Sgombero 
della Pantanella 


Trasferiti in otto paesi 
i 1400 extracomunitari 
allontanati dalla capitale 
Ma neanche i comuni 
accettano ^ immigrati 
In molti centri 
mancano i posti per tutti 
A San Vito in 220 
hanno dormito sui pullman 
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La rivolta trasloca in provìncia 


L'operazione-esodo è stata un mezzo disastro e ora 
la provincia insorge. Nei comuni scelti dal Campi* 
disilo» albergi di pochi letti si sono visti «recapitare» 
centinaia di persone. E, in molti casi, i sindaci han* 
no sapaffO deirarrivo degli extracomunitari dalla le- 
levisk>ne|cJ|ncidenti a San Vito: immigrati affamati 
hanno asiialtato due negozi. Prefettura e Campido¬ 
glio Si rimbalzo le responsabilità. 

CtAUOMARUrn 


M «Ma che bravi, nueill del 
Canpidoelio’» Dal 'mio ufficio 
in municipio, il sindaco di Nel- 
turo è stalo il primo ad infu- 
liariL Poi sono giunte le prote¬ 
ste dagli altri comuni. La Pan- 
tan'IU è stala evacuala senza 
che accadessero Incidenti gra- 
vL rna per il resto è stato un di¬ 
sastro. Alberghetii di pochi po¬ 
sti si sono visti «recapitale» 
ceitlinala di persone In alcuni 
centri, gli immigrali sono rima¬ 
sti iugfi autobus fino a notte, 
soivegliati da carabinieri che 
non Sapevano come compot- 
tani. In un clima lesissimo Nu¬ 
merósi gli «incidenti diplomsil- 
ch I sindacl di diversi comuni 
noti erano stati avvertiti dell'ar¬ 
rivo degli extracomunitari e 
adi-sso tuonano contro il Cam¬ 
pidoglio A Roma, e gii comin¬ 
cialo H tam-tam degli «lo non 


cenlro« L'assessore Gerardo 
Labellarte. «Non ne sono cer¬ 
tissimo, ma credo ci dovesse 
pensste la Preleltura». La Pre¬ 
fettura. «Noi non abbiamo col¬ 
pa. Era compilo del Campido¬ 
glio prendere accordi con i co¬ 
muni*. 

San VHo RiimMUM. ti Co¬ 
mune aspettava sessanta per¬ 
sone, gli autobus ne hanno 
portale 220 Nel piccolo centro 
di San Vito, la tensione e salita 
subito alle stelle, con gli Immi¬ 
grati che si rifiutavano di ^n- 
dcre dagli autobus e IHfndaco 
che dava loro ragione La rivol¬ 
ta e scoppiata verso le otto Un 
gruppo di immigrati è entralo 
in una pizzeria e ha fatto man 
bassa di cibo Un altro ha latto 
imizlone In un bar Non man¬ 
giavano dalle sei del mattino 
Cittadini furiosi si sono presen¬ 


tati sotto l'hoiel San Vito, che 
aveva «risolto» il problema si¬ 
stemando dieci letti por stan¬ 
za «Guai a voi se li (ale entra- 
leh, ha urlalo la gente Girava 
anche voce che una ragazza 
fosse stata molosiala. Il sinda¬ 
co Vincenzo Nanni, che guida 
una giunta P:|.pii, ha fatto 
chiudete bar, pizzerie e risto¬ 
ranti Poi ha telefonato all'as¬ 
sessore Azzaro, per dirgli che II 
Comune non era in grado di 
ospitare tante persone L as¬ 
sessore ha risposto «So che è 
un problema, rna questa Mnte 
non pub tornare indietro Fate¬ 
li scendere dai but«. Alle 23, e 
comincialo lo sbarco Ma do¬ 
po mezz'ora gli Immigrati sono 
risalili tutti sul pullman l'alber¬ 
go, chiuso da sette mesi e ria¬ 
perto per l'occasione, era sen¬ 
za nscaldamenll n4 coperte e 
completamente inadeguato 
per accoglierli Cosi 1220 han¬ 
no passalo la notte sul torpe¬ 
doni La gente del posto, rima- 
SUI di guardia davanti al San 
Vito fino a tarda notte, oggi or¬ 
ganizzerà una manifestazione. 

Nerola. La gente e scesa in 
piazza per protestare «Qui. gli 
Immigrati non possono stare». 
A mezzanotte, arKora non era 
stala presa una decbione Nel 
frattempo, i 250 extracomuni- 
lari giunti da Roma sono stati 


concentrali nella piazzetta del¬ 
la frazione Acquaviva, senza 
cibo e al freddo Per loro, era¬ 
no stati predisposti otto mini¬ 
appartamenti Il consiglio co¬ 
munale non era al corrente de¬ 
gli arrivi. 

Nettuno. Il sindaco non era 
stato avvertilo, ha saputo del¬ 
l'arrivo degli extracomunitari 
dalla Tv. Alle sei del pomerig¬ 
gio, quando git dagli autobus 
delI'Acotral erano scese quat¬ 
trocento persone inattese, ha 
convocato i giomailstl' «Oli 
amministratori del Campido¬ 
glio scancano i problemi di ca¬ 
sa loro sulla provincia», ha 
esordito Antonio Slmeonl. «Ge¬ 
ne, non Intendiamo tollerare 
in silenzio» Ha chiamato il 
prefetto e lo ha convocato» 
per martedì 

Lavliilo. «Bel legatol Sem¬ 
bra Pasqua!» Il comitato di ac¬ 
coglienza era composto di una 
quindicina di persone. Mani 
sui fianchi, hanno lanciato oc« 
chiato tome ai paUstani, che 
scaricavanoT bdlf delle loro co»- 
se. Alla pensione •Betlemme» 
sono arrivati in 250, cInquanUi 
in più di quanto I gestori aves¬ 
sero previsto Si sono anrangia- 
li senza troppi problemi, ma. 
anche qui, c e stato II solito «In¬ 
cidente» I gestori della pensio¬ 
ne sapevano, il sindaco iw' 


«Potevano atmervo awertlrci’», 
6 sbottato il pnmo cittadino 
Luciano Bruschini II Comune 
è stato tempestato di telefona¬ 
le di protesta Ma la situazione 
sembra sotto conirolto II sin¬ 
daco; «A questo punto non ci 
lesUt che fare buon viso a catti¬ 
vo gioco. Cercheremo di aiuta¬ 
re questa gente a vivere deco¬ 
rosamente Da noi, non cl sa¬ 
ranno barricate». 


Cisterna di Latina. Secon¬ 
do la prassi, il Campidoglio 
aveva contattato gli alberghi, 
dimenticandosi però di avver¬ 
tire il consiglio comunale Dice 
il sindaco Valerio MontcUanl- 
co «lo non sapevo niente A 
darmi la rtotlzia è stata la tele¬ 
visione» Ma anche per il pro¬ 
prietario dell'alber^ è stala 
una sorpresa si attendeva ot¬ 
tanta persone, ne sono giunte 
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Fiumicino. Variazione sui 
tema qui, erano i carabinien a 
non essere informati «Siamo 
stati avvertiti alle 22, incredibi¬ 
le» Per i 120 immigrati, giunu 
nel primo pomeriggio, comun¬ 
que, finora non sembrano es¬ 
serci problemi. Una parte si è 
sistemata nell hotel «Bounty» di 
Fiumiclna Gli altri, sono stati 
alloggiati a Fregene 


pi^rato addio all’ex pastifido 
Date alle fiamme due palazzine 



Arimi di panico e di tensione, nel pomeriggio di ie¬ 
ri, per dlirlncendi quasi certamente di orUme dolo¬ 
sa che sdno divampati in altrettanti edifici dell'ex 
Pantanella. Nessun ferito, solo un immigrato intossi¬ 
cato dal fumo. Ma le fiamme hanno gravemente 
danneggiato le strutture delle palazzine. L'assessore 
Azzaro: «è il gesto disperato di qualcuno che voleva 
tentare di bloccare lo sgombero». 


ANPRIAQAIARDONI 


■I * Un'altissima colonna di 
fumò nero si 6 levaui d'improv- 
vtoa dal terzo «blocco» della 
Pantanella. nelle prime ore del 
pomeriggio E il fragilissimo 
equilibrio, raggiunto dopo una 
mulllnala di estenuanti trattati¬ 
ve Mila modalità dello sgom- 
beratra Ione di polizia ed Im¬ 
migrali, per un attimo s C spez¬ 
zato. Mentre scattava I allamie 
e già ti sentivano In lontanan¬ 
za kf sirene delle prime auto 
pompe dei vigili del fuoco, Cl^ 
ca cento extracomunitari in ai¬ 
tata di essere caricali sui pull¬ 
man hanno tentalo di forzare il 
cordone che agenti di polizia. 


carabinieri e guardia di finan¬ 
za avevano subito teso a ridos¬ 
so deiredlflclo confinante pro¬ 
prio per evitare che il panico ti 
dillondeSK. Temevano che 11- 
mam, Sied Chuiam Muslalù, 
fosse rimasto Intrappolato nel¬ 
la moschea che nel mesi sconi 
era stala ariigianalmenie alle¬ 
stita al piano interralo della 
palazzina. In elletti Mustafù 
stava sgomberando la mo¬ 
schea con l'aiuto di uè operai 
e due agenti di polizia, ma lutti 
sono riusciti ad uscire per tem¬ 
po Attimi di panico, accenni 
di nervosismo, anche per la 
tensione accumulala durante 


la Blomata Poi ratlenzione di 
tutti si e concentrata di nuovo ' 
tu quell'incendio che I vigili 
del fuoco hanno circoscritto 
dopo quasi un'ora di lavoro, 
verso le qualUo del pomerig¬ 
gio 

Cerano perù alue tre perso¬ 
ne all interno dell'edilicio, due 
nordafricani e un asiatico, che 
per metleisi in salvo si son do¬ 
vuti calare da una finestra al 
primo piano su una terrazza c 
da n, aiutati dagli stessi vigili 
del fuoco, sul piazzale dell ex 
pastlllcio Subito dopo il so¬ 
pralluogo. uno degli ingegneri 
non ha esitalo a dellnlie dolo¬ 
so rincend» «Il fuoco C stato 
appiccalo In più punti - ha 
spiegato - Al planlerrono il fo¬ 
colaio principale, dove sono 
stati bruciali alcuni indumenti 
ed oggciti in plastica Ma ab¬ 
biamo inoltre trovato, in diver¬ 
se parti dell edificio alcune 
bombole di gas gpl apcitc che 
a loro volta, man mano che le 
fiamme avanzavano hanno 
preso fuoco Non ci sono state 
esplosioni solo pc-rchù non es¬ 
sendoci vetri allo finestre l'am¬ 
biente è molto aroalo La strut¬ 


tura e danneggiala È doloso, 
non c'd dubbio», E sono consi¬ 
stenti anche tra I furuionari di 
polizia i sospetti che od inne¬ 
scare l'incendio siano stale 
proprio quelle tre persone che 
si trovavano nella palazzina. 
Che siano stali degli estranei i 
responsabili sembra assai im¬ 
probabile. Non sarebbe stato 
scmplico oltrepassare il mos- 
siocio presidio delle forze del¬ 
l'ordine, entrare nell'edificio, 
appiccare il fuoco ed Infine 
luffifre senza essere visti An¬ 
che l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro non ha dubbi «L'in¬ 
cendio e doloso - ha dello Az¬ 
zaro - Dobbiamo continuare 
li programma di sgombero che 
qualcuno ha voluto prima im¬ 
pedire con pretesti e poi con 
questo gesto che definisco di¬ 
sperato*. 

Nemmeno mezz'ora più lar¬ 
di, quando giù le operazioni di 
sgombero stavano riprenden¬ 
do con un cerio mmo è scatta¬ 
lo li secondo allarme Ancora 
fiamme ancora dolose, stavol¬ 
ta dalla prima palazzina della 
Pantanella, quella attigua al- 


L'antsadsl 
\ I traslerlmefita 
' Inaltorex 
pastificio 
presidiato dalla 
polizia por lo 
sgombero ola 
rabbia degli 

J ImmfgratI 
durame 
M l’incendio 
InbassoSblItt 
nm nel campo 
ZM RomaiPatioI 


l'ufficio del ministero del Teso¬ 
ro, proprio aU'inizio della via 
Casilina. Ma 6 bastalo spostare 
di una decina di metri una del¬ 
le autopompe dei vigili del fuo¬ 
co per spegnere sul nascere le 
fiamme, che avevano giù ag¬ 
gredito alcune strutture In le¬ 
gno Anche in questo caso 
nessun ferito, solo un nordafri¬ 
cano soccorso perche tieve- 
menle intossicalo dai fumo 
•Questi incendi- ha commen¬ 
tato li consigliere comunale 
del PCI Augusto Battaglia - ro- 
vinanoquanto fatto finora» In 
serata la FocsI, la Federazione 
delle comunità straniere, ha 
diffuso una nota «Se l'incen¬ 
dio e doloso - è scrìtto nel co¬ 
municato - può essere stato 
realizzalo solo da chi vuole 
che situazioni di degradò co¬ 
me queste restino insolute». 


Contro i Rom 
barricate 
al Collatino 


Di liegro: «Peggio di così non si poteva» ^ 



M «È il modo peggiore che 
si poteva scegliere per sgom¬ 
berare la Pantanella- In serata 
Monsignor Di Uegro ha critica¬ 
lo duramente la «deportazio¬ 
ne» eicgli immigrali, che il co¬ 
mune ha iralledieiaisorpresa, 
senza awcrtllli sblU"destina¬ 
zione immediata nbl residen¬ 
ce, e nemmeno sul centri di 
aecoglicnza che dovrebbero 
accoglierli dopo questa fase 
temporanea. «Gli immigrali 
errano favorevoli a lasciarci cx- 
piistillcio - ha aggiunto Di LIe- 
grò - ma era necessario sotto¬ 
pone loro un progetto, per 


metterli a parie, e creare una 
collaborazione con il Comune 
Non 0 stato fatto nulla di tutto 
questo» 

Debole la linea difensiva 
dell’assessore Azzaro che 
controbatte alle accuse dichia- 
rando «Ho avuto contatti tutta 
la settimana con la Carilas Gli 
Immigrali sono stati invitali 
ben due volle per un Incontro 
ma non si 0 presentalo nessu¬ 
no» Per il resto I assessore SI e 
impegnalo a controllare «fin 
da questa notte» la sistemazio¬ 
ne e le condizioni di vita dogli 
extracomunitari negli alberghi 


Anche in questo caso però le 
dichiarazioni di intenti si rive¬ 
lano tardive, visto che come il 
Comune non si e preoccupalo 
di awisarc dello sgombero gli 
immigrali, cosi ha lasciato al¬ 
l'oscuro dfel trasferimento i 
sindoci di alcuni comuni 
Azzaro Ihlanlo nella matti¬ 
nata di ieri ha sigiato insieme a 
Gerardo Labellarte un docu¬ 
mento che da garanzie agli im¬ 
migrali sul loro futuro Anche 
se vista la precarietà della si¬ 
tuazione presento, il futuro 
non si annuncia roseo 10 so¬ 
no I punti del documento in 


questione GII Immigrati hanno 
ricovulo garanzie sul carattere 
provvisorio della sistemazione 
negli alberghi dove II comune 
SI e impegnato ad alloggiarli 
lutti I non regolan verranno 
assistili fino alla conclusione 
delle procedure per il ricorso 
L'atiualc sistemazione nei resi¬ 
dence non dovrebbe rallentare 
la realizzazione dei ccnln di 
accoglienza Questi vedranno 
la luce al massimo entro sci 
mesi da lunedi 40 immigrati 
verranno sistemali in un centro 
sulla Tiburtina e in settimana 
alln 40 troveranno posto in un 


altro centro nella zona del- 
i Eur Al disoccupati verranno 
assicurati due pasti caldi al 
giorno chi invece ha un posto 
di lavoro pagherà un tikel 
mensile di 75 (ÌOO lire II Comu¬ 
ne, che pagherà agli alberghi 
circa I Smila lire al giorno per 
ogni immigralo darà agli stra¬ 
nieri gratis la lessero dcll'Aco- 
iral Chi lavora a Roma avrò un 
pasto assicuralo nelle mense 
sociali della capitale Chi icn 
manina non si trovava alla 
Panlanclla al momento dello 
sgombero potrà essere allog¬ 
gialo comunque nei residence 


Mille progetti 
cancellati 
con due blitz 
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Guerra e intolleranza 
Intervista a Clara Gailini 

«Un governo 
che riproduce 
razzismo» 


MARINA MASTROLUCA 


■i «Chi mette in moto que¬ 
ste opierazioni di polizia ten¬ 
de a negare l'esistenza di un 
nesso con la guenra nel Golfo 
Anche se sgomberi e blilz so¬ 
no scattati immediaUimente 
dopo I inizio del conflitto» Ri¬ 
gurgiti di intolleranza e im¬ 
provvise impennate di deci¬ 
sionismo per nsolvere situa- 
zioni Incancienlte da tempo, 
u'iando volentieri la mano 
piisante A pochi giorni dallo 
scoppio della guerra, extra- 
comunitari e nomadi vengo¬ 
no allontanati, dispersi, nm- 
p striati, mentre gli obiettivi 
sono tutti puntati verso il Me¬ 
dio Oriente 

Ma la guerra è aolo una 
»buona occatloDc» per sba- 
razzanl di persone •como¬ 
de, o (a leva BU qualcot'al- 
tro7 

Tra guerra ai confini e razzi¬ 
smo c'è un collegamento 
mollo profondo - sostiene 
Clara Calitni, antropoioga e 
docente universitaria - In¬ 
tanto perchè fa scattare la 
molla della paura e la p<icosi 
dell attentato E c è una ten¬ 
denza immediata a mc-ltere 
in relazione appartenenza ad 
una nazionalità e terrorismo 
In più, nel caso di questo 
conflitto, si la leva su una 
paura radicata nella nostra 
cultura nei confronti dei 
mondo arabo quella che ora 
CI fa dire «abbiamo il nemico 
in casa* La stessa che ci spin¬ 
ge a creare nemici simbolici, 
oggi Saddam ien Gheddafi e 
per estensione tutti gli arabi 
Cosi scattano I epurazione 
interna e le deportazioni 
La chiusura Interna, nel ca¬ 
so di un conflitto, è no 
meccanismo automatico? 
No non lo è È un meccani¬ 
smo di CUI SI serve la polizia 
come nel caso specifico, per 
affrontare problemi di ordine 
interno Giocando anche sul¬ 
l'irrazionale soliecilato dai 
media 

La diversità di culture, 
quindi, non c'entra... 

Qui non c è uno scontro Ira 
culture diverse ma uno scon¬ 
tro politico ed economico, 
che usa un linguaggio razzia¬ 
le È il linguaggio che lo tra¬ 
sforma in conllitto culturale 
Per altro questo è un modo ti¬ 
pico di configurare io sconUo 


con li mondo arabo, di cui si 
nconosce la grandezza cultu¬ 
rale, ma la si considera tutta 
legata al passato Congliafn- 
cani la cosa è diversa, si parla 
subito di airetratezza. di so¬ 
cietà pnmitive 
le «operazioni di polizia» 
di questi giorni sono il se> 
gno di cn intoUenuiza veiv 
so 1 dimoi, o è la città fic¬ 
ca che non tollera la vista 
di chi è più povero e prefe¬ 
risce nasconderioT 
L'intolleranza verso chi è po¬ 
vero coincide sempre di più 
con l'Intolleranza etnica Og¬ 
gi si mescolano I linguaggi si 
dice «I paesi poveri» bure 
povero ed essere extracomu- 
nltarìo finisce con I essere 
considerata la stessa cosa 
Ma c'è la tendenza a negare i) 
conflitto etnico e ad accen¬ 
tuare quello sulla povertà e 
sulla diversità «Razzismo», 
dai processi di Norimberga 
alle lotte dei nen in America, 
è diventata una parola tabù 
Si ammette con difficollà di 
essere razzisu La discnmina- 
zione possa attraverso altre 
parole diversità culturali, po¬ 
vertà e sottosviluppo 
Oltre al blitz delia polizia, 
ci fono stale anche ie pro¬ 
teste degli abitanti del 
quartieri, destinati ad ospi¬ 
tare I nomadi. Nei mesi 
scorsi, sono state bruciate 
delle scuole inatiUzzate 
pur di non Uaciarie agli ex- 
tracomunitarl. 

La realtà è che c'è un conflit¬ 
to di diritti civili In Italia la si¬ 
tuazione è più esasperata 
che in altn paesi, dove il citta¬ 
dino medio gode di alcuni di¬ 
ritti fondamentali, come 
quello alla casa, o alla salute 
Quando questi diritti non so¬ 
no garantiti, come nelle pen- 
ferie romane, il conflitto si 
sposta verso i nuovi arrivati, 
che avanzano lo stesso tipo 
di richieste Con la domanda 
tipica «Perchè dobbiamo da¬ 
re a loro quello che non basta 
nemmeno per noi''» 
i romani vanno assolti dal¬ 
l’accusa di razzismo? 

Una città ha tam aspetti È 
certo che abbiamo un gover¬ 
no cittadino che riproduce il 
razzismo e che crea le condi¬ 
zioni perchè questo trovi il 
coraggio per espnmetsi. 
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IRom 

a Tot Sapienza 


Al Collatino esplode la protesta contro il nuovo campo 
Per due ore la gente ha fermato il traffico nella zona 
«Non li vogliamo, rispettate il nostro quartiere » 

Contraria 3 trasferimento anche la vicina tribù dei Rudari 


Dentro 
la città 
proibita 



Blocchi stradali contro gli zingari 


Pneumatici in fiamme e due ore di blocco stradale 
contro i nomadi. Ieri a Tor Sapienza la gente ha fer¬ 
mato il traffico in piazza De Cupis. Protestano per il 
trasferimento degli zingari di Forte Antenne nel loro 
quartiere. Chiedono «Rispetto per Tor Sapienza» e 
minacciano nuovi blocchi se il Comune non porterà 
via gli zingari. Contro il nuovo campo anche i noma- 
dHRudari» che vivono da tempo nella zona. 


CARLO nORINI 


■■ Due ore di blocco strada¬ 
le, vecchi copertoni in fiamme 
e qualche momento di tensio¬ 
ne con gli àutomobiiisti inner¬ 
vositi per la lunga attesa. Gli 
abitanti di Tor Sapienza hanno 
voluto ripetere che gii zingari 
cacciali da Forte Antenne die¬ 
tro casa loro non ce li voglio¬ 
no. Contro i nuovi arrivati an¬ 
che gli zingari già insediali da 
tempo in un campo vicino. E 
se oggi i nomadi di Forte An¬ 
tenne non se ne saranno anda-. 
li la gente ha in. programma 
' nuove manifestazioni. Ieri po¬ 
merìggio. in quattrocento, po¬ 
co prima delle 16.30, sono sce¬ 
si in strada. Con cartelli e stri¬ 
scioni hanno fermato il traffico 
in piazza Cesare De Cupis, 
bloccando completamente via 
Collalina c via Tor Ccrvoni. La 
circolazione ne ha risentito fi¬ 
no all'inizio della via Prenesti- 
na e, in larda serata, il traffico 
era ancora pesante In tutta la 
zona. 

. «Rispetto per Tor Sapienza», 
hanno scritto su uno striscione 


che due ragazzi hanno appeso 
suirinlerìala della scuola ele¬ 
mentare «Gioacchino Ge- 
smundo». Ad ofiendere la rì- 
spcllabilità del quartiere sono 
le quarantacinque famiglie di 
nomadi «Kaniarja-Oacikanè» 
che mercoledì scorso sono sta¬ 
te deportale in massa dal loro 
campo di Forte Antenne. Poli¬ 
zia, carabinieri e vigili urbani 
hanno scortalo i nomadi fino a 
via SaMati, in un grande cam¬ 
po mezzo discarica e mezzo 
prato. «Non ne possiamo più, 
se li tenessero In Campidoglio. 
Qui già siamo dimenticali da 
tutti». «Da me mancano acqua 
e fogne, loro rubano, non pa¬ 
gano mica le tosse. Perché de¬ 
vono essere trattati cento volle 
meglio di noi». Le parole e i 
commenti dei manifestanti, tra 
i clacson delle automobili che 
per due ore hanno assediato 
piazza De Cupis, erano tutte 
concordi. Prima di sciogliere U 
blocco stradale si é tenuta una 
breve e confusa assemblea. Al 
termine, l'unica cosa chiara 


che è emersa, é stala la volon¬ 
tà di protestare fino a quando 
il Comune non porterà via i 
nuovi e indesiderali abitanti di 
Tor Sapienza. «Domani ci rive¬ 
diamo qui in piazza. Se gli zin¬ 
gari saranno ancora qui, lare- 
mo un altro blocco stradale». 
Con questo appuntamento la 
manifestazione si scioglie e. 
lentamente, le automobili ri¬ 
prendono a circolare. Gli abi¬ 
tanti di via SaMati, i primi ad 
accogliere con la protesta I no¬ 
madi arrivati mercoledì nel 
prato sotto casa loro, hanno 
avuto presto la solidarietà del 
resto del quartiere. Nel prato, 
dove lino all'altro ieri pascola¬ 
vano le pecore, i cittadini chie¬ 
dono da anni che sorga un 
parco pubblico. Perché qui? 
Potevano lasciarti al Parioli se 
proprio devono stare in Italia, 
- dice una donna con due 
bambini imbacuccali - già ce 
n'é uno di accampamento di 
zingari nel nostro quartiere. 
Tor Sapienza non è il secchio 
della spazzatura, diteglielo al 
sindaco». A poche centinaia di 
metri da via SaMati, in via del¬ 
la Martora ci sono le roulotte e 
le baracche dove vivono 40 fa¬ 
miglie di «Rudari». Una comu¬ 
nità insediata a Tor Sapienza 
da tempo e che si sta Integran¬ 
do nel quartiere. Attche tra di 
loro c'é ostilità verso gli zingari 
arrivali da Forte Antenne: «Noi 
lavoriamo, siamo gente one¬ 
sta, - dicono - i Kanjaria ruba¬ 
no, é gente che non piace 
neanche a noi». 


Opera nomadi polemica sul blitz di Forte Antenne 

«Hanno distrutto tutto 
solo per fare in fretta» 


La polizia <on un blitz alla Saddam Hussein» ha tra¬ 
sferito iRoiii Kaniàrja-Oacikhanè dai campo di Por¬ 
te AnlenRe.a.To(-Sapienza. «Semi davanaom giorno 
dUemposmontavo la baracca e me la portavo in via 
Salviati», afferma un nomade. Don Bruno Nicolini. 
presidente del centro Studi zingari: «Assistiamo ad 
una politica della reclusione. Dietro le ipocrisie 
umanitarie si nasconde il mostro». 


MARISTILLA WRVA8I 


■■ «Se mi davano un giorno 
di tempo, smontavo la baracca 
e me la portavo in via SaMati. 
Ho speso tre milioni per co¬ 
struirla, ma sono bastali due 
colpi di rusM per mandarla in 
frantumi», b ancora. «Tor Sa¬ 
pienza non é un campo é un 
parcheggio. Vogliamo campi 
attrezzali come quelli che esi¬ 
stono a Milano, Torino, Belgio 
e Olanda». L'«Opera nomadi» 
si era rivolta al questore e al 
prefetto per una proroga di 
due giorni per II trasloco del 
campo Rom di Forte Antenne, 
alle spalle dei Parioli, avvenuto 
l'altro ieri con un blitz di poli¬ 
zia. aSe davano più tempo l'A- 
gesci - ha detto Massimo Con¬ 
verso nell'iiKontro di Ieri alla 
Carilas - avrebbe predisposto 
un censimento del rom». Inve¬ 
ce. all'alba di mercoledì, un'o- 
peiaziooe di polizia ha trasferi¬ 
to quarantacinque famiglie di 
nomadi Kaniaria-Oacikhané in 
un'area del quartiere Tor Sa¬ 
pienza-Colli Aniene. già occu¬ 
pata da quaranta famiglie rom 
Rudari. La convivenza si pre¬ 


senta quindi difficile. I nomadi 
lamentano l'assenza di acqua, 
luce e riscaldamento. 

•Il Comune ha latto un blitz 
alla Saddam Hussein - ha detto 
Mark) Pisano, presidente della 
V Circoscrizione -, L'awalla- 
mento del terreno é di tali pro¬ 
porzioni che se piove per più 
di un giorno l'intera area di¬ 
venta una zona buona per i 
' sommergibiii. È stala invasa 
una circoscrizione già satura - 
; ha continuato Pisano -. Nella V 
circoscrizione ci sono ben set¬ 
te campi nomadi. L'assessore 
Azzero non é stalo perù cosi 
educalo ad informarci dell'ur¬ 
genza dello sgombero di Forte 
Antenne. Eppure esistono altre 
aree per i nomadi. Non capi¬ 
sco la volontà di ammassarli 
tulli a Tor Sapienza. Basta pen- 
, sare ai sette ettari di campagna 
della "tenuta del Cavaliere'». 
«Ci sarebbe una cosa da fare - 
interviene il geometra Flogaro 
che ha sposato la giovane rom 
Rudari Silvana Kstia - chiamare 
Bush e far bombardare Azza- 
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Circhi e burattini 
tra le ceneri 
degli imperatori 



..... ■ 


A^ipuntamento domani, alle ore 10.30, davanti 
all’Ingresso principale del Mausoleo di Augusto. 
Costruito subito dopo la vittoria di Augusto su An¬ 
tonio, e la conquista dell'Egitto, in Campo Marzio, 
il Mausoleo ha 87 metri di diametro. Prima arena, 
poi circo, teatro, nell’ottocento divenne infine au¬ 
ditorium. Raccoglie le ceneri deH’imperatore, 
morto nel 14 d.C., all’età di 76 anni. 


IVANA DILLA PORTELLA 
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Nella saletta della Carìtas, 
sledevano tra i rom anche Lui¬ 
gi NIerì, consigliere comunale 
• verde, Wandrlugecci, del co¬ 
mitato di quartiere Colli Anie¬ 
ne, Omero Montesi. consiglie¬ 
re PCI II Circoscrizione. Marta 
Severino, presidente regionale 
«Opera Nomadi», Bruno Nicoli¬ 
ni. presidente del centro «Studi 
Zingari» e Angeia Rorro e Mar¬ 
cello Cranzetti dell'-Agesci», 
l'associazione scouts cattolici 
italiani. 

’ «Non é questo II modo di 
trattare gli Immigrati e i noma¬ 
di - spiega Nierì -. Non con die¬ 
ci blindali e un pulmino di po- 
llzlolli. In un inconlro in XV 
Circoscrizione di qualche gior¬ 
no la. alia presenza del sinda¬ 
co Canaro, é stalo dello che 
nella V. l'VIII e nella XV si do¬ 
veva lavorare per un alleggeri¬ 
mento dei nomadi. Ma si era 
parlato di campi sosta e non di 
un accampamento a Tor Sa¬ 
pienza». Sfondo Wanda Li- 
gaccl, il trasferimento da Forte 
Antenne a Tor Sapienza é sta¬ 
to una vera e propria provoca¬ 
zione. «Avevamo appena tirato 
un sospiro di sollievo quando 
nell'ottobre '88 erano andati 
via i rom Khorakhané da Colli 
Aniene - ha sottolineato -. Co¬ 
me comitato dobbiamo con¬ 
durre un'opera di mediazione 
tra i rom e i cittadini del quar¬ 
tiere che ci raccontano le ma- 
lafatte dei nomadi. Ma é anche 
vero che i 23 ettari che loro oc¬ 
cupano sono destinali a parco 
pubblico». . . 

Il consigliere comunista 
Montesi è convinto che con 



l'intervento della polizia si é 
voluto sottolineare che i no¬ 
madi in II Circoscrizione non ci 
devono stare ed ha aggiunto: 
«Dove é fallila la politica socia¬ 
le é intervenuta la militarizza¬ 
zione». Ma i Rom non sono di¬ 
struttori del verde ha detto 
Converso dell'Opera Nomadi 
ed ha sottolineato: «Non é cor¬ 
retto Il servizio del Tg3 andato 


in onda ieri alle 14.10. In caso 
di necessità costruire baracche . 
non é abuso edilizio». 

L'incontro alla «Carìtas» ^ é 
concluso con l'intervento di ' 
Bruno Nicolini. presidente del 
centro «Studi Zingari». «Assi¬ 
stiamo ad una politica della re- . - 
clusione senza alcuna giustifi¬ 
cazione. Credevamo che que¬ 
sto gioco pericoloso fosse su¬ 


perato: noi siamo esseri eccel¬ 
lenti, lutti gli altri, immigrati e 
nomadi, sono razze a parte. 
Dietro le ipocrisie umanitarie si 
nasconde il mostro. Bisogna 
creare le condizioni affiiKhé i 
rom possano acquisire uno 
status sociale. Allnmenti - ha 
continuato Nicolini - si diventa 
razzisti e subentra l'odio per i 
diversi». 


Ci saranno 


soltanto 
4 campi 
in città» 


•Un fonogramma del- 
l'assessore all'ambiente Cor¬ 
rado Bernardo - ha detto Ieri, 
nel corso deH’inconiro alla 
Carìtas, Maria Severìni,' presi¬ 
dente regionale dell'Opera 
nomadi -conferma una volon¬ 
tà polirica che si temeva; ri¬ 
durre il numero dei nomadi a 
Roma. In queste pagine c'é 
scritto che soltanto quattro 
campi resteranno a disposi¬ 
zione dei Rom che vivono nel¬ 
la capitale. Tulli gli altri, e so¬ 
no tanti, verranno sgomberati. 
£ il caso, ad esempio, del 
campo della "Rustica" e di tut¬ 
te quelle aree destinate a par¬ 
co pubblico o a qualche altro 
progetto. Prendendo esempio 
dalla legge Martelli -continua 
Maria Séwrini - si chiede ai 
nomadi un impegno. Il capo 
famiglia deve dimostrare che 
svolge una professione, deve 
esibire il permesso di soggior¬ 
no. deve pagare le tasse di cir¬ 
colazione di auto e le roulotte, 
deve possedere un attestato di 
frequenza scolastica per i suoi 
figli. Noi, come Opera noma¬ 
di, difenderemo i diritti dei 
Rom. Nell'Incontro di lunedi 
scorso abbiamo chiesto aree 
attrezzale: campi sosta provvi¬ 
sti di bagni, acqua ed energia 
elettrica. Ho visitato il campo 
di via della Martora per verifi¬ 
care personalmente se l'am¬ 
ministrazione ha mantenuto 
l'impegno assunto. Ed ho no¬ 
tato un piccolo sforzo: sei ba¬ 
gni e qualche roulotte in più». 


Annullati in due ^omi sei anni di «progetti» 


rmmìgratì e zingari 

Sei anni di promesse e «reticenze» 

Storie di raid, blitz notturni, 

campi sosta e piani mancati 

Le «difficoltà» del sindaco manager 


FABIO LUPPINO 


m 


wm • I98S, aprile. Con armi 
spianate c manganelli puntali. 
Ira le urla, i pianti e gli occhi 
terrorizzali dei bambini, la iki- 
llzia compie un raid a Tor Ccr- 
vara distruggendo completa¬ 
mente un campo occupato da . 
40 famiglie nomadi. La crona- ' 
ca più recente dei gesti «elo- 
quenlii e delle promesse non 
mantenute nel confronti di mi¬ 
gliala di persone che hanno 
scelto la capitale come loro 
luogo di elezione o di riscatto, 
comincia da quL Un anno do¬ 


po la prima delibera del Co¬ 
mune sui campi sosta. «Gli as¬ 
sessori ai servizi sociali, al pia¬ 
no regolatore, ai lavori pubbli¬ 
ci, stanno predisponendo in¬ 
sieme alle circoscrizioni i pro- 
gclli c le modalità di gestione», 
si disse. Più o meno le stesse 
parole pronunciale dall'asses¬ 
sore ai servizi sociali Giovanni 
Azzaro quattro giorni prima di 
render noto lo sgombero del 
campo nomadi dlForte Anten¬ 
ne. Ma come Azzaro, Corrado 
Bernardo prima e Antonio 


Mazzocchi poi, gli assessori ai 
servizi sociali di questi anni, al¬ 
le parole non hanno mai ac¬ 
compagnalo i fatti. Tragica¬ 
mente grottesco, in merito l'e¬ 
pisodio del IO settembre 1986: 
polizia, vigili urbani e autogrù 
dell'Aci intervengono a ponte 
Marconi. 68 zingari vengono 
portali in questura e gli altri, 
circa 350, «deportali» per tutta 
la città, destinazione Ostia. Qui 
giunti II Comune si accorge 
che l'area scelta é di proprietà 
della Finanza e rìpona lutti a 
ponte Marconi. 

1987, novembre. Esplode 
una vera e propria guerra do¬ 
po che di soppiatto qualcuno 
diffonde la voce che è prossi¬ 
ma la costruzione di due cam¬ 
pi nomadi a Castel di Guido e 
alla Tenuta del Cavaliere. Più 
di mille persone marciano 
contro i nomadi sulla Tiburtina 
e la Prenestina. Cinque giorni 
di fuoco infiammano la capita¬ 
le. Si parla di fascismo, razzi¬ 
smo. Il sindaco Nicola Signo- 
rello viene convocato dal mini¬ 


stero degli Interni. L'allora as¬ 
sessore ai servizi sociali Corra¬ 
do Bernardo, davanti al magi¬ 
strato, scarica le responsabilità 
su Questura e Prefettura che 
non avrebbero dato una mano 
al Comune nel trasferimento 
dei rom al camping Nomenta- 
no. Ma il Campidoglio tace su 
una lettera firmata da ISO zin¬ 
gari preoccupali per le conti¬ 
nue minacce alle loro roulotte 
e ai figli che frequentano le 
scuole pubbliche. «Ci ricordia¬ 
mo bene di quelle volte che 
siamo stati cacciati con la for¬ 
za dai luoghi in cui eravamo 
IcrmL abbiamo visto spesso 
bruciare le nostre roulotte e le 
nostre case, tante volte siamo 
scappali dai campi», scrivono i 
rom a Signorello. Il prefetto, il 
18 novembre dispone il nume¬ 
ro chiuso: nessun'aura comu¬ 
nità di zingari potrà accampar¬ 
si in città. Una settimana dopo 
il Campidoglio la sapere che 
per gli zingari saranno aiuez- 
zateSaree. 


rUnità 

Venerdì 
1 febbraio 1991 


L'89 segna ancora un raid di . 
distruzione: vittima il. campo ' 
nomadi di Val Cannula. Anco¬ 
ra una volta parte dal Comune 
la sollecitazione per lo sgom¬ 
bero eseguito dalla polizia, di 
notte, bruciando ogni cosa. 
Delle otto aree attrezzate non 
si parla più. 

1990. Roma, ben ultima tra 
le capitali europee, si accorge 
che ci sono centinaia di giova¬ 
ni immigrali che chiedono ac¬ 
coglienza. la speranza di un la¬ 
voro, un luogo per vivere. Anzi, 

' la capitale si accorge di non 
essersene accorta allatto. Eco- 
si, in luglio, scopre la babele 
della Panlanclla. Poche setti¬ 
mane prima il Comune aveva 
comincialo la distruzione del- 
l'«infcmo» della ex Centrale del , 
latte, dove pure vivevano deci- ' ■ 
ne di immigrali. Qui non é pos¬ 
sibile lare altrettanto. La strut¬ 
tura é privata, ma soprattutto i 
cittadini stranieri che vi hanno 
trovalo rifugio e che vi hanno 
conservato la loro dignità, so¬ 


no alene migliaia. L'universo 
della Pantanella entra nel quo¬ 
tidiano con l'inuzione nottur¬ 
na della polizia. Non c'é più Si¬ 
gnorello. non c'é più Giubilo. 
La complessa situazione capi¬ 
la Ira le mani dell'lngessalissi- 
mo sindaco Carraio. A togliere 
d'impaccio il manager sociali¬ 
sta ci pensa l’assessore ai servi¬ 
zi sociali Giovanni Azzaro: do¬ 
po il primo vertice in prefettura 
la sapere che ci sono degli sta¬ 
bili sulla Tiburtina, la Casilina 
e la Salaria, pronti per acco¬ 
gliere gli immigrali della Panta- 
nclla. Si parla di un piano, 
quello che fino a l'altro ieri se¬ 
ra gli ospiti dcil’ex pastificio, la 
Carilas, attendevano di discu¬ 
tere con il Campidoglio. Carra¬ 
io arriva a fare previsioni. «En¬ 
tro il 31 ottobre trasferiremo gli 
immigrali in strutture più ido¬ 
nee e vivibili». Il sindaco, a fine 
settembre, intervistato da l’U¬ 
nità mostra ottimismo. Gli im¬ 
migrati? «Non é un problema 
drammatico», dice.... 31 otto¬ 


bre. 30 novembre, nulla di fat¬ 
to. Il 26 dicembre il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
sollecita questore, sindaco e 
prefetto ad intervenire. 

1991, 4 gennaio. Nella 
notte due bombe molotov di¬ 
struggono due roulotte nel 
caiiuro nomadi della Muralel- 
la. lutoma l'intolleranza, mai 
sopita, contro i rom. Due cer¬ 
tezze sul fronte istituzionale: di 
campi sosta non si parla più, 
ancora più «proibito» il piano 
immigrati. Un ultimo spiraglio, 
pochi giorni fa. Azzaro e Carra¬ 
io. nella prima riunione della 
comissione servizi sociali, pub¬ 
blica secondo il nuovo regola¬ 
mento comunale, fanno sape¬ 
re che é prossimo il piano tem¬ 
poraneo per gli immigrati: si 
parla di alberai e residence in 
città. Da altre fonti si viene a 
sapere che gli alberghi in que¬ 
stione sono tutti pieni. Per i ito- 
madi? Giovanni Azzaro sloggia 
l'aria di chi la sa lunga:^La 
commissione tecnica sta indi¬ 
viduando le aree...» 


M Augusto «mori nella 
stessa camera in cui era mor¬ 
to atro padre ...quattordici 
giorni prima delle colende di 
settembre, nell'ora nona di 
quel giorno, a settantasel an- ' 
ni meno Uentacinque giorni» 
(SveL, Aug.. 100). Indi fu de¬ 
posto con fastose cerimonie 
nel suo Mausoleo. «Augusto 
aveva costruito questo monu¬ 
mento Ira la via Flaminia e la 
riva del Tevere, durante il suo 
sesto consolato, e fin da allo¬ 
ra aveva ape^ al pubblico i 
viali che lo circondavano e i 
boschetti che vi crescevano 
intorno, concedendone l’uso 
al popolo» (Svet.Aqg., 100). 

La scelta del nome fu già 
un'aperta dichiarazione d’iiv 
tenti; lare deliberato riferi¬ 
mento al più grandioso sepol¬ 
cro di sovraix) allora nolo, 
quello di Mausoto (re di Ca¬ 
ria) ad AJicamasso. La sua 
costruzione venne intrapresa 
immediatamente dopo la vit¬ 
toria di Augusto su Antonio e 
la conquista deU'Egitto. A 
quell'epoca egli non era an¬ 
cora stato acclamato impera¬ 
tore, ma lo sarebbe stato ben 
presto. Le sontuose tombe 
dei sovrani ellenistici furono 
la sua fonte di ispirazione, ma 
non manco di certo - nella 
predilezione del tumolo - un 
riscontro immediato con la 
tradizione italica dei sepolcri 
arcaici etruschi. In ossetvaiv 
za alle norme. Augusto stabili 
che l'edificio venisse innalza¬ 
to su un'area situala ad di là 
della linea pomeriale. Il Cam¬ 
po maizio si rivelo come la 
zona più adatta allo scopo, 
tanto più per il nuovo assetto 
urbanistico che Augusto inte¬ 
se fomite a questa regione. 

Lo stalo attuale é decisa¬ 
mente falsalo rispetto all'ori¬ 
ginale che doveva presentarsi 
felicemente isolato attraverso 
un recinto di rispetto (di for¬ 
ma quadrata) costituito da 
numerosi cippi. L’architetto 
esegui il monumento attra¬ 
verso un sistema ad anelli 
concentrici articoiad, attra¬ 
verso delle volte, in vari piani 
che culminavano in un gran¬ 
de pilastro centrale, su cui si 
ergeva la statua dell'impera¬ 
tore. L'edificio, di 87 m. di 
diametro circa, aveva in origi¬ 
ne un basamento di traverti¬ 
no con una cornice dorica a 
trìglifi e melope. Su uno degli 
assi si aptriva l'ingresso princi¬ 
pale che si presentava iix)ua- 
drato da pilastri (in cuL su ta¬ 
vole di bronzo, erano trascrit¬ 
te le Ragestae divi Augusti: le 
imprese autobiografiche di 
OtÙMarto) e da due obelischi 
che oggi ancora si possono 
osservare sulle piazze del 
Quirin ale e dell’Esquilino. 

Il primo ad esservi sepolto 
fu Monello, nipote di Augusto 
e figlio di Ottavia, morto pre¬ 
maturamente nel 23 aC. Lo 
seguirono Agrippina, la cui ur¬ 
na (oggi nei Musei Capitolini) 
venne utilizzala durante tutto 
il Medioevo come misura per 
il grano, e per tale ragione de¬ 
nominata rugiteila de grano 


(conteneva dilani una «rubia- 
teila»: quantità che corrispon¬ 
deva ad un quintale di CMeaB 
circa). Il Mausoleo raccofse 
inoltre le ceneri di Agrippa, 
cognato e fedele braccio de¬ 
stro dell'imperatore; le ceneri 
di Ottavia e quelle dèi giova¬ 
ne Druso, che tanto valorosa¬ 
mente si era distinto nella lot¬ 
ta contro i GermanL Nel 14 
d.C., all'età di 76 annL vi «en¬ 
ne deposlo lo stesso Augusto 
con una cerimonia fastosa e 
solenne. L’ultilna^« trovare 
degno rifugio tra gli esponenti 
della gens lulia, fu Giulia 
Domna, moglie di Settimio 
Severo. Da alloia !< tumulo 
imperiale comincio una lenta, 
decadenza che lo condune 
gradualmente verso le desti¬ 
nazioni più disparate. Dopo il 
primo colpo inierto dai Goti 
di Alarico nel 410 d.C., sulla 
sommità del monunvsnto - 
ormai interamente ricopeito 
di terra, tanto da essere dcH- 
nilo Monte Augusto - verme 
innalzata (nel X sec) ur» 
piccola cappella dedicala a 
S. Michele Arcartgelo. 

Nel XV secolo, esso ci vie¬ 
ne descritto come un piocoto - 
colle destinalo al pasttolo dei 
bestiame. Un secolo più tardL 
il culto per le vestigia antiche 

10 trasforma, per mano dei 
SoderìnL ad un uso meno 
umiliante del precedente; 
quello di giardiró penrile. 
Con una destinazione simile 
continua a soprawiveie sotto 
i marchesi Correa, i quali gU 
trasferirono il loro nome. Tut¬ 
tavia la funzione più interes¬ 
sante e curiosa l'avrà nel 1780 
quando, al tempo del Mar¬ 
chese Vivaldi Armenikri, ver- ' 
rà trasformato in circo. Vi si 
apprestarono gradinate, . e 
nell'alena, si awiceixfaróno 
corse di cavallL caroselli, e 
principalmente, giostre con 
tori e bufali. Le cacce alla bu¬ 
fala, che tanto favore incon¬ 
travano tra il popolo romano, 
erano gestite da macellai lo¬ 
cali che per l’occasione in¬ 
dossavano costumi spagixtlL 

I più valenti tra loro riusciva¬ 
no anche a raggiungere una 
discreta fama. Lo spettacolo 
venne abolito sotto Leone XIL 

11 «gioco» consisteva neU'abiU- 
tà del giostratore di colpire in 
punti determinati l'animale. 
Quest'ultimo veniva opportu¬ 
namente bardalo - al fine di 
renderlo furente - con cin¬ 
ghie (errate e razzi accesL i 
quali venivano conficcati nel¬ 
la pelle. Cessato quest'uso, il 
Mausoleo conhnuO ad es se r e 
teatro di spettacoli pirotecnici 
e rappresentazioni sceniche, 
come quella dei burattinL Al¬ 
ia line dell’Ottocento l'unico 
uso che ne sopravvisse fu 
quello delle audizioni musL 

’ òdi: a tal proposito l'arena fu 
coperta e il Mausoleo cambio 
il nome da «Correa» ad «Anfi¬ 
teatro di Umberto I». L'audito- 
rìum perduro sino t^li anni 
Trenta, quando l'edificio ven¬ 
ne definitivamente restaurato 
e liberalo dalle sovrapposi¬ 
zioni dei secoli 


AVVISO Al LETTORI 

Per assoluta mancanza di spazio 
la seconda pagina di «Anteprima»» 
uscirà domani. 
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Al Teatro dell’Opera 
tragedie e trionfi 
d’amore 
nell’t'Ermione» 
di Rossini 
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OCKPOP 


Eugenio Finardi 
al Tendastrisce; 
un cantautore 
con voglie 
rockettare 


vener dì 


0ue1mmagln( 
di Juliene 
' .Greco In 
concerto luriedl 
- al Teatro 
.Nazionale 



ROMA IN 


Lunedì sera ritorna 
al Teatro Nazionale 
la musa in nero 
dell’esistenzialismo 
In «Je suis comme je suis» 
la Greco ripropone 
le canzoni scritte per lei 
da Prevert, Sartre, Ferrè 
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Appuntamento 
a domani 

per la seconda parte 


del nostro 
«Anteprima» 



L’intramontabile 
Juliette degli spiriti 

ALBA SOLARO 


■i <ie sull comme Je suis>; io sono come so¬ 
no. È il rìlomello di una canzone che Jacques 
Prevert scrisse per Juliette Greco, ed 6 aiKhc il 
titolo del recital, presentato con grande suc¬ 
cesso airOlympia di Parigi qualche settimana 
fa, che nporta a Roma la signora Greco, la da¬ 
ma In nero della canzone francese; lunedi, alle 
21. sarC al Teatro Nazionale In via del Viminale 
SI, per un esclusivo concerto, 

Juliette Greco è II simbolo di una stagione 
forse irripetibile per la canzone, di un legame 
vivo, poetico, stiggeslivo, tra la musica e Tintel- 
letlualità, nello specifico un movimento filoso¬ 
fico quale era quello esistenzialista francese 
che faceva capo a filosofi come Jean Paul Sar¬ 
tre, scrittori come Albert Camus. E di quel pen¬ 
siero filosofico la Greco d stala la musa, icona 
femminile paludata di nero luttuoso e sensua¬ 
le, un modello buono non solo per I giovani 
dissidenti europei tra il dopoguerra ed il boom 
economico, ma anche per molte successive 
subculture giovanili: dall'Impenetrabile deca¬ 
dentismo urbano dei Velvet Underground, 


New York meta anni Sessanta, fino alle signore 
in nero della scuola «dark». 

Gli occhi profondi e scuri, la grande bocca, 
la voce roca da •interprete* più che cantante in 
seruo tradizionale, Juliette Greco, per gli amici 
•Jujube», è sempre stata una donna dal tempe¬ 
ramento forte, poco disposta a far trapelare i 
propri senlimcnu, tanto quanto ha sempre 
esercitato con grande fascino e bravura l'arte 
di dar voce al «mal di vivere». L'infanzia l'ha in¬ 
durita più del dovuto. Figlia di un poliziotto di 
orìgine còrsa che non ha mai conosciuto, ha 
avuto una madre coraggiosa ma lontana, trop¬ 
po impegnata a combattere nella Resistenza, 
arrestata, deportata, chiusa in campo di con- 
centramento E anche Juliette, che aiutava gli 
ebrei a rifugiarsi in Spagna, assaggiò l'amarez¬ 
za dei carcere: un mese, a Fresnes, con com¬ 
pagne dicella tre prostitute. 

Quando nel ’AÌ approda a Parigi, poverissi¬ 
ma e in cerca di lavoro, aveva già quell'imma¬ 


gine anticonlormista, co! lunghi capelli spetti¬ 
nati, l'aria indomcsticabile, I Jeans c i maglioni 
neri che avrebbe laiKiato come moda e che 
l'avrebbero latta diventare la sacerdotessa del¬ 
le cantine parigine, delle caves di Saint-Ger- 
main-dcs-Pres, come il Tobou dove inizò la sua 
carriera: un piccolo caffò in un sottoscala odo¬ 
roso di vecchio come gli armadi in cui le piace¬ 
va nascondersi da bambina, dove si esibiva as¬ 
sieme all'amico Boris Vian. Fu l'amico Sartre a 
convincerla a cantare scrivendole apposta una 
canzone, Huis Clos. 

Lei la canta ancora oggi, con oltre 40 anni di 
carriera alle spalle, ed un lascino intatto, assie¬ 
me a tante altre belle canzoni di un repeitoiio 
poco ritoccato negli anni; On n'oubtie rien di 
Jacques Brel, Les /eullks morles:. Soia le del de 
Paris, la deliziosa AeeonUon di Serge Cain- 
sbourg, persino un brano scritto apposta per 
lei dal Les Negresses Vertes, e Non monsievr, je 
n ’d pas dnai ans, per ricordare, senza nostal¬ 
gie né finzioni, che il tempo passa per tutti. 


PASSAPAROLA 


■■ «Emilone». Viene dalla 
Spagna II Rossini che stasera 
(ore 20 30) di al Teatro del¬ 
l'Opera il secondo spettacolo 
della stagione. £ Il Rossini del¬ 
l'opera «Ermlone» (marzo 
1819, San Cario di Napoli), ri¬ 
proposta nel 1387 dal Rossini 
Opera Festwal di Pesaro. Dice¬ 
vamo la Spagna. L'allestimen¬ 
to ò infatu del Teatro della Zar- 
zuela di Madrid, ma la vicenda 
SI svolge nell'antica Grecia. 
Una guerra di sentimenti e 
passioni dopo la caduta di 
Troia. Si paria di Andromaca 
schiava di Pirro, Tiglio di Achil¬ 
le, che vuole sposarla. Prota¬ 
gonisti sono Chris Merritt, 
Rockwell Blak, Anna Caterina 
Antonacci, Gloria Scalchi. Sul 
podio Svelino Pidò. 

Eugenio HnardL (Questa se¬ 
ra, ore 21, al Tendastrisce (Via 
C. Colombo) un piacevole ri- 
tomo sulle scene: è quello di 
Eugenio FinanJI, cantautore 
milanese con voglie rocketta- 
re, mollo popolare negli anni 
Settanta con le sue ballate che 
davano voce e temi a senti¬ 
menti cari al Movimento, ai 
gruppi taiterinativi». Finardi ha 
di recente pubblicato «La forza 
delTamore>. album con brani 
nuovi e vecchi successi 


Due oMrt tal vaeanan. Come mandare in va- 
eanzs'le.'mogli e I mariti e restarsene a casa 
con gli amanti. Ce lo spiegano Yeldham e 
, Churchill. In una commedia su due coppie 
i tafelicemenie sposale. La regia é dlAnlonio 
I teanaCaogglalBoiga . > 

IaN.'I spiralo alla prima versione dclTopere di 
Wedekind, dal titolo // vaso di Pandora, una 
tragedia di mostri, va in scena uno spettaco¬ 
lo di Tinto Brass, dove il mito della perdizio¬ 
ne è Incarnalo da una bambina innocente. 
Con Debora Capriogllo, da oggi al Centrale. 

JaSTper un maasacro. In cerca di analogie 
, MilritmodiCélineelliazzdegliannlVenti, 
Massimo Venturlello. Ubaldo Lo Presti e il 
quartetto di Massimo Nunzi danno vita a im¬ 
provvisazioni musicali e linguistiche. Lunedi 
oUa21 atta Salii Umberto. • 

J^ 

Tetaralogla Strindberg. Roberto Guicciardini, 
col teatro Biondo Stabile di Palermo, ha 
I messo insieme quattro all! unici, operando 
, sui reciproci rimandi, dello scrillore svedese: 
Osa bruciala. Sonata di lantasmi, Il guanto 
nero e L'isola dei morti. Da lunedi all'Ate- 
' WeoL '. J ; 

^ attori lo tanna sempre. Padre c figlio atto¬ 
ri nella commedia dògli abbracci e delle ef¬ 
fusioni convenzionali, in due alti firmali da 
•Ibfzoli e Valme. Con Gino Bramieri e Gian¬ 
franco Jannuzzo, la regia é di Pietro Garinei. 
Da martedì al Sistina. 

I - • t. 

Nori triovanl con Pirandello. Un'attrice è in 
■ cetén di autore, non riuscendo piò a ritrovar, 
sì nel teatro di Pirandello, saccheggiato da 
impresari ed esercenti sottomessi ^le leggi 
dermercato. Firmalo da Mano Moretti, lo 
spettacolo è diretto da Patrick Rossi Gastaldi. 
Lo interpreta Anna Mazzamauro, con disin- 
! volli passaggi dal repertorio belliano al ca. 
baret tedesca Da martedì al Flaiano. 

Vortice. La commedia dello scrittore, attore, 
damante e compositore inglese Noci Co- 
ward, per la prima volta rappresentala in Ita- 
' fia. scandalizzò critica e pubblico al suo de- 

j butto negli anni Venti. Una signora dedita a 
' rapporti con ragazzi giovanissimi scopre che 
■if^flglto, coateneo degli amanti, è drogato. 
' Con Rossella Falk, Milena Vukotic, Carlo 
'Realle Fabio Poggiali, la regia è di Mino Bel¬ 
ici. Da tnaitedlaH'Eliseo. 

Ballàta ralla fine del giardino. Dalla Russia 
di Cechov alla realtà sovietica di oggi, Pippo 
' Di Marca si 6 ispiralo a II Giardino dei Ciliegi 
per un viaggio nella crisi contemporanea di 
identità e di linguaggio Interpretano la piè- 
' ce Simona Baldelli, Achille Bmgnini, Painzia 
D'Orsi, Caterina Venturini, Adriano Walskol, 
Guido Ruvolo e Cees Coomans. Da martedì 
alMela-Teatra 

lo quul me ne vado a Rio. Commedia comi- 
. ca. scrìtta e diretta da Claudio Veltcse e In¬ 
terpretala da Pino Calabrese, sul desiderio di 
un napoletano di ritornare nella sua città do- 
~ podieclannivissulialTeslero. Da martedì al¬ 
l’Orologio (Sala Orfeo). 

Azzurro baltico. A conclusione della rassegna 
•Poesia 90». Riccardo Reim presenta uno 
' spettacolo ricco di spunti cechoviani, riferi¬ 
menti a Puskin, a Gontarove ai poeti slmbo- 
- lisU/con canti popolan c musiche di Satle e 
f Gncg. L'immaginario quinto alto de II giardi¬ 
no dn dtiegl è interpretato da Lisa Feriazzo 



MARCO CAPORALI 


Controcanto 
dell'eros 
dedicato 
a Bataille 


■■ Quarta lappa della rassegna <I poeti scri¬ 
vono per il teatro*, va in scena al Beat '72 (da 
giovedì) il monologo di Blancamaria Frabot- 
ta Controcanto al chiuso (in corso di stampa 
presso Rossi & Spera) .LaregiaèdlRIta Tam¬ 
buri, da anni interessata a un confronto con 
la poesia, che restituisca al teatro la sua pro¬ 
fondità simbolica, da Saba a Maelerlinck e da 
Hofmannslhal a Sofocle. NeH'ambientazionc 
scenica di Veltor Pisani, Caterina Vertova sarà 
la conferenziera che iniFatliene II pubblico 
con divagazioni sull'erotismo e il senso del 
sacro La conferenza ben presto si muta in un 
dialogo serrato con l'immaginario interlocu- 
tore-amanlc. dove esperienza e riflessione si 
contaminano in una totale assenza di distac¬ 
co dalla materia narrata. 

Il tema dilaga fino a Impossessarsi di colei 
che lo tratta, divenuta cosi sacerdotessa del¬ 
l’eros, incarnazione del desiderio, oltre le di¬ 
stinzioni Ira maschile e femminile, tra parola 
e gestualità. E’ un erotismo androgino e fune¬ 
reo, al modo di Bataille a cui il monologo é 



Caterina 
Vertova In 
«Controcanto 
al chiuso*; 
sotto RossaSa 
Falk 

prat^onMdi 


dedicato, che si dispiega alternando profezia 
e regressione, fisicilà e coscienza, fino ali'an 
calca invocazione di una pioggia purificatri¬ 
ce. La conferenza sull'eros si trasforma in 
conferenza dell'eros, con una tensione verba¬ 
le e mentale che Caterina Vertova é chiamala 
a sostenere. E' un tour de torce interiore che si 
esterna in teatro. In esibizione mimica e voca¬ 
le, perché il pathos della poesia rkonquisti le 
scene. 



Natoli, Marco Belocchi e Hossein Taheri. Da 
martedì a Spaziozero. 

Le serve. Rivisitazione di Massimo Castri dell'o¬ 
pera di Gcnet, di cui vengono evidenziale le 
implicazioni sociali e la matrice naturalisti¬ 
ca. con Anita Baitolucci, Paola Mannoni e 
Lucilla Morlacchl. Da mercoledì al Valle. 

La cantatrice Calva. L'anllcommedia di Ione- 
SCO toma in scena grazie a Paolo Emilio Lan- 
di. Gli attori della cooperativa La Bilancia in¬ 
terpretano i coniugi Smith e Martin, la carne- 
nera e II pompiere dentro un enorme orolo¬ 
gio a pendolo. Da mercoledì al Politecnico. 

CUgameah. Nella seconda tappa della •Trilo¬ 
gia del viaggio* si rappresenta l'epopea, 
scritta su tavolette ntrovate dagli archeologi 
nella favolosa biblioteca di Ninive, del quin¬ 
to sovrano di Uruk, città sulTEufrate. Con 
adattamento di Stello Fiorenza e regia di 
Shahroo Kheradmand, figurano Ira gli inter¬ 
preti Patrizia Bettinl. lan Sulion, Reza Kerad- 
man. Da giovedì al Trastevere. 

A Revlzor (L’Ispettore generai^- Gàbor 
Zsàmbéki, con il Kalona Jòzsef Tneaire di 
Budapest, mette in scena l'opera di NIkolai 
Gogol, umoristica e disperala tra indignazio¬ 
ne e ironia. Da giovedì a domenica alla Sala 
Umberto. 



«Alice» in America 
scopre se stessa 
nel nuovo film . 
di Woocb' Alien 


■■ Un caschetio di capelli biondi trattenuti 
da un cerchiello e il corpo minuto avvolto in 
un'ampia pelliccia di visone. Alice (Mia Far- 
row) cammina lungo la Medison Avenue per 
il suo consueto shopping giomalieio, accom¬ 
pagnala dall'autista. Una donna cattolica e 
piena di pudori, felicemente sposala da sedi¬ 
ci anni con Doug (William Hurt), un uomo 
ricco c affermato, due belle bambine. Alice 
conduce una vita cosi •perfetta* da apparire 
irritante. Ma Woody Alien, che firma con •Ali¬ 
ce» (da Ieri ai cinema Quinnetta e Paris) la 
sua ventesima regia, non si accontenta delle 
apparenze e con disinvolta ironia scioglierà 
l'incantesimo che ha •addormentato» la sua 
bella protagonista. 

Una tale magia questa volta non poteva 
compierla un analista e sarà infatti il Dot- 
LYang. un saggio e acuto cinese che vive a 
Chinalown. grazie alle sue prodigiose erbette, 
a far riscoprire ad Alice la sua vera identità. 
Dopo aver bevuto le strane pozioni Alice di¬ 
venta audace e seducente con Joe (Joe Man- 



tegna), uno sconosciuto di cui si é innamora¬ 
ta, invisibile per scoprire i segreti del marito, e 
vola su New York per rbrivére il suo primo 
amore. 

Mille dubbi sconvolgeranno allora la tene¬ 
ra Alice, lei che aveva come Idolo SuorTeresa 
di Calcutia e ora si sente cosi inutile. Una fan¬ 
tasiosa commedia, quasi una fiaba, racconta¬ 
ta con l’umorismo e la lucidità di un autore 
come Woody Alien. 


MiaFarrownel 
flint «Alice» di 
Woody Alien 


Rapporti slgnlflcattvl tra 
Iminaglne e segno; tra awe- 
nlmenti arusiico-letteiarf e lue 
scita di nuove comunlcazioai; 
il muovo» movimento '63 tace¬ 
va i conti con la storia: pittori e 
scultori lavoravano tulle even¬ 
tuali possibilità inteicodice 
con le altre dlscIpIlne.MoM an 
t»ti a turno . oggi dalle ore 10 
alle 19 nel Palazzo delle Espo¬ 
sizioni vis Nazionale, 194, su 
quesu allascinanb temi terran¬ 
no relazioni e avranno con¬ 
fronti. 

Studi sol S ettecen to rona- 

Do. Oggi alle ore 17 presso 
l'Accademia dei Lincei, verrà 
presentato il S volume della 
collana dedicata alla pittura e 
decorazione di ville e palazzi 
settecenteschi romani. Affasci¬ 
nanti e sbmolanti problemi cir¬ 
ca la cultura delTartlBclo e la 
poetica della natura trovano 
ospitalità sulle pagine della 
collana curata da Elìsa Debe¬ 
nedetti che ha coordinato i nu¬ 
merosi saggi scritti da eminenti 
studiosi. 

Ambiente. Anche i portatori 
di handicap potranno da oggi 
visitare la magnifica oasi di Bu¬ 
tano. stretta tra le dune della 
costa e la laguna di OtbeteUo. 
allestita dal Wwf Italia. Seicen¬ 
to metti di rete metallica diste¬ 
sa sotto la sabbia della duna e 
tra capanni attrezzati, infatti, 
permetteranno ai disabili di vi¬ 
vere l'espenenza di un contan¬ 
no diretto con una natura pro¬ 
tetta. 

Fiaccolata per la pace. Do¬ 
mani alle ore ITapiazzaSem- 
pione (quartiere Montesacro) 
manifestazione e fiaccolata in¬ 
detta da Comitato contro la 
guerra della IV Orcosenzione. 


Mediterraneo. Regia di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abalantuono, Vanna Barba, 
Claudio Blgagli, Giuseppe Cedema e Clau¬ 
dio BIsio. Italia. Sala e data da definire.Airi- 
nizio della seconda guerra mondiale, otto 
giovani soldati vengono mandati a presidia¬ 
re una piccola isola greca nel cuore del me¬ 
diterraneo. Due fratelli alpini, un insegnan¬ 
te di sci, che preferisce la compagnia del 
suo inseparabile asino a quella delle perso¬ 
ne, il Sergente Lo Russo (Diego Abalanluo- 
no). reduce dalla campagna in Africa, so¬ 
no alcuni dei componenti di questa strana 
truppa comandata dal Tenente Montini 
(Claudio Blgagli), un professore più inte¬ 
ressato all'arte greca die alla guerra. •Ave¬ 
vamo circa trent'anni», racconta il Tenente, 
•quelTelà in cui non si sa se mettere su fa¬ 
miglia o perdersi nel mondo». Isolati in 
quell'angolo remoto, dimenticano la guerra 
e la paura lascia il posto alla voglia di vive¬ 
re, di divertirsi e d’amare Ma •la realtà» ver¬ 
rà a sorprenderli. Un aviere italiano atterra 
sull’isola e gli comunica sconvolgenti novi¬ 
tà; i nemici sono diventati amici e si com¬ 
batte contro i tedeschi La speranza di cam¬ 
biare il mondo si contrappone al desiderio 
di fuga, la nostalgia di un lempio ideale, di 
condivisione e dicomplicità. Invade questi 
trentenni tanto simili a quelli di oggi. 


n posto caldo. Regia di Dennis Hopper, con 
Don Johnson. Virginia Madsen, Jennifer 
Connelly e Charles Martin Smith. Usa. Sala 
e data da deTinire.ll regista di «Ca^ rider» ha 
superato I cinquant'annl, ma non ha perso 
la voglia di stupire il pubblico con storie for¬ 
ti. <11 posto caldo» é Taylor, una tranquilla 
cittadina del Texas, che viene sconvolta 
dall'arrivo di Harry Maddox (Don John¬ 
son) , un vero duro alla ricerca di denaro fa¬ 
cile Maddox si fa assumere come vendito¬ 
re in un salone di macchine e intanto mette 
a punto un piano per svaliggiare la banca. 
Questa volta vorrebbe tenersi fuori dai guai, 
ma non può sfuggire alle Inequivocabili at¬ 
tenzioni della moglie del suo principale, 
una pericolosa bionda lutto sesso e perver¬ 
sione. •Mi sono sempre piaciuti i film cupi», 
dice il regista, *100100 sento che alcune par¬ 
li delTAmenca sono ancora impiegate dai 
moralismo degli anni '50 e il Texas ne é la 
capitale». 

Uno sconosctuto alla porta. Regia di John 
Schlesinger, con Melante Gnffith, Matthew 
Medine e Michael Keaton. Usa. Ai cinema 
Eloile e GokJen.Pally e Drake sono una gio¬ 
vane coppia di sposi, che hanno acquistalo 
da poco una bella casa vittoriana a San 
Francisco. Per rifarsi delle spese deexiono 


di affittare paM delTappartamento a Carter 
Hayes, un Rmo d’affari che sembra loro 
un perfetto inquilino. Ma questo scenario 
tranquillo viene sconvolto dallo scaltro 
Hayes che, protetto dalla legge, si approfit¬ 
terà dei due giovani tentando anche di se¬ 
pararli. •La casa é una cosa che uno crea 
per la propria sicurezza», spiega il regista, re 
non c’é niente di peggio che essere privau 
di questa certezza». 

Sweetie. Regia di Jane Camplon, con Cene- 
vieve Lemon, Karen Colston, Tom Lycos e 
Dorothy Barry. Australia. AJ cinema Mi- 
gnon.Presentato al Festival di Cannes del 
'89 •Sweetie», film d'esordio della regista Ja¬ 
ne Campion, venne accolto con molte riser¬ 
ve da gran parte della crìtica. Ma dopo il 
successo di •Un angelo alla mia tavola», 
premiato a Venezia lo scorso anno, la Cam¬ 
pion viene oggi considerata uno del miglio¬ 
ri talenti emersi in questi ultimi anni. Tutta¬ 
via l'originalità e la forza di quel pnmo Tilm 
non possono essere sottovalutate. Protago- 
niste sono due sorelle Kay e Sweetie. timo¬ 
rosa e introversa la pnma, sciatta e impulsi¬ 
va la seconda. Da questo diffìcile confronto 
Kay viene travolta. Ma è proprio vero che le 
persone emarginate, che non rispettano le 
regole, sono quelle malate? 
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TBLEROMA56 

Or* 12.1S Film -Malou*. 14 
Tg, 14.40 Novela •Brillante- 
19.30 Cartoni animati. 18.20 
World sport special, 18.80 No- 
vela -Veronica II volto dell a- 
more-, 19.40 Novela -Brillan¬ 
te-. 20.30 Film «Dov'è Jack?-, 
Ù.30 Tg, 24 Film -Lunga vita 
al fantasmi-, 1.4ST0 


OBR 

Ore 12.0S Artisti d oggi. 13 
Telenovela -Vite rubate- 

14.30 VIdeogiornale 1615 
Buon pomeriggio lamigila, 

18.30 Telenovela -Vite ruba¬ 
te-, 19.30 VIdeogiornale. 

20.30 Sceneggiato -La quinta 
donna-, 22 TIgl sette attuali¬ 
tà. 22.45 Tappeto verde. 0.30 
VIdeogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14 05-Junior Tv- varietà 
e cartoni animati. 20.50 Sotte 
giorni, settimanale d infan¬ 
zia, cultura e attualità 22.30 
New tlash, 22.451 vostri soldi, 
23.45 Film -Lord Fauntleroy-, 
1.15 News notte 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Avventuroso, 8R; Briltante. DA.: Disegni animati. 
DO Documentario DR; Drammatico E‘ Erotico F; Fantastico. 
FA Fantascienza G* Giallo H; Horror M Musicale SA Satirico, 
SE Senumentate, SM. Storico-Mitologico ST Storico. W. Western 


IPRIMEVISIONII 


ACAOCMYHAU L8000 lasMaMMIaldlGeorgeMlller con 

VlaStamlra Tel 426778 JonaStanBrandis-F 

_ (tS-17 40.1915-20 50.22 30) 

AOMIRAL LIO 000 ■ Verso aera di Francesca Arcliiliuol 

PlaizaVerliano 5 Tel 8541195 con Marcello MaalroiannI-OR 

(18 30-16 30-20 30-22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 


L 10000 
Tot 3211898 


Mamma ho perso rserao di Chris Co- 
lumbus-BR (18-1&10-20 20-22 30) 


ALCAZAR 

VIoMerrydelVat 14 


L 10 000 
Tel 5880099 


□ IM nel desedo di Bernardo Berto- 
luccl-DR _ (17 15-20-22 30) 


ALCIONE 
VIaL di Lesina 39 


L 8000 
Tel 8380930 


Chiuso per restauro 


Acco^tHiSoAglall 57 


l 10 000 
Tel 8408901 


Faodeno di Christian De Sics- BR 

(16 30.18 3020 30-22 30) 


AMERICA 

WaN del Grande 6 


LIOOOO 
Tot 9818188 


M a s nm a ho perso l'aereo di Chris Co- 
lumtus-BR (16-1810-2020-2230) 


ARCWMEOE 

Vis Archimede 71 


LIOOOO 
Tel 675987 


O Lo aMahmo di e con Sergio Rubini- 
BR _ (1630.183020 30-22 30) 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


L 10.000 
Tel 3723230 


SmIslerodIVonBuioiedI Barbe) Sch- 
roeder-DR (16-t8102015-22 30) 


ARISTONH 

(ìallerla Colonna 


LIOOOO 
Tel 6793287 


Chiuso per lavori 


ASTRA 

VlaleJonlo 225 


L7JI00 □ La elreiwRa dlJohn Musker e Ron 
Tel 6176258 ClemenIs-OA (16-1630-2030-2230) 


ATUNIK 

V Tuscelana.745 


L 8 000 
Tel 7610658 


Darkman di Som Ralmi con LIam Neo- 
son-H (1830-1830-203022301 


AUOUSTUS L7000 O OaddiiNoaialglo di Bertrand Taver- 

CaoV Emanuele203 Tel 6879459 nier,conDlrliBogarde-OR 
_ (18-1810-2020-2230) 


BARBERM L lOOOO ■ Stasera a cau di Altea di e con 

Piazza Barbertnl, 25 Tel 4827707 Carlo Verdone-BR 

_ (1520-17 90-2010-22 30) 


CAPtTOL L lOOOO In nomo del popolo sovrano di Luigi 

VlaG Sacconl,39 Tel 393280 Magni, con Nino Manfredi-OR 

116-1810-20 20-22 30) 


CAPRANICA 
Piazza Capranlca. 101 


LfOOOO 
Tel 6792489 


□ E Mimi dasorto di Bernardo Berlo- 
lucd-Dfl _ (1630-1950-22 30) 


CAPRANKNEnA 

Pza Montecitorio, t2S 


LIO ODO 
Tel 8798987 


O Zia Angallnt di Etienne Chatlllez - 
BR _ (16-18 10-2020-2230) 


CASSIO LSOOO U storta hdlnAa 2 di George Miller; con 

ViaCasaia,882 Tal 3881807 JonalhanBrandIs-F 

(18-1735-1910-204022 30) 


COUDtRCNZO LIOOOO 

Piazza Cola di Rienzo, 98 Tei 8878303 


MMardi di Carlo Vanzina. con Carol Alt 
-BR _ (18-1820-2020-2230) 


DIAMANTE 

VlaPrenosllna.230 


L7000 
Tel 296608 


□ La s l reniE a di John Musker e Ron 
Clemenis-DA (1510-1515-2018-2215) 


EDEN 

Pzza Cola di Rienzo, 74 


LKLOOO 
Tal 6878692 


NklH di Lue Besson, con Anne Parll- 
laud -OR (18-1810-20 20-22 45) 


EMBASSY 

yiaStopper.l 7 


LIOOOO 
Tel 870248 ' 


-BR 


di Carlo Vanzina, con Carol Alt 
(16-1620-2020-2230) 


yialoR Maroherl)a.29 


L 10.000 
TaL 8417719 


Il Frank Marshall-H 
(18JO-I7A8-2O0S-22JO) 


EMPIRE2 

VIedell'Eaerello 44 


L tOOOO 
Tel 5010852 


ktamiiia he perso raereo di Chris Co- 
lumhua-BR 



ESPtRU 

Piazza Sannifto 37 

L 7 .OOO 

T«l 5(2884 

CaaraaoMtgtodiOavMlyncli.DR 

liOI010.20 20.22 301 

AMBASOATOMEEXY 

VlaMonfaballo 101 

L6 000 

Tal 4941290 

Film per adulti 

(io-li 30-1622.30) 

) 

tfou 

MailnLaclnt 4t 

• LiGOOO 
t Tal SaTSIttS 

■ '«le’kadfiMmbttMrdi Joim 
S etiMnaar.O I1(.101»3020-2230) 

AGUIU 

ViaL‘AQulli,74 

U'&OOO 
Tal 7684951 

Film par sdbR^' 

.-r.ewv.AM.iatt-.. 

I 

luHcoa 

VltUsZt» 

L 10.000 
T*l S910M 

NMa di Lue Bataon, con Anna Farlh 
laud-en (1030-17 SO.30.05.22 30) 

MOOCRNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tal 4880285 

Film per aduni 

(10-2Z00) 




Film per tdulli 

(1622 30) 

\ 

) 

IWOM 

L 10.000 ' 

MadUona di Paul Var)naMn. con Ar* 

Piazza Repubblica 45 

Tal 4880285 


Cono d Italia, 107/1 

Tal 0555738 

noW Oeliwananaigar • FA 

(10-101(L20.30-22 30) 

MOUUNROUGE 

VlaM Garbino 23 

LSOX 
Tal SS62350 

Film per adulti 

(162230) 


txcasioR 

via e V d.! Cannala 2 

LIOOOO 
Tal 5292290 

Air/Mrnitea PIUMA 

(1815-1020.20202230) 

ODEON 

Piazza Rapubblics 46 

L 4000 
Tal 464760 

Film per adulti 


SL 1 

( 

tumae 

Campoda Flort 

LOOOO 
Tal 6004393 

■ TariMuaadlPavalLaungulna.con 
plotrlMamonov-OA ' 

()030-103IL20 30-22.30) 

PRESIOENT 

Vis Appls Nuova, 427 

L 5.000 
Tal 7610146 

Film per adulti 

(11-22 30) 


PUSSECAT 

ViaCniroii 96 

L 4000 
Tal 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ì k 
i » 

a Batta■ d 

LIOOOO 
Tal 4827100 

□ lUnaldaaailo di Barnarda Barto. 
(UCCl-DR I1045-16 90-22 30) 

(Ingrano Mio a Infilo >p.llacalo) 



V)aBlsfoiatl.47 

IPLENDID 

'^aPl9rdellaVlgna4 

L 5000 
Tal 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 




unsi 

VlaTItwrtlna 390 

L 6.000 
Tal 433744 

Film per adulo 


ì . 

PIAHHA2 

LIOOOO 

0 BamanalIntaaiQoildl Alatsan- 



VlaBit30laU.47 

Tal 4827100 

droBamtnutl-BR 

(17-18 50*20 40^ 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tal 4827557 

Film par adulti 

(1622) 

,y 

muscn 

LOOOO 

NklM di Lue Baston, con Anna Parli- 





? ^ 

VUlaTrasltwre 244/a 

Tal 582848 

Inud-On (1010-1010-20 20-22 301 


s; 

r 

w 

OlOUJLO 

VlaNomtntana.43 

LIOOOO 
Tal 8S54149 ^ 

NkBi di Lue Banon, con Anna Parli 
laud-OR (10-101(72010.22 30) 

ALBANO 





OOLOCN 

LIOOOO 

li Uno aconoadMoaBa porta di Jokn 

via Cavour 13 

Tal 9321339 

li te ini tJESEI tu 


l ' 

VlaTaranto 38 

Tal 7598802 

Schlatinger.Q (16-18.10*2020>22 30) 

BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS NMratU 44 




t < 

«nOORY 

VlaOragofioVtl.l» 

LIOOOO 

1(10364(92 

O BamanuU In caia Boti di Alessan¬ 
dro Banvanuii-BR 

L 6000 
Tal 9024048 

Miliardi 

(10362230) 




-n 

I. 

I 

I 


i 


HOIBAT L10 000 L’uMma hma di Pierre Camplon. con 

largo B Marcello. 1 Tel 8548326 Fanny ArdanI-OR 
__ (18-1815-20152230) 


VlaG Induno 


L lOOOO □ la alreneSa di John Musker e Ron 
Tel 982495 Clementa-OA 

(151890-18 40-20 30-2230) 


Via Fogliane 37 


LIOOOO 
Tel 8319941 


Air America PRIMA 

(1518152020-2230) 


MADISON1 LOOOO U Storta kdlnlla 2 di George Miller, con 

VlaChlabrera.121 Tal 5120926 JonathanBrandis-F (151740-1915) 
■ Rala-Oermanla 4 a 5 di Andrea 
Beninl, con Nancy Brilli - OR 

(20452230) 


l9AOnON2 LSOOO ’ O Unse mortilo di Joel Schumacher, 

ViaChlabrera.121 Tel 5128928 conKielarSutherland-G 

(1518252020-2230) 


tlAESTOSO 

Via Apple 418 


LIOOOO 
Tel 788088 


Air America PRIMA 

(15181520252230) 


MAJESne L IO OOO O Ghost di Jerry Zucker. con Patrick 

Via SS Apostoli 20 Tel 8794908 Swayze.DemIMoore-FA 

(1535174520052230) 


METROPOLITAN 

Via del Come. 8 


LSOOO 
Tel 3200933 


Air America PRIMA 

(1615181520252230) 


lUONON 

VIsVIterbo 11 


LIOOOO 
Tel 889493 


SteeeSe di Jane Camplon - OR 
_ (1835183520352230) 


NIWYOim 
Via delle Cave 44 


LIOOOO 
Tel 7810271 


Faccione diChrisllanOeSIca-BR 
_(1635183520352230) 


FARM LIOOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7506988 


Aho di Woody Alien, con Alee Baldwin. 
MIaFarrow-BH (15IM520252230) 


FASOUMO 
Vlcolodel Piede 19 


L 9 000 
Tel 9803622 


OkkTracy (In Inglese) 

_ (16 35163520352230) 


QUaUNALE 

Via Nazionale 190 


LOOOO 
Tel 4882853 


Faoclons di Chnaban De Sica - BR 
_(18.35183520 352230) 


OUIRINEnA 
VlaM Mlngheltl 5 


LIOOOO 
Tel 8790012 


AEoe di Vfoody Alien con Alee Baldvrin 
MlaParrow-BR (15181520252230) 


REALE 

Plaiza Sennino 


LIOOOO 
Tel 5810234 


R ffllstere di Von Bulosr di Barbet Sch- 
roeder-DR (151815281522 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 7000 
Tel 6790763 

Pretty Women di Garry Marahal). con 
Richard Cere JuliaRoberls-6R 

(16 10*18 20*20 25*22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Mamma ho perso l'aereo di Chria Co¬ 
lumbus-BR (16-16 10*20 20*22 30) 

RtVOU 

Vii Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

NIkIta di Lue Baaion, con Anna Parli- 
laud - DR 116101020 2622 49) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Darkman di Sam Ralmi, con Liam Nea* 
S0h*H (16 30*18 30*20 30*2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 7574S49 

Mamme he perse l'eerte di Chris Co¬ 
lumbus-BR (16-1810-20 20*22 30) 

UNIVERSAL 

ViaOari 16 

L 7 000 
Tel 8831216 

In nom. d.1 popolo Mirrino di Luigi 
Megni con Nino Manfredi-OR 

(1618 1620262230) 


VIP-SOA LIOOOO 

Via Olila e Sidama 20 Tel 8395173 


Alto di forza di Paul Varhoeven con Ar¬ 
nold Schwarzenegger - FA 
_ (1545180520152230) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBAUNO 

ViaF Redi 1/4 

L 4500 
Tal 44027*9 

RIPOM 


CARAVAGGIO 

Via Palsiello 24/B 

L 4 500 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 5000 
Tel 420021 

Stanno tutu bene 

(16*2230) 

NUOVO 

Largo AselanghI 1 

L SODO 
Tel 566110 

Stanno hftll bene 

(16*22 30) 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
ViaNazIonala 194 Tel 465495 

Riposo 


RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 4 000 
Tel 7012719 

Riposo 


S. MARIA AUSlUATRICe L 4 000 
VlaUmbertide 3 Tel 7606641 

RIpoM 


TiaUR 

Vla degli Etruschi 40 

L 4000*3000 
Tel 4957762 

11 tempo dal ghan) 

(16362230) 

TIZIANO 

Vla Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Caale a ottobre rosso 

(1630*2230) 


VASCELLO (Ingresso gratuli» Riposo 

VlaC Carini 72-78 Tel 5809389 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI L 5000 Salella'Lumiera* 8 grande dlllalore 

Vlad«gllSclplonl84 Tel 3701094 (18) OrIzonS di gloria (20) Hiroshima 

mon amour (22) 

Saletla 'Chaplln* CapHan Fracassa 
(18 30), La selSmana della aSn. 
ge(20 30), Pepi, Lud, Bum e le rsgsaze 
^_^_______^_^__dej____jrujjo____ja30J_ 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Vlalevanna 11_Tel 899119 


Riposo 


ORAUCO L 8000 

VlaPerugla34 Tel 70017857822311 


8. LABIRINTO LOOOO 

Via Pompeo Magno, 27 Tal 3216283 


Cinema finlandese Slnhil song di Rau- 
nl Mellberg (211 


Sala A Roma, Paris, Baieallona di Pa> 
lo Grsaslnl e Italo Spinelli (193521- 
22 30) 

Sala a L'aria serene datt'ovesl di Sil- 
vioSoldlnl(18 3520 3522 3(1) _ 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON LSOOO 

Via Consolare Latine Tel 9700588 


SalaOeSIca Mamma ho pano raeieo 
(159522) 

SalaRosaelllni Fanlozzl alla riscossa 
(159522) 

Sala Leone Verso sera (195522) 

Sala Visconti Miliardi (15 5522) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Penizza 5 


L 9000 
Tel 9420479 


Sala A ARO di Iona (18352230) 
Sala B II 14 nel deserto (163522) 


SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 


LOOOO 
Tel 0420193 


LaslorloMInltaE 


(152230) 


QENZANO 

CYNTNIANUM 
Viale Mazzini 5 


LSOOO Laslrenella 
Tel 0364484 _ 


(1935221 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 8 000 

P za Bollini 29 Tel 9496041 


Chiuso per restauro 


VENERI 

Viale 1° Maggio 66 


LOOOO 
Tel 9411592 


Mamma ho perso l'Mreo (1522 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VisQ Maneoni 53 Tel 9001838 


Atte ditone 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalioitini 


LSOOO 
Tel 5603186 


Il lè Mi deferto 


(18.45-22 30} 


SISTO 

Via de! RomaQftoli 


L 9000 
Tel 5610750 


NHdU 


(18-22 30) 


SUPCRQA 
Vie de la Marina 44 


L90Q0 
Tei 560407$ 


Mamma ho parta l'aarao (181^2230) 


T!VOL! 

GIUSEPPETTI 
PzztNIcodomI 9 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo leairele 


TREV!QNANO ROMANO 

CINEIEA PALMA L4 000 Chiuso per restauro 

ViaGaribaldl KXI Tel 9019014 


VEUETRl 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati 7 


1 7 000 
Tal 9633147 


Senza ateluelonadleelpi (16*22 30) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MeUlnl d3/A > 
Tal 320470$) 

SALA A Alla 2045 CMAtdiWa- 
tarhouea a Hall, con la Compa¬ 
gnia dalla lr>dla flagia di fUccar- 
do Cavallo 

AGORA SO (Via dalla Panitanza. 33 - 
Tal 6896211) 

Alla 21 Un taglenavola dubbio di 
Raginaid Rosa. Ragia di Paolo 
Scotti 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riarl 61- 
Tal 6868711) 

Ripoao 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 * Tal 
5280647} 

Riposo 

ANflTRIOHC (Via S Saba. 24 • Ta) 
5750627) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Arganlina. 52 • 
Tal 6544601) 

Alla 21 Pulcinalla di MaiUio San- 
tanalii. con Massimo Raniofi Ra¬ 
gia di Maurizio Scaparro 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande 21a27-Tal 5886111) 

Alla 21 Davo faro un musical con 
Massimo Bagiianl. ragia di Mattia 
Sbragla 

ATENEO (Viale dalla Scienza. 3 - 
Tal 4455332) 

Lunedi alla 21 Caaa bruciata di 
Strindberg con M Teatro Biondo 
Stabile di Palermo Ragia di R^ 
barto Gulcclardirti 
AUT AUT (Via dagli ZIngarL 52 - Tal 
4743430) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Ap^lonia. 11/A • 
Tot 5894875) 

Alla 2115 HmarlonattletadlMz 
di Giiiaa Segai con Joeè Quaglio. 
Salvatore Gloneardi Ragia di Oi- 
no Lombardo 

BRANCACCIO (Via Marutana. 244 - 
Tal 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tal 7003495} 

SALA A Alla 21 Otello Scrino ad 
Interpretalo da Franco Venturini. 
Ragia di Francomagno 
SALA 8 Lunedi alla 20 La DMna 
Commedia Lettura Intarp/Mata 
da Franco Vanturinl 
CENTRALE (Via Calsa. 6 - Tal 
6787270) 

Alla 2115 PRIMA LutOconDabo- 
ra Caprlogllo. ragia di Tinto 
Brasa 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • 
Tal 7004932) 

Alla 2115 UvIattadIRImbauddi 
Renzo Paris conMariaolOabriat- 
li a Susanna Foraall Ragia di Ta- 
rasa Padroni 

OSI COCCI (Via Galvani. SO • Tal 
5763502) 

Alla 2116 A voM un gatto di Cri- 
stiano Canai, con Carmen Of>ora- 
(1 Giorgio Lopez Ragia di Massi¬ 
mo Milazzo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglis. 42 - 
Tal 5760460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tal 6540244) 

Alla 21. dato mio martlD con A 
Monaco. N Malandrtcco. Ragia di 
Mwlsoo^lsnconi 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
callo 4-TaL6754380) 

Allatti (L a aWanaaOuaflImdigo» 
ria Day aerino, diretto ad intarpra- 
tato da Mino Ballai, con Gianna 
Plaz, Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5» • Tal 
4618688) 

Allatti La alTKiolaravlla di Albert 
Nobba scritto a diretto ds Simon# 
Banmuass. con Maddalans Crl^ 


-Tal 


ofuE I 


MUSE (Via Porli, 43 
88313008440749) 

All* 21 40 ma aan B Blmoaha di 
Titlna a Pappino Da Filiiwo. con 
Wanda PIrol a Rino Santoro 
dia di Antonio Farranta 
DELU VOCI (Via BombaiK. 24 • Tel 
5594418) 

Alla 2030 Jammo tutti c a fctr a B 
dIE OaFilippoaE Scarpatta.con 
la Compagnia Taatrata *earacca 
aBurattinr Ragia di CarmaioSa- 
vignano 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 5 • Tal 
679513Q) 

Riposo 

DUE Nicolo Due Macaiil. 37 • Tal 
6768269) 

Allatti Cuori seenofciuti di Ema¬ 
nuela Giordano a Maddaiena Da 
Panfills 

DUSE (ViaCrama.S-Tal 7013522} 
Riposo 

ELISEO (Via Nsziormta. 163 • Tal 
4662114) 

Alla 20 46 Se Van)a di A P Ca- 

chov. diretto ad Intarpratato da 
Gabriela Cavia, con MmicaOutr- 
rltora Roberto Hartitzka. 

EUCUOE (Piazza EuclMa. 34/a -Tal 
8082511) 

Riposo 

FlAIANO(VlaS Stefano dal Cfecco. 
IS-Tal 6796496} 

Allatti La Pamela di Carlo Goid> 
ni. con la Compagnia *Tortno 
Spettacoli* Ragia di Filippo Crt- 
valll 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 • 
Tal 7887721) 

Riposo 

GMlONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Alle 21 RalaaraiaMtaattaatè 

d! William Shakaspaara. con Nan¬ 
do Oazzolo. Maria Tarata Bax 
Ragia di Waltar M«tfr6 
IL PUFF(Via Q Zanazzo, 4 - Tal. 
6810721/5600989) 

Alla 22 30 Alla rtearca dotta *c^ 
aa* parduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi con Landò FiorlnL 
Giusy Valeri. Carmina Faraeo a 
Alaasandra Izzo Ragia di Mario 
Amandola 

IN TRASTEVERE (Vlc^c MorOflI. 1 - 
Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allatti U 
aolltudina di un pertlara di calcio 
di D Kamlnka a P Bauchot, con 
Francasco Canai Ragia di Adat- 
barto Rossftti 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alta 21 
Siddharta di Stallo Fiorenza con 
Luigi Mezzanotte Ragia di Shah- 
rooKharadmsnd 

LABIRINTO (Via Pompao Magno. 27 
-Tal 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tal 7372n) 

Alle 2130 A ruota libera apatta- 
-, colo di cabaret con Lucia Cassini 
a Gennaro Morrona 
LA COMUNITÀ (Via Q Zanizzo. 1 • 
Tal $817413) 

Allatti Casa di bambola di H ib- 
san Regia di GlanearioSapa 
LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano 1-Tal 6783148) 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 


LET ‘EM IN (Via Urbana 12/A -Tal 
48212S0) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo 14/C - 
Tal 3223634) 

Alla 21 II laatro cornice di Carie 
Ooldonl a Is Commedia dall’Aria 
con Enzo Guarini. Bruno Brugno- 
la Ragia di Carlo Alighiero 
META TEATRO (Via Marnali. S - Tal 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tal 485466) 

Allatti Prima dal silenzio di Giu¬ 
seppa Patroni Griffi, con Mariano 
Rigtito Scena costumi o ragia di 
Aldo Tarllzzi 

OROLOGIO (Via da'Filippini 17/a- 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Ali# 20 45 Un pa¬ 
triota par ma di John Osborna. ra¬ 
gia di Giancarlo Cobalh 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tal 6548330) Alla 
21 Notte da rifiuti scritto a direno 
da Mauro Mandolini con la Com¬ 
pagnia 'Prima StabUa” 

PAiJuÈZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazIonala 194-Tal 465495) 
Ripeto 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tal 
6063523) 

Alla 21 30 lo spariamo che ma la 
cavo di Marcello D Orla e Mauri¬ 
zio Costanzo con Ferruccio 
Amandola ragia di Ugo Gragorat- 
tl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-701 4685095) 

Alla 21 Quattro donna di Italo 
Svavo con Mario Bussoilno. Eli¬ 
sabetta Carta Ragia di Marco Pa¬ 
rodi 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3611501) 

Martad) alia 2115 ANTEPRIMA 
La eantatrica calve di Eugene lo- 
nasco con Marta Altinior Andrea 
Cavaioria Ragia di Paolo Emilio 
Landl 

QUIRINO (Via Mlnghattl. 1 - Tal 
6794565-6790616) 

Alia 2045 Le gronde megts di 
Eduardo De Filippo con Renato 
Da Carmina. Qlartcarlo Dottori 
Regia di Giorgio Straniar 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tal 
6542770) 

Alla 21 Ahi Vaochiais maladatta 
di Faini a Durante con Anita Du¬ 
rante a Altiero Alllarl Ragie di 
Lelia Ducei a Alflaro Alfieri 
SALA UMBERTO (Vis dalle Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Alla 21 Roeel di Harald Multar, 
con Agatha Alaxls Ragia di Chri¬ 
stian SchlarattI 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 

Macattl. 75 • Tal 6791439- 
6796269) 

Alia 21 30 Troppe trippa di Ca- 
siallaccl a PIngitora con Oraste 
Lionello e Pemate Prati Ragia di 
Piarfrancasco Pingllora 
BANGENESIO(VlePodgora 1-Tal 
3223432) 

Allatti Due dozzina di reeeeesr- 
iatta di A. Da Benedetti. Regia di 
Claudio Oldani 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal 
4626641) 

Alla 21 In princ i pio era 11 Trio 
scritto, diraiib ad intarpratato da 
Masatmo Lopez. Anna Muw nasini 
a Tullio Solandhf 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3 - 
Tal 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3612065} 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel 
5743069) 

Alle 21 Potala SO. eeconde odL 
ziene 

SPERONI (Vie L Speroni, 13 • Tal 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Caatla. 
671-Tal 3869600) 

Alla 21 30 Oa aa ea lenI ptrtoeloee 
dIJ N Crtep. intarpratato e diret¬ 
to da Ennio Ritorti, con Massimo 
Lodolo a Liliana Eritrei 
STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25-Tal 6347523) 

Alta 21 ...oncha sa 11 lampe va... 
con Aline Da Simona 
TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlcla- 
ni.2-Tal 6867610) 

Allatti LaC hawtausaavingtana 
di Wardal. con Viviana Polic. Ra¬ 
gia di Camilla Migliori 
TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
la 16-Tal 6545690) 

Alla 21 Donna da brudara di 
Aprii Da Ange Ila. con Franca 
Stoppi Nathalia Ouatta Ragia di 
Mario Lantranchi 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 • 
Tal 7860966) 

Vedi spazio "Danza* 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal 6543794) 

Allatti Un saluto, un addio di A 
Fugard. con Ombretta Colli. Mas- 
•imo Vanturieiio Ragia di Franco 
Paro 

VASCeaO (Vla O carini. 72 - Tal 
5609369) 

Riposo 

VILLA LASARONI (Via Apple Nuo- 
ra.522/a-Tal 767791) 


^OBO 

vinc ‘ 


ORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tal 5740598-5740170) 

Alla 21 vita a merla di Cappuc¬ 
cetto Roseo di L Tleck con lo 
Compagnia "Attori e Tecnici' Ra¬ 
gia di Attillo Corelnl 

■ PBRRAQAZZIBHB 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riarl. 61 - 
Tal 6888711) 

Domenica alta 16 n oonIgHe dal 
cappello apattacolo di lllueloni- 
emo a prastiglaziona 
CATACOMBE 2000 (Vla LaPIcana. 
42-701 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7089026) 

Teatro de) burattini a animazlono 
fastaoerbambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tal 5260945-536575) 

Domani alla 17 II paladino di Aa* 
tisi con la Compagnia dai Pupi Si¬ 
ciliani dal Fratelli Pasqualino Re- 
gladi BarbaraOlson. 

DELU VOCI (Vla Bombelli. 24 - Tel 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Vla Publio Valerio. 63 
•Tel 7487612) 

RIpescH 

ENOUSH ttUPPET IHBATRE CLUB 

<Via Grottaplnta. 2 - Tal 6879670- 
5696201) 

Domani a domenica alle 16 30 Pi¬ 
nocchio (Alla 1730 in lingua In- 

otaea) 

ORAUCO (Vla Perugia. 34 - Tal 
7001765-7622311) 

Domani alio 10 Lo tampaela var- 
eiona di Roberto Oalva Alia 16 30 


ViDEOUNO 

Oro 7 45 Rubriche del matti¬ 
no 13 30 Telenovela «Piume 
e palllettes», 14.15 Tg 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio 17.30 
Gli anziani nel Lazio. 16.30 
Telenovela «Piume e paillet- 
tee-. 19.30 Tg 19.50 DOC; 
20.30 Film «Candida, dove vai 
senza pillola?*. 22.30 Roma 
Roma, rubrica sporitiva. 1 Tg 


Fiaba popolari ungheresi di Mar- 
calJanKovics 

IL TORCHIO (Vla E Morosini 16 • 
Tal 562049) 

Alla 10 Un pappi di M Giovan- 
netli con Giorgio Colangali 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Oa- 
nocchl 15-Tal 8601733) 

Aitalo I racconti dalla fila con la 
Marionetta dagli Accattalla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
spoli) 

Tutta le domanieha alla 11 Pipa¬ 
ro Ploro a II clown magico di G 
Taffona con il clown Tata 
TEATRO VERDE (Circonvaliaziona 
Gianicolansa 10-Tal 5692034) 
Domani allo 17 In confidanza sla¬ 
mo marionetta con la Compagnia 
Teatro Stabile dal Friuli Venezia 
Giulia Ragia di Furio Bordon 

■ DANZA 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101- 
Tel 7680985) 

Alla 21 30 Rapaodia par una alal¬ 
ia con la Compagnia 'Sosta Pal¬ 
mizi" coreografia di Giorgio Ros¬ 
si 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OEa’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tal 4883641) 

Alia 20 30 Ermiona di Gioacchino 
Rossini con Anna Catarina Anto- 
nacci Rockwell Blaka Dlrattora 
Evallno PIdò, ragia scena a co- 
slumiHugo Da Ana 
ACCADEMIA NAZIONAU S. CECt- 
UA (Vla dalla Conciliazione - Ta) 
6760742) 

Oggi a domani allo 21 Concarto 
del violoncallista Mario Brtinallo 
a dal pianista Andrea Luechatlnl 
In Programma Baathovan Sona¬ 
ta a variazioni par violoncallo a 
planoforta 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio. 3 - Tei 
6616607) 

Riposo 

AGORA’ 60 (Vla dalia Penitenza. 33 
-Tal 6666528) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nal 2-Tal 3292326-3294268) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Vla 
Asiago. 10-Tai 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosla 
-Tal 5616607) 

Domani alia 21 Concarto SMenl- 
co Pubblleo Pubblleo diretto da 
^Zottan Paako. violinista Victor 
Trallakov Musiche di Prokoflav • 
Schumann 

AUDITORIUM B. UONE MAGNO 

(VlaBolzano 38-Tal 853 216) 
Domani alla 17 30 Concerto del 
trio YuveI Musicho di Mozart. 
Mandaisaohn Chausson 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dal Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Plaz- 
zsA Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia. 37 - Tal 
. 374201811 

Riposo . 

CENTRALE (Vla Colse. 6^'- Tel 
6797270^5679) 

Domenica alla 11 Concarto dal 
pianista Merco Tozza Musiche di 
Mozart Schumann. Brahms 
C.ID. (Via F Sales. 14 - Tal 
6866138) 

Riposo 

COLUGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Gianicoio. 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tal 7004932) 

Lunedi alla 21 Concarto dall Or¬ 
chestra d’Archl di Roma diratta 
dal maestro Raffaele Napoli Mu¬ 
siche di Haendel. J S Bech, 
Tchiaikowsky 

DISCOTECA DI STATO (Vis Caets- 

ni 32) 

Giovedì alia 17 30 Concarto dal 
Trio LaWaro (ciarinano*corno di 
baseatto-planoforta) Musiche di 
Porto. Pomchlalll. Mandalsshon, 
PacinI 

OAUERIA NAZIONAU D’ARTE 
MODERNAfVlalaBallaArtl. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Lunedi alla 21 Msetar Cancart 
Sarlte Tstyena Nikoleava (piano- 
torta) Musiche di ClelXowski) a 
Mussorosklj 

ILTBMPlEnO(Tat 4814600) 

Domani alle 21 e domenica alle 
1B (c/o Sala Baldini • Piazza / 
Campiteltl. 9) Patdval dona Na¬ 
zioni 1991. L'area muticala Oar- 
manlee In programma La musi¬ 
ca di F Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za $ 
Aooatin0.20/A-Tel 6866441) 
Riposo 

U SALETTE (Vicolodel Campanile, 
14) 

Lunedi allo 2030 Concarto del 
Duo violinistico Camillo Qreea»* 
Carmelo AndrItnJ Musiche di 
Boccharlnl. Viotti, Hindamith. 
Bsrtok 

MANZONI (Vie Monte Zeblo. 12) 
Lunedi alle 21 Concerto del quin¬ 
tetto Juplter Musiche di Brahms. 
Shostakovich 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 

, 17-Tot 3962635) 

Allo 21 La prtncip ees a della 
Coardae apattacolo di operetta 
con ta Compagnia di Sandro Mas- 
■imlni 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia, 1/b - Tal 
6875952) 

Alla 21 Concarto dal Ouarlatio 
RMga Musiche di Mozart. Bee¬ 
thoven Haydn 

PALAZZO BARBERINI (Via dallo 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza 
dalla Cencallaria) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitatli) 
Riposo 

BAU CASELU (Vla Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S ApoMlna- 
ra.49-Tal 6543916) 

Riposo 

8AU DELLO STENDITOIO (S Mi- 
chaioaRipa-ViaS Michela 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni. 10-Tal 
7006691) 

Riposo 

SANBENESIO (Via Podgora. 1 • Tal 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monto 


TELETEVERE 

Ore 9,15 Film -La pazza guer¬ 
ra», 11.30 Film -I figli Pel mo¬ 
schettieri-; 15 Scuola e urtl- 
versltà 17.30 Speciale teatro, 
19 Euroforum, 20 Polvere di 
stona 20.30 Film -San Fran- 
clsco-, 22.15 Libri oggi, 1.30 
Film -Figaro qua Figaro là» 


Tostacelo 91-Tel 5750378) 
PIPOM 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AUXANDERPLATZ (Vla Ostia 9 • 
Tel 3729398) 

Alla 22 Serata jazz con il sestetto 

Glzzl-Bottro-Mlgllardl-Odortci-C- 

azzola- 

Tommaso 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tal 6874972) 

Dalla 20 30 Tutta la sera musica 
d ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tal 582551) 

Alla 2130 Concarto di musica 
africana con il gruppo Crlool 
BIRD UVESt (Corso Matteotti. 153 • 
Tal 0773/469802) 

Atta 22 Musica salsa con RuzandI 
Montare ad I Cariba 
CAFFÈ LATINO (Via Monti Taatac- 
clo.96-Tal 5744020) 

Oggi a domani alla 22 Concerto 
dai Rodolfo Mattata Group 
CASTEUO (Via di Porta Castello. 
44-Tal 6868328) 

Non pervenuto • 

CLASSICO (Via Llbatta 7 - Tal 
5744955) 

Alla 22 Flamenco con il gruppo 
Triana 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
26) 

Non pervenuto 

FONCUA (Via Craacanzio 62/a • 
Tal 6696302) 

Alla 22 Swing con la Originai No 


TRE 

Oro 13 Documentano 13 30 
Cartoni animat! 15 Telenove¬ 
la «Signore e padrone». 1S 
Telenovela «Pasiones», 17 
Film «Tradimento - Passato 
che uccide». 19 Cartone ani¬ 
mato. 20.30 Film «il brigadie¬ 
re Pasquale Zagana ama la 
mamma e la polizia»; 23 
Emozioni nel blu, 23.30 Film 
«GII amici di NIckHezard» 


8moklr>g Jazz Band 
GRIGIO NOTTE (Via dal Ftanaroll. 
30/b-Tel 5616249' 

Alia 22 Musica salsa con II grup¬ 
po Azucar 

L’ESPERIMENTO (Vla RasaMa 5 • 

Tei 4628868) 

Alta 22 30 Covar rock amarlcano 
con I Lea BandMoa 
MAM80 (Vla dal Flenaroll. 30/A - 
Tal 5697196) 

Alla 22 Musica salsa con i Chirl- 
mia 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3- 
Tal 6544934) 

Oggi a domani alla 21 30 Concer¬ 
to dal quartetto dal chitarrista Irlo 
Da Paula 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tal 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolorrwo 
Romaiv) 6) 

Alla 22 Concarto dal chitarrista 
Franeaaco Bruno 

PANICO (Vicolo dalla Campar>aiia. 
4-Tal 6674953) 

Alla 22 Concarto sarea con il 
gruppo Pleanla 

SAINT LOUIS (Vla dal Cardalio 13/a 
-Tal 4745076) 

Alla 22 Concarto dalla Sai Ener¬ 
gia Big Band 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 - 
Tal 380047) 

Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Vla C Colombo 
393-Tal 5415521} 

Alta 21 Concarto di Eugenio FL 
nardi 


Giovedì con 

S'' 

rUnità 
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CANALE59, 


PCI: XX CONGRESSO 
LA SVOLTA 

Venerdì 1 febbraio, ore 20.30 
Relazione Integrale di ACHILLE OCCHEttiO 

Altri collegamenti: saboto alle 19.15 e al¬ 
le 20.30; domenica ore 22; lunedì ore 20. 


FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON §$T WH^ 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 


Organizziamo; 


Voli a tanfle scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
' Settimane bianche 
' Ifinerarj ecologici 
' Prenotazione aerei e treni 
' Inteiail 


- Viaggi «personalizzati» 

- Gite scolastiche 

- Gite natuialisticbe , 

- Offerte bige/rit • '' 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Passini II martedì 
ed II venerdì mattina 
dalle ore IO alle ore 13 (tei. 467248 ) 
o in vla Principe Amedeo, 188 dalle 15.30 
alle 19 (tei. 734124/733006) , 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO di '' 

PRIMA PORTA 

(X>N LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


acBx 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIAEOAMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

A! fine d! agevolare l’Intenso lavoro 
che I tecnici aziendali stanno svol¬ 
gendo per ripristinare definitivamen¬ 
te la funzionalità della Ricevitrice 
Laurentina dopo I danni subiti in se¬ 
guito al grave Incendio del 22 gen¬ 
naio scorso, l’Acea confida nella coL-h 
iaborazione degli utenti Invitandoli a 
limitare i consumi di energia ai mini- 
me indispensabile, soprattutto nelle 
fasce orarie comprese tra le ore 8-11 
e le ore 17-22. 
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Sport _ 

Coppa Davis Canè subito contro Becker, n. 1 al mondo 
Crànania Poco spazio alle illusioni: il et Panatta 
Italia punta molto sul nuovo ruolo di leader 

- di Camporese: «Unascommessa tutta grinta» 

Giochi d’azzardo 




Camporese più Canè, uguale Italia. Becker più Bec¬ 
ker, uguale Germania. Una semplificazione che 
condensa la Coppa Davis al via o^i alla Westfale- 
nhalle. Ma anche una forzatura perché dall'altra 
parte della barricata c'è anche un certo Michael Sti- 
ch che è il numero 30 al mondo. Comunque oggi 
(ore 14) in campo: si inizia con Canè contro Bm- 
ker. A seguire Camporese-Stich. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


MR DORTMUND L'Italia ci 
piova Aggrappata con le un¬ 
ghie sulla parete di ghiaccio, 
lenta una scalala impossibile 
In cima alla velia c'é. niente¬ 
meno che Boris Becker, nume¬ 
ro uno al mondo, circondalo 
da una squadra che Ira le pro- 
lellive mura di casa riparte alla 
conquista dcU'insalaticra d'ar¬ 
gento Un primo turno da brivi¬ 
do propone con spietata ciu- 
deità un confronto scontato, 
con gli azzurri nei panni dei 
pigmei della racchetta, opposti 
al giganti biondi Ma la Davis 
mantiene intatto il suo lascino 
Lo scolli anno un sorteggio 
moleflco mise'subito sulla no- 
snsTsiiada la Svezia, e a Caglia¬ 


ri, Canè compì il miracolo di 
battere Wilander e Svensson, 
coprendosi di gloria e spingen¬ 
do avanti la piccola Italia 
Oggi il capitano Adnano Pa- 
natia è costretto a giocare an¬ 
cora d'azzardo chiuso dal 
pronostico, raccoglie briciole 
di speranza, ma non allarga di¬ 
sperato le braccia. Si ritrova tra 
le mani una squadra per una 
volta non lacerata dai veleni 
delle polemiche, con Campo- 
rese nelle vesti inedite di lea¬ 
der, e un Canè voglioso di re¬ 
cuperare le posizioni perdute 
•Da quando sono et è il gruppo 
migHore che ho avuto e qui 
non abbiamo nulla da perde¬ 
re». Vediamo da vicino questi 


nomi che sventolano il tricolo¬ 
re nella fredda città della West- 
lalia Omar Camporese assor¬ 
bita con stile i esclusione az¬ 
zurra di un anno fa, è alluat- 
menle il numero 44 al mondo 
e si presenta con le credenziali 
di cinque set giocati alla pari 
con Becker sotto il sole del¬ 
l'Australia negli ultimi Open 
Panatta lo promuove Parole 
non di generico incoraggia¬ 
mento ma che hanno il sapore 
spesso di una lucida aiialisi 
tecnica «Non l'ho mai visto 
giocare cosi bene E in forma e 
ha compiuto quel salto che lo 
colloca tra i veri giocatori una 
maturazione fisica e mentale, 
in questo momento per me è 
una sicurezza» 

Subito dietro, ecco Canè, 
•Paolo il caldo», il ragazzo tutto 
genio e sregolatezza che be¬ 
stemmia e urla in allenamento, 
perennemente In lite con se 
slesso È scivolato indietro nel 
notes dei giocatori Vip Oggi è 
cenlotrentcsimo, reduce da 
malanni e da un'operazione 
alla schiena Panalta sa peiD 
che in Davis ha II tocco magico 
del prestiglatoie, che nesce a 
trasformarsi e a confezionare 
risultati sorprendenti iln que¬ 


sto momento ha solo bisogno 
di essere aiutalo, di sentire at¬ 
torno a sé fiducia» Per il resto è 
sempre lui gemale, incorreggi¬ 
bile e fragile giocatore di talen¬ 
to 

Alla coppia già collaudata si 
è aggiunto con prepotente ca¬ 
nea giovanile Cristiano Caratli. 
Il piemontese di Acqui Terme 
ha vinto negli Usa II torneo 
Challenger di Winnetka, giun¬ 
gendo poi al terzo turno a FIu- 
shing Meadow, lussuosa prova 
del grande slam. E il bruito 
anatroccolo di colpo si è tra¬ 
sformalo in candido cigno ti¬ 
toli sui giornali, laurea ad ho¬ 
norem, e un supersonico 
ascensore lo ha portalo In allo 
nelle classifiche Atp Oggi è 
delinilvamenle uscito dall'o¬ 
ceano del giocatori anonimi è 
numero 79 e ha aggiunto 
un'allia cucchiaiata di melassa 
alla sua ricetta di successo 
Due settimane fa, giungendo 
nel quarti di finale degli Open 
d'Australia, ha firmato un im¬ 
presa storica per l'asfittico ten¬ 
nis italiano, centrando un 
obiettivo che mancava dal 
19S7, quando sul trono regna¬ 
va Nicola Pictrangcii Ma no¬ 
nostante ciò Carati! non gio¬ 


cherà qui a Dortmund Per lui 
la Davis è ancora un lerieno 
proibito Panattaparole Non 
puO bocciarlo, ma neppure 
spalancargli la porta. aCiuatti è 
un tipo In grande ascesa sup¬ 
plica molto, è un ragazzo che 
si allena con ntmi maniacali, 
ma non ha l'esperienza neces¬ 
saria per affrontare una com¬ 
petizione anomala come la 
Davis E poi non si possono fa¬ 
re espenmentl • Cosi lltalia 
non deraglia dal vecchi binari 
fiducia piena a Canè e Campo- 
rese In singolare per il primo 
assaggio di questa indigesla 
sfida 

In casa tedesca t'incubo si 
chiama lerronsmo. alberghi 
bunker, palazzctto dello sport 
mllitanzzato Becker in tre gior¬ 
ni è uscito dall'Hollydai Inn 
sotto scorta solo per i due alle¬ 
namenti quotidiani E Boris sul 
Golfo che cosa pensa? Spro¬ 
fondalo sulla polttoria del nu¬ 
mero uno, non si scompone 
•Questo tema qui non c'entra 
niente. So solo che c'è un pro¬ 
blema di sicurezza La Davis 
non finisce qui In Germania e 
non SI può escludere che que¬ 
st anno venga annullata», 



Paolino Canè apre oggi le ostilità contro Becker 


WuevsZstindi 


Gsmtanla 

ITAUA 

Jugeslaria 

Svezia _ 

Ciceslevacehli 

Austria 


Mondiale di sci. L’elvetica Boumìssen vince a sorpresa a Saalbach 

Conto alla rovesda Tomba 
La combinata «rosa» è svizzera 


Il romanista irritato dagli sviluppi del caso-doping 

La rabbia éà Carnevale 
«Cosa vo^ono ancora?» 


Sconfitta austrìaca e rìvincita svìzzera nella combi¬ 
nata delle donne. La favonta Sabine Ginther è cadu¬ 
ta e l'oro ha premiato Chantal Boumìssen. Petra 
Kronberger- infortunata - ha rinunciato anche allo 
slalom di oggi. Stefan Eberharter, il re dei Campio¬ 
nati, domenica correrà pure il «gigante» nel quale 
Alberto Tomba cerca il riscatto dopo il quarto posto 
-nello speciale d'apertura. - -'i - j 

OAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 


Il medagllero 


Austia 4 

Svisam 2 

LussmiIil 1 

Francia 

ItaHa 

Norvegia 

Urta 


Ira àiB. M. IM. 

4 2 2 8 


2 1 3 

2-2 


MR SAALBACH I giornali au- 
itriaci riportavano pronosllci 
fissi oro a Sabine Qnlher, ar¬ 
gento ad Anita Wachter, btotv 
zo a Ingrfd Stoeckl. Le svizzere 
Chantal Boumìssen e Vteni 
Schneider e la freiKese Floren¬ 
ce Masnada era come se non 
esistessero E andata che Sabi¬ 
ne Ginther è ruzzolata nella se- 
cotxla mancht - andava trop¬ 
po in fretta -, che Anita VVocfi- 
ler è slittata nella prima e che il 
solo metallo prezioso ieri gli 
austriaci l'hanno raccolto con 
Ingiìd Stoeckl. Quando Sabine 
è caduta dal iMn pochi fre¬ 
quentatori del traguardo si è 
levato un grido di dolore Ean- 
che accaduto che Florence 
Masnada è rimasta vittima di 
Tin incidente dllllcile da crede¬ 
re Quando è andata a prende¬ 
re gli sci per correre lo slalom 
gli si è fermato il cuore gli sci 
nonc'erana L'allannosa ricer¬ 
ca degli sci di Florence non ha 
dato risuliati e la povera ragaz¬ 
za ha dovuto correre con gli at¬ 
trezzi d'allenamento che su 


quella neve servivano a poco. 
Addio medaglia 
Ha vinto Chantal Boumìssen 
ed è la prima volta che la com- 
binaUi - da quando esiste la 
nuova formula - premia una 
discesista pura. Vieni Schnei¬ 
der ha stradomlnato lo slalom 
ma non è riuscita a colmare II 
grave distacco subito in disce¬ 
sa. Vieni non ha più voglia di 
rischiare la pelle sul pendi! del¬ 
la discesa. Col soldi guadagna¬ 
ti ha trasformato il suo piccolo 
paese glaronese, Elm, nella 
Svizzera centrale, in un centro 
pieno di attività. Si è cosiruiUt 
la casa, ha rilevato e abbellito 
l'albergo principale, ha aiutato 
il padre a metter su un negozio 
di articoli sportivi e il fratello a 
costruire una falegnameria La 
cornucopia ha allicvolito le 
sue motivazioni E le azzurre? 
Una volta di più hanno preso 
patte a una gara da dimentica¬ 
te Solo Micaela Marzola ha 
avuto una claSsIlica ma cosi 
modesta che è meglio lasciar 


Slalom Comb. 

1) Sctinektsr (Svi) fES'là; 2) Ca- 
berger (Nzt) a 2''37, 3) Stoeckl 
(Aul) a 2'77,19) Marzola a 11'23. 

Combinata 

1) Boumiessan (Svi); 2) Stoeckl 
(Alti); 3) Schneider (Svi). 


perdere. 

Petra Kronberger, dopo aver 
rinunciato allo slalom della 
combinata, ha dato forfait an¬ 
che per quello vero II boUetti- 
no medico spiega che II ginoc- ' 
chio si è gonfiato e che non è il 
caso di rischiare Evidente¬ 
mente l'incidente è più serto di 
quel che si pensava C'è anche 
una riflessione da fare Petra 
ha dello di essere caduta a un 
soffio dal traguardo perchè si 
era deconcentrata. Forse ha 
detto una piccola bugia per¬ 
chè aveva capito benissimo - 
rial dolore che l'aveva colta 
sulle curve del •carosello» - 



n caso Carnevale e Penizzi il giorno dopo. II portiere 
non parìa, l'attaccante s). La notizia di un’apertura 
di un'indagine preliminare, avviata dalla Procura di 
Roma, neu'ipotesi che il caso doping-Fentermina 
possa delineare una forma di reato in base alla leg¬ 
ge sugli stupefacenti, lo ha colto di sorpresa. «Mi 
hanno tolto il calcb per 1 anno, ho avuto lo stipen¬ 
dio dimezzato, che cosa vogliono ancora?». 


CnPANOBOUMIIMI 


Chantal Boumìssen 


che SI trattava del danno tipico 
che coglie le atlete che chiedo¬ 
no troppo ai propri mezzi, per 
quanto strao^inari siano. Pe¬ 
tra da dicembre ha corso tutto 
e qui si prepaiava a un Impe¬ 
gno di rara intensità Fisica e 
mentale. 

Oggi slalom con Vieni Sch- 
neldercontro tutte Bianca Fe^ 
nandez Ochoa, Perniila Wl- 
beig, Naiasa Bokal. Veronika 
Sarec, Florence Masnada, Pa¬ 
tricia Chauvei e le austriache. 
Delle azzurre soltanto Giovan¬ 
na Clanera - se la fortuna le dà 
una mano - pud raccoglleie 
un piazzamento ria ricoidare. 


RR NOMA Andrea Carnevale 
ha l'aria di uno che stava 
uscendo fuori dal tunnel e io 
hanno respinto a calci verso 
l'entrala L indagine prelimina¬ 
re, avviala dalla Procura di Ro¬ 
ma su richiesta del sostituto 
procuratore di Bari, Cario Ma¬ 
ria Caprislo, per individuale 
eventuali responsabilità sue e 
di Peruzzl in base alia legge 
Russo-Jervollno sull'uso delle 
sostanze stupefacenti, k> ha 
colto di sororeso. »Non me l'a¬ 
spettavo • dice-, ma omtai de¬ 
vo aspettarmi di tutto». 

Il termine più ifconenle, nel¬ 
le dichiarazioni rilasciate ieri a 
Trìgoria, è •infasudito». Spiega; 
•Questa storia è l'ennesima ' 
mazzata. Mi fa ancor più male 
perchè attiva ora che stavo 
gettandomi alle spalle i male¬ 
detti giorni di quattro mesi la 
Avevo ritrovalo una certa iran- 
quilUtà e invece, itdesso, mi 
tocca riaprire un capitolo fasti¬ 
dioso». 

•CI sono diverse cose che 
non mi convincono - continua 
- La primo: perché questa vi¬ 
cenda esce fuori ora che la 


possibilità di avere uno sconto 
di squalifica sembrava reale? E 
perchè pnoprio pochi giorni 
dopo lo morte del presidente 
Viola? Non rie«co proprio a 
spiegarmelo. Mi sembra tutto 
assurdo No, non voglio defi¬ 
nirla una storia ridicola, ma 
certo mi ha molto Infastidito» 
•La verità è che comincio a 
sentirmi un oggetto un ogget¬ 
to delia volontà di dare attra¬ 
verso me degli esempi Prima 
una condanna definita esem¬ 
plare. ora questa storia. Chie¬ 
do, a questa gente, cosa vo¬ 
gliono di più. MI hanno tolto U 
calcio per un anno, mi sono 
trovato con lo stiMndio di¬ 
mezzalo e ora mi si vuole tra¬ 
scinare in tribunale per deten¬ 
zione di stupefacenti No, non 
voglio neppure dire che diebo 
a questa storia ci sia il deside¬ 
rio di un uomo di farsi pubbli¬ 
cità preferisco constalare che 
In un paese dove dilagano gli 
scandali e nessuno paga, si 
vuole a tutti i costi imboccare 
la strada del rigore sulla pelle 
diduecalcialon» 

•Nei giorni scorsi avevo par- 



Maradona 
«Se il Napoli 
mi vende 
vado a Bologna» 


Nella rubrica settimanale che Maradona (nella loto) tirma 
sul quotidiano napoletano -Roma», I argentino ha parlato 
della possibilità di un suo trasfenmento a Bologna. 'Non mi 
opporrei ad uno scambio con Detari, mentre se dipendesse 
da me ntomeici m Argenuna» Maradona ha anche confer¬ 
mato di aver avuto un incontro casuale col presidente del 
Bologna, Luigi Corioni, che ha sua volta ha smenuto I inte¬ 
ressamento all'operazione ma ha preso atto delle Intenzioni 
del Pibe Oggi saprà se è legittima la sua richiesla di risolu¬ 
zione del contratto che k> tega al Napoli, oppure se lo è 
quella della multa avanzata dalla società 


Augusto £ stato Augusto De Megni, il 

fiA^annl bambino di 10 anni seque- 

iT strato a Perugia e liberato 

3l Tonico dopo 112 giorni di pngionla. 

Ài Viarpnnin « pomeriggio a Nar- 

Ul VlarcyillU ,l calcio d inizio della par¬ 

tita tra Roma e Honved (vm- 
ta dai giallorossi 4-1) per U 
Tomeo giovanile di Viareggio Poco pnma Augusto aveva ri¬ 
cevuto il gagliardetto della società sportiva Maroso di Temi, 
organizzatrice dell appuntamento II piccolo •puscio», ac¬ 
compagnato dal padre Dino ha assistito a bordo campo a 
quasi tutta la pattila, lasciando lo stadio solo a cinque minu¬ 
ti dal termine II pubblico più di una volta ha gndato 11 suo 
nome, sulle gradinate vi era un grande striscione con la scnl- 
ta «Augusto, con le siamo (clic!» 


Amichevole Van Basten è tornato a In- 

A I dossare la maglia di utolare 

5, “***' nell amichevole che il Mllan 

GÌOC3 V3n D3Sten ha vinto a Lecco grazie ai 2 

C il Milan ifinr» Sol propiziau dal centravanti 
Il l»lll<in Vince che qualche giorno la aveva 

litigato con I allenatore Sac- 
chi Questi ha schierato 1 o- 
landcse in posizione arretrata rispetto alle punte I gol sono 
stab realizzali da Massaro e Riikaaid Non hanno giocato 
Ancellotti, Evanl e Maldini il cui rientro è tuttavia dato per 
imminente. 


I gÌ0C3t0ri Bernard Tapie è nuscito a 

d»IMar«Ìalia convincere i giocatori del 

nei PMiaiyild Maniglia a sospendere lo 

sospendono sciopero a tempo Indelermi- 

Ia e/>lAnorn Tiato iniziato dopo aver ap- 

lU MJQperO della squalifica di un 

anno del loro presidente Al 
termine di un colloquio di 
mezz'ora Ira Tapiee la pnma squadra, il massimo dirigente 
della società campionedi Francia ha annunciato «Posso du^ 
vi solo una cosa stasera glocherannoregolaimente contro il 
Bordeaux» L'attaccante Papin ha perù aggiunto aOk, gio¬ 
cheremo, ma il futuro resta incerto» 

C0PP3 CnropiOnI sfortunata prova della Sca¬ 
di hackof vollninella settima giornata 

Ul Udsncà del girone eliminatorio di 

SC3V0lÌni ko Coppa dei CampionLLa 

a C~|Aitl 4 ‘/>n squadra di Sergio Scanolo, 

d Miomcco di Walter Magnifico e 

di Dairen Daye, è stala bef- 
lata dall'Ans Salonicco ed è 
uscita battuta (96-9S) dopo un finale incandescente II pri¬ 
mo tempo SI era concluso con la formazione italiana m van¬ 
taggio di un punto- 56-55 1 pesaresi giocheranno la prossi¬ 
ma partita giovedì prossimo in casa contro la Pop 84 Spalalo 
diTonlKukoc 


lato con 11 piesidenle della Fe- 
dercalcio, Matanese Avevo in¬ 
tuito che (>er me e Peruzzl esi¬ 
staci davvero la possibilità di 
aver uno sconto Quando ho 
letto i giornali, stamattina, e mi 
sono trovalo nuovamente 
sbattuto In prima pagina, ho 
tremalo. Ma poi, vedendo II fa¬ 
stidio manifestato dallo stesso 
Matanese, mi sono tranquilliz¬ 
zato. Il suo atteggiamento mi 
ha dato coraggio Comunque 
vada, non credo che la Federa¬ 
zione cambierà politica. Se c'è 
la volontà di concederci uno 
sconto, sono convinto che si 
andrà avanti su questa strada». 
Non cl sono intimto solo le di¬ 
chiarazioni di Carnevale, nella 
giornata di ieri C'è anche I im¬ 
barazzo della Federcalcio. 
che. per ora, non ha assunto 
nessuna posizione ufficiale II 
magistrato barese Capistro, 
che con il suo esposto ha solle¬ 
vato il caso, è miattl. lo ncor- 
diamo, anche membro della 
Procura Federale della Figc. 
presieduta dal dottor Vito 
Giampietro Molto grottesco, e 
ancor più grottesco se si pensa 
che un eventuale procedimen¬ 
to penale si svolgerebbe a Vi¬ 
terbo, dove secondo la memo¬ 
ria difensiva presentata dai le¬ 
gali di (bevale e Peruzzl, sa¬ 
rebbero circolate le famose 
pasticche di Lipopill II procu¬ 
ratore della Repubblica di Vi¬ 
terbo è. a dare un colorito an¬ 
cora più acceso alla vicenda. 
Consolato Labate, U capo del- 
l'Ufficio Indagini della Feder- 
calcio, cioè colui che ha con¬ 
dotto l'inchiesta doping lo 
scorso ottobre Come dire alla 
prossima puntala. 


Copp3C3mpionl 
dib3sket 
Sc3vollnÌ ko 
3S3lonkco 


Il Coni sospende A seMito delle irregolarità 

I rnnMhiiH ammmisiraifve degli end di 

iwnuiuiiu ptornooione sportiva F)am- 

3 Fldnmid e Csi ~ ihBeC$i,inquls«lanched8l- 

«olto Inchiesta la magistratura ordinaria per 

SOaOinUlieStR malversazione (mUiardl di 

contributi dirottati su comi 
bancari), il Coni ha sospeso 
l'erogazione di tali contributi In attesa del varo di nuovi, più 
rigidi regolamenii amministratM. Sempre sul home legale, 
aspetto che ha occupato tutta la riunione di Giunta di ieri, il 
Coni non ha deciso se costituirsi o no contro la Fedeibase- 
ball 1 cui diligenti sono stati rinviali a giudizio per interessi 
privati, prendendo atto dell'assoluzione di Luciano Barra, ex 
segretario della Fidai, da simili accuse ma senza annullare 
l'azione disciplinare nei suoi confrontL 


IcontìibiiU 
aFidimndeCsi 
sotto inchiesta 


ENRICO 008*0 


_ LO SPORT ÌN TV _ 

Raldae. 17.10 Andiamo a canestro, 1820 Sportsera, 20 15 Lo 
sport 

Ralbe. 9 55 e 12 55 Saalbach Sci alpino Slalom speciale lemm. 
(I* e 2» manche); 1430Tenius Coppa Davis. Germania-lta- 
lia, 18 45 Derby 

Trac. 9 so e 12 SO Saalbach Sci campionau del mondo Slalom 
specialefemm (I» e 2» manche), 13 30 Sport News. 

Tele + 2. 1345 II grande tennis, 14 45 Gol d'Europa, 1545 
WresUingSpotlight 17 Campo base, 1730 Pallavolo Al Givi- 
di Milano-zinella Bologna. 1930 Sportime, 19 45 Wrestling, 
20 30 Tennis. Coppa Omiis primo turno Jugoslavia -Svezia, 
22 30 Assist 23 15 Supervolley; 24 Obiettivo Saalbach. 2430 
Tennis. Coppa Davis. Jugostairia-Svezia. 


Nuovo Ducato» lìitto in grande. Anche il risparmio. 



Fino al 28 febbraio. Fino a 




milioni senza Interessi. 


Nuovo Ducato: tutto in grande. 

Capacità di carico senza confronti. Porta 
laterale scorrevole, disponibile sui due lati, 
con apertura record: 113 cm. Gamma di moto¬ 
rizzazioni insuperabili per scelta, prestazioni e 
consumi. Confort automobilistico. Lamiere 
interamente zincate. 

A questi e ad altri motivi ancora di supe¬ 
riorità tecnica, che si trasformano in altrettan¬ 
te decisive ragioni di scelta, adesso potete ag¬ 
giungerne un’altrio. 


Sino al 28 febbraio, infatti, la gamma 
Ducato, che vi sta già aspettando da Conces¬ 
sionarie e Succursali Fiat, vi offre fmo a IS 
milioni di finanziamento, da restittiire poi in 
11 rate mensili a interessi zero . 

Se poi preferite una rateazione fmo a 36 
mesi, il Ducato vi offre una riduzione del 50% 
sull’ammontare degli interessi. Davvero un 
grande risparmio. Meglio ancora, un guada¬ 
gno anticipato. 

Buon lavoro. 


IL. jj, L’offerta è valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili pct 
pronta consegna e non i cumulabile con. altre imziative in corso. É valida si¬ 
no al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento deU’acquisto. 


iFlllAlTk 


l’Unità 

Venerdì 
1 febbraio 1991 
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1124 cc ’'.,V ■ " 

Cambio a 5 marce 
3 porte . - , ; 

Vernice metallizzata grigia 
Interni in velluto . ^ ' 

Retrovisore Iato passeggero 
Chituurà centralìscata . 
Alzacristalli elettrici aiiteriori 
■Vetri atermici 
Tefgilavalunotto ■ 
Pre^posizione mdio 


' ÀXTHAtASSA'' 

^ .'M >, , - ■ 

-Vh 24cc - ' 

Cambio a 5 marce / * ’ ' 

‘jxjrte J ‘ 

® 4. in tweed»--.. K V4* 

V’l^cèrcivisòre latóTp«sse^erb. 

^^|Te^oapribaè--;:;.>>'|; 

#V^til atermiet ‘ 

, :T5^aWl«notto ‘ 


- ^ -4* ‘j.* .>rn... » ^ 

|;{ÌlJ'24cc-';V.;-,- ' .'.'ri.-.';:-':;’; 

I# Cambio a 5 marce 
' <■ 5 porte 

, 5 colori metanizzati e nero ’ 
'./^Interni in velluto . ; - 

; ' - Retrovisore ktd passeggero 
./Chiusura centralizzata, 

’ S Alzacristalli elettrici anteriori 

‘ f Vetriatenni<^ ; -*»•' •' 

J-'^ii^'ITei^vduaot^ y'-. 

^>*Pte^pÒ8izìoncra^.^„ - 
:l‘‘ %diie |>ostft^onabne.l/3 ^ 2/31 




^tim ^ versioni AX riccamente 
. equipaggiate vi aspettano " 
dai,Concessionari CitroSn, ■ 


. CHIARE 
EE dotazioni 
CHIARO 


CITROEN AX: 


AXHALLEY 

L. 12.335.500 


AXTHALASSA 

L. 12.520.000 

CHIAVI IN MANO 


AXIITZXVIP 

"L. 13.392.000 

CHIAVI IN MANO 




crrROÉNAX 




CHIAVI IN MANO 


8 M I L I O N r S E N Z Al N T E R E5 Si IN 15 ME SI 


È UN’OFFERTA DEI C O N C E S S I O N A RI CIT R O E N SU TUTTA LA GAMMA AX 

•$MVOArMOVA2IONfaTIO(NnNANZIA>IA COSTO NATICA nNANZMMNTOI.)N.aoa. OTTStTA VAIIOA SINO A TINS MISI SU TUTTI IC VtTTUK OHTOHIIIU NON CUMUAMU CON MTK MZIAIIVt IN COSSO. USTINOINVIOOSI Al l-I-fl. CU INOIUZZI DII CONOSSIONASIOTIOCN SONO SUlU rACINt CIAUE. 









